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'Onorate  qualità  voftre,  predicatemi  def 
continuo  dal  no  (Irò  commun  amico, 
S.-Lelio  Gauaido  , Preuofto  meriti  fs.  di 
S.Zeno  di  Pauia,  mi  fanno  debitore  di 
tutto  quel , che  io  potrò  mai  operare  in 
feruigio  voftro.  Er,quahriinque chiarh-ì 
mente  io  conofca > che  nè  io  fono  atto  a dir  cofa  , che 
polla  cornfpondere  à molti  meriti  ci  V.  S.  nè  ella 
punto  mira , contento  fola  di  bene  operare , fenza  bra- 
car quei  premi j ,che  indi  può  confeguirnc  (come  che  , 
ripiena  conofcendofi  di  yalore , & virtuofamente  fem- 
pre operando,  altro  non  afpettiper  ricompenfa  delle 
fueattioni , che  vera  gloria)  nondimeno  non  ho  potu- 
to contenermi, d i non  aprirle  femplicemente  cèn  que- 
lla mia,  quanto  io  fon  pronto  a compiacerla,  & feruir- 
la  , fin  che  mi  fi  porga  altra  occafionò , di  manifeftac 
megl  io  al  mondo,  & quanto  ella  meri  ti,  & quanto  19 
(a  ftuni . Di  che  mifaià  Tempre  buon  reftimonio  il  dpt- 
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tó  Gauardo,  còlqualc  ho  hauuto  fpeflò  molti  ragiona- 
menti intorno  alla  genniiffima  fua  natura.  Se  ai  ilio  va- 
lore, che  in  coli  giouenile  età  fia  fiata  riputata  degna 
di  render  ragione  in  publico , in  Cafal  maggiore,luogo 
per  mol  te  nobi li  cagione  i II  uftre , con  molta  fua  lode  , 
& quale  fi  conuieneà  ben  maturi  huomini , vincendo 
ella  in  ciò  fierà  con  l’ingegno,  &caminando  doue  fio- 
chi arriuano , Se  doue  f'pero  ci  farà  permefiò  di  potere 
va  di  vederli  arriuata  , con  infinito  contento  di  chi 
f ama , cioè  di  tutti  i buoni . Gradila  in  tanto  V.  S.  il 
picciol  dono , che  io  le  fio  di  quelli  miei  baffi  ftudi , te- 
fiiraonio  deiralfettion  mai  j nè  lo  fpezzi  quantunque 
, lieue:  conciolia  che,  fe  non  per  altro , per  portar  alme- 
no il  fuo  nome  in  fronte , meriterà  d’andar  per  mani  de 
gli  huomini  : fi  come  mi  rendo  certo,  che  farà  per  l’ho- 
norata  guida , ch’egli  haurà  da  V.  S.  Da  che  io  confe- 
guirò,che  fi  vedrà,  ch’io  l’honoro , Se  ch’ella  compren- 
derà in  quella  guifa,che  à me  farà  fiato  conceduto  dal- 
la mia  debolezza  di  potere  accertamela , che  fempre  è 
da  me  fiata , 8c  farà  filmata  infinitamente . Nofiro  Si- 
gnor  la  conferiti. 

Di  Venetia  il  primo  d’Agofio . MDLXX  V. 
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Hauetrtiafanimó;  i.io*  Huomo Sfrenato  . èpUt 
HauercictiUa  opinione,  ij.  Huomo  gallatelo. 

45  , •>  Huomo  fainoi  8cànifiiófo» 

Hauer  ragione . . ti&ifft  $i  . j 

Hauèr  ftretta  amicitia  4 $1*  Huomo  poìtronierc . 

.97  Huombdabené. 

Haùeràcard.zò  80.Ì  07.155;  HUomO  riputato  ; ji  Sò 

7 ?òj  -,  Huomò  vaJoiOfo  ; i07.1t*» 

Hauer  cura.  3*  pi.  98.  ì ad;  io*  , , 

1*3.141*211  *8f  Huomibidàpóco;  7? 

; - ’ Mi- 
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Incolpar  le  occupacionl}  • 

I XX7 

Incolpar  di  negligenza.  i»J* 

IMaginarfi.  50  Incontrarli.  41  i 

Imaginarli  male.  114  Incontrar  per  viaggio.  x$i  ~ 
Imbarcarli.1:  30*-  Incontrar  male. 

Imbarcar  robba . ^ ìtf*  Incorrei^infelicità.  209  i 
Imitar  1 maggiori.  71  Indebolirli  affai . . 157- 

Impacciarli  nella  Republica.  Indebolite  i penfieri.  - :f* 
141  ; • "■  Indebitarli. 

Impacciarli  in  ogni  cofa.  Indouinare.  - •;  4 

317^  Indouinartlfine.  78 

Impacciarli  di  guerra . 191  Indòuinar  col  penfiero.  89 
Imparar* vna  cofa  bella,  ti.  Indugiare;  - » 314  = 

91  ^ n’:  Indugiarti pagamento.  3 

Imparar  da’ libri.  - 117  Indurre  alcuno.  xo* 

Imparar  filofofia.  ’ 47  Indurli  a fare.  xoÉ 

lmpari*onii fi  della  città- 275  Infamare.  . * 

Impedir  chi  è impedico.  si 7 Infaftidirli.  ; 3$* 

Impedir  leggi.  ^ x 14  Infermarli.  349 

Imr€gnarciòchefiha.  130  Infettar* i!  mare  • * $ix 

Impiegarli.  ■ 170  Infiammarli.  178? 

Impiegar  Io  Audio  in  alcuna  Infiammarli  di  dolore.  3xf 

cofa.  ' ' xxx  Informarli;  • 4» 

Impiegarti  tempàV  V 196  Informarli  del  tutto.  x7<S 

Importar  mólto.  *5. 14x158.  I foi*mirfi»di prefenza . si? 

1 73  ‘“r  “ Informa  rii, come  Hanno  icó- 

Imporre ad  alcuno.  340  ti. X49 

Imporre  il  carico.’ ; ; 340  Ingannar  l*àuuifo.  37*311 

Imp'uerirfi.  ■■■*•  ajx  Ingannarli.  39.30 

Inalzarli  parlando.  201  Inganarfi  come  huomo.  34X 

Inaiarle  lodi.  - X07  Ingegno  inftabile,  e leggie- 

Incalzare.  * ' 183  ro . x$4 

Inchinarli  alla  quiete.  176  Inghiottire.  sfa 

Incitare  a romorì.*- ' X77  Inhumano.  i|f 

Inclinarli  all’ira . 38  Infignorirfi.  \ 8303 

Includer  vnà lettera*  a 89  Infegnar la  vircO . 2 6 

In 
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Infìn  da  fanciullo ' 5 6 

Inueftigar  alcuno.  ìpi 
lo  Pillar  dolcezza.  • 31 9 
Intender  male.  187 

Incender  quel  cheli  dice.  44 
Intènder  le  cagion  i.  .1  • j 

Intender  la  volontà  dd  po- 
polo.' ‘ 1 * 282 

Intender  l’animo  à cole  alte. 
? $6y  . ' ’ i. 

Intender  di  nuouo . 236 

Intender  da  hiltorico  efper- 
to.  *• 

Intender  di  propria  bocca . 

*•  - I 7f  ■ v » ’*v*s 

Intender  per  il  verfo.  287 
Intender  il  feguito.  » 229 
Intender  a grand’imprcfe» 

. . 138  .•  ry;  ; f 

Intender  di  fuo  padre»  &c. 
20 

Intenerirli  di  compaffione. 
278 

Intenerirli  J>er  preghi.  *-  344 
Interpretar  finiftramentct 
•»  127  ’*■  • ìh-..'. 

Incerpor  giorno  • 251253 

Interrompere  con  le  grida  * 
205 

Interrompere  il  corfo  del- 
l'amore . : 227 

Intraporli.  159 

Intrapor li  di  nuouo  • . 16 « 

Intrauenir  all’incanto.  341 
Invaghirli.  1 6x 

Inueftigar  diligentemente  • 
SÌi  ^ 


OLA 

Inueftigare,  informarli, chia: 
rirfi.  .1^4 

Inuiar corrieri.  , : 2^9 

Inuitare.  v 118 

Inuitare  per  lettere.  339 

In u ita r alcri  u ere  . ióf  K 

Inuolar  il  tempo.  154 

Inuogiierliin  facende.  204 
Ire  a cacciarli . 109 

Ilcufailì.  35  9 


L Amentarfi  a ragionerò 
70 

Lalommaè.  66 

Lafciar  il  credito  lìcuro.  3 2! 
lafcìar  a dietro . 295 

Lafciar  ogni  penfiero.  5 1 
Lafciarfi  vfeir  di  mano. 
121  . • 

Lafciar  al  reggimento.  f 
Lafciar  le  cole  fue  • 1 04 

Lafciarfi  rrafportar  dal  dclo- 
; re.  • * xoz 

Lafciar  vna  buona  opinio- 
ne . » 11 

Lafciarfi  goùernare  • 28 

Lafciar  buon  nome.  34 

Lafciar  in  tutto  gli  affanni. 
82 

Lafciar  il  fu©  proponimento. 

Lafciar  mancare •>  155 

Lafciar  affanno.  / ; ioi 
Lafciar  parlare . . 73 

v Lafciar  correggere . 1 «5 

V-  La*: 
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Lafciar  la  parte  , che  vince  4 Liberar  U patria  « 

;33  - •:  Liberar  del  cucco , $, 

ìafciar  il  peufiero  ad  altri • l^iberarfi  dell»  quartana. 

308  2^9  . - 

L»iciar’m  dilezione.  *8i  Libérardatrauaglio,  340 
Lifciarfi  intendere»  308  Liberar dall’aflediQ.  ' 7« 

Lafciar  pillare.  *8<?  Liberarli  di  briga  . - ■ $4 

falciar  il  dolore  • 77  Liceo tiar  il  popolo  y'  to4 

Lafciar  la  città.  iix  Litigar  iolieme.  '.■>  (1( 

lafciar  la  cura»  »If  Lodar  grandemente.  |a,|xf 

Lauorare,  m Lodarti  parere»  \% 

Legger  yna  letterale  auda-  Lodar  fommamente , \ t$ 

ua  ad  altri,  *$7  Lodar  ya  proponiméto,&ra 

Leggere  .le  lettere  da  capo  » ; fonare  dì  continuo,  a 5 1 
joa  , . i.  Lodarci  componimenti,  14$ 

Legger  volontari,  r lo*  Lordura  , e fecca  della  cict^. 
Legger  i^oratione.  371  . *7* 

Lettere  piene  d’aro oreuolez-  Luogo  lótano  da  guerra. 3 
aa . a Luogo  bello  da  fàbricare  » 

Leuar  d’opinione»  . x a <<.  . 

Leuarli  d’animo,  §6  .y 

Leuar di faftidio.  41  • -M* 

Leuar  il  dubbio»  a #8  ?.. 

Leuare  ogni  timore»  1 34  V Jf  A cerarli  nel  piato.  31» 

J-tuar  Ijpaura . j M,  J Vi  Magnare.;  33<5 

Leuarli  il  debito  da  dolio.  Mancar  da  yiuere.  ' 55 

. ? <54  'Mancar dì  collauda,  i«r 

Leuarli  da  va  maneggio  * Mancar  le  liti , % j 7 

*H  , Mancare  in  alcuna  cofa»  n 7 

Leuarli  dall'opinione  d’edi-  Mancare  alla  rep,  ?i8 
ficare-  *.  14%  Mancar  d’animo.  . io 

Ltuar  gii  occhi  da  dolio»  Mancare  alle  miferie»  *24 
»48  Mancare  del  debito  (uo* 

Leuar  danari  della  lecca , »8y 

. 2#3  Mancar  di  fede , 146 

Liberale,  4tf  Mancar 4j ripucatigne  nella 

Liberarle  feurt^  3<H  città,  1 34 

( M»n- 

' • ■* 
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Atncar  l’opinione; , **3  .171 
Mancar  materia  di  fcriuere,  Menar  vita  ripofata.  irfi 

z.  . . - Menar  inlungo.  517 

Vian  care  d'amore * . . 77  Mercantar  troppo.  17$ 

Mancar  di  colpa  » v.  > Sf*  Meritar  riprensióne . - *13 

Mancare  copia 3 > . 1(4  Meritar  d’tfser  amato  da  tue- 

Mancar  la  giuftitia • c*  113*  ti,  154 

Mancar  poco,  v ^ j $9  Meritare  aiuto»*  - ; 74 

Mancar  de  giudici©,  .157  Mescolar  il  dolce  con  ]'amav 
Mancar  del  capitale»  < ‘%6t  ■ ro.  , 3*3 

Mandar  a {aiutare.  . ..  *3 6 Mtfsagierdi  fodisfattionc . 
Mandar  vectouaglic»  ; *8é  • 171 
Mandar  in  luce.  354  Metter  il  pid  fuor  di  cala- 
Mandar’*  prefeptarc  ,•  :*47  *68*287  ■ ’ 

Mandar  lettere  al  publico.  Metter  fine.  • 139 

xf7  • ; T r Metter  mano  in  fangue  . 

Mandar  di  notte»  >389  Metter  panra.  34. 89.  io*; 
Mandarla  mina  vna  repub.  149. 

ai  ' . -<  Metter fpauenco.  aóo 

Mandarci  difegno.  %66  Metter  i libri  per  ordine.  *3  % 
Mandar  lettere  di fpiaceuoli.  Mettei  il  campo  < 14  8 
317  r • ■ . Metter  lettere  nei  plico.  337 

Mandar  ftudiolameute . 324  Metter  tutte  le  forze  in  vua 
Mandar aatbafciaric . 44  imprefa».*- • '14.134 

Mandar  le  copia»  *84  Metter  ogni  ftudió.  53 
Mandar  inanti.  *99  Metter  tempo  a (sai  lungo,  di 

Mandar foccorfo,  zza  . pagamento,  .l  z6* 
Mandar  il  plico.  194  Metter  in  vendita|.  229 

Maneggiare  i conti. . • *.7 1 Metter  in  vendita  ogni  cola . 
Manimette,  *71  . *<S3'  . 

Mantener  la  guerra.  m Metter  leggi.  ; *14 

Mantener  in  fiato,  1*3.310  Metter  in  libertà.  z$f 
Mantener  fermo»  r.  178.  Metterli  in  riputatione,  *3. 

Mantener  io  honore,  345  ioo 
Mantener  in  credito^  311  Metterli  a rifehio.  148 
Mantener  la  grati*.  \ *23  Metter  all’incanto,  »7j 

Mantener  k riputatone . Metter  ordini  fecreti.  2 od 

Metter 
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Metter  in  prigione . 105  Morir  volontferi^  m p| 

Metter  a grande  *m  prefa  # Morirnella guerra..  • tfg 
129  • „ M 'rirhonoratamente.  «a 

Mete  rall’imprefa.  > 1 95  Morir  in  vecchiezza.  ■ 6cS 

Metterli  in  dubbio.  ■ 39  Morir  nell»  Audi.  ■ iif  j 

Metterla  giornata  nell'epi-  Moltrar  grande  amore  * ■' 
itola*  - ita  io 6 • v • “ * I 

Metter  a conto,  ' 189  Moitrarfi  di  miglior  animo  • 

Metter  in  cófìderatione.  103  -.di 
Metrerfi  in  viaggio . 154  Moitrarfi  colera.  '35 

Metter  tempo.  191  Moltrar  diuerfo  volere.  17  a 

Metter  giù  il  timore.  133  Moltrar  do  loro  fi  effetti.  309 
Migliorar  di  compitinone.  Moltrar  in  publico . 291 

114  Moltrar  in  forma  di  ritratto  . 

Migliorar  alquanto.  233  278  ;’;  « 

Mirar  alla  pcuertà,&c.  8 5 Mollar  l’vltima  opinione . 
Mirar  al  corfo.  _ : ; « 356  v 312  o . 

Mirar  l’honorc.  , 140  Moitrarfi  vafent’huortio . 9 

Mirar  aliatile  • * 60  Moltrar  viltà  d’animo.  17 

Mirar  alParmi.  352  Moltrar  allegrezza.  < 347 

Mirar  a* fatti.  135  Moltrar  l’amico.  ^ . 14 $ 

Mirare  alle  cole.  197  Moitrarfi  grato . . 1 1 

Mirar  alla  pace.  285  Moltrar  fegnodi  nouità.  3 19 

Mirar  alla  virtù.  . ..  14  Moitrarfi  i principi) . aia. 

Mifurar  l’animo.  :ii7  Moitrarfi  duro,  - 3 34  i 
Mifurarl’oc»o.  334  Moltrar  grande  animo»  14. 

Mifurare  da  fauoreuol  for tu-  94 

, na.  > %z6  Motteggiare  alla  libera.  177  I 

Mitigar  il  dolore . 154  Motteggiare.  . ioMu 

Moderarli.  61.123  Muouerfi acompalfionc.  44  ' 

Moderarli  nel  bene  » & ne!  Muouerfi  a palfione . . 79 

male.  ■ 88  Mucuere guerra.  73^32 

Mcleitarfpeffo.  308  351  Muouerfi  da  animo  ben  di- 
Molto.  - . 61  \ (pollo.  ’ < iS<c 

Morde  re  alcuno  feonfeiamé-  Muouerfi  a far  vna  cofa . 1 3 
te.  1^8  Muouerfi  di  pipua . 349  , 

Morir  di  fame  • 130  Muouerfi  leggermente . 2 99 

Muo- 
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Muouer  al  difegn'o.  t 
Mutar  penlìero.  jo.us.nj 
Mutar  natura.  . „ . i 
Mutcar  propofito . tpp 
Mutar  i Magilìrati.  . 254 

Mutarli  di  parere  . 18 

Mutarli  d’opinione.  30  ?o. 

. i»7 

Mutarlidi  volontà. 


if 


■ •.  t 


N 


NArrar  le  cofe  da  tenta. 

no,  3<s 

Narrar  quel  cheli  ha  detto. 

Narrarle  qualità  del  tempo. 

2.91  ~ 

Nalccr  della  virtù.  <3.120-. 
N zfeer  di  famiglia  honora- 

ca*  • ‘ 3S 

Nalcer  guerre,  & mimicicie . 
170 

Nafccr  molti  mali . . 

Naicer  ne  fomma  lode . vf 
Nafcer  la  colpa.  1/2 

Nalcer  fperanza . 3 1<? 

Nafcer  per  non  hauer  mai 
bene.  t x 147 
Nafcer  il  deudetio . 1514 

Nafccr  diffidenza . 3 5 8 

Nasconder  ilfromenco.  258 
Na/conder  l’oracione . 214 

Naicónder  gli  affanni.  177 
Nauigare  lenza  augofeia  di 
ltomaco . " 25? 

Nau/gir  pericolofo.  360 


o l;a 

Nauigar  a dura  bigione, 

Ntgarcon  giuramunto.  i6t 

Negar  d’hauer  fatto . 12$ 

Negotìar  le  facende . 243 

Nella  tua  picfpera  fortuna 

77  * 

Nel  far  del  giorno . 67 

Ne’ tempi  profperi.  57 

Nobile,  6 x 

Nudrn fi  di  falfa  fperanza. 
21$  ' 

Nominare  alcurto.  73 
Non  Io  voglia  Dio . 137 

Non  è mio  intendimento. 

1 

Notar  ne’dibri.  40 

Notar  nellibro  di  fu*  mano , 
74 

Notar  a libri  i pagamenti. 
24* 

Notar  per  debitore.  99 
Notar  ogni  cofa . io» 
Notificare.  ijf 

Nuocere.  15 

Nuocer  l’a  cordo.  219 
Nuocere, & giouare . 2 2 

Nuocer  all*honore.  8i*4f 
Nuoue  incerte . J 

O 

OBlìgarcon  cortefia . 7 
Obligar  la  fede.  300 
Obligarù  con  benefici].  9 ». 
210 

Occorrer  vn  bel cafc.  ioì 
v,  C Oc. 
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Occorrer  agli  occhi.  $3* 

Occorrer  alla  metite.  3J9 

Oliar  le  iicfto»  <5>7 

Odiarla  pace.  „ 3 <4 

Odorar  bellamente.  *-37 
Offender  a torto . 74 

òffender  la  Kepubl» 
Offender  piaceuolmente.  23 
Cjffender  grandemente . 7 a 
Offerir  aiuti.  217 

Offerii  largamente.  60 
Offerir  ciò  cheli  può.  9? 
OffulCfcr  gli  occhi.  278 
Operar  per  la  RepubL  *2$ 
Operar  mt  co , 99 

Opetir  court*.  * 75 

Optrtraffettuo&mente.  *3$ 

Operar  con  forte  animo  3 *- 1 
Operar  meno.  3*° 

Operar  maluigiamente,  278 
Operar  contri  fe  ftc  fio . $3 
Operar  con  fpiaceuol  manie- 
ra. m 

Operar  con  grand’inftar.za. 
236 

Operar  facondo  il  có  lglio.  9 
Operar  h onoratamente.  1 9. 
! 153 

Operar  facendo  il  grado.  iyo 
Operar  jjlieruigio  d’altri. 
Sy 

Operarfi  per  l’amico.  6 

Operar  di  fua  fpontanea  vo- 
lontà . 36* 

Operare  cótrario  vfficio.  16B 
Operar  freddamente.  24° 
Opporli  al  la  legge.  i?<$ 


OLA. 

Oppor(i,e  vincere. 

Ordinar  le  cole  di  guerr*  3* 
Ordir  principio  di  nuoua  vi- 
ca . 227 

Offeruar  i partiti.  *8x 

Offeruar  la  giuftiria.  58 
Ollcruari  legni  celefti . 2 3® 
Offeruar  la  prometta  . 48. 

it? 

Offeruar  i patii  • 

Off  inatti.  7 1^3 

Ottener  la  vera  gloria . ? 16 
Ottener  il  fuo  intento.  f 
Ottener  i maggior  i honori. 
>4  . r ' 

Ottener  il  titolo  di  Re. 

Ottener  fluori  pitt  de  gli  al- 
tri. »7 

Ottener  vn  magiftrat0  • ? $ 

*39 


PAc'ficarli,  7f 

Pagar  »l  danaro  . 189* 
x6$ 

Pagar  del  fuo.  2 <9 

Pagare  vu  per  cento,  160 
Pagare  al  tempo . 33 4 

Pagare  i contanti , 533 

Pagare  atlanti  il  rempo.  15 6 

Pagar  i’vfura  a ragion  di 
quattro  per  cento'.  265 
Pagar  glioblighi.  3 4 
Pagar  per  altri.  if 

Pagar  quel  che  deue.  io? 
pagar  grauezza,  *'  104 

Pa- 
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Pagardebiti»  •_  i<Sx  Parlar  per  lettere  con  aletta 

Paleiarlì.  31$  no. 

Palliare  , & manifeste.  Parlar  più.  i°* 

iép  '•  Parlar  in  bialìmo.  3ot 

Pare  imponìbile  cofi  di  ’on-  Partici  pare  de’ penfieri.  177 
tano.  z'6  Partirli  in  habito  da  Capita- 

Parer  al  propofito.  24 9 no,  §1  con  poca  riputano- 

158  ne.  *37 

izo  Partirai  tempo  decermina- 
1*8  to . 3P 

xj8  Partirli  con  buon  tempo.  38 


Parer  bugiardo. 
Parer  gloriofo. 

Parer  gran  peccato. 
Parer  fuor  di  tempo . 
Paragonare. 


350  Partirli  tolto. 


Pareggiare  ne*  benefici.  90  Partirli  dal  douere . 
Parlar  con  animo  fommefio . Partirli  volentieri 
176  Partiifi  la  quartana , 

Parlar  con  amore.  107  Pararli  di  qui. 

Parlar  lenza  fin u one*  176  Partirli  alfhora. 

Parlartene.  ? 02  Partirli  lenza  far 

Parlar acerbilTimamente  con  27) 

tra.  19  Pardtohonefto. 

Parlar  honorata mente.  4?  Partorir  frutto*. 

Parlar  del  pallaio.  3x3  Partorir  lode. 

Parlar  con  poco  riguardo  . Fallare  i rumori. 

7» 

Parlar  fenza  affcctione . 


3* 

339 

1 7 
x8o> 

236 

340 
motto . 

3ì* 
2 6t 
I08 


Paffare  fecondo  il  Ino  vole- 
re. 161 


l6s 

Parlar  humanamente  • 
Parlar  caldamente, 
parlar  al  popoplo. 

Parlar  diltintameuce . 
Parlar  lungamente,  z 
- xiS 

Parlar  pubicamente . 
Parlar  cortefemen  te. 
Parlar  giù  dal  tribunale. 
206 


Pattar  troppo  . 


Paflarbeoe.  138 

94  PalTar  in  banda  in  banda. 
104  p? 

226  Pillar  l’hora . 114 

308  PalTar  il  giorno.  iji 

*190,  PalTare  il  fiume.  13* 

Pailarfela  leggiermente  . 
3iz  * , 

192  Pallar per  l’Adriatico.  304 
PalTar  Panno.  *49 

Paflar  il  tempo.  io 6 


179  Palleggiare inlìeme.  277 
c i P4: 
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Patir  danno»  in.  120 
Patire  ogni  cofa.  105 

patir  nella  guerra.  6tt 

patir  gran  partìone»  25^ 

patir  per  altri.  4* 

penfar  a’  fatti  Tuoi.  3$ 

penfar  a gli  amici»  4 

penfar  alia  pacria . 31 

penfar  fopra  * a 78 

penfar  loio  al  fuggire.  *90 
penfar.  & ragionare  della  cor 
tefu . 83 

penfare  ad  altro.  95 

penfar  a qu; Ito.  61 

penfar  63 

peniar  al  fatto  fuo.  u 
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3tS  Vincer  deputando. 

^304  Vituperare  affai . 

119  141  Vituperare  le  maniere  . 
il®  vifitar  con  lettere* 
xyj  V ifttar  fpeffo. 

197  Viucr  mal  contento. 
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Iffar  parole  altiere * ;•  7.6*  Vfcirdi mali  • v |©8 
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. ..  ^ «.vV:  v Oi  ..  ; v l 

DaU!#piftolc  diCiccronc  v,  , 

- * * * * 

Da  .Aldo  Manutio . ’ 

“i  * i . 

0 non  mi  contentò  di  quello  che 
faccio  per  te  . fpfc'mihi  officio 
’ erga  te  meo  non  fatisfdcio  * ' 
Tarmi  di uiucrt;  ingrati.' affarino  . 
Fitamrmbi  effe  acerba  puto . 
i La  co  fa  è in  quefli  teràiinitcioè  il 
fatr>j?td  ajì . In  caufah&c  fuitt ; 

Tu  ci  bai  fatto  contrago  con  danari . Tccunianos 
' oppugnala ,A  ^ '• 4 ’ ' 

Deftderó  di  far  piacere  non  folo'a  te  , nuttinccra  a 
tuoi  amici.  Volonon  folum  tuayverù  etiatn  anii 
corum  tuorum  càufta . '• 

Il  donar, che  tu  fàijnoue  fdegìio  a tutti  i buoni.  In- 
nitiiofa  efl  aputi  omnes  bonos  tua  largìtio  . 

Tu  ti  porti  di  mvdoycbe  non  fa  bifogno  di  ammonir 
ti;ne  eli  pregarti . Jta  tc  gerì  s,yt  admonitì  òtti  - 
busyaut  preci  bus  lonrh  nonrclinqttas  . 
Tumcflri  di  douermi  defendere  gagliardamente  » 
Oitentiis  te  acerrirmim  mei  defetiforem  fore . 
Jgonmi ft  può  leitar  cjuefia  opinione. A b bac finta- 
ti a deduci  non  poffim.  ‘ f 
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chétu  pojja  farlo  ferina  tuo  difconcio . Quod 
/ commodo  t ho facere pojjìs, 
ha.  cofa  è cominciata  a peggiorare  • Inclinata  res 
efì»  • -■  s - ■. ,« 

T « hai  perduto  il  fauoreper  la  colpa  no  tua , 
r«o/#  (fratiam  tuam  exflinxit  non  tua  tfed  tuo - 
rum  culpa» 

Se  ne  dice  male  in  puhlico . I{es  palam  exagitatur , 
Ìil‘  è venutola  difgratiagrandiffima  apprejfo  tut 
• ti.lnfummamomniuminuidiam  adduchis  esì  » 
Si  fufhene  grane  trauaglio , laboratur  vebemen- 


. ttr»:  ■ , • 

pi  quello  ho  parlato  longamente  con  tuo  fratello , 
Hac  de  re  cumfratre  tuo  multai verba  feci 
Ceri herò  di  racquifiarmi  l'amicitia  tua . Vt  mihi 
tua  voluntas  reconcilietur , operam  dabo . 
Molto  è maggior  il  numero  de'  cattiui , che  de'  buo 
» ni . Improbi  multis  partibus plures junt , quàm 
boni  * ( y ,f 

Sri  quejla  contefa  fi  J lette  infin  à notte.  H&c  contro - 
tterfia  vfque  ad  ncUem  dulia  e fi, 

Vedrò  di  farebbe  Fracefco * lafciato  ogni  altro  pe» 
■\  fiero , attenda  a l’honor  tuo . Dabo  operam , 
Franctffi  animum  ab  omni  alia  cogitatione  ad 
tuam  dignitatem  tuendam  traducam  » \ 

So  non  penfo  ponto  che  tu  fra  auaro,  Omni  prorfits 
auaritict  fuffiicionexe  libero . 

- Udì  pare  di  hauexe  condotta  la  cofa  à termine  .che  fe 
ne  può  bxucrc  ottima  jf$ran%a,Hoc  vi  deor  nubi 
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tfie  confecutus,'vtop\ima  fpenitipojfi 

tA’rrìpla,  er.fxpeduaf.ips  negotiafunt. 

Ho  gim4Q^{iifbe^a  con  lui  già  molti  annìfMul 
,{tQS4#nvs  vtpfcifò.  y.alde  famikariter . t.., 

lojpcraua  vna  cofate  n’è.auufìiuta  vn’qltra*  $pes 
c wfefellitt'  - -,  . -J' 

jo  fc’/  raccomando  caldamente * Commenda  tibi 
eum  non  spigar iter^  c v/  o ‘ b y 

Tu  cifri  tròppo  contrario. ^mim  tejt^humha. 

, fy&wus  • ;v;  <v  5t  *•  < ■*•,«> VA  «m-  vk  t 

In  ogni  cofa  batterò  gran  riguardo  plfbonor  tuo  * 
Magnani  omnibus  in  rebus  tu#  dignitqtìs  ratig>~ 

nem  babebo v - • • V; •/. . - . ■ , * ...\yr,f  * 

Se  potrai gittar  a terra  /’ opinion  de  tuoi  auerfàrt), 
grande fropor  far4  U tuo  nel  Senato  . tPulcbcrri~ 
mè  ttabis  in  Senati* } fi  tuorum  aduerfariorufen* 
tentiam  freger.is . 

Tu  ccrcfij  tirar  la  cofa  in  lungo  con  "parie  aHutìe . 

Id  agis , vt  rem  vaiijs  calumnijs  extrabas . . 
T{aH  pot>ò  mai  fati  sfar  e a forte  alcuna  de  tuoi 
benefici).  Jfullam  vmquam  tporum  mprifarnm 
partem  adequar. 

Se fiifogner&mrrà  volqntìeriper l’honor tuo.  Sì 
res  exi^etjpro  tua  dignitate  vitam  liberiti  firn  e 
pvofunddm*  ■ ; •v  '»  *'T'p  i ’‘  5 

10  non  voglio  puto  afficur arti  dalla  violen^a.T'go 

tibi  a vi  praftare  nihil pojìum . * ; , . . • 

11  poco  tuo  valore  mi  fa  slar .inpaura  » Imbecilli - 

' \4  2 (as 
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ras tuas faci^vt ti meaW . ‘ > A5 

Defìdcrofommàmente^cheiu  mi  ardii  Tfihilmihi 
ejioptatiuSyCjnàmvtàbste  diliger*  V Vi 
3/  v fi  pi  dolo  p enfierò  fon*  entrato  in  vn  grandi  (fi- 
mo affanno,^.  minore  cura  màximum  ad  follici 
l>  iudmemtraduBusfum:)  \i 


Xhetyo  tanto  io  poffo  prometterti.  Tantum  habeo 
A t il>i  polli  ceri.  • / •* 

Adopererò  ognhnio  fauore  è diligenza  nella  co  fa 
“ 'tua.  Ornni  mea  grópfìi.fìudioque  de  tua  re  kit ar . 
Tu  non  fei  in  alcuna  riputar  ione,  Vrorfus  tacer  . 
jt  vnfauiù  come  tu  fei  > fii  bene  a giudicar  che  la 
‘ itera  lode  uafea  folamente  dalla  virtù.  Tu#  fa - 
pienti#  eff,  ver  am  laudem  in  vnavirtutepofi - 
tarn  exiti  mare . 

Effi  più  di  tene  faranno  biafimati.  fd  malori  illi s 
" v fraudi ,quàm  tibiy  erit  • 

pojfiamo  facilmente  perder  i beni  della  f or  tu- 
' na.  Qua  m>bis  fortuna  largì  tur,  dettfabi facile 
poffunt.  ‘ 

Sempre  io  penfo  ài  tete  dèlie  cofe  tue.'Wullum  a me 
‘ tempus pr#termittitur  de  te , tuifque  rebus  co - 
gitandi . 

Jn  tutte  le  cofe  mi  fermò  di  tuo  fratello . Zìtar  ai 
omnia  tuo  fr atre • 


Quelle  cofe  non  fipnffono  indouinare.Hac  non  po - 
fita  fuht  in  conicffura . 

Ùuolmi  che  fen^a  tua  colpa  tu  fia  fiato  villaneggià 
to.  Doìeo  te immerentem  comici oiaftatum. 

* ‘ ' (\  Le 
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Ip  cofe  fanno  come-  di^m^^adh^cjntfgr^ 

v*v  «.VnuUvi  • v.  v.\  Vs  *jr<Vu*  • 

Veggio  ch'io  fon  abbandonatornè  fi  tiene^iùcpnto 
alcuno  di  me.T tanè  deferì um  ej]e  mexatqt#dbic 
Cium  iute lligo  * ■ 

alcuni  hmno^oìHtd^U^P^^^kno^p^ìiiinio  , 

. Strano.  J^rmnulh f untate. c kjcu?iuy#iq^i.  r 
Il  tuo  valore  farà  riufeir  vana  la  violenp^^ippial 
, WgudWfetuw  perditprum  bpminu^i^  vir^ 
CStHsJrange 

r«  vincerai  con  la  prudenza  tua  l^^uimaUagi^  . 

fa.  Hominum  improbitMtem  iì^inge^  cpnfiha.  ^ 
.TtìtkL*^  av?  \fcys\  o > 

?/  tempo,  indebolifce  ip^ftpKhMx) 

forum  cogitationes  debilitat  dipf^  ^ yi  wy  trA 
Infeconda  ragionexhem  ^ 

?a  ({elle  mie fcicgur e. Secando  locoìnee^ola^ 
tur  recor datio  meorutn  temporum  • ^;;v<\ 
Keggo#  fa  le  tue  cofefowfwtfcf.lle  mir* 

tWnXri 

Duoimi  che  Jia  offefo  l'hohortuo . Violar ituam  di~ 

\ gni'tatcm inique .4  u.j^ 

XVtftt  z f«oz  per  tua  cfigìc 9 efoUQ'W M/l*  W>m 

omnium  falutem  a fflwìti*  Vita  aw-js» 

Fatti  cono feer per valent’huomóJPrfjia  temutili 
Quanto  più  i tuoi  minici  ceroheramo^df  nuocerti  » 
fawfo  maggiormente  cref cerai  di  riputati one. 
illuftrabit  amplitudinem  tuam  inimi  cor  untine 
iurta . 
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fò  ffitàeìWdldàfàriìpétnft  inf'iruktoxtdò  qlià'nlè 


Tu  non  ti  fri  portato  vèr fo  di  mi  in  (furila  m-ame- 
0 kìfò  b fi  tipi  titàni  wk  titearrì  + 

fi atyù  m òiH  htibatìfifìb da tfrójtìj agito* loco* 
*7  ^ufà&fòvàftltd  ÙififtkjS/'fntitus  * v o r 
Zè  fedt^èinìe  fòWò  dii^àip^t^^^^beaiiit-4ui 
. . attento  di  fidarle  a per  fona  che  noU  CQtto]ba**h {o 
^iktsfènèrh  wV|  Ito. defitti fiii/t  eas  audeàmèt 
h mete  à$&i Amnrinèref-'V^  sw*\w*U  .1  '* 


ras  ad  tc  datàP^y*'^'  ’-*  v ' 

FbhrWfi] ^é  faryiwtfrììtìbe  t animò  di  tutti  vèr* 
~^fo\&}ìrie*'$cne  i/èliWfytià  quifquc  in  mefit  Vo- 
luti tate  t ■ ! '-1  i".  ; 

T^pnmi  fcriuete  ,fe  riònfdtt3jtìf<frmàt6  dèlia  co  fa* 
Velim'ùon  nifi  'Wbètfyfóld  % & cogiti  fa  ad  fni 

^Xfirtbaii  “ >V<  l/^V,vjVn*' 


Bai  cagione  di  rallegra'rti'tche  ninno*  tn  olita  di 
' ' fi'òr'tSr  tnùidia  dlPbrìrìor  tiiò*EftcU)rgatideasyne* 

minerà  ette  , qui  tbg  digiti  tati  inuidcre  Videa* 

ì’-yfìfìxx  '-'.WQ  i**.  ' wwV  .v  ■ ■ ' 

Tra  le  cbfeiue  è ie  itili  tìolf  ci  è pònto  di  differenza* 
Simillirhd  rétunt  noHtatum  ratio  est. 

Còhofcoy  che  tutti  ì buoni  ri  portano  molta  a ff et- 
ti one  * Bonos  Qtnnts  admodutn  effe  tui  Hudio* 


r 
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•••  Jbs  inteUigo  » " ••  ^ 

'I^on  poffo  amarti  più  di  quello  > ctìiofò  • minimo 
fum  in  te  fingulari  . • *;A  * 0 ' 

Si  crede  , che  io  difenda  Vbonor  tuo  più  toflo  per 
gratitudine  ,cbepergtudicio . Mea  itif dignità* 
tis  di f enfio  audoritatem  babet  officij , non  feti» 
tetiti $ . 

T^oti  pojjo  dirti  di'tonofcere, che  molti  ti  frano  ami 
ci,ofiadoprino  per  te . Tslon  ita  multis  poffum 
amiti  erga  te  animi  ,aut  officij  te  flit  effe  * 
vilmente  bocomprefo,  che  le  tut  lettere  grS  pia 
cere  gli  hanno  recato . Littera  tua,  qucd  fàcile 
inteUexerim , eiperiucundafuerunt . 

Tu  te  l'hai  obligatocon  la  tua  granàiffim  corte» 
fia . Bum  tifo  tua  pr affanti  in  etiti*  hber alitate 
-"'ieiutixifli »'  ; M*‘  • “ •* 

Defiderà  dì  vederti  honorato . Vaueo  tua  laudi  % 
&4ll'vtil  tuo , & all'honortuo  grand  fluente  pett - 
" 'fù'Toto  animo  de  tuis  commodic  oVndnttntifqut 
cogito  4 , B . ^ 

Sappi , che  quel,  che  io  ti  fcYtuo  , èglìpènfa , e giu- 
dica, ( he  fia  benfatto.  Sic  ha  beta,  me,qt*afcri» 
ho,  de  idi us  ad  te  fcntcnuu , -àtque*u8óntàU 
fertbere  * . j.  * 1 • 

Se  ti  pare  di  poter  ottenere , quel  che  tu  penfu  Si  ti- 
fo res  facultatèm  videturìtabitur  a,  lpttdi  quod< 
cogitas  confequippffis,  \ 

fHpn  è queffo  in  bonor  tuo . ‘N*#  eftboc  tua  dtgni*f 
tatis . 

A 4 *• 


V 


- * . » 
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*2?  i fogna  metter  gente  in  q ut fi  a città  per  officurar* 
sifone,  Vr&fidijs  hafjìrmandaciuitas  eft\  . 

Sei  odo  chela  cofa  riufciràfi  farà  giudi  ciò  di  te.  Ex 
•i  3 yutnpu  h &min  esde  tuo  confilo  exifiimalmnt \ 
•Gm forme  effetto  al  dcfidpno  mio  non  è feguito. 
•v.  ce£ijtf  vtoptabam  • ,y  » % , 

Se  io  ho  commefio  alcuno  errore  l'età  nè  fiata,  ca* 
> gionevSi  quid  e fi. a me  offenfum,  a tati  ajfignan* 
i dumeti.  , 

Stando  à. federe  nella  miaeamera  ,Jo  vedeuatutto 
■,  . quel paefc . T ota  mihi  illa  regio  in  cubiculo  me$ 
-j  fedenti  erat  in  confpctiu , v 
Se  tu  fei  certo  di  poter  in  fi  guarir  ti  di  quel  regno  , 
non  èfatardare.Sifixploratum.  tibi  e fi.  > pojfe  te 
illius  regni  poti  ri, non  eiì.  cunffandum.  / 
Credo, eh' io  condurrò  la  cofa  a quel  fine, che  de/ìde* 
• ro.  Tuto  fiore  ,vt  rem  ex  fi mtentia geram . 

- Se  tu  cQmmfteJfi  errore  ,]  temerei  non  tenauenifie 
m grane  fanno.,  Ofenfionem  in  pri mis  efje  perieli* 
lofam  Video. 

■jC-,  ncfjun  modo  voglio, che  tu  ti  metta  a contende • 
~ ; re  , Trorfus  te  a dimicatione  deterreo. 

Sella  prudenza  tua  fi  giudicherà  fecondo  il  fineV 
della  cofa . De  tua  prudentia  ex  cuentu  rei  ludi * 
~ cium  bomincs  facient.  , - 

*Hpn  mi  piace,cbe  tu  operi  in  quefto  modo. lidie  mi 
hi  ratio  rei  gerendo  non  probatur  • 
jl (tenderò  quello, che  ho  prorncjJo.Trxftabo  fidem 
1 ’meam  • r 

Tale 
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faleè  il  fi ito  di  quefla  prouincia , che  fi  può  molto 

cemmodamente  "vederla  tutta . Eq  ejì  buiusp%o  . .. . 

uincix  regio , ^ perluflrari facile  pvjjìs . 

d queflo  fatto  , come  iitempo  mi  confi - 
glìcrà,  cofi  opererò  .In  bac  rationc,quod  tempus 
, - fe reti  id  agam . e . . • , • 

bueminifono  molto  ftranhper  non  dir  peggio . 
Summa  efl  bominum  péruerfitas  igrauiori  enim  ( 

verbo  vti  nou  libet  * 

£0/  portarmi  ìnuidia  hanno  fatto  sì,  che  non  penfo 
piu  punto  alla'l^cpublica . Inuidendo  prorfus  a 
Hcp.me ubali enaueriint . • 

Jrli  è fiato  forza  di  lafciare  quella  mia  antica  opi- 
nione per  i pcjjìmi  officij  di  cofloro . Iflorum  ma - 
leuoìenttjjìmis  obtreff atiombus  de  vetere  illa 
meafententiadepulfasfum . . 

In  fin  bora  io  non  ho  punto  attefo  all’vtU  mio  Staili 
lam  hucufque  vtilitatis  me  a rationem  babui . 

^Alcuni  banno  amale  di  vedermi  cofi  honorato  in 
quefla  l{epublica.  Sunt,quosmeusinhac  ‘Repu- 
. blica  fflendor  offendati  • 

Tu  fei  flato  fra  le  prime  cagioni  dell  bonor , cbeiO 
ho.  'Dignitati  mc&  prafuifli , 

^Dubito t che  imduagi  non  ti  lafcieranno  crefcen 
più  oltra.Vereoryne  te  improbi  altius  euolare 
nonpattantur . ‘ tcI  : ■. 

Tur  cbel’bonormi  fi  conferui  ìfion  mi  curo  di  per- 
der parte  della  rolba.Sit  modo  dignitas  incolti* 

mis;adimi  de  fortuna  non  ree  ufi  . 

V."  * Jnfìn 
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Infin  da  fanciullo  tu  erioltra  modo  vago  dtttdglb 
f na-JL  pu  cri  tra  infiammati ts  ad  gloriarti  fitìfti . 

L amorfe  ti  porto, mi  coHrtgne  a ricordini  yol- 
trai  benefìci/  ,'cbe  tu  mi  bai  fatti , Monco  teycH 
benefic  ij  tuisy  tum  amore  incitatiti  meò  * 

Fa  quanto  puoi yper  non  perdere  Cbonor  tuo . Omni 

indufiria  contende , ne  tiuedignitatis  t a Sturarti 
facias , :j. 

Ti  far  a gran  vergogna , /è  darai  a cònofcereycbc  tu 
now  fta  & quel  grand  animoyche  foleui » Animi 
t ui  magmi  udì  nem  infitti  tre  fine  fummo  dedeco 
re  non  potes* 

chiaramente , che  /a  fe/r- 

tù.Sxprc/Jìor , antcay  & illustri  or  tua  ì>ir- 

tuserit.  <’  * . 

*Honbo  dubbio  9 che  tu  non  fta  per  éfiereTlpiàbo- 
norato  della  città . 'Hon  dubitoyquin  ; fhrhmum > 
atque  alti ffimum  gradum  ciuitatis  obtiiieas. 
lo  n on  ti  conforto  fenga  cagione . Wc  « 

tnefìnecaujfafufceptacohortatio • 

/ Penetiani  fono  ricchi ye  potenti . opiìbus, 

& potenti  a valente 

Tufeì  molto  filmato  nella  tua  pitria.V àles  auSlo- 
rit  die  apud  tuos  ciues . 

non  fai  altro  che  /indiare  quanti  libri  putii,  lit- 
teris  omnibus  deditus  es. 

In  fin  qua  niente  bai  perduto  • Integra  funt  adirne 
restu<e . : ' 

Fi  fogna  attender  parimente  alla  fìcuTCgga  della  j 
' ^ > 
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-"•’ViVà'i  & aH'bònòr  e. Saluti!  ritto'  cum  dtgnitaUf 
<"  fattone  e oniungend  tu  ’ 

Tu  fai  quefto  percàitume  dèlia  tua  gentil  natura* 

- 'iliboc  huttiariitatèm  tuam  agnofeo . ' ' * * ^ ' * 

Spetti  che  ci  Róderemo  contenti  di  quefla  pareri* 

" tèU  i Sperò  rtobii baite  èoriiun6iianènifolùpta*  . 

t/fòré  o' . - '•'*  . 

Tu  mi  dai  fperangàdì  dottèf  efiere  virtuòftffimo  * 
espèrti  exmi  am  fummx  virtutìs  affers, 
Infegnaatuo  figliuolo  ad  efief fintile  a te , ftltufó 
tiMrtimitatìorie  tui  velini erudia$;, 

T($tì fi  può  impXràté  cofdpià  bella  « Tjulldéfl  bac 
pràftantior  difciplitia . 

Lòto  fé  tote  non farebbóno  ite a matcjfefoffcro  Ha* 

' '-tegouetitàteda  te  * fièirHed'benè,  & ex  fintene 
ti  a fucceffifientfi  tu  tjspràfuifies. 

Parò  (fitèi  che  dèuivri  tuo  amie i(Jìmo\  tyiltuih  e¥* 
gate  officiato  bominis  amantiffimi  f rat  ertoti* 

' tato*  ' * • v-:V  * * : - **  * 

Là  virtù  può  ógni  cofa  * Omnia  flint  iti  potefiati 
^ ^oimtis  v " v-""' 

Parò  fempre  quel  che  richiederà  Putii  tuo • Ego  mt 
feniper  ad ittafraiìoncs  àdiungam  * ’ • 

£ cofa  difficile  ad  Vnbuonto  da  bene  lafciaré  vn4 
w buona  opinióne  i Porto  viro  ferifum  refluiti  depo 
nére  difficile  eft* 

£ qualche  tempo  i chèque  fio  di  te  fi  credei  fide 
efi  de  tei  amiti  anifniì  botola  atti  opini  ó confit* 

' : mata*  * ■ ■*  • 

Wtii* 
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ogni ccfa  quel,  che  tu 

rat . Dauo  operam , vt  me  omnibus  in  rebus  ad 
tua m valuntatem  conformem+  , , r 
ti  è honore>l  battere  opinione  diuerfa  da  (uo  po: 
dre,  Honcfie  a parente  tuo,  éffentire  non  potes  j 

Io  faro  quel  che  tu  'anoì fé  per  eh  eia, co  fa  égiuHa  , e 
perche  l animo  mi  vi  tira.  Oh  aquitatem  reiy 
animi  indi: innova  tibi  fati  s faciline 

J ornerò  a Studiare  comegid  falena . Mnofirame 
studia  refdiram  Itfterarum . , ^ 

% [onpopo  farlo , per  non  offender  l'ami  ci  tia  no - 

3?.  rftV..  Facenmffi ntibiper  amiqitiam  noftram 
licer  et fa' 

&an  premi)  fiolfono  farfaqoloroyfbe  viuono  fa 
buomìmiabene.,  RrQe  adontimi  maina.  pr,tt. 
ma propofit favai . ' 

^ Ubare pamffmo.  ....  ,v;. . ,*  „ 

Farò,  che  Amerai  invita  ripofata . TrtHabo  tibi 

^otium.  . . . ;v  , 

enfia  tu  ancora  olfatto  tuo . Tu  quoque  de  tua itf« 
tione  meditare*-  * •.  Ut.. 

Ì(pnpoffiamo  piàfperar  pace  . V^qèrn,  min  li  am 
eflxquod  cogitemus  « 

io  non  mi  ti  l euerò  mai  da  canto , infin  che  non  ot- 
tenga, Vf iue  tibi  affixus  ero  idonee  affequar . 

I maluagi  fono  fignon  alcunavolta.  Improbi inter- 
dum  rerum  potiuntur . 

*ìipn  potrò  mai  tenderti  egual  beneficio  con  gli 

‘fi*- 


A 'f'.. 
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* ‘ tffetiiìnèpure.colpcnfiero. 'Ifuntqùam  non  ma - 
do  refercndu , Jèdne  cogitando  qui  dem  gratin^ 
tuumbemficiurhconfèquar . v ' '■’i  vv  • *■ 

fa, che  fi  vegga  tatua  diligenza  nelfarc  le  pr  atti- 
che co'  Senatoria  F de  tri  cùnueniendis  Senatori* 
bm  tHum ffodftóncxflet . "*  m " --*  '1  > *1 


fj amor  grande  ,che  tu  mi  portitafar  quefioti  muQ 
uè.  Facis  k&c  amorìs  abundantia . 

Tu  cono feerai  maglio  l’animo  mio*7fytióri  & iìlu - 
ftrior  meus  in  te  animus  hit , 

Quando  tu  douetti  ejjerpiù  honorato,aU'bora  i hfin 
nimici  ti  hannorninato . Cum  ftorere  debèbast 
■'  tum  te  tuorum  itiimicorum  affli xit  iniuria . v 
So  ho  quefìa  opinione.  Meus  htc  efifenfus:  1 " “\ 
Sfiora  tu  farai pienanìentc  ricabìato  da  me  de  tuoi 
beneficij . Qui  tibi  ex  mefruftus  debentur,  eos> 

*■  vberimoscapiej.  ■ *• 

Cofiui  è vfató  a portar  odio  a funi  ami  ci.  EH  hicfuo 
* rum  amicortm  perennis  immicus.  ' 
loti  terrò  compagnia  brauamente . Mirificum  me 
' tibi  comìtem  prfibebo . • : • 

* Ejfendo  tu  virtnofiffimo , la  fortuna  no  pud  nuocer - 
ti. Fortuna  vimtua  virtntis  ampli tudovincit. 
Egli  ha  fatto  contra  dife  quel  thè  doueuamo  far 
noi . 'FfoHrafri  vicem  vltuskH  ipjeàn fefe. 

Egli  ha  cercato  di  nuocermi  cori  quelle  poche 
' thè  gli  erano  refiate. Fra  ftam  iUam.&  debilita - 
tam  vim  fmm  in  me  contulit . 

Tu  hai  fatto  di  maniera  , Che  non  hauerai  da- qui 
* 1 inauri 


}♦  iv  a e y Tti  o jff  i r 

alcuna  riputatone,  'fluì Uamtibiinpotte 
< . rm;d^f^ fùpartem refiqt*fli*  . *, 

Rallegro  mi  di  bauerti  cono fciuto  con  poco  mìo  dati 
.. , nptL*t(pi quodimercede non itamagna^quo  mo 
d°fts  ergame  amwatus  tnteUexi . , ; 

Jo  mi  fono  rappacificato  co ’ r C#JÌ»  ini- 
mici* in  grati  am  redij . ^ . ,*  . , 

lo  comincierò  alquanto  di  lontano  4 ragionare  de* 
. mici  penficri . Ultiuspaullqrationem  rcpetam 
conftliorum  meorum  • j;  <J 
Jo  ad  amarti  pltrà  modo, et  a far  e in  fer 

> # quanto  h mi pofiq.Incredibilem  ubi 
quondam  amorem  , & opima  in  tefummayac 
fingularia jludia  debeo  f : . *'..~ 

bob  mi  moftri  quell’animo  $ che  douercfii.  J^ott 
...  prgftas  mibi  eumanimum>quemdebcs . , .... 

J noftri  maggiori  fpre^auano  lejiccheTge  t fola . 

. JBe/tfe  <*#<*  mirauano.  Mai  or  e s noftri  diui- 

tias  minimi  put ab it , virtute  fequcbantur . 

Scia  fortunati  hanocciutq9Ìa  virtù  ti  r inorerà . 

a fortuna  dànum  accepiftfrefarciet  uirtus. 
lo,  ti  amq,  per pheti fono  qbligato , c per  che  giudico 
che  tu  ne  fi  a degno . Diligo  te }primum  beneficio 
. tuo,  deinde iudicio  meo.  \ - 

J«  imprefa  metterò  tutte  le  miefor^e.  In  dr 
cem  huius  caufla  inuadam , 

TV  conforto  a feordarti  delle  tue  feiagure . Z?t  me- 
moriam  tuorum  teporum  ex  animo  tuo  de  Ica*  , 

auftortibifum . . * 

Tu 
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Tufei  forte  mutato  di  volontà . Magnus  animi  tki 
motus  e fi  faffus. 

Crajfo,  Ugnale  era  tenuto  auariffmo,  insligaucL» 

. Tompcio  contra  di  Cicerone . Crajjus  qui  auari - 
; tiaflagrabatinfamia^Tompeium  m Cittronpm 
..  incitubat ......  > • ^ 

Foglio,  e he  tu  mi  paghi  quel,ebe  per  lui  mi  hai  prò 
. weflo . Dependcvdum  tibi  eli  >quod  miti  prò  ilio 
fpopondifli  # 

^cordati,  quel  ch’io  ho  fatto  per  te . ‘Redige  in  me - 
. moriam,  qua  tua  caujfa  feccrim  . 

Intorno  alla  cofa  di  Rqdoua  non  far  altro  infino  al 
mio  ritorno . Integrava  ubi  de  Re  Tatauina  ad 
meum  reditum  referua , 

Recateti  in  voi  còftderatc  attentarti  ente  l'irf 

Stabilità  della  fortuna.  Coiligitevos,  & cu,  ani - 
tnisveflris  fortuna  varietatem  confiderate. 
Tjonbifogna  fauoreggiar  i cattiti . Improbi  non 
funtfouendi. 

Tu  mi  fti  colera , Stomachum  mi  hi  faci s . 

Jo  /i  veggo  ridotto  a termxnexche  niuno  huomo  può 
faluarti . Co  te  redaefum  video , vt  ope  fiumana 
feruarinonpoffis  t 

yoco  fem prc  hai  ìlimata  la  virtù , "Minimum fem - 
per  apud  te  virtù*  valuit . 

Jo  mi  accompagnerò  teco  per  difi  rider  ti.  d tuam 
caulfarn  me  adinngatn.  f 

Tìpn  penfo di  d r ucr  ((Jer  tenuto  inconslante . V an 
pitto  fama  in  con  stanti#  mibì  pertimefeeniam  < 

£ offq  io.  ' 


16  LO  C VTIÒN1  n 

JE  officio  di  buo  cutadtno.il  volere  in  ogni  cofa  quel 
che  torna  bene  al  public  o . Sotti  cims  ettsfuam 

, voluntatrm  adpublicatn  cauffiim  aggregare. 

In  qttefìo  grandemente  mi  hamoflo  la  tua  cortefia> 
datami  a 'vedere  con  molti , e grandi  beneficij . 
Hic  qiultum  apud  me  valwt  tua  multis , ijsque 
inagnis  offic  ijs  mihi  perfpttta  > liberalità . ' 

Ho  datoprincipio  alTbonormio  . Ieci  f andamento, 
àignitatis  me& . 

tatua  opinione  è filmata  molto  preffo  glihuomini 
giudiciofì . Tua  fentcntia  magnum  apud  eos , 
qui  rette  ludicant.potidus  babet . 

Tutti  i buoni  fono  di  vna  medefima  opinione,  f^nus 
omnium  honorum  efl  ferifns . 

Mendiche  tufei  gouernatore  di  Mìllano  con  affo - 
luta  potefià . studio  te  Medio  Unum  cum  impe- 
rio obtinere» 

/ 

La  pietà,  diuina  facilmente  fouuiene  a gli  afflitti . 
ssdffl  tt  os facile  diurna  pietas  excitati 

Jlperfcuerarein  vna  buona  opinioneye gran  laude. 
Si  qws  in  retta  fententia  fibi  confiat , ei  magna 
laus  debetur  i 

I tuoi  honor  ati*  fatti  hanno  dato  ardire  a colobo* 
che  prima  temeuano . Qui  antea  timebant , tuis 
pr  polari  s attionibus  excitati funt . 

*3^  on  potrà  da  qui  inauri  alcun  maluagio  offender 
la  'flepublìca . Trulli  improbo  dui  locus  erit  in 
poflerum  ad  rempublieam  violandam. 

In  cattino  flato  e'  quella  dita  ,.doue  gli  huomini 

‘ ■ di 

i ' - 
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T di  rea  vitdnon  fino  puniti  èrtale  agiturcum  ex 
ciuttate  , in  qua  perditi  bomines  imp imitatevi 
ajfcquuntur,  ‘ 

eJMilòne  Yercaua  di  punir  elodia  per  via  di  ra- 
gione. Trtiiopcenas  à C Iodio  iudicio  per f eque- 
batur • ’ ,v 

la  nottra  patria  per  tua  cagione  non  batterà  quel 
bello  tfjempio , che  hauerebbe  bauutò  di  punire 
gli  kuomini  che  cercano  le  di  fi  or  die  dui  li.  Tra- 
■ clamin  e xefnplum  inpofterum  vindicandx  fe- 
diti onisde  B^publicafuflultfti . 

\ApeUe  dipinfc  eccellentemente  il  capo  dì  Vene- 
re fé  lafomtnità  del  petto • f pellet  Venerii 
caput , & fumma pittori* politifiìma  arte  per- 
ferii.' 

Tu  non  bai  fornata  furiai* opera,  an%i  l’fjai fola- 
mente  cominciata.  Opus  non  modo  non  per fed 
riuinfedineboatum  ac  rude  reliquifiì. 

Molte  volte  i piu  animoft  fono  manco  fauij . Sdpè 
qui  magnitudine  animi prxttant,  prudentia  mi - 
nus  valent 

Uauendo  tu  ne ’ tempi  pafjati  mo tirato  di ejferevn 
grauiffimo  , e fortijfmo  buomo , bora  ogn'vno 
ft  marauiglia  che  tu  motiri  di  bauer  coft  poco 
animo . fi um  tefiperioribusannis acerrimum, 
& fortiffimum  virum  prabueris  , nunc  tam 
fra ào , tam  dcmijfo  efie  animo  hominesj  mi - 
rantur . 

ideila  patria 


molto  volontari,  e con 
B èlle* 
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. ^liegrà  animo  fuori  ne  fatte  • Summauoluntal 
te  Mete Uus  patria  cejjit , egregiaquc  animi  ala- 
cri tate  ab  fiat ? 

Tarmi  4i  vedere  eh e tu  babbi  vtf animo  picciolo,  e 
vile , \4hìettipt$mihi  animo  yideris ^ , 

Ogn  vno  con  tutte  lefuefor^e  aiutò  Ciccione  a ri * 

\ tornare  netta  patria*  Cicero  »cun££is  bomtmbus 
j,  tfteumbentikus  inpatriavt  rejìitutus  cft* 
f ufei  troppo  altiero»  e troppo  fai  del  grande  4 ?£/w 
mium  tibi  placet  Xpfttj  ubi  qua  decea^affumis  n 
£«esla  tua  maniera  i viuered</piacea  coloro  yche 
ii  amm^  yorrebbpno  vederti  in  ottimo  Ha- 
to,  Hic  tua  vitti  curfus  ojfendit  eos,  qui  tedili* 
^y:optimyqHetibitapiuntm  . ; , . 

J giouanettì  [Voti etmano  dell’ apparenza.  Spècie  ! 

capitar  adolefcentta  \ r— - ..  • 

fatino  paffato  lodaci  la  pace  pili  di  tutti  » bora  pa * 
re  che  tu  fia  di  altra  opinione..  Jlnnoproximo 
Superiore, paci*  auttot  prater  estero s eras:  nunq 
videris  a priHinacauJfadefiiuiQc*  \ . 

Talmente  douemo  attender  alli  studi} , che  facci a- 
. mo  però  qualche  filma  della  famtà.  f tafequi 
rirtutem  dehemus t yt  valetuclinem  noninpo-  \ 
ftremi*  ponamus. 

CU  la  falfa  apparenza  del  vifo  l'intrinfeco  dell'ani- 
i.vo ficuopre  * Fultu facile ftmulatio  JbJiinetur , 
Cicerone  faceua  grande  ftima  dell'opinione  di  Via - 
to*' te.  Tlatonem  Cicero vchementex  avMorem 
• feq  uebat ur  • 

^ oh 


r*r 
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^ontfcelerità  m aggi  or  e.  y che  il  far  violenta  al- 

padre, '^lìmnjftgrahiuspmulumiquam  pa- 
tri rima  jf  erre, 

fo u farè'CSVofìer}che hè  buona  opinione  , ‘Proba* 
bo  tpbirmim  fètne'ntiam^\  ' * iù  ^ ; *'  ■ - * 

LsWoltifilofofi  non  hanno  voluto  attender  ponto 
aUa  republiea , ‘J^empubhcum  multi  philofopbi 
nonattigerunt?*^  ’i  ' ';:'>=•*  *>i  ; / 

Io  iwi  trouomaltw  fiat#,-'  ìia  tnea ratio  e%  " 
f o /ò»o  in  gran  dubtoudneeps  vaidtfumtmagnope 
re  Urti  or  implicatasi  animo  vefrementerpen- 
deozinWamqucpartem anima*  inclinai,' 
istori  è in  mia  libertà  il-  confidarti  fe  tu  debba 
darti  onò , al  gouerno  della  républica,-  Integra 
inibir  tsnon  e ji  ad  eonfulendum > capefias, ned 
, netrempuhUc4m i v * ,‘‘\J 

Dopò  mio  padre  » io  non  amo  alcuno  pii \ di  tt . Ita 
le  diligo , futeum  a patire * dijfcefjì.  te  proxhnuné' 
frabeam : fecundumpatrem  nemo  inibi  te  ami* 
eior  eft‘,primum  in  amore patremje  habeoprfc 

Tufi}  fiato  cagione  della  mia  fallite  • Trlea  falutif 
tu  fior,  ' ' 

lodo  il  tuo  parere,  Qonfilium  inibi  tuumprobatur. 
figli  hà  parlato  acerbiffmamente  centra  l'bonor 
tuo.  gramjjmistuam  dignitatem  fententijs  op* 
pugnali!  t , 1 

Ce  far  e dipoi  fece  ogni  in  fianca,  Cfifaris  pofleamU 
ra  contentio  efi  confecuta  • 

' B t : T* 
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fu  mi  bai  fatto  torto  ; ma  venir  à tempo , che  io  te 
v ; la  renderò . Inique  mecum  egiftitfed  erit3ctim 
ubi  idem  reponam. 

lituo  nome  anderàinjìno  fvltime  parti  del  mon- 
do . Tui  nomims fama  ad  vltimas  terrai  per - 
v uadet,  * ‘ :vi'  - ' 

S<teHanoueUa  miha  ddtoyn  pocodìfaflidio  • Hic 
nuncius  leuiter  pupugit  animum  meum. 

Cgnvno  bawrà  a caro  cheiu faccia  quello  . Omni • 

_ bus  approbantibus  hoc  facies . ; 

j buoni  volontieri  fi  fc  orlano  de  II’ ingiurie, Pi  ri  bo 
ni  ini urias  obliuone  volontaria  conterunt . 

In  fenato  farò  quanto  potrò  coirà  di  te  • * Acerrimi 
: temfenatuoppugnabo . 

Uoprefo  fempYe  a difendere Cbonor  tuoi  Sufcepi 
mibi  perpetuam  prò  tua  digtlitate  propugnano - 
nervi: 

Si  corruciò grandemente . Exarfitiracundia  vehe» 

..  menti . > r 

Jo  intendo  de  tuo  padre  quantunque  noi  nomino , 
Tatremtuum  nutu , fignificationeque  appello. 
Za  virtù giouagrandemete  nella  buona  e nella  rea 
fortuna. In  vtraque  fortuna  maximusex  virtù • j 
tefruttus  capitar  ; virtustum  in  aduerfk  tum  in 
fecunda  fortuna  vbemmos fruffus affert . 
Terfone  molto  b onorate  mi  hanno  riportate  le  tue 
parole . Tuus  ad  me  fermo  per  bomines  bonefiif 
fìmosperlatus  ett.x 

Tuo  padre  men ha  fatto  quella  inSìan^a  che  po - 

tea 
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tea  maggi ot e.  Tater  tuus  ita  contendit,vt  mkil 
vnquam  magis  • 

Habbi  rifatto  alla  mia  fanità . Habe  rationem  vai* 
letudinis  me# . >' 

SeiofoJJi  in  mia  libertà  compitamente.  Si  mihi inli  >* 

tegra  omnia  ac  libera  effe  ut;  fi  cfient  omnia  mi- 
hi  filati fftma*  . v,;  . 

jt  ni  un  modo  voglio  efier  cagione  di  ruina  a chimi 
ha  fatto  beneficio*  'trullo  pafto  committamtvt 
eum^qui de mebcnc  meritaseli  per dam • \ 

La  fortuna  facilmente  ruina  le  /ignori  c di  quello  è 
di  quello • Stimmos  hominum  principati paru9 
negotio fortuna  delet, 

L’hjtomo  fauio  fi  regge  fecondo  la  qualità  de  temi 
pi.  Temporibus  a(j en  tir i, fapi  enti  s e(t.  \ [ • 

, Quando  fi  nauiga , hi fogna  gouemar fi  fecondo  il  tei 
po . In  nauigando  tempefiati obfequi  artis  ejì. 

Ci  sformammo  di  entrare  in  porto,  e no  potemo  per 
il  vento  contrario . Vortum  refluente  vento  te- 
nere non  potuimus. 

Buon  principio  hai  fatto  della  tua. vita, efiendotipo 
i,  fio  al  feruigio  di  Dio . Optimum  curfum  lapifti  » 
i optimum  partem  elegifli.fapienter  vitaminfli - , 

tuifti,  cum  te  Deo  addixiHi . 4 
T{elgouernare  la  republica  ,fi  deve  attender  filiti 
mente  alla  gtufiitia.  Inadmimfiranda  republica 
bonefìum  tuendum  est  f ohm  t reftum  ffeftarc 
debemus9nibilpraterea . . , - 
Il  piacere  conduce  gl:  buomini  a cofe  men  che  boi  , 

J 3 ngfte* 


Digilized  by  Google 


ai*  t O C V $ i ó WV  3 

« nefte>  Voluptas  adeàyqu#minus decenti  offrì* 
nei  allieti  » 

fyocó  mi  turo , che  tu  babbi  di  me  qtieftà  opinione  * 
Fàcile  p attorti  a te  de  mefientire\ 

Se  ie  mie  opinioni  à tè  noviono^  gioUàftòàìlà  l{epù- 
blicài  Sententi#  Hoflr#  fi  minus  è te  tua  fiunti 
7{eipublic#  ràtioriibut  cotìducunt 
ioti  fauoreg'gìarò femprt , come  me Jlcfio i Omni 
i med  gratta  fibfruerisvt  tua  k < . 

I)/  c/0  thè  in  tuo  fieruitio  ho  operato  * bai  mofiratò 
dì  far  grande  Stinta,  'Ntillum  meurnfattum  prò 
te  inter cejjìt,quod  illusiti  gratta  non  eXceperii  » 
Ho  fatto  ritifeit  -pani  i penfieri  de  maluàgutiomi « 
•tium  proditorum  Confitta  fregi . 

Ho  il  modo  di  potermi  difendere  b enijfimo, Firmi  fi- 
fi  mi  s pr#fidijs  munitili  fum  » . : ' 

Cofit  penfio  * 0 pitti  o mea  ita  fert  » 

Conófco,  che  tu  non  porti  odio  alcuno  * ani* 
, ?» «m  #«//</  in  quemquam  maleuolentuu 

fujfufum  * 

io  non  fio  fingerà  * Simplex  mihi  animus  efi  * 

^ iopotejji  efiet  tecó , w/ w/ià  cofia  farei  fen^a  il  tuo 
; ' configliò.  Si  nubi  tiii  prcefentis  poteftas  efjèt,om 
nium  módefator  ejjes  confiliorum  meorum  é 
ìnfin  che  i>iuetò*  olita  tutte  le  cofie  cercherò  di  mó 
fir  armiti  grato  ; /«  rtx  mihi  non  tana 

* erti  v Uà  ptòpo fitta,  qudht  vtte  de  me  Optimi  me 
ritum  ejfié latore  i . ' ‘ 

Vorrei , che  tu  tornajfi  alla  *Poèfia  . ÌKeliem  te  ad 
.1  . . ^ man» 
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manfuetiores  mufas  referres  k \ 

Quitto  è flato  il  mio  di  fogno  4 Conftliuìn  meum  hot 
fiuti  hoc  fattami  hoc  voluii  hoc focutus  fumi  U 
egiu  ' • • \ 

*t{on  ho  doluto  troppo  offenderlo • ¥)tdi  Operài n » 

L vt  cumparcèi&ntoUiter  Udererh  « 

Quanto  a q netto  noti  Voglio  far  riè  pià  r nè  mino  ài 
quello  | thè  tu  -Porrai  i Hoc  ad  te  tot  uni  defofót 
hoc  ad  arbitrium  tuum  plani  conferò  4 4 * 

facèto  ti  dilètta  il  far  cortefiavTua  li  ber  alitati  li* 

rberttif]mè fruirti  'i  >'  

lo  foci  fepfteh^a  al  jUo  fnahtagio  dejìdèriò  • Itti* 
probafn  ilìius  cupida  atern  refutaui. 

Ciceroni  foce  di  motti  fattori  a C a uà  II  ieri  » Cìcerù 
eqUettrirH  otdinem  pepe  ornauit 
lo  ti  configlio  % che  tu  rac  quitti  la  pia  amicitin*»  * 

- tibi  àuttor fumyvteumtibi  recottcìltes . ■ - 

Chi  è sfacciato  ohi  fi  credè  chi  fia  fauiotAudacià 
profapieritia  licei  ptn  . - ; 

j fyeflì  pochi  giorni  » che  hai  [ludi  aio, ti  barino  me f]d 
iti  qualche  riputatione  » Taucorum  dierUm  fìu * 

* dio  con focutus  et  9Pt  a li  quo  in  numero tffti  è 
Conofco,  che  tu  mi  hai  per  n eg ligen ie,lntelligo  fu* 

* fptttum  metili  effe  nomine  negligenti*  * 

?»  non  fai  verfo  di  mè  quel  chi  douerefti  » Officiavi 
in  te  requiró  * ■ ' : v ' ' ' 

lo  non  ho  errato  « Culpa  Vacò , culpa  canóiCulfÉ 

* fìttii (Xpert * ■ ■ • » - • * / 4,v  . t 

frocbi  k oggi f anno  giuSfitidi  franti  font  quiiutti* 

\\  . . £ 4 tiarrt 
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tiamcolant, patiti nunc  iuttosft prxbenìl  ■■  < 

Tiftriuere  cofifyeQo  ,chc  ti  fatierò . Seri  bendo  tt 
lexplebo,  , . . 

^ c'°ff  tue  fucte  deranno , conte  de  fiderò , Si  tuis 
inrewts  optatis  meit fortuna  refpondebit  * A $. . v 
^onmijiordaro  mai  de  beneficij  da  te  rie  e unti  • 


■Meam  tìty  rutti  erga  me  mcrironim  memori  am 
nullam  vnquam  delebit  obliuio . 


fo  mi rallegto,cbe  ti  veggio  efier  diuenuto,e  pià  rie 
CQ,€più  bonorato.L^tor^quòdmagnas  tibi  tum 
fortume , tumdignitatis  acceffiqnes  video  effe 
faci as % .. 

Ttf  wo , che  non  farà  de ’ tuoi  fiudij  quella  riufeita  ì 
che  fi  appetta*? ereor, ne  quam  de  tuis  fiudij s ex 
pcttationem  concita fii , batte  fuSiinere,  ac  tueri 
nonpoffis*  , , 

I figliuoli  giouani  fomentano  ì padri,  quando  co* 
minti  ano  inuecebiare^P  arentum  &tas  ingrauc— 
feens  in  adolescenti  a fili  ownt  conquìeftit  » , -,  J 
Tritino  è pià  di  te  felice*  Super as  omnium  forti* 
,.nas*  ..A 


volentieri, fe primati  Vedevo . Li  be  uteri 
r vita  difcedam,fi  te  prius  videro* 

Se  fiderò , che  Dio  ti  la fei  godere  con  allegrerà  la 
i robba , cfce  tuo  padre  ti  ha  lafciata  * Tibi  patri U 
monium  dijfortunent . . " 


Zfc  otterrai  tutti  i maggior  h onori  della  Kepublica 
noflra . , qua  funtin  nofira  ‘HepubUc* 

ampUffima,confequmsm 
■ • • * Queflo  ■ 


DBLtf  EP1ST.  DI  eiC  & 

QutHo  non  fi  facon  lavireàtma  con  la  robba . Co- 
piarumboc  cft , non  virtutiti 
Si  crede  che  tu  fi  a per  e fiere  ecceUentifiimo  huotno 
Expeftantura  te  qup.  a fumma  virtute,  fummo- 
que ingenio  ex pettanda  funt. 

Tu  mi  bai  fatto  vn  belli  fimo  preferite  * Egregio  me 
ajfccifn  munere  • . , 

Io  finirò  la  lettera  con  pregarti , che  mi  ami , e con- 
fortarti ad  attendere  a quel  ftudio , onde  è per 
. nafeerti fomma  lode . EpiftoU  claufula  hfc  erit , 
vt  te  rogem  yt  me  dìligas , teque  borter  ai  illud  - 
ftudium,vnde  laus  emanat  maxima* 

Tu  durerai  fatica  a riufeire  in  quel  modo  , che  fi 
affetta . Cjrauis  aduerfnia ; tibi  confettata  dr 
parata  eft  magna  quondam  expeffatio. 

Ho  fatto  qucfto  per  darti  a conofcere , che  ti  ambi 
Feci  hoc  teftificandi  caufia  amoris  mei  erga  te, 

T u fei  nel  mede  fimo  pericolo . In  eadem  cs  naui , 

Hor ti  le  tue  rare  qualità  fono  chiaramente  vedute 
datutti'J^unc  tua  fumma  laude  s excelfo,dr  il - 
luftrt  loco  (ita  funt , 

Ogn*vno  ci  dice  de  tuoi  buoni  deportamenti . Tua  % 
la  us  vno  ad  nos  omnium  fermone  perfertur  » 
Defidero , che  tu  riefca,come  fi  crede . Ft  opinioni  * 

, bominum  virtù s tua  refpondeat,  exopto . . 
la  l{epublica  è qua  fi  del  tutto  minata , Tubila# 

! rei  debilitata funt  omnes , iam  prope  & extin- 

- 8a, 

Bruto  è lodato  > perche  fi  sformò  di  timitttreUu 

* patria 
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patria  in  libertà . Érutus  effertur  Uudìbus , ^rfc/4. 
contcndit , >£  i» prijiinatn  iipertatem  patri  am 
v indie  areti  r • . 

/ gioitane  ha.  cattinomi  co  fiumi  * Udolefcetts 
iUe  per  ditiseft  moribusi  «’.•••  - r.  r, 

t'/àf  liberalità  è da  confideYare  à cui  fi  donde 
e quanto  • Jn  h ber  alitate  ì eJr»  cui  largì  arii  ,$*/• 
quid,ponder*ndum  efié 

sputerò  dì  haUer  riceuuto  da  te  vH  beneficiò  gran 
di  fimo  . Hoc  fgo  beneficij  loco  numeYabo, 
nfii  per  fona  da  ritener  tali  benefkij^on  is  et, 
qui  tot  beneficia  fuflinere  pojfit^ 

•Predicherò  fempre  il  beneficio  > che  mi  hai  fattói 
Tuutn  beneficium  omnibus  tncisfertnoiubusil- 
lufìrabo  * 

l'animo  mio  è capace  di  qual  fi  voglia  beneficiò . 

'Hull*  eli  gratin  tanta, quam  anìmùs  metti  noti 
< capiate  ' - • 

J 0 ttonpenfo  ad  altro  , cta  alt  in fe guarii  la  vinài 
Ginnetti  me  am  cogìtatiotiern  iti  oftendenda  tibì 
Virtutefixi , & locato  * . ;• 

Ovetto  c quello,  cheio  tidebbó*  Hic  effieij  meifrti 
’ Busefi.  ,v  • 

io  voglio  efier  lodato  .come  buon  figliuolo  Verfo  di 
mio  Padre  » Eiuspietatis  quatti  parenti  debeo  * 

' ' laudem  quaro  é * • » 

/o  reputo,  che  nell' bonortkò  fi  traiti  di  tutto? e fi 
fermio, In  tuadignitateotnnia  mea  pofita  ette 
decretò  é . . , r * 
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tìogran  cura  de  Uà  tua  robba  s Diagn&  inibì  cutà 
futo  fortuna  tU&  * • 

Tutti  amduanojilefiatidrò  per  i doni  grandi  * thè 
factua*  jtlexandrUM  omtiet  prop  ter  magni  fi* 

• centiammUnerumin  oCulis  ferebant* 

} più  ricchi  4 quefli  tempi  hanno  più  fattore  > Ed 
tchìportim  ratio  eft  ut  qui  plus  opibui  valent  » 
plus  excéllant gratin  * 

foto  bdue/fi  battuto  nella  mia  pufritià  buotigbiier* 
hòìtif)  hauèrei  Commejfo  tanti  dijfetti.  Si  ducente 
&du£forcm  , & modcràtoYem  aliquem  pu$t 
babtìijjm,  HoH  ilagrauitèr  èrrafietn  » 
io  Hitdio Solamente  Cicerone*  Km  Ciceroni  mtm 
findium  die  dui  * 

Seta  vorrai  prender  cura  di  lui , non  tròutrai  nei 
' tuoi  b’ fogni  il  più  ardito, nè  più  amoreuole  ami- 
co i Si  compietti  hominem  tolueni  ì 'nemineM 
habe bismuto  refturè  pofluUbttto,neque predati 
tiorUs animi  -,  ncque Maiorititì  te  bette  nolenti**, 
Là  lode  » e tho'à&r  tao  noti  può  bomaipiù  crefìe - . 
re  4 Inibii  iàm  ad  tuUtn  decuS>tkamque  dignità* 
tem  licer  adiurtgeré . 

So  thè  tu  Vedi,  quanto  fta  l'ohiigò  ihió  • V ìdereti 
JciOi  qnan  tutti  cfltcij  fufiineàm* 

■Ioti  raccomando  quello  fatto , eque  fio  maneggiti 
quanto  maggiormente  puffo  * òmnemtibirem  * 
atqnècaUffam  commendo, dtqae  trado-, 

Gran  piacete  io  ticeiiO  nelf adoperarmi  iti  feriiigià 
tuó , a! quale  tanto  folio  obli  gàio».  Vietai  tniHi 
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-•  eli  in  rcfcrenda grafia  iucunda  «, . • ' A 

Ho  mancato  di  rallegrarmi  tecoper  efier  flato  <f- 
malato . Gratulacionem  impeditus  morbo pr a* 
temifi . 

Veggioycbe  tu  ti  lafiì  goucrnar  da  altri , f da  te 

fi efio . fc  auferrì  aliorum  ccnftlijs . v 

Se  ti  goucrncrai  per  configlio  tuo}non  errerai.  Si  te 
atidieSjtion  Uberi  s . • ' 

D/  w w«<j  co/b  fi  può  fapere  il  fine  • Omnium  rerum 
incerti  funt  exitus . 

T^on  penfauat  che  tu  f affi  tanto  inconflante . 7^>» 
itafiexibilem  effe  tnam  voluntatem  putaram  • 
Configli ati  con  tefleffo . Tecnm  loquere , fe  ad&fo 
in  confiliumyte  audi  ytibi  obtempera , 

*Hpn  vorrei  mi  fi prólongaffe  punto  queslo  gouer - 
no.lfplle  mìhi  quidquam  ad  huius  muncris  mo - 
; lefliam  tempotis  prorogati.  ■. 

J o ti  fììmo  afidi . TAultum  * ft'&i  meo  indi  ciò  tribuo  l 
jfaui  antiueggono  di  lontano  le  cofe  future,  Sapien 
ti  a pr  Aditi  longèin  pofìcrum  profpiciunt , 

Tu  mi  riprendi  a torto  • Tsfon  habes , quod  me  ac - 
cufes . 

Dati  a cono  fiere  a lutiti  pramctto.chc  ti  fard  care ^ 
%e  » Da  te  botami , complettetur , crafe . 

Sfiwo  quefia  cofa  infinitamente  « /a  mibi funt 

omnia . * . t 

Jo  /o»  faafo  lontano , efre  a/»**  cr/b  pcffointendcm 

• re.fi  non  tardi.  In  ifs  locis  fum,quòpropter  lon 

* - ginquitatem  taxdifiìmè  omnia  perferuntur » . 

r# 
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7 h hai  operato  vita  co  fa  molto  honorata  • Tracia* 
rumfacinus  ejfecifii  • 

Non  penfaua  mai , che  douefle  attuatimi  quella 
fciaguraMac  miht  prater  opinionem  calamitai 

• a c a di  t . ' ' / 

St  batterò  tempori  ferina  ò .Si  quid  otij  naUus  ero 
litteras  ad  te  dabo. 

Non  po fio  creder  ^che  tufia  tanto  mutato.^  dàuci 
non  pojfum , vt  te  a tua  conjuetudme  tantum  di - 
’•  feeffifie  exiflimem.  ' ' * 

Tuopadrc  fi  è rallegrato  grandemente  per  qurfto 

• auifo  , che  è venuto  della  tua  dignità.  Tatrem 
tmm  recens  hic  de  tua  dignitaie  nuncius  alla* 

\ tus  extulit  Utitia  « • . 

Tuhaueraidafare ajfai * Vjgotij multum habdis.  { 
monte  spennino  fono  di  sìrettiffimi > e \ 

ftranipajjì . ^tlpibus  jt pennini  magna  funt 

• & difficile*  admodum  locorum  angufiia. 

Queflo  monte  è tuo,emiOy  incominciando  onde^i 
. l'acqua  feende . H/c  f/6i  mecum  communi s efi 

- ~mons,  dì  ut fus  aquarumdiuortijs. 

Sto  con  gran  penfiero  della  tuafanità . Mirìfici  fum 

- /o  llicitus  de  tua  Valétudi  fi  e . 

SDe fiderò  grandemente  di  efier  nella  Città . Mirum 

• medefideriumtenetvrbis . ■> 

Si  tenie  della  fiat  e %che  verrà.  Qua fequetur^efias 
magno  efi  in  timore . 

Si  afpetta  vnagran  guerra . £c///  m<rg»i  f/wor  iw-  1 
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( ernpo.dcttminato  partiremo  della  pr  Quinti#* 

s/ti tconsiitutamdiem  decederne , 

g finito  l 'anno  del%io gouexno , ^nnuummunut 

conferì,  -j v-  ‘ • . 

r *ergog??4  «oc  le  cofe  detta  Tua  patria*.  In 

patria  peregrinati  turpe eli,  tiofpitctyejjedri 

-rebus  vrbanihdedecusefli:  * - r'  • * *':*•« 

^ adattano  da  Deiotaro,  Iterbflbébant  ad  2>eiqì 


+ tarum*  > . . v 1 • , , . 

Xunonfti  nè  liberale^  ricco.,  T^eque  benignità! 

* ji  eque  copi*  apudtt fanti 

Tu  puoi  farti  conofcere  per  me^odelletue  opere , 

* Induftria  tuapatefi iUuIitisejjè.  ' - ; 

* Tu  fri  mutato  di  opinione  • ^ n pententi#  non  per* 

manfiftt » L . , 

j0  liimo  piu  il  ragionar  teco,che  quante  ricche^ 
fono  al  mondo -,  Qw»w  omnium  di  Mi  as  curri  no 
ftrisfer  moni  bus  non  conferò* 

Spero  di  hauermi  acquieto  nomedibuomoda  bt* 
r ne , Spero  me  integritaris  laudem  eonfecutum  , 
jpe fiderà  di  eQer  nella  rittà.Sum  in  urbis  de  fiderio* 
TU  mi  ferini  lettere  h umani ffime , e pieniflìme  d*a - 
more*Quas  ad  me  Urterà s mitri! , multo funt  of- 
- fi  do  ref èrta,  multi  s inftgnes  amori s notti , 
epitimi  piacciono  le  mie  opinioni,  quando  veggio, 
x:  ‘ cbe  piacciono  a te,cbe  mi  ami,e  feifauio  „ Co«- 
firmantur  mea  confitta  >cumtibi>in  quo  ncque 
C*  beneuolentiam , ncque  pruderiam  dattero,  idem 
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fimo  ritornati  in  amicitia , Smultatem  defpofui* 

' ***?«  rawtiwi  fnwsitngmiam  redijmus. 
Tu  jet  molto  ingegnoso*  Flores  ingemo, 

Tufei  in  età  robpjfa,  F fare  sitate . , 

moltifar  enti.  -Propinqui;,  & affini  bufami 
Ttt  fiifeliviffi^.t  fr/Jedcndocià  che'fi  defìderru  # 

• -,  Wcaths  es » qyi  flor,e / a tqi^iopibusjb onoribusjn- 
1 ^MW&t&Miprop, ìtyuimfimlms  untici  s . 

Ho  qualche  dubio,fetH  miamia  $ nò  ; SubMito, 
qnafis ergamelo fantatc,  r 

I*  governo  in  msnod*\cafa  mti%  & egli la  fita 
in  vn  altro,  Cjenus  inftitutorum , eùrrcitionum  ? 

d*$mi{itudinem  nonnulhm  bobe  team 
illius  adrniniftratione  domefticfi* 

Stimo  diuerfidi opinione.  Qmionm  dìfienfione 
- difiwpamu i t • -v.  . ; 

7i?n  ho  mai  fatto  co  fa , quc  pcnfajfi  di  nuocerai- 
« » l’bonor  ttto\  'Hj.htl  vnquam  feci  y quod  contrd 

tuamexijkmationemelievcllem*-  . * 

Ti  giuro, che  è cosi  f Itami  hi  Deus  bene  faci at:  ha 
inibi  à Beo  profpera  contingant  omnia\ita%qu<z 
optOyfeliciter  eueniatùta  viuapitha  firn  faluus ; 
ita  mài;  rebus  feliciter  e tieni  at  ; ita  meis~  opta- 
ti sfortuna  rejfondeat , 

Tenfodi  partire . Mibi  efl  in  animodife edere  ; de 
difccffu  cogito , 

Tutti  ti  amano , Trinati;,  fummisjnfimìs  czru?t  ■% 
& iucundus  e s • . . 

Uò  dato  ordine  alle  cofe  della  guerra , T.em  w//> 

farei n 
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txrem  colio  catti . s 

Zkfiderv  dì  effer  nella  Città  . Miro  de  fiderio  me 
vrbs afficit v*  ; * • ^ 

Ho  con  lui  tiretti  ffimamicUia . Vtór  eo  fami  li** 
. Y<]Jimè . ' ■*  ‘ *;  \ ’1'  ,j 

yt  raccomando  con  ogni  efficacia  lato  fa  fra.  Eius 
\ * nego  cium  ftcvelimfufpiclas,  vtfiefjet  res  mea . 
porrei , che  turni  adoper affi . Felìmvtaris  opera 


< metti  # r 

Ctftowc  /orfà  grandemente  quel  che  baueua  fapo 
Cicerone,  fatò  res  Ciceroni?  ornami  èttinis  fon* 
dibus . 

%)eftderoibhe  bene  te  neauuenga . Quodactum  eiv% 
dij  approbenc.  ' • v ' ■<  - 

jio  gran  fatiidio  per  conto  della  tua  malitia.  Tuus 
me  valde folli citat  morbus  ; tuus  me  valde  fo* 
; licitum  habet  morbus , : ^ 

Vorrei  Vederti  honorato  • Honetium  te  effe  cupio • 
Ti  fon  tenuto  della  vita . Tro  te  mori  pojfum.  * 
Son  occupato  in  molte  cofe.  Ditirittusfum  multis 


A». 
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Ho  fashdio  per  te . Tua  c auffa  folli  cit  us  fum . 
Cefire  cercò  di  bauer  amici  tutta  la  cafa  degli  jLn 
tonij.  Cafàt  omnes  Antonios  complexus  eti  * 
Cran  difpi*cere  mi  honno  dato  le  tue  lettere . Ma* 

gnome  dolore  affecerunt  littera  tua . 

Tacila  morte  del  tuo  padre  confortati  con  quella^ 
‘ ragione  » che  la  mòrte  a tutte  le  co fc  create  è 
communc . Taterni  obitus  dolorati  hxc  ratio 
_ . ""  rfc- 
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depeUatquodomnihus  impendet  mors  bacon « 
le$e  t reato,  ,funt  yt  mottedeleanturi  txtitfm 
guawur,  tollantur  •-  * -,  * * * 

finto  più  il  dolore  per  hàueruigià  fatto  il  cal •» 

■ lo  • Ex  cenfue tedine  animus  ad  dolorem  cb~ 
dar  uit* 

fleti  grandi ffimnjngrgm , Jngenio  praflas  ex  cefi 
lis,  flore  s , va  Ics  y'pùites  j acutifjima  Csin%tnvj 
• ad  e egregi  o te  natura  inììruxit  ingenio ; ea  tibi 
acies  tngenijefl,  nihil  vtnon  nieas  * nihil  vt 
\ non  afiequms,  • ""  v> 

& larauìgltomi  jcbe  tu  mi  babbi  tenuto  per  enfi  poca 
auueduto  • ‘Miror  adduci  te  potmffc , yt  me  tam  0 
improutdum  eJciftimares , ' • > 

Egliè gran  [cuccherà  Ufiiar  la  parte,  che  yìnce  , *. 

per  nccoftar fi  à quella  che  perde.  Jb  excitata 
' fortuna  ad  mchnat  am , <&  propiiacentem  de- 
fei fiere,  fummo,  fluitino  ett. 

Sequeflo  io ficejft  operar  ei  contra  me  Uejfo.  Hoc  fi 

commetter em,àmeip fi  dèfeerem:  ‘ 

In  "pn  tratto  bai  perduto  l amore d'"rn  buomo  ri- 
putati fimo  , Hquate  hautui  ai  quiflaro  in  lotico 
tèmpo . Colltftam  diuturno  tempore  fiorentiffim 
rni  bominis  grati  am  effudiSU . f 

pofio  più  vedere  cvftoro.  Iftosfaflidiunt  oculì 

mei , . v 

» 

faremo  da  direa  màluanif  Tdaleuolisfirmones 
dabimus  : incurremus  in  voce*  malemlorum . 

Y olon  fieri  conucrfo  nelle  riuiered  In  maritimi s h- 

Q ‘ ben - 
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ìu  li. niffmè  ver for  « . ^ ? . ». . \ * *>  * 

j ^on  pugnerò  inaigli  obligli  > che  ho  teco  « 7s {um* 
quarti  tibi  fatisfaciam  . • 

'Ruvrdomi , che  non  ti  piacela  lo  Audio  della  filo- 
sofia . Termini  y .cupi  abbonerei  4 pbiiofopbid 
traBatione . 

5/  crede  uat  ch'egli  lo hauefie  fatto  per  dapocaginc , 
Hoc  illi  tribuebaturignauia.  ? . 
dici  quefio  per  mettermi  paura.  Hoc  inibì  a te 
ad  terroremproponitur.,,  . * -ì  v 
Ogn’vno  a/petta  di  gran  tribulationi . Trulla  eft 
acerbitaiyqud  non  omnibus  impende  ut  4 
Col  proprio  danno  farei  contento  di  liberar  la  mia, 
patria  da  questi  mali . H&c  malamei  priuatis 
incomoda  è patria mea  libetijjìmé redimerei n. 
Se  io  lafcio  4 mio  figliuolo  vn  buon  nome  ? aflai  ric- 
co lo  lafcierò . Fi  Ho  meo  fatis  amplum  patri  mo- 
nium  relinquam  memoria m nominis  mei . 

Ho  di  que  tta  cofa  faftidio  grandijfimo.Hac  me  cu-1 
ra  vebementiffimè follicitat . 

Chi  è troppo  liberale ^cade  ingrandì  affanni  Ma» 
gnas  f ibi  moleflias  mmia  liberalitate  homines 
eontrahunt  : magnai  molefiias  mmia  li  ber  ali- 
tai parit.  ... 

Hoggi  fon  flato  male . Acerbu  hodie  diem  fuAimti 
Io  Ufo  certo,  Mihi  exploratum  efl, 

7{on  hai  punto  di  riputationc  nella  [ittà , 'Hullus 
tibi  efl  in  cimiate  Incus . 

Tu  vaneggiale  cofe  riufeiranno  4 miglior  fine.  Va 

tieu 

* ' • ’ ^ 
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ticinafis,&  hac  meliorcs  habebunt  exitus . ' 

I vecchi  in  alcune  coj e peccano  per  l'età*  Senes  non 
nuliisin  rebus  vtuntur atatis  vitto, 

Tundi,  e veggio  che  fti  in  colera . Video  te  in  Ho» 
■ macho  ridere . , 

Babbi  cura  di  me  e de  mei figliuoli,  come  la  noftra 
ami  citi  a richiede.  T acre  mcjiberofq;  meos , vi 
ami  citi  a noflra  poHulat  • 

T^on  ci  è pià  paura  della  guerra  V arti  eh  a , Trtetus 
T art  bici  belli  fublatusefì. 
lo  farò  il  viaggio  fecondo  che  mi  fentirò  , fter 
meum  vale t Udini s ratio gubernabit, 

Quesia  co  fa  è (lata  alquanto  biafimata , Hacde  re 
fcrmonès  minus  commodt  fucrunt , 

Wonpoffo  feruire  nè  te  tnè  altri  in  tali  cofe.J^cmi* 
ni  fojjumìn  ijlo genere  Commodore . 

P armi  di  batter  occaftone  di  lamentarmi  teco , Lo - 
cus  videtur  effe  tecum  expefiulandi , 

Tu  non  mi  fei  amico, & bai  torto , Tua  voluntasà 
me  fine  caufa  abborret , 

Ogni  dì  più  penfo  a fatti  tuoi.  Quoti  di  e magi s de 
ttds  ratiotiibus  cogito , 

Entrar  ai  iti  grandi  innnicitie . Grane  s fufeipies  ini- 
mici ti  as. 

Mi  bai  fatta' fi-omo.  Ignominia  fuma  te  ajfeffus. 
Huomodi  b onorata  famiglia . Sutnmo  loconatusy 
Temo  che  la  republiea  non  babbi  de'  trattagli,  Ve- 
reortne  turbulenta  fiat  J{?ip. tempora, 

Fabonor  a tuo  padrc.Trafia  te  di  gnu.  par  ente  tuo , 

C 2 Se 
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Se  commetterai  alcuno  errore.Si  quid  offendete 
Qeftderóxcbe  bene  tene  auucnga,  ld  velim  dif  api 
probent. 

Cerca  di  hauer  quiete , Otto  confule  * 

77  honoreròcon  quanti  modi  potrò.  Qudcumquc 
à me  in  te  ornamenta  proficifcentur * 
lottò  bene,  Benemehabeo  ; mibibeneefl  ; fatti 
commodèvaleo  ; ettytvolo  : flatus efl  rerum 
rnearuw  qualem  cupio:  aduerft  nibil  eft  in  rebus 
mcu, fatti  belle  me  babeo  f 
1 te  fl  appartienr.Tua parta  funt . 

&e  tue  qualità  ti  fanno  amare . «slmanduses  prò* 
pter  multai fuauitates  ingenito fficij  burni- 

vi tati  s . 

J miei  benefici / poco  ti  fono  fcati  grati . Qua  a me 
profetta  funt  in  te  9 miniti  ubi  grata  decide» 
runt , 

%iftoreròil  tempo  perduto  neìli  fludij . Longi  tetn - 
poris  vfuram,  qua  carni  litterarum  in  fludij  s,  di 
ligentiafarciam  * 

Jn  fomma  fon  più  fortunato  della  fortuna  iftefia  * 
Quid  quxris  ? fortunam  ipfarn  fortunis  ante  eo 
aneti . Quid  plura  ? quid  plunbus? quid  multa? 
quid  multa  ? ne  plura  ,*  ne  pluribus  ; ne  multa  ; 1 
ne  multa  ; ne  te  multis  mover  ; ne  te  multa  te» 
neam , Quid  opus  eft  multisfvt  in  panca  multa 
conferam;  vtpaucis  concludami  noli  qu&ccre  j 
( Hxcy  & alia  ad  eamdem  fen  tenti  am  facile 
• traducentur .) 

Egli 
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Egli  è mio  famigliare  fc  Éjt  ex  meii  domefticis , & 
familiaribus. 

Ti  curi  di  te  fotone  gli  altri  nientc.Tibi  cauti  viu% 
de  reliquie  non  laborai  * 

te  mie  lettere  poflono  ajlai  appreffòlw  Maximum 
apud  illurn  babent  pondus  litterà  meà* 

Quefto  non  penfaua,  nè  voleua  * Hoc  nubi  accidiè 
pràfér  opinionenti& pràter  ìjoluntatem 
ìo  mi  confortò  Còti  quefto dn  multa  & Vàrifi  tnói 
{ leftijs  hdcmiM  occurrit  confolatio . . 

Ti  prego  per  la  noftraamicitia>  quanto  maggiori 
niente  pofioé  jl  temaximoptrèpronoferafurn* 
ma  cotiiunUionè  etim  atque  etiam  pcto>  &> 
quàfok 

tìabbi  cura  di  me,  prouedi  à fatti  miei  * Trofici  » 

confule,ptouideràtionìbu$mets  * . 

to  ti  ho  dato  ilgòuerno  delle  co fe  mi  e ferina  intri- 
co.*Res  me  ai  t ibi  ttadidi  fatii  aptàìy fatti eXplt 
*_  rat  a sfatti  eXpkditai  * 

La  ì imetto  alla  tua  prudenza*  fui  confili]  eft  * 

Intorno  àtalcofa  Anco  genere. 

Te  ne  trojiérài  fimpre  contèntiffim  ••  fóagnàm9& 
perpetuarne X eovoluptatemeapies . 

debbo  pregarli  con  piu  partile*  &lutihutitct+ 
- bis  tetum  àgèrenòn  debeo  i Longiòtem  or  aliò* 
. nem  humanitat  tua  non  txpe&at  t amicitu  no - 
fira  non  pàtitUr&t  te  pluribui  rògrm*  . > 
Won  fa  hi  fognò  di  difender  quelche  chinamente 
' é giuHo  « Re*  wba  itov  defilerai , bonefturt 

C | M 
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•c  per  fi  lucet . •.  , ....  ;.w  . , 

Subito  venne  a ritrouarmi.  Mibì  prafìo  fuit  • 

Di  tua  commtfJione.Ex  mandati s tuis . 

J Quefta  città  ha  bi  fogno  di  molta  gente  perfino,  fi* 
eureka.  Firmiamo  prafidio  ad  batic  vrbcm 
Opus  efi  • •••••...  ••  » 

iiT  orrei  .che  tu  parti jfi  toUo . Vcllemfmaturè  profi- 
cifcereris . * » « ■ 

MFflrò  co»  diligenza  tutte  quelle  co  fesche  io  potrò , 
^ commodo \ e feruigio  tuo  . Qujecunque  tibi 
; commodare  poterò  panini  cura  ac  diligcntia 
completar  : qua  tibi  inteUigam  e fise  accommo* 
. data.omniaftudiosè perfiquary diligenter pra- 
ftabo . 

il  conto '9  cheto  tengo  di  te  • Pro  co , « 

facio.  ■••••.•  • . 

Partiremo  col  primo  buon  tempo • Qu&primtm 
s ' nauigandi  facidtas  data  eritrea  vtemur  • 

Ti  farò  cono/cere  l'animo  mio  ver  fio  dite,  dout 
maggior  occaftonedi poferti  bonorare  mi  fi  of- 
ferirà . *J\€eum  erga  teftudiumin  ijs  maximé 
■ i,  t do clar ab o , quibus  plurimum  lignificare  potuc- 
ro , tuam  mibi  exiftimatronem , dignitatem 
—v  tariffimam  :dffi  *\  »u  ■•v:*  .n 

'Si  deWbonor  tuo*  Agìtwr  dignitas  tua, agì* 

‘v  tur  cxijhmdttbtu a ",  rei  de  dignitate,  deexifti- 
mationetua . A;-  ..  • 

Ho  conofciutoin  molte  cofi,cbe  fei  inclinato  natu - 
r 'talmente  all'ira  . Tuamadiracundiam  prò ■ 
V ! , ì‘  **>  pcn* 
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penfionem  plurimis  argumtntis  iudicaui.  i 1 
tarò  per  te,  quanto  per  vno  àmicoft  pm . e et 

in  te  omnia  fumma  neceffitudinis  officia  confa* 

Timi  ebe  l’amornoftrofia  crefcìuto  affai  per  que 
* fta  nona  parentela . Hac nona  coni  un  èlio  non 
t mediocre  vinculum  mibi  quidem  attultffevide - 
tur  advoluntates  nofras copulando . 

So  vao  amico ,cbe  comincia  fempie  d narrar  le  col 
■l'  fe  di  lontano  • \Amicum  babeo , qui  quacùnque 
v de  re  fermonem  inffituat , femper  ex  alto  repe - 
■ 4 • 

Ho  comprefo.Anmaduerti , ér  didici. 

In  ogni  coffa  cercherò  il  tuo  commodo * Omnibus  in 
» '-  rebus  habebo  rationem  vt  tibi  e onffulàm , 
jicciò  che  io  babbi  manco  impaccio . JÉ^ò  i»m  ra~ 
tiOf&ffacilior,  & folutior  fit . 

Tu  mi  metti  in  dubio . J[ dàuci s me  in  dubitatici 
itemi  facis  vt  dubitato*’  - 
lpgltdiffì.Preniin  ehm ffermonem,vt  ei  dicerem  * 
Mi  è tornato  meglio,mi  è tornato  più  in  acconcio  a 
i fatti  miei  fi  far  altrimenti.  Me  a ratio  eft  com - 
. mutata;confftlif  muPatiottem  ratio  ,rerum*mca- 
rumpoflulauit;vt  ffententiam  mutar  em , ratio- 
nesmèf  tulerunt*  « • • • ‘ - 

Ho  da  nfcuoter  denari  per  Tria  di  campio.  "Pecunia 
mihi  expermutationc  d-ebetur  • 

Se  io  m inganno.  Si  quid  me  fatti  t, 

fon  ancora  nel  fatto*  jidhuc  abfum  ab  re  ipfa. 

9 4 . g 
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Ti  fcriuerb  giornajmènie  tutto  il  mio  Viaggio  $Pàt 
y ciato  tVttibl  npiàjit  omVratÌ9.dittum,àtqitè 
**  itito^um:^crm*.  /ìit,  «»  :ù 

X?»  voglio  aggrandirti ,nè  darti  brigalo  impàetioi 
- r Onm*  tifa  impone^frMmlo  * r.  > r)  ì *.  >« 

Se  per  alcuni)  accidenteno.npptro  venite  à troica? 
s • ^ * & mihi  facultàtctn  ad  te  ^emendi  cafri  ali* 
quis  eripU'erity  ! : . * -„ . . . '•  . ; i s»  ? 

CòueMare  là  prouiricU . Tracfic  prwineià  v r~. 
.Ti  contenterò  douei'herio^tnio  il  permetta  Jta  oh* 
fiquar  tu*  voluntdti  , fr  per  dignitatem  meato 
he  e buffer  et  eXijlimatio  me  a ; carneo  tuaob- 
fequar  voluntatì * vtbabeam  mmem  dignità . 
..  Jismedt  ~ wT  vrt»\  % ' i; . . . 

Itti  piace  afiai  difotisfare  dì  debito  dell' amicitiàl 
..  .Faueo  fmhi  in  amichici  rieftra  tuenda;ex  offici)* 
in  te  mei*  voluptatcmcapio^  . ' ... 

Sò.  in  che  grado  egli  è appreso  di  te  * iS^oui  locato  * 
quem  tenet  apud  tei  nQHÌ  quo  fit  apud  te  locp% 
vippreffo  alcuni  principi  in  ottimo  flato  fono  gli 
adulatòri  * jt pud  qUofiatn  prihciperopumo  lo - 
co  funt » qui  ad  yolanpattgn  loquuntUr.  * 

T{ohè  reputatione.Dignitatis  nvn  efl  ì iignitateto 
\ , te*  non  babèt  * : ; , . 

j Queflo  fi  confaceua  tori  le  tue  lettere  * Hoc  trai 
cxw  tuis  litteiis conferì taneum  -,  . . • * : 

Troppo  affretti  la  partita  < fymìs  decedere  fe* 
ftinasi  \ % A - .1  ' .v 

Ti  ac  e mi  di  bauèr  fatto,  cefi  • Hoc  egornecfaCtà 

•>  ' rfV* 
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dèk&or*  A •;  "■ 

sfflpfi  p<  fio  tenerti  dietro  ùtili  ftudij*  Vtrfcqui  te  ni 
pofium  in  via  htterarum\ 

<ÌÌ{4fifta  il  termine  datò  dalla  legge.liit  ejl  di  ss  le* 
gecon{iitutus;difttis,pMjtripcus.  - 
4cati&i  HQH’votrebbeno  incontrar  fi  co  i buoni  il  vi 
probi  congreffum  bunorutn  fugiunt  * 
l'auaritià  boggt  mito  regnami  temporibus  la  tè 
patct  aUantidi  . • 

abbiamo  dato  giu  fra  ve  cafone  di  ragionarli  noie 
Trobabilcùt  fermonis  matenam  natii  bominct 

*Hpti  refterò  piai  di  amarti  t Trulli  res  àlietiabit  è 
‘ tè  voiuntatenimèam\ 

Égli  tiene  ragione  bor  tn  quefà  j hot  iti  quel? altra 
terrà  * Modo  in  b Oc  | modo  in  ilio  oppi  do  forum 

- ^ agiti  ' ,v  \ ■ '■>  . . v . 

Leuami  parie  di  qtièfb  faHidioi  LeUà  me  bdt  mole-* 

\ , •;  tifa}  dìtrabe  nubi  bunii  molefti & pàrtem  * v 

Scrinimi  efUèl  cbè  faiiùoce  me  lit tenibili d àgàs  « 
lùenirt  thè  làflagione  ci  fkrue,  mentre  che  il  tetn - 

- pò  è àprópvftco.  buiri  tnnpùs  anni  eìl  idoHtum  < 

Malfatto  ben  i fatti  tuoi  4 'tfegotiu  tUu  bene  goffriti  t , 
Tu  mi  con  figlierai  » Vtar  tuo  CoHfUc\ad  te  coiifu* 
■V gi am  » . ' " ' 

ÌT ulti  còno fcèr anno, feiò  ti  amoyo  nò  Qua  ìù  te  ìtù 
limiate frni,ó(jtii  & iniqui  intèlligeht  -, 
ttùbai  dato  ai  maligni  qualche  <>ti  afone  di  péti-* 
fare  thè  non  mi  ami  * iniqua  de  tuo  in  fne  ani* 

v ./ . . ‘ , ma 
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ma  fecus  exiflimandi  non  nihilloci  dedijiìl 
TUffle  l'eflercito  in  tempQycbcinon  doueua . alieno 
. tempore  caftra  moniti vi . * 

Concedi  loro  , che  poffano  edificare . Tenni  ite  eis 
facultatem  adì  fica  ndi . . v.  ->c, 
.Effondo  ritornato  di  Cicilia . cjt  Ciciliatne  re - 

cepifiem,  . ,,v  v. 

V edtyft  bai  ragione  di  lamentarti . Cognofc e & qui* 
tatem  expoClulationistu& * 

venuti  àritrouami.  Cumadme aditiim 

efietab  ijs,  ,vr; 

Che  ingiujtiuacommcttoa  far  cefi?  Qmdhabetini. 

quitatisitafacerc?  . 

llfauioypnma  che  giudichi , fi\informa . Sapientes 
antequam  rem  , cauffamq ; cognofeant , nihil 
ftatuunt • ; . . . .. 

^ cito  da  fc  ftafettaffe  bene  farò  infermo.Epccur - 
ramadtefvel fi  minuserd  fir.mtts\  u M 

£<z  importanza  è queHa . Caput  hoc  efl  ; Stimma  rei 
. efih<ec . . . 

Tj#  cercando  la  gratin  del  popolo  con  troppa 
diligenza JncoUigenda  populi  voluntate  ambi - 
ti<'fiusiquam  dee  et , agis;nimius  cs  in  aucupan*. 

. da  pop  uh  grafia , . \ 

Huomo  di  grande iffierienza . Hoiwo  iw  rebus  ad - 
k modum  verfatus  ; magno  rerum  vfu  • rebus 
agendiscxenitatus. 

Muomo  fauijfjimo . Homofumma  prudenti  a ipri& 
dentiaexceUens ; prajìanti prudentia ; 

'■  Pillino 


Digitized  by  Google 


b e iv epist.  fei  et  e;  . 

Imitino  e piu  di  lui  gentile,  è piu  pi  aceuole  nel  con - 
‘5',‘  uerfitrei  'iberno  ilio  ett  in confuetudine  hurmt- , 
nioY$  nenio  in  qtto  plus  vrbanitatis  inuenias • 

La  virtudona  grandi  bonori  Magna  funtornatnen 

ta  virtutis  ? ■ $ *;  ' * au  -j V*.  ;»  . 

HonorigrandiJJm i i £4  qu&funt  bdminum  opini <?« 
nibus  ampUffima.  »</>•♦  tv  • 

Ho  hauuto grandi jjìmi gouer ni . Gcjjì  maxima.im - 
perla.  * , -t  . ti  ;v. 

-to  in  gr  andiffima  reputatione.J^ibil  ti  hi  ad  hono- 
rem de  e fi . 

Sei  felici jJh)iO'^S(ihil  tibi  ad  felicitatem  deefl  . 

‘ -Ter  oowfó.  />%//*  r quefìo  faftidio.  Xplo 
temea  caufìa  laborareiquod  ad  me  attinet,  Ube 
yo  te  iftacura . ~ - 

• 'Hpnfarai)cheio  non  defideri  di  farti  piacere , 

aflcqueris.vt  tua  caufjd  minus  velim  . 

<.  loti  amo  per  èlettione , perchè  libò  cònofciuto  de» 
gno  di  effer  amato . Me  a in  te  beneuolentia  certo 
*'  iudicìo  fufceptaesl . < ? 

' Ogni  dì  meno  fe  ne  parlerà.  Quoti  di  e m agi  s refri- 
ger abitar  hi c fermo  • • ‘ T v t 

■ Tu  me  ne  baiferitto  longam  ente  Multi s verbis  ad 
me  fcripfifli . 

•3# fi’Comknenfponderti'  Faciendum  mibi  putó  ; 
zjt  tibirefpondam . ' ; » • -*vt 

• tHs>n  fogliò  par  lame  j'Nsonfaciam>'Pt  dicam>  taci « 

- tum  mibi  relinquendum  efl. 

Ilo  parlato  di  te  honoratijfimamente  l Sewtonem 

" \ b abui  ~ ^ 

„ y,  . . - 
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, , hahui  tua  fufnmà  cum  laude  * V’  ...  . 

Parò  conofiere  la  notila  ami  citi  a * Minimi  dubh M 
noflrp  coniunBiotiis  figmficationem  dabo*: 

Hò  iiitefo  quel  che  di  me  hai  detto  * Ter  tatui  cfitdé 
latui  efi  ad  me  tutti  de  me  firmo  v/*  s 
. Tfonpoteuitfarcofa  più  bella  » Pfihilà  nttfariffi* 
tuit  elègàntius  * ..." 

. Vennero  a dirmi 4 DetultrUfit  ad  Me* 

Tifiti  pojjn  pagare . Solutndo  non  firn  » 

Il  tauailo  non  potrà  portarti*  Pquus  ferendo  noto 
erit.  -- 

ey^  posta  fatta.Confiltòìde&tlifXinditftria*  i 
*Per  che  afioltitHCoSiorcìCur  ad  ifiorum  firtnonet 
aura  tu&patc  rìt  ? . . 

5/  coSluma  di  far  cofi . Transldticium  hoc  efi  * 

'■;  Da  quefio  ho  prefo  foretto  * EX  h oc  mibt falciò 

nata  est  , • 

$gli  è pa^o,  Defipieni  efl\deliratìdifiejft  à mente} 

: . . defirtus  e fi  à mente  * 

è da  mandare  queste  ambafcierie  * fymitteft* 
d&  funt legationsj  ifi a*  ~ 

Mofjo  da  compajjìone,  «yf  dducfus  mifericòrdia* 
\Soècorrt  4 quefie  mie  mine  » H/j  meperditum  mi* 
ferij  slena*  . ’ ■. 

; Tu  dai  altrui  la  colpa,  del  tuo  mancamento*  ftyt 
tui  funt  err  or  ts^alijs  attribuii , 

-Tu  non  procedi  lealmente  netlànoftrd  ami  cititi  * 
J^tionem  inducis  in  amicitiam  nofiram  mini - 
; mè  liberalem » > - à 

T*  J 
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tu  Cérchi  d' infamarmi . Detràkerèftudcs  de  mea 
fama^elymeàfama  detrahere  conaris . 

Ter  configho  tuo  il  farò . Te  aurore  faciatn  „•  I 
gonfia  bene  tener  quefti  modi  nell'amicnia.'Mon 
ita  gerendà  eft  atnicitia . • -, 

Riprendere,  Obbligare;  accufare,  « 

Qvefto  è pet  tuo  difetto,  Tua  bacefi  culpa,  T 
fTiella  noftra  amici  ti  a farò  fempre  il  mede  finire , ' 
Idea  ratio  tn  tota  amici  tia  confane , & grauiv 
peperieturT  ' • - * ’ ’ ' v'""  1) N 

+4 fiuto , falli  dus  ; V'afer  . 

^/Lumnixe,Vfu  venire;  eucnire;  contingere  ; ohtin . 
gm  ; uccidere; cafumitaferre ; cafu fieri ; fortu- 
nam  f erte. 

Z>ien  detto  mal  di  tuo  padre  t epeggiOy  chctunon 
' penfareftùMak  dicitur patri  tuo  >gramufqtce>  ' 

• opinaris . \ 

Ratifico  per  gli  altrui  peccati,  Mknaqulpa  mifer- 
futn  • ’ . > . 

V altrui  mahiagità  c fiata  cagióne  delle  miedifa- 
uerìture . u iliurum  improbità, te minUs fieli: p- fui*  s 
tneam  in  felicitate™  non  wc  a rwht culpa\fcd allo- 
rum  peperitimpì  abitasi  - - - 
7*  ufi  flato  cagione  \ che  fi  dica  me. { dime . Hostu 
deme fermane fdifemin api,  1 

+4!l'bonot  di  Craflo  nuoceua  grandemente  la  far 
ma  di  sfjcr  avari  (firn* , Crdfjì-  exifithaiionem 
vvhemcrittr  ofendebat  aliavi  ti  a grani  s infaf- 

’ Va 
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j?4  a irego,coenonJi  in  a mal  di  me , I{epri9ne»fl 
me  emasy  wiquos de  me  ftrmones  * . r 

JLgii  badi  ce caitiu*  opinione*',  Male  de  te  exiftfa 

..matk  y 

Ritornar  m amicnia,  rappaci ficarfi  con  animo  po- 
co fine  ero . 7 "Ì9n  bona  fide  in  amicitiam  redire  * 
Tu d*mofin  la  -tua  triti*  fede*  Indicai , coarguis 
tuam perfidiata^  \ 

gabbiamo  diuprfo  fine  • Tvfon  idem  ftquimur * 

Hai  fatte  di  molte  corte fte  nella  promneia . 

tuitin  prouincialiberalitas  tua* 

^\(o« po/io  e/fer  wo/w  liberale , *Angufiior  fit  ne - 
cefle  e/i  liberalitas  me  a * . v- 

O^nztii  io  diuengo  meno  liberale  per  rifpetto  della 
qualità  de*  tempi.  De  meaprohxa  beneficaque 
natura  limatur  aliquid  quotidìe  propter  tempo- 

rum  tri fi  iti  am  . . ‘ ' 

j'erfi , efce  »o»  //  allonghi  il  tempo  di  quefto  ca - ‘ 

ri cotchefù(iengo . V ideane  quid  mibì  ad  hoc  ne- 
go tij  tempori  tacce  dat  • 

Se  mi  facetii piacere*  Si quidvmquam  mea 
c auffa  fecitiì  * 

lo  mi  trouaua  col  campo  nel  territorio  di  Milano . 

C atira  babebam  in  agro  Mediolanenfi  * 

Vefiito  alla  Spagnola  * Ornatu  Hijpamenfi  * 

7s lei  xiuederti  rifatlarò . •Adfpettus  mihi  tuus  pri- 
\ ftinam  valetudinem  refiituet . 

E?U  è verijfimo . Cationi  confentaneum  eti , cum  - 
~ ratione  cwfentiP*  ratio  poftulat  * 

Sa * 
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Sapendo  di  no  bauerti  mai  offefoì  ti  refcrifficon  un 
poco  di  colera*  Confcieniia  me  a ccnfiantis  erga 
te  voluntatisyrefcripfi  tibifubiratus . • 

Veder  ai , che  io  non  ho  ponto  mancato  di  far  verfo 
\ v di  te , quanto  per  me  fi  poteua . intelUges  me  in  ' 
omnibus  ofltcijs  tuendis  ea  in  te  obfeYuantia}ca 
7 confiantiafuifferquappteftej] èmaxiìkà;  ( 

Tender  i beneficane  ambiare  ^rimunerare.  Tarcm 
gratidm  referreypar  pari  rcfene>  remuneraci. 
Speranza  certa. Spes  minimi  dubia,& exploratd. 
T^on perderai  l'honor  tao . Suum  locum  tua  digni- 
tas  obtinebit ; ' 

Ti  prego  per  la  no  fica  amicitia . Si  me  diligi >,  fi  a 
me  diligi  vis, 

Hallegrarfi,  Capere  latiti  am;  affici  latiti  a*  1 ' > 

sottendere  la  promejfa . Terfoluere  promi fium . 

Hai  to(ìo  imparata  la  filofofia*  Cito  philofophi & 
cognitionemconfecutus  es . 

L'affettione  , che  in  mólte  cofe  mi  dimostri , mi  è 
grati  ([ima,  Tuisergame  Zìudijs  incredibili  ter 
deleftor , 

Egli  ènei  feri  ucr  molto  diligente.  TAultum  in  fcru 
bendo  ponit  indufiria . > ; 

Vingratitudine  è vngran  peccato . Ingrati  animi 
graue  crimen  efl . . - 

Tornite  che  filano  lefacende  della  fiate . ^trìliuis 
conftttis . 

Dar  impaccio.  Hjgotium  facefiere;  molefiiam  exi 
bereimoleUusefie . .% 

Ho 
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tfa  tnttfo ♦;  Uatum  efl  ad  me. 

Gran  falUdtQ  ne  ho  prefoìtfrauiterfum  cqmotus  i 
Reccarfi  jefcfio.fijfo  pen/are , CoUigerefe  animi  { 
f'.  infendw,  •;  ' . . , * 

frinenti  è trionferai  de  tuoi  i ni  mi  ci.  VMòrexi  ni 
micorum  dolore  triurnphum  ages.  ».  » 
Veggio  fetori  letuefor^e  tifar  ai  pentire , di  qua 
, t a hanno  operatocontra  di  te  ? Video  fare  tuif 
neruis,  vt  e os  paniteat  intemperanti  te  fu* . 
Giuro  a Dia, per  Diotfe  7) io  mifaluuTefior  7)eumi 
farò, come  fé  ti  foffi  padre . vParentis  offici  a partef- 
que  jfufcipiam , 

farò  in  femgio  tuo  pià  che  tu  nonpenft . Fincata 
mcis  offieijs  cogitationes  tuas. 
far  torpo*  Iniuriam  facete  * 

Se  verrà  occafione  * Si  tentpus  accidet  f 
Commetti  grandiffìmo  difetto ...  Summum  de  dee  ut 
(tdmittis  ; gran  ffimè  peccas ; maximote  federe 
objirtngis  , ini quiffìmè faci sf  ■' 
fi  amo  conte  deho*  Trajlotibiiquam  debeo  beue- 
uolentinm^t  . > 

Serberò  di  te  quella  memori  a che  deb  of  Traftabe 
tibi,  quam  debeo  memoriam  • 

Qjfeniaroti pienamente  la  promejfa  f Tra&abo  te 
pr  affanti  acfmgulari  fide . 
fu  difendi  tutti  gli  amici, Omnibus  amici s tuis  cef 
tumprafidium  esr 

Quefto  faftidio  ti  farà  di  honore,H*ctibi  folicitu # 
do  eri t amplitudini , & bonari , . 

- Sfor- 
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Sformati r che non  mi  fia prolungato  il  tempo  ; Tu- 
gna,  & enitere , ne  quid  tnibi  temporisproroge * 
* *«r..  ‘.Aoi'ì.  - , «V.  • 

£ qui , <&  in  ogni  luogo  ti  dimo tirerà  l' amore , 
ti  portò « b/V , &vbiquemeam  tibi  be  netto* 

\ lenti  am  pMtìabo','*  tv  • J * t ■ 

Mudino  valorofo)  & da  fucende  ,Vir  forti sy&  in- 
dutlrius.  ' 

/ira  amicitia poffo  riceucre  optile  , e piacere  i 
Totefi  efjemibi  amicitia  tua  non folutn  ampia , 
verum  ttiàmiucunda •:  */.#<•  . 

Gfc  tuoi,  ti  partoriranno  fomma  lode.Tuartm 
TJigiliarum  merces  erit glorici . 

voglt&diuenir  nimico  di  vnhuomo  tanto 
potente . £/«/ , tantum  opibus  valet  >fufci « 

-'pcreinimickwspoln+'.v.'.  «* 
facoltà , foflangeyrobba.  Fortuna  ac rationes  ♦ 
Niente  ti  manca, feik  onorato,  e potente . Omnibus 
vel  ovnamentis,velpr afidi] sredundas  . 
*Romper  la  parentela , Diri  m we  contu  n di  io  nem . 
F<zr  parentela : Conciliare coniun&ionem . 

Npn  ho  bora  occafione  di  dolermi.  Mienvm  tem - 
pus  c/t  expoflulandi . 

Foglio  giuftific  armi.  Polo  me  purgare  ; cauflam 
mcam  tiierj ;ratwnem reddere confi lìj  mci . 
noi  è data  la  colpa Hgc  innos  cònfcruntur, 

1 libri  miei ;o ne  tengo  ragtone^ihUmoftranciTefles 
fune  rationes  mete . ..  . 1 , 

Notar  ne’ libri,,  in libris inducete.  ..  . 
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Ti  hanno  deno  di  gran  bugie , Quibus  te  mendaciji 
onerar unt  ? . ..  r 

Ho  attefo  à queftì  ftudij  infin  da  fanciullo Buie 
me  dottrina  à putriti  a dedi , 1 " 

Se  tH  mi  hai  conofciutaper  huomo , che  non  fta 
pa%%of  nè  paurofo  , St  me  non  minimi  homi-  \ 
’•  nem  confitti  $ & fatti  magni  animi  per (bettum 
' habes , 

Battendomi  comfciuto , non  douercftt  credere,  che 
fojfem  me  ò inganno  >o  frode  3ò  viltà  di  animo, a 
cvfa  menche  leale  e genero  fa. .Tqjbilinme  non 
modo  m fidio fum , <$■  falla  xfed  ne  bumile  quide 
aut  ieiunum  debes  agno  fiere . 

Tn-t’tmagim,  chio  fia  doppio , jlfiutum  & occulr 
„v  tum  m c falsò  fixtgis . ' > v . ^ • 

?^o « può  quefto  uuuenire  à vn  fauio.  Hoc  in  fapien 
tem  non  cadit . ; 

‘ ^ pcrtamente  cerchi  di  nuocermi  neiThonorefPa- 
-,  oppugnai  exiftimationem  me  am , : t 

Tale  miconuienefjere.  Hasmibi  conuenit partes 
agere,  ,i  • . . v • ! 

jLccempagnarefProfiqui , 

L’ huomo  afiuto  hà  per  fine  futilità,  sfiliti  id  e fi 
• ^maxinfù  ,adfuam  vtilitatcm omnia  referre^vti  j 
litatemfequi,vnam  vtilitatem  Spettare  ; nibil , 
nifi  firn  caufafacen.  , Ao.v  . 

fettina  cofa  può  cjfctnu  pittatile , che  la  parentela 
di  vn  tal  huomo , che  può  inognioccorrcn^ i ho- 
norarmi  aflai  > aiutami w commodis 

. . !»«'< 
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Ititi  s ap  ti  US  y quarti  eiufhominis  coniuntiio  , cu- 
ius  opes  mihi  omnibus  m rebus  yel  ornamenta  £ 
yel prafidto  effe  pofiunt  ? m v * , 

peri  me  definii  jiudtj  ci  amiamo  alquanta  pi  fc  Stu- 
diarmi ftmifftHdinefityVt  qmfiquodam  vinca - 
lo  aliquanto  arfìius  in  amore  adfirtngamur . 
la  filofofià  * àttera  intemres , »<.■>  V-  v 
Qgrivno  ti  ftima  affai  per  la  tua  gran  dottrina *' 
Tfemo  eìì  qui  te  non  magni  faciat.  ob  iitteras 
tua*  mterio.res  *'  . h ^ s 

J^on  ho  peccato  per  volontà , ma  per  non  ftperpià 
che  tanto . Ho#  animi  vitiafed  per  imprudenti % 
peccauii  non  hoc  fden's  commi  fi , fed  impruden- 
%ia  lapfus  i crrms  mei  eauffam  non  voluntas  9 
fed  imprudenti  a [uHinet*  : : ’ "S 

Fidati  di  hi  a man  falua , Te  illi  tutù  commi tt e , dr 
créde*  ■ " \..]C  - v * ;-r  • » - V 

Farei  vederti  bonaratiffimo  % , Omnibus  tt  rebus 
ornatum  yelim ampliffìml : V,  •'  > 

Tu  lo  difendi  molto  gagliardamente*  Valde  prò  il- 
io contenda  • .*  «w/  » 

Chi  è cùhdiche  non  fia  mai  odiato  f > guiseflyquem 
nulla  vnquam  attingatmuidiaf 
•Parentela,  *4ffinitatis coniuv&p* 

La  filerò  ogni  penfierofer  obedirti '.épàtvm me  ab 
omni  ali* cogitatìone  ad  tuam  volani atem  nu- 
tumque  ennucrtam. 

Huomo  riputato , Infignis  ad  laudem  vir  • ’ 

r£>i  lontano  io  :ni  ra llegf- o treo mjfpirip^o rupie* 

£ z #yr 
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■Uor  c&gitatione  teabftnttm % *,  • * 

T u*ti  fìitnt  più  ' chenen  douerefli . J^imium  tibi 
aflcntaris,  ' ; r ♦.  j 
jitnmo'tnalttagìo  , (&raua  menù  . ' ' v * a 
'Hpn  ho  mai  peccatoin  quefìo,  Batte,  nunquam 
attigi  cullami-  ITO.-':  ...  i o -v.  >*y,  » . 

Tu  fai  rider  con  latmfdvcheiga.  Tua  fluiti  eia  ri* 
, fusexcitat»  w«  dt 

Tiélk  tueActterc  ho  veduto  chi  ari  fimo  l'animo 
tuo  . Exprefjam  vidi  in  tuìs  littcrtr,  quafì  far- 
‘Inani  ingenij.  tmw , ir»  oT,n  ò-  . •.  ; y.  .... 

Tutta  la  Città  fegiitua  ‘Pompei o,Om nes  vi rcs  Ciui * 
tatisfeadPompcijduftumApplicauerunt . 
&oggi  non  ft  coftuma . 1S(jw bora w temporumtnon 
horum  hommumy  nonhorum  morum  negotium 

~-€fi • /v  » . <. ii Vi  ..v.-;  .*.ir 

Entra  in  luogo  mio  > imagina  di  efìer  quel  ch'io  fo- 
• . »o.>  Sufcipe  pauh ffer  measpartes , c unite 

effe  finge,  qui  ego fum,  • - .r  *•-  ^<v 

Tu  vedi  ih' io  non  foche  dirmi . mebarerey 

cernis  h#fttatìonemmcam.  . .s. 

iòyconte  fornirei l mio  ragionamento . «2  - 

admodum  exitum  expediam  buius  inftitutée  ora 
tionis^non  reperto,  ... 

Convoglio far  cattino  propoftico,  'fifolo  trìfìius 
y quidquam  dicere  : nolo  mali s omintbus  hanc 
rem  proficui.  . < .1 

Sento  qualche  (ùfpiacer  e • jl  li  quid  me  morder  » 
iVf#  $ fen%a  meco  cùitfighar tene , yt ere  confìtto 
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tuo\*dmt  ne  tiferà* ?":■  > > ^ 

Co  fa  di  maggior  fatica  non  ho  nìatfat  t a . iSlumqua 
trattari  rem  difficiliorem . 

£a  memoria  de  tuoi  ricordi  mi  fa  diligente  nelli 
' fludìj.  Tuorum  pr&ceptorum  memoria  me  ili- 
mulatyrotcaueamìne  ttUdCa  litterarum  vel mi- 
nimum intermittam  . * ' • ' ^ ^ 

tsfdoperaua  ógni  fludioperefìaitarti.Inferuicbam 
bonorituo . - .■+  ■ --h  A t 

Hd  fatto  tofolo  ogni  .co fa . IJ^uUnm  \cnus  offici} 
cuiquam  reliquum  fé, cu  \ 's  -V  *>  • ,J 

Stimò  piu  le  circostante  y che  l effètto,  H&cmìht 
ampliora  funt , quamilla  ipfa3propter  qu&h&c 
elaborantur . - **"■'  * 

Gli  honori  non  fempre  n afono  dalla  virtù , Infi- 
gniavntutis  multi  fine  virtute  funt  ajjecutr. 

Io  ti  atnó  per  affètto  cordiale ,non  per  viile . Trlibi 
prcpono  fruttum  amicitiaipfim  amicitiam .. 
fjs^on  èutilità  maggiore  Miltii  ett uberi us». 

, jtmendue  'attediamo  alle  lettere ■ . Litteris  vterque 

i .i  nofiruin  dèuinttus  eff.Utteras.vterque  colimus , 
Se  fojk  auucnutf  .Si  ita  fortuna  tuliffet- \ 

'par  che  l’animo  mi  dica  quefto . ^fìdjfcio  quamo. - 
ueor  animi  admiratione . Tacitus  me  [enfia  Vh 
. ' detur  admonere,  , ' _ • ' 

J^uma  cofa  diminuirà  la  mia  affettione  • 'brulla  re 
de  meo  in  tettudio  quidquam  detrabetur. 
Quando  fei  alta  prefen^a  di  tuo  padre  , fia piu  moe 
deftopvdduerfus  patrem  eflo  modeftior . 

*'  -s-  Z>  3 in- 
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JnnanQ  la  miniai  tempii  della  nojira  falutè  ; $ak 
...  uif  rebus^rebutnondum  perditts*  ' 

4 ^4  iuta  la  patria  che  ruma*  Fer  opem  occidènti  pa • 
" *r*>i  excipexddentempatriam^  opttularepa - 
~;V#r yt  pereunti  ^ ;,  - •vtr/V 

Ztdjinfei  pr attico  fyidis  et,  ì ad  tofani  terum  ini - 

^ peritut*  ..  . * . ‘ • 

‘%ijcordomi  gU  ammatUraenenti^he Mi  hai  dati  * 
'Wonmefugiunt tua pr&cepta*  ■ „ ■ v • . 

XSif agran gutrXaM  I tallo.  > -Ardet  Italia,  hello; 
Città  ferina  gouerno>  e ferrea  giuriti  a.  Prbs  fine  It 
V gibuiifirìeiudictysjtnewrefinefide  »vv 
Stroppo  ti  Jlimi  * uhi  tribuisinitnium  tibi 

arrogasi  rumi um  tibi  afflimi*  * 

•Ìq  non  mi  conofbo  buona  darti  còpftgUofb{ptì  eunt 
me  efjeintelligo àffuo capere eonftliutn pojjis ; 
t.  . tantum  effe  mmexonfilij  non  fentio^vt  fuadere 
,tibi  àliqutddeheam  * ; - . 

ff reo  mi/ o » Mentii  rem  ago } rrt»  caro* 

v quodmihi eXpediat^conducat , profittatile fitt 
a sid  laboro  ; qitod  i Yt  mèa  ejh  Quod  in  rem  ejl 
mcam;(iU&to*  w , , ,s , . 

~ JL' intere ffe  c commiinetti  noi  * ratf/fa  coniuti- 

ftaeftcumtua . . x 

fc^g/o  tfre  tu  difegni  il  ritirarti  in  luogo  f Aitar  io  * 
quieto  è Video  te  folli  ad  nera , otium  jpe- 

■ &tre#  *<  *, 

* arai  co/*  grate  ^ Cfprtf  » forati  am  inibis  à Cd- 

fare ♦ • • . 1 .. 

**te* 

f • <* 

* /*  r 
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vi  tale  fi  ridujìeychenonbMeuaitaViiure  .In  tuffi  ' 
locum  deduttus  efì,  eo  deuenit  * eonihttus  efe 
miferiarum „ ima*  cùnie&us  tfì  angufiias  * vt  * 
•underiueret^onbabeteti  ...  . 

Comepàfferanno  le  cofe,doUeio  non  mi  ui  ritroui  £ 

■ Quicutfu*  rerum  erit>  me  abfente  £ 

1 modi,  thè  tu  tieni,  nontmp tacciono  » Tuamibi 
ratio  non  ptobaturs.  • , : . c .. 

^cOn fidcr art  intorno  il  Modo  j c/?é /fta  dU 

**■  prendere»  lieliqucrpidetur  effe  deliberatiotquod 
-'  ^onfiltìiMfequamuri  ''  . : u 1 o - 
^0  jÓ  prender  partito*  Difficili*  deliberati d eftj 

:i Lubricai  locut  ad  deliberandomi  impedita  deli* 

* betandiratio . • . . : . v. 

k *« 

i/o  trouato  zrn  durò  intòppo  • incuri  in  magnani 
difficuUatem  » . u,  . 

ho  àncora  deliberato  quel  che  debbo  farmi  i 
Jipndum  habeo  fiatutum  * nondum  confìttili  t 
- nondum  mif)i  deliberatum  efe , certami  rattonem 
nondum  itimi , nondum  capi  confili  km  j non* 

. - dum  h abeo  deltberatum  quid  mtbi  agend um pu - 

Habbianió  vna  mede  fina  opinione^  * foniuTh 
ttum  efi  meum  confihm  cufn  tuo  * rdm  /h«- 
f;  opinione  s no  fitte  non  difìrepaHt  ; a tuo  iti* 
di  do  meafintentia  non  Motrct-,  idem  vtriqut 
nofirum  placete  ’ ■ i 
pigliar  il  difagio  del  cOMinó  » Èuperfìdcas  la * 
bore  itineriié 

* • " % 4 ' 
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>.*  Amento  vntftr&ho  affaniw^Do  Iq  re  angot  >àrtgoi: 
ri  intimi  s /enfi b#$;  nell em su  te  r fuM  fallici  t usi  ri o- 
,<  .loremfitflineop  qmrituwfercvixpajfumyvel 
planò  non  poffum^^ri.  » • : .v-  ^.tv 

JttL  dolgo , quanto  wgnk'altro  dellar trina  deila.  pa* 
tria.  Tremòti  cOn.c tdotqm  ma i o rem  ex  pern icic 
ùVt  & peti  e patri  Am-ndoftium  traxenn-,  ' > ù>.<"  « 
T^uno  più  di  me  ti  amarit^emini  in  te  amando&o  fa 
**>  cédòjnef)tinicmicedOi.qai  te  di  li gai  magi  sri^.  j 
^ffqutiucdiitO'la  tua  fàaguraA  slam  egotanquam 
ex  ali  qua  fpecnla,cala  mi  totem  prQfpexi,pr<&ui- 
dirianimo  pe ree pt\ c enfi Ilo  prati  pulì ^ óv  rri.w 
- Tiacejie  à2)io , ehctubauefsi  vbi dito iltuo<m.ae- 
ftro.Prtinam  praceptori  tuotrc  ftijjìmèm  o n enti  , 
ìh  paruifìesivtinam pr*ceptorisMwftoritatem9.& 
confilium  fecntus  efies . „ Gmiwiu  Ar 

àmiglior  tcrmineditè  r tJfyCelioreft  mea9 
ri  ‘quàmtuacoudkio.’  r .-.  - A *y 

infin  da  fanciulli) , Ab i nido  pta tis;dprimis  ttm^ 
* -porifais  aitati*')  <z  puer.Qi  à prima  pumtia;à  pri - 
• mtiamtiyam  indy  àpuer.oyà  tenerti  { vi  Oraci 
dicunt ) vnguiculis . . w *, 

-Jo  mi  ricordo.  Memoria, teneo'ybaretintnemoriai 
*r  monekeidit  ex  memoria  y ex  animo  y memoria 
<'  4ueartcuSlodìo.  . . • - V:  . m**rs 

i Glj  enti  chib  anno  feriti  o belli ffime  co/e  della  virtù  , 
preclara  fune  àveteribus  ad beneymendu  tra* 
■ri-  ritta, prodita,memori£e  wadata>monumcntis  co* 
fignata  litterarùttradita  litteris , produca  littc - 
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, ri* , mandata  li pienstconfignat a htteris , com- 
mendata Llttens  . ' . V ÙJ  * 'aV>.V\> 

q^ei  tempi  proceri.  Optimìs  re  bussiti  fccundafor* 

- » tuna  ;iucundij}imis  temporibus-,  cumres  ad  vo- 
luntatem  fluerentj  cum  aduerjì  mbil  effet  * 

Sono  Infelice,  Iniquijftmè  fortuna  mecum  agitjpef- 
-t  fimè mecum  agitur^opprtmor  mifertjsjbabeo  «|- 
' bil  in  quo  acqui  e f am  ; perditp.funb  resme^mi- 
\J\  YÌ$'midit  mefùrtutta  vexat,cxagitat$vrget*  ; 
Figlimi  mio , le  lett  ere  fempre  di  vtile , fempre  di 
-.t  piacere  tifava  n n oa  ’Mifiliyfemper  vfttijfcmpcv 
delebiatìom  Interi  tibier.unt  , , . ' mw-, 

- Tkfo ikrrogante^ac istnfo U n ter,  v-  . •<  t..Vv 
sfóndo  tu  fama,  >&per..natwa,e  per  dQttrina,noh es 
voglio  darti  ricordi . TS^ihil  faiiamitifolenter  * 

' neqne,te  tali  velfcientiatvel  natura  pròdi  tuffi, 

. ^\manebo,Facer,tm'infolenter,(ite,tMivel  deliri 

* <y\>na>nelnaturainftruffum)admonerem* 

• Hsjuwi  attender  hcofe  vane , leubribusr.ebut 

tuum  ftudnttn  des  ;.ne  tuum  ftuduim ad  inane* 
V)  rès  cottferasyne  cample&aris mania,  41 

Lafciar  il  dolore.jlnimumà  folUcitudinc  akduce- 
retdàlorcm  deponèVeidolorifinem  falere}  dolo* 
riterminum$ìatuerc,'*\'’.  . :\i-  - .'w 
, xe  lettere. Artes  ingenu£jiberalts,bona,  optili}#, 
' 'bonefta , libero  dign<2>pròclarA,laudand£.dìfci - 
pliriòidGffrinjeJitterò  iftudia,.",  . , 
l:a  memoria  della . mia  pa fata  vita  mie  on fa  la'. 
In  ante  atò  vita  memori  a conquiefcv  yfuft  end 
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toranteaftà  Vite  memoria  ; , nitorcon f denti  à 
preterì t (è  vita  * - \ *'«  * * '•  - 1 * > 

Sento , cbevgni  dì  piàeloquentedtuengo  » Ita  *aet* 
forin  eloquenti a Jiudto , vt  cXctUere  me  feri- 
ti am  . • 

Jfon  ho  questo  per  Vero . tìoc  non  agnnfio  ^7; 
Lettere  di  vn  tenore . Litter#  vnoexemplo^inèqm 
dcm  [intenti  am  [cripta  > \ * ■*', (»■,  \ _ 

Tu  componi  molto  bene . Subtilìttr  > elegante r 

fcribis * -v  v » <. 1 w 

Tu  componi  affai  meglio  di  melaci  le  cedo  tuorum 
fcriptorum  fubtilitati%&  eleganti a*. 

La  guerra  del  Tunbo  badiSlrutta  tutta  £ anghe- 
ria* Jipud  ti unnosT areico  bello  perculfa+  & 

• prostata  iacent  omnia  * . 

La  fortuna  distruggerà  a qualche  tepo  le  maggior 

* Ottani  fortuna  aliquandoperculfx,&,proflra 
te  iacebunt  atnplijfimaVrhts  ì erit  ahquaHdo , 
culti  vrbes  ampliarne  laceant,  per  culpe  tifar- 

' * funai  atque  prostrata  * * 

Borala  Iddio  mereiaio  mi  troUo  fenga  faStidio 
■ Deo  fit  gratUy  vacuus  moltfiijs  nunorquidepi 
fum;  Dei  benigni  tate  fa.fi um  eSi j vt  nucquidem 
cmni  molestia  vacem  * . ' ;xX 

Quando  è la  guerra  ernie,  noji  offerUd  lagiufìitid* 
Cùm  deiure.publtco  difeeptatur  armis  > nihtl  ejl 
legi bus  loci  é.  - - 

Tu  non  attendi  punto  aÙarifutatìùfte . T{iIjU  agii 

cum  dignitaie • - x ; 

Tu 
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jtufei  troppó  Brano,  e troppo  faSlidiofo  nel  conueri 
fare  4 f{imiurtì  acerbus  esmynimium  in  confuetu * 
- dine  difficili 

ìl  fenato  s’ingenoccbio  ai  piedi  di  Cejarefi  gìttòa  i 
<.  piedi  di  fefare.Senatus  fe  ad  Cafarirpedes  abit 
citi  ad  C ré  far  età  fupplex  acceffit  4. 

vedevo  io  mai  alcun  fegtio  di  libertà  in 
quella  Città , douegià  Ì arti  liberali furono  tan* 
to  bonorate  ? jin  iliucef  et  alienando  illè  dies  > 
cuni  in  ea  et  ni  tate , in  qua  liberates  ohm  difei - 
plinti  fioruerUnt  ; fptcìern  àhquam  libertatii 
\.k  agno fc amì  ■ 1 

Sotto  questo 'Pontefice,  à bio  piacendo , rinafeerà 
la  gloria  delle  lettere, > tb' erano  distrutte . Hoc 
TPontifice , quj  ex  tintici  eraty  àpprobatite  beo  j 
litterarum  gloria  reuiittfcét . 

Se  io  fojji  tìelt  uo  grado  jtni  gouerrierei  iti  altro  mo 
do.  Si  i sto  loco  cfjem,  aham  raticnem  tenetemi 
àtittd  confilium  fequerer. 

£e  tiiè  parole  mi]  fanno  mutar  penficr<>,  Prangit 
meumconfilium  or  alio  tua  . 

Farò  quanto  vorrai  ìSejrUiarn  tute  volitatati ; obfe- 
quàr  animo  tuo  ■. 

Sella  cofa  è attendere  àU'boriorè . Seruife  laudi  prcè 
claturtieslì  .. 

LarAaluàgità  de  tempi.  Temporum  Viti  ài  pràui- 
tas  temporum  ; iniquitas  temporum  ; iriiqud 
tèmporitw a andino  tperdita  tempora  ; mi  ferri- 
ina  ; mijlriàrum  pleniffitita  1 miferijs  deferta  ; 

tri - 
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’ triftijfirna,  duriffima . t/fduerfd  bonis  artibusg  1 
inimica,  vinati  cumvirtute  pugnanti  a f ìniquif- 
fima , odiofa  kcms  , infejia  boms , infenfabo* 

jo  fMio  og/w più.  Studium mettm'quotidiema - 
gis  ingrauefcit  • 

le  o crup  aiioni  non  mi  Infoiano  [ludi  are.  lAbdù* 

' cuntmeé  Studio  negotia  ; auocant  me  ‘fabftra - 
hunt  me;abripiunt  me  j * .*  • ’ / ’ 

bonoramotto.Summa  meobferuantia  colit . 

'Scuffio  èli  mio  parere.  In  hac  fum  fententia . 

Jo  iwiro  ail’vtil  tuo  più  che  al  defiderio  mio . £o«- 
/«/o  tibifVohmtatis  me  a rationem  no  hi  beo ; de 
re  tuapotius,quam  de  voluntate  me  a elaboro . 

•Ho  hauuto  aituifo . Mihi r enunci  atum  eSì. 

ho  riceuutOiCome  douea,  difpiacere . Pro  e 0 
debui, grauiter  molcfleq ; tuli . s 

Certamente.  Sanequam , fané , certè, certo, 

profetò  fine  dubio,quidem,omnino, planè. 

La  riputinone.  ExiSìimatio , dignitas , boneflas, 
bonor,optimafama. 

7Io  fcntonogli  infortunij  coloro  che  vi  fono  vfaii , 
jlduerfas  rcs , quorum  occalluit  animus  ; ^«0- 

’ r«?w  d«/?»o  c alluni  obduxit  diuturna  con  fuetti’ 
do, minime  fentiunt. 

Mi  dolgo  in  cambio  tuo . Tuam  vicem  doleo . 

E da  di  ftderare , z7  morire  invecchierà. • Opta - 
eSi  .affitta  Atate  du  m obire  vlùmumffmim 
obiredicm  > morte  commutare  ; è 

. ' ' ■ ' vita 
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, difendere , vitaexccdere , migrare  è vita*' 

- huius  luci s vfuram  amittere,  ehm,  occidcrejn  N 
ferire,  ferire,  moriyVitam  finire, mortem  oppe - 

intere,*-.,.*  -•  . f*..)»'  ; . * • • 

Viuere,yitam  agere;  yìtam  traducere. 
jQneflo  muro-fifimde'*  H:c  parie  si  vi  cium  facit  ; 

- - rimani  duciti  rimam  agit  j /a&e»?  ■/*«'*;  labe  fa* 

# e<&//  og»i  co  far  amata . TroHrata  & diruta  ante 
-t  ocatos  iacent  pmnia(*  yf  \ 1 1 < .v  .n. 

Vomiche  tu  U modcraffi.Felim  te  cobibeassve - 
iim  tecolligai:  vèlim  te  ad  moda  reuocesfad  re - 
*.  Siam  ratjoncm.:  reducas  : intra  rationi sgyrum 
'•  reuoces y traduce* w^«\Vt  a?  ■ 

Co//  penfando  ti  confoler  ai  grandemente . Hecte 
» <mninedio€YÌterxogitalio tonfi-,  mabit.  • 

€&€xolto  • ^ <i4/e , màxime , magnoperè  , maxi-' 

: moperèyvehementer , admodum , e?{4/??  ^/^«e 
ef/</m  , non  mediocritcrynon parìtm,i$  primisy 
precipue **  '■  v • Vv  ... . » >•  vtv  ;v  • 

T>enfaÀ  quello . Hoc  tibÌAntc  cculos prepone,  fo- 
neflatue,  confhtuciad aninium  refer  : bue,  f#e«»  . 
ìk  iem intend&w 

Ho  perduto  di  molta  robha . De  re  mea  djmiwtia 
magna  fatila  ofi  i magnavi  rpifarhiiiaW  h\titn- 
ram  fed:graue  damnnm  tuli  ; magna  detrt&tfn- 
ta  fani  paffus.-  • - t •'  * >, 

Quéfto  non  fi  cottuicnc  al  tuo  grado,  Hoc  tvafaper- 
fonam  minime  dece t,  tJidigmm  ejl  {ua,pe*fi%a . 

X*1  . 
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Mobile . TrimariusJjonejh  s^b  mejlo  loco  nattts  $ 
optimi  inter  fuos  ciues  conditionis  $ bonora- 
tus . > •-  • ■ 

fgh  ha  battuto  ciò  che  fi  può  de fiderare  ì Bonis  otti • 
ni  bus  perfunttus  eìt\nibil  non  Oftabilè  eli  coli» 
fecutus  ; ad  felicitatela  nihil  ei  defuit . 
f gli  è dotto  in  medicina , Medicina  fcientiam  te* 
net;medicinam  c alle t; medi cinam  nouit  ; medi - 
cin<z  fcientiam  esi  ajfecutus , medicina  fetenti  a 
excelUt j prati at , fiorettateti  medicina  feiens 
eflipcri  fusiintetligcns  , ’'  .a  v.‘J-  • * 

jl  tempo  diminuifee  il  dolore,  7>olorem  mtnuit^ac 
rnoilit  dies  temporis  Iqnginquitas , yetuftas  $ 
qua  no  bis  a fortuna  inpguntur  vulnera  ifanan*  1 
tur  vetuftate,  ’''**”•<  ' ' 

fa  da  te  ftejjo  quel  che  ad  ogni  modo  ha  da  cfiere±>  % 
Qua  futura  omnino  res  eft,  ei  rei  occurre  fapièn 
tiutua , eam  rem  confido  praripe , eam  rem  un- 
tici pes.  . ••  c '*«  'o 

q?er  l'amortcìf io  ti  porto.  Qui  meus  eft  in  te  amor. 
Fammi  quefta  gratin . tìoc  thihi  da , largire  ftribue , 
concede , permute • 

B fogna  bauer  riguardo  a quefto , Huic  feruiendum 
eft  rèi,  ' • * V*  * •' 

Siamo  venuti  a tale.  In  eam  f or  t un  am  deucni~ 
iftus,  •'  •'  : "•  * ' •' 

Jofono  di  miglior  animo  , c/be  tion  modro  in  vifo  • 

• frati  qui  Ili  or  e animo  fiìm , quatti  viti  tus  indie  a $ 

' praf  fertj oliendit^  ' 

S * ‘ " ^0/1 

*)  ; 
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Np nmi  dar  cagione  di  mutarmi  di  anime. Npcom 
r mttei vhqwfiinhif  ejje  defmam;vtde  ne  fufc&* 
ptam  in  te  bencuolentiam  deponam  . 

Tu  piangi  k feiagure  delia  J{epublica*luges  BpipH 
blic#  tempora. 

Il  mio  dolore*  {ternato  in  parte. Mi  Quantum  capi 
acquiefcere  > dolori t deminutio  quadafafta  eft  ; 

, leuatus  eH  meus  aliqua  ex  parte  ludus , * ^ 

Jo  mi  dolgo  del  tuo  dolore . Dolco  dolpeem  tuum\ 
cdolore  tuomareo  qfocius  agntudints  tu<e7fnm  9 
particeps  Jum  marmi  $ .»  .1  .v  1 \i\- 

Sostengo  intolerabtl  dvlore.OpprimorJ& vix  refi» 
'fio  ^ -'i?  ",  .V  ’ì  ■ 

Ilo  perduto  cw.ctìio  baueua.  Qmnef  <&indkflritft 
& fortuna  ffvffius  perdtdi  . . -*> 

Non  bò  mun  aiuto.  Quo  caufugiamntbil  babeo\om 
ni  a me  defiaunt  j erepta  inibì  funt  omnia  \mibi 
omnia perier unti-  '•’•*>:•  \ ' r : , ' - 

fio'  fatto  queiebenen  voleua .EregimctVicf  ani* 
mum;contudiaiiiimumì0* viti *■.  ’>  " 

'Non  sq  come  confutarmi  • Vpn  video >qua  mèra* 
tione  fufientem  ; nulla  ratio  eHyqtioconfugiapi , 
•ubi  conquiefcam^vbi  curaStdolorefq^  depvnajn? 

■ leuatio  nubi  afferri  nulla  potè  fi*  «'•%•>  w ■ - ù r yc 
Il  dolore  fi  rinòua . Recrudcfcit  vulAstf  * >-  >: 

Vi  è da  pen far  affa . ~M agn£  deliberati* nì'tres cff. 
Tuo  padre  fi  portò  molto  honoratamente  in  tuiti  i 
magi  firati  chetigli  bebbe  • VàtertuUsìqu$$a&‘ 
cepit  magiftram , omne{  magni#  tenti fimè  at- 
* . .t  que 


«4  V'T  ino  It-l*  <3 . 

qué  optimcgeffiti.  : •*  v *"h  v*‘  .<  ' 

Ogmjperan^i  no  ho  perduta  ,Spemopinem  pYorfus 
ab teci ..  w .&  * '‘A’  v.  « 

Jtynpdefyewpiù%ii\bmxtH>t>  Omnem  ahi  eri  cupU 
ditqtem  honorum , ••  ■'  '•  : ; 

jtf  a l vohmrep  commriai  la  guerra  » * nuitut  in/fj* 
» »: betthfùfiepi  v >'  »*»■•  rc >.?.  i^n- 

ttendi  à for  nire  laguerrà , Extrèma belli  per- 
. [equorei  . » 1 ! -v  a 

fityn,vogU o darmi  in  mnnodi  vn  miùmmicoi  Ho - 
fii  me  non  credami}  mmfmiam  t rpt  bofli  me 
^‘trédSm^i  «o^i^^O^noioS  Iwvì  >v- 
Il  Signore , ls  penes  quem  cfl  poteflazipenes  quem 
t omnia- fUHt  ìqui  domi  natiti  } i 'àuiis  in  mànu  funt 
Omnia  ; qui  tenet  dmnia^qiiiTemtenetpuhlicà  ; 
r qui  arbitratu  fuo  cuntta  móderatur^regit;  cu 
•tì  ius  ita  poteftai  patet , vt  omnia  campieri  atur  ; 

cuius  dominati t nibilvacat vr*»  : >ì<j.  .•.*  * 

f uori  deìla  patrid  . In  exi>ernts,atquè  alieni s leciti 
La  tua  robba  è mandata  à male  * Fortuna  tua  diffi- 
v pant ur  : rts  famiUàmtua  dtffipatur- > ditfierdi - 
• tHYy  aeripitmunam;  impetus intuas  fortunas 
vVìV';'.'-:r«%ui/.r  't.,-.  mv  ' , 

Jfyn  ho  modo  di  potergli  parlare  , lusadcundiad 
eum  nonifabeo . :\v-  * < ^ v . 
jqwtmwbiamano  à dar  loro  aÌuto,T{pn  adbibent 

3 ViinK'f.HvV  •'  <ì:‘  -ìi.  . ( ’ • .•  » * 

Wwnho  ehipreghi per  me, Egeo  deprecatàre . - 
fio  perduto  l'ampio  ) per  tante  auuà  fttà , Tot, me 
*”  1 " mala 
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malafregeruntifregit  me  vis  calamitatum  ; vi - 
Rusfum  malis. 

*4 ccommodarfi  alla  qualità  de' tempi,  è ce  fa  da 
fauio . Sapientis  cfljempori  cedere ; parere  ne - 
cejfitati , Jerutre  temporibus  $ confulere  tem- 
poribus* * . 

fefare  amaua  i buoni  ingegni . C a far  fauebat pre- 
clari s ingenijs • 

Farò  l'vfficio  dell' amie  o.Satis  nojlra  coni  unzioni, 

. amori qifaciam  * •>  ■ • 

Quanto  mi  ferà  lecito . Quantum  mihì  res  cocedet . 

Mi  da  fallidio  il  vedere;  non  mi  curo  di  quel  che  io 
odo.Moueor  oculorum  fenfu;qua  aunbus  perci- 
pio,  de  ijs  minus  labaro . 

Qucfto  difetto  non  ci  é.  (on  babet  id  vitij  resi 

Ter  quanto  fi  vede . Vt  nunc  quidem  efl  ; vt  res 
babet , quomodo  quidem, fe  res  babet  ;vt  res  in- 
dicata 

Egli  è fatto  fignore . Omnia  de  lata  ad  vnum  funt  •*' 

In  ogni  cofa  ti  vbidiròjfeguirò  lituo  conftglio,farò 
à modo  tuo . Omnia geram  ex  auRoritate  tua  ; 
nibil  agam  fine  confilo  tuo  : quid  quid  agam , te 
auRore  agamyiihil  non  agam  conftlio  tuo  ; nihil 
ftatuam  nifi  te  confulto . 

Huomo  sfrenato . Ferox , e 'rimpotens  ; modum 
ignorans, 

T^on  Rimo  la  robba,Opesin  minimis  pono;  poflre - 
m&  omniureru  mihi opes  funt  :in minimis  opcs 
reputo  ; minimi  duco  ; minimi  pendo  j mimmi 
4 £ puto  $ 


«.  IsOCJVTIQNI  j 

puto;  minimi  faci,o  ; minimi  re  fimo  ; fiochi  ijfa 
fio  flocci  non f aci o ; (idem  enim  figmficatur  J 
fine  adftt , fin e abfit  particula , ISfon  J minimi 
fimi  apud  me  opesx  nullo  4pud  me  opes  loco 
fanti  wnimi  pondcris  apud  m e fan  t opes  ; par- 
tii momenti  funt  opes  apud  me  ; poftremum 
apud  melocum  opes  tenentfae  qpikus  minimum  ■ 
\aboxo  * 

fònferuerq  il  grado  mio.  Teneko  fatum  meum;lo-  \ 
curri  meum  tuchorfaignitatisfamam  feruafio  • 
£a  fomma  è*  Caput  f ett  , 

Tu  com  metti  ogni  federiti  fen%a  -ver un  rifatto  . 
'Huìlà  ubi  efiad  facinus  yerecundiay  nuUum  ti-  ; 
hi  peccandi  modum  verecundiafiatuit , peccai 
abietta  pro.rfas  verecondia;  peccas fine  modo  • 
tAltendi  à faluartì.  Confale  incolumi  tati  • 

Vedi  di  conferuare  la  tuarobba . Confale  fortumi 
tuis . 

7^ on  ho.  potuto  far%  che  non  ti  fcrìua , Tfon  potui. 

quia  aliquid  ad  te  littera,rum  daxem,  : omnino. 

. inibi faciendum  putauixvt  ad  io fariberem . 

« Alcuna  volta  dubito  vnpoco.  Interdum  mihì  ve - j 
nit  in  mentem  fubuereri% 

Qucfto  importa  per  ogni  rifatto  .Hoc  in  omnes  par 
. tesvaletm 

2)efide  r,o.  la,  tuafalue'^a  • Faueo  faluti  ture . 

Ti  farò  conofccr  con  glt  effetti . 7{e  tibj pr<eftabo\ 
farò  per  lui  ciò  ch’io  potrò • Tribuam  ei  qua,  poterà, 
*&>*.  1 ' • 
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BBt^EPIST,  Diète,  %f 

(Jfni  trifta  nouella  mi  bai  data  * T^on  lUCHndijfi* 
rvium  wibi  nuncium  attulisit . 
aftire. ^D.igrqdiy  abifa  difendere , proficifei. 
omixt  l'vfficio  di  render  ragione , limfdiBionem, 
abfoluete  * confi  cere , 

uferitO'Tercuflus  efi\  yulnus.  accepit;plagapi  ac - 
cepityOidnMS,  tu  Ut;  vulnerai  u sfui  t 
ubitarneqtey?ncontinentexfénQi  indugio  %fubito  * 
immantinente . Confettimi  rejvgto . pri-^ 
mum^  fiati/ /i-, fine  rnorà * nulla  fatti  mora , unirti 
interpofita  mora  , iUico  . 

{el  far  del. giorno. ^rim a luce ;fmm  » maneidilu- 
culc$rjwoMane;ni  liictfi.erei \alhefcente  die i 
in  ortiifolisiprtqte [vie;  increuufcuLo  matutino  * 

;g/i  ^ifoi  z«  angofiia,  JL.  nin/us  eum  rei  quit  t dtfii* 
tuittdefan:ietiquÌHm  ann/u  pajjus  esìydefecit% 
infer  mortuos:  quafit  eUt 

! fiato  ammanto-,  fylortc  afft&ns,  e fi  f wor;  e» 
efi aliata;  vti ifiata $ cafus;  ocqifus  ,interfeflus  ; 

T/i? 4 priuatus;  trucidatasi  obtruncatus  efi . 

^lijfinto  buorno . Xetemtpus*  obfcuratus%  infima 
conditirmis.t nuUius  loqi>  jwftxcmi  ordinisi  con* 
tefnptiffitftusypfifixemus^  , 

[ogtifeqi  fare  afjaihnnorate  e fiequi  e , Funus  ci  fa 
tis,  amplum  faciendum  curaui . 
fighi  a ,Bgs,  fa  mi  liaristres.  domeftiqa  iOpeSffo  rtuna% 
copi  a,  diuiti  *•  ♦ • ' 

$e  ioh/iuerQUmodo . Simibi  er.it  copia  > fi  f acuita^ 
tmkahehofieritiytpvffim* 

8 2 1 $ 
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ìo  penfo  di  fargli  vn*b  onorato  dipolo . Tracia 
rum  eimonumentum  facete  inanimo  babeo  . 
lo  tt  veggio  in  pocarìputatione . Video  te  abie 
dumyvideo  te  iacere  . 

XcUc  mie  fciagure  adopero  gli  amici . Miorun 
opibns  caftis  meosfnfiento . 

'Kon  bo  patito  molto  nella  guerra.T^ulla  me  in  be 
lo  percujjit  infignis  mi  un  a . 

Sento  coiremo  affanno.  Conficior  curis . 

Ko  perduta  la  robba.J^aufragium  feci  reif amili a> 
ris.^smeapeffundaufunt.  , 

Ho  liberata  dalla  mina  la  patria.  Tatrti  incenditi 
exftinxi  ; patriam  feruaui  ) ab  exitio  patriarn 
vindicaui. 

Egli  è honoratijfimo . gratti , audoritate  gloria , 
bortore  fior  et. 

Vino  mal  contentoypieno  dì  malinconia.  Ipfemibì 
difphcco  ; ipfc  mihi  odiofum ; vitam  mihi  ac  er- 
bata puto . 

Son  ajfuefatto  a tal  forte  di  vita,  tìuic  me  vita  gè* 

neri , <&■  natura , &voluntast&  confuetudo  af- 
file fecit. 

Ti  co  f olito . ^Abduc am  te  à moledijs j;  Icuabo  tuum 
luffum;liberabo  te  dolore ; medebor  dolori  tuo ; 
folatium  afferam  affido . 

Tu  puoi  far  queflo  meglio  d'ogn'vno.  lice  in  te 
facultas  fumma  cH . 

bo  modo  di  confo  Urti  • Tui  confo  laudi  facul- 
tas in  me  non  e fi. 
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i fogna  ejjer  dotto.Sxquifita  quadani  ratio ^ do* 

• firinarequiritur, 

nfin  da  giouine  tufofti  dotto  nelle  lettere  Imma- 
ne^: puentia  floruiiìi  artibus  tjs , qua  ab  hutaa 
nitate  nomen  acceperunt . 
onfidera  quel  cheficonuengaad  vn pari  tuo  , al 
tuo  valore , a*  tuoi  J ludi , alla  tua  pafiata  vita . 
Quid fit  forti , c 'r  fapienti  bomine  dignum , quid 
grauitas,  quidaltitudo  animi , quid  a Eia  tua  vi» 
ta,quidftudia , quidartestquibus à pueritia fio - 
ruiftiyà  te  poftulentituvidebis . 

\o  gran  volontà  di  far  teco  parentela . Falde  ad 
conciliandam  tecum  affinitatem  propenfus  e§l 
animus  tneus . 

ebbi  da  lui  ftrana  rijpofta . Trifte  refponfum 
tuli . ' : 

Ipn  vorrei ych e la  tua  troppo  modella  naturafof- 
fe  cagione , che  tutirimanefsi di conuerfar con 
lui . 'HpUem  3 tuus  tibi  pudor  eius  confuetudi - 
nera clauderet 

r poro  o poco  mi  farò  fuo  famigliare . Infinuabo 
me  in  illins  familiaritatetn  . 
archerò  tutti  ì modi 3 co  quali penferò  dì  poter  dar 
effetto  al  de  fiderio  mio . Omncs  viasperfequari 
quibus  putabome  adid,  quodvolo , peruenirt. 
poffe  ; inibo  rationes  omncs  3 vt  voti  compos 
fiam . \ ' * 

fa  Za  mia  rolla , w**  piu  ne  meno , che  snella  foffe 
ma , Xf'fa'Z  /»  re  familiari  mea  efì , quod ego 

£ 3 m*Z 
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- Knalim  meum  tffe,  qudm  titum  •.  V 
iìaicompoflo  beìlijjìmt  libri . Vròcìarafurit , ^'«1 

ingèiiiOyfltidiòq'i  peperifii  v 
Se  ;»  cotefio  tuoco fitto  fiato  aftdetai  rìcòYàatido  I 
qUel  che  (è  aUUeniiio  in  ognitempo  a pari  tuoi 
: grande  conforto  terrc&uerai.Siyquf  tiàfìmìlih 
vtrrs  in  omniatàteàcctderunt , rfio  r«o  irìfiijj 
*mo  tem  por  ec  ollige  s , Vàlde  te  imarifentits 
ci  è piu  liberalità  di  mondo  * 3^e  vtfngim 
quidem  Vllum  tifiteli  quiriti  itohns  prif nnò  libi 
ralitatfs.  .‘-v 

tfó/à  vabene;  pdjjiniò  contentarci  •.  jtgitur  m 
bijc'im  pr&clarè . ..  .... 

„ <GrandjjJìmi  infoitunij  fi  appettano . ‘Gràuiffimain 
v peiidetit  mala • Extrema  quòque  expeSlamus. 
Si  vedefibe  fegùirà  -veci filone,  Còdem  rei  ofientat 
Jìóprtifo  quefiopartito  per  necejjì  ta . Hoc  cepì  coti 
\ filiiitn  liete jfiìdte  c oa  61  us . ìn  hoc  me  tonfili  ut j 
necejjità's  impali  t,  dctfufit , jpgiK . 

Ter  w/<z  ficureg^a  attendo  a farmi  degli  athiei  • 
Tri  uni  o me  afnicis , Vf  ««  vtrjari  pojfiih • 

tnalepuò  àUiteftire  èchi  con  puro  cuori  àiiu 
Iddio,  Qui  vere ,&  tic  animo  t>eimdihguni 
periculorum  omniiirhfunt  experies  •. 

Perché  ti  lamenti  di  cofa>  thè  auuiène  a tutti  ? Cui 

- propriàm  forìunam  pofulas  ì tur  fori  uhàm. 
communetn  recufas  ? tur  precipua  conditivtu 

.'effe visi  • (>'• . ■*.  ’ 

ti  prego, per  quanto  ri  è caro,  che  doi fiam 

ti- 
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ritorcati  in  grattai  ){ogó  ti  prò  reconciliata  tid~ 
ftra  gratta  : rogo  te  prò  io  quanti  nófiram  grd* 
tiét  reconciliàtiofiem  fidi . 

Servita  parola  Ho  fi  deUeà  cercare  di  rritiàrìo.Òb  di 
Bum  oppiignàndus  càpite  ydc  f ór tùnis  nirti  filiti 
fróuomi  in  efirémà  doglia  ; ìn  lu$tu , &fqnàlòrt 


futo  fummo  ; 4\  ...  , 

J»  cóp  imitiarhó  i nofiri  maggiori^ihil  ad- 

jnihisìràinus  more  rkrioruth;vefiigijs  Wàièirufà 
infift ere  otorino  negligitous  i _ ' 

^ipn  fi  hàuerd  riguardò  alla  tua  vhcbié^a  • Ti- 
r#  te  defendet  ftheBUs-.'Hbh  pàricturtuè  p tatti 
è fiato  bàutiió  rijpetto  per  ijleré  di  taf*  bon'órà* 
■-  tai  SublcuàUit  timfatotliiè  digiìitàs-, 
ft{pn  cefferò  tori  di  atout  là  %epubliéànA.  Ifiepubì 
jnt  Hihil  àbducèt  * „ . 

I catiiUi  vfficij  de  tuoi  parenti  hanno  guafìa  la  nói 
fità  àtri  citi  à.  jLtoicitiato  nofirato  tuoruto  ini- 
ùritaSjtuotuto  art  ti  labefaBarunt , 

Sé  farri  à modo  toiòfiH  quefid  tanto  importanti  * è 
tanto  hoiioratà  imprefd,farctoó  feinptè  concor- 
di iotnpdgni  • Si  me  àudics  * hofttnto  ihler  hoc 
, t ritti,  & tato  preclari  tonnetti  foritt  attiri  nulld 

tei  dirotteti  . .*  . 4 

fu  mi  hài fatto  hotabilijfimi fauori.Òrnaiusfuto  a 
• te  rebus  atopliffitois  > atque  honorificbnti(fitoti  . 
Sé  io  potrò  in  alcUiia  parte  diniofiràrtoiti  jtràtó.Si 
quarti  ubi  voluto  atti  toutUét  parteto  tribiiert 
poterò  « 

£ 4 ógut 
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two  ne  rife  alquanto,  Mediocris  quidam  eft 
* * "omnium  rifus  eonfecut us . -• 

/>” terrei  e/&»*  lodato  date*Te§limonium  aliquod  tug 
*•  vocis  iaudatum  kabere  velimi  velim  a te  laudi- 
bus  ornari;laud<em  mibi  velim  abs  tetti  bui , 
^Deuenoi  fratelli  amai  fi  l'vn  l'altro . Tarbm  inter 
fratres  voluntatem  accipi,&reddi,ius  efl, 

TÌli  tornauà  bem\tornauamhn  concio  a' fatti  miei • 
Me^rationes  ita  tulerunt , 

Ogni  dì  maggiormente  mi  conteto  di  hauer  bauuto 
* quella  opinione,  Eius  mei confi lij  maiorem  in 
dies  capto  voluptatem. 

To  ne  ho  riceuuto  qucfto  vtile.  Hunc  cepifruffuml 
Tu  hai  parlato  dime  con  poco  riguardo  deWhonor 
' mioXontumeliofafuit in  me oratio  tua,  • • 

Tu  non  mi  ami, come  io  te , Mutuo  mibi  amorfi  non 

•f 

refpondet  animus  tuus , 

Tu  non  fai  quelcbeiobo  fatto  per  te  • Meisinte 
meritis  non  rifpondes  exoequo, 

Jo  ti  amogràdemente . Tam  tibi  firn  amicus,quam 
qui  maximè,nemo  me  in  te  amando  vinci t, Tre- 
mivi in  te  amando  cedo , 

stolto  mi  piace,  che  cotanto  tu  ami  tuo  fratello  2 
( Eraterna  ifla  tua  humanitatis,  ac  pietatis  piena 
, volunta*  admodum  mihiprobatur , 

Egli1  ftapparecchiacon  tutti  imo  di,  che  può  alla 
rùmamia . Omnem  fuum  inpernicicm  meam  co - 
naturn parat.Wjbilnonmolitur  vt  rebus meis, 
mihiqi  pariter  iffi  officiata 

K ‘ U 
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Va  vfficio  con  lui  > che  fi  nmuoua  da  cefi  fatto  peti - 
fiero»  o4ge  cum  ilio  vtab  lUa  mente  defifiat. 
'ì^on  è pià  in  mia  potefìa  di  farlo . Mihi  non  ejl  in - 
- tegrum . 

7s {on  deue  il  giudice  punire  alcuno , fen^a  vdìr  le 
fue  diftfe . ludex  ammaduertère in  quemquam 
* indiala  c auffa  non  debet. 

*tfoncda  lafciarlo parlare.  Dicendi  potefìas  ei  fa - 
cienda  non  efì  ; priuare  eum  fermarne  babendi 
potevate  oportet . 

infogna  punire  i cattiui.  ^Animaduertendum  e fi  ini 
, homines  nocentes\iufia  efl  tn  homines  improbo* 
animaduerfio;ammaduerfione  vti  aduerfus  im- 
probo* oportet  ; improbi  pr temerità  affici* disfai 
pcenaìfumendum  e fi  de  improbis  fa  p pii  cium  ;c  a* 
pere  pcenas  de  improbis  tequum  efl j luantim* 
probi  pcenas  faffìs  dignas;debitumfupplicium~ 
nefarij  homines  per  foluant  ; digna  eorum fitti* 
animaduerfione  improbi  pie  ftantur , : i- 

Trluouer  guerra . Bellum  confUre}concitare,fufcita 
retexcftarefindicere  • 

Conofc  erai  di  hauer  àfare  con  vno , che  non  ha  tei 
mà^a. Senti  es  tibi  cum  mihimè  timido  rem  effe,' 
fjonhebbe  maggior  penfiero , che  di  ruinarmi  co- 
munque poteffe . ÌSfihil  ei  deliberatius futt,  qua 
• m etquacumque  ratione  poffet%euertere . 

Ogni  tre  parole  mi  nominaua . Tertfo  quoque  ver* 

’ ho  me  appellabat , . 

Conforme,  e con  empito  cercò  di  rumarmi 

mep 
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me3atque  impresone  cotiatus  cfi  eUertèrèl 
tyon  foiba  detto  pàrola  di  quclìa fua,  intenti onè  1 
'Hihiiimpertiuit  mtbi  fui  confili] . 

TU  fei  flato  offefo  grauafoente  séparé  che  tu  notiti 
He  curi.  Jlcer  biffiti  ani  inikHafo  tufo  àcteperis  , 
remi  fio  tamen  attimo  viderisejfe  * ài  dijjòlutoi 
Spanto  pójjoi  Tro  foeàpàrte spiro  trita  riri  li,  parte* 
prò  vivili ; prò  nribus ; cUnttis  Viribùi\ofoni - 
bus  nerUis;tQtope£iore;o  fotti  trito  jlkdto } quali - 
tufo  cfi  in  me  j quantufo  tfl  iti  foepofitkfo%  iti  mi 
fitUfo  s quantufo  qUidem  pr&flàrèpbfiufo  ; quo * 
àdpofiufo ; qudntum  Valeò}  quantufo  corife  qui 
làiribuspofiUfo . 

Tu  foi  fei  mancato  i DeferìUsfufo  abofficijstUìsi 
officia  tua  defiderOiYequiro  . 
jo  HpiroUoinrheflejJoi  %ìeusmefenfusàdmoneti 
lo  foeritaUadi  è fi  ere  aiutato  dà  te  * Vtetidum  foihi 
fuit  àUkilio  tuo  prò  mèrito  « 

Confiderà  bertele  io  ho  ragione  dì  dolermi • iAequté 
tè  iddi  cefo  dolori  meo  pròbe* 

Tròppo  foi  offendile  troppo  a torto*  dcerbèiCrude* 
liter3fine caUffaabs  tè  oppugnar i v * 

lo  foi  fiordo  dtllingiurit  pafidte  per  i betieficij chi 
bora  mi  fai.  Turi,  reteres  in  me  itiiung  tiouii  of~  ' ] 
fieijs  lètliuntur  < 

-T{pn  tra  prometto  mino  di  tè , che  di  mio  fratèllo  j 
in  Ogni  otcorren^a.  "tfon  minus  auxilij3acpr&± 
fìdij  in  te } quam  in  tneofratrè  > foihi  cohfti- 

Mi  ’ / 
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Hò  fatto pàc’e co  miei  nirmct%p‘er àmòt  deìli  3{epi& 
bHca-.  Meni  itiiM'citias  'ptioMUìfiiici  vfól 
&iracundiàtiì  ì{tìpk 'càuj]'a;'cUm  iiiimidS  rédiitt 
in  gratta  rftt  rècóneìliàtuSfuni  i{?ip.  ciuffi-. 

¥i*  pdrràimdiàhtbe  noto  potrahTènipus  totèfld* 
vlrtutis  àhZjUanào  frùftrà  r'eUocabit. 

'ti  prométto  di  douer  far  ciò  che  borrii.  ÒMii* 

bui;  in  rebus  tnt  f or  e ih  tua  fiorettate  ubi  coh^ 
firmò..  • i . ■ ^ 

piti  trànoiijùeìl’ amore ychefolèUi.  jLÌiqùié 
efl  de  ftoSirà  beneuoléntià  detrafiiirk  j aU'àìiié 
^ tft  de  Hoftrà  cbnitin&ione  irnfninuium  * 
tu  fàiì  quel  ch’io  ho  fatto  per  lui . Me  ór  ufo  in  iU 
ItiM  Hudiorumyàiijueofficiórum  c'onfaUsesy 
Ho  fatto  per  te  quinto  bd  potuto . ÓmnidfuHtd  ìht 
IH  te  prò  viribui  profeta  ; , * 

tntètìdò)che  dici  di  me  alcune  cofe  enormi ttefaì  , 
fin  quàdafn  ibi  tè  àudio  ih  metoUférri 
t dAiri  ‘di  Hit  bài  òperàto  Aofi foche*.  Jcbi  tèà'ùiiì  1 
dato  eft  in  me  profeti  tini  i , ' 1 > 

Quanto  io  fer/o  di  tè  babbi  òperiìó-,  nefoh  mfà^ 
pèUòl'è  dine  ftefloi  Meus  ili  tè  animus  qualn  fin* 

- kulàn  ufficiò  fnerit , tefiii  ipfè  inibì  fm  j tefidt 
hàbéò  confa  enti  àm  rnearn . ' 

Vopio  affaticami  in  darti  di  tfonfacìàB  j 
òpèir  àfrt  profuhdam\àe  pèrdith  c 
tìò  dumo  gran  fatica,  tltiifmum  bakùitie%òtijx 
La  co  fa  è rimefia  à Gennaio-,  in  iaHuarìum  fèiè& i 
reit/h  «:  - > .C:  • .-..."A 
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Ogni  vno  conofceycbe ^Antonio  mie  mancato . \A* 
tonij  erga  me  officia  omnes  defiderant *. 

Camillo  liba  o f^  r/ia  dall' afe  dio  de  Frane t fi,  Ca- 
mi  II  ns  yrbem  obftUioite  Gallorum  exemit  • 
Hanno  perduta  la  gran  if  craniche haueuanol  * 
Ex  magna  spe  de  turbati  iacent, 

Vederanno  tutti  guanto  mifia  à cuore  l’honortuo 
Studiai*/  meum  dignitatis  tuie  vcl  tuenda , vel 
etiam  augcnd&  fummum  omnes  mtelligent . 
Grandifma  lode  con  le  opeì  e tue  ti  bai  acquiflato  Z 
7{pnmediocrem.tibi  laudem , aut  obfcuram,auù 
ciufmodi>qu£  filentio  poffit  prateririytua  tibi  fa- 
, bla  pcpererunt . . *.. 

Ho  prefo  à difenderti  del  cotinuo , in  qualunque  co- 
fa  puòcfer  di  giouamento  alfbonor  tuo»  Sufcepi 
nubi  perpetuam  propugnationem  prò  omnibus 
ornamentis  tyis . ... 

Ho\fatto  pienamente  quel  chela  noftra  antica  ami 
citia  richiedcua . Debitum  v eteri  nofiraneceffi - 
t udini  offici um  cumulati  reddtdi. 

Ho  contefo  più  che  mai  face ffi per  tua  cagione  con 
. coloro,ihe  diceuano  mal  di  tc . Cumtuis  obtre - 
; ftatonbus  tua  caufa  contcntione  tanta  decer  ta- 
uiyqnanta  nunquam  antea  • 
fepti  maligni  y pieni  d'inuidia. fanno  -ufficio  contra 
dt  te  in  ogni  occaftone  ».  Qu&dam  peftes  homi- 
numjaude  aliena  dolente*  ^omnibus  te  locis  op • 
s ypUgnaUt. 

7{pn  mancherò  mai dih onorarti c con  l' animo , e 

, con 
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con  gli  effetti.  Xunquam  mihi  mi  aut  colèndi 
aut  ornandi  voluntas  deetit.  '* 

**£ '**  f r Sfortuna.  Fior  enti ffimis rebus 
Doma  nobilifflma.e  v*loroffl,ma.Vrimariafm 

na.ommumq; pnefiantijjima.  '■  1 

y^unaMfaf anno  ferina  me . Meis  confili s monU 
tiSifludijSy  a£i:onibnfq;  nituntur,  * 

In  Imrnhfèèè  frommiti  di  P'«  Che  di  ogni  ' 

vno.Tfibiitibt  erit  tatti  promptum,  ani  tanna 

ratumyuam  m omnibus  rebus.quaad  voluma 

tem, “dcommodumM  amplitudini  tuam peni- 

neant,opera,cur a,dtligentia  meat  proSteartihi 
atque  polliceor  eximium  & fingu)fetZtn 

tZTadZ^è^  * ' ^ “>  ^4™ 

tuam,ad  gloriar»,  ai  rem  tuam  [pellet;  nulla  ti - 
bnnrema , ncque fiudiui»,  nife  bcèeuolè^L  ■ 

Cercherò  la  tua  grande gq,  co„  ogni  dilioenr  a 
2)  JrW  ™pl‘tu*ln/m  ^diofiffmè  compicciar 

M è fèTer'farmÌtUm^ V'm!° U fi 

ZJJ^fffihcofe  che  dte.&d  mi  ci  fono  fiate 

tj  fi 111  P°C£  C‘  ama’™Sl‘0,chc  lice  le  di 
nienti, chiamo affatto.  ad  vmmque  noflrS 

ab  miquts  noHris  aduerfarijs  delata funt , eaCu 

filtfe 
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eueUantur  fenitus$xomW 

memori a^vitay ; nofìta  * ■'.  

ìfitomw  $*  - 

renderò  la  difefa  tua  in  ogni  cofa.  fé  tQtum  fifciz 
pam  ; omnia  prò.  commodi*,  atque  ornamenti*  . 
tui*  onera  » ac  menerà  turbar,  ér fuHinebo  j de* 
fendam  tz  in  o»»«  paxtes . 

7ufri>chenon  manca  mai  chi  mi  fa  contratto.  Sci * 
meam  foitunam  facile  obtxettatoresjnuenire  • 

Jper  amor  tuo  Tetterò  di  punirlo . jlmmaduerfio - 
n,en*  y&  fupphcium  > ^uo/ojfUrus  eramin,  tum  4 
remitto,  tibi>&  fondono . > 
ie  foffi  sfacciato  come  tu  , $i  £««»*  0$  hakerem . 

4o  ho  vna  difgratia particolare.  Longe  alia  condì - 
rione /«w  <ic  ccteti;fingulari fam  fato ; precipua 
mtafortunaett  , 

fredda  mi  cacciò  di  là . Jnrfe  mefàgus  detrufit 
eiecitxextt4rbauit  • 

^iH»o  vfficio,  per  tuo  amore  rifuferò  : Velim  ita, 
exiflimeSiniillam  effe  rem  ncque  tara  magnam  , 
fiamparuam  » mìbiaut  difficili* , 
farum  me  digna  videatur  } omnia , ^«<ein  tui* 
tfebus  agam , ^ no^  labor\ofar  tfr  honefia  mi  hi 
yidebuntur. 

j?na  certa  mia  vergogna  , poco  conueneuole  à ga- 
lanXhuomo^mi  ba  ritenuto.  Deterruit  me  pudov 
quidam  meusppnèfubtuflicHS.  ' 

Jpeb.dc  ro  grandemente , rdeo  cupi  ditate  incredi - 

*(?i  cupi  ditate  flagro  ; fludio  fum  incenfus  $ 
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. untore  flagro  ; i ricredi  bili  teneor  cupi  ditate^ 
yehementi  quadam  cupiditate  rapi  or. alacri  ani* 
mofum • r . i ; " 

Vorrei  che  tu  fimeffi. delle  cofi  mie,  Velim  4 te  noi 
firortt  tem forum  ronfili#,  acque  euentus  Interic 
tnan4artiv,eltm  res  nofiraf  mquumetit  conimeli 
, dan  tuif;  no  firn  nome#  t#if  illuélfarj,  & celebra 
rijcriptis.  valde  velim  $ velim  tuie  ornali  feri-, 

ptil: glori*  fempitermecornmendarip  te  cupio  ■ 
§ono.occupati(jìmo,  Qrauijfitnitrcru^njujceptaruna 
onertbus  premor , . , ' % .7 

$e4  quello  con  tutto  l'animo,  penferai Si  hoc  ture 
meni  tpa,  tota  verfabituYn 
^ntiueigOo(ernOycerno  animo  .profpicio,  tanquafn 
CXaliqu$fp$culaprofpicio , . 

Tufei  sfacciato^  Trqufìs  verecondia fines.  Fronti s 
es  perfrifèx . . > 

ì l giu  die  e non  iene  moutrfi  à palone , Judex  affici 
gratin  non  dehet.  M 


lo  ti  amo  grandemente r ma  non  voglio  parte  dir 
fagic , - dimori  erga-ee  meo  mubum,plmtamen. 
quam  meritati , non  largiar  : amovi  in,  te  tneo  • 
plus,  quam  concedit  veri  t ai  y nondabo^ 
Conuienfi  a t empiii  che  ad  nitrici  trattar  quella  ma • 
teria.Tdatems  digna  eli  fàcultate>  ri  copia  tua 
Tradimenti tinganno,fi odeK TtrMwftditjro- 
ditiao  " ••  v ''  r , . 

Varij  auuenirnet  pitesivarijq  • cas*\  e net  a va 

ri  altiporti  varietates  3 viciffitujiinefq;  fortuna^ 

Tuo 
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Tuo  padre  molto  bonoratàmente  morì  .'Pater  tuus 
extra  notaoUt  vuam  cotte lufit  • 

$i  nceue  vn  infinito  piacere.  Expletur  animus  vo- 
hiptate'y  animus  voluptatc  perfundttur  m 

Separare.SciungereJecernerejJ'eparan . 

Tiucaro  mi  farà.Mihi  erit  optatius. 

Cerco  di  farmelo  amico.  Jlucupor  eìus grattammo 
operam>vt  etus  coUigarn  gratiam. 

tA  questo  modo  ferai  tenuto  mgegnofo  « Ingenij 
gloriam  confequeris  . 

T{on  è da  stimar  meno  Ageftlao , che  Epaminon- 
da . 'Hpn  minus  perbibendus  efi  Agefilaus  , 
quam  Epaminondas. 

Hitomo  riputato , e molto  prattico  ne3  fatti  della 
'Republica  e conofciuto  per  buono . Ptr  clariffi - 
mus*fpettatiffimus><dr  in  R^ipub.maximis,gra- 
uijfimifq;  cauffìs  cognitus  9 atque  m primis  prò- 
batus.  . . • 

Maggior  allegrezza  riceuerò . Trafi  antius  mìhi 
fuerit  ad  animi  latìtiam  . 

Tiù  giouerà  alla  memoria  del  mio  nome.  . Ad  me- 
moria dìgnitatem  erit prafìantius . 

J{allegr orni  affai , di  effer  lodato  da  perfona  > à cui 
fi  crede . Laudran  mi  hi . & ;s  tm  laude  tcHimo - 
mum  virigrauis  impertiri , %alde  Utor , pre- 
coni um  mihi>  atque  adeò  tefhmonium  tri  bui  . 
ab  eo  , cuius  oratioponduskabet,  furarne  gan- 
deo.  ' • > ■ ' 

Prolungare  . Producet  e , proferrb  > di f erre  in 

a li  u d 


DBLI/BPIST,  DI  CIC.  St 

aliud  tempus* 

tornire finire , codurre  à fine  secar' ti  fine, dar  cont- 
pimento, metter  fine. Conficere,perficere,  ad  ext 
tum  perdite erc,perpo lire  . 

'litomo  forte . Contra  fortunam  paratus,atque  au 
matus;res  bumanas  predare  contemnens . 
n meflefio  folamente  io  mi  confido . T^on  aliundt 
pendeo , ncc  extrinfecus , aut  bene,  aut  male  vi* 
ttendi  fufpenfas  habeo  rationes,  , 

lo  queflo  fermo  penfiero  • Hec  mibi  cogitatiopt* 
mtus  infediu 

'igni  co  fa  è di  frutta . Quid  efi  don  ita  affeftu,vt  id 
nondeletum>exftin8utnq;  omnes  effe fateaturf 
e tu  mirila  7{cpublica,tutta  la  cederai  inpejfimo 
fiato . Circumfpice  omnia  membra  fyip.nullum 
reperies,quodnon  fra&um  debilitatumq;  fit. 
tuoi  ricordi  mi  confutano . Tuie  moni  ti  s dolorerà 
abijcìo . n 

'{iuno  può  ejfer  nè  tanto  ardito  nè  tanto  fauio  * 
quanto  tu  hai  dimostrato  di  eJfere.Tluspreftui * 
fii , quam  efi  ab  animo  cuiufquam , aut  confi  Ho 
poSlulandum . 

mi  hai  confortato,  Lenafii  me  egritudine  yzbdu* 
xiSìi  meà  molefiis.& angonbus fieni uifii  me, . 

Mi ftudi giouano  in  ogni  tempo.Studijs  fecunde  res 
ornàtur , aduerfe  adiuuanturjfiudijsdelettatio • 
petit ur  in  fecunda  fortuna, falus  in  aduerfa. 

' toppo fti  malinconico  . V^mium  te  H fitti  eira-* 
d.  di  SU* 
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? Sempre  tu  componi  cofe  belle , bonorate+Semper 

ali  quid  ex  te  promi  s,quod  akosdeleffet , jfò 

fum  laudibits  itiufìVet  y ^ v )Vui 
più  di  tutti  ignorante  y infetta  omnes  znncis  $ 
folus  aperta  non  vides,\-  * ■ Vò>„  ♦,  .1 

Tremotìi  per  quanto  io  pofioteco . Troeo , quanti 
meaeft  apud  tegrdWt'y  contendoy/ogQ  te  prò  eà 
1 quanti  me  facisyquanti  apud  te fum . r . 

/»  parte, fi  in  tutto  no  puoifquefli  affànù  Laxa 
teiSìis  molefiij sfiprorfus  exfoluEre  no,n,potes\ 
J^elle  tue  lettere  eh  aramente  ho  veduto  l’amare  9 
che  tu  mi  porti , 0 mnìi  amor  tuus  ex  omnibus fi 
partibus  óftendit  intuì*  litteris.  - 

farò  mai  più  di  buona  Voglia',  lucunditatcrn 
in  omne  tempus  ami  fi  y ' ••  . .e,.-. 

llmio  dolore  no  rie eue co f orto. Tati  vulnerisreme 
dia  nulla  su  . Ddormeuseem  repuit medicina  , 
La  no  fra  amicitia  è perfetta.  Quod  vinculum , qup 
res  deefi  noìlra  coniunttiomtjtd  fummum  per - 
• uenit  a mìci tid  noflra  • 

Studio  dei  continuo. Lìttcrisvtor  affiduè . 

fa  doue  ricorrere , Quod  mihi potestefieper - 
fugiumìqmeonfugiamnbnhabeo ; — 

è rimedio  a' miei  affarmi . M olefìiaru m flutti^ 
busiattoTi&  à portuoninvexcludor , 

Tiù  che  tatuerò, farò  piùmi fiero.  Vita  mea  mi  ferri 
mi  hmpori s eritpropagatio 
Studio, per  non fentire  alquanto  ildolore non  per 
liberarmene  affatto , JL  Interi s ncn  medicinali 

' ' * 7' ' rer' 
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fierpetWràyfed'exiguatn  doipm\oblfmónepefo^ 
Tu  ti  iolefUy  Ma  non  motivi  rìeÙu'Màfciagura. 

In  meocéfuitadoluifli  i vi  d fintini  luftus  acer- 

" ’ ' * ■' 

Se  pon  potrà  confo  foni  affatto  fconfoler  otti  in  par- 
te, Leualfóivktem  tuumfiìminusfanare  pote- 
vo > auum  dolokemfi  fanar'ehon  poterò , leu  ab)) 

* ^ qui  dcm cértè-i* '* "/>’*•  .in  *•* 

Egli  mi  ha  confidato  alquanto  » Mó dibàtti  adhibuit 
confiolationem , *<-.:■  :x 

Dt  quefia  tua-  coktéfia  fimpre  parlerà , efimpr'e 

* penferày  »l(ìatà>Vi4am  hheralitatcm  fimper  in 

^ ànimo.  hàéeOo  : - 

Z huomo  è fottopoflo  a mille  accidenti  . Omnibus 
fortuna  pòlis  èxpofita  eli  vita  mea  'ù  • -c  • * 

Egeo*  dar  (Vi  Memòria  ripeteresti  in^hìoriam  redi- 
gerc;animotac  Mente  a d pr&ternd  felpe  ere  ; 
Tronfi puo  faleTdèe non  auùengónddd'matil  'Ttidìà 

* vitate  cònfiih  nemo  potefì  ymaldfuhtei  fugete 
nemo  potefl  ; malorumaduentuntrepetiere  ne- 

■ '‘mo  potefl  ì ’.v,v  vT 

tffyColte  cefi  in  materia  di  c'óti fatare fono Slatta 
ferine , fonfilationes  militò  fu  ntm'Òtiì  tir ix  flit* 
te'dfifi  pr  ititi  tò%/  ‘ - * ‘ V.v 'v  V,  , 

Compor  re.  Memori  atti  tterifi ; prùdèr ÌV‘"  ■'*  Vjr’;  - 
H a iter  fig  limili,  L ) beros  fu  felpe  fa?' 

Hpn  penfi  di  potérti  li  ber  tir  'affatto  dr  tyiieffà  do- 
lore, Dolor em  idum'tibi  'cxhaHrm  p'òfiè'$hi- 
ucrfum  non  puro  : * u w’w.?  t t:'..* 

• ' F % TVom 
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fòon  fi  ferite  dopò  morte . T^ullus  in  morte  reftdet 
fenfus  $ mors  ttullttm  babet  fenfumimortuifenfu 
carene ; mortuis  nullusineft fenfus, 

Zo  reputo  felice  chi  muore  à quefti  tempi . ’Beatum 
ducoyquem  dtj  immortala  ex  bis  miferijstatque 
ex  ini quiffima  conditione  j>it*  eripiunt  • 

Iti  bifognaeffer  graue^come femprefofii  • Tuenda 
tibi  grani  tas  esl,quam  femperpr&fiitifii;facicn • 
.v  cium  tibi  eft9vt  ei,qua femperin  tcfuit^onfiarh 
ti&feruias,  • • v 

Il  tempo,Ipfa  diuturnitas^etujlasydies^nni . V 
Il  fauio  prouede  innanzi  à quelihe  dette  auucni- 
. re.  Sapiens  confilio  pr&ripit  futura , confilio 
ante  iter  ti  t • 

ÌZ)a  rimedio  al  tuo  dolore  con  la  ragione , fernet 
appettare  il  beneficio  del  tempo . Temporis  me - 
dicinam  ratione  repr&fenta . , 

Ho  fodisfatto  all' officio  di  verijfimo  amico . Offi- 
cio fun&usfum  beneuolentiffimi , atque  amici  fi 
fimi . 

I Tarmi  di  hauer  fatto  rn  grande  acqui  fio  • Optan - 

dum  quiddam  mibi  rideor  afiecutus . 

Son  fiato  molto  infelice  nella  mia  prima  giovinez- 
za* jldolefcentice  mt&  temporagrauijfimis  ifi 
malis.miferijsq;  iacuerunt. 

^{pn  è fuori  del  mio  cofiume , il  far  piu  conto  de  gli 
amici  che  di  me  ftefio  • eli  alicnum  à nteis 

inftitutis , maiorem  amie  or  um  > quam  mei  tnet 
kabsre  raùonem. 


DELL’EPIST.  DI  CÌC. 

7{on  fo  vedere  per  qual  cagione  tu  fia  venuto  ini 
coji  cattino,  opini  onc  de  glibuomini.  furiijlam 
inni  di  am  mortalium  vocatusfts,non  video. 

Tu  mi  hai  rinouato  il  dolore  • Dolor em  meum  re^ 
fricafti.Cicatricem  induftam  refricutfti , 

Io  non  miro  alla  tua  pouertà,nè  al  tuo  mi  fero  {tato , 
ma  alla  virtù , 7 (onego  te  ex  inopia  tua,non  ex 
fortuna , fed  ex  virtute  pendo . 

Egli  v faua  di  fouueni  re  à gli  afflitti  • Leuare  mifc~ 
rorum fortunam folebat , •'  • 

Verranno  tati  mali , che  meglio  faria  ilmorirepri- 
macche  vederli,  Ea  temporumfmpendet  depiò - 
randa  condì tio,vt  optimi  attum  cum  co  putem  » 
fi  quis  ante  ex  vita  difeefferit  « * 
jo  ti  amerò  fempre,come  debbo . Trteus  animus  erit 

• in  tefemper  qui  effe  debet . ' “ , - 

Ho  prefo  gran  piacere  dell'opinione , edell'huma - 

»/r<$  . Magnum  cepifruftum  & iudicij , cSr* 

* officij  tui,  ' v r * 

^ vti  grand'buomo  da  bene , VjhUputat  ejflt 
vtile,  niftquod  re6ium,honeSlumq;fiu 
Far  compagnia . Co/re  focietatem,  vel  mire . 

/T&rò / m/d modeftianel dimandar. 7{on dù 

mittam  pudorem  in  rogando  meum, 

Jdi  è molto  caro, che  cofi  tu  mi  ami,T alem  erga  me 


animumlibenter  ample&or  • * 

Varò  più  conto  dell* animo  tuo  9 chcdelTvtil  mio  % 
Tuam  voluntatem  vtilitati  anteferam  tne/e  • 

Se  fi  ceftumafle , come  già  fi  foleua*  frmosanti 
- Il  ¥*9 
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. $$  rr&Qit  ymi&VtZx 
.qwsmwrt*  ...  ivi  wXv?  •',  s«o^ 
^rMe&rfaflM; tujiQttfqtjfcfi  janM  > . Confida* 
•fPXPttPifàHtàt'» UH. i •J'-T  » '.'••<;.rtOJ?;  *,\*r  . a»;' \ j 

.te  coftteìktyihm  *9  a wfcsfe*  che  non  -pi  fi  può  du: 
bttare^Tpt  vefygif  s n, oMata ti rnprefiaqì  [untavi 
v)}**  Ìjs,j. KWMiHWMlis  « V' • • " t . a » v. i\Rr  •■.{  v 0 n o 1 
:3}H  mitifMffKM&Mtefe  ^privai  fnffiber  alitata 
fruBu%  ' . i-,' , :'.a-  ; -}U  »;‘>\  uah- 
^iuhauejj}  ffefopfr  mequ^^mri . SiìnìhieX- 
penfiim  islam  pecunia  WpttlififAr.  ;,*JVa“ 
*Knfol gip^oiofiuicon  lui*I{  diem  pafii , 

-Tu  p.arfpefj o:alle  cbiefe  « Swrqs  frequentai, 
.«  /»  delubri^  Quorum  frequetis^w  ;V>.X  , 

//  fewpo  de/ periglio  è vicino. 7\<$  ett in.  propinqua 
Vi xMdHfttéjMty&b  * ,*%  .vv;un;r.^;j,ij 
££/j  c minuto  dagentillXuomofrVfprPi  in  vna^cità 
-t  pienb-Jdi  tutti  t heni  ; Ingenua  vìt#  in  btaujjìtyi 

ciufatefpmptt ifixiu i v.- • ’ ; ii\  . V. 

Veggiomi  rumato , fin^a  pur  vna (pera timidi  ri* 
i\:  medio W ^idep-xt^am.  tftenpn frium  aUucrjam  j 
/ed  etiamfunditnieun fiinifortuaaw.  - f 

^on.è4atefnere..altroitbi.U  peccato  » Ita  animati 
£jfe’ dpbcmutìWpY acerK culpa m <gr  peccatum^t 
nìbil  bombile  putemus,  . ;Vi; 

^Attendi  ò VÌ.HW'fyno  » allegro  ,*  fralctujWh 

tranquillitatiqj  arbpfifrryi^^,.y„ -t\ 

'Hiurìo  ècoAtcAtp  de&fuo  jtafiò*ì^mini  fua  condì * 
tiofattsfacitvs*  \.  ; -A  - v 

*2v(o»  pojjo  leMrmidell'aifimp.  lejngiurìe^  chemi 
:»  . fra* 


* *t  » 
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-\r hai  fìtte*  JL  tuis  iniurifs  cogl  t atto  nem  quertert 
non'queo*  Iniuriarum  inibì  iUatarumà  tene- 
-qMotbliuifci^  ^-,  • v 
Statò  eftremo  dolor  e.^ingor  ^dolore  ^conficior,  tor- 
-^Heotymirifìcè  crucioryaffligor , exagitor9vexorm 
Tertfar digitare  anim  o > cogitare . • • t 

lo  miconfglieràcon  gli  amici,  jtmicos  in  conflitti 
adbiMo.  tAmicorim  confili! s rtfocillabor •. 
uno  è fteuro  della  fua  falue^a  . Tfemp  kabet 
-3  explicatà,,aut  expleratant  rationem  fi  luta  fate* 
Tnfti  di  pQcp animo, .Tarn in  animo  tuo  roboris  efl9 
atque  neruorum . Timore  concutens  factllimè * 
£a  bontà  bafla  per  far  l'huomo  pienamente  felice 9 
^.Rena-f ernie.»  ntteq;facere , fatiseftad bene  , 
beateci;  vtuendum*. 

Fnqueftemió  io  fi  gr  ani feiagure  gran  refrigerio  mi 
s porge  lanternaria  di  quel  buoyianmòx  che  fem - 
pre  ho  hauuto.  Tantis  inmalis  optimorum  con - 
j‘filiorumconfcìentìafuftentoY\ 

L'bo  fatto  per  fodisfare  alt  officio  mio  . Feci  officio 
'UadduÙut  meoT\\  :*  ..  . .-«,»*  v.  v:.- 

*Hpn  ctauamo  certi  della  vìttoria.Explorata  nobis 
i'à*i$oria  non  erat *'  ■ ",  : • >r. 

Chi  non  ha  in  compagnia  la  virtùyfacilmente  è vin 
to  dalla  fortuna.  Cui  comes  virtus'non  eftjsani 
^rno  facile  cadila  fortuna  per  culfm>\  > ; ' 
tì abbiamo  quell' animo*  che  fi  conni ehe  » . Simus  ea 
Unente,  quamratiOj&  •peritai  praflrtbit  é :*  .. 
Tur  che  io  non  pecchici  rimanente  non  mie  uro  : 
A,  ; ~ 1 ' / ' 4 TSfibil 
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rts[iihilin  vita  mihi  vitandum  pr&tcr  culpa  èxiFli- 
mo ; Modo  culpavacemde  re  li  qui  s noniaboro  . 
Quel ìodico+acciò  che  tu  conofca%  che  neWvnimr— 
file  mina  la  bontà  è però  ftmprela  mede  firn* i 
Mac  eo  pertinet  oratio  , vt  perditi  s rebusomni- 
bus9  vigeretamen  virtutem  exiliimcs *■  ^ 

"Tu  mi  confortaci  quando  io  baueua  maga  perdu* 
ta  la  fp  franca . Ex  ci  tasiime  diffidentcm* 4 Spc 
qua  fi  dcHitutum  recrea fii . ' \ 

-Chi  può  indouinare  il  fin  delle  cófe  f Deeucntu,  at- 
. que  exitu  rerum , quis  e fi  qui  promit  tetc  ab  quid 

pojfitl  - - I 

babbi  amo  nè  prattica  di  guerra , nè  buona 
v gè#**.  ^b  vfarerumbcUicarumCir  mìUtum 
roborefumus  imparati.  v 
Vi  fogna  efier  moderato  nel  bene <c  nel  male.  €um~ 
dem  in  aduerfa  f quem  in fecunda  fortuna  adfii* 

- bere  animum  oporttt . \ , 

rfre  alcuna  volta  tu  fiai  forte  di  mala  voglia • 
dindio  te  interdum follicitum  fiere  efte  vcbcA 
mennus.  Torqueri  te  curie  frequenter  gramo- 
* ribue intelfigo . * ~ 

Zi  orrei , che  tu  H udì  affi  filo fofia.  V elim  te  adeius 
feicntiaftudium  adiungatiVnde  nafciturìatque 
alitar  moderati»  vita. 

Traiti  miei  amici  fono  morti  nella  guerra*  Multo* 
mihi  ncceffitudinecoiunffos  belli  cafus  eripuìt  «’ 
fuggirono  fubito,cbi  in  qudfchi  in  là. Statini  ©W* 
nes  diftraxitfugru  • 

r '•  ** 
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Conofcótquàto  filano  picciole  le  miefor^e:  nodime 
, . no, ere  do  di  douer  operare  alcuna  cofa  i tuo  ferui 
gio.Qud  firn  mfirmus  Entelli  golfare  tante  exifti 
. r noy  Vt  nauare  aliqdyet  efficerc  tua  cauffa  poffim . 
i Dubito, che  la  Hepublica  farà  fempre  fogge tta. Fe- 
re or  , ne  perpetuo  dominatu  publica  res  vrgea  • 

-iv.  tur.Sufpicor  libertatem  omnem  T^eipubhca  per 
petuoereptamfore. 

Si  affettano  grò,  mali . Cjrauiffima  inflat  mala.Ma - 
, gnoru  incomodoru  fuperfunt  &•  infìant clades. 

$ bella  cofa,  V efferfen^a  peccato.  ^ beffe  d culpa  , 

- carere  ctjfpa, vacare  culpa , expertem  effe  culpf 
nulliusfibi  confcium  effe  culpa , nuUius  affinem 
effe  culpa , purum  effe  ab  omni  culpa , culpam 
. omnem  prorfus  ignorare , praclantm  eH. 

Ti*  dici  quello  per  mettermi  paura.  Hoc  tu  mihi  ad 
« ■ timor  em  proponis . H<ec  ajferis  vt  metum  mihi 
. incutias . 

Tarmi  quafid' indovinar  colpenfiero . Vìdtor  mi- 
bi  conic  fturapropius  accedere;  affequiprope «*■  ( C 
modum  coni  e dura  mihi  videor  . 
fi  fin  delle  battaglie  è dubbio  fa.  Communi  s eli 
Trtars , & incerti  exitus  pr&liorum  . 

Ogni  di  maggiormente  qlìo  fi  c rede.  Hpc  in  dies  fin 
, guloimagis  magifq\hominu  opini o cofirmatur 
lo  non  mi  reputo  per  tanto  fauio.  Hoc  mihi  non  fu S. 
mo , non  arrogo , non  adfeifeo.  jld  hunc  me  fa- 
pientia  gradum  pcruenifie  non  puto . 

Chi  non  èben  gagliardo  > nonfofterrà  tanti  mali . 

•si  J i*6 
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H4c  incommoda  fujiinere,  magna  fu  ir  Putir eli  y 
. MaioKum  mole  granari  ,eam  q;  pauentcnfeitre  » 
; non  vulgartsejivir tu#,  . f'"'  »...  ■ ~ jj 
£g/i  è gaUntijJìmo fanciullo ^ hileoputro fosti* 

uius'  ; pu'cr.itft  kpiùjjìmus  ì lepoteshabet  qui 

..  amorem conciliente  . • y,  vQ  -*i 

* > | . 

li  tempo  w,i  confolerà.Uolonmlonginquitastem* 
porismitìgabit . .a  *.:v  \ 

Queflà  ragióne  feruiràd  Conf olirci,  afnetrdut*  Ve 
. Hoc  nubi  a 4 confutati  oncrt  e cu  m communeerit . 
Se  mi  conùcnifle  morire  ynon  muterete pirihne * Si 
■ vtocenad  exitim  vita*  mnfaciafn^vt  hunc  fin- 
/«m  omittam . peri culum  lice t adeundunt 

, foretyin  concerta fiibfijìamfcntentia  » > 
I{allegromi>penfl'ndoccm'iofon  ‘viuutCkWteJ.e&or 
*.v  ptcritavita  curfuyben€\Uudabìliterqi  tofteidi 
le  font  unto  vecchio  tchepùco  pi  u di  Vita, mi  re  fa  • 
me  adexitum  vita penè  natura  ipfxper  dii 
xit  % incidi  in  decr epHam*&t àtemy&.aktmm  in 
cymbaCharontispedemhabeoi  iy.  *r,vn  v..\ 
lo  ti  pareggi  e » ò neìÌamoreyma  ne  beneficifmm  pò 
V fròu  Bcneuolehtiam  quidebi  erga  metu'am  imi* 
tabor  affequiy  he  et  merita  non  poffimi  ? * ; l.\' 
lo  tkj  f offerì  fio  à tutte  le  co fise  alcu  rifpdrmwi 
Tolliceor  tibidudu  itiru,  & opera  fine  vlla  ex - 
ceptione  aut  laboris  a, ut  occupati  ani  s ;au  t tgis  i 
?\£p»  é pojJìbiley  i he  tu  flia  lungamente  in  top  fatte 
mi  ferie . Jjla  iute  diutius  bar  ere  incommoda 
. non  pojjunt,  ; • ’.V  # « ù * v;>r. 
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J4 twygbjitàtffytufi  fanmll,e?g4t&  ifli timone 
quefla  $pmn%4  ne  porgeri  t*  nata*  esatta  educa 
l.  a li  ut  d e.  t’è, Jperj  re  n oniicw* 

Jo  ti  fermerò  diligentemente  iU*m*  Litteriì  om • 

• WbHfyompU8ftow.-A\,  . ...  l\,,i 
Tjjuna  {ferula  più  mi  reftà  sfortuna  mejKprfus 

; ; MmHl '$$$ 1 i Q Kb<?H\k * i.  TtyUa  amp.lius  rpibi 

tfesTuperefl.*;  . . V 

pf*Al$jtx Wt<h**-%'£ea dìuinaii  o non/efelltt. 
ffatieinatus  fum  ìndubfecextiìudme  yen§ma . 
xM  'tuapatri^onj  piu  popetlpf^  fM%#  f miope s 
patri Ktnnj  A V , > 
l fomf&*kmà*if<m<>gi*èrMy  fatile  bellici- 
piunt,  q ut  bus  res  dom  efttf#  mfqpttmo  loeofint. 

* : ' ’Pj'ftópt&i  ad pr & limdHt^p<fyifftmpere£iftit . 
,£gh  i’Immtà grande  iqgigqp & tefreamiuede  le 

■ cofe  di  lontano Momo  ejì  vdld$#fMtu3y  mul* 

PT0H&4M*  S\  ut 

Tu'fei  entrato  wyuejìa  ìp^^fa^pià,mm>ehe 
fi,  r%e  tCauflm  bancfufbp0i^mn?p&méps, 
quamparatus . . j m«  \\i  tù*  Ù*  \\y± 

- Schifine  dico  io  copali  effe  k&^^jfegaìH  ? 

•'  :,quob£c  p ertine  t vrwtóqwffj^^ 

« ; VA  O ,uù;v.\  -1 T,  W.«n  • 

7tii  ti  offerifeo  di  ciò  che  poflo»  Q^i d.qtiiftjMlpp Mi 

tim.Adte  defero^x  r^/L  * 

\ iiV*  bMuoniamrn:(>*ebuoy^  Curatvp  cutn 

firmitudine  te  animi  % tum  jj>e  qppima  fujldntes . 

' - io 
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'■Io  ho  vita  fortCìCbenon  hanno  gli  altri.  Sfogatati 
-• , - fum  fato  ime  a e{ìc  ondi  ciò  ftngulaH?, 1 v;  \ 

Si  crederà  che  tu  l'habbi  fatto  per  inttidia . Hoc  ti • 

* bi ajjìgnabitur  inuidia ,'  ••*  *'  l 

jfo  ferino  in  quel  modo,  che  fiimo  douenti piacere, 

i jfdtui  fenfus  conte  ftur  am feri  bo,  . * 

' Tty»  /z  può  fardi  menò.Summariecefptas  premiti 
vtrumuìs licei  • * * V > ' 

-Ti  bifogna  batter  cura  di  tutto  quefto  fatto.  Totuin 
- J • negotium  tu  fuflineàsoportet . - ; * 

^Starno  rumati per  colpa  d'altri  i Cecidimus  alieno 
vitio.  lAliorum  incuria  vapulaibUi, 

Tu  tei* bui  obligdto  con  vn  notabile  beneficio.  Ma- 
gno tibi  enm  beneficio  dcuinxifti . 

* Se  ip  ha  ueròmododi  poter  trattar  e intorno  allcj 

tue  facoltà.  Si  quis  mihi  erit  aditus  de  tùisfor- 
’-'u  - tunis dgendi*  •'  *1» ; '■  ■ • 'VT> 

Jn  quefto  confitte  tutta  l' importanza.  Inbocfunt 
-omnia.  Cardo  rei  in  hocverfatUr  , 

! T^onfa  bi  fogno  di  dir  lecofe  à vnaàvna.  Singula 
perfequi  non  efl  necefje . • , 

' Ogni  di  diuentapib  piacevole^  pià  cor  te  fé.  Quoti- 
" die  ad  humanitatem  delabitur^quotidicfit  ali- 
quid  ab  eo  leni us }&  liberaliusjDics eum  mitio 
remfacit  , : 4 • 

; £gli  è nccefjario , chea  qualche  tempo  riforga  la-» 
Hepublica.  Hcfpublica  in  perpetuum  iacere  non 
potefl}  neeejiariò  reuiuifeet , atque  recreabitur 

* * P^ffubhca  , 

v v • “ < JWot- 
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Mite  volte  in  poco  momento  \ di  tempo  confijiono 
cofe  difomma import angaMaxim a resiti  tcm - 
- porum  inclwationibus  fapèpàruis pofitafuntà 
+4iut erotti  in  qualunque  occafione  mi  fi  ojferifca  • 

. Tfullum  pratermittam  tui  luuandilocum  obla~ 
taoccafione. j •■■■■■..  . ; 

Vjn  poffiamo  affettarci  dalla  fortuna  . Qua 
funtin  fortuna , prowdcri  confilifs  non  pof~‘ 
funtm.  * Kt-\  . ’t  • ' ' 

Tu  fei  tornato  nella  patria  per  merito  del  tuo  valt>: 
re  • Rgdìtum  tibi  ad  tuoi  tua  virtus  aperuit . 

Tu  ti  rallegri  fetida. cagione*  -Vfura fruerisfalfi 
gaudij.  Trater  occaftortèm  l atari s , 

Io  ne  prefi  tantocor  dogli  o,  che  da  indi  in  quà  non 
/ ho  mai  potuto  èfier  di  buona  -voglia . Ita  fum  fra 
ftusjatquc ita  cecidi , vt  nulla  meres  deinde  ad 
\ aquitatem  anitoi,potueritextoUer<Lj  . C 

^tipetto  à tempi*. mie  omento.  . Tra  tatione  tem- 
porum,non  difplicet:  prò  bis  temporibus  >fatis 

iabco.  W V..CL  . " 

Sono  miei  grandi  amici  già  molti  anni . V eteree 
nubi  cum  bisneccjfitudtnesintercedunt.  Longa  * 
annorum  ferie  inter  nosnonvulgans  intercefjìt 
familiarità^  ' *> . , \ 

fytauio  Tanìagatbo  non  t-  huomo  da  dir  bugiti  . 
Grauis  homo  eli,  & certus  Oftauius  cPantaga - 
\thus..  •*»  - ’ - .*•  ,*•  ■/  . • " v 

f/  fastidio,  cordoglio % affanno  * d’tfpiaccre  xpaf- 
fionc , amaritudine  9 tributati one  > dolore^. * ' 

. tor- 
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t>* tormento  , Cura  * mokftra , dolor, follicitudé- 
m-jtngor • v-.' ',v& a*  >\  •. ■>.  -,  . 

Ctjjetanno  quegli- rumori  . Sxfiinguetur  hicar - 
. </or.  „•  ».  :vw\j.vw  •*;  'nv* 

Grandcjgad' animo.,  Firmitas animi,  forti ^àni- 
mus , magnus , omntm  euentum paratus,  ad 
omnes cafus.ftttfirùlos conSìànSfUCparatus , 

Si  dura  fatica  qpvterparlare  à gran  Signori,  <Adi- 
tus  ad  magnos  principes  difficiliores  funt, 

Tu  rni  hai  dato gra n travaglio , ‘Diuturna  fu m à té 
mobfìia  confittati, affeftus,  V ■ . . 

fò  non  ho.  il  poterà,  ctefoìeua.  'Fratfa funt  opes 
me  a , affli  ffi&jpejhindatdr  -*\  -o.  .*•.  : . V. 

Farò  per  te  ciò  che  potrò,  Ómnemmeum  fiborem^ 
-otnnem  operami  curam , Ttudmmyin  tuis  rebus 
\confumam . u : r,  ,iivu  .*  ,v> 

Tarlò  molto  h umanamente  . Terlrberalis  eius 
oratio  fuit , Humanitate  pieno  f ormone  vfus 
.fiat,.  v...  v 'rt'Vv*  n.  k.W-’-: 

In  cattino  fiato  fono  le  cofe  tue.  Diffìcili  loco  funt 
restux.,  t;  ..  • r\trt  >•/  " 

Tu  non  fti  tenuto  fauio,come  dinanzi  Detra&um 
eft de tu£ fapienti&fama.  ■- * 

è fuori  di  proposto, ch'io  oda  fimil  cofe  .Vèr» 
fonare  aures  meas  huiufmodi  vocihus nonefì'. 
inutile.  . ’.v..*'  \ . a.C  ‘ : ,0 

Vi  potrai  andare  fenica  impedimento . Eo  te  faciHi» 

■ mè,&  expeditifiimè  conferei . „ ( ‘v 

7^on  ci  è più  (foranea  di  pace . Spvspacisjexclufa 

èfì> 
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eflid dempta  pr&cifa,  :w  . >t?.r  x . . 
Q£»f* cofaèin  mift&isEuerfóres  cmnesfant , </e- 

plOV&t & f ' 4 . * * i»  <.* . *, 

QótférèriwQjfmerfcvn*  me  de  firn  a opinione , c£* 
T>»a  mede  firn  a voiomà  wfoniùnffi'-  flint#  effe  de^ 
bereinu$'&feMtatt4±&  * - : • ’-v.  i 

Ho  fatò  quejlofermopenfièro;H  o c fafe  epico  fili  % . 
’Norìhà potuto  venir  dtrdùartì,pcr  efferiùdifpojio 
- del  tbcpó  v - inffimpts  mè  valetudini!  tenuti , 
^«o  venerimi  v i-,  ; \*3 

Uora,  che  tu  bài  tempò^mp 'ila ics  tndarnp  * fVi  c,  t>fc 
i - ìiòt  ctìtftet fru&usó tiftm i ‘ - • » w>  l 

Tutto  il  giorno  tufìudi  Cicerone. . Totunn  diewkCi- 
ceroni! It&Mne ito fam is . , • ovsi.t  v A 

?o  chetai  cofenon  ti  piacciono. Scio  h&c  Jiàfioma - 
'r  chi  non  èffe.  ' ' • . ' ' * ;it  ciX'C  ..  . 1 

to giudico , per- quello }ck'it>  ne  prom  Lame,  fieflo, 
•2)f  'pftefi'rffueónieftùram  fact3,.vs:  ? ^ “ 

r<?«  dinenuto  rancoiho  perduta  la  vofifisnri'£màv~ 

cwW'tti  &dce.Vor?  me defecit/Ruuced^txoa^d'xi. 
TtcerW&ìrnparò  daTrì  olone  Po  etto.  Cicero  Trio  lo  ni 
7{hodiooperam  dedito  -v  ; »' ch*Vr.\  . . 

l'elefante  pare  che  inalcuna  co  fi  fi  rifomiglial- 
T huomo v Vidocur^ejle  quxdatn  eie p hauti  cum 
generthumano  ffetitas^o  ■’  .-**  \ >:.»  •.  ?. 

o»  t'atifa  fòy^a  fèrìda  fieM.che  la  pafsò  davn  cani 
to  all' altro  . Ita  fcrtibus  laccrtts  bcftuuto  per- 
cujJttyVP  eam  tr  an fu  erbora  ucrit  r ? ..u  ^ »,  V 
' olontierì  mi  rimarei  di  far  queft' arte . .Lihetitcr 
' , arre/»  ' 
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anem  banc  definerem . ‘ . ' 

'Non  potrei  ejfer  in  flato  di  vita  più  dolorofa . Piti 
mibi  nulla  tft, 

‘tfon  ho  mai  potuto  viuere  a modo  mio»  Arbitrata 
meo  vtuere  nunquam  Itcuit • 

Jo  non  penfo  altro.  T^ihil  aUud  commentor\ 

Se  io  potrò  in  parte  liberarmi  da  tante  notofe  bri * 
ghe;che  in  tutto,non /pero  * Si  me  molefìiffimis 
occupationibus  relaxare potuero;nam,vt  pUnè 
exfoìuam,non  [pera. 

Attendi  à governarti  in  quella  tua  indijpofuione . 

jHam  imbeciUitatem  valetudinis  tua  fuflenta , 

- '&  tuere . 

y errai  meco  aUa  nofira  viUa%Obibis  mecum  villat 
nojlras • 

logli  porto  mortai  odio , perche  me  ne  badato  ca- 
gione. Suo  illum  merito  pejfmè  odi . 

Ho  nella  mente  vn gran  di/hgno.  Magnum  quid - 
dam  fpe£to>meditor>molÌQr . • •?. . . 

Egli  bauea  prefo  à perfeguitarmi  pcrfuo  piacere . 

Animi  caufame,  in  queinueheretur,delegerat , 
jtnderò  cotra  di  lui  qualunque  volta  voi  vorrete . 

Emifjarius  in  illum  femper  ero . 

Vogliose  tu (lia  allegro .Iubeo  tegaudere  T 
Son  occupati (fimo . Occupationibus  detincòr. 
Maggior  riguardo  bo  voluto  hauere  all'opinio- 
ne degli  buomini , che  alla  falutiga  mia . irla- 
lui  fama  eedcrt>quam  falutis  me  a ratiouem 
ducere  : 

'Hp’i 


DELL’E P IS T.  D I CI C.  97 

3S [on  bo  fatto  cofa  a buon  [ apitano  conueneuolci 
'HuUtts  Imperatorfuit.  . ..  .. 

Combattere,  far  la  giornata . Signe r conferre  \acie 
..  confligere'y  praho  decertare;  depugnare . 
jLiace  fi  ammantò  dafeftefio*  Maxvohmtariam 
fibi  mortem  confata  t\ipfefibi  manus  attuiti* 

Se  tu  haipofio  alcun  ordine  co  tuoi*  Si  quidcontii- 
tutumhabescumtuis * . 

Io  mibò  prefo  quetia ficurtà.  Hoc  mihi fumpft. 
T^iuno  trouerai  nè  più  huomo  da  bene , nè  più  di* 
fcreto  di  lui * Trobiorem  bormnemxmeliorem  vi 
rum , & pudentiorem  ejfejieminem  cognofees . 
Tregoti  à fargli  tutte  le  career,  Veltin  eum  omni 
tuabumanitate  completiate* 
j Quefla  è la  principal  virtù . Familiam  ducti  bete 
virtus . ■ . • 

10  tei  raccomando  in  ogni  cofa  * T otum  tibi  homi- 
nem trado,  /. 

Ila  fatto  benei  fatti  fuoi.  Suam  rem  bene  gejjit. 
attendi  à quella  cccaftone . V r getti  am  occafto- 
nem , & f acuti  atem  * 

Vur  che  tu  torni  ricco , torna  quanto  tardi  ebetu 
vuoi.  Serius potiusad nos , dum plenior. 
Huomo  nobile . Summo  genere  natus , 

Ignobile . Terree  filius  : infimo  genere  natus  * 
infuno  può  hauer  la  firn  amici  tia[,  *Ad  eius  amici - 
ti  am  afpirare  nemo  poteti  * 

11  verno  Infogna  far  buon  fuoco . tìieme  camino  lu 
culento  vtcndum  cenfeo  * 

G *4ui- 

■0* 
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gufami  di  tutto  l’ejfer  tu<*>  e di  tutti  i tuoi  pefari, 
Fac  me  de  topo  ftatu  tuotconfilijfq ; omnibus cer 
tioremifignijic  affi  tt  eri  s expone>imaginé  rerum 
omnium  confiliorumq ! tuorum  lift  tris  offende  « 
fagli  tutte  quelle  fortefie,che puoi, Confa  in  eum 
quid  quid  potes  officij , Crliber  alitati  s . . 

Davero  amicoio  ti?icor4o»^micijJÌWQ  animo  ti * 
bipracipio , 

In  cotefiecofe  non  è fondamento»  In  ani  or  a iffa 
funt ìfrigenti$l<L>.  • . 

Ho  perduto  la  lite  f Caufa  cecidi  * 

Tu  non  mi  vftirai  mai  di  mente . Trtihi  humquar# 
ex  animo  efflues  , " •»  * 1 

Itti  da  f affi  dio  il  non  vederti  f Tungit  me  quod  ad - 
fpcttu  tuo  caream  » 

Qgrìvno  conofce»  Cònttat  inter omnes ; nettùni 
ploratum  non  e(ì;neminemfugit ; neminem  prie 
tentyieminem  latet;  nemini  dubium  eftynemini 
. obfcurum  cff. 

Tu  non  Stai  in  vna  opinione  t Certa  in  fententia 
non  conffas  » 

^Perdonami , s'io  diròqueHo , Pace  tua  dixerim. 

feci  ami  citi  a con  lui  >penfando  che  doueffe  hauer 
cura  di  me,egiouarmi,  & honorarmi  • Contuli 
me  ad  iliius  amicitiam  ,fore  arbitrata , vt  me 
tueretur,  vtaugeret,  vt  ornar  et» 

Jq  ti  raccommandai  à lui  con  quanto  affetto , e dili 
gen%a  potei  maggióre  .s  Ette  commendaui9& 
madidi,  vtgrauifjìmè>  diUgentiffimeq J potui  • 

La 
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La  tuaxaccornmandatione non  ha  operato  meco, 
'Inibii  me  commouit  commendalo  tua . 

lo  ti  aQìcurOi  che  ne  bauerai  contenterà  , &~bo± 
nove , Hac  ego  tibi  lucunda  , &.  honefea  pra^ 
ftabo%  vr  • 1 . ' » ‘ 

Miglior  oc  capone  di  quefta  ninna  tr  onerai . Magi? 
idoneumtemputnuUumreperies . !I 

Malamente  f ottengo  il  de  fiderio  della  per  fona  tua* 
<t/£jlno  defiderio  tuiK 

Tlpn  ho  potuto  far  che  non  ti  dia  il  mio  libro , ve - 
derido,  il  defiderio  tuo * Meum  librym  tibi  cnpien 
tj  debere  non  potui . - ...  . , 

rRmfrefca  il  vento.  Ventus  increbrefeit . 

Tu  non  poteuifar  testamento  ^Faftionemtcflamen 
tinonbabebau-  . 

10  ti  noterò  per,  debitore  à pagarmi  quando  vorrai! 
Tlpminafaciam  quatuvolesdie . 

11  torre  àpreHan^anonmificonniene?  Mntuum 

fumer e xmei pudori t non ett.  I. 

JEgh‘t  ègalantiffimo  buomo  in  ogni  cofit  • Homo  efi 
in  omni  iudicio  elcgantijfimus . 

Tu  non  fai  il  mio  costume*.  JM.euminHittitiirk 
ignorasi . 

fhe  puoi  tu  ch'io  faccia  di  queSie  fatue?  Hi  sapud: 
me  flatuist  vbi  locus  efi  f quo  mihi  bai  fatua  f 

Quando  farai  tu  condurre  quelle  rokbe , & in  cb£ 
modo  f Quando  hac  accerfes  , & tpuo  genex^ 
vettura  ? ' - 

loffio  morir  cfb{e  y inamene  firn  faluus^dijpereami 

^ Q 2 fer* 
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perdatme  Deus . # 

T{on  pofio  attendertì.Operam  tibi  dare  rio  p off  unti 
' tìò  cominciato  à jìudiare  anche  di  notte.  Ad  studia 
iam  etiam ali quantumnottis afiumo . 

Tfon  poffo  farti  credere  ch'io  fta  amalato.Trobarc 
tibinonpoj]um,me  non  v alerei  ..  ; 

Iti  quello  gli  Stoici  riprendono  Epicuro . In  hoc  Spi 
: turum  Stoici  male  accipiunt . 

Bò  perduto  le  for^e  per  debolezza,  e per  dieta _» . 
Confecit  me  languor , &fames . 

V orrei  andar  invilla,  per  rallegrarmi  alquanto  l 
1\uscog\toyvt  animum  relaxem  % 

C alani h uomini  • Lauti  homines . 

Tu  l'hai  mejj'o  in  riputatone.  Tu  eum in  honorem 
adduxifìi • 

Za  malattia  và  mancando . 7{emittitur  morbus  » 

Se  io  guarirò . Si  morbum  depulero . 

Zi  tempo  ti  confolerà . Dies  medebitur  dolori  tuo . 

Za  'Republicain  tutto  è minata.  Communis  res  ita 
i dilapfaett,vtne  ffies  quidem  melius  aliquando 
fore  relinquatur . 

pgni  co  fa  da  te  riconofco.Quod  fim,quod  habeam , 
q'uodhomo  exittimer , id  omne  abs  tebabeo  . 

Tu  fai  male.  Turpiter  facis. 

T)e fiderò  pretto  partirmi . Euolare  cupio, 
don  ho  mai  dormito  quella  notte  « Somnum  hac 
notte  non  vidi . 

$1 on  potrei  fottener  tanti  mali , fe  la  filoffia  non 
W confolajje.  Hanc  ego  tot  malorumprocel- 
--  ■ iam 
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lam  nonferrem,  nifimeinpbilofophiaportuw 
contuhjfem . 

Il  motteggiare  antico  piu  non  fi  cofani  a.  Vetus  ■» 
i vrbamtas  exaruit • 

lo  non  mi  curo  di  co  fa  alcuna  ponto  ponto,  Teran- 
tur  per  mepedibus  omniaynon  laboro . 

lo  V amo  grandemente . inibì  efl  in  amoribus%  miht 
efl  in  oculisyllum  in  oculis fero . 

Leggo  volontieri  le  tue  lettere  • lucundus  efl  mìhi 
fermo  Ut  ter  arumtuarum . 

Ter  quefto  niente  hai  perduto . t2Xamninihilidc9 
fecifti . * 

jLlfbova  le  lettere  erano  in  riputatone  , bora  non 
fono  prezzate  . Tum  vigebant,nunc  iacentfiu? 
dia  litter  arum. 

Se  io  pofjo  sbrigarmi  da  tante  cure,  T ot  occupatio* 
num  concurfum  fhvt  volo  excepero. 

Tenfo  di  lafciar  affatto  gli  fludij . Multam  lìtteris 
falutem  die  ere  yin  animo  eft. 

logli  afcolto  molto  volontieri . t&teis <equijfimis 
vtuntur  auribus, 

jLttedono  à medefimi  fludij .Studijs  ijfde  tenentuf  • 

Buon  giudicio.Limatumì& politum  iudicium . 

Hò  deliberato . TAibi  iudicatum  efiydehberatum  e fa 
certum  e(ì,  fatutum  ett>captum  confilium  efl  m ^ \ \ 

Tfo  farò  altro  che  studi  are-.  ^Abdammein  littetisl 

Hormai  mi  hò  fatto  conofcered  b a fianca  ,Satis  me 
iam  probaui . w v v . 

mi  giudicar  arrogante  per  quellOiChehò  fatto] 

G 3 ?* 
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loi  L O C V T ì O N t 

^le  meurnboc  off  cium  arroganti  & condemnes  * 
£>arò  questa  cura  a vn  altra  tìufic  laborem  alteri 
delegabo 


Chi  è tanto  di foccupatoytbepopa  Mar  ogni  cofa } 

. « Cuius  otij  eSi, omnia  per ft qui  * 

Che  giudici o fe  ti  è fatto  ? Qwcenam  tfi  bominurà 
• exiStimàtio  confecuta  ? 

'Non  fe  ne  parla  più*  %eprefìus  efl  fermo  ; 
tigli  è doppiopètto  ahud  fentire,aliud  loqui. 

Se  ne  ragiona  per  le  piaigeJJulgo  iatfatur. 

Non  me  nhò  prefofafli di o, Npnfum  comm ot uh 
J tuoi  libri  fono  in  riputatone  apprcjjo  tutti . Tui 
::  libri  omnibus  probantur . 

“Pur  che  queflofia  fvltimo  mio  danno,  io  me  ne  co - 
tento * Modo  hoc  defungar,aquo  animo  fero  s 
Marcello  non  fa  più  le  furie  che  faceua  * Marcelli 
impetus  refe  dermi, 

Non  fi  sa  quel  che  n babbi  da  efierè . incerta  exi- 
Stimato  efl* 

Dopò  la  tua  partita  mi  par  di  efférerimàfofoioi 
Te  profeto  folitudo  mihi  vbiq;  eft  * 

.Parò  nota  à poSieri  la  noflraamicitiai  Trodari 
pofleris  atnieita  no  fine  memori  cTm. 
irli  dispiace  che  tu  non  babbi  veduto  cofi  bella  cofa, 
' * Dolco  carni ffe  te  pulcberrimo  (peffaculot 
<Tu  l’hai  Confiderata  molto  bene * (Acute  dime  duri 
vidi  Sii, 

La  potenza  grandè  di  Tompeio  metteua  paura  à 
< tutù  i buoni  * Tompeij  opes  bonis  omnibus  mi- 


to 
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. iumincutiebant . ^ . , 4 

Ce  far  e noguardaua  à fpefit  per  far  fi  amici  i poueri  2 
Cpfar  [ibi  hominum  infimorum  ami  citi  as  im* 
penfa  qùalibet  adiuiigebat  4 
£ occolrfo  vn  bel  cafiufecidit  venuftè  t 
TU  hai  detto  1 agionando  vnà  parolai  che  mi  ftà  tufi . 
ta  via  nella  mente . Vocem  in  fertnone  conieci 
fti , qua  mihi  adhuc  bàret  in  animo  < 

£i fogna  che  tutti  vbidifcano  al  Senato  4 Omneé 
oportet  Senatuì  obédtentes  ejfet 
ìo  mi  trvuoingranpénfierot  y ehqnenter  animò 

- pendeo i . 

$e  la  fatica  fojfe  pari  alle  miefor^è , troppo  me  né 
Contenterei  < Si  prò  viri  bus  labor  eflet>nibil  tanfi 
ejfet  optandumi 

Veggio  che  fard  cosi  / tìuric  euentùm  prati  deo  < 
Égli  hà fatto  tacere  ogtìvnOiÉetuditfermonesfe 2 
. prejpt,férmonibusfinemfecité 
jìltre  Volte  non  èrauamo  amici tc^ìibi  cumeofià 

- multata  olimerant „ ■ . *. 

Si  crederà  che  tu  fià  rappacificato  co.  lui  cori  animò 

poco  finterò.  *Parum  fimpliciter  parumqi  tandi 
dèpofuijjeinimicitiasvideberis  Sfitta  videbìtut ' 

* grati#  tèconciliatio  * ;/  . , •?. 

Qui  non  fifa  cofd  alcuna*  ufo  omnidìacentfhic  ve- 
ternus  omnes  occupatit  i omnes  languenti  om« 
ne  st  or  penti  * • //..■/,»»  * 

Stanno  bene  amenduè  infiemeJ^eBlhoc par  hahet 2 
È da  mettere  in  confideratioite  La  foro  dimanda  et 

0 ^ 4# 
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da  intendere  le  cagioni.  Eorumhabendaratio 
eil>cauJJk<j;  cognofcendfi. 

Z?  alena  bajionarlo.  Fuftem  illi  volebat  im fìnger  e . 
Egli  mi  v fa  gran  cortefta . T raUat  me  liberali  ter. 
lo  mi  sformerò  di  farlo . Imperabomtbi  : ipfe  me 
‘ cogam . . 

Quelie  pojfeffìoni  pagano  gratterà  . Fruttuarij 
funt  hi  agri  ; non  funtimmunes  hi  agri  ; pubUcd 

• ali  quid  pendant . 

Tu  bai  poche  genti . Male  paratus  es  ab  exercitu • 
Saccheggiò  il  paefe.^Prouinciam  dinpuit3vaflauit9 
depredatus  efarapinis  exinaniuit , pradas  egit . 
Tu  contraili  fempre  al  defiderio  mio.  Cupiditati 
me  a fempereccurris.  • 

Mi  dàgranfaflidio  la  tua  malatia . V odierne  tor- 
quet  valetudo  tua . 

Siamo  venuti  à patti,  jidpattionem  defeendimusi 
'Ter  amor  tuo  lafcierò  le  cofe  mie  . De  mearunt 
ablionum  cur fatua  caufia  deflefiam. 

^ parlò  con  lui  caldamente . Vehementer  cum  eo 
locutuseH.  % 

Manno  fattole  pratiche  per  te.  Trenfarunt , 
circumierunt  tui  caujfa . 

• $i  filetterà  che  tu  non  fiahuomo  di  buona  fede  • 

- Tua  fidesmfiifpicioncm  adducetur  ; in  dubium 

• *venict;indubium  vocabitur ’9  erit  tur  de  tua  fide 

non  bene  homines  exisliment . . ' 

queHa  fola  co  fa  attenderò»  Inbancynamin - 

cumbamcuram»  ~~~ 

. • 
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*pià  tofto  "voglio  patire  ogni  cofa.Omnia  potius/it^ 
hire  conjiitHK 

^Rimarrò  di  fare  i fatti  miei  per  i fatti  tuoi . jtbij* 
cium  afiio ne s meas , vt  tua  negotia  ftfcipiam . 
Th{on  vogliono  venire à battaglia,  ^id  extremum 
x.  tertamcn  accedere  non  audent.  . , 

fu  riprefo  grandemente  da  C urlone . Teffimè  acce « 
ptus  eji  à Curione  • 

Sento  biafimare  grandemente  la  tuagiouanc^a  } 

Tu  am  a dolefcentiam  'ualde  ex  agitavi  audio  • 

Son  contento  di  peccare  in  quefto . In  bancpartent 
non  iuuitus  erro  fin  batic  partem  libenter  pecco  . ^ 
Tu  mi  fei  forte  obhgato , ne  però  fodis fai  al  debito 
tuOiMagna  mibi  debes  beneficia ynec foluis . 

Jo  non  potata  inàni  mi  à farla , Imperare  mibi  non 
poter  am;adduci.non poter  am . 
facilmente  mi  auueggo^che  tubai  mal  animo  coni 
tra  di  me . Facilèanimaduerto  te  mateae  nobis 
cogitareffacilè  animaduertoyte  male  anima  tutti 
. inmeefie,  * . • 1 

Tu  mi  fei  tenuto  della  vitcuVitam  mibi  debes. 

*p  re  goti  à non  mi  fare  quefio  torto  • Hanc  à te  in~ 
iuriam  deprecor  • 

T^on  mi  è troppo  amico . *4 Eqwffimus  mibi  nò  efl  J 
paulò  iniquior  in  me  eft  \ imquiore  animo  erg* 
me  eft\anìmo  eft  in  me  non  fatis  &quo4  \ 
jEgliandò  in  grandi jjfima  colera.  Excanduit%exar * 
fit  sir  ac  un  eh  a commotus  eft  vebementi  « 

Tfihtto  in  queftt  Mref(ief*g4  thè  (tene  , ’Hs* 

Vi  ' 
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■ tno  temporibus  tara  angufiis  pecunia  fati s facili 
io  non  potrò  mai  difformi  di  atidàr  e à parlargli  * 
Vt  illius  rultumfubeam » imparare  mibi  noti  pò 
Uro , impetrare  à me  non  poterò  i adduci  tium* 
quarti  poterò  4 

io  ne  farò  la  proua  fiottò  quatto  preteflo  i Ter  batic 
' (peciern  rem  tentabo.  • 

Metterò  ordini  fecreti  con  Domitio * tnibò  curri 
Domitio  confitta . 

iAccufare*  In  iuditium  vocart jdiem  dicere\pottu » 
lare  ; nomen  deferre  * 

« 'Hon  potOuà  riufcire  meglio»  Irielìui  Cadere  noti 
potuiti 

h fin  horafei  viuuió  di  maniera , che  te  tue  facòtti 
tie  hanno  fentito  danno étìattenui  ita  vixitti>vt 
ipfe  tibi  parum  vtilisfuèrii  < . 
tgli  è pa fiato  il  tempo  thefaceua  taicofe.Hóc  afa* 
te  tatti  futit  decurfa  • 

Si  tafcia  correggere , T{on  ett  pugnai: iti  viti] i 4 
Tunofei  priuo  d’i  ngegno  per  cono fc ere  il  tuo  benC 
Hebesnon  es  ad id^qUod  melius fitititelligendu. 
So  bò lottomacoguattCiLangUenti ttofnacho  furti , 
Che  fard  di  te?  Quid  erit  tibi?  quid  de  te  fiet ? 

Meglio  è il  vitier  qui  con  noiycbe  efiergrd figtioré  • 
Tanti  non  eji  multi i mortalibui  imperarci  quali 
ti  hicnobifcum  intam  ducere  4 
Égli  è in  cattiua  opinione  per  la  vita  pagaia  * Inuf* 
fus  e fi  à fuperioré  vita  * »*»’•■ 

Compaio  proponeua  quefio partito  * Hatic  ferebàl 
vi'  ' *&<> 

* v — _ w 
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• T olnpeìus. conditi onem . , . vf 

*tjorJi  sò  cbt  partito  prendermi  ; 'Mearufiì  veruni 
A.  - ^ dofifilìf  capi  am , non  reperto  • T 

Tutti  i catti m cfciagurati  fi  accofter anno  à Cejfarei 
òli1  curii  timore  aut  inaia ffie  "pitturiti  ad  Ctffa- 
c reni  omnes  accèdent  • 


Vé£$  °i  *be  potrebbe  feguirevna  gran  difcordiat 
Video  magnai  impender  e difeordiasy 
QueFta  infamia  ti  durerà  femore.  Has  tibì  fordeè 
nullàreseluet -m  ^ ' . ' 

Égli  e valor  ofo  ; T^erhó  ilio  e fi  àcrior  in  rebus  ge- 
rendis  *. 


Queflo'è  vn  brutto  inuèrno-,  tetemmàacMitfiì  *:• 

, ma  hieniseft .<  - sì* 

Ho  gran  voglia  di  communi  care  con  te  lutti  i miei 
penfìerv.Omnia  tecum  intima  conferre  difctìpiòi  >; 

F € [fiere  tutto  malinconico . P'ideo  te  hibit  'f  ■ 
nifi  nifi  è cogitare-.  ' * v f 

io  ti  prego  per  quanto  bài  caro  ciò  che  bài. Vèr  fot 

/ tunàsteoroi 

$e  tu  amerài  i tuoi  figliuoli  * Hi  un  partito  prènderai 
atta  tua  "Vita  nociuo -.  Si  ubi  cwà  cruilt  liberi  itti 
nilpil  grauius  de  tua  fa  Iute  flatues . 

ìo  ti  giuro  per  la  noflra  amicitia  > per  Dio  me- 
defimq  * xAmicitiam  noflram  > Deumq\  ipfutii 
tefhficor  ; 

5 Hiutio  per  priegbi jfìfaiuerà  ; beprecàttotìi  tocuf 
non  eriti 

ìjfuuertifci  lenti  che  tu  non  sq  cagione  di  ruinàà 
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te>&  à tutti  i tuoi . Etiamatque  ettam  cogita , 

" ne  te,  tuofq*y  omnes  funditus  euertas . 

Za  colera  mi  fafpefiovfciredimeftefio.  Bonam 
mentem  fepè  mibi  aufert  iracundia . 
prouedi  a tuoi  figliuoli . Confule  liberis  tuìs. 

'Opri  ffero,  che  ftamo  mai  per  vfcir di  quefti  mali* 

' Tot  tantisq ; malis  vrgemur , vt  nullam  alleua- 
tionemfifierare  non  liceatffuturum  non  ffiero,vt 

*■  h&c,qu&premuntmalatranfeamus • 

Chi  è coft  buomo  da  bene, che  non  dìa  che  direi  Quis 
ita  viuit  extraculpam>vt  linguai  vitarepoflit. 

vtssiriftarcbos  nonexperiatur. 

T^iuno  è coft  fauio, che  non  erri  alcuna  volta . 

moeftita  lynceus  qui  aliquando  non  offendat • 
Hai  intefo  qual  fia  l'animo  mio . Habes  rationem 

mei  confilij . < , 

Tra  tanto  paleranno  quefti  romorì.  Interea  defer- 

uefcenthi  rumores . 

lo  ho  vn  certo  penficro  intorno  à quel  cheftaper 
auucnire.HabeO:>quo  me  conieUura  ducat. 
Proponiamo  fermamente  di  viuere  nelli  ftudij  , 
Stet  illudyin  ftud'v\s  viuere. 

T^iuno  mi  adopera. 'iberno  vtitur  opera  mea. . 

7s fon  ti  è honore , bora , che  la  Città  è in  tanti  tra* 

' vagli,  lo  fcare  affente.  jLbefie  in  tanto  ciuitatis 
incendio,decorem  tibinoneft • 

Tìpn  è peccato,chehoggi  non  fi  commetta . Omnes  j 
in  omni  genere , (£•  fcelerum > & flagitiorum 

volutantur « ' 

< 1 'Hpn 
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T${on  mi  curo  deìli  ignoranti  : voglio  feguire  il  tua 
cottume.  ‘Perfequar  te  negletta  bar  bar  ornm 
in f citi  a . -• 

TS^on  hò  altro  refrigerio  che  ragionare  teco . Trulla 
in  re  alia  nifi  in  tuo  fermane  acquiefco . 

\/£  te  non  ti  mancano  quefiecofe  • H&c  tibi  domi 
nafeuntur . 1 

Laftagione  è contrariai duerfatur anni  tempus  $ 
per  anni  tempus  non  licet  ; facultatem  eripit 
anni  tempus,  ; . . 

Se  io  hauerò  tempo , Sì  mihi  ffiatium  fuerit  tfeporis ; 

Quefiojlauaà  noi  • Hoc  involuntate  nofirafuit  ; 
fuithoc  nofiri  confili]. 

Tu  fai  ebefaftidio  era  i fon  io . fcis  quo  ego  tum  in 
luttufuerim,  , \ . . . . . ..  { . \ , 

Jo  non  prefi  partito  della  per  fona  mia  fen\a  mirar § 
alla  Papabile  a.  7S(jhil  decreui  de  fallite  me  a , in 
quopublicam  fimul  rem  non  fj>eclaucrim  . 

Tu  non  fei  proni  fio  per  il  verno,  Subfidia  tibi  ad 
hiemem  non  par  atti . 

Ho  parlato  pià  longamente  che  non  penfaua . Zo«- 
gius , quàm  fum  opinatus , mea  fiuxit  oratio  . , 

Tu  ripofi  quando  gl' altri  fono  nel  maggior  traua - 
glio.  His  tempettatìbns  es  prope  folus  in  portu  , 

Tu  riceui  grandi  fimo  giouamento  dalla  filosofia . 
Fruttus  philofophifi  percipis  eos , qui  maximi 
funt . 

'per  lafanità  è lecito  di  nonfiudiare  • Studi  Or  um 
vacationem  btbet  valetudo, 

lo 
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jo  voglia  volere!  quel  che  tu  vorraiMeum  confili % 
''  accommodaboadtuum.  v\  - 
Le fciagure paffute  mifcufano , Meaw  cauffamfìu 
pertorum  témporum  fortuna fuflinet , 
attendere  alliftudij.  Exercereftudia  ; colere  ftu- 
; trattare  fludia  ; infludijs  verfari  ; tempus . 
\ in  fludtjs  collocarci . * ; ; 

-prego  Dìo  , 4>e ti  auuenga  di  quefla  compra  ? 

pwptionem  ittam  tibi  fehciter  evenire  volo, 
le  cofe  mie  Hanno  benijjimo.  Rettiffimè funt  apud 
i me  omnia  ; optimo  loco  funt  tès  me&  ; flatus  est 
' rerum  mearurn  is%  quem  volo . 
f^on  mi  fento  troppo  bene.Mmus  bellè  habeo  ; non 
fatis  commodè  valeo , 

^bito  ve/rò  à trottarti , jtduolabo  flatim  ai  te . 
fArò<  che  non  patirai  dannofPraflabù  teintegrum 
Efficiam  vt  fis  mdemnis , 

-jqi  aleggio  che  troppo  ragiono . fntelligo  me  labi 
lojtgtus  in  fermone , " • 

*Z ) Jjito  ch'egli  non  ft  udì  era  più  tanto . VereoTy  ne 
, refrixerit  in  ftudio  T 

guefto  auuenimeto  mi  ha  dato  intoler  abile  dolore, 
, ' " Hic  me  cafus grauiflìmè  afflixit  • 

La  fortuna  non  può  vincere  i virtuofi,  Virtutt 
r prediti  fortuna  non  fuccumbunt. 

jo  contendo  per  amor  può , 'Pralia  tua  caufla  fu • 
ftineo . - 

stolti  dicono  mal  di  te.  Multi  obtrettanttibi, 
fftfopragiunto  da fubita guerra,  Opprefluseft  bel- 

f k 
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lo  repentino . 


m 


Jo  Ifo  percompaffione.In  eo  me  mouet  bumanitas  * 
tteMeroéfar  loro  piacer  e,  t^oloip forum  caufla , 
1°  mfojiemo  tanto  penftero^be  reputo  yi fi  tratti 

- di  ciocche  ho  al  mondo . ita  lavoro y vt fortuna 

- mea  mihi  bideanturin  diferimen  venire  t 

Io  mi  sformerò  quanto  p4frp9£nitar,gr  fontendato 

prò  y irj bus  f . , J " 

L*  mia^ifgratia  ha  voluto  co  fi.  Ronculpafedfor- 
-tunamifcrfunL*'.  t..  /, 

fi-  erefeiutta  molto  l*  allegrezza  mia , Cumulatuf 
fum  marno gaudio , 

Ogn  vno  ti  loda  f Omnes  teftmmrs  laudibus  ad  ca- 
limi ejferunt . 


lo  fono  fato  cagione , phesij  lodato.  Tua  laude? 
à me  profeti  $ funt  ; aui  di  or  glori# fum  auàm  fa* 
riseti. 

Mi  reputo  à glori#  grandijjìma , che  mio  figliuolo 
fa  tanto  lodato- Fior  ere  laudibus  filium  fum  ma- 
rnili i glori  aduco , 

Sento  graui filmi  dolori, Opprimor  dolori  bus,  \ 
Irli  lodano  tego  infieme.  Socium  me  adferibunt  tui *. 
laudibus , ’*  " ^ 

'Roti  fu  mai  copi  piàbonorata , 'inibii  magni ficen* 
tius , nthil pr acl#rius atium  eft  vnquarn  -, 
fofidiceogn  vno . Racvna  vox  omnium  eft  ; conm 
fentiens  in  hoc  eft  omnium  fermo  • 
foglio  darti  della  mi#  lode  , e non  torti  della  tua , 
T r ansfundatn  ad  te  me#  laudi?  part^m  potius , 

» ' qadm 
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qua  m de  tua  ali  quid  exbaunam . 

potrei  amarti  piu  di  quel  che  faccio . Ita  funi 
1 tncenfus>rt  nthU  vnqu^m  m amore fueritar- 
dentius . ‘ 

lo  ti  amo  afai  pià  che  prima.  Jid  meum  in  te  amo - 
‘ r cm tantum accejfit  vtmibnunc demqueama- 
re  videar , antea  ailexijfe. 

V Attendi  aWhonore , & alia  gloria  • Dignitati , & 

gloria  ferma*  * • . 

Jo  fon  [tato  la  prima  cagione  della  tua  nputatione • 
Initium  tua  dignitati s a me  profettum  eft  « 
Za^epublica  da  te  dipende . J»  re  repo//ta  eft  3^- 
fpublicafftta  eft , collocata  eft , 4 f e pcwde?. 

molto  faceto  nel  parlare . y atte f al  fuse  sin 

1 femone;dtffatuaperfalfafunt9tuifalcs  admo- 

dum  iucundi funt . < „ - , 

motteggiare  grandemente  mi  diletta . Miripce 

capior  facetijs  • • , . 

’Wo»  iWe  piufegno  alcuno  di  quell' antica  galan 

V teria.  'NjiUum  veteris  leporis  veftigium  appa- 
retiantiqui  leporis  imago  non  agno fcitur . 

*Ne  ho  pentito  e/iremo  affanno . (frauiter  exanima - 

Jo*»cor4  l'ho  intefo  coft.  T^eque ego  aliterai 

Ter  la  maggior  parte  ho  lafciatola  Citta . Magna 
ex  parte  vrbem  reliqui . 

lo  era  Signo  re , bora  fon  feruo . Tunc  m puppi  j 

' fedebam9clauumq;tenebam9nunc  vix  eftm 
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fenìina  locus • V,/*T 

La  cafa  mi  piacele  le  mure  non  fono  cattine . Do- 
mus  tnibi  probatùr  ,nifi  quid  dì  mparietibui. 

'Vitij  • "\ 

J^iuìio  auuocato  attedeudpià  di  Cicerone  alle  cali 
fe.  Ci  cero  forum  vrgebatyfiCyVt  nemo  magri. 
Farò  ogni  cofa,per  acquistarmi  l' amor  lóro . Quid 
quid  elaborariy ant  offici potuerit adeorum  bene 
nolenti  am  conciliandam  ycolligendam , fummo 
ftudioperfequar , ’ • ■ .tW, 

Se  non  viene  alcuna  occafione-,  non  apparì fcé  l’ a* 
more . 'Nifi  aliquod  incidat  tcmpus , amor  non 
exslat  * \ : ' * r 

Z )ouc  non  è giuttitiaogni  cofa  è in  dubio . Omnia I 
funt  incertaycum  à iure  difceflum  el ? - 
Vn  foto  èfignore . Omnia  pofita  funt  in  vniutVO» 
luntate • * 

Bì fogna  y die  io  mi  gouerni  nel  viuere  con  buona 
regoln.  Mbibenda  mibi  eft  in  vittu  fumm/t 
moderatio.  . . ■—  • *. 

Egli  ba  vngran  giudicio.  tìabet  per  acre  iudiciuml 
^4  cerrimoeftprceditusiudicio  . « - 

J filofofi  foli  pofjeggono  U virtù,  Vim  virtutii  pbi~ 
lófopbi  foli  tenenti*  d.  . * •«.  ■ 

*4  tai  cofenonpr  fio  io  rimediare.  Fa  ego  pr  affare 
non  poffum . l(lis  rimedia  adhibere  nequeo . 
L’buomo  forte  vince  la  fortuna,  Jtb  anim.ofirmo  » 
-2  & grani , tamquam  fluttui  d faxo.yftangitur 
fortuna . ...  , . ■ .»  . ■ ' 

H Th 
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Tu  confumi  il  tuo.  Bonaperdis;  Tgm  diffipasl 

Tfon  ti  dar  à credere.  Vpn  eo  fi  s confili  o . 

Voglio  Iettarti  la  paura . ^AbHergere  volo  animi 
tuirnetum. 

jo  m'imjginq  il  peggio  ch'io  poJfo,con  animo  di  to  - 
levare  ciò  che  auuerrà.  Cogito  difficiUima^ad  om 
ttes  ca furammo  paratus . 

Tomi  yo  procedendo  per  il  tempo  che  yerrà . Mu~ 
•-  nio  me  ad futura  tempora.  : . . 

Jo  miglioro  di  compleffionc.F aletudine  melior  fio. 

Stuella  poca  di  copiai  eh' io  haueuq  della  lingua  La - 
nnaitntt a è mancata . Si  quafuit  in  me  Latine 
orationis  facultas , prorfus  exaruit . 

Molti  gioitaci  peri  fono  per  mangiar  troppo.  Crii - 
ditas  multos  confi  ci  t adolefcentes . 
folito  di  lauorare  dalla  mattina  atlafer/Lj. 

mane  ad  vcjperam  perducere  operamfole - 
bat.  ' ' " .\  * • 


J^on  penfo  piùpunto  alla  Bepublica • Omnem  de 
Bppublica  cogitationem  abieci . 

Sotto  galanti  h uomini.  Mundi  hommes^elegantes , 
lauti  funt . 

Mi  corteggiano  con  dimofiratione  di  Immanità  , e 
grande  amore.  Ter  officiosi  me ,& peramantet 
obferuant . 

fonte  è paffataVhora  delle  vi  file  giorni  ficco  tutto 
negli  fiudìj . Vbi falutatiù  defluxit , lutens  me 
inuoluo . r-  . :.v.  ^ 

Jldopo  definare  attendo  follmente  alla  fanità.  Tè * 

r 'i  : ' /■ 
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pus  omne  pomeri dianum  corporis  valetudini 

pìribuo . ' ; f \ ‘ 

Egli  tra  amalato . tacebat  ; morbo  langqtba^  • 

Tu  attendi  àfar  de  figliuoli . Liberis  operam  das+ 
Se  dirai  cofq  alcuna  brutta; , guai  à te . Vai  ttbi , fi 
" quid  flagitij  dixeris,  v 
Sarei  contentiffimo  di  morirete  gli  fìudif . Si  mìhì 
in  fiuàus  cj (fa  vita  ponenda , preclare  mecum 
aftum  putarem  • > ' * 

Egli  è molto  mio  domèstico.  Summus  m;ki  cum 
‘ co eftyfus.  • 

Io  mi  ferito  molto  di  lui*  Optima  ei9 opera  vti  foleo. 
queflo  ti  hanno  fnfpinto  gli  bùomini  maluagi • 
Soprogreflus  es  maleUtlòrum  impulfu . * ° 

Due  fratelli  litigano  infteme . Judicijs  turpibus 
fratres  confi ffqntur,  ‘ * ‘ 

Tu  non  fai  conto  degli,  amicu*Amicis  nih.il  tribuis . 
Io  non  mangio  troppo . Ts(p»  cibi  fum  ; mini - 

mèfnm  edax. 

Ho  yimto  affai . Vita fatisfeci  atate  ; fatis 

WXÌ\ 

^Ipn  sòys'io  yiuerò tanto . Optandum  efcvtfpiri- 
tum  ad  idtempus  ducere  poffimus, 

£gli  è vn  huomo  sfrenato . Jmpotens eB,  qtque  in - 
* temperans. 

^ Attendi  con  tutto  l'animo  alla  T\epubltca*  Omni 
cura , cogitationeq;  in  l{empublicam  incumbe . 
JFarò  ogni  cofa  per  l'honor  tuo . Omne  meum  ftu- 
diurny  offici  um,  operam,  ad  amplitudinem  tuant 

H 1 con- 
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conferam . y \«  , . , 5 v . 

Ogni  piacerebbe  tu  gli  farai  penfa  di  batterlo  fatto 
à me.  Quid  quid  in  cum,  offcij  contuleris^ta  acci 
piamovi  in  me collatum  exillimem  .- 
*Hpn  ti  mancherò  in  alcuna  cófa.V.  itila  in  re  neque 
officiim.neque  rtudium  meum  defideràbis . 

J Quantunque tio  non  mi  vi  truoui.Vt  ego  abfim;vcl 
me  abfente;ctiam  ft  cafus  tulerityvt  abfim;  pel 
fiacciderit^vt adefemihinon  Uceat. 
lo  fono  molto  de  fiderò  fo  dell' botior  tuo.  Mirabili- 
ter  faueo  dignitati  tu&.  a . 1 

La  virtù  farà  cagione , cbefalityià  principali gra- 
di. Omnia  fumma  confcqueriSy  vir tute  duce . 
Supererai  coni' ingegnose  coni' opere  gli  aituerfa - 
..  rij  vuoi . jtduerfarios  tuos^mgemo,  mdusìriaq; 
franges. 

*Hiuno  ti  è più  antico  amico  di  me. ‘gemini  conce- 
do t qui  vetuflate  necejfvtudinis  pattar  cibi  pojjit 

-v 

1{ìitno  bafentit  omaggi  or  dolore  di  me  della  mina. 
dellaT^epub.  l'iemini  conccdo^qui  rnaiorem  ex 
pernice , & pelle  J{eip.m  alerti  am  traxerit . 
'Pochi  pari  tuoi  fono  rimxfi  alla  Tappiti'.  Maxima  efl 
orbitas  in  %ep.  virorum  tahum^eltuifìmihù. 
1 buoni  fol  am  ent  e an  deranno  in  par  adì  fo  Vnus  eli 
colenda  probitatis  atrfus  ad  calum. 

1 buoni  cittadini  foli  ottengono  la  vera  gloria  . 

Vnus  eli  7{cipub.  bene  gerendo  ad  ver  am , foli- 
! iarìiqy  gloriarti  curfus * ~ 

- ‘ Qus. 
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Quefìe  cofe  kabbiamtìimparate  da  medefimi  libri, 
Haufimus  hac  ex  ìjfdem  fontibus . * 

Tilt  parrebbe  di  commettere  troppo  grane  di  ffettó 
■fe  in  alcuna  co  fa,  per  picctola  che  ella  fifojj'ejo  ti 
macajft . b{ullum  in  te  officiti tne  Minimum  qui- 
dem , fine  maxima  culpa  videor pofe  preterire?» 
Ho  molte  cagioni  di  fare  quel  cbe  iofò  verfo  di  tei 
uv  Officij  tncndi  caujjas habeo  plurimas . 

Jo  mifuro  l'animo  tuo  dal  mio,  jLnimumtmmex 
« - mea  con  fetenti  a metior  ; fpeffo  animum  tuum  ex 
-meo . * t : . 

To  hauerei  feguitoje  tu  non  mi  auuertiui  • ^Admo* 
' nitio  tuamereprefjit . t 

•perche  debbo  io  mutare  opinione  ? quid  e fi , quod 

- aliam  in  pattern  traducete  me  debeat  * 

Quanto  ch'io  potrò  operare ,tutto  farà  in  ogni  tem- 
po à fermgio  della  patria  . Quantum  viribus 

- nitide  onfilio  pròuidere  potuerojjoc  omne  patri? 

•femper  erit , ■ '•  • v • ‘v*^‘  ’ 

Se  io  poteffì  ragionar  teco . Si  mihi  tur  piafentis  fa - 

* c ulta s efiep i ; ' ■ ; • ' “ ^ \ 

„ Attendi  con  ogni  ftudio,  al  bettèfidio^della  I{epu^ 

• r'  èlica  . Tota  Mefite , Mini q\ animi  impetu  in 

Hempitb,incumbe . ; «’  .v> 

^ co/tf  al  mondo  di  maggior  glori  a»  T^ihiltX 
omnibus  rebus humanis  'i(lpr#ctaYÌusiaut  pr#- 
' ftantius.  • \.  t 

La  fortuna  infin  borami  è /lata  poco  faHàreuol& 

‘ Hucufque  mihi  parum  fuffr agata  fortuna  efìf* 

‘ - H g htf - 
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da  intendere  le  cagioni . Eorum  habendaratio 
è$l,caufjkqi  cognofcendje* 

V alena  bajianarlo,  Fufiem  illi  volebat  impingere . 
£gh  mi  v fa  gran  cortefia . TraUat  me  liber  ali  ter. 
Io  mi  sformerò  di  farlo . Imperabomibi  : ipfe  me 
cogam . 

j Quefie  pojfejjìoni  pagano  granerà  , Fru binar tj 
funt  hi  agri  ; non  flint  immunes  hi  agri  ; publu  è 
aliquid  pendant  , 

Tu  bai  poche  genti,  Male  paratus  es  ab  exercitul 
Saccheggiò  il  paefe.Trouinciam  diripuityvajìauit9 
depredatus  ejlyrapinis  exmaniuit , pradas  egit , 
Tu  contraili  fempre  al  defideriomio • Cupidi  tati 
me  a femper  oceani  s . - 

Mi  dàgranfajlidio  la  tua  malatia . Falde  me  tor- 
qttet  valetudo  tua . 

Siamo  venuti  d patti,  jldpattionemdefcendimusl 
Ter  amor  tuo  lafcierò  le  cofe  mie  . De  mearurn 
aUionum  cur fatua  c a tifa  dtfle&am, 
sparlò  con  lui  caldamente , Febementer  cum  eo 
locutuseB,  • % •' 

Hannofattolepratttcbeper  tc.  tPrenfarunt>  gr 
' circumiermt  tui  caujjd. 

Si  [ometterà  che  tu  non  fia  buomo  di  buona  fede  • 
Tua  fides-infufficioncm  adducetur  ; in  dubium 
1 *veniet;ìndubium  v oc  abituri  erit  cur  de  tua  fide 
non  bene  homines  exisliment , . ■ 

&£  queBa  fola  co  fa  attenderò . Iti  bancvnam  in- 
\cumbam curavi*  ~~  ' 

1 ?iì 
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*più  tofto  voglio  patire  ogni  cofa.Ommapotius  fui 
bireconjhtui . • 

Rinarrò  di  fare  i fatti  miei  per  i fatti  tuoi . jibijl 
, ciam  aUionet  meas  , vt  tua  negotia  fufcipiam . 
*ì^on  vogliono  venire  à battaglia.  ^Id  extremum 
x ccrtamcn  accedere  non  audent • . 

Tu  riprefo  grandemente  da  C urlone , Teff  me  acce 1 
ptus  eft  à Curione . 

Sento  biaftmare  grandemente  la  tuagiouane^a  } 
Tuam  a dolefcentiam  'ualde  exagi  tari  audio . 
Son  contento  di  peccare  in  queflo . In  hanc  partenti 
non  iuuitus  errof  in  batic  partem  libenter  pecco  . 
Tu  mi  fei  forte  obhgato , ne  però  fodtsfai  al  debito 
tuOiMagna  mihi debes beneficia  ^ncc foluis . 
lo  non  poteua  indurmi  à farlo , Imperare  mibi  non 
poter  am;adduci.non poter  am . 
facilmente  mi  auueggo\cbe tubai  mal  animo  coni 
tra  di  me . Facilèanimaduerto  te  maleae  nobis 
cogitare f facili  animaduertOyte  male  animatane 
in  me  effe. 

Tu  mi fei  tenuto  della  vita*Vitam  mibi  debes . 
Tregoti  à non  mi  fare  queflo  torto  • Hanc  a te  ini 
iuriam  deprecor . 

7{pn  mi  è troppo  amico . Uqwfjimus  mihi  nò  efl  5 

paulò  iniqui  or  in  me  eft  ; imquior  e animo  erga 
me  eftianimp  eft  in  me  non  fatis  <equo,  • 

Egli  andò  in  grandi jfima  colera . Exawduittexar» 
fitjracundia  commotus  eft  vehementi  * 

2f  bm  in  quefìf  tarcftiefafp  quel  che  deut  » "Hli 
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; ^ mo  temporibus  tam  anguflis  pecunia  fati sf ari t 
lo  non  potrò  mai  difformi  di  andare  à parlargli  4 
Vtiììius  yultum  fubearrt>  imperare  mibi  noti  pò 
terOi  impetrare  à me  rion  poterò  * adduci  hum* 
quarti  poterò  « 

Jo  ne  farò  la  prona  fiottò  quèttó  preteflo  < Ver  band 
* (pecitmremtentabo.  ■ 

Metterò  ordini  fecreti  con  Domitio*  tnibò  curri 
Domitio  conftlia . 

i/iccufire*  In  iudieium  vocarèidietn  dicere^poÙù * 
lare  ;nomen  deferte  * 

*Hon  potèuà  riùfcirè 'meglio*  Melius  cadere  non 
potuiti 

1,  fin  borafei  viuutO  di  marnerà , che  te  tue  facotti 
tie  hanno fentito  danno  Mari  enus  ita  vixifìiyVt 
ipfe  tibì  parum  vtilisfuèris  * 

Égli  è papato  il  tempo  chef  acena  tdi  cofe.H&c  afa* 
te  iamfuritdecUr fa  • i. 

Si  tàfeid  correggere  * Tfort  rii  pugna  x inviti]  s* 

Tu  nofei  priuo  d’i  ngegno  per  conofcere  il  tuo  bené 
Hebesnon  es  ad  id>qUod  melius  fit intelligendu. 
Io  hò  lo  Stomaco  guatiti  Languenti  fìomachofurn * 
Che  farà  di  tri  Quid  erit  t ibi?  quid  de  te  fieri 
Meglio  è ilviUer  qui  con  noi>cbe  efjergrd fignore  • 
Tanti  non  efl  multi s niortalibus  imperar e%  quali 
ti  hic  nobifeum  intam  ducere  * 

Égli  è in  cattiua  opinione  per  la  vìtdpajfata  * Inni* 
fus  efià  fuperiore  vita  * ^ 

^Pompùio  pr-oponeua  quefiopartitO  * tìancf erebài 
V : ' Verri*  ' 


r «o 
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tpóitipeiiis  conditionem . , *r 

jrè  c/rè  partito  prendermi  ; Mearuiti  veruni 
s quid  confili]  capi  am  , non  reperioi  T 

Ttòtf  t cattila  e fciaguràti  fiaccofterann't  à Cejfarei 
Qui  cum  timore  aut  malate  vitiunt  * ad  Ctffa- 
, remOmnes  apcpderit . 

Veggio,  che  potrebbe  feguire  vna  gr  àndi fior  dia  i 
■ Video  magnai  impender  e dific  or  diasi 
Quett a infamia  ti  durerà fimpre . tìastibi  forde'S 
- nulla  reseluètx  y 

fagli  è valor ofo  i JfeVnò  ilio  èfi  àcrior  in  rebus  ge- 
rendisi  . 

Queflo'é  vn  brutto  inuerno  ; Teterrima  acfatìjjjì* 
ma  biemsefi.' 

tìo  gran  voglia  dit  omonimie  are  con  te  tutti  i miei 
penfiertiOmhia  tecum  intima  conferve  difiupioi 
Peggi  oti  effcrc  tutto  malinconico , Pideo  te  mini 
nifi  rriftè  cogitarci 

io  ti  prègo  per  quanto  bài  caro  ciò  che  bài  .Ter  fot 

> tunàs  le  oroi  ...  : 

Se  tu  amerai  i tuoi  figliuoli  * hi  un  partito  prènderai 
alla  tua  iàita  nociuoi  Si  tibi  cura  crutit  liberi  itti 
nibil graUius  de  tua  faluteflatues. 
io  ti  giuro  per  la  nojìra  amicitia  * & per  Dio  me - 
defimo  i jLmiùtiatri  nofìram  * Deumq\  ipfuni 
iefhficor  i „ ; , , ....  - . 

-fìfjuho  per  priegbt  fifaìuerài  beprècàtiohi  locui 
; nonèriti  >4_  4 

i/iuuer tifici  bene*  chéti*  non  sij  cagione  di  riiinàà 
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te,&  à tutti  i tuoi . Etiamatque  edam  cogita J 
" nete , tuofq*  omnes  funditus  euertas . 

La  colera  mi  fa  fpefio  vfciredi  mefite  fio . Bonam 
' mentem fapè  mihi  aufert  iracundia . 

Trouedi  a tuoi  figliuoli . Confile  liberis  tuis. 

’&on  ffero,  che  ftamo mai  per  vfcir di quefti mali • 

' * Tot  tantisq ; malis  vrgemur , nullam  alleua~ 
tionem  filtrare  non  liceat;futurum  non  ff>ero,vt 
* h&c,qu&premuntmalatranfeamus. 

Chi  è cofi  buomo  da  benebbe  non  dìa  che  direi Quis 
ita  viuit  extra  culpam>vt  linguas  vitate pofiitf 
*vt<sAriftarcbos  non  experi atur, 
filino  è cofi  fauioycbe  non  erri  alcuna  volta . 

mo  eftita  lynceus  qui aliquando  non  offendati 
Hai  intefo  qual  fta  l'animo  mio . Habes  ratìonem 
mti  confilij . 

Tra  tanto  paleranno  quefti  romori.  Interea  defer- 
uefcenthi  rumor es . 

lo  bò  vn  certo  pen fiero  intorno  à quel  che fiaper 
auuenire.Habeo^quo  me  conieffura  ducat . 

\ Proponiamo  fermamente  di  viuere  nelli  ftudij  , 
Stet  illudyin  ftudij s viuere. 

*Njuno  mi  adopera. iberno  vdtur  opera  mea. 

T{on  ti  è bonore , bora , che  la  Città  è in  tanti  tra - 
Magli,  lo  ftareaffente.  */ ibejje  in  tanto  ciuitatis 
incendio, decorem  tibinonejt . 

'rHpn  è peccato, che  boggi  non  fi  commetta . Omnes 
in  omni  genere , & / lelerum , & flagidorum 
volutantur , : r" 

' ' 'Hpn 
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Tfpn  mi  curo  delli  ignoranti  : voglio  feguire  il  tuo 
cottume . Terfequar  te  negletta  barbarornm 
infcitia  • 

*Hpn  ho  altro  refrigerio  che  ragionare  teco * Trulla 
in  re  alia  nifi  in  tuofermone  acquiefco . 
te  non  ti  mancano  quefiecofe • H&c  tibi  domi 
nafcunturm 

Lafiagione  è contrariai duerfatur  anni  tempus  ; 
per  anni  tempus  non  licet  ; facnltatem  eripit 
anni  tempus.  ; . , 

Se  io  ha  aerò  tempo . Si  mihi  ffatium  fuerit  teporis ; 

jQuefto  flaua  à noi . Hoc  in  voluntate  noftrafuit  ; 
fuit  hoc  noftri  conftlij f 

Tu  fai  chcfaftidio  era  ifrmio . Sfcis  quo  ego  tum  in 
luttufuerim . . , { . ’.v  • , 

Jo  non  prefi  partito  della  per  fona  mia  fen^a  mirar  $ 
alla  epublica . Tfihil  decreui  de  fallite  tnea , in 
quopublicam  fimul  rem  non  fpettauerim  . 

Tu  non  fei  prouifio  per  il  verno.  Subfidia  tibi  ad 
hiemem  non  par  atti  • 

Ho  parlato  pià  longameitte  che  non  penfaua . lon - 
gius , quàm  fum  opinatus , mea  fluxitoratio  . 

Tu  ripofi  quando  gl' altri  fono  nel  maggior  traudì 
glio * Histempeflatibus  es  prope  folus  in  portu . 

Tu  riceui grandijjimo  giouamcnto  dalla  filosofia. 
Fruttus  philofophm  percipis  eos , qui  maximi 
funt • 

Ter  lafanità  è lecito  di  non  fludiare , Studiòrum 
vacationem  habet  valetudo. 

Io 
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|o  voglio  volere  quel  che  tu  vormMeum  confili jf 
w accommodabo  ad  tuum . . - - 

Lefciagurepajjate  mifcufano . Meam  caulfamfiu 
periorum temporum fortuna fuftinet.  . s ...  " 
^Attendere  alli  ftudij . Exercere  Studia  ; colere  Stu- 
dia ; tt;aftarcfiudia  ; infiudijs  ver  [ari  * tempus . 

\ $n  ftudljs  collocarci  . 

'frego  Dlo  » che  bene  ti  auuenga  di  quejìa  compra  «. 

ptnptionem  iSlam  t ibi  fehcitereuenirevolo¥ 
le  cofe  mie  fiatino  benijjimo.  ReBijfimèfunt  apui 

* me  omnia  ; optimo  loco  funttésmea  ; ftatus  est 

• rerum  mearurn  is%  quem  volo . 

ftfon  mi  ferito  troppo  bene. rdmus  belli  habeo  ; non 
fati  s commodè  vale  o , 

^ubito  ve/rò  à frollarti  t Aduolabo  ftatim  ad  te. 
farò,  che  non  patirai  datino  .Tr  a fiaba  tcintegrum 
Effidiam  vt  fis  mdcrnnis . 

Irli  alleggio  che  troppo  ragiono . fntelligo  me  labi 
lojigiusin  fermone . 

dubito  ch’egli  non  fiudierà più  tanto . Yereor^ne 
, refrixerit  infeudio . 

guefto  auuenimeto  mi  ha  dato  intoler abile  dolore  • 

’ ' " Hic  me  cafus  gratti flìmi  affiixit  • 
la  fortuna  non  puq  vincere  i virtuofip  yìrtute 
r pr aditi fortuna  non  fuccumbunt. 

fo  contendo  per  amor  tuo.  Traila  tuacaufi*  fu- 
ftineo • 

Sfolti  dicono  mal  di  te.Multi  obtrettanttibi. 
f fi  f opraci  unto  da  [abita  guerra.  Opprejfuseft  bel- 

■ te 
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lo  repentino.  . ' ^ . 

To  Ifo  per  cowpaffione.fn  eo  me  mouet  bumanitas.  * 
Veftdero  di  far  (oro  piacere  > Polo  ip forum  caufla , 
Io  nefojtengo  tanto  penfieroyche  reputo  yi  fi  tratti 
„ di  ciòcche  hòal  mondo . Ita  laforo^vt fortuna 
, me#  mibi  bideantur in  difcrimen  venire  f 
Io  mi  sfollerò  quanto  p0trà98nitar>& contendam 
prò?  tri  bus, 

£a  ™i*  dfgratia  bà  voluto  co  fu  7{pn  culpa  fed  forr 
-tunamiferfunt*  '.  * . . (i.  . 

I crefciutta  molto  P allegrezza  mia  , C umulatus 
fummatimo gaudio,  ^ * 

Ogn  vno  ti  loda , Omnes  tefummrs  laudibus  ad c#~ 
•’lurn  efferunt , . 

Io  fono  [ iato  cagione , fbesij  lodato.  Tualaudef 
à me  profeti  $ funt  ; auidior glori# fum  qudjn  fa • 
ti^efì. 

%li  reputo  à gloria  grandiffima , che  mio  figliuolo 
fa  tanto  lodato,  fior  ere  laudibus  filium  fummo?* 
mibi  gloria  duco  9 ; 

Sent  o grauiffimi  d olori.  Opprimor  do  lori  bus . 

Idi  lodano  tee o inficine,  S ociurn  meadferipunt  tuis-. 
laudibus . 

7ipn  fu  mai co fa  piàbonorata , r£s[ihi{  magnifìcen* 
tius , nihil  praclariusaftum  eft  vnquam . 
fofi  dice  ognuno.  H#c  vna  vo%  omnium  eft  ; conm 
fentiens  in  hoc  eft  omnium  fermo  . 

V ogho  darti  della  mia  lode , e non  torti  della  tua , 

T ransfundam  ad  te  mete  laudispartem  potila , 
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quàm  de  tua  ali  quid  exhaunam. 

potrei  amarti  più  di  quelcbe faccio . Ita  funi 
mcenfus  >-pt  mini  vnqu»m  m amore fuentar» 
denttus. 

Ì0  ti  amo  afiai  picche  prima.  \Ad  meum  in  teamod 
rem  tantum  acceffit  vt  mibi  nunc  demque  ama - 
re  videar , antea  ailexiffe . 

* Attendi  all*  h onore , <£r  alla  gloria  • Dignitati , 
gloria  feruias . - 

Jofon  ftato  La  prima  cagione  della  tua  riputatone . 
fnitium  tu<e  dignitati s à me  profeMum  eft  « 

Za  Bgpublica  da  te  dipende • In  te  repofita  eft  2^- 
fpubhcaffita  efc , collocata  efts  d tependet. 

Tufei  molto  faceto  nel  parlare . Falde falfus  es  in 
fermone;dtfta  tuaperfalfa  funt,tui  fales  admo - 
dum  iucundi  funt . 

Jl  motteggiare  grandemente  mi  diletta . Mirificè 
capior  facetijs . 

pipn  fi  vede  piitfegno  alcuno  di  quell antica  gala  n 
teria . Tfullum  veteris  leporis  veftigium  appa - 
r et -.antiqui  leporis  imago  non  agno  feitur. 

fi{e  ho  fentito  efkremo  affanno . Cjrauitcr  ex  anima- 
tus  fum  • 

Io  ancora  l’ho  intefo  co  fi»  T^eque  ego  ali  ter  ac- 
ce pi  . 

Ter  la  maggior  parte  ho  lafciato  la  Città . Magna 
ex  parte  vrbem  reliqui  • 

Io  era  Signo  re , & hora  fon  feruo  . Tunc  in  puppi 
' fedebam , clauumq;  tenebam  > nunc  vix  ef  : in 

fen - 
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fenìina  locus  , • 1 * ' ' ' 

la  e afa  mi  piacele  le  mure  non  fono  cattine , Z)o-: 
mus  tnibi  probatùr  ,nift  quid  eft  inparietibus. 
vitij . 

Jfiurto  auuoca  to  attedeuà  piu  di  Cicerone  alle  cau  ^ 
fe.  Cicero  forum  vrgebat,fic,vt  nemo  magi*. 

Farò  ogni  cofatper  acquietarmi  l' amor  lóro , Quid 
quid  elaborariy rnt  offici  potuerit ad eorum  bene 
uolentiam  concili  andam,coliigendam , fummo 
/indio  per fequar . . •• 

Se  non  viene  alcuna  occ  afone,  non  appari fcè  Fa* 
more,  T{ift  aliquodincidat  tempus , amor  non 
exsìat * 

Douenon  è giuHitia  ogni  cofa  è in  dubio  -,  Omnia i 
funt  incerta,cum  à iure  difeefium  eft . ^ > 

Vn  foio  è fignore , Omnia  pofita  funt  in  vnius  VO» 
luntate,  ■ • : 

Bìfogna,cbc  io  mi  gouerni  nel  viuere  con  buona 
regola v jldhibenda  mibi  efi  in  vifiu  fumma 
moderatio,  «. 

Egli  ba  vngran  giudicio,  Habet  per  acre  ludi  cium* 
jt  cerrimoeft  praditus  iudicio  . 

J filofofifoli  pofjeggono  U virtù,  Vim  virtutis  pbi- 
lofophi  foli  tenenti,  ) ..  . *.  : - * 

%4  tai  cofe  non pr (lo  io  rimediare,  Ea  ego  p rafia)’ e 
non  poffum . Iflis  rimedia  adhibere  nequeo , A. 
L’buomo  forte  vince  la  fortuna,  Jih  animpfirwo  > 
^ & graui  ytamquam  fluffns  à faxo,r ftangitur 
fortuna . T • ■ 

H Tu 
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Fu  confumi  il  tuo.  Bona perdi  s ; 7{em  diflipas* 

Tfon  ti  dar à credere,  1$on  eo  fisconfilio , 

Voglio  leuarti  la  paura,  *4 bHergere  volo  animi 
tui  tnetum . 

jo  m’imagtnq  il peggio  eh' io  pojfo, con  animo  di  to  - 
levare  ciò  cfje  auuerrà.  Cogito  di(ficiUima9ad  om 
nes  ca furammo  paratus , 

To  mi  yo  prouedendo  per  il  tempo  che  verrà . Mu* 
~ nio  me  ad  futura  tempora . . . 

Jo  miglioro  di  compleffione, Valetudine  melior  fio. 

Stuella  poca  di  copiai  ch'io  haueua  della  lingua  La- 
i"  lina, tutta  è mancata , Si  qua  fuit  in  me  Latinét 
or ationisf acuita? , prorfut  exaruit , 

Molti  giqùani  peri  fiotto  per  mangiar  troppo.  Cru- 
dità? multos  copfìcit  adolefcentes , 
folito  di  lauorare  dalla  mattina  atlaferru, 
mane  ad  vcjperam  perducere  operamfole - 

bai.  ' ' 

JJonpenfo  più  punto  alla  T\epublica,  Omnemde 
t{epublica  cogitationem  abieci . 

Sotto  galanti  h uomini.  Mundi  homine spiegante s * 
lauti  funt. 

Mi  corteggiano  còti  dimoflratione  di  Immanità  , e 
grande  amore  • Terofficiosè  me,& peramanier 
obferuant . 

£ome  è paffata  Vhora  delle  vi  fife , io  mi  ficco  tutto 
negli  ftudij . Vbi falutatio  defiuxit , lutens  me 
inuoluo . - : v.  • 

Jl  dopo  deftnare  attendo fidamente  allafanità.  Tè - 

* ; ' / ’ 
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pus  omne  pomeridiqnum  corporis  valetudini 
tribuo . ' » 

Egli  pra  amalato . tacebat  ; morbo  langueb^t . 

Tu  attendi  à far  de’ figliuoli . Liberis  operam  dasm 
Se  dirai  cofa  alcuna  brutta  yguai  à te . Va  ttbi , fi 
quid  flagitij  dixeris , ' 

Sarei  contentiffimo  di  morirete  gli  fìudif  . Si  mihi 
in  jludijs  effet  vita  ponendat  preclare  mecum 
aElum  putarem . 

Evli  è molto  ni  io  domeìiico.  Summus  mihi  curri 
eoeftvfus.  ’ , ‘ ; 

lo  mi  feruo  molto  di  luì*  Optima  adopera  vti  foleo. 
jL  queflo  ti  hanno  foffnnto  gli  hùomini  maluagi  . 

Eo  progrefjus  es  maleullòrum  impuìfu . 1 

pue  fratelli  litigano  infteme . Iudicijs  turpib'us 
fratres  confi:  ffqntur . **  ; 

Tu  non  fai  conto  degli,  amici,  jlmìcis  nih.il  tribui  s. 
lo  non  mangio  troppo.  T{on  multi  cibi  fum  ; mini- 
me fura  edax.  ‘ • 

fio  ytuutq  affai.  Vita,  fati  sfeci  retate  ; a tati  fatis 
vixi . 

Tfon  so,  fio  yiuerò  tanto . Optandum  efltvt ffiri- 
tum  ad  idtempus  ducere  poffìmus . 

Egli  è yn  huomo  sfrenato . Jmpotens  eH,  atque  in- 
temperans. 

Mtendi  con  tuttofammo  aUa^epiibUca.  Omni 
cura , cogitationeq ; in  l{empublicam  incumbe . 
farò  ogni  cofa  per  fhonor  tuo . Omne  meum  fìu- 
dium , offici umt  operam)  ad  ampUtudinem  titani 

H i con--  - 
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conferenti • . v , *..  ■ <v- 

Ogni  piacer  e, che  tu  gli  farai  penfa  di  batterlo  fatto 
à me.  Quid  quid  in  cumofficij  contuleristtta  acci 
piam,vtin  me collatim  exiHimem  .■ 

'Ifyn  ti  mancherò  in  alcuna  co  fa, filili  a inre  neque 
officium, neque  Ptudium  mctim  defider'abis . 
Quantunque  fionon  mi  vitruoui.Vt  ego  abfim;vel  • 
me  abfente;etiam  fi  cafus  tulerityvt  abfim ; pel 
ft  acciderit,vt  a defi  e mihi  non  liceat . v , . 

Io  fono  molto  deftderofo  dell’honor  tuo,  Mirabili - . 

terfaueo  dignitati  tua , - 

La  virtù  farà  cagione , che  falirgi  a principali  gra- 
di, Omnia  fumma  confcquens , virtute  duce  •. 
Supererai  con  l’ingegno^  e con  Papere  gli  auuerfa- 
..  rij  tuoi,  jtduerfanos  tuos^mgemo,  induslriaq; 
franges.  ....f 

'frfiuno  ti  è piu  antico  amico  di  me. 'Nomini  conce- 
do,, qui  vetujiate  necejfitudinis  pottortibi  poffit 
efi(~J  • w ",  • . ■ '/ 

*I{iuno  ha  fentitotnaggior  dolore  di  me  della  ruma 
della  ^epub.  trentini  concedo^qui  maiore.pi  ex 
pernice , & pelle  ^eip, mòle  sii  am  traxerit  « - - 

IPochi  pari  tuoi  fono  rimàfi  alla  \cpub.  Maxima  e fi 
orbitasin  ‘Rcp.  virorum  talium , veLtuìfimihu, . 
J buoni  folamente nuderanno  in  paradìfo  Vnus  efl 
. colenda  probit  ati  se wrfus  ad  ccdum,  •.  . 

1 buoni  cittadini  foli  ottengono  la  vera  gloria . 

Vnus  ett  T^eipub,  bene  gerendo  ad  ver  am  tfoU- 
\ damq^gloriamcurfus.  7 " . . ; 

\ ~ • ...  ; 
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QueHe  cofe  b abbiamo  imparate  da  medefimi  libri, 
Haufimus  hac  ex  ijfdem  fontibus • • _ 

7HÌ  parrebbe  di  commettere  troppo  grane  difetto 
\ fe  in  alcuna  cofajerpicciola  cbeeUaftfojfe%io  ti 
-t macaffi . Hullum  in  te  officiti  tne  minimum  qui- 
dem,fine  maxima  culpa  vtdeor pofje  preterir#* 
Ho  molte  cagioni  di  fare  quel  che  iofò  verfo  di  te  » 
Officij  tuendi caufjashabeo  plurimas . 
l0  mifuro  l'animo  tuo  dal  mio.  jLnimum  tuum  ex 
i.  mea  confcientia  metior  ; (petto  animum  tuumex 

meo . \, 

To  bauerei  feguitoje  tu  non  mi  auuertm . Mmo* 

nitio  tuamereprefjit . _ ' ; V ..  . 

*Perche  debbo  io  mutare  opinione?  quidett,  quocl 
- aliam  in  partem  traducere  me  debeat  ? 

Quanto  ch'io  potrò  operare, tutto farà  in  ognitem- 
po d ferutgio  della  patria  . Quantum  virtbus 
nitiyconfilto  prouidere  potuero,  hoc  omne  patri  p 
. fempererit  .*  ' ■ '**  ‘ , 

Se  io  poteffi  ragionar  teco.  Si  rmhi  tut  pi  *fcntis  fa- 

cultas  efietì f * ' \ 1 , 

attendi  con  ogni  ftudio , al  benefìóio  deUa  J{epu~ 
•r  bit ca  . Tota  mente  , omniq\ animi  impetu  in 

Hempub.incumbe,  - 

q^on  è co  fa  al  mondo  di  maggior  gloria  \ JimiTtx 

omnibus  rebus  bumanisì(lprì$damsfautpr*~ 
' Hantius.  ; ^ ■ V 

La  fortunaìnfinbora  mi  è fiata  pocofaHóreuolC* 
i Hucufqm  mibi  Parum  fuffr agata  fortuna  eft* 

...  H 3 h*\ 
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hucufque  fortuna  i mete  pptatis  non  valde  rè* 
{fonditi  c t ^ ' -, 

'‘Pianeti  feguì  la  parte  di  Cdifarc  non  tanto  per  vototi 
: tàrfùanto  perche  il  tempo  cofi  ru  hicdeua.  Tlart 
» curii  non  tara  ipfius  iùdiciurh , qtìauih  tempo - 
t rum  vincaia  cumCffure  conimxtruiiu 
X)oùe  tu  credi  '9  che  fta  hohotè,  fimo  che  fia  vergo- 
gna : Qua  tìì  ih  re  digniÌatem}ego  defoYmitatem 
sPfaitiioefte.  , . ..  ,, 

fn  ninna  cofaho  mane  aio  àlla  Pcpublicà . Òmnià 
‘feipub:  prdftiti.  • 

io  nopoffo  contenermi  : Teperàre  mi  hi  non  poflum • 
Se  qualche  accidente  non  rn impedì fìe*  ti  farò  cono 
■ j cere  di  quanto  'gioùarhentò  io  fta  ftàto  alla  Ile- 
pub:  Tstifi  me  fortuna  fefcllerit,  magno  me  Rgipi 
fuijfe  prafidio  inteUiges  ; 

Congran  fperàgetu  m inulti  al  bene  operare . tJtyCà 
gnaru  rerum  fpead  laude  me  vocas  . Ampli  ffimn 
jpe  exfcimùlas  virtutis  inrhe exercitationem  • 
*b{ph  pójfò  dire  quel  che  ho  nella  mente  ; ±3€entìs 
cogitata  enunciare  non  poffum\ammì  fehfu  pYo^ 

. - loqumon  pòffum.  . *>,-  , • . , 

Égli  hà  dimoftrato  di  effere  di  animo  ben  difpòfto , 
Optimam  voluhtàtem  profejìus  e fi» 

Ìé\fa  i veggo,  tffer  condotto  àtei  mine , che  non fo 
che  partitomi  prenda.  Ih  eum  cafum  me  fortu- 
na demi  fit9vt%quid  cohfilij  capiamiprorfus  igno 
rem  > piane  firn  nefeius. . , 

Qjferuerò  la  promeffa  con  gli  effetti*  Quaepollicitus 

- ^ fum, 
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futhycxitu  praftabo , ipfo  affe&u  conteftabor  • " 
ter  tana  di  corromperlo  cori  doni  • Muneribus  curii 
follicitàbat . , , 

'Ho  h ripianò  di  fare  quel  che  in  fin  bora  ho  fatto  l 
“inibii  demèofludioremittam  i 
jQuefte  còfe  io  leflimó , quanto  filmerei  il  potervi* 
uer  fempre  i Hxc  ego  tutti  ipfà  tonferò  immor* 
talitàte  i ■ ' > - ’*■  ;i  y /■; 

Ho  condottò  l' e fi  ertilo  oltra  il  godano.  Exercituni 
; ì \bodanumtràhfieci>transduxif  transfretaui, 
“Prenderò partito  fecondo  il  tetnpoi  jLdtempusco* 
* filimi  cdpiam  ; ex  tempore  confi  li unicapiam  ; 
; mea  cohfùia  t empori s ratio  gùbernàbit  ; V 

U grati  giornate  he  vehitià  verfo  ‘Roma  i Magni s 
itineribus adVrbent còhtehdebat ; J : v» 

H esercito  di  Ce  fare  era  pià  vaiorofò , che  granici 
Genere  poiiustqudni  numero  firmum  exercitum 
babehat  Cafah  , * 

Sono  venuti  àuUifi  deltuo  buon  animo  ; Fama  iè 


tuavoluntaiepercrebuiti  i v t 'a 

Sì  tratta  della  falute  d eli’ j tali  a invnd  foia  batta*, 
glià.tn  vhoprpho  omnis  fortuna  BgipJfifceptàti 
7{pn  è ancora  il  tempo  • Tetnporis  maturitàs  non*;, 
dumadeHi  * v ’ 

Mtendi  quanto  puoi  ad acquiflarti  honorem  In « 
cumbe  totopettoirè  adlaudcm . ■ ; ; 

7{pn  mi  par  edi  poter,  fodis fard  gli  obligli,  cbtiè 
1 ho  teco,  Tuis  in  me  offici] s non  videor  mibi  pojpt 
refpondere . 

- #4  PI 
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2 )/  «woao  $ è. ribellato . ?»// d eumdem  furorem 

* ‘redijt. , •-  ..A •:}  \,  - u;  *. 

T^iun  danno  fi  è patito . Detrimenti  nihil  faftum 

• €SÌ»  1 "ìf  : l . v v»';  ..  \ „ 

Io  ti  prometto  di  voler  in  ogni  eofa  fare  à tuo  mo- 
■ do. Omni  a tiùi  obfcquia  polliceor , 

•Pur  die  voglia  batter  cura  della  ‘Repubtica  , Modo 
velie  Remp.refficerc.  , • 

Egh\è  vicario  del  Tapa.'Pontificiù  munuffuHinct. 

Tu  nonftai  dinotamene  e in  Chiefa.  Sacri s non  fatis 
dtligenper operam das.* , ...  ».  ; • 

Con  poca  fatica  io  vinft  th/n  è l'altro  difiutando  • 
Vtrumque  difceptando  facile  fregi  , aeque 

l 'abitti  |V„-  /„  •>  \ o v.j  ■.  ■ >.V 

Tutta  la  città  è deliberata  dir  ac  qui  fìat  fi  laliber- 
,rtà±  Miì'abiliter  omnium  genayum\r  or.dinumq; 
confenfus  ad.  libertatem  recuperandam  conlfi- 
rauit . * 

Tufaraifempre  nominato.  Tfomen tuum commen 

. dabis  immortalati  •*  ' l ' • ' U*. 


Z'bpnùre  nafce\daUa  virtù.  Decus  in  vìrtutepofi- 
« dumeti.  /*  v . . 

Queffeopere  paiono  glori  afe, e non  fono.Inania fune 
h#c  fflendms  infignia;Hac  babentffiecietn  glom 
Uriayqwtamen  inani#  fan*  • •-  jv..  . 

Te  ricchezze  poco  durano.\Breuìafimtifiigaciaìca- 
y^duca  fortuna  bona.:  v*  ^ A»  ...  • 

T{on  abandonar  quejla  honorata  imprefa  . Tene 
quam  complexits  es  gloria  facultqtm  . % - 

j-4  u 
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7{o»  ti  h fsiar  vfcir  di  mano  queftaocca/ione  , 
Qblatam  facultatem  completi  ere, n ejinas  e ma 4 
nibuselabi.  . .> 

In  ogni  occ  afone  ti  bonore/ò  .6  ccn.gh  effetti r ò con 
le  parole  . Qn#cumq*e  nubi  cui  bone  fan  dì 
poteìias  dubitar. , aititi  pratermittam , quod*  ' 
poftum  fa  aut  mipfa  re,  aut  intimare  verbo - 1 
...WP»  ...  Ou  •'  ’.*/  ■ -5  ...  I* 

Fornifci  quel  che  bai  cominciato  Xontextex  trema 
. cjim  primis  fi  x • ' v\  v a ..  • 

Upppc  f esercito.  Hoflesfudit . „•»  « /,.■•••  .N  . , 

.Attendi  à fornire  affatto  la  guerra . /«  curarti 

ixambe,vtne  qua  fiintilla  beiti  relinquM  ur^o?t 
belli  extrema  deleas * , < -.v \s 

I miei  ammaefiramentiti faranno  Tttili.Fi  udu,m\ 

.Jibi  ferenimea  pftfccpta  . . • ; .r . : - i 

7^o  n fu  maicofa  di  maggior  lode*  ^oftdwmnunt 
v,  fnemo riam>po ftho minesnatos^nihi Iglò nofius. 
Tufet  fauio.  Confili o non  eges%  vel  abmdas  potius. 
Farò  ciò , che  mi  parerà  di  douer  fare  per  l’bonorc 

di  cafq  noftra  . Quocumque  medignitasn &■  bok 
norf amili#,  no f tra  ducetfiquar.  - ' .■«.*« 

Tocbi  hanno  buona  mente  verfo  la  I\epiibl.  Tauci 
de  fepub.benefentiunt.  ,vu  . C. 

Seju  patiraialcun  danno,  incolpane  filamenti?  fa 
mia  negli geiiga.Si  quid  ceperis  detrimenti  * J0f«- 
ne  velim i affìgnes  negligenti#  me#  .\  , ,, 

II  male  è coperto,.  Intra  cutemfubefe  vulnus*  • 

Il  tradivamo  fi  fioperfe.  Quod  intra  cute  fukerat 
i '*  ' * Quinti*, 

S * v 
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, vulnus >pat e f ufi um  eft.  *•  ' 
io  w;  affrettai  ypèr  che  la  co  fa  importuna . «Pro  ma- 
gnitudine rei  ceìeritatem  adhihui  i 

Se  qualche  di  [gratta  amen  ài  Si  quid  ateiderit  du- 
• rius . 

Mtendhquel  e hai promefo.Soluefidem  tuoni . 

mandar  foccorfo.  Subniittendd  copia  fittiti 
Tra  tanto  i nemici  preferii  fort^e  i iniereà  corrobo ■ 
: « ratijunthofies u.c * « . 

co  fa  non  fi  è ancora  fornita;  Tfondumres  ad 
exit  uni  peruenit  ; 

reflo  pienamente  fodisfattò  delia  tua  opini 
ne  » 2)  e fiderò  ali  quid  in  tuo  confitto;  ejì}quod  iti 
tuotonfilió  reqiuram,  . 

?</«bo  pericolo  per  la  patria  ricuferò,pur  che  * 
auuenendó  alcuna  cofa  contraria  al  defiderio  no - 
ftroào  nohfta  riprefo  di  temerità.  Òmnid prò  pd 
trio  pericuUfubibo  i duni;  fi  quid  toiitra  quatti 
volumus  ucciderti , a reprehehfiohé  tementatis 
abfim*  * ; ... 

i buoni  facilmente  credono . i«  optimi  cuiufque 
menti  facile  credulitasirrepit  ± 

Ho  errato  per  imprudenza  . Imprudenti  lapfus 
fumi  Imprudcnspeccauii 

io  lo  conofco  bemffimo  ; Tulchrè  hominem  noni  j 
probe  noui  ;fenfus  ei us  preclari  teneo.  •» 

Sgli  tir  aua  la  guerra  m lungo  à pofia . BcUum  cori - 
[ulto  alebatyprotrahèbatjprocrafliiiabati 
*Hott  bcbbeto  tempo  di  ripigliare  animo  • S patiniti 
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ad  fexoUigendumnon  habuerunt. 

Come  fi  vidde  (ffer  fiato  inganàtOyVolfe  vcciderfiì 
Fbife  deduttum  tn  frauderà  vi  dii , ipfi fibi  ma* 
nus  ajfeirre  conatus  e fi  . . 

Quanto  più  defideràuano  di  bauermi  nelle  mani  f. 
tàntò  il  df piacére  loro  è maggiore  j per  non  ba- 
ttermi potuto  haueye  « Qgomagisme petiuerunt 
tanto  maìorcm  ijsfrufcr alto  doiorem  attuli t . 
La  và  per  te:  Tuum  pcnculum  agi  tur  ; Tua  reè 

agitùr . „ ; . W T . . 

Ti  farò  conofcere  che  non  fono  ingrato  • Memorerà 
me  Ubi  probabo ; , ' , / 

Federò  di  mantener  le  co  fi  nello  fiato , che  bora  fi 
truóUanofinfmo  alla  tud  venuta.  7)abo  oper am 
Pt  àd  tuum  àduentum  integra  omnia  fufiinèàm  ; 
Vefiercitò  è grande  yma  di  poco  valore , Èxercitus 
numero  àrrìpliffimus  e fi  firmi  tate  exigùus  : 
Trouò]  Tompeo , quanto  poco  è daprometterfi  de, 
faldati  nuouii  Quantum  m acie  tironi  fitcom- 
mittendumfPompeium  docuit  euentus. 

Tfon  voglio  àrrifcbiàre  la  falute  della  Bgpubìicà  i1 
r T^olo  falutem  'Reipubì:  in  di fcrimeh  deducere • 
€gbhà  la  fiato  quefio  penfietf) , & è entrato  in  al-* 
tri  difignì . ìÀ uerfus  àubac  cogitationef  ad  ali 4 
confili  a fé  còntuliti 

Hàuerò  cura  di  te . Tueborté  : * < . 

Ter  quanto  io  ho  potuto  conofcere  > fu  dimoderati 
iftgtgnoi&molkòbùmahó.  Quoud  ego  noffepo - 
tuijmoderatiJJimiiatqHebumanijfimifuilsèfts • 


\ 
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so  per  qual  ragione  da  co  fi  glori  ofo  perì  fièro 
tu  ti  j ia  rimo/fo,  Qua  te  incus  aucrtent  abeò 
conftlio , vnde  manate  tanta  gloria  poter  atjion 
video,  v 

Manteniamo  la  guerra  malagenolmente , Satisma • 
la  conditione  bellumfufiinernus,  , • •**: 

7 <ljuno  è , che  più  di  te  pvjja  commandarmi . Tnus 
proprie  fum . ' 

Se  Cejare  vorrà  ricono fcerft , la  %cpublìca  conferà 
ueràla  fua  libertà.  Si  fa  far fe  rcfpexeritfin  pcf- 
' feffionelibertatisRejp^permanebit.  > * 
Forni [ci  la  guerra  fe  vuoi  acquiHartifmma  lode . 

Belli reliquias extingue ; Belli extrema dcle fin 
v quofummalausejlfità. 

Trouandofi  nel feruigio  della  %epublica  ,non  ven- 
nero à Romaà  dimandare  quei  magiflrati,  che 
poieuano per  ragione  di  età , fum  %eip.r>pcram 
darentyannum  petitionis  fine  non  obierunt . 

è queflo  Fanno  , che  ti  tocca  per  dimandargli 
magistrato.lS[on  cfl  annus  hic  tibi  ad  p et  e aduni 
. dcjtinat us.  • ; v '&•" 

Tu  non  vi  haucrcfti  difficoltà  benché  egli  donavi  fi 
trouaffe  \ ‘Ratio  aditeti  ara  ilio  ab  fonte,  haberes 
expedi  tas.- 

Bifogna  tener  conto  rtila  riputatone  oltra  tutte  le 
cofe , 7\ {cceffim  eft  omnia  moti  ri  dignitate  * i.; 
iSWaggìor  vtile  slimo  io,  che  fia  invna  eterna  lo- 
de , che  nelle  ricchegge,  quantunque  fo fiero  infi- 
nite . Maiorem  ego  fru  ftum  pono  in  perpetui- 
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tate  laudis,quam  in  opibus,velimmcnfis. 

Spero- f che  la  voflra  concordia  farà  cagione  della  > 
.vittoria . ]n  veflra  concordia  fficrn  maximam 
pono  vittori#* 

Io  fon  flato  cagione , che  egli  fia  ben  dirotto  verfo 
voi . Studiumillias  ergavos  tnea  maxime  opera 
r efl  excitatum . v ^ . . 

Conofco  quanto fei  defiderofo  di  lode,  Omnestuos  ? 
. adlaudem  impetus  noni 

Ognvno  ti  lqdajomrnamente . Omneste fummis  \ 
laudibus  extollunt , effierunt,exornant>  in  c#lum 
ferunt . \ ."-v<ì a { 
Ognvno  vorrebbe  effer  lodato , e pochi  fanno  quel 
thè  loro  fi  conuien em  Cloriam  omnes , offici  um 
pauci  feqmntjir » : v • * 

jLndere mq  propagando  la  cofa  infine  à Gennaio .. 

in  lanuarium  menfem  protrudcmus , pr.o  - '1-  -■ 

4ucemus,profercmus,differ£mus. 

; Molto  de  fiderò, che  tufia  in,  quella.riputatiqne,  che 
può  cjfere  mqggi o re . Maga#  nubi  cur#  efl  3 vb 
quam  ampliffimadignitatefis.  . . t,  • 

lo  fui  cagionOiChe  fra  voi  fifacefie  la  pace . Tacrs 
inter  vos conci liand&autt or fm,i'- jr  V{ 

Tu  fei  flato  cagione , xhe  v iUa  quefta  fciagurato  • 

Tuo  beneficio  ymit  b#c peflìs^x^ii  •: 

Brano  cittadino  fu  tuo  ptidre  in  tutta  la  vita  fua  v . 

dui s accrrimus  pater  tuus  inmni  vitafuip. 

Io  fui  cagione,  che  tit  riprendeffi  le  fmarrite  for^e  r 
Ego  te  languentem  > & dcfejjum.  adprittinanr. 

vir- 
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t nrtutem  reuocaui. 

y{on  ho  mai  lafciato  di  penfar  e , & operare  per  la 
1 T^publicq.  T^ullum  pratermifi  tempus  de  %ep, 
non  cogitandi  folum,fed  etiam  qgendi . 
il  tutto  dirò  con  poche  parole . Summatim  omnia 
completar  ipaucisonyùacomprfhendam. 
prffiai  perdettero  le  lettere,  quando  morivi  do 
sJfitaniitio*  In  *Aldi7vlanutij  morte  magnum 
damnum  Intera,  fecerunt;  multimi  iattura  In- 
tera tulerunt  ; grane  detrimenttm  liner  a ce* 

perunt.  ' ' * ' \ ' 

Ti  amano  Sommamente . Singularifuntinte  bene- 
nolenti  a. 

Spronai  il  cauallo  alla  volta  de  nemici,  ^fdhoftes 
equummifijmmifi,admi/ì,incitauì. 
ì>apoi  | che  s'è  incominciata  la  guerra,  non  ho  mai  • 
ripofato  con  la  mente . Tofi  bettum  fufceptum , 
poft  belli  principia  >poHeaquam  itum  efi  adar - 
ma,nuUam  animi  quietemcepi.'  •• 

Egli  évnpajjo pieno  di  a jj affini . Locus  eli  latroci- 
ni sinfegus.  ■* 

Si  cerca  addogo  sporta  lettere . Scrutantur  tabella 
ri os ; tabellarif  excutìuntur . 

Ogri  vno  confedera,  ch’ió  ho  feruata  la  mia  parola. 
fJHeamfidem  nemo  vocabitin  dubium . 

. Tu  non  potregi, crédere,  quanto  fia  Valero  fa  quefia 
banda  di  eaualli.Hac  equitum  tarma  noli puta - 
re  quidquam  acrìus,  autpugnatius  effe. 

Con  tutte  le  miefor^e  liudicrò  di  rendere  alla  $c- 

, * ' 
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publica  la  libertà  (pntendam  omnibus  viri  bus y 
vtin  li  ber  tate?*  /^< efpub.vindicetur . 

Voglio  Jlarti  fempre  à canto.  K^uUum  vefligium 
abs  te  difcedam  ; ne  latum  quidem  vnguem  ab 
latere  tuo  di fc edam . - v. 

Tafiò  da  Te  faro  in  Schìauonìa  con  buona,  quantità 
di  danari.  Tifauro  trafitteti  m Dalmati  am  bene . 
pecuniatu^bene  numqtus . 
l' ammalò  difua  mano . Defodit  eum fua  marni . . 
Qran  danno  ha  patito  la  T^epubhca.  tjMagnum 
. vulnus  qcctpit  fiefpubltca  . 

Tutto  il  fiore , e tutta  la  buotfa  rac^a  de* faldati  è 
fbenta  . T obur  vniuerfum , & foboles  nnlitum 
inter  ijt . ■ ■ ' V • f ( 

Coloroycbe  mi  vogliprt  malefinterpreterebb  ono  fi - 
niftramente  il  mio  buon  animo.  zJMeum  con - 
filium  caper ent in  contrariane  partern  obtrefta :• 
toresmei  ?- 

Riconto  ycbefo  io , nel  dì  della  battagliale  naui  fi 
partirono . Vt  rationem  iqeo,  quo  idi  e pralium 
commi  firn  eft,  codem  naues  profezia  funt . 

La  ma  latiq  è fiata  co  fi  grande , che  non  ha  ancora 
potuto  ribatter  fi.  I acuti  ti  agraui  morbo  yvt  con 
firmare  fe  nonduyn  potuerit  f 
Ro  ftimato  più  la  fatate , e la  libertà publica  d* ogni 
. altracofa . fb{ihil  antiquitis  communi  feriate,' ac 
li  ber  tate  iudicqui  ; Omnium  rerum  mihi  prima 
fuit  communh  falus , ac  libertas  ; Communi  fa - 
luteyac  libertate  mhil  fuit poùus . 

Lo 
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lo  vt  Chinerei  fatto  conofceH  ,fela  fortuna  non 
mi  hautfje  cojìretto  à mutarpinfiero , ' fdvobis 
probaflem  t nifi  mi  hi  fortuna  propnum  conflitti 

extorftjj'et  * 

Questo  mi  pare  vn  gran  peccato . Hoc  ego  federi  s 
locopono . Hocncfasefieautumo. 

Tu  ti  configlieli  /buiamente, fe  farai  à modo  mio  • 
Si  me  audies,optimè  ttbi  confules , 

1 maluaggi  nientp  po/fono  nella  '~R$publ*  fmprobis 
nulla  partesin  %e\wbl.relinquuntur . 

Trottandomi  ni  co  fi  fatti  penfieri  ,fentiuavndi* 
/piacere  maggiore, che  non  fi  crederebbe. Cum  in 
bis  anguftvjs  verfarer j dolorem  animo  opinione 
maioremfu/hncbam.  - / 

Tu  m hai  fatto  venire  in  difgratìa di  tutta  la  città 
Magri  am  mibi  apud  omnesciues  inuidiam  feci - 
flijpepcriFti . 

Se  io  non  fapejfi  certo,  che  tu  mi  ami, non  ti  feopri - 
rei  fanimo  mio . 'Njfi  mihi  de  tua  in  me  beneuo - 
lentia  perfuafum  efiet , piane  te  celar em  de  Meo 
fenfu . • 

Tlpn  ho  hauuto  altro  fine, che  la  libertà  della  città . 
"N/hil  aliud  à lìbertate  communi quaftui  ; prie» 
ter  libertatem  communem  nihil/pettaui  • 

S'io  ti  haueffi  fatto  alcuna  ingiuria, hauerefii ra- 
gione di  trattarmi  pome  fax.  Si  qua  effes  à me  la 
cejfitus  iniuriafiure  h&c  in  me  conferres . 

vero  che  h abbiamo  fattele  cofe,  'Non  agno 
feimus  bac.  Urte  à no  bis  perpetrata  negamus . 

' Tiou 
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T{pn  vogliamo  ejìere  tuoi  nimici.T^ullas  te  adini- 
micitiasvocamus . 

Confiderà  bette  à quanto  grande  imprefia  luti  met- 
ta, Etiam  atque  etiam  vide , quid  fiufiipias, 
quid  fuHinerè  pofiis . 

Tu  procurerai  l'ytile  della  Hepublica . Communi 
commodo  inferuieris.  < • l 

Credefit  che  per  tuo  me\o  fi  r acquifera  la  libertà • 

, Libertatis  recuperando  ffes  inteponitur. 

jlUa  mia  mina  rimedio  alcun  non  veggio  . Spem  f 
reliquam  nullam  video falutis.  , 

fa,  che  tifine  refponda  al  principio  « Incumbe , vt 
principi) s confentiat  exitus . 

Otte  fio  è vfficio  tuo . Tuum  cft  hocmunus,tu<t  par* 
tesfunt . 

Lupo  ci  ridufte  infieme  incafamia  me»  Libone %e 
Seruio.  »Adhibuit  Lupus  domimeome%Libo- 
nem>& Seruium . , 

Egli  è entrato  da  fe  fen^ahaucr commijfione pu~ 
bhcajn  quefla  imprefa • T antam  caufiam  priua- 
to  con  fillio  fu feepit . r . 

Oitauio  prefe  la  di ffiefia  della  ^epublica  à fiue  jpefie . 
Triuato  fiumptu  Oftauius  contulit  fe  adfaluteni  », 

J \eipub.defendendam . 

Tu  non  puoi  più  ritirarti  da  quello.  Integra  c auffa  1 
tibi  non  e fi . 

Bggunaua  genti  quanto  piùpotcua,  Copias  quatti 
poter  at  maximas  comparabat . 

Tanto  ètl  defiderio , che  tutti  hanno  dir  acqui, fla- 

j ' ré 
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re  la  libertà  Tonili!  arder  a nini  oj  botti  in  uni  oc ? 
clip  ani  t ri  eJì>ieno  hbertatis . 

Lepido  ri  nono  la  guerra . Lcpidus  bellum  redinte -* 
-granir.  ’ ■'  ^ ‘ '~'A'  ’ 

T«  non  giudichi  àpafìpne,il  che  gli  altri  per  mal- , 
uagitd  non  fanno . ' ^ ccr/o  ^ ^oro  fenfu  iudi- 
casyqitod  tflmefaciant  y maleuolcntià  & liuóri; 

• impedì  untar* 

Tu  tur  bai  fatto  venire  vòglia  grande  di  riuedórp 

* $&ma.7iìagnam  mibiftfrùis  reui fenda  cupidità - * 
teminiecifti , * ' ' 

B fogna , che  il difegno  dì  Jìnionio  fia  quejlo^  ò di 
andare  da  Lepido  ;c  cori  [correrie  darilgaufto  -a\ 

’ ‘ luoghi  vicini , ò di  tornare  in  fo frana x podi  fer- 
marli nel!  Alpi*  Confila  ^Antoni;  hapfmnccef 
fécft  » aut  ad' Lèpjdurn ‘vt  fcconffqt , far  dècur 
" fibhtbiis per  èqifites  'pròpinqua  locaiiaàet , aut 
in  Hetruriam  fe  referat}aut  'jfìpihus  fe  tcneat . 
Johaitérei  condotto  Untonioà  tal  paffo , che  far  eh-’ 
be  morto  di  fame.  Iti  tantas  anguftia's  kffnto- 
niqm  compui  fem^vt  cóficeretur  inopia , inedia ; 
Ho  impegnato  ciò  che  haucua , In  re  mea  familiari 
l"iithìleflliberum . *'  , l 

Ho  indebitato  non  folamentc  me;  ma  tutti  gli  ami - , 
ci  mici.Tlon  mòdo  ine, ver um  etiam  omnes  ami  ‘ 
f oj  i»eoj  <ero  alieno  obttrinxi . 

potrebbe , por  r/ooó  ch’egli  foffe}  rcjtftcrc  a co  fu 
gran  fpefa  ? QJiis  ita  firmus  ab  opibus  eft , 
fmiiifccm odi Juftiuerc fumptus pojjìtf  , 


*$ams 


d e li!,ép  i st.  p f c re.  , 

lamento  po  fvè  fa  ti  sfa  rati' oh  hgo}cbe  b o itco. 
Tantum  me  tifa  debere  exijlimo  , quanium per - 
‘'folucri  difficile  e fi  , . - y 

7^p«  boin  tuttò  perduta  la Jp'erà^ì.Spem  nondUnt^ 

vniuérjkth altèe r‘ì  . '• 

$ofi  ho  càinpYèfo  età  alcune  fui;  polire  ,Te  quali  mifó 
no  capitate  in  mano , £*  lfbeU{s  euts > qui  in  me 
intiderunt.kòcanmadusrt}  .v>v. v, ,v;? . , . v.  : 
pifihdììki'ifè  pu'0 ì ‘cèfi t ra  tarsfalipì il à degli'  huo - 
l 'foalèuoièiìtik  hòìniniminme  ?Jt pofys, 

occuyyc  * ^ ( , ^ ^ 

7Ìr'  YortS^M'itèii'tìe  mi  facciano  ^ non  itti  sfido 

4i  'pótllnm  r "••’  ■ 

''me  cèrtiumtWs'  de  meò  ìiatu  detenere  pòfm 

là'ptewtfiWpdte  riòn  è fornita rnaìncomìfifit 
di  nuouo.  'Non  niodòdón  nftihfiùm  }fcd  ètiam, 

;;  : ; 

Se  ió  rionjjoflo 

' tìotoè'CfàMèncììc  le  èàhKiò  debba  fofiisf ire  con  pg- 
tVle.Cdftffifk  refe^è'gfatiàsjbfium,  ti  fierà# 
non  patitur  ves  fati sfìejri*  v .*  ..  \ . i.  .,<*  , -. 
Coli  patio  queflo  giorno  . Hic  dies  hoc  modo 

' * tr..  , ' Mj  y.'i  - ^ •'*•>'• 

' . ; ; -,  a . . , . 

Ite  mìe  geriti  hdnnb  patito  affai  per  bifogno  di  ogni 
co  fa tSbtea.  copia  inopia  furti  omnium  rerum 

pefjinie  aecept#.  _ , . -,  -N  ;r,V\> 

£ 17  nd  cattiuifjim  a firada.  Locai  e(l  admodurri 

impedititi  ad  iter  faciendum . 

• ' ■ 1 ■-  I ì 3 
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' Antonio  pafiò  il  fiume  Ifara . ^ntonius  ! far  am  fi 
tranfiecit.  - 

so  formai  più  che  farmi.  Tlanèi am  friggo. 
Za  guerra  è rinòuata . T^natumefcbeUum.  ' 
Cièche  fare  aj]  ai.  Wjgotij  multameli . 

nJ}0  punto  di  fafli dio . Facnus  ab  omni  mole - 
. Sìiafum.  . ‘ ' 

?S(p#  ni  lettera  à tempo . Epifiolam  ntihi 
non  loco  reddidit\rcddend&  tempus  epiSloU  pa . 
rum  feitè  obfiruauit  ; tempus cptfìoUreddend* 
parum  commode  cepit . 

. ' Jo  gli  fono  nonfolamète  obligato^ma  obligatijjimo. 

Magna  cius  in  me  non  dico  officia,  fed merita . 

.>  Si  è portato  molto  bonoratamentc  nell’edilità.  Ma 
gmfi  centi (fimo  perfunttus  efimunere  aditi  tatti , 
preclare  fi  traUauit  in  adilitatti  munere,  aditi- 
v tatemfumma  cum  laude  gejfit . ' ' 

Sò,  quanto fei  defiderofo  di  farmi  piacere.Quantum 
tnea caujfa  velis.non dubito. 

Delibero  di  aiutarlo  con  tutte  le  mie  for$c  in  que- 
lla fua  dimanda . Totam  eius  petitionem  mihi 
fujlinendamputo. 

Chi giudicaua  Lepido  di  mente  cofi  rca%  che  doueffe 
muouer  guerra  contra  la  He  pub  tic  a t Qui  erat 
qui  Lepidum  itafuriofum arbitrar etur.  vt  Reip, 
bellum  indiceret  Z “ 

Ter  nome  tuo  cifiamo  rallegrati  d tutte  le  Cbiefe 
de  Dei . (jratulationem  ad  omnia  Deor um  tem- 
pia fecimus. 

■ ^ ‘ - Defi. 
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2)eftderoicbe  fi  a fritto  di  tutte  lefor^e,  Velim , vi 
piane  abieffusfraftufq;  fit, 
ìo  non  mi  fono  infin  bota  rihauuto  dal  male  • < 

dum  vires  coìligere  potui  ; nondum  fatti  firmo 
fumeorpore . 

I mmici  noftn  talmente  fono  siati  vinti , che  non 
potranno  mai  ripigliar  for^e . Ita  fratti , funt 
hofles  tifa que  abietti , vt  coìligere  vires  num» 

' quampoffint* 

Temo  per  tuo  ricetto . Timeo  tuam  vicem  l 
jf  "viandanti  fopraslanno  di  motti  pericoli.  Ter  e-, 
gì  inantibus  multa  inftantpericula . 

Vnfolo  èfignore . M vnius  arbitrium  omnia  funt 
v collata . 

Voi  potete  far  ciò  che  volete,  jt  veltro  cunfta  pen 
dent  arbitrio  ; ad  arbitrium  vetlrum  omnia 
funt  coìlata . 

ìlio  gli  dia  il  malanno . Dij  illi  malcfaciant  • 

T^on  poffiamo  fchifare  il  periglio . Cautionem  res 
nullambabet . , . 

poteua  far  piò  buomo  alcuno  di  quello , che  b9 
fattó  io . Tantum  pretti tquantum  bominì  à re 
rum  natura  tribui  potetì  • 

Tu  fei  molto  fimile  al  padre  neUe  virtù.  Tatrisvir 
tutibus  proximè  accedis , ' 

'btpn  ho  più  punto  di  teman^a . Omncm  abigei  ti* 
morem.  r- 

Sramauano  la  cura  delle  cofedi  mare • Maritimam 
' curati onem  liguriebant  . 

z $ j*# 
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^01  è mio  traici Summit  mibicfim  eo  ne  cefi 

. f‘tudo  *9?  ' ì,  ...;\  B ... 

Quefio  tifam  di^an.  lede.  Hoc  ubi  magno  erit  or- 

■"**  namento  C \ 

ixr.r  •.  \ V 7 • A -*  s 

Se  vorrai  metter  ut  le  tuefor^e , ognynoj ara  co- 
rretto à cederti  . Si  freiì u m tipo morder is^nem o 

* te  fuftinebìt'.  % v'  , . /.  M. 

lo  voglio  direi  il  véra  ; era  teco mc^o.  corrucciatOi 
per  ejfer  coft  brcui  le  tue  lettere,  ISfaihro.tibi;  fub 
irafcebar^  br  etti  tati;  litteramm  tuarmn,  . 

?u  ani  bai  legata  ogni  tematica . . lAujìcrfìfti  mihi 
omnetn  metum;  opini  me  liberagli  metti  j effe  ci - 
, fi,  vtofnncm  metum  dcponcrew;  omnem  mihi 
metum  cxemifti  ; / . , 

Z ìefidero  di  darti  il  caricoye  lacnra^chéio  fofìego  ; 
. Cupio  tibi  meam  vigli’ am  tradexc ; 

1 danari  non  fono  apparecchiati.  Expedi  ta  pecunia 
nonefh  \ . ; ‘ . , ^ ^ -, 

jEgli  è tutto  còytefia . . Tlenus  off  di  cji;bumanitatè 
excelht ; *’ 

* , • , , , 1 , i-  4 »« , » *%  . , 

.TV*  bai  poco  rifletto  alla  fanità . Tarum  valetudini 
parcis,  ' " a , ...  .v  . . 4%>. 

7tf;  pareua  vino  or  a mutami  » per  ypg{(ydi  *e- 
. • 3^6/7  fcn  h^^tlotigì^s^uam  vt  te  vi * 

derem,  . ..  ' 

;\.  * • * • . i , 

jduefta  ragione  molto  mi  confoland  mie  gran  do- 
lore. Hac  animtm  meum  dolca  fi attuntyaiiò 
confimat,  . .*  \ k;  * 

$7*  mi  c enfigli àjli  > cóme  io  d^^^xggetmi con 
^ ^ e farei 


4w 


DÉLLEPIST.  DI  CIC.  135 

Cefare  * Quonam  modo  megererem  aduerfuì 
Ccefarem,vfus  tuoconfìliofum . 

.Hai  fatto  à me  maggior  fattore*  che  a qualunque 
altro. Tribui fti  mibi  quaniUm  nettimi»  K>  . . 
Quefre  ct>fc  fono  noterò  mahiffce.  H&cteftatà  [unti 
& itili  [tri  a,  .....  . . 

Tfon  pofio  pienamente  dìrio  • Verbi s exfcqui  tjix 

Vien  iet  to  di  te  peggio  dìqlio^clfè  in  cjjfettp±l{pn~ 
nulla  duriusy^uam  fatlafwtà  te  y peìferuntur* 
't^on  è in  lui  punto  di  b umanità..  Omni s ojfitij , & 
J .huwipitapts  $xptfsefty.x.  v»;a  ..  ;;  . \ . 

f ofi  ègiufto.  ìt'apàrfjt  WòVr  v_  \ v;,  ? ■. 

.fé4cc%ufqno.VJtfò  mJliidq^h^o  verpunt;  frati* 
\ di  tnbuuntyboc  in  m^confermt * # > . , * 

io  non  fon  ancora  tanto  fauio.^diftum fapietjtià 
óràdum  hondumpermni . . ; f < 

Vofi  ógni  feudi  0 per  rimediare  à principi^  della  [uà 
*.  • vergogna . T^afcentem  elusati famam  exftin? 
^gtipr^fiimmè  ftudui  y - . 

jfon  hebbi  caro  di  hauer  danari . Tecuni&dulcedi» 
ne  captus non  fum  1 ; V..v  \ 

'ìfori  rimarrò  mài  di  ejfer  bupn  apiicp  per  pericolo , 
che  mifiapropofto . Trulli  us  v mquam  periculi 
\ iexronbus  ab  officiò  * aiì.qb it^aHitattidifii* 


‘Debbo  de  fiderare , cornetti  ìadjnó , . lafalute  della  , 
. %epublicaf  Debeo  prò  aMlì  parte  Bgmpnhvetie 

. [alitami,  • »* j 

, ' * ì 4 tJnira 
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hiira  a fatti,  non  alle  parole • V elim  rem  poti  orom 
orationeducas. 

I o non  pofjò  mutar  la  mi  anatura.  Me  ipfe  ret  exere 
nonpofium. 

V anno  dicendo  male  di  te,  Carpunt  te;tibi  obtre- 
ttantt  te  vellicant  j in  fermombus  detrabunt  de 
tua  exifiimationdj . 

Molte  r agi oni  mi  f muengono  per  vna  parte » e per 
l altra,  ìnvtratnquc partem  occurrunt  multa « 

Crederei  di  ejfcr  troppo  tnbumano  , Ipfe  mehomi- 
titm  non  putarem ; abeffe  me  ab  omni  immanità - 
te  longiffimè  ducer em  ; ipfe  me  plani  omni sbu- 
manitatis  expertem  putarem . 

Ti  fcriuero  piu  a pieno  9 come  bauerò  alquanto  di 
tempo  • Cum  otijpauinlum  nattus  ero  » vbtrio • 
res  à me  litteras  ex  frettato . 

7di  narrò  quel  che  tubaueui  detto,  Sermonem  tuunt 
ad  mepertulit , 

Maggior  fiima  io  feci  dell'vtil  tuo , che  del  voler 
mio  •.  jl ntiquior  mihifuit  res  tua,quam  volon- 
tà; mea, 

T u configli  fedelmente^  giu  ftam  ente»  o fdhibes  in 
confitto  dando  fidem , & reltgionem  • 

Sarebiono  cr  efeiute  ancor  più  le  difeordie  nella  cit- 
tà >fiil  Senato  non  vi  bauejfe  trouato  rimedio  ì 
Longius  etiam  ctuilis  difeordia  manaffet , nifi 
cam  Senatuscompreffifiet. 

‘Kpn  ffero  da  qui  innanzi  dóuer  veder  quieta  la 
cittd.t  Vrbano  otto  in  potterum  diffido. 

. Marco 
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Marco  Antonio  fu  cagione  alla  fna  patria  di  molti 
mali . T atri  am  fuam  M.  Antonine  in  multai  ca 
lamitates  coniecit . 

^on  affettaua  co  fi  gran  ventura.  Tant  am fortuna 
mtbi  non  venerat  in  mentetn  optare . 

Si  strugge  d'inni dia.7) ifrumpitur  inuidia  . 

lnognicofa  và  dietro  alle  voglie  di  lui.  De  feruti  ci • 

Si  trottano  più  amici  nella  buona , che  nella  rea 
fortuna  • Bonn  rebus  maior  exfiftit  amicorum 
numerus,quam  perditi!. 

Se  varranno  à con  figliar ft  meco , dì  giudicio  forfè 
mancherò,  di  amore  e fedeltà  fo  certo  dì  nondod 
uer  mancare.  Si  ad  me  referent,iudicio  fortajjq 
fallar, bencuolentia  certe  fide  fq;prafìabitur.  , 

Ancora  fi  fftera  nel  tuo  valore . Etiam  nunc  refidet 
fres  in  vinate  tua. 

Gli  inuidiofi  dauano  à (icerone grande  impaccio  . 
Valde  Ciceronem  exercebat  inuidia  ; Ciceroni 
multum  erat  cum  inuidis  negotij  : 

Sì  fono  portati  da  trifti,efciagurati  . 'Hihil  iUisfa- 
dius%nihil  flagiti ofiusfadè  fe,  & fiagtiiosègcf* 
ferunt . 

Se  l’auuifo  non  m inganna.  Tsfyfi mefallit . 

Deftdero , che  vna  volt  a fiaconofciuto  l'ingegno, 

" & il  valor  tuo.  Opto,vt  aliquando  tum  ingeni) > .. 
tum  vir tutis  tua  lumen  elucefeat . 

La  Bspublica  è ben  fornita  difoccorfiu  Magni  sfitlfj 
fidi) sfatta  I\ejp.  efl. 

Dio  noi  voglia . Deus  omen  auertat. 

U 
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La  co'f 1 era  ridotta  all'ultimo,  I\cs  erat  in  extre/xt 

* dedhfita  difìrimen  t / , 

'eMsn  mi  far  parer  bugiardo  i in  eo  velini  fide# 

rneam  Ubercs.  ' 

jt t tendi  ad  acorefccr  la  tua  gloria,  Fac  in  augende 
gloria  te  ipfìrài  vinca s . 

Ognuno  ti  ha  per  grand' buomo;  c tale  crede  che  tj 

* fra  per  t fiere. 'Magnimi  te  hominem , & profetiti 
' iudicio,  et  reti  qui  tepori sexpc  Catione (cito  effe, 
fonqìièf’ta  opinione  intendi  à grandi  imprcfe . Hoc 

tibi  propofitOifac  rat  ad funi  in  a contendas . 

‘Ks-n  so  chefcrluerti,  Tonfai  is  occurrit  quod feri - 

/ il*.  ’ ■ M M '•  . . “ S 

barn. 

Se  ne  ragiona  àfidi’,  mà  non  jc  n'ha  certe^a . Tu- , 
morcs  fune  fatis  illi  quidem  confi  antes  %fed  fine 

1 , frr  ■ 1 ,>»  *•  **  * *1*  - ' • 1 

auctore » 

Tu  mi  hai  dato  gran  fafiidio  . In  magnam  me  folli- 

* ciiùàinem  àdduxìfti*  * v , . 1 

Ogni  cofa  pafjerd  bène  Ómniaprofferc  procedènti 

fu  cccdent  omnia  ex  finteti  a ; rebus  omnibus  is, 

- * ■ .'♦•*•••  -'7  • • i . . i*. 

. quem  eptamus  , ex'tus co'ingct ; omnibus mre- 
bus  nofiì  iS  optaiisfòmmi  reffióndeht. 

E' fiato  dato  tempo  a ribelli  di  poter  fi  riccno fiere. p 
in  fino  a l primo  di  Settembre  . hs  qui  d Te  pubi 
r defecè/unt , ad  fmitatem  redeundi  ante  Kal.  Se- 
- ' ptemhres potefiàs  faffaefi 
Liquefilo  nonfenesa  là  ce>  ie^a.  J\umor efi , fed 
fine  capite , fine  auCfore;  rumore ipfo  nuncio . 
Seguendo  alcun'errore , tu  folotcome fiero  ? mi  aiti-  ' 

. terni, 

• • • ( : 1 


r 
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1 ex:  ìerai.  Si  quid titùbatum  erit>  te  vno,Vtfpero  j 

nitcmùr; \ - v;  - , . „ . -,  . , ; £ 

’u'rìjjpenfo  che  à qutJj%ora  ; o fi  a fegpjtp  qualche  e ffete 
trofia  j tosfiO'  pcrfìguirexTtit(h .rem  aut'iamtffe 

Hl  r ali  qua  inta  ut  appropinquarci 

.Taluno  èriputatq  più  di  e e vaiorofo , ò di  m aggiri 
Wto  grand  egra  di  animo  dotatp'.Tna  virtute3  & ma - 
U‘  i udine ammi  nihilc§ì n,obi(ius-.  • :* 

h"  ìofto  tra  due pen fieri \x  Ancipiti  tur a diflrahorja- 
■ 1 ilo  r^yerfor'yini  mnsflu^u^jani  touipendet» 

■ Sono  entrato  in granpenfierpi . Grauein  curato 

’f  t fcefiÌK\Vs  • • . •*-  •:  * y>#  . 

ÌD  e fiderò  che  tu  pojfa  godere  i tuoi  Hudif  .Cupio  tibi  « 
•"  e/fe  cppiam  jludiorum  titorum.  • r 

ìfon  ho  potuto  farti  cofiofcere  l'animo  mio . Jtni^ 
mùm  tibi  toeùm  probare  non potui. 

Ho  fattala  fc  celta  de  gli  b nomi  ni  da  iberno  • Dele- 
rcmigiutohabuh 

fa  próuederò  che  non  vi  fia  portato  del  formando. 

jqefrimentumfupportanp(ffn?pmsìabofy 
Non mè  riiifcito  il p enficr  o.S pcs  me fr  u(lrata  eft  i 
la  cofanon  fi  fornì  mavì  manco  poco*  S it  biadar  es 
. iota  nò  eft , fed  magna  tàme  ex  part § prcfi'gata» 
Vedi  che  non  mi  fi  a prolungato  il  tempo  « Cane,  né 
, mi  hi  fpdtiuto  producatHr,  dies.prpferatur 
^pus próepgetur ± j,  . \ . 

Hort  enfio  xr p.  darne  fico  amico  di  C.iccromy  e pari- 
mente amaùà  la  J{epublica  : Hortenfius  oratici-* 
i ceroni  tum  far(iiiiaritateytum  etiamfenfibus  ili. 

' " /-■  :>  V.  W-; 
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! Rep.coniunftiffitnus . 

crederebbe  io  ti  dica  quefto  per  farti  piacerei 
7{oli pittare , me  bocauribus  tuis  dare-,mc gra- 
tuiti tuam  aucupari  ; hoc  me  loqui  ad  volunta- 
- temerne  velie  tuis  aUribus  inftruirc* 

Egli  è tempo  di  tralafciare  alquanto  gli  ftudij . le» 
riari  licetàfiudijs . ' 

Se  troppo  mal  di  lui  ho  detto',  le  fue  male  qualità 
mi  feuferanno . Si  paulo  in  eum  libenus  inueftus 
fum,  vindicabit  me  per  fona  turpitudo 
T^on  volere  dimo firare  di  poco  amarmi . “pepati* 
ris  mepartem  amoris  tui  minimum  ferrc . 
Vorrei,cbe  tu  lodajfi  i miei  componimenti,  fe  non  ti 
pare  per  giudicio  almeno  per  farmi  piacercm 
Trteis  librts  velimft  minus  ex  animo  potes , gra- 
fia faltem  cattfia  fujfragari . , 

lo  ti  fiimo  fommamente , e per  l' ami  citi  a, che  è tra 
noi , e per  l'eccellenza  dell'ingegno  tuo*  Cum 
amori , quarn  mter  nos  mutuum  efle  intelligo > 
multum  tribtto , tum  de  ingenvj  tuiprafiantia 
ita  iudicofvt  neminem  tibi  anteponam , compa - 
' retnpaufos . 

Troppo  mi  pefa  la  tuapartitu.Veriniquo  patior  ani 
moicane  digredì. 

Tu  non  potrefìi  credere , quanto  io  fia  bora 
fen^a  pacione  di  animo . Vix  credas , quam 
aquo  animo  firn  ; aquitatem  animi  mei  vix 
credas.  > 

*Mira  fbonore  in  tutte  le  cofe . Refcr  omnia  ad 

tigni- 
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dignitatem.Tr  <e  omnibus  dignitatem  cole  • 
volle  mai  impacciar  fi  punto  nella  Re  Public  a , / / U 

T^ullam  omnino  Rei p. parte mattigit  • ' 

Lafilofofiaègr  an  rimedio  contra  tutti  gli  acciden - 

*/ . cPbilofopkia  nos  contra  omnesfortun  a im • 

. - • „ . • ; > \ ' / 

rr«^c4  per  tonfo  di  Vieni  fa; fa  le  facende  di  Dio.  ' 
m{io;egh  è agente  di  Viomfio  .Trocurat  ratio- 
nes , negotiaq,  Dionyfii. 

Erano  venuti  di  lui  alcuni  auuifi poto  buoni . Rui 
mores  de  ilio  duriotes  erant . 

Tu  mi  dai  impaccio, perche  tempo  ti  auan^a , Mo* 
le  Hi  am  mibi  exbibes,quia  nimiiìm  vacat» 

Io  fono  occupati (fimo.  Diftineor  maximis  occupa - 
tionibus , 

Egli  è molto  fecondo  la  mia  natura . Valde  mibi 
aptus  ejl  $ mirè  fa£ius  efl  ad  naturam  meam  } 
vehementer  efl  ad  mca,vita  rationem  > & con - 
fuetudinem  accom  odatus}  conuenit  optimècum 
ingenio  meo,  < 

£ careftia  di  danari  da  non  credere  * Tee  uni  a 
funt  i ncredibiles  anguflia . . '*  <, a 

Tu  nonhaidi  lui  maggior  cura  di  quello , cita  boto, 

'Hffiiltibi  concedo  >quo  fiudiojìor  eiusfis,  quam 
tgofum . -v.v  •;  ■' 

Qjfeflo  niente  importa  » Tua  hoc  nulìam  in  pattern 
inter  elì  • 

X 9n  P°If0  effettuo  amico  più  di  quello,che  io  fono * 

Omnibus  mibi  necefjituiinis  cauffis  coniunftus 

• 35 
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fi-  ,*  mihi  xccum  affini  afunf  ybmnes'mihi  te- 
t cu m n ecejfiludinumi'aiifii*,  omnia  necejjiiudims 
fummo,  tura , omntsmc cffi) u'dines i n tercedunt , 

* ». vt  mhilpojjìt  cfle'coMunffhés\*h:':  ' ' V ! 

$ipn  bopiuammodi  edificare  sÙfiÈdifìcatioTièm 
abieciy  dopo  fui.  - **•>•••*' v‘  v ' 

fgli  ha  ogni  forte  di  lettere  fctie  à gentil'hkoffiofi 
conuengono  fEfi  Affinili  berd^l Wibmapélitif- 

/*  » * . "i  * f i \ • ’ * V ■* 1 1 

ftmus . , »•  . *'vo-'  ' * 

JL'bo  trottato  vtrfodì  memoltod^WfèfìXdaldeiì^ 
me  ilhberalem  fu?nexpertus.:  4 r-,«*  >i-  • ,lf  A 
La  mia  librano,  tira  Itafai , v Multò^ìDn  titmm o rufn 
eft  meambikliotbtca  ^ «*v.  •*. 

/ £gi;  /j<z  battuto  ingólle*  no  i miei  libirìf  Tirati  atti  t 
meambibliotbccam , _ h,‘  / 

Io  tei  r ac  comando  con quell' 'affètto,  che  pòffó  mcìg 
~ - g/ore  . Sic  tibi  cum  QomrnendOyVt  mhiòrè'cttra, 
fludio,fotiicitudine  animi  commendai  e ti-oii  pòf- 
fim;  velini  cèbi pcrfyiadeàs-, nìbUtrìe' maiorefttf- 
$ io  à te  petere,n>hil  te  mihi gratiirtfatcre  poffìe, 
quam  ft  omnibus  tuia  opibui ■« , am h i fttidt oèiiìn 
iutieri s ; peto  à te  maiorem  in  modum V vel  hu~ 
mcuntratistua , vel  me  a caufa\t  yteimauffòYi-^ 
r tote  tua -, plurimum  yaletycònferuatum  ire- 
Its  ; ita  à te  peto , vt  maiore  Studio,  magifbe  èx 
attimo  pettrk  no,  poffim  ; veltm  ómnegenus  Itbe- 
r alitatisi  & ab  bimanitatCy  & poteflatitua 
proficifeipoterity  non  modo  re,fìd  etiam  ver  bis, 
vultu  denique  exprimasi  vcbemter  te  rogo,  ve 
V.  ' • cui  cs, 
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fures,  vi  ex  hac  commcdationc  nubi  ma  maxì- 
mas  ^uam  primum  > qi  à fa  pijjwiè  giatiasagat  * 
yelim  eurn  omnibus  tuts  < $cijjratquc  omni  libe 
latitate  tue  are  ; fi  mctantifacis , quanti  tariffe 
éxijtimat , et  qgo  fentio^curcs  vfquamfnmum 

wiKwHviWm  tàtùm 
liii  ip't i litatis  yitypfkyquaritum  & ipfjfer.arit, 
f&£  frgo  diibity velini  cim qu&b&norifictyi* 
tifjimp  propua  natura^ qti$  ìibcralijjìm&rq- 
ttesj  velini  eu  quà  hkmùjpm^pkp.àuìma^ 
ximQpen,&yt.meum  amie u & vt  tuqjàivniipi 
ami  etti  a, t iti i cowìken.Jo;  vebementer  nubi  g^a 
Xumcrit  yfieufyfiumaniratc  tua  \ fitta  efìjìngii- 
larìs , co  wpr  ebeti  cleri  s;(ìc  tib'i  cpm  commendo^ , 
vt  neque  malore  feudi  o qiwquam  , nequeiuftio  - 
fìkusfe  canlfis  tpmmedure  pojjinr,  gratiffimurp 
TWhiftccriSyfi  Ime  comm  endcitiotii  me  $ tantum 
tribueris , quatum  cui  tubili fri  pìurirnumjdefi 1 ' 
fi  eum  quarn  maxiniè , qui bufeumque rebus  bo- 
nefy  ac prò,  tua  dignitatc  poteri^im ms^atque 
ornaueris  ; peto  4 te  maiorem  in  modgifn , vi  ci 
omnibus  in  rebus  Quantum  tua  digtifias , fidefq. 
jpatietur. cofnmo.ie^c^rcs,viif  inwigqiìbarìc  » 
me  am  co  m mend  a tionem  maxì'm  o.  fibi  ' apud  ie 
&adiumcnto  xj^ornamentoJio.fefl vllamea 
àpud  te  commendano  valuii,-multasautcm  va- 


lui fjcplu ri m umfcfoj Jfyc  vtvalcat , rogo;maio - 
jem  in  modani  à te  peto , vt , cum  omnes  mcQs 
£que  ac  tuos  oùfervarepro  noftrancceffitudine 
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debeasy  bunc  in  primis  ita  in  tua  fidem  reetpias  J 
Vt  ipfe  inteliigat,  nuìlam  re fibi  malori  vfui , aut 
omamentOyquam  meam  commendationem,  effe 
fQtuifie;eumJì  me  diligisi  numero  cura  ve  ha 
beas,quo  melane  commendationem , quam  bis 
ìittens  confignare  voluti  / cito  effe  omnium  gr a» 
niffimam  :eum  fi  tibi  commendabo  verbis  ijs  , 
quibusyeum  diligentijjìmè  quid  agimus , vti  fo- 
lemusy  vix  tamen  Studio  meofatisfecifie  mihi 
videar;genere  commendationis  mirifico , coque 
plani , quod  fit  ex  intima  artc,intimoq\  ex  ani * 
mo  depromptuth,  vfum  meputato  $ commendo 
tibi  eum  non  vulgariterffed  ita  prorfus,vt  quos 
diligentijfimè , valdeq;  ex  animo  foleo  ; quanti 
apud  te  firn  y tantum  valere  apud  te  commenda» 
tionem  meam , effice  vt  intelligam ; eum  tibi  co- 
ntendo ea  commendatone  y qua  poteft  efie  dili- 
gentiffima  ; velim  eum  fic  tuearis,vt  quam  dili » 
gentijjimi . 

Farai  beneficio  à per  fona  ychc  terrà  memori  atxA pud 
eum  optimi  collocabis , fiudium  atque  offictum 
tuum  apud  hominem  gratiffmum  bene pones  ; 
praclarijjimi  pofueris • 

Jo  conuerfo con  lui famigliariffimamente .Trlihi  efi 
familiaritate  coniunfti(fimus;nibil  efi  noflra  fa - 
millantate  coniun5Ìius;  eofic  vtor,vt  nec  fami 
Ilari us  vllo , nec  libentius , fumma  mihi  cum  eo 
quotidiana  intercedit  confuetudo  \ ita  mihi  fa - 
miliaris efi>vt nibitpofitejje  coniunUius  ; con • 

iunftus 
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iunihs  mihi  eji  magno  vfii  familiaritatis j vtot 
eo  valdefamiliariter . > 

Igli  è vno  de’ mìei  piu  tiretti  amidi  e portami  mol 
ta  ojieruan^a  . V nus  ctl  ex  meis intimi s/Afcr- 
uantijjimus  ,fludiójijfimufqi  noflri  ; fumma  me 
necejjìtudinè  attingit  : magna  mibi  ett  beneuo • 
lentia  coni unti us . 

Hanno  motivato  di  ejjermi  amid , e neglihonori 
mieii  e nelle  fdagure  . 7^ec  in  bononbus  meis  9 
nec  in  labori  bus  vmquam  \ defuerunt ; nullum 
vnquam  fuit  tempus  neque  honorum , ncque  la- 
borum  meorum , in  quo  non  eorum  tludium  in 
me  exftiterit  fingulare  \ in  omni  genere  & ho - 
norumi& laborum  meowm  & ànimus>  &ope -v 
ta)&auftoritas,&  grati  a,  edam  rcs  familiaris 
eorum  prajlofuit , <&  paruity  & temporibus > & 
fortuna  me<e,  - ' 

fegati  àprender  cura  delle  loro  facoltà . ì{ogo  te 
fortunis  eorum  confule . ’ . 4 ; 

Seiopotcffi,  quanto  già  poteuaìdifenderliynon  man 
cherei ^ Si  prò  m eispri flint s opibus  facultatem 
mihi  res  hoc  tempore  dartt,  vt  eos  tu  eri  poffem: 
meurn  bis  officium  non deejjet  \nullum offidum 
pratermitterem . -\ . • v "•  . <•. . 

dimandaci  con  grande  infiamma , Singulari 
Audio  contendi tli  àme.  t h •_  , ^ . 

Ho  patito  grandi  fimi  danni.  Suntmis  affeftusfum  * 

difficultatibus  ; [iugular es  mihi  calami tates  art 
ciderunt.  ...  , • . \-r-  • - 

' , i 7 ' 
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Antonio  pafià  il  fiume  Ifara . A ntonius  I far  am  fi 
tranfiecit • - 

JJon  sò  formai  piu  che  farmi . 'Planò  iamfr  igeo» 

La  guerra  è rinòuata . P^natum  e fi  belhtm  • 
fare afjai . 'Hegotij  multum  efi . 

*2S(o«  fco  punto  di  faftidio,  V dcuus  ab  omni  mole* 
Sliafum , 

7^on  mi  diede  la  lettera  à tempo  • Epifiolam  mibi 
non  loco  reddidit’yrcddenda,  tetnpus  epiflola  pa~ 
rum  feitè  obferuauit  ; tempus  epifioùreddenda 
parum  commode  cepit . 

-logli  fono  non  folamete  obligato^ma  obligatiffimo • 
Magna  eius  in  me  non  dico  officia , fed  merita . 

Si  è portato  molto  honoratamente  nell’edilità • Ma 
gnificentiffimo  perfunttus  ejl  munere  tedili  tatis  ; 
praclarèfe  traftauit  in  adilitatis  munere > 
fumma  cum  laude geffit * 

Sò, quanto  fei  dcftdcrofo  di  farmi  piacer  e,Quantum 
meacauffa  velis,non  dubito . 

Delibero  di  aiutarlo  con  tutte  le  mi  e forile  in  que - 
ffo  dimanda . Totera  petitionem  mihi 
fuftinendamputo • 

Chi  giudicaua  Lepido  di  mente  cofi  rea%  che  douejje 
muouer  guerra  contra  la  fiepublica  ? Qui  erat 
qui  Lepidum  ita furiofum  arbitraretur,  ri  l\eipt 
bcllum  indiceret  ? 

Ter  nome  tuo  ci  ftamo  rallegrati  à tutte  le  Chiefc 
de*  Dei,  rat  ula  t ione  m ad  omnia  Deorum  tem- 
pia fecimus* 

— _ . - - M>- 
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7)efidero,cbe  fi  a pfiuo  di  tutte  lefor^e.  Felini , v* 
piane  abiettusfrattufq;  fit. 

Io  non  mi  fono  infin  bora  rihauuto  dal  male  , * 

dum  vires  colligere  potui  ;nondum  fatti  firmo 
fumeorpore,'  . , 

I nimici  nottri  talmente  fono  siati  vinti , che  non 
potranno  mai  ripigliar  for^e . Ita  fratti  » funt 
bofles , itaque  abietti , vt  colligere  vires  num*t 
'■  quampoffint»  -y 

Temo  per  tuo  ricetto . Ti meo  tuam  vicem  , 
jf  viandanti  fopraslanno  di  molti  pericoli,  Ter  e-, 
giinantibus  multa  infiant pericula  • 

Vnfolo  èfignore , M vnius  arbitrium  omnia  funt 

collata,  ' ■ - 

poi  potete  far  ciò  che  volete . jt  ve  Uro  cuntta  peti 
dent  arbitrio  ; ad  arbitrium  vettrum  omnia 
funt  c oliata . 

Diagli  dia  il  malanno . Dij  illi  malefaciant , 

*]S Ipn  pojftamo  fchifare  il  periglio , Cautioncm  re$ 
nuUambabet, 

Tfon  poteua  far  più  buomo  alcuno  di  quello % che  b9 
fattóio . Tantum  prèsti  Quantum  bominì  à re 
rum  natura  tri  bui  potett, 

Tufei  molto  fimi  le  al  padrenelle  virtù.  Tatris  vit 
tutibus  proximè  accedis , ' 

T{pn  ho  più  punto  di  temanola , Omnem  àbteci  ti* 

morem,  r . , < 

Bramauano  la  cura  delle  cofedi  mare • Trlaritìmam 

* cwrationemligHTiebant • 

* ì 
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.Egli  è mio  amici ffmp.  Summa  inibì  c\im  eo  nette f. 

fitudoètt.  ' ,'j  . ‘ x ■ \ .. . 1 

J Qneflo  ti  fard  di-gran  lode.  Hoc  tipi  magno  erit  or- 
K 'namcrito  y . ’ V * 7 . . \ 

Se  vorrai  metterla  le  tue forge , ogn  vnojuraco- 
Jiretto  d cederti  ; Si  fi  eri n m m o m orùc ri s^nem ó 
, tefufhnebit  ; > • . . , v ,t. 

lo  voglio  dirti  il  véro  ; eraicco  mego corrile  ci  ato* 
per  ejfer  coft  brcui  le  tue  lettere,  'tgarro.  tibi;  fub 
irafceMibreùitaii  litterarum  puarum. 

Tu  .rni  bai  lanata  ogni  temanga . ^dbjlcr fìtti  mfbi 
omneih  metumiomni  me  liberatti  meta  ; efFcci - 
fi.  vt  ofnncm  métiim  dcponcrem : omnem  nubi 

* *i.i  «.  .,»?».->*  » - 9 

metumexemifu  . v . . 

fb  e fiderò  di  darti  il  carico  >e  la- cura,  effe  io  fottega  ì 
Cupio  tibi  meam  figiham  tradir  e-. 

1 danari  non  fono  apparecchiati . Ex pedita  pecunia 
nonetti  \ • 

figli  e tutto  cortefia  • Tlenus  offici j cfl;humanitatè 
exceUit  ; ' * 

. , » > » . - # i*’  * i -*  •• 

Tu  bai  poco  ricettò  alla  finità . Tarum  valetudini 
parcis i , .a  ■ . ..  .v.  , ,N 

7tf;  pareua  vwhorà  mitrarmi,  per  ypglfafii  ve- 
derti . . *b{ibU mi^fftàtiùngijis^uam  zitte  vir 

doremi  . 

J^uefla  ragione  molto  mi  con felaaid  mio  gran  do- 
lore . Hrec  animiim  meum  dolori  f?  atUmjatio 

confimi  àt,  . . » «.  j. A ruv^r.r  ~ 

Tu  mi  c enfigli afìi  ,come  io  d^pou^xggermì cori 

i V . 
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Cefare  * Quonarn  modo  me  gererem  aduerfuf 
Cafarem,  vfus  tuo  confi  Lio  fum . > 

.Hai  fatto  à me  maggior  fattore che  à qualunque 
altir  o.  fribui fti  mibi  quantiìm  mrhmu  . . . 

Quefie  ctifc  folto  note ^ mani  fife  e-.Hac te fiata funi} 

& ili  u (tri  à*  ^ ■«**.. 

7fpn  po fio  pienamente  dirlo frerbis  cpfrqui  pix 

r 


. r rrV‘  ' r ’ * ' * v v i\  . v v*  V,  < 

detto  dite  peggio  di  qttQgb'è  incffettoSNon* 
nulla  diirius , qua 

‘7f(on  è in  lui  punto  di  bumqufifàj*  Òmpif  °ffi^  • ^ 
huyttyitaUs  èxptrs  v»;a  ■ , ; - \ . 
jfofi  ègiufto . /fi?  par  eft 

jtfi {tccujano,yàtfo  miìii  daììi\Vitiò  verfunt ; frati* 
\ di  tribuunt;  hoc  in  mefpnferunt  i a .. 
io  non  fon  ancora  tanto  fauio . d ifttitn  fapienti à 

gràdum  tiondutii per uini  i . ' 

Toft  ogni  ftudio  per  Rimediare  à principi^  df  Ha  futi 
«.vergogna.  flaf  enttm  exus.irifamiam  exfiinr 
g$&bfrmmùfi*duh  o.>  ' \x  ; 

Tfon  bèlli  caro  di  bauer  danari . Tecuniódulcedi* 
, ne  capi  us  non  fumi  ; , v \ 

7^0»  rimarrò  mài  di  ejfer&upfr  a fcicp  per  pfricqloi 
s ebe  mi fi  a pr opofto , '%uf  ius  vmquampericuli 
. terxoribus  ab  officiò  y dui  ab  btmamtaiedefti* 

• Jt  ■ ‘ » * v • > * , 

j frani.*  v - -A  i\"‘i  ’.r  c,  .vi  ' • v' 

fìefbo  de  fiderare , comeciììaiìnò  ? . ìafabit.e  della 
%epublica.Debeopro  ciudi  parte  B^mpuhveUo. 

v * / 4 tMiira 

f * ».  * 
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Mira  afattit  non  alle  parole . V elim  rem  poti  orom 
orationeducas, 

I o non  pojfo  mutar  la  mi  anatura.  Me  ipfe  retexerc 
nonpofum . 

Fanno  dicendo  male  di  te,  Carpunt  te;tibi  obtre - 
fiant;  te  vellicant  ; in fermonibus  detrdhunt  de 
tua  exiflimationc. j ♦ 

Molte  ragioni  mi  fouuengono  per  vna  parte,  e per 
l’altra . Invtramquepartem  occurrunt  multa « 
Crederei  di  ejjer  troppo  tnbumano , Ipfe  me  homi- 
nem non  putarem;  abeffeme  ab  omni  bum  ani  ta- 
te longiffimè  ducerem  ; ipfe  me  plani  omnishu- 
manitatis  expertem  putarem  • 

Ti  fcritterò  più  à pieno  ,'come  hauerò  alquanto  di 
* tempo  • Cum  otijpauinlum  na  finsero  , vberioà 
res  à me  litteras  exfpe  fiato . 

Mi  narrò  quel  che  tubaueui  derto.Sermonem  tuum 
ad  mepertulit . 

Maggior  ftima  io  feci  dell’  vtil  tuo , che  del  voler 
mio . Antiqui  or  mihifuit  res  tua,quam  volonA 
tasmea . ' ■ ; r v- 

Tu  configli  fedelmente^ giufiamente*  ^ dhibesin 
confilo  dando  fidem,  & religionem . 

Sarebbono  crefciute  ancor  più  le  dfeordie  nella  citi 
tà  yfe  il  Senato  non  vi  haueffe  trouato  rimedio  • 
Longius  etiam  ciuilis  difeordia  manaffet , nifi 
cam  Senatus  compreffifiet . 

^ipn  fpero  da  qui  innan %i  dòuer  veder  quieta  la 
città  * Vrbanp  olio  in  pofterum  diffido . 

Marco 
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inarco  » Antonio  fu  cagione  alla  fua  patria  di  molti 
mali . Tatriamfium  M,JLntcmus  in  multar  ca 
. lamitates  coniecit , 

J^on  affettaua  cofigran  ventura.  Tantam fortuna 
mihi  non  venerai  in  mentern  optare , 

Si  strugge  d' muidicuT) ifrumpitur  inuidia  • 

In  ogni  co  fa  vi  dietro  alle  voglie  di  lui,  Deferuit  ci • 

Si  trouano  più  amici  nella  buona , che  nella  rea 
fortuna . Borni  rebus  maior  exfifttt  amicorum 
numerus^quam  perditi  s . 

Se  varranno  à con  figliar  fi  meco  > di  giudicio  forfè 
mancherò,  di  amore  e fedeltà  fo  certo  di  non  do- 
uer  mancare . Si  ad  me  referent,iudicio  fortajjq 
fallar, betieuolentia  certe  fidefqiprafiabitur, 
jlncorafi  fpera  nel  tuo  valore . Edam  nunc  refidet 
jpes  in  virtute  tua • 

Cli  inuidiofi  dauano  à Cicerone grande  impaccio  j { 
Valde  Ciceronem  exercebat  inuidia  ; Ciceroni 
multum  erat  cum  inuidis  negotij  : 

Si  fono  portati  da  trijli.efciagurati , 7s[ibil  illisfce - 
dius%nihil  flagitioftusifeedè  fe,  & flagitiosè gef* 
ferunt . 

Se  Vauuifo  non  m inganna.  T^ifi  mefallit . 

Dcftdero , che  vna  volt  a fia  conofeiuto  l'ingegno* 

& il  valor  tuo,  Opto,vt  aliquando  tum  ingenij, . 
tum  virtutis  tua  lumen  eluce fiat , 

La  Hepublica  è ben  fornita  di  foce  or  fi.  Magnis  fatti 
fidijsfulta  Hejp.  eli . 

CDio  noi  voglia . Deus  omen  auertat , 

U 

t — 
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La  co  fa  era  ridotta  all' ultimo . I{cs  erat  in  extremu 
dedìtffd  difinmen  ; •'  • ' ‘ /'  » 

v^(p»  /dr  piirer  bugiardo  ; In  eo  ve  firn  fiderà 
m carri  libercs.  ‘ , ‘ ‘ , . 

ttcndi  ad  acorefccr  la  tua  gloriai  Fac  in  augendd 
gloria  tc  ipfum  vincas . 

Ògn'vfio  ti  ha  per  grand  buomo;  e tale  crede  che  tù 

* fia  pér  efjère.'Magnum te  hominem , & prafenti 
indi  ciò)  et  relicjni  tepori  s expc  ffatione fitto  effe. 

(fon  fùifta  opinione  intendi  à grandi  imprefe . Hoc 
tibi  propofitOffàc  vt  àd  fu  ranni  contendasi 
“Non  so  che  fcrlitcrtu  T>{onfaiis  occurrit  quod feri - 
barn . 

Se  ne  ragiona  afidi' > mà  non  fi  nba  certezza . 
rnorcs  funt  fatis  Hit  quidem  confi  antes  tfid  fine 
ancore* 

" ' * • ’t* ' * 

Tu  mi  hai  dato  granfaflidio . iti  magnam  me  folli- 

* cittìdìnem  adduxifit  ; , 

Ogni  cofa  p afferà  bène  Omnia  prospere  procedènti 

fu cc ode nt  omnia  ex  fintetià  s rebus  omnibus  is, 

, querrì  cptàrftus  , èx'tus  cÓringct;  omnibus  in  re- 
bus noftìis  optati s ' fortuna  reffióndeht. 
ìf  fiato  dato  tempo  a ribelli  di  poter  fi  ruonofiere.p 
in  fino  a l primo  di  Settembre . Iis  qui  à ‘Repufy 
r defcccrnni  ,ad  fimi  faterà  rèdeundi  ante  KahSe- 
- v ptedibres potcfiàsfafiaeft.i  ~ 

Di  quefio  non  fine  s ^ là  ce>  te^a . junior  efi , fed 
fine  capite , fine  a uff  óre;  rumore  ipfo  nuncto . 
Seguendo  alcun  errore , tu  folo}comc  fiero , mi  aiti* 

‘ ' tenti''  " 

- . / 
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forai . Si  quid  tittibatum  erri,  te  vnot  t [pero  j 
nitcmUr & ,-v  • . ,,  ■>’/..  , . , ■ ; £ 

fPenfo  che  àquefi  bora  ; 0 fi  a Jcgpjtp  qualche  effe  t» 
^.y.tQ^Jia.  pcrfigttirerT:*t(h  rem  autiamejfe 

aliquamjiut  appropinquarci 
.Taluno  è riputata  più  di  ee  valorof ? ò di  màggi  OY 
grandeggi  di  animo  dotato'. Tua  virtute,  & ma» 
c . •gnitudine qn{iw nifyte3WkiÌiuu  « 

ìo fio  t rq  due  pen fieri',,  ^ncipiiicuradifirahorja» 
ff  or  ,y  ex f or ’y  an  i m tis  flit  Ux  uàp;  ani  rnu$*pendet\ 
Sono  entrato  ingranpenfierp  ; Grauemcuram  fip 

fcepi  'w  ' ; t , V.  ••  ' • • 

CDcfidcxo  che  tù  pajfà  goderci  tuoi  flitdij .Cupio  Ubi  • 
ejje  copiam  Jìudiorum  titorùm.  . r 

jj^ow  ho  potuto  farti  coiiofcere  l'ànimo  mio  ; Ani» 
mùm  tibi  meùrn  probare  non  potiti. 

Ho  fattala  fcielpafi gli  h uomini  da  iberno  • Dele~ 
(funi  reràigiuU  hàbuh  N a 

jo  próuederò  eh  è non  vi  fia  portato  del  fornicato. 

Jfefrimcntum  fapportari  poffitypr alialo . , 
fi^onmè  riiifcitoilpenficro.Spcs  mefrufirata  e fi  j 
La  cofa  non  fi  fornì  màvi  mancò  poco*  Siiblapqres 
\ . > tota  nò  efi,  fed  magna  tàlnt  ex  parte:  profilata. 
Vedi  che  non  mi  fia  prolunga  to  il  tempo  \ Caue,  riè 
vi,  mi  hi  fpàtium.  pro.diicfiur,  fies.pwferatw*,  icìfc 
M.pfts prórpgetur  i- , * „ ^ , ' : • < 

•£lqrt  enfio. era  dome  fico  amica  fi  Cicerone,  e pari- 
mente amauà  là  Rapiti  !ic  a:  Il  or  t enfia  s ctat.Ci* 
ieroni  imi  fapiiUatitatCytum  etiamfenfilnisii 

/;  V”-  m-t 
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l(ep.coniunfti[Jimus . 

crederebbe  io  ti  dica  queflo  per  farti  piacerei 
7{pliputare , me  hocauribus  tuis  dannine  grò» 
tiam  tuam  aucupari  ; hoc  me  toqui  ad  volunta- 
. temerne  velie  tuis  auribus  mftruirc. 

Egli  è tempo  di  tralafiiare  alquanto  gli  fìudij , Fe» 
riari  licetàjìudijs . • . ;*•  r,  • 

Se  troppo  mal  di  lui  ho  detto  , le  fue  male  qualità 
mi  feuferanno . Si  paulo  in  eum  liberivi  inueftus 
fum , v indie  abit  me  per  fona  turpitudo  ,~ 

*Nsn  volefe  dimo firare  di  poco  amarmi . 7>{c patite 
ris  mepartem  amoris  tui  minim  am  ferrc. 
Vorrci,che  tu  lodajfi  i miei  componinìentife  non  ti 
pare  per  giudicio  almeno  per  farmi  piacere. 
Trleis  libris  velimft  minus  ex  animo  potes,  gra- 
fia faltem  caufla  fu  fragori  . 
lo  ti  flimo  fommamente , c per  l'amicitiabhc  è tra 
noi,  e per  l'eccellenza  dell' ingegno  tuo.  Cum 
amori , quam  inter  nos  rnutuum  efie  intelligo  > 
multum  tribuo , tum  de  ingeni j tuiprafiantia 
ita  indico, vt  neminem  tibi  anteponam , compa - 
• retnpautos . 

Troppo  mi  pefa  la  tua  partita. Verini  quo  patior  ani 
montarne  digredì. 

Tu  non  potrefìi  credere , quanto  io  fra  bora 
fen^a  pacione  di  animo . Vix  credas , quam 
aquo  animo  firn  ; aquitatem  animi  mei  vix 
credas • ' 

%2\tira  l'bonore  in  tutte  le  cofe . J{efer  omnia  ad 

• - tigni- 
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dignità  tetti,  Tr  <e  omnibus  dignitatem  cole  • 
Tfon  volle  mai  impacciar//  punto  netta  Rfpublicaì 
T^ullam  omnino  B^eip.partem  attigit  • 

La  filo fof aè  gran  rimedio  contra  tutti  gli  acciden- 
ti • ‘Pbilofopkia,  nos  contra  omnesfortun  * tm- 
petus  armat . j ^ \ 

Traffica  per  conto  di  7)ionifw;fa  le  facendo  di  Dio- 
nifio; egli  è agente  di  2 )/ omfio . "Procurai  ratto - 
nes , negotiaq,  Dionyfii . 

.Erano  venuti  di  lui  alcuni  auuifi poco  buoni . Ruì 
mores  de  ilio  duriores  erant . 

Tu  mi  dai  impaccioypercbe  tempo  tiauan'^a,  Mo* 
leHiam  mibi  exhibes^quia  nimiumvacas , 

Io  fono  occupatiffimo.  Diftineor  maximis  occupa - 
tionibus . 

Egli  è molto  fecondo  la  mia  natura . Valde  mi  hi 
aptus  efi  $ miri  fa&us  efl  ad  naturam  tneam  ; 
vehementer  efl  ad  me*.vit&  rationem  » & con - 
fuetudinem  accomodatosi conuenit  optimi cum 
ingenio  meo.  * 

£ vna  careflia  di  danari  da  non  credere . Tee  uni* 

, funt  incredi  bi  le  s angufli*  • • v v. 

T u non  hai  di  lui  maggior  cura  di  quello , dta  ho  io. 
Tfjfcil  tibi  concedo ,quo fludiofior  eiusfis , quarti 
tgofum. 

niente  importa  * Tua  hoc  nullam  in  par  ter» 
intere ft • 

X™  poffo  effertuo  amico  piùdi  quello.cbeiofono. 
Omnibus  mibi  neceffitudinis  cauffis  coni  unii  us 


I 


t* 


n 
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es  3 inibì  tecum  omniafunff-  òmnes  tnihì  te* 
curri  neceffitudinum'pàiifie,  omniàrieceffitudints 
jìimma  tura , omnes  m;ctJ]hiMines inttrcedunt , 
« vt  mhilpofjìt  tfjt'òow untimi  » 


<*• 


w»  * 


‘Hpn  bofiùqnimvdi  edificar*  .-^tdificatioMm 
abieci,  depofni.  ' . is  •ì'Vj  i>  v,^ 

ogni  forte  di  leu  ere  fitfk  à genti  fbkoino  $ 
■ conuengono  ’fEft  ojnnlliberàU'ddéiri^a 
ftmus  f «/  , ; : ••  • A > '•&;  ^ e 


l'ho  trottato verfodi me molto  i^rì*]ffVcddtirÌL 
me  ilhberalem fum  expertus.'  ■>  r-*-  • »v*  i:>  ■><  \ 

{;  Lami*  tibr  aria  <5?  alea  fai . Muimm  inirnm  orurrf 
e(ì  meambibliotbeca  Av»  \v-xa  vèx  -V' 

C ha  b&uHtmngóuerno  i miei  libri  ^ Tirati auit^ 
meambibliotbccam . i\  ■ 


fotti  raccomandatori  quell' affètto,  cbepóffom^ 

> g/ore  . Sic  tibi  cum  commendarvi  màiòreciira, 
fiudi o , folli cit udine  a itimi  commendare  Woti  pèf- 

* fimi  velini  tifi pcrfyadeàs',  nibUmè(maioreflu- 
4ioà  tepeterc,n>bil  te  ntihi gratiieCf afere  poffe, 
quam  fi  omnibus  tm  opibus • , omniAMiòéùtn 
iuùcris  ; peto  à te  maiórem  in  modum y vel  hit- 

* inanimi*  tua , tfe/  wm  f aufia\,  vt  etm  a u 61  ori-  <- 
. ' tate  tua,  qua  plurimum  valet^ónferuatum  ve- 

hs  ; ita  à te  peto  > vt  maiore  Audio,  magifbeèx 
animo  petorbnq  poffim  ; velini  ómne genus  li  ber 
ralitqtisrf? & ab  bumanitate,  & potevate  tua 

* p roficifc i poteri t,  no n modo  refidetìam  verbi  s9 
vultH  denique  esprimasi  vebemeter  te  rogo,  ve 

curcs , 
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fiifès^vt  ex  hàc  comniSdatione  miht.qm- maxì- 
pias.quamprimum,  qidfxpijfime  g\;atias  agat  ^ 
velini  eum  omnibus  tuis  <fficijsJatque  omm  libe 
'fati  tate  tue  are  ; fi  mctantifacis , quanti  griffe 
exifitimatfit  pgo  fvntiojcurcs  vt  quamfjnmùm 

tàtùm 

* ftfjgfj U tqiis ytttfpfièiquaptHm  & ip/ej^er.arit, 

• ,ff?i  igodubi&ìfy  v eh  m.  c.ufàflk<ÌfyTi  orifi  c • 
tijjìmè  prò  tua  natura^  qua  UberaUffim^trar 

‘ £tesf;  velim  euqua 

xmoperè^  yt  meum  ami lu  & vttua.digmi.tn 
ami  etti  a, t ibi  eowthettd o ; vcbcmcnter  mibi.g^a 
fuin.crit  ifieu^jpjmdnitatc  tua  \ fitta  epi.fingu^- 
laris  » corkp  r eh  e ri  dcris; fio  ti  bi  cnm  commendo , 
vt ne  que  malore  feudi  o quequam  yiieque. infilo- 
ribus  (le  cauffis  tommedare  ppjjim;  gratiffimutp 
imhifeceris}fi  buie commendatipìu  mee  taiftntit 
tribucris , qua  ami  cui  tubuifti  pìunmumàdejt + ' 
fi  eiim  qyary  maximè , quibufiumque  rebus  ho-  $ 

, fièftlac prA  tua  dignitatc  potcrisfiuumsyatque 
crnaucris  ; peto  4 tc  maiorem  in  mo'dpifii , vt  ei 
omnibus  in  rebus  Quantum  tua  digri&as,  fìdefq, 
fati  e tur  commode  s;c.ur  e s,vt  bsinteÙigat)  frane.  - 
meam  commenditi  oricm  ni  axini  o,  fibi  ' a pud  te 
&adiumcnto  lr£>  pynamentojpifie  ;fi  vitame  a 
Àpud  te  commendati o valuit ,-multas  autcyn  va- 
liiiflcplurìinum fiefo )Jùc  vtvaleat , rogo;maio- 
yem  in  moduni  d te  peto , vt , cuni  omves  meos 
&quc  ac  tuos  oùftrnarcpro  nofitranèceffitudine 

de - 
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debeas , hunc  in  primis  ita  in  tuafidem  recìpias  } 1 
yt  ipfe  intelligat , nuìlam  re fibi  malori  yfui , aut 
ornamento,quam  meatn  commendationem , effe 
patuifie;eumji  me  diligi* #0  numero  cura  vtha 
beas,quo  melane  commendationem,  quam  bis 
Utteris  confignare  volui,  feito  effe  omnium gr a-  1 
aijfimam  : eum  fi  tibi  commendato  verbis  ijs , 
quibus,cum  diligentijjimè  quid  agimus , vti  fo- 
lemus , tu'  tamen  Studio  meofatisfecifie  raihi  ' 
videar;genere  commendationis  mirifico , eoque 
plani , quodfit  ex  intima  artefintimoq ; ex  ani • 
tno  depromptum,  rfum  me  pittato  j commendo 
tibi  eum  non  vulgariterfed  ita  prorfus,vt  quos 
, diligentijjimè,  valdeq;  ex  animo  folco;  quanti 
apud  te  fum, tantum  valere  apud  te  commenda » . 
tìonem  meam , office  vt  intelligam ; eum  tibi  to- 
rnendo ca  commendatane , qua  potejl  effe  dili- 
gentiffìma  ; velim  eum  fic  tuearis,vt  quam  dili- 
gentiffìmè. 

tarai  beneficio  à perfonayche  terrà  memoria.^ pud 
eum  optimi  collocabis , ftudium  atque  officium 
tuum  apud  hominem  gratiffimum  benepones  ; 
pr&clarijjimè  pofueris. 

Jo  conuerfo  con  luifamigliariffm amente . Mihi  ejl 
familiaritate  coniunffi(Jimus;nibil  ejl  noftra  fa - 
mi  li  ari  tate  coniunftius;  eofte  vtor,vtnecfami 
liarius  vllo , nec  libentius , fumma  mihi  cum  eo 
quotidiana  intercedi  confuetudo  ; ita  mihi  fa- 
miliaris efl>vt nihil poflit effe  coniunftius  ; con - 

iunttus  - 
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iunBus  nubi  efi  magna  vfu  famiharitatis  j vtof 
eo  valdc  familiariter . 

Egli  è vno  de’ miei  più  riretti  amici,  e portami  mol 
ta  ojieruan^a  . Vnus  eri  ex  meis intimi s/jhferì 
uantiffimus  jftudiòjiffmufqi  noflri  ; fummamt 
necejjitudinè  attingit  : magna  mihi  eli  benetto - 
lentia  coniunttus , 

Hanno  morirato  di  effermi  amici  ,cneglibonori 
mici,  e nelle  feiagure . 7s {ec  in  bonoribus  meis  , 
nec  in  laboribus  vmquam  'defuerunt  ; nullums 
' vnquamfuit  tempus  nequebonorum , nequela - 
borum  meorum , in  quo  non  eorum  riudium  in 
me  exftiterit  fingulare  ; in  omni  genere  &ho~ 
norum,& laborum  meorum  & animus , &ope~ 
ra>&auftorUas1&  gratia,etiam  rcs  familiari s 
eorum  prteflo  fuit , & paruri,  & temporibus,  & 
fortun&mt&n 

'Pregoti  àprender  cura  delle  loro  facoltà , I{ogo  te 
fottunis  eorum  confale . ; 

Se  io  potcjjì , quanto  già  poteua, di  fenderli, non  man 
cherei . Si  prò  meis priflinisopi bus  facultatem 
mi  hi  res  hoc  tempore  dar  et,  rt  eos  tueri  poffemis 
meum  his  officium  non  deefjct  j nullum  cjficium 
próttermitterem  • 

Turpi  dimandaci  con  grande  inri an%a  • Singulari 
ftudio  contendigli à me,  H 

Ho  patito  grandijjìmi  danni . Summit  affé  Bus  fum 
difficultatibus  ;fmgulares  mihi  calami tates  ati 
rìder unt . , . r,*'  * 

K Tu 
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Tu  farai  beneficio  ad  huomo  da  bene.&bonorato  , 
Pi-rum  optimum,  hominem  boneftiffmum  fum - 
mo  beneficio  in  perpetuarti  tibi  deuinxcns , 

E perfona  modera  ufjìma , Homo  eft  à cupiditatC 

• omni  longè  remotus,  V . / • ' .. 

Ogni  vno<hàquefto  cofiume per  natura.  Omnibus 

hoc  eft  à natura  tributum  * ~ . • • v. 

figli  è huomodi  molte  qualità  dotato affai  riccoy 
, Haneftus  est,  grauiSfplenus  offici], bonus  planò 
rir*  & cum  virtutibus ,t\im  ctium  fortuna fatis 

• àmpia orvatus , ì *•  , :•  »•; 

t/f  polloni  o feruiua  beneXrofio  ne'fuoi  Hudif.Erat 
\4pollonius  ad  Craffijìudia  vehementer  aptus  • 
pcfide'ra  grandemente  di firiuere  in  materia  delle 
tue  lodi fSatisfacere  immortalanti  laudum  tua-* 
rum  mirabiliter  cupit , 

&fone  tenne  dalla  parte  di ( ’Vompeio.Lyfo  m Torn- 
' pei]  i auffa  prtcfidtjfq.;  fuit  ; proromperò  Lyfo 
ttetit,  ■ 

JnognvcofaegU  è molto  diligente  • Eft  in  omnige * 
V-  nere  offici]  dili genti  ffimus -,*  vir  eft  omuis  offici] 
\ :dìfigentiffhnus}tn  omnibus  offici] s retinendis  di* 

• ligfètitior  'eflenemo  pateft',  > • * 

7{pn  mancò  mai  nè  di  fede , nè  di  quanto  gli  fr  eon - 
ì , ueniuà . fijdefempar  fuit  0-  officio  fingulari 

7 'u  dubiti  delle cofe  chiare*  ‘Rgm  mimmo dubi am 
\ rncoHtrouerjiam  t/ocas.  » 

Tufcidottiffmo  nella  latina#  nella  Greca  lingua . 
Traclaró  tencst&  qua  à Qrxcisì.&  q à nofkris 
/:  • proz 
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* profitta  funt  ; vnus  optimè notti  non  noftrafo* 

, fom,  fed  edam  Oraci#  monumenta  omnia . 
fghialpojjejjo*  Ejìin  bdnis . • •’  - , 

Hifyone  feruiua  nella  gabella*  Hiffo  dabapoperam 

mfcriptura.  ^ \ ■'  ( ‘ 

Egli  èfopraftantc  al  datjo*  Tra  magittroforiptur# 
ett*  .v  u-'m;’ 

Egh.èil  piu  cortefe  hmmo  del  mondo  \ tanta  ciuf  > 
r i bumamtas,  e(ly'vt  wbii  fupra  pijjìt  ; ^ 

fJopMuapo  grauijfimi affanni  < ^Acerbijfimos  dòlo- 
v res;mifcriaf(ji  perc'ep^perpeflus fum  * 
fa  per  non  batter  mai  bene . Grauijfima  eaqi 
perpetua  me  fortuna  pramitiftac  tnihi  nafeenti 
i..  dittale*  ctts  . v-  , . . *: 

^0  wzi  frowo  i»  granmalineonia , Jrf<:eo in  matróre  , 

* ac  fardi  bus*  • ‘ j • ; * 

^0  fi  prego  ejfendù  tu  così  debole  di  CQpleJJtone , eh  e 

tu  non  voglia  molto  affannarti  ,*  Palepudinem, 

<*  sfiato infirmami  fi  me'àmas^oli  Vexare . 

Vegga  del  continua  i Ituo-c  or  dogli  a ; Mi  fatua  folli 
càtudo  ante  oculos  dies  notte fo;  verfatur ■ 

?y(o»  peggio  cfoe  ei fia  fondamento  \ ^Qbiìeffe fir$ 
mi us  video fluod  fferemus v ^ 

$e»to  difaiaóer  mfìnìto*M&rort  confitto}  ; mi  ferini 
exc.rucior\dolore conpabefaoy  curis  mtocerori 
}ap tango  troppo  amaramenteXonfittr^HacYymis^ 
fie,vt  ferre  non  pvfjim  , ? 

Chi  é fempre  feli cté Quii  ett}  qui  nihii  ìk  Vita  mali 
v • yi4eat§  . ^.s^c 

. :>*  ’ « » s 
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*Trego  Dio , che  non  duri  molto  qutfla  mia  contro* 
ria  [‘or  cuna  * Faxit  Deus^hac  ne  mala  fixa  fint . 
Tare , che  fiaper  ejjcr guerra  . I{cs  ad  armafp 

: Mettiamoci  à queflo  rifihio  [en%a  temenza* 
Subcamusfortunam  animo  forti  • » 

La  careHia  è grande.  Cari ffima  eft  annona . 

Dubito  di  hauerprefo  rn  partito che  non  fiaptt 
rinfcire  a buon  fine.74ctuo>ne  id  c$ftlij  ceperim  , 
quod  explicare  no  facili  pofsim } conftUumà  me 
captum  vt  eum  quem  volo  exitumhabeat , opto 
magis  qmm  fpero ; vtinam  confilio  meo  rejpon- 
deat  exitusjimeo  tamentnenon  ita  fi  t. 

La  mia  venuta  diede  loro  animo . Firmiores  eorutn 
animos  fecit  aduentus  tneus . 
i&tì  pregò  fupplicbeuolmente  ch’io  non  gli  man- 
caffi  di  ciò  chehaueuo  promeffo  • Meamfidem 
imploranti*  ; . * 

Tdeffie  il  campo  fotto  di  Vadoua  . *Apud  Tatanium 
caftra  po/Utiicaftrafccitijcafìrametatusc farne* 
tatui  eft*.  * 

Ttehaivna  buona  banda  di  foldati.\Firmam  habes 
militum  manum* 

Ho  fatto  la  mostra  delle  mie  genti  • Copiai  meai 
luflraui*  . . ; 

La pouerti  molte  volte  non  lafcia  hauere  degli  ho - 
norLSapè  aditimi  ad  h.noret  intere  ludir  inopia, 
tl  Senato  di'Romafiimòfcmpre  grademente il Fjt 
Deiotaro*  Regi  Deiotaro plurimi* fem£  àSerntu 
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. . Romano  tributum  eft • 

una  cofagli  manca.jtb  omni  re  paratus  eft  : re- 
- bus  omnibus  abundat  inibii defiderat  ; qu&cum- 
qut  optantur,  tenet  omnia . 

Tutta  la  caualleria  fu  tagliata  à pe'^gi . Omnes 
eqmturn  tur  ma  occidionefuerunt  oceifé . 

Si  fa  fera  . A dueffcrafcit  ; vcjpertinum  creffucu- 
lumadeftyiox  aduentaU  ' 

Si  fa  giorno  . Lucefcit\  albefcit  dies;dìei  appetit  : 
crepufculum  matutmum  adeft  } fol  exoritur  : 
\dies  aditene at , 

Se  wi  caligate  co ftui, metterete  patir a à gli  altri  • 
timus  audaciam  merita  pana  fi  comprimiti^  , 
ceterorum  animo s frangetis  • 

Tdflfo  io  ftimo  le  tue  parole  , che  doue  io  fia  lodato 
da  te,mi  riputerò  felice . T anta  effe  puto  verbo - 
rum  tuorum  pondera, vt  ex  tua  laude  omnia  me 
confecuturum  exiftimem » 

Entrerò  in  parte  delle  tue  auuerfità  volontieri . 

Tuas  tempf fiate  s libenter  fubibo . 

Ho  fempre  cercato  di  ac  quiflarmi  bonore  per  giu- 
fia  via . Secutus  femper  e a fum>ex  qui  bus  véra 

• gloria  nafei  potefl . 

T^on fittamente  io  voglio , ma  in  parte  defi  d ero . 

In  eft  in  bac  mea  voluntate  vis  aliqua  defiderij 
Ho  racquifiato  quel  che à torto  m* era  flato  tolto* 
Sanaui  vulnus  iniurix  • 

Il  mondo  non  poteua  hauere  da  7)io  beneficiò 

• maggiore  della filofofia  • Hominum generi pu f- 

K 3 ' 


T • 

Ha  . .*,  €>  Ci  V;fìÓ  JfM 

jiantius  à TJeo  philofophia  mnnusdatum  mtÙ\ 
Cicerone ; riconciliò  molti  popoli  alla  cRepubhca\  ' 
Orerò  mul(ofUih  fociorutti  voluntatem  ài flù - 
impervi  reuocduit;multos  fociorurti  Citerò 
, veterem  betìeuolentiam  traduci!  • . : . . sT 

li  abbi  cura  delia  'Repubhcd  fecondo  la  tua  ir  fati 
diligenza,?' eterem  tua  'Rgiphdiiigetiamprajlàt- 
*K.on  mi  curo  di  efìere  lodato  da  per  fona  dishonorà 
r ta*$à  de  laude  minimum  laboro^quà  proficifci - 
. tur  ab  qstqui  ipftin  laude  tionviuunt.  • 
lo  mi  reputo  queHó  a grande  bonoreMoc  mihi  aiti* 

, pliffimumdnco  * , •••-.  . 

Stimo  piu  la  ferità, che  t amici  ti  a,  Peritati  plus » 
quarti  amicitix  ytnbuo;  maiortm  babeo verità - 
i tis,  quam  àmicitiXyìationem  ; Tluris  e il  apud 
me  verit as^quam  afnicitiai 
iti  ogni  cofa  ho  fempre  procacciato  thotior  tuo  * 
£go  te  femptr  in  ortini  genere  ampli ffimum  efie 
voluti  > - ' - 

Vrego  2)/o  che  di  coteflo  honorè  ti àuuenga  quel 
che  deftderi*  Polo  cibi  Deum  hutic  honorem  for « » 

Hiunà  Cofa  operò  fecondo  il  grado  fuo*,  nèdìfuó 
padre  * ’Hìbil  prò  fua, pare ntifq^  digmtatead- 
miniflrauité  • ; 

£Ua  ha  fatto  pii*  * che  a donna  non  fi  coriueniuà  » 
TlnS  egit^quam  eratàmuliere  poflulandum  é 
lo  ti  raccomtnàndo.  quanto  piu  pofto  l'honor  mio  . 
Veto  & te  rt  me  Hlisefc  quam  honoratijfimu  * 
^ , Come 
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Come  per  il  pafiatotco[t  nell* auuenirc  attenderò  aU 
l’bonore,&  vtil  tuo»  Qui  anteafuijde  inpofte* 
rum  futurus  funi  iti  te  ornando , & amplificando + 

Fu  fatto  Con  fole  per  effere  di  cafa  bonoratifjima  * 

‘ Pro  amplijjìma  [amili  a dignitate  Confai  [attui 
efi  » • ...  I 

Temó  non  mi  fià  prolongato  il  tempo  dì  queflogo* 
uernOéTimeotne  quid  mibi  tempori s ad  hoc  mu- 
nus  acceda t * ' > . 

Quetto  magifirato  honorò grandemente  tuo  padre*, 

- Tater  tuus  eximi  am  ex  hoc  magi flratu  laudent 
collegi t;  preclari  pater  tuus  butte  honorem  ge[- 

‘ [tt  ; egregie [epatertuus in  hoc  munere  tratta - 
uit;pater*tuus  hunc  magiflratutn  prò  [ua  * 
qùepublicà  dignitate  admimfìrauit* 

Io  riputerò  di  efferti  molto  piti  obligató  » che  noti 
fino»  Irlagnus  ad  tua  pristina  erga  me  [tudia  cu* 

- mulus  accedei*  . 

/b(x>rt  ho  mai  dubitato , che tunòrt  doucjjì ottenere 

K queflò  magifirato  ; nondimeno  io  dcftderaua [ar 
per  te  qualche  officio  * Tetitionistua  ratto  tnihi 
fimper  [uit  explorata  *f  [edtamennauare  ope * 
ramtiolebam*  . .i... 

guadagni  per  vie,disbonc[te * 'ISfon  honis  artil 
' bus  qua[tum[acis*  l 
Siamo  fiati  fempte  l'urto  all' altro  boni  amici  »<Atyi 
citta  nofird  mutuis  ab  vtroquè  offìeijs  culta  efi  * 

Tu  torni [uór  di  tempo  * jn  alienìm  tmpus  cadit 
rcditustuus  * : 

Jf  4 ^ f * 
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\4  te  tocca  foto  il  penfare  a ciò  • Huius  rei  tatuiti 
conftlium  tuumejl. 

Sformati,  quanto  puoi . Tuos  omnes  inhac  re  ner £ 
uos  contende  ; bue  incumbe  prò  viribus  : quan~ 
tum  in  teefiytamum  enitere. 
lo  te  ne  ricerco  come  di  copi , oue  fi  tratti  dì  tutto 
l'ejfer  mio.Sic  à tepetOj  quafi  in  eo  mibi  finì  oia ; 
hoc  à te  ita  contendo,vt  fortunas  in  eomeaspo- 
fitas  putem  ; rel  m exifiimes  , quod  à te  petofid 
eiufmodi  ej]ey  vt  me  & fortuna  omnes  agantur . 
Speroyche  mio  figliuolo  con  l'ingegno  fuo,  e con  l'o - 
pere  mi  farà  di  coment  eggay^&  h onore.  In  ingem- 
mo j atque  industria  filij  mei  multum  mibi 
fuauitatisi& dignitatis  conftitutum  puto . 

La  Pepublica  è di  ft  rutta.  Deleta  V^fp.efi;B^fp.con» 
, cidit  ; B^Ip.iacetf  aftum  eft  de  l( ep.nullum  J{ei- 
pub.fimulacrum  fuperefttfuas  vires  %eff.perdi * 
ditfita  opprejja  ^ejf.eft.vt  refpirare  numquam 
pojjìr9afflitta  ^.languet:nihil%e^jetinet  ex 
priftina  dignitate  9 forni  am  %eipfi  inffexeris  , 
nullamdiccs . 

lo  voglio  pur  ancora  kauer  qualche  jperanqt . 

Spem  tamen  adirne  aliquam  mibi  propono. 

La  colpa  none  miaJn  meconferenda  caitfia  no  eft: 
culpa  vaco\culpamego  nonfuftineoi  expers  cui 
..pa  fum;affinis  culpa  nonfum  j longiffimè  abfum 
( a culpa  j longè  remotus  à culpa  fum;tam  abfum 
, 4 culpa , quam  qui  maximè;culp<£  mibi  nonfum 
conf  i us  j extra  culpam  fumfin  culpa  nonfum . 


* , 
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Th  ti  fei  dato  d piaceri^  non  ami  più  la  virù . Vir - 
tuti  nuncium  rcmififti;delemtitsiUecebris  volti 
ptatiSfVoluptas  ted  valute  abduxit;ftudiou o+ 
luptatis  à virtuie  defecai  ; à virente  ad  volu- 
ptate  defcimfti\V  oluptatem  ampie  fi  tris  omijja 
, .virtute  ;Jpettasvoluptatem  auerfusàvìrtute  ; 

, nibil  in  virente , pluritnum  in  voluptate  ponis  ; 

voluptatem  in  tuis  cofiLijs primamy  poftremam 
. virtutem  habes  ; viliffima  ubi  virtuseft , vo- 
luptas  antiquiffima ; tibi  fordet  pravoluptate 
virtus . 

T^iuna  co/a  bai  operato , ebenofia  più  che  honorem 
, noie . 'inibii  feci ftiyni fi  plemjjìmum  ampli  firn  a 
dignitatis;omnia  tua  fatta  cum  digmtate  vche - 
menter  confentiuntm9  m omnibus  rebus  maximè 
dignitatem  ffcttaftifn  omnibus  tuis  fattis  prò - 
pofita  libi  dignitas  fuit  ; omnia  tua  fatta  ad  di* 
gnitatem  retuli/ciyfiòpus  tibi , ac  finis  m omni- 
bus dignitas  fuit , tùarum  att ioni*  norma  qu te* 
ttamy  & regula  dignitas  fuit . 

7 dell'altrui feiagure  tu  non  bai  dimoftrato  di  bauer 
compajfione;  In  alienismalts  hominem  tenum- 
quam  prtibuifti , 

T^onsòiCome  potrò  tolerare  il  martello>ch'io  ho  di 
* te . Igniculum  deftdertj  tui  non fatis  video , qui 
ferrepoffim . • 

Tu  mi  fcriui  rare  volte*  Infrequens  esin  officio  feri* 
bendi , 

lo  ti  amo  grandemente*  Amo  te  amore  fmgulccri , 

lpre:  ‘ 
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1 premi]  accrefcono  il  de  fidino  della  virtù.'Prf 
,,  mtjs  cupidità s meenditur  colenda  virtutis  « . 

è degno  di  efler  amato  da  tutti . Eft^qui  aine- 
» tnr  ab  omnibus  ;funt  in  illo\  qua  amoretti  conci * 
ss  \ient  omnia\  ad  colhgedam  beneuokntiam  nibil 
. a deefe  $ ferrcus  fi t , eum  qui  non  amet , expers 
humanitatis  omninò  fit , vei  potius  hofnonon 
fit,qui  ilium  non  amet . . . > 

$clle  cofe  bai  compQfie,Trtfclaràfunt  quaftriptu* 
raperfecutuses  * ^ 

Tu  non  ami  me  più  di  quello  %chi io  amo  te  * dimora 
, tibi  re(pondeo;in  amore  non  vincor. 

Sa  di  molte  letterei  ma  non  delle  rare  „ 'Multafunt 
, . in  eojiontamen  recondita  littpra* 

Credo >cti egli  babbi  ingegno . 'Sene  txiftimo  de  il- 
li us  ingenio  « 

*JWi  ricorderò  di  te , quando  farai  abfente  * tAb* 
fentem  memoria  colam . 

Scrinimi , per  mitigare  la  doglia , ch*io  fento  della 
tua  lontananza , TVleum  tutabfentis  defiderium 
, littens  mittendis  fac  leniaS  * ' ? 

Come  io  vegga  tuo  fratello , io  mi  darò  tutto  in  fud 
poteftà . Cum fratrem  tuum  Videro  totum  ei  me 
tradam . * 

Tói  che  mi  è tornato  l* appetito  t r ac  qui  fiero facil- 
mente le forze . Quando  cibum  capere  cf pi, fa  fi* 
, U confirmabor  • 

ti  metter  in  viaggio,  fe  nonfeifano.'^e  te  vip , 
nifi  confirmato  torpore , comminai  , 

’Ki*- 
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%umo  è, che  pi  udì  ini  faccia  feriti  già.  'ìdpéMùejl  ila 
lo  maioris  offit  ij 

ffì^naè^àif  armi  afe  tott'iniereffe  detta  fanìtL  Suiti* 
c parcèndutiì  non'efl cafn  de  valeU'dtne agi- 
tar; antiqui  or  pecumà fit  valetudó* 
x/twértdicon  diligènza  à rifanarti.  f or  por  idi  tigni 
ter ferut  \ Valetudini  corìfdc\dtligentiam  quan- 
ta fu  po tesiti  valeiuditì'em  confcY;  valttudin  citi 
jludiosè  cura  ) aiìntoìiudium ime  curando  ; dii 
•;  operani , *ot  cónuàlèfca);  bàttè futnmam  valeiu - 
ittinis  ratiatìeni\  va  letto  dì  nittiligen  ter  obfequem 
re fn dulge  i>alètudmi)qu£  poftiilàttit  Valeìudoi 
• di  ligenteY  curat- 
ilo trottato  grafi  di  fìnse  àifeoràie  tra  cittadini-,  alle * 
quali  non  mi  pare  di  poter  trouat  rimedio. Inci- 
di inflammam  cimili  difcordiH , cui  non  videof 
inrdéhpofiei  A. j '* 

La  mia  facoltà  hapatito  a(fait  mentrejoera  af  en- 
te. %es  familiàris  mea  me  ab ferite  plurimuni 
detrimenti  tepit , 1 ' * 

Tu  non  bai  voluto  bjferuàrè i patìi.Starè  conditi#* 
ni  bui  noluifli . 

ììofcYitto  à Z)arrone , che  ninna  co  fi  ti  ìafei  mani- 
care i Sctipfì  ad  VaYroncmfùtteiotumfufcipe- 
retyac  tuetetur  \ 

La  dieta  , & le  meditine  >&iì  male  ti hannoindé - 
bolitù  affai  * inadià^purgatimbus^vi  ip* 
fms  morbi confumptui est 

H ricadere  dotò  la  matutta  norie  fenica  pericoto* 
*;•  \ Toft 
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Tofi  mot  bum  fi  qua  culpa  committitur , granii 
folet  ejje  cffenfto . 

Le  tue  lettere  mi  hanno  dato  fa  fri  dio.  Curarti  mihi 
attuleiut  liner*  tua;  affettus  fum  litteris  tuis  9 
ex  tuts  litteris  follici  tuAmem  contraxi. 

Bora  è tempo, che  tu  dimoftri  quel  che  fai . Nane 
tibi  excitandafunt  è fonino  Ut  ter  a tua, 

Vagherò  innanzi  al  tempo  quel  che  bopromeffo. 

Trlea  promi fja  reprafentabo , 

Ho  prefo  dalle  tue  lettere  grand.' allegrerà,  Icftis 
tui s litteris , cxfiliui  gaudio  j gaudtf  cumulutn 
mihi  attulerunt  liner a tua  • 
lo  ho  poco , ma  di  quel  poco  non  ti  mancherò , Ex 
meis  anguftqs  tuamfuftentabo  tenuitatem . 

Da  quefto  ho  prefo  materia  di  fcriuerti.  Rine  mihi 
natum  eftepifcoU  argumentum . 

Di  a miei  debitori,che  mi  paghino  . appella  debri 
res  meos . 

Se  non  fi  mutano  i magiftrati , la  J{epublica  va  à 
gran  rifehio  di ruina , 'tyifiìqui  fedent  inpuppit 
à gubernacuhs  recefjerint , maximum  ab  imi» 
uerfo  naufragio  periculum  cft , 
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OVEL  che  ha  da  effere , Canti  ueggo , Quod 
futuram  eftyconieffura  prauideo , 

[ojtui  fa  piatti  che  fenga  malitiay& frode\  ali'v 
finga  de  maggiori , Itle  prenfat  fine  fuco , ae 
faìlacijs  more  mdiorum , >- 

sHpn  ha  nociuto  'al  fatto  nolìro  tjueftoruó  voler 
* far  le  pratiche  innanzi  al  tempo  , Tsl^m  alio* 
na  rationibus  noftrisfitit  ìlhus  pr<eproperapnn 
fatto,  » ‘ . ' 

La  fama  fi  [farge,  Tercrebcfcit, 

Hanno  pochi  amici ;e  poco  credito,' Inope s ab  ami* 
city  & ab  exittimatione  funt , 

Gran  giouamento  parche  sij  alle  cofe  noslre . 7s {o* 
/iris  rationibus  maxime  conducere  videtur . 

• Le  Uti  fono  mancate  affai , A iudicus  forum  re» 

frixit ♦ • 

Tfel  retto  fiero  che  non  sij  difficoltà , Cetera  ffera 
prò  fiera  effe  , * 

La  (peran^adeU'bonor  che  de  fiderò  érìpotta  ,fon » 
- data, confile  inlui  folojn  eo  vno  nottra  ambi - 
fio  ni  ti  tur. 

Ragion  è, eh'  egli  habbia  riguardo  al  debito  mio y&- 
* alia  qualità  del  tempo,  JL Equum  eft,  eitm  & of- 
ficio meo  confulere,&  tempori, 

Taruemt  hauerlo  à male  più  alquanto  di  quello  * 
eh  é foglio  no  igalant'huomtnì , Duriu  sacci  pere 
mihi  vi fus  ett  quath  h ornine s beUrfoléfit, 
Jncafo  di  fua  maggior  calamità  » Miftrrimo  eius 
tempore • V • v 

N . Se 


C 
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*on*4/  4Ìttr*mw^>W«:<N 

riidior,  . • *\  -•.<. 

7«  vedhcome  cammino  le  cefi  wfiretf  qmtocib^ 
foana  attendere  non  yyr  àcwfimaìre>maett  (in- 
dio adacquare  tutti  ifauoruVtdes.,m  qmeur 

fitftmus , & qmm  owwgratias  non  m<farfr 
. Mcndas,  veruni  edam,  acquitend**  pmmùs . 
4^0  fhcranra  > o defidevip.  almeno , di  batterti  fatta 
conofcere,cbe  ho  ragione.  Spero  me  dbl  eaujiarri 
proba ffetcupio  quideme  $<*?:*  r* 

$r  la  piglieremo  ìnpaceyrHumaniter  fenemus**  .n 
JfyColto  m\mporta,xbe.iuniiOMjft$°&w*d* 
uenttt  mihi opus,  efl  maturo  , ■«.  •>  ' ■* 

$/  crede  fermamente  che  tuoi  più  Ratti  amtetM  0 
mini  per  nobiltà  chiari , ftanof  cooperare  £on- 
■’  trario  vfficio  all'bovor  tuo * Stimma piprmW 

hominum  opinfaytuosfamiliarewóbties  bontiy 
nes faduerfartoshonori tuo fore , ^ 

fuinifaraidigrandiSfmogmamento^ afarmìac* 

quiftare  la  volontà-loro,  yAàeorutnynluntatem 
mtbi  concilianiam  maxima  tu  mibi  vfut  triti 
le  coft , chemi  bai  fatta  battere , fi  fono  sbarcate 
à Gaieta  , Qn&  mihi  curafcheafant  ad  Gaietam 

expofita.  . m'\-  '*  ' il! ,v 
Gran  piacere  minai  fatto , perche  con  moltadHh 

gen^a  ffràbuonrpreogo  ci  bai  fatte  baùw quel 

le  cofi\  %^Cultum  te  mamus , quodeaabste 

diligcnterparuqqi  carata funt% 

Ho  fatto, quanto  mi  hai  firitto , e tentato  o^ntyia 
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s'di  v addolcitelo  amico  noftro , Quod  ad  me  fepè 
fcripfifti  de  noftro  amico  placando  ,feci3  0-  ex - 
per  tus  fum  omnia, 

{ori  bo  potutorimetterecofiuiin  buona  pace  con  I 

t quello  » tìunc  reftituere  in  eius  “Pcterem  grò*  > 
tiam  non  potiti,  v , 

Speffe  fiate  tu  éi  dal/peran^a  della  tua  venuta , • > ì 
«Irebras  exjpefi'ationes  nobistui  commpues * 
Quando penfauamo , cfo  <//',£/'<$  /«  auuicinajfi , 
,fmr  (fogni  credenza  ci  hai  rimedi  al  mefe  dì  * 
luglio,  Cum  teiam  aduentare  arbitrar emur , 
repente  ab  $ te  mmenfern  Quintili  lem  reietti  fu-  L 

. • . * * 

7*«  ci  riuederai  dopò  lungo  tempo,  tiNps  lungo  in*  - 
i teruallo  viferifìi  ì > 

%SHetterfine  alla  controuerfiaSfranfigere  contrù- 
uerftam . v 

/a pronto  ad  ihtrapormi • Mea  intcrccjfio  efi  ? 

Sparata,  \ , .»  u*.  >•'/.,  --  -,  . 

Se  mi  riefee, aitando  Crafio  di  ricchezze  le 

• cafe,e  prati  di  cui  fi  vogtia  ne  dijpreigp  * Hoc  fi  • 
aflequor,fupero  Crajjumdiuitqs,  atque  omnium 
idomos  0 pràta  cdntemno , . • ' 

la  morte  del  noftro  fratello  mi  ha  tolto  gran  bene, 

' rtfj/S  per  le  faconde  pub  fiche,  come  priuate.  Ma-  ii 
fiutiti*  fum  priuatus , 0 fot  enfi, Adorne fxi* 
co, fratrie noftri morte,  . - \ 

Io  riceuo  dacofiui  tutta  quella  contenterà , che 
può  nafte  re  dalla  bumamtà,  e da  coftumi  d' vn 
> buomo 
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huomo  ad  vnaltr’huomo , Omniayqu&  iucmtdtt 
ex  humamtate  altenus , <&  moribus  bominì  uc- 
cidere poljuntiexillo  rn  hi  accidunt , 

Jl  mio  dolore  tt  muoue , Meo  dolore  moueris , 

Co  fini  è di  virtù%e  cortefìa  dotato , III  cefi  vietate  » 
offici  oq;  ornattffimus  ," 

Co  fi  ui  ti  è affetti  onato  di  fua  volontà , c per  rifpetto 
delle  mie  parole,  Ma  efi  ttu  & fua  (ponte $ 
meofermoneamans , 

t'animo  mio  c tale  verfo  di  te>quale(fer  deue~>  . 

Meus  m te  animus  eli  is , qui  effe  debet , 

V animo  di  co  fluì  è /degnato  alquanto  • Eius  ani- 
mus eHojfenfior. 

Tengo  per  certo , che  lecofe  ftano  à tal  gai  fa  affetta- 
te , come  è conforme  alla  ragione , e come  noi 
, .vorremmo.  Confido  ita  effe  ommatvt  & opor- 
teaty&velimus • 

,7$pn  erauamo  ancora  ben  chiari,  fc  aUbora  tu  ti  ri- 
trouaffi  in  jltbene , ìfpndum  te  ^ithenis  efie 
audiebamus,  . . ' 

lo  ti  ho  ftimato  abondcuole  di  configlio.  In  te  fati: 
, confilij  fiatai  effe,  . 

*Pià  volte  ti  ho  vdito  , *JfyCultos  dies  auresmeas 
ti  bi  dedi. 

Hai  hauuto  più  agio  di  fcriuere  , e miglior  modo 
di  mandar  le  lettere -j  • Ot’if  ad  fcribendurtt, » 
plus , cfrfacultatem  dandi  litteras  tnaioremha-4 
buifii , 

Se  alcuno  ti  farà  nimico , farò  sì , che  tidiuengrù 

amico . 

j 
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amico.,  Si  culks  ctriimits  in.  te  erit  effe  n/t  or }a  me 
reco llige tur . l -v • **.?.  , 

fidile  giunture  gran  dolore . Ittagnos  articulìt 
rum  dolóre* fentìo , •;>,  v i 

Fa  diligenza  di  Jiar  fmoy  & à noì amico  ; renden - 
• doticerto, che  io  ti  amo  da  fratello.  Cura,vtva- 
leas , <#■  rito perfuadeus ite à m 

. frafàìiè' amari;  •?,  - , ■ . . f 

F^ro  perlai  nuanci  di  maniera  f che  tu  non  mi  pc£ 
trai  accufare per  trafeuràto  nello Jcnuere.T^o» 
comrmttam poft  hac  f vt  me  accufare  de  epifita* 
làrum  negligenti  a poffis, V-  • ; V 

Io  fono  in  quella  maniera  difpofto  verfo  di  te , cbt 
tudefiderilEgo  quo  vis  animo  fum  in  te, 

Ìoflo  Me.jIpiidmereeiee/1.  ' : ~-v  *,v 
Le  cofe  tuepajjano  fecondo  il  noflro  volerci  pud 
te  eftfVt  vótumus . V 

Quanto  di  fferangah  abbiamo  di  quel  diletto , èhe 
prendere  vogliamo , quando  ci  faremo  condotti 
dimenar  vita  ripofata  y tutto  ciò  dalla  tua  gen- 
tilèzgane  a/petti  amo.  Omnem  fbcm  dèleffatio  «r 
nis  noHr#iquam)Cum  in  otium  venerimus , ha  - 
bere  VolumuSyin  tuahumanitatepofitam  baie - 
mus  , 

y orrei  ,chc  tu  mi  mandaffi  le  co  fesche  ti  pareranno 
diceuoli  à qnc  l Luogo,  & al  noflro  Studio,  gir  alla 
tua  politela . Qua  tìbi  eiusloci,&  nofìri  ftu- 
dij  , grtux  eleganti a effe  videbuntur , mittas , 
-ve  km, 

L Siamo 
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fi  amo  jnuaghiti  di  sì  fatte  cofe . In  bocgenerefhi* 
die  effcrimur, 

flq  fermamente  propeso  di  negare  con  giurarne»} 
to  più  tofio,  che  pagare ..  tyibiobiurarecertiur 
. eft,  quarti  deponere , _ . a . 

*ffon dubitare tctì iot}on  poflapagar t noftr& 

confidi to  ? ....  #v . - ...  v 

tfgdolcir è l'amico  ncjlro,  e farfachf. fiatante  tuo9 
/ quanto  { siate  per  lo  adietr,o.AnvWfy'%0ftruf% 
.j  placabo.&planèrefiittiam  . r 

%ston  fcorgo  , che  egli  babbi  a di  ciò  cagione  mol- 
to graue . 'Hullarn  yideo  grauem  fubejje  cauf» 
fam.  ' . . s ' 

Mi  confido,  che  egli  fia  per  fare  quanto  deue , & 
quanto  noi  vorremmo.  Confido illuni  fere.in  ojfi 
ciò, & in  noftra  potè  fiate  . 

%?orrei,che tu imbqrcaffi  (quandomeglio  acconcio 
- ti  tornerà ) le  fiatue  nofixe,e  l' altre  cofe . Signa 
v no  fera , & c etera,  cumcqmmodijfimè  poteri 
velimipiponas. 

guai  da  di  non  promettere  la  libraria % ancor  che  tu 
. . ti  abbateffi  à p$rfona,che  ne  ardefie  di  dtfio . Ca - 
ue  bibliothecam  cuiquamdeffondea$  yquamuis 
acrem  amato, rem  inueneris , 

Lì:  mie  picciole  vindemie  rfirbo  à cotalfim  > per 
apprefiarne  quel  commodo  allavecchie^a. 
Qmnes  meas  vindemiolas  eo  referuo  ,v(  fubfc 
diurn  fenefìati parem • 

Traiti  fegni  ne  apparifiono , Multa  ftgnafint  . 
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Qgefìo  #onè picciolo.  Hoc  non  e ft  minimum  . 
f orni  fri  quello  , che  bai  da  fornire , 

(tgendum . ' ’ 

‘Per mio  bi  fogno.  Mei  negotij caufia . 
far  riparo  alcuno  dinanzi  al  giudice  t £>;'m 
dare.dicere  t ' , 

'Non  faccio  motto  ad  alcuno , Veminem  appello  n 
Ho  ripeuuto  da  te  due  lettere  amendue  d'yna  m,e~ 
definì  a fi fianca,  ò tenore.  Duasaùs  teacctpi 
epifcolas  , perdiligenter  tq  eamdem  ratio  nerq 
faiptas , 

Tratto  di  rimetterui  in  grafia  di  prima  f *Àgo  de 
vefìra  y etere  grafia  reconc  filanda.  . . ; ’ - 
Tronfilo  pon  potei  farti  riconciliare  con  luiima  ne 
purefottrarne  la  ragione , perche fia  rimoffo  dal 
perniarti^  Ts {on  modo  eam  voluntatem  ews,  qua 
fueratin  te,recuperare  non  potui , verunq  cauf- 
. famquidem  elicere  immutata  yoluntatis]. 

£gli  ha  vn  certo  c1?e  veramente  > che  nell' animo, 
di  lui  $ più  à dentro  penetrato . Habet  quid*  ' 
dam  profitto,  quod  magri. in  animo  eiusinfe - 
ierit  \ 

Potrai  coq  quel  tuo  appetto  pi aceuo le . Tuo  yultu 
iUo,  familiari  poter is . 

Velia  gentfie^a  non  difiorderai  da  te  ftejfq  • Hu* 
mani  tati  tu#  confi  abis. 

lo  fperaua  » che  egli  doufife  recar  fi  q compiacermi . 

Sperabam  ridurti  innoftra  potcftateforc • 

Egl’è  offinato,  <&*  in  quefto fdegno  è accefo . 
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•voluntas  ejl  obttinattor , & in  bac  iracundìa 
obfirmatior . 

i/f  'quefte  cofe  fi  trotterà  rimedio . Hficfanabun- 
tur . 

Quelle  cofe  mi  fon  di  poca  contenterà  . Wifcr 

moietta  funt . ^ 

di  voi  s'habbi  il  torto>non  lo  sò.  In  rtrocul - 
'paftt , ignoro  „ 

tei  ttato  eletto  , Defignatus  es , - 

7^o«i  # maggior  trauaglio  del  noftro , e wow  w è in - 
giuria,che  non  ci  venghi  fatta,  Inibii  tam  exer- 
citttm  quàm  no s omnibus  ini quit atibus . 

j>i  c/o  Filaci  elfo  tiragguaglierà.Hac  audies  de  Thi 
ladelpbo . 

*Nonfolo  Cvfarein  quel  luogo  mi  diletta tma  anco- 
ratipenfarui.  llliusmeloci  non  modo  vfus,fed 
‘ etiam  cogitati o delettat , 

Tuprocedi  troppo  lentamentc,Tu  lentum  fané  ne- 
gotiumapis . 

Ter  tornare  a quelcbe  prima  incominciai  * Ftad 
ptintum  redeam . 

Jjwefìn  bammi fieramente  turbato . Hot  nonfum 

’ mediocriter  commotus , 

Jttuefligajnformati#  fatti  chiaro  del  tutto>e  cerca 
in  qualche  modo  di  rimuouere  quel  ftiagurato, 
da  cotefìc  contrade . Totuminuefiiga#ognofce , 

] pedice  &nebulonem  illuni)  fi  quo  patto  potesj 
ex  itti s locisamoue* 

fyicO)Che  la  nottua  di  fuetto  ragionami* to  è nata 

"■  ^ ~'V  ~ #4 
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da  te  * Huius  fermohis  auBorem  te  nomino  * 

Si  fanno  i facrifitij  per  la  fallite  del  popolo*  "Pro  pa^ 

- . pulofit . 

La  co  fa  è vituperofa  pur  affai . 'fes  efi  infigniqui - 
dem  infamia* 

Se  ti  manca  materia  $ fermimi  * ciò  che  ti  verrà  in 
bocca . Si  reni  habes^uod  in  buccam  v§ 

nerit^f cùbito * ~ ✓ 

Vepisìole  fono  Hate  di  eloquenza  ripiene SpiRolp 
fueruntrhetorum  » ;•  . '» 

la  maniera  del  dire , che  fi  feorge  nell* epifiole  » 
è punto  affettata . Epi fiala  purèxloquun - 
f#r.  v-  , 

Xe  epifiole , o/m*  , cta  fono  condite  di  humani - 
tàaguifa  di  fale , /g/m>  anco  di  molti  fegni  di 
amore  rifplendenti , EpifioU  funt  cum  huma- 
nitatis  ffarfo  fale  » infignes  amoris  no * " - 

tit* 

Le  tue  epifiole  mi  hanno  veramente  inuìtato  a ferì  \ 

uerti . T«if  cpiHolis  fum  equidem  abs  te  laceffi - 
tusadfenbendum * , 

£>ual'è  coluijcke  pojji  portar  lettera  di  qualche  pe « 

/ò,  4 cui  non  venghi  voglia  di  leggerla  percalle- 
graffine*  Quotus  quifque  e&,qui  epiftolam  pau~ 
lo  grauiorem  ferrepcjjìt , nifieam  per  leBionent 
- releuarit  * • . • ,-7nr,:*A4  ' . ; . 

• • A 

Sono  co/è  di  ejfere  fcùtte.Sunt  res  dign&  lit- 
* teris.Digna  vt  memoria  poflerorum profint . 

Le  epifiole poffono  fmarrnfi  y o ejfere  aperte , ò in* 
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traprefe . EpiftoU  j aut  interire>aut  aperire ,àui 
• ; inter  ci  pi  pojfunt* 

ho  ttrfeTga  y quanto  ti  babbi  a Soggiornare 
co  fin  Certuni  non  hàbeo , quid  iftic  temporis 
potiait.  J ' .* 

Quefto  fi  è fatto  conmormoràtiohè  del  SénatÒ . 

*•  hoc  admur murante  Senatu  fa&um'efti 
È'buomò  di  péruerfà  nàtura.Efc  homo  peruerfus  ; 
Ho  liberà  póieftà  di  far  biella  ^ép»  ciò  che  alla  mià 
dignità  fi  richiede  y finga  mirar  à càfa , che  vo- 
glia. Sum  ad dignitateni  iti  %épubcretiiiendam 
contrà  eius  voiuniaiemfoìutus  ; 
ll'bùomo  è leciti ) dir  ciò  che  vuole  » homo  habet 
voluhtàtém  hon  deùiftttam  ; 


Égli  é huomoyche  ha  e poco  àtiimoy  e poco  buono  • 
Efthomopàruoammóy’&prauò. 

-bubit‘6  ) che  la  macchia  principiata  non  diuengi 
m ag’&iore  .V eteor  file  3quod  infe  fiuto  efijferpat 
iongius ; „ ^ 

j \inouare  ilfacrificiò  » Sacrificium  instaurare  ; 
‘PMcare  là  légge.  Pggattonem promulgare  & 
i 'Proporre  la  lègge  •‘fygdttohem  ferrea 
La  legge  hon  fi  accetta.  Erogai  io  antiquatur . 

Ter  efsere  àhìtco fuOyfa  quefio  t Illius  amicitìà  ’dù- 
- Bus fid  facili  ■ . ■ % 'v  , 

E<iti  dà  licentia  alla  moglie . ìpfe  nuncium  vxóri 
rem  itti  ti. 

• „ ( i < i t 

Coftwfainfianga.  Hicinftat  & vrgeti  ■ , 
Egli  fa  vifta  di  volerci  gran  bene  > & itifecreto  et 

porti 
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, porta  inuidiaydi  maniera, che fi  Conofce.'b{ps'i  vì 
o fienàie  j aàmodum  diligiti  occulte,  fed  ìtayvÈ 

pettfickuniiinuidet.  

feriteci  $ di  gentile  £ /eòi  etto . rHibilcomeinìhit 
fitnpleX . i.(  i; 

n altra  volta  di  ciòpià  particolarmente  H 
feiriuerò  * Hdc  alias  ad  te  ferì  barn  fubti - 

llUSi  -‘V 

la  cofitjià  a quel  termine  y thè  tu  la  lafaaHi  * Bff 
eodem  ejllociquo  re  li  quitti*  ) - 

Ti  fcriùero  tiri  altra  vòlta  più  Uberamente  ; Jt*££s 
noretnà  nóbis  epijlolam  exptftaì 
tìo  penfato  effere  fouertbtò  lofiriuertì  * Superna- 
tanturà  ad  tè fetiben tfì&mfiifn ani i 
fai  trottano  tanto  Occupato  * thè  4 pena  ho potiti 
to  fenderti  quejìa  breUe  lèttera  4 ita  di  [ti  ne  - 
bàr  yVt  vix  buie  tàtitUla  epittoU  tetnpus  ha- 
buerirtli 

Vcjfer  Ubero , e Pejjeir  vitto,  tutto  ciò  ricòno/co  ài 
Je  • Quodfim  liberi  quod  viuam,tibi  acceptuitò 
teferoi 

Cnnfbdisfdttioilè  del  Senato ; tibenti  Senati i • 

Quefia  to/a  ini  t’ha  fenduto  mólto  arntcoi  tixc  res 
te  ìtalde  mi  hi  àdiunxit . . , , 

(refeetido  lamia  loàè , la  tiià  diminuì fc  e • In  mete 
laudi  ti  per  [ir ictus  4 o:: 

Tàa  ioybontà  d' iddio,  che  nondi(fi?E?à  àutem  ipfif 
dij  boni,qutdhohdixi?  X*  ; .?•*. 

^491^0  tonfi  ante,  tato federo  ,t  tanto  fortefche  nul 

i 4 la  ; 

' j - 
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la  più.  'Kit  confiantius^ml  funeri  us  >nil  fortiusl 
Giovanetti  dì  prima,  barba  correvano  quà,e  U.Iu - 
uenes  barbatuli  concurrebant . v...  - t 

7) ire  la  maggior  villania  del  mondo*  Conni  cium 
mirtficurn  facere  . t 

"potabilmente  tifei  portato . Infignis  tua  opera 
..fiat*  •. V . •'  - - 

^ pieno  Senato.Vrequenti  Senatu,  - 

3Wi gettava,  a piedi  di  tutti-fenica  lafciarnepur  vno 
à dietro.  ^Ad  pedes  omnium  jigiUatim  ac  ceffi , 

La  co{afuoncbiufe*\A&ae{iresm\r.  • , ; «. 

orrfen?  ale  uno [conciamente,  li  quem  conta - 
.jneliosè  Ledere  » . • • 

Egli  l' ha fatto  non  tanto  per  tamìfidiche  tiene  con 
ejfo  t€}  quanto  per  £ affezione  che  porta  alle  peri 
fone  malvagie,  frali' opere  v pon  iti  magie  tua 
ami  citi  a addati  usfecit9  quamjludio  pcrditarim 
partium , rerum . : w..u 

Intraporfi  di  nuouo  • Henouare operam  * .. 

Scriuimi  minutamente  • me  quam  dt  li  genti ffil 

mè  certìorem.  ' • • 

QveRo  miltocco  in  forte . tìoc  mihiobtigit  foriti 
Sempxtfummo  vaghi  della  lode  oltra  modo  * Lau* 
dis  avidiffimi  femperfmmvs.  • -5  • - 

Ttfr  cagione  della  Hep.habbiamo  acquijlato  l'odio] » 
l'inimicitia  di  molti , Multomìn  odia , 
inimicitias  J^eip.caujìa  fufeepimus. 

TÀi  dìmandit  & vuoi  papere  infieme  » Quarti , 
pmvlfare  vis . . .7  ' V-  •'*:  ^ \ 7 

t 
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Combattere  bravamente  ^ & gagliardamente  . 

vf  QXÌtfir,&  fortiter prillavi . 

Tu  mi  generi  odio , tJPCeo  nomine  ad  invidiar* 

> v V.  ,.,V 

•Perfcguitareia  leggiere^a  de  veci  hi,  & Vintene 
permea  de  grotta  ni , LeUitatem Je#um  > <&  li- 
bidi nem  iuuenum  infettar?. 

In  queHo  confìtte  il  tutto  .In  hoc funton^nia. .<  <•. 
7di  ritirai  dal  parlare .fontr a xi  vela. 

La  maluagità,  de  giudici  ne  fu  cagione . ludi  cut* 

. turpitudo  fui t in  caufla . 

Era  pale fe  & manifetto.'^otum  cratt  atque  tesi#-  . 

tum*  ' r ..  . . - . v ■ 

Opporfi  alla  legge . Le  gì  intercedere*  . 

Se  bene  la  jpada  fojje  di  piombo , egli  però  ne  retta* 
rebbe  occtfo . Tlumbeo  tamen  gladio  iugula « 
retur * s , 

7$pn  federono  mai  più  disbonorate  perfone  in  luo- 
go di  baratteria . T^umquam  turpior  in  ludo  ta « 
lario  confeflusfuit.  . a.  V-^  Vv- 
Egli  ne  trionfa  di  eflere  flato  nell' antivedere cofi  . 

prudente.  Triumpbatfevidijje  tantum  » ...  t.  ‘ 
Sonoxoimi  di  malinconia 9e  cordogli.  Sunt  malli  % 
pìarentes *, 

li  reo,& i defenfori infierite  mancarono  di  animo  • 
'&&US  fra  61  us  eft, & vna  patro ni  Conciderunt^  v 
Vngran  numero  di  perforte  mi  Venne  d ritroudrcil 
giorno  feguente**JW  ugna  frequenti*  ad  me  coti* 

- nenie. (Qfìridfe . ^ v .. 

*C  • 


i 
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me  fi  commette  là  cara  4 Mibìdatut  negotiurrit 
O bontà  di  Mo,cbe  triHitiat  0 dij  borii  j rem  per - 
r dii  ani  . ' * * 

Per  Colmo  di  pi  amento  4 ‘Pro  mercedis  cumu- 
lo. • -;1 

Piena  la  pianga  de’  fcrui  « jP/cko  forò  ferito- 
rumi  • ’•  -*l  " • 

Quanto  più  breiiemcntè  ho potuto . t?t  brcitifjimi 
pótui . 

Quello  ycheiricòriòfcéUi  da  fnéfiò  lo  ficóhofceuodd 
2)io  i Quod  tu  meo  cònfìlio , idego  dittino  coiti 
finriaturrt  putabaiti . 

Quèli  cbèfidbilito , & fondato  partita  % seggio- 
lo èjjere  Caduto  à terra  4 Qttod  fixurri  , 
ftindaturh  videbatUr,  tlàpfuin  sideo  epe  defila * 
wtó.  • - - . ; • 

ìtuofnini  leggieri , & maluagi , tirati  da  picciold 
quantità  di  d ari  ari  * ogni  ragione  di firitggoriOk 
Homines  letti (fimi , c rie  qui  pimi , nutitmithi  ac- 
cepiis.iits &fas  omnt  delénti 
Quetio  fu  ordinato  da  perforiteli  4 idquifquiìid 
fiatuera  * 

Hvpubhca  è fiata  impiagala  d’vna  crii - 
dei  ferità  4 Graae  impofitum  efi  l{eipubi  sul- 
riusi  ' *•'* : ' 

Ì.4  fnaluagitàlietirionfai  *s4lacris  e xfultat  impró- 
nta s.  ... 

Vantar  fi  feonti  aniente  ^ jnfoicnier  gloriarti 
Spenda  io  dimandato  del  mio parére , molte  cofe 

* v dffi 
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'dijfi  intorno  al  mantenitiientó  folla  Rep.  Roga* 
t us  fenteftti utili  tiiùltà  dixi  defumtiia  Reip. 
ton  vna  Uutina  Maniera  entrai  à direbbe  il  Senat'à 
non  tiiàncaff’e  di  animo  per  vtiafol  piaga  ; ÌUè 
loeus  inducliù  efi  à tiìediuiftttus , ne  plaga  ac - 
/ CeplafPatres  cotìfctipiti  conci  dir  enti 
Ripigliare  atditèy  e mantenere  la  dignità  i Erigcrè 
fon mutii , & digniiatem  retinere  # 
ìo  ho  fatto  quàfì  dvna  èpijtolavna  oratfanei  Óra - 
tiortem  peni  in  Cptftoiam  irìclufi  ; 

T^oi  ftarno  in  quell’ tftejfà  riputàtione , che  ci lafiià 
fiì.ìifde'm  fumuSy'qUos  re'liqttifti . 

Égli  bàueud  dinotata  la  her edita  conia  fpérari^à  i 
Hàrcditatein  (pe  deuóràr  at  • 

Sono  la  lordatale  feccia  della  città . SuHi fordesì& 
fax  ìrbis*.  . 

Si  è tratto  il fatìguè  d’onde  tiafceua  là  ìnuidià , fèrtm 
dolore  ; Trìijjuì  ejl  fanghi  s inutdi & j fine  do* 
farei 

Lì  giudici  nel  fententìare  hanno  tolto  danari ; Ref 
titanifera  à ttidicibus  èfi  redempta  . 

Xpi  t*  fidino  amiciy  C Con  molta  contenterà  di 
amenduc'.  7rliiltUi&  mcunda  tonfuetudihe con* 

• iunfili  inter  nos  furnus*, 
l 'Promette  moltoy  & tiene  poto . Tromìitetefolet  ì 
& non  dare . , 

XoH  haueUo  injeffaggierè9  che  ini  fodisfaceffè  i 
'Hon  kabedam  idoneum  tubcUionetn  Cui  di- 
retti* * * 

\ là 
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la  tua  lettera  mi  ba  mostrata  gran  varietà  di  vo * 
lerc ,*  Magna  mihi  varietat  voluntatis  demolì- 
tirata  ejt  ex  litteris  tuli  « 

Quejla  cofa  > oltra  aldtfptacere,  che  mi  ha  recato 
grandiffimo  conforme  aU' amore , cheti  porto  , 
mi  ha  portato  infieme  marauiglia . Ea  ex  re  & 
moleftiafum  tanta  affettiti  Quantum  mihi  mette 
amor  fummus  erga  te  afferre  debiti t , & admi - 
ratione  • 

ConofeOt  che  hai  opinione  men  che  buona y V animo 
cruciato  y efierti  entrati  certi  odio  fi  fopetti* 

Tfoui  yfubejfe  ubi  nefeio  quid  opinionisincom - 
moda , fauciumquc  tuum  animumì  & infediffe 
quafdam  odiofas  fufficiones . 

Quejla  cofa  ha  recato  gran  fdegno,  Hac  rei  grauem 
attulitoffenfionem . 

Mihaueuo  dato  a credere  y che  fotte  per  rappacifi- 
car ui  intieramente  non  foto  col  ragionare , egiu* 

. fltficarui  l’vno  l'altro , ma  con  quel  primo  atto 
di  vederuii&  abboccàrui  infieme»  Mihi perfua - 
feram,fore > yt  omnia  placarentur  inter  voi,  no > 
modo fermone,ac  difputationeyfedccnjfcttuip - 
foy  congreffuque  veftro  • 

i/tlcuni  con  fattili  malitie  gli  è V hanno  fatto 
credere . T>{pnnullorum  artificijt  incuìcatum 
e fi  et. 

J\ [on  iò  d'onde  nafca  la  colpa  dì  queflo  inconue • 
niente , H ititi i incommodi  culpa  ybi  refideat , 
ignoro • 

La 
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1a  tua  gente  di  cafa  di  n:flun  male  è fiata  cagione • 
liti adomeflicis  tms  vulneris  fafium  efi . 

Il  difetto  di  quefia  co  fa  fi  fìendcptà  oltre,  che  non 
pare.Huiufce  rei  vitium  alienando  latius patet% 
quarti  videtur . 

Egli  è di  natura  gentile,  e piaceuole.  Comìtas  efi  in 
eo , gnucunditas . 

Egli  è facile  & aprender  & a diporre  lo  fdegno 
Eius  moliti  e(ì  animus  & ad  a'ccipiendam  > <& 
addeponendam  offenftonem. 

Tià  acconciamente  telo  racconterò  di  prefen^af 
Traenti  id  tibi  commodius  exponam . 

Tutta  la  ffreranga  che  ho  di  potere  alleggerire  que- 
fta  così  fatta  noia,  è collocata  in  te . Omnisin 
tuapofita  e fi  bimani  tate  mi  hi  ffes  huius  leuan - 
da  mole  flirt. 

Quel  che  maggiormente  importa.  Off  caput  rei  efl . 

Douemo  comportare  fra  noii  noftn  difagi , ò vitij , 

- Tfobis inter  nosnoflrafiue  incommoda,fiue  ri- 
tta toleranda  funt . , \ • > 

Quefia  leggerezza  , per  dir  co  fi  y e quefia  tenere^ 
Za  di  natura  , il  più  delle  volte  procede  la  bota . 
Hrtc  agilitastvt  ita  dicam , mollìtiefque  natura 
plerumque  bonitatis  tfi. 

Ti  feidato  advnabcnovata  quiete  per  vno  ogetto 
non  biafmeuole.  Te  minimè  repnhedenda  ratio 
ad  boneflum  otium  duxit. 


amarmi  nonèhuomo  al  mondo , che  ti  ade- 
gui 9 rimouendone  l' amore,  che  mi  porta  mio 

■ : ~ :fr«z 
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fratello , e quei  di  cafa.<4moris  erga  me , fiuv  j 
fraterno  amor  e y domejìicoqì  difcejjìftibi  prima$ 
defero . ‘ .. 

p idi >e  chiaramente  conobbi  taf  annone  t allegre^ 
%a,  che  fentifli  in  varij  iempt , Vidi , pemtufqi 
\ perjpexi  vanjs  temporibus  follici  tHdine$ycg*. 
latiti  as  tuaso  ' - ' , , ' 

£eflerti  rallegrato  con  meco  delle  lodi  mi  e 3mi  por 
fi  contentezza , e poi  refrigerio  t hauti  mi  coi v* 
filato  nella  teman%a%Vuitmihi  laudis  noflra 
gratulano  tua  iucunda9  & timori  s con fiUtiq 
grata . 

flora , che fei  lontano y mi  manca  non  folo  il  confe- 
glÌQ9nelqualc  niffuno  ti  auan^a  l ma  [opra  ogni 
' altra  co  fa  mi  manca  eziandio  il  ragionarci  infte » 
me  j che  con  teco  mi  fio  te  fere  piaceuolifimo  • 
Htync  3 te  ab  finte , nonfilum  confili um , quo  tu 
excelli  s>  fed  etiam  f ermo  ni  s commumeatió , qu% 
piihi  fiatufma  tecum  folet  c[le , maxime  de - 
/ tB,  . \ 

pià  fofleneua  il  carico,  dell' aumento,  fojpìnta 
dall' ambinone  9 bora  lo  fiBengo  per  man- 
tenermi in  xipVtatione  col  fauort  • Forerà 
fem  labo, rem  antea  propter  ambitionem  fu- 
Bincbam  , nunc  f yt  dignitatem  grada, 
tuear , 

7i?n  poffo  piti  oltre  fi  ferire  l#  mgHa,che  mi  tra h? 
uo  bauere  del  tuo  dolcifjìmoi&  amoreuole con» 
figliole  ragionamento . parere  diutius  tuo  fua- 

7.  " . w ■ ’ 


Digitized  by  Google 


BBW6MST,  DI  CIC,  Ì71 
WWW0  » atque  amantijfimo  confìtto  ? ac  fermane  j 
KHonpoflum,  - . 

\ fa  ingegnato  di  feu farti , e giuflifìc  arti , par - 
di  te^  $ dt  tuoi  cofìurnt . Te . ac  more s 
tuos  mbi  purgqtos , cc  probatos  effe  voliti» 

ft  qnef\q  cofi l'animo  di  lui  fì  trotti 
Ql\enatq,&  offefo,vi  oppiò  queHo  di  buono, che 
io  » 0“  i7  rimanente  degli  amici  tuoi  fapeuamè9 
& qh  knq  volta  I hqueuqmo  intefo  di  tua  prò- 
' pria  bocca,  come  l andare  nella  prouincia  non  ti 
aggradata,  f nifìa  incomm°ditate  alienati ilhtts 
animi  % & off  enfi , tllud  wett  tamèn  commodi  % 
quod , 0*  mibi,  0 ce  t$ris  amici  $ tuis  nota  fuit9 
0 ab s te  allattando  tefhficata  tua  Voluntas 
omittend# provincia, 

g*efìo  non  è proceduto  dà  di/parerc,  òdfordia  , 
ma  da  volontà  &.elettione,lllud  non  di jf enfio» 

,nc,  ac  difJìdio,fed  voluntate,ac  iuiiciofaffum 
effe  vi  detur  f v „‘ 

Xoi  fiamQ  quà  in  vita  Kfpublicét  debole,  mife- 
ra, & atta facilmente à mutar fì.  'Hot bufa 
'Rèpubl. infirma,  mtfera , commutabile;  yer- 1 
famur , ,,  / , ' 

Vendere  la  Tentenna  per  danari , Tecuniamobiu- 
dicium  latum  acci  pere . 

In  materia  difofq,  che pocQmodeffqmentcfi  ri» 
tbiedeua , mi  diflefìin  molte  parole , & molto 
graui\ln  cauffa  non  Verecunda,admodum  gra» 

<■  H*S9 
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t Ui.s,  & copiafus  fui . - 

tccùti  vna  beila  gentilezza , malamentfda  fòt*,* 
partàrfr.Ecce  àditi  a vix  ferendo  • 

£)a  fouerebi a veglia  trajportati ♦ Cupiditàtepro- 

lapfi  . , . • - ■ . V'iv;rv<0i  v;  • 

furono  affollati  dal  Senato  pieno,  & molto  vo- 
lont  ieri  ,Er  e queliti jjìma  Senato,  & libentiffirtio 
vfifunt . ' ' V ^ ‘ 

Jn  queflaguifa  difendo  guanto  poffo , la  concordia 
compofia  dame , non  demando  io  dallamàfii  e- 
ra>ò‘v[an'za  mia.Sic  ego,conferuans  rationem, 
inììitutionemq,  nojlram,tueor,Vt pojfum  ittam 
à me  conglutinatatn  concordiam . 

Sìuefte  cofe  col  me^o  di  lettere  non  pofio  [piegarti  à 
baftan^a,ma  co  picciolo  cenno  però  te  le  fp  leghe- 
rò.Hac  tibilitteris  fatis  explicare  nonpofum, 
fignificatione  parua  ofiendam  tamen . 
far  difegno.ln animo  habere.  ! % 

fgli  penfa  di  tener  con  teco  per  me\o  mioApfete - 
cum  per  me  coire  cogitat , 

Qgefte  cofe  mi  porgono  maninconia , Ha  ine  cura 
afficiunt. 

! Tarlo  fen^a  infingermi,  ffn^a  nafconderli , ferina 
celarli  cofa  veruna  * Loquor , nibil fingo,  nibil 
diffimulo,nikil  obtego . 

*$[pnvna  volta,  ma  miUe,e  col  parlare, e col  confi» 
gito  tuo  bai  apportato  alleuiameto  alle  noie,  & 
affanni  miei . Saepiffimè curam,& angorem  ani- 
mi ntei  fermane, & conftlio  IcuaHituo . 

Sei 
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Sei  partecipi  di  tutti  lì  miei  penfteri . Omniurtt 
meo  rum  conftliorum , & fermonum  es  partì - 
eeps,  ’* 

Leambitiofe , e leartificiofe  amiftd  fuori  dicafa  ci 
donano  vn  ceirtofplendoretin  cafa  non  ci  porgo- 
no godimento  veruno,  %Ambitiofa}fucofaque 
ami  citi  a funi  in  quodam  Splendore  fot  enfi  , fru» 
ftumdomeSlicum  non  habent. 

La  mattina  la  cafa  è ben  piena , 'Sene  eft  completa 
domus  tempore  matutino . 

Sono  accompagnati  da  vna  longa  fchiera  di  amici , 
Stipati funt  gregibusamicorum . 

Motteggiare  alla  libera,  locavi  liberò , 

Molte  cofe  mi  annoiano ,& trafiggono . Multa  rne 
foUicitant,aguntque . 

Quelle  cofe , per  quel  che  io  miprefumo , quando  io 
potrò  hauer  copia  delle  tue  orecchie, palpeggian- 
do noi  vnafol  volta , <&  ragionando  infieme  ,ft 
Spegneranno . Hac  mihi  videor , aures  naUus 
tuas  i rnius  ambulationis  fermone  exhau% 
rient, 

Quanto  alle  punture , e le  doglie  degli  affanni  do - 
meflici,  tutte  le  nafionderò,7)omefiicarum  qui - 
demfoUicitudinum  aculeos  omnes,  & firupulos 
occultabo, 

Non  fono  molto  noieuoli , ma  nondimeno  contino^ 
ue , e m’infeflano , nè  per  con/ìlio , ò per  ragio- 
namento di  alcuno  amico  fi  r acquetano  , 
funt  permeicela,  infident  tamen t & vrgent,  & 

i JVC  nid - 
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. nulli us  amanti s confitto  , ac  fermone  requie* 

..  feuntm  - * :> 

^o»  ho  l’animo  ftnarrito  fjfnimus  meus  eftprce- 
ftns , . , 

Ter  dirla  bneuemente fubito  farai  cofiretto  a gri- 
dare,con  diresti  egli  c impoffìbile,cke  io  in  que- 
sto fiato  mi  mantenni  fermo  kVt  breuiter  colli - 
gam  lam  exclames  necefie  et ì , res  meas  diutius 
Stare  non  goffe* 

Hamndo  io  trouato  ; fi  come  mi  pareua , occafione 
di  fpegnere  la  li  bidi  ne , e di  porre  freno  alle  vol- 
gile della  giouentu  , mi  v infiammai  di  gran 
maniera . TSfaffus  ego,  vt  mihividebarfiocum 
. rtficand&  libidini ft  & coercend#  iuuentutis  t 
vehemensfui , 

„ Adoperai  tutte  le  forese  dettammo , e dell'inge- 
gno mio,  fofpinto  non  già  da  odia,  che  io  porta/ - 
fi  ad  alcuno  , ma  da  fperawga  non  di  corregge < 
re,madi  fonare  la  città,  Omnes  prof udi  "pire  s 
animi,  atqueingemj  mei,  non  odia  adduclus  ali- 
cuius  j \fèdjj>e  non  corrigenda , fed  fanand a ciui - 
tatù  ♦ 

Quel  giudi Ù ojlquale  è con  danari , e co  dishonefta 
libidine  fu  corrotto  f affli f]e  la  %epub,  vdffh&a 
eft  %efpub.empto,  confiupratoque  iudicio . 

‘ TSlpnpofio  riguardarlo  * finga fojfrir are  • Eum  fine 
: fufpirio  ad ffii cere y\on  pojfum . 
ila  gittata  a terra  due  puntelli , che  io  bau  tua  fer- 
matiper fufienimento della  *Repnb-  Y^uo  firma» 
. menta 


Digitized  by  Google 


DEÈ.;L'EPIST,  DI  CIC,  J7*;, 

menta  feip.  per  me  vnum  conftituta,euertit  • 
fta  abbattuta  l' aut  tonta  del  Senato , cdifaolta  la 
concordia  de  canaglie  ri . Senatus au  fiori {aderti 
abiecit,  & ordtnum  tontordiam  difiunxit  * 
Celebrare  tfacnficij  , i quali  fi  ( ofluma  di  fare  ogni 
anno,jlnniuerfariafacra  cemmittere . 
Confiecrare  alcuno . Imtiare  akqucm.  , . 

f ben  degno  mille  -volte , cui  fi  dica  da  ógrfvn  tan - 
ta.  villani  a tutto  dì , quanto  a per  fon  a gì  amai  . 
Quam  dignus , <7#/  omnibus  fe  $d  male  audieih 
dumququdieprabeat^,  > .. 

vn Joloychefe  ne  piglia  la  cura,  guidato  pifeto. 
ftoda  cofian’^a , & fermerà  di  anime  » che  da 
vtiley  fyauueduto  configli  0.  Ifnus  ajì,qui  curet > 
cqnftantia  m*gis>  &integritate,quarn  cÒfiglio, $ 
aut  ingenio . ' « \ ^ 

Sono  già  tre  mefi , che  quello  mi  travaglia  • Jd  ter* 
tiumiammenfemvexatrne • . . , • v 

T«  vedila  qua l’onde  fiamo  gombattutLTu  videi 
quìbus ftuUibus  iatttmur . % ...... 

p arollo  bandire  , & attaccare  in  ogni  cantorie. 
Curabo  qdicendum , proponendum  lodi  om- 
nibus, ........  ì . \ 

Ha  troppo  del  mercatante  • Germani  negotiatoris 
eli.  1 * 


^onfofferifco  gì  amai  di  fcriuerti  fen^a  materia  f 
J>  fo getto . 'Nullatp  a me  epiUplam  ad  te  fino 
abfque  argumento , ac  fententia  venire . 

^mno  f correrie  per  la  pr Quinci  a . Xxcurfionesin 
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prouincia  faciunt . 

1 Xdlegge  non  ha  cofa%che piaccia  alpopulo . LexpQ 
pittare  nihil  habet . 

Co»  fodisfattione  del  popolo . Seconda  concionis 
vòluntate . 

Confidare  il  campo.  'Fublicare  agrum . 

Jlpprouo  quefta  parte  • Hans  rationem  noruì 
;• reijcio . 

£ nuouo  danaro . Aduentitia  eft  pecunia 
Egli  fi  baueua  fitto  in  capo9  che  la  legge  fi  ree afie 
ad  effetto . volmtatem  per  ferendo  legistn - 

cubuerat . 

fon  molta  fodisfattione  di  tutti  • Magna  omnium 

* 5 gntfta . 

Si  vuota  lafentina  della  città • Sentina  vrbisex- 
hauritur . 

Si  riempie  lafoUitudine . SoUitudo  frequentata . - 
Tutta  la  facenda,  interrotta  della  guerra  9fi  è raf* 
' freddata.  Tota  res  interpellata  bello 9 refri- 
xìt . 

V Ho  ac  qui  fiato  rna  infinita , immortai  gloria  9 

accòpagnata  oerò  deìTtnuidie , e nimifià  di  mol- 
ti. lunéam  inuidiatac  multorum  inimieitijs  exi 
pliant  quandam  , immortalem  gloriam 
confecutus  firn . 

7ft' accorfi  della  debolezza , e leggierc^adc'  giu* 
v dieiji  Leuitatem , infirmitatemque  iudiciorun 
perffexi.' 

Man  tener  fi  nella  riputatone  principiata . Inflitti* 
- ^ . tara. 
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tam,  acfufceptam  dignitatem  tueri . 
c %ti  portano  apertamente  inuidia..Mibi  non  ohm 
feurè  inuident . ...  , - 

Bi fogna  procurare  difefe  più  ficaie  deU'vfato.  Fir- 
■ miorapr  tifidia funtnuki  qu  arenda  ... 

Hjconofie  la  fallite  da  me  filo . <JWibi  falutem 
adiudicat.  , ,,  .,  . •— 

Zff  «o/fre  prode^e  non  fono  co  fi  ofcurey  che  babbi - 
. *3°  bi  fognò  di  tefiimonioy  nèsì  dubbi  ofe,  chef ae-  ' 
eia  loro  Infogno  di  lode . nofìra  i ita  non  funt 

obfcwrti , vt  teTlimonium;aut  ita  dubiti)  vt  Uh - 
dationem  defiderent . 

Zt»  è l'altro  far  a piuficuro , e pojfente  ne  bifogni 
priuafii,  epublici . Vterque  m fua  rationevtuni- 
tior,  & in  Hcp.firmior, 

Gìouani  luffuriofi^  delicati . Libidinofa t & delica- 
ta iuuentus. 

Io  fono  da  te  bonorato  più  d'ogni  altro . 

colis,,-  r * ^ •>.  . . .'  .• 

^ ^ reggendo  con  moderata  manier analmente > 
ebenon  manco  alla  Bgpubwdi  conUan^a  ^Jta 
temperata  tota  ratio  efl9  vt  I{eip.  confiantiam  ’ 
prtifiem v,W 
Porre  tt»4 -certa. diligenza  accòrta * /. Mhibere 

quandam cautionemy& diligentiam.  . -, 

Tu  vedi  il  ritratto  della  maniera  del  viuernoflro* 
T<[oflrti  rationis y ac  vitti. quafi  quaxidum  for- 
mam. videi  ^ U ex  ^ ' 

HP«»p  rimediaruL  Sgotto  moderi.. non 

M % pofiuz 
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pofiumus  * • • ...  • * > . ‘Vav  .<». 

■&à  l’ ritmo  a.  ditla fenten  ^a„ìn  poftfritti s finteti-* 

tiamdixit , s . -, •« 

Eeragunan^e  , che  prima  fi  faceti  ano , già  bdò'nà 

pe^a  è che  elle  non  fi  fanno Xonuentntsy  qtiiini - 

; th  tele br  Uba tu u rfia tn  diu fieri  defiemnc . ■ ' 

Trar  danari  cori  lufingbe . Elahditijs  nummos  ex - 

, i primerei  ' , . , ' - 

$e^0;  alcune  co  fi  barbare  >é  difufate  i Sunì  barbara 

v.  }qu#dam;&obfòUta,  \ 

mi  barecàtò  ta  tua  epistola.  Mihi  abs  ieépifió 

Lam reddidtt,  . ' ■ .Vi;  «a  i*..  • 

* * 

SLeèofefono  fiate  operate  con  alquanto  àfpra , & 
* . « (piace  ho  le  mamera,  Ties  afperius,  & iniucundms 
. fuerunt  affee',  . ] » 

ìTifii  portato  afiai  moder diamente  * Moderetijji- 
mus  fui fiì  i 

fio  giudico , che  non  pofia  procederi  fatuo-,' che 
da  vn  più-cbe  mediocre  amor cye  da  nn  ingegno  , 
. : da  vna  fapien^a  /ingoiare,  là  non  amori s 

r.  mediocri  s , & mgehij  fummi  * ac f apienti  a in- 
; . dico  • - •;»  '-»•  * - 

Mi  hai  fcritto  con  d ditela ydiligen%a,co rtefia » <&• 
ì Immanità , Su  ani  ter, dUìgenteryofficiosè  & hu - 
maniterad  me firipfifii ~ r.  •} 

2\(o«  doueùa  io  affettarti  che  nètti,  nèperfonà  dei 
mondo, {uree affé q tanta  benignità , & rhanfuetu 
dine . Expeffare  abs  te  taut  ab  vUo  briniti c lan - 
v'stum  facilitati  t,  di' manfuttudinis  non fàtui . 
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Le  tue  ragioni  fono  condite  veramente  di  amoretto 
, e difenno  ,&tl  t’uo  intendimento  è con - 
, forme  a miei  configli . tZ)ifputas  tu  quidem  & 
amanter , & prudentcry<&-àmeis  confitijs  ratio 

i ■ tua  non  àbborrtU  . . 

< \ ^ * v *■* 

Quatido  fi  faremo  abboccati  infiemt\  Cum  erimui 
- : 'congre$ v . ' . ^ ' t .*/;  j: 

Ci  bijvgna  tornare  indietro  Con  perdita  della  noftrà  f 

nputatione  ; l^ofos  déflatu  hojira  dignità tiìitft 
recedeiìdumi  «V-.*  • , 

‘idonei  domino  commettere  alle  for^s altrui  fen- 
^ àfteure  guardie . ‘ì^obìsfine  nofirtscùpijs  in  al 
tcrins  prafitiia  venièndum  non  dì . . \ 

ha  egli  àel  genero fo , e del  magni  fico:  Jiibil  V 
• habet  ampluw,nil  exceìfum . • ’lv 

de/  vile  ì 7n(/6/7  »o» /à£  timfjum  ì atquepopu « 
larehabet:  r . 

Quefió  non  fard  dannoso . Hoc  erti  non  inutile . 
tPorrc  i/  /reào  ; fR^eprimere . . . 

Confermare  la /emenda  non  fiabile . Fluttuante™ 

/ fententiam  cefi  firmare:  - ? - -*  ,j> 

fuà  fortuna , orni , e fattore,  è peruenuto  a ? 

co#»d  * -J?fw  e/2  amplijfma  fortuna) auttoritas 
&gràtià.  ./  ■ , / o-  . , . i -, 

àrò  fermo  nel  mio  proponimento  primim  » 
i»  e*  prifiina  fent ernia  permanebo , 

Se  bene  miramente,  frtopinor,  , 3\  . 

bi  quello  fermerò  vn'oitrd  volta)  onero  fèria- 
tomink  a dirtelo  a bocca  > quando  ti  tre  udremo 

4 in - 
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, infiemeJlac  a ut  ferì  barn  ad  te  ahàs,autincon  I 
grefsum  nojìrum  referuabo  • \\ 

Tu  mi  fimi  tanto  , che  ho  ragione  di  contentarmi , 
v . . *A  te  quanti  fiammon  me  ppùtet . 

Trocaccia  per  altra  via , fepoi . udita  via  fi  qua 
g.  potes spugna, 

'iS^on  è ancora  maturo  il  tempo  di  annullare  il  de- 
creto , Inducendi  S,C.  maturitas  nondum  e[ìm 
Se  mi  ami,  e fe  fai  dame  ejjere  cimatola  ogni  opera , 
che  non  fc  ne  perda  pur  vn  foglio].  Si  me  amas  % 
fi  te  d me  amari  fcis  , enitere , vt  febeda  ne  qua 
U deperente 

Tutto  quel  tempo  , c/?€  dalle  fatiche  de\giudicif 
ju\  viemmi  concedutolo  [fendo  in  quefli fiudij  ^on- 
de l'animo  mio  prende  di  letto,  Quod  mihi  de  fa - 
: r enfi  labore  temporis  datur , inhac  Studia  con- 
ferò , 

Gran  piacere  mi  far  ai,  dico  grande  fe  in  quefio  por 
rai  diligen%a,Termibi,per,inquam,gratum  fc* 
. ceris  fi  mhoc  diligens  fuori  s* 

Che  tu  uogli  homai  riuederci,non\purete  ne  prego » 
Wtf  etiandìo  te  ne  confort  oJVt  iamtandeminid 
v . /if  nosxnon  folùm  rogo , fed  etiam  fuadeo , * 
J£ue’  tuoi  fritti  mi  fono  par  uti  hauere  alquato  del 
. rp^s^o,€  de/  mal' accodo  » / tua  commentari* 
horridula  mihi  atqueincompta  vifafunt*  ; 
Terchebaueuano fpreigati gli  ornamenti,  perque 
..  , fi*  cagione  a punto  pareuano  maggiormente^ 
v adorni^  aguifa  delle  donne  per  non  batter  ne  fi 
. ‘ r - ,s  i furio 
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furio  odore  pareva,  che  ircndeffero  buono  odore Z 
Erant  ornata  hoc  ipfo , quod  ornamenta  negle - 
xeranty  & vt  mvheres., ideo  bene oler£}quia  ni - 
bilolebantyvidcbantwr,  ■ .«v/v  ' V 

Ho  confumato  nel  mio  libro  per  abbellirlo  tuttii 
vaft  d'ijocratc,  gli  alberelli  de  fuoi  difcepoli , e 
parte  de  colori  d'%Ari(lotele  • Trlevs  li  ber  totutn 
Ifocratis  pigmeutanumtatque  omnes  eius  di Jci 
pulorum  arculas,ac  non  nihil  etiam  *Artjiotelip 
capìgmenta  confumpfit.  \ 

Leggere  il  libro  ferina  porvi  fludio»  Librum  flri* 


. Mim  attingerei  * # ' 

i ^vedere  il  libro  a bell* agio  » e con  fomtn a diligen- 
za.*, efodisfattione . Librum  lente  t,acfludtosè 

probare,  > * ■.  ’ ‘ > 

Qwtiychc  m incalvavano,' ftfono  pure  rima ft  di  an~ 
notarmi,  Qui  infialata  xìnbcremibimolesliam 

difìiterunt.  . 

Compartire  acconciamente  il  tempo 4euagita,oue 
ro  andata . Tempora peregrjinationncQmmodè 

ì diftribuere  • * - 

Se  il  furore  di  qvel  leggiadretto  poco,  piu  oltre 

u procedere  ti  farei. grande  inttan^a  à sbrigarti 
da  cotefle  contrade , Si  furor  Vulcbelli  pattilo 
- plus'p rogtedi  p ojjet ,,  v.aldete:ego  iftine.exctp. 


tarem,  _ x*  * 

jqj noi  di  te^nè  tu-di-noiprendi diletto,  tacque  nos 

tèfluimur-y&tvrìobfc  cares  , . - 

Che  v voi  più  cho  te  n$  dii#  • * Qgi4$itwif  i v. 


Digitized  by  Google 


/ 


f 


* 

'*  < *C«i 

''  \ 


iB6  •tOC'VTlONi 

£ naturalmente.huomodabenc.  E fi  nettata  bonus  è 
Fu  da  mefchermto  di  maniera  takahe  nerejiò  co - 
' fu/o . Fregi  illuni  ; - • , - „ *.f. 

piftruggère  la  ‘Republica.  'Rempublicam  perdere 
Di  huoimo  profontuofo3e  maldicente,  folló'diuenire 
modellò  con  vh  continuo  parlare  grane 3 e con 
tai  motti.Hominem  petulantem  tnodeFium  red- 
' do  perpetua  granitale  oratiotus , & hoc  genere 
- diÙ  orami  > 

Motteggiare, e fcher^are  alla  domenica.  F amili  a- 
' mér  cauillari , ac  iocari . \ - ... 

Far  compagnia  ad  alcuno.  jtliquem  deducere. 
Torto  odio  a te , poco  degno  del  grado  confutare  « 
Odi  temale  Con  fatar  em. 

Tare , che  fta  raffreddata . Vi  detur  re frixi ffc^s  i 
Tu  mi  riprendi , toccandomi  vn  eerto  modo  con 
defira  tnano  ì Me  quodammodo  molli  brachio 
obiurgai  ; . . * • * 

Questo  l'ho  antiueduto  prima . Hoc  a mepr&cau* 
tum,atqué  prouifuni  eli  i . . • * v . • . 
TJmouerfi  dal  bùonijfimo  intendimento  ; De  opti- 
ina  ràtione recèdere.  ‘ *;  V *z 

JLI  fiiocorfo  fptrano  profperi  venti  tEius  ventilai 
1 de  funt  fióundi  i ,1  . i . • -V  , 

Se  tutti  de fiderà ffero  il  mio  bene.  Si  o mnes  mibi  fa - 


uerentì  ' y* 

Tu feì  felici [finto  i Digito  tgìtim  Attìngi  s.  ; • 

5/  muoue da  animohen difpbjlo è fomtna  fède±j . 
bptìmvmtijttQ* vtitwr,  x&ifitmmafidev.  n->7  « : 
* ‘ Egli 
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Egli  fi  oppoferf  finalmente  vinfe . figfìitit,  & per- 
ii ictt'é  ‘ i;  ' 

Seguirono  tumulti  \ e difcordieSeditio  comoda  eftm 
- Far  fembfàte  di  prefiar  àiUtó . Jtdffirare. 

Con  meco  fi  'rial^itaòto  ndiràtt  » Mthi  leuiterfuc - s 
Fé  rifui  t é ' ' T 

fi  datino  è commurie  à molti . iPldgàhàc  ad  multos  ^ 

^ffyèntnee\  • - v / : , ' / • , U V 

' Offendo  iò  quel  deffo^chè  foìteuài'là  parte  de * credi-  - 
£on  , e l’argento  loro  da  perìglio  effìcurai , £4»- 
ftora >«£•  ca)' reato  di  -vn a gra  ne  falina  di  dèbì 
tij  fifattamete , che  quèffo  Metallo^  che  W 4 for-  \ 

' ' rio  pèrla  piastra  y altro  che  metallo  da  Corinto 7 
iw?  opprejfoi  Me , ///«?» /$!«}»  vindicent 
aris  alièni >èr c non  Córi'nthiòjed  hoc  circUriiffl* 

'}}  'ranèo  'oMftunn  V 

Portili  trio  fp  erettila , c/;d  (tebbà  ejfèrè  pace  ; Sp erà* 
rirìiis  effe  otium . # . \ 

Quello  filo  preferite  dipende  dalla  tua  diligenza  0 
Urie  ilirus  murius  in  tua  diligenti  a pofitum 

eH\‘,  • . , X. 

Égli  mi  ha  vifìtato  con  Ietterei  Èpiffola  me  pi* 

tritìi'.  v * " ’*  “'V; : . v J , 

ÌVr  toittoirtib  iù  la  intendi  ràale . bc'mèfahus  iòti 
’es  ; r. 

TVr^dttid^id  ihètiepàìr  bene,  bète  laudo  1 % 

Effi fi  ragunano  i Ipji  cogutitur  » ' 

Id  rfngo  aiiutfo  da  molti  1 Triniti  ad  mè  biiithnt  ; 

Chi  non  vi  fi  ttoUeràpYefntè)  farà  dccUfato.  Qui 


Digitized  by  Google 


v,-  - 


I 

188  L O C VII  O N I 

non  afuerit , compellabitur . 

Quejto  s'è  fatto  per  compiacerti  .Idtibi  condona- 
tum  e fi. 

mi  vanno  per  la  fantafia . Mihi  non  piacene  . 
Se  tu  riprenderai  il  rimanente 4 nonpenfare  9 cheli o 
fia  per  tenere  chi  itfa  la  bocca  > fatuo  9cbetunon 
toccajji  alcuna  cofa  di  quelle,  cui  fi  può  dareripa 

rofen^afpefa.CeterafireprebenderiStnonferes 

taciturni  fi  fi  quid  eri  t eiufmodi  ,quod  fine  fum » 
ptucorrigipoffit . 

Ecofa  in y ero  degna  di  gran  confider  adone . Efi 
res  fané  magni  confilij . 

In  queflo  ci  farà  qualche  contcfa , ma  accopagna- 
. ta  da  lode.  In  hoc  erit  quadam  dimic-atio , fed 
piena  laudi  j , 

Eglimguifa  tale  affetta  queflo  da  me>  che  certe  7^ 
. -C?  ne  porta . Idamefic  expefiat  , vt  non  da» 
bitet. 

E fiato  a ritrovarmi . Fuit  apud  me . 

Ti  riduco  a concordia  con  Tumpeio.  Te  cum  Tom- 
peio  coniungo , ‘ 

Sono  rappacificato  co'  nimici . Esl  rnihi  reditus  in 
' grati  am  cum  inimici  s.  ~ ^ ’ 

Tion  ho  briga  con  alcuno . Mihi  efi  pax  cum  om- 
nibus . . ' 

Godo  vn  odo  aguifa  de  vecchi.  Efi  mibi fene fin- 
tis  otium . 

Quefle  cofe  riferbiamole  a quando  pafteggiaremo 
infìepiè • H#c  ambulationibus  referuemus . 


\ 
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Di  quefio , a dirla  tra  noi, a penan intendo  la  mile- 
finta  parte  . Ex  hoc  yid  mter  nos  lice  ut  dicere  • 
mille  firn  am  partem  vix  intelhgo . 

Ho  dato  commilitone , eòe  per  lo  cofto  ti  fia  pagato 
al  prefinte  il  danaio.  Tro  eotibi  prafintem  pe - 
cuniam  filai  imperai . 

Metterlo  a conto  delle  cofr,cheffi  donano . Expen - 
firn  muneribus  ferve . - ■*. 

Egli  non  ci  attiene  puello,  che  ci  haueua promejjó . 
In  co,  quod  oftenderat, non  fiat . 

V orrei  per  ogni  modo , che  quefio  lo  ree  affi  a fine , 
adoperandoti, amorose  dihgen'ga.Faldehoc  ve- 
lim  amanter  diligenterque  confida s. 

Egli  horà  di  già  firmato  il  fio  ripofo . Iam  io  odo 
confederiti 

Ci  goderemo  la  compagnia  delle  Muffi  In  partenza, 
an%i  con  allegrerà,  e gioia . fum  Muffii  nos  de- 
leclabimus  animo  aquoffimmo  vero  etiam  gau- 
denti, & libenti . f 

Xpn  difiordo  da  mefieffo  . me  ipfio  non  defiifio, 

la  imprefa  è grande . Magnum  opus  ed. 

Farò,che  di  quefla  cofia  tu  ne  uegga frutto.  Carabo , 
vt  huius  rei  tibi  opus  exiiìet . . 

Von  v farai  molto  fuor  di  drada.Tibi  erit  non  fa- 
né deuium . * 

%»  Voglio  a partito  nijfuno , che  tu  fila  in  perico- 
lo,che  la  cafa  ruinì . isfrhii  minus  veli  m , quatti 
te  ver  fari  in  timore  ruma.  * 1 • 

teffidero  allontanarmi  dà  coftoro  f che  fino  fatolìi 


J9P  .toc  v ti  o ri  • 

di  noi,  e ritorna# , dotte  nh abbino  qualche 
?lia . Cupio,  abhac  hominum  [atietate  noflri  di - 
[cedere  ,&cum  aliquo  defiderio  rcuerti, 
£kevoio  ricercando qucftecofe dalle  quajihoinde 
[idem  di  d.i [dormi .e  darmi qon  ti*tto  l' animo , e 
co  ogni foUecit udine  alla  filofofia.Quid  ego  bac, 
qua  cupio  dcponere  > eg  toto  animo,  atque  omni 
cura  pbilofoph ari , , , 

Za  fperien^a  ha  dimojlrato  ,che  doue  io  credeua 
\ eftere  Splendore,  iui  non  è altroché  yanita+Qua 
putaui  efie preclara , expertusfum  quatn  ijjenp 


mania*  . , 

' Trattenerli  coti  le  Trlufe . Quitt  Mufis  rationem  ha • 
bere , Cum  Mufis  conuerfari . , • ' 

f lo  talmente  abbraciato  Sotio,  che  non  vii  cofa , 
che  me  ne  pofia  leuare , Sicjum  fotnplcxus  otiù} 
■ vt  ab  co  diuelli  non  queam  » 

Ecci altro  ? ecci Jlhud  quii  ì etiam. 
pianto  a quefto, ci  penferò  ben  bene*  heboc  ftijtm 
atque  etiam  dqhberabumus,  , 

'.Andar  dietro  alle  pedate . Indagare  vejìigijs . 
'Prolongare  il  giorno  del  f ompqyire A Diffcrre  va- 
dimonium  . 

Jo  ne  ho  gran  volontà,  fJHirafum  alacrità# . ^ 
^Andare  a far  merenda . Ire  [alutatum, 

'P{on [ai  tu,  che  effi  non  fona  vfati  di  far  riueren^a 
ad  alcuno’.  'Harra  mihhjpfi  neminem  [aiutare 

[olent.  - .=  > * ' vn  • 

Jo  mi  baw*  perfchcrntrla 
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-fiqneftajha  ambafrieneu^Acderam  me  ad  exa- 
gitandam  banc  eius  legationem . * * 

pa  materia  di  ciuciar ft*  Bilemcommouet . 

Egli  è cofa  da  vedere  la  piu,  bella  del  mondo . Spel 
ittaculnm  ett egregium.  / ....  '*r 

Ter,  dir  il  vero , gli  è fatto  alquanto  d'ingiuria 
Hercule , verum  vt  loquamur  faticoni  urne  lios  è 
- trattati#*  />•  ^ •;  ti  .*  . • • 

Jnfìigarc  alcuno  • Incendere  aliquem . 

Quel  che  copertamente  mi  accenni.Qvod iacis  oh* 

fcurè,  ' > >m;  

Egiàvn  peg$o  fa  mhincrefieuadi  gouerna • 

r e yhor  accendo  ia.sforgato  d'vfciredi  nane , «oa 
perche  iom  babbi  gittata  vtaqitefb  finimenti  da 
reggere,  ma  per  cfjcrmi  siati  tolteìjh  mano,  fian- 
c (h  mterradcfide^ogièardarci  mn frag tf  di  co* 
Soro.  Iampridem  gvibernare  me  taicbat>nmc% 
cum  cogar\6fàvede  nwi>>  itàabi ofhsjeè ereptit 
gubernaculis , cupio  iflorum  naufragia  ex  terra 
intimi • ; ./•**«  I-  ' • :'  r 

I jpauentati  in  voce, & in  vifo,confc fiatano  di  ha- 
uer  riceuuto  lelettere^mahauerlefmarntrper 
camino . Vertermi  voce,&  vullu+coufeffi  funt 
fe  litteras  qccepifie,fcd  excidijfe  m via» 

'Njfiuna  lettera  è fenga  vtilità%o  dolcegga . Trulla 
est  e pi fio  la inani  s aiiqua  re  vtiUr&fuaui. 

E venuto  et falutarmi . Ì^rnit  ad  me  falutatum . : 
Io  mi  dò  à comporre  hi  fiorie.  Me  do  bifiorhe* 
Pendici  la  lettera  pafiata , & aggiungiui  qualche 
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> ■ cofi  di  nitoHO.Epiflolam  fuperiorem  reHitue  noi 
bis , & appinge  aliquid  nout . 
jjo  fcntto  Le  preferiti  m fretta . Hacfiripfi  raptim, 
properanter  ,citrfiriè  . à s ° 

Se  i patti  yche fono  fatti  per  conto  mìoynon  fi  ferva- 
no, io  fin  in  cielo,'  Siyqua  de  me  patta  funt  y ea 
• nonferuantur,fum  in  calo»  ■».-  ' •• 

Trafumere  per  via  di  di  fi  or  fi  . Confettura  augu- 
rati. 

Saràvna  fioccherà  a volere  dar  fattidio  a noi . 

Erit  abfurdumjnnos  inuehi . 

Zeggiadramenteye  con  minor  fuonoycbt  non  penfa- 
uayfi  è riuolta  quefla  ruota  nella  lìpp.Fefliuèì& 
minori  finiti r,  quamputaramyorùis  kic  in 
ettconuerfiis • -t 

Sono  fini  furate  quantità  di  danari . Immanes  funt 
pecunia.  ...  ' • 

Si  porta  odio  alla  potenza  • Inuidiofa  est  poten- 
za. T • • ' 

Voglio  più  totto  nauigare  con  vn  nocchiero  > che 
male  regga  la  nane , cta , effendo  io  nocchiero  , 
C*r  regendola  , nauigare  con  perfine  in- 
grate m sfilale  ztehi  malo  alto  gubernante  , 
quam  y tam  ingrati  s vettori  bus,  bene  guber- 
nare . < 

Ttton  è mio  intendimento . placet. 

Andare  a torno  ferrea  propofito.  Teregrinari 
inepte . 

Z>iroti  il  vero , pai  orni  del  tutto  confinato . "nar- 
ro 
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ro  ttbi , plani  relegatus  mibi  vi  deor, 

T^on  era  mai  giorno , ebe  quando  io  foggiornaua 
quiui  non  fapejji  qpel  che fi  facete  in  * 

ines  nullus  erat , cum  dite  ej]em  *quo  die  non 
fciremyjRpm#  quid  ageretur . ' - 

Bora  rtonpojjìamo  intendere  cofa  del  modo  fe  qual- 
che noueUa  non  ci  porge  da  quetycbe  pajjano  per 
di  quà . Talune,  nifi  fi  quid  ex  pratercume  viato - 
re  exceptum  e fi,  fc  ire  mhil  pojfimus . 

Scrinimi  qualche  lettera  di  grane  [oggetto*  ripia- 
na non  pure  di  tutte  le  cofe  feguité , ma  ancora 
- di ] quelle  cofe , che  ti  porge  la  tua  opinione 
Da  pondero fam  aliquam  epiftolam  , plenam 
omnium  non  modo  afforum , fi den am  opini o~ 
num  t.uarum . , * . . • • 

‘Kpn  w > cowe  renderti  il  contracambio  : so  betta* 
che  fon  tenuto  à rendertelo . j Qua  reddam  nefiioi 
deberi  quidem  piane fateor.  . V a 
lo  in  quello  ero  vfiito  fuori . Emévferam  comma*  ■ 
déyvel  commcdum . , \ 

Qua  fi  nello  ifteffo  tempo  fopraginnfimi  il  iuofer- 
uo  con  lettere , e domandomi \ fe  iohautua  nulla 
di  nuouo;di]fi}ehe  nò . Ibidem  illieo  puer  ahs  re 
cum  epifltoliSy  ille  ex  metnihil  ne  audifiem  noui  ? 
ego  negare. 

Scoprimeli  il  fv.o  odio . Suum  cxprompfit  od'mm . 
Ho  gran  fete  di  faper  le  cofe  • Sum  in  curiofi- 
tate. 

Io  non  mene  contento  f che  ta  mi  fóiua  di  quello  a 

v ■’  '•  """  '•  K faz 
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perche  più  caro  mi  fard, che  me  ne  ragioni  a boq 
ca.Fafile  pattar  te  i(i  admenon  fcribere  ; pra- 
fentpm  ertim  audire  inalo . 

L'affettione,  che  porti  à coflui, procede  dagiufla  ra 
" gione, perche  eglièperfona  bonorata,  Huncre - 
£tè atnas,efì  enim  luculentus  homo  • 
p fallita  affettpofamentc*  Impertittibi  multum 
/aiuti s • 

Qranfciagura  è fiata  quefìa.Facinusindignum . 
pbo  mandato  il  plico, ouib  poft  la  lepteraMifi  ad 
, : te  fafcictilum>q!40  Cpittolam  copieceram  . 
Votino  dar  affi  pace  ffi  queftecofe,comefo  io.  'Ffe- 
x’*  mo  b*c  tam  lente,  quàm  ego  fero, fer  et . 
par  nafcere  deffderÌQ  di  qualche  cofa . Mouereex- 
fpeàationcm  aliqua  re  • 

gli  orecchi  miei  tialpettano  con  molta  fete . Fac 
venia $ ad  fitientcs  aures . 

Egli  ftfente  tmppungere  dalle  parole  di  ognvno . 

Se  omnium  fermonibus  fetitit  yapulare . 

Io  mi  trono  à tal  debolezza  ridotto, che  voglio  vi- 
' ’ uere  in  queflo  odo, che  lentamente  mi  confuma . 

• Zgo  yfque  eofumeneruatus , vthocotio,  quo 
nunctapefcitnusyviuerevelim.  . 

Egli  mi  è più  vicino  d'ogrì altro  r Troximusejl 
mi  hi  vicinus . 

Egli  alberga  meco  , ille  efl  meus  contuberni 
lis . . 

Vedi  à che  generatone  d'huominiftano  frggette  le 

mie  orecchie  . Vide  quibus  homimbus  aures 
- — — * ■ , fine 
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dedi  t$  mete.  r 

groppo  bella  occqfione.pccafionem  mirificam. 
pi  è però  quello  di  buono , ci  metteremo  4 qualche 
bonorata  imprefa  di  lunga  confidar  adone  , C di 
molta  tempo . llludtamenprobem , rnagnum. 
quid  aggyediemur , multf  cogit  attoniti  atque  v 
otij::  '/  •;  ' ^ ^ '•t 

Cf  d4  àttimo  di  riufeirnecon  l'boqore . Satisfiet  4 ■ 
nobis  , • ’ 

Co/2  è come  tufcriui.pt  fcribisyita  video  . 

7{pn  so.  trottare  tifine  di  quefta  cofa.  Iliud  explica.0 
re  non  pojfym  • 

Se  non  per  altro. Si  mhil  aliud.  , 

$elle  cofe  ffero  di  vedere,  fratclarum  ffetfaculum 
nubi  propano , 

Rompere  il fonno.Sornntm  adì  mere. 

La  effettati  otte  par  che  fta  fìretta  . Expeft/tiq  v 
videtur  effe  derivata , ' \ -/  # . 

ge  al  mondo  vi  è cofa , ebepoffi  infiammare  gli  ani- 
mi de *■  buoni , è quefta . St  vìla  res  efhqu*  borio « 
rum  animospojjìt incendere, b<ec  ceìrtèeft , 

$auuenire  al  b.ifogno.  Ordini commodare . 

Rendere^  l mento ,ò  guiderdone.Fruffum^autgra» 
tiam  referre.  " • • * . 

futte  le  mie  forgio mefto a quefto  fine.  Ineam 
me  p art em  incito . 

Hora  penfo  di  compiacere  à te  . Soffi  ciò  uunc 
' ' ad  te.'  ' *>  ‘ ‘ 

Ritornare  à gli  honorati  ftudij . Incumhere  ad 

' ‘ * 
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preclara  [india. 

Confiderato  il  fatto,  & rifoluto, ti  ho  feri  t te  non  ef- 
fe? co  fa  cottitene  uolc  di  pagarlo . %e  confult a,  <& 
explorata , perfiripferam,non  deberi . 

3)  are  albergo  fra  terra  . Hojpitio  agre  fi  ac  ci* 

I pere . 

II  parer  mio  è appunto  > come  tu  ferini  % Trorfus9 
vt  fcribis,itafentio . 

Egli  è in  trauaglio.Turbatur . 

Ter  »o»  parere  di  hauer perduto  e la  Jpcfa,  & il  tem 

■ polche  habbiamo  impiegato  ne'fìudij . ope- 
ra , c£r  oleum  philologia  percat. 

~~'0  Ha  del  leggiero, & ambitilo  <S fi  fubinane*  . 

Tar  che  fia  caduto  di  riputati one  . Videtur  ta- 
cere* " ?■ 

Queflo  penftèro  certo  nenpiu  mi  annoia . Hac 
dfem  cara  ctrtèiam  vacuus fum . 

Siamo  foggetti  ajfatto.Tcnemur  imdique . 

, coflui  fi  fa  gran  fefla,&  nell’entrare  dellapia^- 

■ %a  h onorino  li  fimi  f aiuti,  & molti  filmi fegni  di 
amore  gli  fono  mofirati , Huic  plaufns  maximi , 
confalutatio  forenfis perhonorifica , figna  bene - 

• nolenti  & per  multa  impertiuntur . 

Veggio  fciolto  il  volere,^  il  potere  legato Video 
voluntatcmfolutam%virtutemalligatam. 

Jl  dolore  vince  la  paura , sì  veramente , che  non  vi 
limane  fenon  disperati  one  al  mondo  . Vincati - 
rnorem  dolor , fedita,  vt  omnia fint  pieni  ([ima 
defferationis  * 
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Ho  in  odio  me  ftejJo,Difl> liceo  mihi . 

Se  fi  mira  alla  vniuerfale  ferUitù  degli  altri tmi  vo 
trattenendo  con  alquanto  di  riputatone , ma  fe 
fi  mira  alle  cofe  operate  da  me  con  poco  valore  « 

Me  tue  or , yt  opprefjis  omnibus  ,non  demifie^vt 
tantis  rebus  gcfiis , parumfortiter . 

Idi  allontanatila  venuta  dèi  fratello . +4  / ratrii  ; 
'aduentume  ablegat  • • 1 

Gran  fauoruMagna  hominum  fiudia . 

Sento  in  vero  gru  dolore , ma  ne  ho  già  fatto  il  callo  * . . 
compiutamente . jlngor  cquidem>fediam  pror*  > 
fus  occallui  • / ■ , > . 

Se  io  ti  chiamerò  fa  di  venirtene  volando  • Si  in - < 

clamaro  fac  aduoles^accurras . / 

Molte  cofe  mi  affliggono . Multa  me  folli  citant  • 
jÌ  me  fi  apparecchiano  pericoli , & miUe  altre  co- 
feti  fono.Tericula  mihi intenduntur,& fexcen - 
tafunt. 

Le  minacciepoeo  mi  annoiano  « Minai  memodicè 
. tangunt  . ' 

Far  fi  incontro  alle  minacele , ouero  fen^a  vii  J con- 
cio al  mondo  ritrarfene  • Subire minas  cum  di» 
gnitate , aut  declinare  nulla  cum  moleflia . 

Ha  nere  riguardo  alla  falute  . Saluti  confitte 
re • / ; 

Quefto  flato’ prefente  è il  più  infame  , il  più  dif- 
honeflo  , il  più  odiato  da  ogni  forte  di  huomi- 
ni , e gradi , & età  9 che  cofa  veruna fia  Hata 
giamai . 7{tbil  vmquam  tam  infameKtam  tur- 

X.  3 fe> 
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pe , farri  peràque  omnibus  gtneribus^ordinibus^ 
atatibus  offenfùritfluatn  b urie  fìat  ufo  fluì  rime 

■ eft. 

^Pompeiòfluàiè  amìarhofoprà  ogni  altrà  cofani /ia- 
to cagione  à fe  fteffo  della  foa  mina  ; Tompeius  j 
rioftri  àmoreSttpfe  fe  affli  xih 
ilgiorrió  delle  pugne  'de  gladi at ori , bora  colui  che 
le  faceùafàre , fa  bora  coloro  che  erano  in  com - 
pagnia,  fusòrio  co’fifcbi  iriftrio  al  vtifo  trafitti  ; 
Gladi  AtòHbusflua  dominusflUa  aduocàti  fi  bili  s 
N con/bijjì fonti 

biffe  toritrà  di  luì  /conci è>  favillane  parole.  In 
• eóm  petulante?  wueff us  eft.  4 

Quefti  làetfi  erario  t alighe  appunto  pàreuano  fcédh 
ti  ààl  filo  nimico  pièr  vituperare  le  maniere  } 
che  terigórió  hoggi  dì  ; ÉiUfmodi  font  ij  vtrfos  , 
"‘riti  iri  tempii S ab  iriifnito  foó  /cripti  effe  vi - 
deànfùr * * 

Venne  cori  freddo  faluto  del  popolo . Venit  inorino 
plàfo  i ' , 

Lìfo  f/igne  à gridar  tutti  non  la  ficure^a^he  hàb- 
bino  rila  l'odio  ; Eft  lex  omnium  vnaymagis  odiò 
firmàtafludiri  pr àfidi o ; 

Sàrannoci  dellè  brighe,  imperideiriegotium  '. 

£gli  dimóftra  éffermi gtàndemente àffettioriàìò  i 
Sighificdt  erga  me  ftudium  riori  mediocre  ; 

Sono  inni  tato  iri  luògo  fuo.  Sùm  in  eiùs  locurii  iri- 

■ ui  tatui. 

Sonò  odiato  da  booni i Sunt  apud  bonoì  ìrìui* 

di  «fi 
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àiofti 

Ejjere  odiati  da  maluagi  i Jipud  improbo s retineré  - 

inuidiami 

7di  genero  nuoue  nitrii  citie  per  altrui  i 'Alienatri  Q 
miti  diavi  ùjfumo  * . ^ 

Qucfta  maniera  di  febifarè  il  pericolò  hadell’ko- 
noreuole  *•  tìàc  declinato  periculi  éfi  bone - 


ftà  • / _ «> 

Quefte  cófe  le  hoferitte  ih  fretta  i tìàcfcripfi  prò - ./)  v 
peransi  . fi  . 

ScriUèrotti  diftefamehtè  Ogni  cofa  ; Scribatn  piane 


omnia  i i.  ) „ ■ 1 

fn  quefee  lettere  porro  à me  il  nome  di  Lelio  i à tè 
di  furio  i In  bis  epiftolis  me  Laburni  te  Furiurri  • 

. faciam * . > 

Queftc  co  fé  fonò  coperte  da  parole  efeure  ; come  di  r ; 

velo  Mac  funtin  anigmatibus . 
j{iceuèrc  nel  numero  de  gli  ùmici  * ih  amicitiaini 
reciperei  • 

tifo  quelle  accogliente,  che  pofio  maggióri.  Tei  ( 
qui  bui  reb  us  po{jum , tueor  dihgenter  i ; 

Égli  fa  di  manierale  ce  ne  contentiamo  * Satisfa - 

Citnobis.  . . , , , : ‘ , 

ijli  buofnini  ifteriménèati  nelle  cofedel  mondo , ci 
commandano  l'vfar  cautelale  vietano  il  pteftar 
fede  i tìominei pragmatici  càuereiubertt,&  ve - 
tant  credete  i . . ; . . 

jdt  fa  intendere , ebeftudia  ih  apparecchiarmi  pè* 
risii . Mibi  denunciat  perii  ulum*  , p> 

- , H 4 ^ v 
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b'fatu  della  T^pub. ti  fermerò  breuYmente  • 

"T  *f  °,  *ZPub.bremier  ad  te  fcribam ■ ian, 

•emm.tbartaij of»nenosperdat,pertimefèo 
Se£r  lZT^TTrerd  ,chei0  ‘tfowà  ìm. 

<è  , ognuno  t ammira , cvn'vn  Fama  1 

tìominum  admiratione,  <£■  beneuo‘lemia  incelo 

E peruenuto  àfomtna  lode  per  via  dilata 

%Z°.  V°Ìam  **"*"  Ìn  r™>»™  ilori'am 

Temo  doue  quelle  cefi  fi  habbino  i riufeire , Hate 
quo  fint  eruptura, témeo . ■ 1 

f adì  sbrigarti,  acciò  che  chiamandoti  io , tu  tene 
venga  con  fretto  lofi  pafjo , Expeditus  , fatico , 
fs  . fimclamaro , rt  accurras.vtaduoles  vt  1 
properanter  prtelìo  fis. 

Sono  firitto  di  marnano, &adopre  il  mio  figiUol 

^èbuon  poeta , fa  però  qualche  ’cofa . Ineptus 

^‘bm  , à ^ faHita  ’ Subtilittr  feri* 

]l  penfarc,.  d qual  fine  habbiariufeire la  cera  ci 

fir.hùr. 
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Adoperare  veleni  ptaceuoh , Lenibus  vtivene - 

?;;p  portaua  Iperemia , di  tal  maniera  la  ruota 
-5i  della  I{epub,fifoffe  nuolta,che  a pena  poteffimo 
fa  fentire  U fuono , efeorgere  i vejhgi , che  ella  ha - 
,j3  uefie  imprejji  girando  . Spcrabam  , //c  or&m 
^ ejf/e  corner jum,  vt  za  x foni  tu  audire , r/AT 

impreflam  orbitam  viderepojjemus . 

,^o»  ^ o <?  riceuere  infamia , ma  fempre  è vi  fu 

rt  to  con  lode^bondcuole  di  gloria . E{1  infolens  in - 
infuetus  contumelia  , fed  femper  in  laude, 
verfatus  ejìycircumflucns  gloria  * 

^Sformato  del  corpo , attuili  toji  eli' animo , nonsàa 
qual  partito*' appigli.'Deformatus  corpore/ra * 
^ animo, quo  fe  conferat,nefcit  » 

Fede , che  procedendo  innanzi , rumerà , e r/£or~ 

. nando  in  dietro,  farà  tenuto  inconsunte»  'Pro- 
grefium  pracipitem , &inconfiantem  reditum 
Videt » ■ • ... 

Vedi, che  tenere'^gadi  animo, non  potei  tenermi  di 
non  lagrimare.Vide  mollitiem  animi, non  tenui 
lacrymasm . 

inalbar  fi  parlando  altamente»  lattare  fe  magni » 
ficentiffimè . 

0 come  eg//  era  humile,e  rimefio>Vt  ille  erat  humi - 
lis,vt  demifius . ' 

0 co/à  diletteuole  a vedere  a te  foto,  non  ad  altri  » 
0 fyeBaculum  tibivni  iucundum . 
Tungentijfimo  dolore  l'animo  mi  trafile  , quando 

Vidi. 
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vidi  co ilquale  mi  era  fluitato  à dipingerà i 
è rendere  vago  con  tutti  i colori  dell' arte  mia  , 
bautt  perduta  di  fubito  ognifua  belleiga.tiunc, 
omnibus  à me  pifium  > & poLitum  arti*  colori- 
bus  t fubito  deformar  um  non  fine  inagno  dolore 
vidi  i 

L'amore  fu  cofi  grande , cbedpoterìo  vihcèrCinoii 
baftarebbe  veruna  ingiuria . Tantusfuit  amor  i 
vt  exbauriri  nulla  pofietiniurias 

Si  firugge  dcdoglia  ; Dolore  tabefeit . _ 

E'  buomo  valorofó , e prodei  nonauueigp  de/ferè 
Villartggiato  i Fcbemens  vir  esi  , a ter , & in» 
fuetus  contumeli&yinfolens  infamia  ; 

Lafcidrfi  trajportar  dal  dolore,  e dall' irà , Dolori  i 
& iracondia  parere  .■ 

f iorire  mar auighoj amente  di  gloriai  jLdmir abili 
gloria  effe  * 

égli  no  potè  indurre  per  fona  à dirpUt  vita  parola , 
non  che  altro  .•  Focem  exprimerè  non  potuit . 

Cortófco  chiaramente , che  noH  è bUomo^che  puntò 
di  bène  ti  -voglia.  Sèrttio}te  nulldm  vlliUs partii 
volwitatem  tenere  i 

io  defidero  la  tua  veriutdyma /opra  tutto  il  bi  fognò 
ti  chiama  à quel  tempo  i Te  tum  ego  defidero  > 
tum  vero  res  adtempus iHud  focati 

Tip»  può  parlar  meglio . toquitùr  dìutniius . 

T{iufcire  con  fumma  gloria  • Cum  fumma gloria 
difenderà 

fammi  fapere,cbe  diporti  fono  i tuoi . Tu,quemad • 

modum 
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modtim  te  obleUes , vt  fciam , cùra  ; 

'Quanto  mi  farebbe  caro  * che  tu  fujji  n mafo  in 
ma ; Quam  vctt'em  Roma  manfijks  ; 

vàfcorrendo  hor  quàfior  ià,  è guidato  dal  fu* 
rore+noh  S&ttbe  fi  faccia.yoUiaijitriìyhibilba- 

bet  tetti . , 

k tenuto  il  più  perfido , i federato  ‘buoiho  del  Mon- 
do ; ìt  futntna  perfidia  , & federi*  infamia 
e fi  • 

tAttendèie  ì'obìigo  delia  pirotiiejjfir.  Fidem  feritore» 
fonfefiar fi  vinto.  Dafemanus.  f 
Di  giorno  in  giorno  vanito  trefeendo  ifàuori  de  nò 
siri  amici. In  dies  finguio* tpra fidia  tn  nofeboini- 
ìium  augeftìur  ; ^ , v # 

Attendiamo  congradeindùHrià  à difender  le  caia 

fe\  in  taujfùfurnma  indù  firia  ver famur-, 

8 grato  in  generale  ad  Ognvno  Maraùigliofainen - 
te  * EH  ih  vulgati  gratùm  tgrcgiè . 

Ld  cafa  ir  frequentata  da  inolia  gente . Domus  cè - 
lebratur ; , • . y. . 

iSifcofgqho  fegnidi  ànimo  ben  difpoflò . Studia  fi- 
gHificantur . 

QutHe  cofeefiehdo  foììe'citaie  dà  ièy  daranno  mè - 
ghore  jperan^a  ; Hoc  , te  vrgeiite  > firfniolrà 

erunt  s * . ‘ „ /. 

^ipn  fa  hi  fòglio  y che  ioti  prèghi.  Vrecibus  nofirìs 

non  in  digest  s . ...  ' 

"No»  so  bene ycbecofafia per àccadere.^onprciiir 

dito  fatìstfuem  exitUttì  fnturuth  putetn  i t 

- rj  oÙ 


Ù \> 


Digitized  by  Google 


204  LOCVTIONI 

'fifone  dubio , che  è per  fuc  cedere  qualche  nouità  * 
Certo  videntuY  hac  ali  quo  eruptura  * 
qui  tu  potrai  conofcerc , in  quante  facende  mi 
trono  inuolto . EX  co  colligere  poteris , quahta 
occupatone  dtjimear . ' \ : 

Istori  ho  punto  di  tempo . "Vacui  temporis  nihil  ha» 
bemust 

Ter  porgere  rifioro  alla  voce  fiacca . ^ ecreanda 
vocula  caufla . 

Vorrebbe  ejjcre  ripoflo  là,  ondi  è caduto . I \eflitui 
in  cum  locum  cupit  y ex  quo  deciditi 

Sempre  a noi  il  fuo  dolore , & cerca  del  fuo  mal  la 
medi cina. Dolor emJUum  impertit  nobis , & me - 
dicinam  quarit . 

Serica  contrailo  di  mjjìino . TSfullo  aduerfario . 

I capi  di  quella  fattone  vengono  menojllius  par - 
tis  auttores  fenefeunt . 

Ognvno  vuole,  ognvn  parla  il  mede  fimo  : non  fu 
mai  il  maggior  confentimento.  Confenfio  v,nì- 
uer forum  nec  voluntateknec fermone  maior fuit 
vmqnam • • 

Sparge  fiere  y & min  acci  of e paroleSEfon  mediocre  s 
terrores  tacit . 

JL  me  die  e il  contrario , a gli  altri  chiaramente  lo 
dimoftra,  e fanne  mani f e flifembìanti , TYlihì 
negai , ceteris  prafefert,  & oflentat . 

Tunonpotrefli  credere  guanto  io  mipromettade * 

■ configli  tuoi , e della  prudenza , er  quel  che  più 
importa  , dell'amore  , c fede  tua  • Incredibile 

est, 
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efltquancum  in  conftlijsi&  tua prudentiayquod - 
que  maximum  efl , quantum  in  amore , & fide 
ponam . 

L importanza  della  cofa  richiede  che  io  mi  dislen - 
dain  molte  parole . Magnitudo  rei  longam  ora - 
tionem  defiderat . 

La  conformità  de  gli  animi  nofìri  fi.  contenta  della 
breuità  , foni  un  Ilio  noftrorutn  anirrìorum  bre - 
vitate  contenta  eji.  • • .. 

Io  tì  ricercaua  al  venire  di  maniera  tale , che  con 
efficacia  , effetto  maggiore  non  fi  poteva  , 
Sic  te  euocabam , nihil  acriusy  neque  incita - 
tius  fieri  pofiet.  . v ■ 

S ò £en*  quanto fiafempre  pieno  di  follecitudine,  e 
di  affanno  chiunque  ama.Quam  fit  amor  omtìis 
follicitus , atque  anxiusy  non  ignoro  • 

Zd  coy2*  non  ha  da  efière  cofi  noieuole  nel  fine , come 
è nel  principi  0 . Res  efl  non  tam  exitu  mole  fi  a , 
quamaditu.  , 

Vigliare  con  bel  modo  la  dimeflichez^a  di  alcuno . 
Infinuarefe  in  familiaritatem  ali  cui  us , 

La  cofa  è fiata  proposta  in  Senato . I[es  dilata  ai 
Senatum  efl,  . v 

Domandare  vn  faluo  condotto,  Toflulare  fidem 
publicam 

Fu  interrotto  dalle  grida . .Jfc» clamatumefl . 

Variò  intorno  a quantoio  haueua  detto,  TUxit  ad 
ea,qua  dixeram , . 

Ha  corife  fiato  di  batter  portato  le  armi,  Confi  fi 

fus 
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/«5  eff  cum  telqfuiffe , 
f frifo  me  fio  in  prigione , fn  vinaria  coniettus  efl< 
Era  opinione . % s erat  in  opinione . 

Tarlare  già  del  tribunale . Ex  inferiore  loco  dice 
rc-j . 

Lo  pofe  in  quel  tribunale tdoue  à me  era  tolta,  la  po> 
tefià  di  approdarmi . Sumin  lococopftitutt^M 
inibì  adirare  non  licerei  . 
yenne  compiutamente  inftrnttoì& ammaeftrato, 
Terftflusjn^itutafque  venir \ 

•?s Ipn  ha  parlato  di  te  • Te  de  catione  fuafuftulit 
5 Oi  te  non  ha  detto  parola.Te  ne  tenuiffima  quiden 
fufpicione  attigit  T 

Pi  me  non  fece  motto . non  nominauit . 

Licentiare  il  popolo . pimittere  concionem  • 
d accufato  auanti  al  tribunal  di  Graffo  • 7{eus  ef\ 
apud  Craflum . 

7^o  n ti  potrei  dire,  quanto,  il  viuere  mi  annoia i 
Irle  prorfus  vit # tedet . 

f 7{on  è infelici  tà , che  fi  appareggi  alla  miatfefi  ri 

guarda  alla  chiavetta  della  vita  paffuta , e£*  al 
la  conditi qne  dello  fiato  predente,  Tfil  me  infor 
tunatius  , cum  fplendore  vita  anteatta^tum  ho, 
tempore. 

f Quefte  sì  fatte  mi  ferie  non  hanno  forila  di  ab 
batterci  f animo , ò turbarci  la  mente . In  hi 
miferijs  eretto  animo  , & minimè  perturbai 
fumus . 

Egli  ci  dimoflra grandiffimo  amore  con  quanti  ma 

~ di. 
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fii-  $ummam  in  nos  beneuolentiam  omni  oratto - 
ne  fignificat . 

De fiderò  4t  btuerti  per  fonfigltere  nelle  mie  oppor 
fttnità,  negli  affanni  compagno , e di  tutti i miei 
penfieri  partecipe.  Te  habere  confiltorum  au- 
B or  em  Sfolli  citudmum  focium , omni  in  cogita - 
tione  coitiunttum  cupio  . ">  ,• 

Co»  ifiefia  efficacia , <5  yó  maggiore  fi  può,  ti  ; 

prego  f Iterum ? eo,y?  potefi , acri»*  fe  ro- 

L'adepto  tuo  mi  riuolgeràgli fmarriti  i piriti . pe-  s 
ffiraboyfi  te  videro . J 

rp(pi  fermiamo  quel  ricordo,  T enemus praceptutn 
illu4  . • * ' v'.  ’ 

£g/i  eon  piena  m*no , eonfincerità  di  animo,  con 
vagà  maniera  ha  inalate  le  tioftre  lodi . Vlena 
manujngenuè, ornati  nofiraslaudesm  afra  fu - 
fluii t*  ‘ ' / ' ' ' ‘ 4; 

7/  affermo , cfo  po» yò  nepoteua  parlare  con  mag- 
giore amore > honore , e cop/4 . S’ir  habeto , «re 
amanti  us , «oc  h onori fcentius,nec  copiofiuspo - 

**HF*Wt  t ‘ 

Xp» /o/o  io,  m*  i/  bifogno  iflefjo , e l tempo  ti  chia - 
ma.'Keque  ego  magis}quam ipfa  resf& tempus 
tepofeit.  : .. 

Xp*  , per  quel , che  ci  porge  l'opinione , fferani 
•ga  , e /V«i/ò  » fi  trouiamo  in  affai  ficuro  fiato , / 
confidandoci  nell’amore , f wo/fi  ci  portano, 
‘fips , x/f  opimo  ^ & ffes , v#*  conici  ara  nofira 

fen. 
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pèrche  più  caro  mi  far^che  me  ne  ragioni  a boq 
ca.Faqile  patiirte  iti  ad  me  non  ferriere  ; pr&- 
. fentpm  er\,im  audire  malo . 

L'affettione,  che  pori*  fi  co  fluì, prò  cede  dagiufia  ra 
A gione, perche  eglièperfona  honorata.  Huncre - 
fièamas,eft  enim  luculentus  homo ...  • 
p fallita  ajfettiiofamentc.  Impertittibi  multum 
• faluti s . 

Qranfii  figura  è fiata  quefla.Facinusindignum . 
p ho  mandato  il  plicQyOuio  poft  la  lettcra.Mifi  ad 
. te  fafcicfilumyqno  epiHolam  conieceram  . 
*Njfiuno  dfitajjì  pace  (li  queftecofe.comefo  io.  Ts(e- 
Nv  mo  bac  tam  letite>quàm  egoferoyferet . 
far  nafeere  de  fiderio  di  qualche  cofa  . Irlouert  ex- 
jpeàationem  ali  qua  re  • 

CU  orecchi  miei  ti'afpcttano  con  molta  fete . Fac 
venias  ad  fìtientcs  aurei. 

Egli  ftfente  trappungere  dalle  parole  di  ogrìvno . 

' Seomniumfermonibusfeytitvapulare. 

Io  mi  trono  ci  tal  debole^  ridotfOyche foglio  vi- 
ttore in  quefio  ociotche  lentamente  mi  confuma . 

. Ego  yfqueeofumeneruatusy  vt  hoc  otri  % quei 
nttnctabefeitnus,viuerevelim . . 

Egli  mi  è pià  vieino  d'ogn  altro.  Troximusefi 
mihi  vicinus . 

Egli  alberga  meco  . Ille  efi  meus  contuberna- 
li s. 

Vedi  àckcgenerationc  d'huominifiano  fggette  le 
mie  orecchie  • Vide  quibus  bomimbus  aurei 

f..,  — * ? - . fin 
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fitit  feditqmea»  / 

groppo  bella  occ  afone. 0 ce  afionem  miri fi  carri, 

Y\  è però  questo  di  buono , e i metteremo  4 quqlcbe 
bonorata  imprefa  di  lunga  confidar atione  , e di 
molta  tempo  • Idud  tamen  pirobem  , magqum 
quid  aggtediemur , multf  cogitatiotiis. , piqué 

0 dà  L'animo  di  riufeirnecon  l'bonore . Satisfiet 4 
wo&4 

Cofi  òcometufcriui.Vt  fcribisjta  videa. , 

?^o«  jò.  trottare  il  fine  di  quefla  cofa.Iliud  expUca* 
re  non  pojfprn  • 

Se  noti  per  altro.Si  nibil  aliud.  v / \ 

co/è  /j5ero  <#  vedere*  T> raclarum  ffefiaculptft 
mihjpropono,  ■ . -,  \ 

^o; mpereilfonno.Somnumadimcre . • • 

Za  ejf  cttatione  parchefia  fretta  , Ex pe fiatiti  \ 
videturefie  ferivate,  "■  \ 

§ e aimondo  vi  p co Ja,  ebepoffì  infiammare  gli  ani- 
mi de * 6«obj,  è . Si  vllares  e[Uqua  borio 

rum  animof  pojfit  incender  e ,hac  eertò  efl . 

Souuenire  al  b.i fogno.  Ordini  commodare  - 
Rendere,il  merito  j)  guiderdone*Frufium,aut  gra- 
tiam  re  ferie . - 

t c /p  ?«/r  /òr^e lò o 4 ^«e/f  0 A»* . In 
me  partem  incito . 

Hora  penfo  di  compiacere  à te  . Refficio  putte 
ad  te  f 

^tornare  à gli  bonorati  ftudij . Incumbere  ad 

* V ' « 
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preclara  [ìudia  • 

Confederato  il  fatto, & rifoluto,ti  ho  fcritto  norief- 
Jer  co  fa  contiene  itole  di  pagarlo.  %econfulta ,<& 
explorata,  perferipferam,non  deberi . 

Tiare  albergo  fra  terra  . Hofpitio  agrejli  acci- 
•s  pere. 

Il  parer  mio  è appunto,  come  tu  ferini • Vrorfus9 
vtfcribiSyitafentio, 

Egli  è in  trauaglio.Turbatur . 

Ter  wo»  parere  rf*  hauer perduto  e la  Jpcfa,&  il  tem 
• po,che  habbiamo  impiegato  nc'ttudij . ope- 
ra , & oleum  philologidc  percat. 
o Ha  del  leggiero, & ambitiOfoiSflfeibinane,  . 

Tar  che  fia  caduto  di'  riputatone  . Videtur  ta- 
cere. " a • • . ‘ 

Quefto  penfeéro  certo  non  piu  mi  annoia . Hae  ^«r- 
</em  c«ra  ctrtèiam  vacitus fum . 

Siamo  foggetti  ajfatto.T enemur  imdique . 

, ^ coftuifìfa  gran  fefta,  & nell'entrare  detta  pi a^- 

%a  honortuolijfemi  faluti,  & molti ffemifegni  di 
amore  gli  fono  moflrati . Huic  pldufns  maximi  9 
confalutatio  forenfts perhonorifica , fegna  bene - 
nolenti  & permute  a impertiuntur . 

Veggio  fciolto  il  volere,  & il  potere  legato  .'  Video 
voluntatcm  folutam9virtutem  attigatam. 

Jl  dolore  vince  la  paura,  sì  veramente , cfce  wo»  t/i 
rimane  fenon  difpcrationeal  mondo . Vincit  ti - 
morem  dolor , fed  ita,  vt omnia fent pieni ffima 
dcjperationis . 


DEL L’EPIST.  DI  GIC.  i>7 

Ho  in  odio  mefteffò.Dijplìceo  mibi , 

Se  fi  mira  alla  vniuerfale  ferUità  degli  altri  tmi  vo 
trattenendo  con  alquanto  di  riputatione , ma  fe 
fi  mira  alle  cofe  operate  da  me  con  poco  valore  • 

Me  tueor , yt  oppreffis  omnibus,non  demifleyvt 
tanti  s rebus  geflis  jparumfortiter , 

Mi  all  ontan  adalla  venuta  del fratello,  ^4  {ratrii 
\ aduentu  me  ablegat , 

Gran  fauorì,Magna  botninumfludia , 

Sento  in  vero  gru  dolor  e , ma  ne  ho  già  fatto  il  callo  , 

compiutamente,  jlngor  equi  dem^ fedi  am  proi > ' 

fus  occallui  * / ■ ' • 

Se  io  ti  chiamerò  fa  di  venirtene  volando . Si  in - < 

clamar o fac  aduoleStaccurras , 

Molte  cofe  mi  affliggono . 1 Multa  me  folli  citant  • 

^4  me  fi  apparecchiano  pericoli  t & mille  altre  co-  . , 

fevifono.Tericula  mihiintenduntur,&fexcen»  \ 
ta  funt , 

Le  minacele  poco  mi  annoiano  , Minai  memodicè 
tangunt . 

V dr fi  incontro  alle  minacele , ouerofen^a  vn /con- 
cio al  mondo  ritrarfene , Subire  minas  cum  di» 
gnitate , aut  declinare  nulla  cum  moleflia  , 

Hauere  riguardo  alla  falute  , Saluti  confale-, 
re,  < 

Quefto  (lato'prefente  è il  piu  infame  , il  più  difa 
bonefto,  il  più  odiato  da  ogni  forte  di  huomi- 
niy  e gradi , & età  , che  cofa  veruna fia  fiata 
giamai , vrnquam  tam  infameKtam  tur • 

K,  3 P*> 
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J*  , tam  peràque  omnibus  generibus,ordinibusi 
acati  bus  offenftifnfluafn  butte  ft  atutto  ,qui  ttunc 
f eft* 

ompeiò, quale  amìattìofopra  ogni  altrà  cofani  fia- 
to cagione  à fc fittffo  della  fina  mina  ; Tompeius  ì 
nofiri  amoreSyipfe  fe  uffhxit'. 
f [giorno  delle pùgnè  'de' gladiatori , bora  colui  che 
lefacettafàre , & bora  coloro  che  eranoin  com- 
pagnia, furono  co' fi  fichi  infìtto  al  Vitto  trafitti  ; 
Gladiatòribus,qud  dominus,qua  aduocati  ftbilis 
s conficiffifiann  _ 

biffe  tonirà  di  lui ficohciè  , & villane  par  ole.  In 
ettm  petUlanter  inuettus  eft. 


ti  dàl  fitto  nimico  per  vituperare  le  maniere  } 
che  tettgóttó  hoggi  dì  ; Eittfmodi flint  ij  vtrfius , 
Vti  itt  tempus  ab  ittifnito  fiuò  fcripti  effe  vi - 
’deàntttr . i 

jfienne  con  freddo  / aiuto  del  popolo . itemi  mortuà 
plafitt  » ( ^ . 

lì fio ffàgne  d gridar  tutti  non  la  ficure'jgà,chehàb» 
' Bino  rtoa  l'odio  ; Eft  lex  omnium  vna,magiS  óàià 
firmata, quarto  prhtfitdio ; 

Sàrannoci  delle  Brighe,  imperidet  negotium  i 
.Eg/i  dimofitra  effermi grandemente àffettionàiò  i 
Sigtoificàt  èrga  me  feudium  noto  mediocre  ; 

Sono  imitato  ito  luogo  Juoì  Sttm  ito  eiiis  locutto  in - 
- ui tatui.  , , t ' ; 

Sonò  odiato  da'  boom  * Suni  apud  borio*  inui- 

dio  fin 
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àiofiì 

Ejjere  odiati  da  maluagi  ; *4 pud  improbos  retinerè 
inùidiam  s 

ingenero  nuoue  nirhicitie  per  altrui  i .Alienatri . 
iniiidtavt  dffurtoò  4 

Qucfca  maniera  di  fchifa  re  il  pericolo  ba  dell’bo- 
noreuole  * Hàc  dee  brutto  pencult  eft  bone - 

Jtà.  - . , „ . . ó-  ; 

Quefte  cofe  le  ho  jeriite  ih  fretta  i Hacfcripftpro- 
peransi  . ,7 

Seri  Uèr  otti  diftefarHetitè  Ogni  cofà  ; S cubato  piane 
omnia  i / -,  , ■ ' , ^ 

in  quefee  lettere  porrò  àmeìlnome di Lelió  j 
di  furio  i In  bis  epiftolis  me  L diurni  te  Furiant 
. faci  am 4 „ 

Queftè  co  fé  fono  coperte  da  parole  efeure  ; come  dd 
velo.  Hòc  funtin  xnigmatibus . 

^iceuére  nel  numero  de  gli  amici  i irl  amicitiard 
reciperei  • 

Ti /o  quelle  accogliente , chepofìo  maggióri  • Tei 
qui  bui  reb  us  poflum , diligenter  i ; 

Ég/i /d  di  maniera, che  ce  ne  contentiamo  4 Satisfa - 
citnobit . . . „ , , - ( ' , 

ijli  buopiini  fferi  ménta  ti  nelle  cofe  del  mondo , ci 
commandano  l'vfar  cautela ,e  •vietano  il  pteftar 
fede  ; U ornine S pragmatici  càuert  iubent,&  ve» 
tant credete  i , , 

"Ut  fa  intendere , ebeftudia  in  apparecchiarmi  pé* 
rigli  %Mihi  denunciai  periculum;  , .. 

‘ 4 
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De  fatti  della  Kepub.ti  fermerò  breuemente  : ££>*» 
* che  temoycbt.la  carta  ìflejfa  non  ci  fcuopra , non 
che  altro.  De  % epub,breuner  ad  te  fcribam:  lam 
cnim  , charta  ipfa  ne  nos  perdatypcrtimefco . 

Se  per  lo  innanzi  occorrerà , che  io  ti  ferma  à lun* 
go , vferò  parole  figurate  per  non  efjere  intefo . 
Si  mhi  erunt  plura  adtefcribenda  , allegoriji 
obfcurabo , 

Egli  è beato , cgrìvno  C ammira , ognvn  l'ama  » 
llominum  admiratione,  & beneuolentia  incelo 
eft.  • *.• 

E peruenuto  à fomrna  lede  per  via  difufata  , 
iberno  quodam  genere  in  fummam  gloriarti 
venir. 

Temo  , doue  quefte  co f e fi  habbino  à riufeire  » Hxc 
quo  fint  erupturaytimeo , 

F 'a  di  sbrigarti , acciò  che  chiamandoti  io  , tu  te  ne 
venga  confrettolofo  paflo , Expcditus  }facito  > 
?r//.r  ; fiinclamaroy  vt  a c curr asyvt aduole stvù 
properanter  prxflo  fis . 

Sotto fcritto  di  mia  mano , & adopro  il  mio  ftgiUo  2 
Meo  vtor  chirographo  <&  figno . 

*b{on  è buon  poeta  , fa  però  qualche  cofa . Ineptus 
eft  Voeta}nec  ta/nen  feit  nibil  » 

Scriuere  à partita  per  partita  . Subtiliter  feri* 
bere  > • " - ' i 

]l  penfare  y à qual  fine  habbia  riufeire  la  cofa , ci 
mette fpaHentQ*Quorfum  erupturares  fit , />òr* 
oremus  • ' •’ 

^ r/j- 
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adoperare  veleni  placatoli , Lembus  vtivene * 

, nis.  , 

lo  portaua  /peran^a , che  di  tal  maniera  la  ruota 
deila  I\epub.fìfo{]e  ritto tia.cke  a pena  potemmo 
fentire  U fuono , e fcorgere  i vefìigi , che  ella  ha - 
#f/?e  impresi  girando  . Sperabam  , //c  orbem 
f{eip . ej/e  conuerfum,  vtvixfomtù  audire,  rt'x 
imprecava  orbitam  viderepojjemus . 

^ */àf  o <*  riceuere  infamia , fempre  è vifiu 

to  con  lode,abondeuole  di  gloria.  E{1  infolens  in - 
1 fami  a infuetus  contumelia , /ed  femper  in  laude. 

verfatus  eft , circumfluens  gloria  » 

Sformato  del  corpo,  auuilitojlell' animo,  nonsàa 
qual  partito  s appigli.'Deformatus  corpore/ra * 
ttus  animo, quo  fe  conferat,nefcit  * { 

Vede  , che  procedendo  innanzi , minerà , e ritor~ 
nando  in  dietro,  farà  tenuto  inconflante  • 'Pro- 
gredito»* pracipitem,  & inconflantem  reditum 
videt „ ... 

Vedi,che  tenere’Qadi  animo,non  potei  tenermi  di 
non  lagrimare.Vide  mollitiem  anìmi,non  tenui 
lacrymaS' . 

Inalar  fi  parlando  altamente*  lattare  fe  magni ». 
ficentiffimè . 

0 eowze  eg//  era  burnite, e rimefio>Vt  illc  erat  burnì - 
lis,vt  demifius . 

Qcofa  ddetteuole  a vedere  a te  foto,  non  ad  altri . 

0 fycttaculumtibivni  iucundum . 

Tungentijfmo  dolore  t animo  mi  trafifie,,  quando 

. i 
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vidi  coftuiy  ilquale  mi  era  ftudiato  à dipìngerà i 
è rendere  vago  con  tutti  i colori  deli' arte  mia , 
batitr  perduta  di  fi libito  ogni (uà  belle^aMunct 
Cmnibut  à mepiÙum  j <&•  politura  ami  colori- 
bus  , fubito  deformatum  non  fine  inagno  dolore 
vidi  i 

£’ amore  fu  cofi  grande , che  a poterlo  vincere^noii 
baftarebbe  veruna  ingiuria . Tantusfuit amori 
vt  exbauriri  nulla  pofjet  ini  uria  s 
Si  ftrugge  didoglia  i Boiate  tabefcit.  _ 

£’  huomo  valorofó , e prode  i non  auueigo  à efferè 
Tfilhtiggiato  » Pcbemeni  vir  èsl , acer  > &in* 
fuetus  contumelioeyinfolens  infami à ; 

Lafcidrfi  trajportar  dal  dolora  e dall' irà . Dolori  j 
& iràcUndid  parere  .• 

Fiorire  mar auigliof amente  di  gloriai  ^ id mirabili 
gloria  effe  i 

égli  nopùtè  indurre  per  fona  à dirpUr  vita  parold , 
. non  che  altro  i Pocem  exptimere  non  potuit  • 
CortOfcó  chiaramente , che  noh  è hUomoyche  puntò 
di  bene  ti  vogtid.  Sèfttiójte  nulldm  vlliuspartis 
volmtàtèm  tenere  t 

io  deftdero  latita  venutdymafopra  tutto  il  hi fognò 
ti  chiama  à quel  tempo  i Te  tuta  ego  defideroy 
ium  vero  res  adtcmpus  illud  focati 
'Nj)*  può  parlar  meglio , LoquitUr  diumitus . 
Kjufcire  con  fummo  gloria . Cum  fumma gloria 
difcèderei 

Panimi  papere  ycb  e diporti  fono  i tuoi . tn,quemad - 

modum 
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modUm  te  obietta , vt  fetam,  cura  ■+. 

Quanto  mi  farebbe  caro  \ thè  tufufji  ri  màfo  in  T{o*  * 
ma  • Quatti  vellem  cKomai  manjìjks  ; 

Égli  vàfcorrendo  bor  qtìà.hor  là,  è guidato  dal  fu* 
rore^non  ìàttÌKftf ac  eia, Volitai  far  itihibilha~ 
bet  certi . 

k tenuto  il  piu  perfidó , "e  feditalo  buotho  deltnon* 
do . In  fumtna  perfidia  , vfr  federi*  infamià 
eftì 

* m,  pv  j,  ; • i 

t^t  tendere  Vobligo  della  promeffa\  Fidem  fer'uàrei 
forifefjarfi  vinto . Dafemanus . , Ù 

Di  giorno  in giorVto  vanito  trefeendo  ì fattori  de'  nò 
ttri  amici  An  die s finguloi  tft* fidia  in  nd&botni- 
num  aUgefàur  i ^ ^ • 

Attendiamo  con  gràdei'nduHrià  a difender  ìe'cdi i 
fe%.  ìn  eauffù fummà  induflria virfamur  ; 

£ grato  in  generale  ad  ognvno  marauigliofatnen- 
te . Èft  in  vulgati  gratùm  igre'giè . 

Là  cafa  è frequentata  da  molta  gente  * bo'mus  cd 
lebratun  . , . , 

Si jcorgpHo  fegnidi  ànimo  ben  difpo  flò . Studia  fi* 
gìiificantur. 

Quelle  cofeeffehdo  foÙe'ciiate  date , daranno  mè“ 
ghore  fperan^a  ; Hac  i te  vtgeftte  y firrnioirà 
erùnt  i * _ 

'NJoft  fa  bifògrio , che  io  ti  preghi’.  Trecihus  nejìris 
notundiges: 

& on  sò  benebbe  cofa  fi  a per  decadere . ìs{onproidr 
dio  fati  sfinirti  exitum  fatar  tttrt  pufem  t 

■ ¥M 
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O^one  duino,  che  è per  fucceden  qualche  aouitd 
Certo  vident  urbane  aliquo  eruptura . 

*Z)i  quitupotrai conofeere , in  quante  facende  mi 
trono  inuolto . EX  co  colligere pot eri s , quahta 
■occupatione  dtJUnear . 

bo  punto  di  tempo . 'Vacui  temporis  nibil  ba- 
li emù  s , 

Ter  porgere  ri  fioro  alla  voce  fiacca . Hecreandae 
voculan  caujla . 

Vorrebbe  e fiere  ripofìo  là,  ond*é  caduto . Ueftitui 
in  eum  locum  cupity  ex  quo  decidit . 

Scuopre  a noi  il  fuo  dolore , cercadelfuo  mal  la 

medicina.  Dolor em ftum  impertit  nobist  & me - 
dicinam  quanrit . 

contrailo  di  nijfuno , istallo  aduerfario . 

I capi  quella fattione  vengono  menoAllius  par - 
tis  auftores  fenefeunt . 

0^»  vuole , og«  z/«  parla  il  mede  fimo  : non  fu 

mai  il  maggior  conftntimento . Confenfio  v,ni- 
uer forum  nec  voluntate.nec fermone  maior fuit 
vmqnam . 

Sparge  fiere, & minaccio fe parole.'htpn  mediocres 
terroresiacit . 

v*  we  dice  il  contrario , 4 gli  altri  chiaramente  lo 
àimofìra , e fanne  manifeftì  fembìanti , Mihi 
negai , prafefert.  & oflentat . 

Tu  nonpotrejìi  credere  .quanto  io  mipromettade 

■ configli  tuoi , e prudenza , c/je  più 

importa  , dell'amore  , e fede  tua.  Incredibile 

e fi. 
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eftyquan'um  in  confìlijsi&  tua prudentia, quod~ 
que  maximum  eji , quantum  in  amore , & fide 
ponam . < 

L importanza  della  co  fa  richiede  che  io  mi  disien - 
datn  molte  parole . Magnitudo  rei  longam  ora - 
tionem  defiderat. 

La  conformità  de  gli  animi  noftri  fi-contenta  della 
breuità  • foniunffiio  nojlrorum  aniniorùm  bre - 
uitdte  contenta  cft.  * , ... 

Io  tì  ricercaua  al  venire  di  maniera  tale  j che  con 
efficacia  , <&  effetto  maggiore  non  fi  poteua  , 
Sic  te  euocaharn  y vt  nihil  àcriusy  neque  incita - 
tius  fieri pofiet.  •.  v ■ . 

S ò bene  quanto  fiafempre  pieno  di  follecitudine , e 
di  affanno  chiunque  ama,  Quam  fitamor  omnis 
follicituSy  atque  anxiusy  non  ignoro '• 

La  cofa  non  ha  da  efière  cofi  noieuole  nel  fine , come 
è nel  principio . I\*s  eli  non  tam  exitu  m ole fi  a , - 
quamaditu.  , . 

•Pigliare  con  bel  modo  la  dìmeFlichez^a  dì  alcuno . 
Infinuarefe  infamiliaritatem  a li  cui us . 

La  cofa  è fiata  proposta  in  Senato . I{es  de  lata  ai 
Senatum  eli.  . ■ . - k 

Domandare  vn  fatuo  condotto . T oculare  fidem 
puh  li c a m 

Fu  interrotto  dalle  grida . .P^clamatum  eli . 

Tarlò  intorno  a quantoio  haueua  detto»  fàixitad 
ea>  qu<e  dixeram . . 

Ha  confetto  di  batter  portato  le  armi.  Confeff 
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fus  eff  fi  cum  telofuiffe , 

f foro  mejjo  tnpyigione , |«  y incidi  a coni  e Bus  efi% 

Era  opinione . erat  in  opinione . 

Tarlare  già  fai  tribunale.  Ex  inferiore  loco  dice- 
rcj. 

Lo po fi  in  quel  tri(?unale,doueàme  era  tolta  la  po - 
tejlà  di  appreftarnii.  Sumin  loco  cqtiftituittquo/ 
nubi  adfpirare  non  licerep  . 

yenne  compiutamelo  infirpittoi& qmmaeftrato. 
Terftflusjnjàitutufque  venir, 

•Js {on  ha  parlato  di  te  • Te  de  ratione  fua  fufiulit . 

Ipi  te  non  ha  deptopAXola,Te  ne  tenuijfma  quidern 
fufpicione  attigit  T 

jp  i ine  non  fece  motto , K^te  non  nominauit , 

Lic  enti  are  il  popolo , pimittere  concionem  , 

$ accufato  auanti  al  tribunal  di  Graffo  • ^eus  efi 
apud  Cfafium , 

T{on  ti  potrei  dire  t quanto  il  yiuere  mi  annoia , 
Tri  e prorfus  vit $ tedet . 

t 7{on  è infelicità , che  fi  ap  pareggi  alla  mia  tfefi  ri- 

guarda alla  chiarezza  della  vita  paffuta t & al- 
la conditi one  dello  fiato  prefinte , ^il  me  infor - 
tunatius  , cum  fflendore  vita  anteaft&^um  hoc 
tempore • 

f Quefte  si  fatte  miferfi  non  hanno  for^a  di  ab- 
batterci l'animo  9.  ò turbarci  la  mente . In  bis 
miferijs  eretto  animo  , & minimè  perturbato 
fumusm 

Egli  ci  dimofir a grandi jfinio  amore  con  quanti  mo^ 

‘ ~ ' >■  - \ di, 
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fti  Sutnmam  in  nos  beneuolentiam  omni  orario* 
ne  flgnificat . 

De  fiderò  di  bauerti  per  configliere  nelle  mie  oppor 
purità,  negli  affanni  compagno,  e di  tutti  i miei 
penfteri  partecipe , Te  habere  confiliorum  au- 
ftoreW)  folli citudinum  focium , omni  iti  cogita - 
tione  coniunttum  cupio . 

fon  quella  iflefla  efficacia , ò fe  maggiore  fi  può , ti  ‘ 
prego  t Iterum f at que  eo,fi  potefl , acrius  te  ro - 

L'afffepto  tuo  mi  riuolgeràgli  fmarriti  Spiriti . . 

fpiraboyfitc  videro . 

%oi  feriamo  quel  ricordo,  Tenemus prteceptum 
'ri  illud.  ^ ‘ ••  /. 

fgli  con  piena  mano , con  fincerità  di  animo , con 
- ‘ vaga  maniera  ha  inalate  le  noflre  lodi .. /Piena 
manujngenuè, ornate  noftraslaudesinaftra fu - 
fluii  t. 

Ti  affermo , che  non  fc  nepoteua  parlare  con  mag- 
giore amore  , honore , e copia , Sic  habeto , ne c 
amantius,  nec  h onori fi pentius,nec copivfeus po- 
• tuijje  dici,  , 

Tron  filo  io,  ma  il  bifogno  ifleffo , e'I  tempo  ti  cbia~ 
maritieque  ego  magis}quam  ipfa  resffy  tempus 
tepofeit,  . > v ‘ , 

ftioi , per  quel,  epe  rii  porge  V opinione , la  fperari 
ga  , e l'auifo , ci  trouiam0  ri  affai  ficuro  flato , / 
confidandoci  nell'amore , che  molti  ci  portano, 
'fips  , yt  opinio , & fpes , & coniettura  noflra 

‘ ‘ ’ . ftrt. 
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fert , firmijjitna  bene uo lentìa  bominum  muniti 
fumus. 

Tu  ci  trarai  d’ affanno >ò  almeno  v entrerai  in  par- 
te,  Expediesnos  omnimoleUia , auterispar- 
ticeps . . v • 

Jfon  mi  poteua  auenire  co  fa  piti  defiderata , 7 yjbil 
mihi  optatius  cadere  poterai . « 

Q,  comtienfare  altro  camino*  esfliudquidnobis 
agendumefl • 

Fa  di  arriuarmi  fubito . 7)es  operami  ryeftatim 
confequare . 

*Non  {penderò  più  parole  in  pregarti,  Vluribus  ver 
bis  tecum  non  agam, 

Ttyn  poffo  fìat  qui  lungamente  fecondo  V arbitrio 
mio . Hic  diutius  prò  meo  iure  cjìe  nonpofium • 

J penfteri  hanno  per cofìotet  abbatuto  l'animo  mio . 

Sum  animo  perculfo , abietto . . 

Voglia  IddìOfChcio  pofia  vedere  quelgiornoj  che  ti 
renderò  gratie . Vtinam  illum  diem  videam , 
cum  grati  as  agam . 

Vorrei  più  toflo  , che  tu  apponevi  la  cagione  al 
malvagio  fato  , che  alla  leggi eré^a  '.  <JWi- 
feria  nofra  potius  velim  , quam  inconftantia 
tribuas . , 

Ti  ringratia  ffefl ò,  efommamente . Tibi  fapè , & 
maximas  gratias  agit, 

Viuo  in  vita  lapiù  mi  fera , la  piùinfelice  deimon- 
do. Viuomiferrimus . / 

Tu  fei  in  camino  » E sin  via  \ \ 

T rat - 
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Tratteremo  di  preferita  ciò  che  il  bi fogno  porterà  » 
jlgemus  cor  amputi  erunt  agenda, 
lMe(lc[j'oì  & U pcjo  diqucsìamifera  vita  à gran  r\ 

/a  foftengo.  Me  vix,mifereqy  fujicnto . 

I«l  4 tre  giorni  ;l  tuo  famiglio  mi  tccò  la  tua  lette - 
rn.  Toft  dier»  tertiurri eius  àtei  tuus puer  nubi  A 
te  litterasteddidit . . . 

Defidererei  in  vero  di  poter  feguire  il  confcglioyche 
mi  dai,fe  mi  fojje  lecito , Confilium  mihi  quidem 
optattimfeqvercr,fi  liccret  • < 

Ho  in  j chino  i luoghi  frequentati  .Odi  cclebritatem,  fj  ; 
THt  tornaua  d punto  molto  conforme  al  defiderio 
mto.Sanè  ita  cadebatyvt  velltm . 

Tu  mi  conforti  a viuere.zJtytead  vitam  vocas . * 

7Hi  aflengo  di  farmi  violenta,  tA  me  mania  ab-  -ty. 

Sìmeo , “ -, 

Lafperan^a  ci  accompagnaua  nelpartiré,Spesnos 
, proficifeentes  profequebatur . /- 

Tdonfolamente queiychcmiodiano>maetiandio co  £\  v 
loro, che  mi  portano  invidiarmi  hanno  condotto  • 
à mi  feria  ingiujiamente  » c£“  fe  Gratamente . I» 
miferias  incidi  per  fummam  iniuria  , tir-  fcelus9 
1 rÌQ  tam  ìnimìcorum  meorumy  quam  inuidorum . 
Accrefcercdogliayepafjione  all'animo , Marorent  ÒM 
exagitare . f . • 

‘Convoglio  efler  caufja  del  tuo  cordoglio • Teinlu - 
vacare  nolo  é 

}{c(ìaci  bora  à penfare  non  alla  medicina  , 7»n  4 co-  „ . > 
/<? , finifca  dolore,.  %eliqua  tempora  non 
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• funt  terni  ad  medicinam , ad  fwemdolo- 

YIS  • , . 

Molte  fono , e granii  le  mi  ferie  mie , nifi  una  é 

maggiore di  quella  J defi  maximum ,& mi  ferri >- 
mearum  omnium  mi  feri  arum, 
il  mio  dolore  mi  ha  to  lta  ogni  parte  dell' intelletto , 
e /òpra  f(/£fo  quefta,che  fa  bi fogno  allo  fcriuer e . 
Mibi  meus  dolor  omnes  partes  mentis , t«z» 
ximè  huius generis  facultatem  ademit.  . . 

£ malageuole  l'vfcirne  . Exitus  difficiles  ha- 

J/  dolore  continouamente  mi  lacera  e con fuma  , 
Mais  me  ni£rorlace)raty& confidi  .■  • '• 

j/  nauigare  è flato,  malageuole  affai , TSfauigatioi 
perdijficilisfuit, , r • . * 

zzi  c infelicità,  che  non  incorra  nel  noslro  mi - 
. yìTO  ffotfo . Tarn  miftrum  non  eli  quid  qua,  quod 
non  in  nofìram  fonunam  cadere  vidcaiur, 

Cofi  fuenturato  come  io  fa  no  , c co/ wo  di  grauifjimi 
, . affanni , t>z  aggiunta  quella  paura  .■  jidhuc 
mifer  in  maximts  meis &rumnisi  & luftibusyhic 
metus  est  adiedus.  . v . 

■VoUfie  Iddio  * ^?c  del  tutto  non  tifofjì.dato  meco 
infieme  alla  maninconia.Vtmam  totum  animiti 
tuum  mxrori  mecum  fimul  non  dediffes . 

5/  macera, e fi  affligge  nelpianto . jtffiigitux , 
conficitur  Indù.  - ■ 

Ttfi  c />/«  duro  à foffrire  la  pena  della  feiocb eg^jt  > 
che  quella  del  cafo  amenuto . Studiti#  me# pce. 
- ’ • ~ " ' 
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nani  fero  granila,  quam  euenti . 

Ho  dato  fede  à colui)  ilqiiale, che  così  federato  fof± 
fctìo  nonpenfaua  • fi  credidi , quem  effe  ne  fa* 
nutrì  nonputaram . . . V 

Babbi  tutta  la  fura,  &ilgouerno  di  coteftecofe. 

Iti  a omnia  Vide,  & gubema  • 

T{on  ho  potuto  darmi  à credere,  jLnimum  indù-  1 
cere  non  potui . 

Le  mi  ferie  colme  di  amaro  pianto.,  ini  feri  re,  lutiti 
affliti*  * •••  . .v\;V. 

Tempo  maluagio.  Ter  dita  fortuna  < i . 

Stauami  auanti  gli  occhi  quel  tempo , neiquale  li 
conterrebbe  olicentiare  ifergenti,ò  d'eflcre  peir. 
viua  forila  ijpiccato  dalle  mie  braccia . Verfaka- 
tur  mi ht  t empus  illud  ante  oculos , cum  itle  aut 
litiofes  dimitteret , aut  vi  cucllcrepir  ex  com- 
plexu  meo.  . .*  • , • * 

%>cr  pton  condurmi  àquefta  acerbezza  » ho  piu  fo- 
fto  fofenttto  di  non  vedere  mio  fratello , che  non 
è Hata  accrbeTgn  minore.  Muius  acerbitatis 
euentum  altera  acerbitqte  non ri dendi  fr atri* 
vitauim  , . . v V : • 

cotal  partito  mi  battete  recapo  voi , che  mi  con - 
figliale  4 viuere . In  hunc  mt  cafum  voi,  viuen - 
di  autiores  impali  fi?  s.  \ \\  ,,'V  •' 

Turgore  le  colpecon  amarapena.  Teccati  luere 
panai. „ 4 ' . • > rìll, 

Le  tue  lettere  mi  confortano . T ua  Ut  terre  mef «- 
> fUntant. 
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J QjeJic  cofe  le  ragionerò  teco  di  preferita,  Tecum 
hac  Corani  agcmus , 

Se  qutjie  fono  le  ragioni  , che  afperare  ti  foffingo • 
no, non  ci  lafcicremo  abbattere  dal  dolore , c 'rei 
appoggieremo  à quella  fperaga  , che  tu  ci  dimo- 
ila * Si  ita  funt,qua  jpcras,fuflinebimus  nos,& 
jpe,qua  iubes,nitcmur . 

i^iel  che  non  ci  fu  lecito  di  operare  à tempo  conue- 
v * neUolijfimo , opererajfì  bora,  che  nonhabbiamo 
opportuna  occaftone . Quod  optimo  tempore fa- 
. cere  non  licuit,minus  idoneo  fiet . 
jDoue  così  fouente,  & ccsìgrauementemì  ri  predi, 
con  dire , ch’io  fono  di  poca  fermerà  di  animo , 
dimmi  di  gratia , è egli  infortunio  veruno , per 
affro  che  fi  fta^be' l mio  mi  fero  fiato  noi  còpren - 
daZQMd  me  tam  fapè,<&  tà  vchementer  obiur - 
gas , & animo  infirmo  effe  dtcis,quaf i,ecquod  ta 
*•'  tum  malum  eft,quod  in  mea  calamitate  non  [iti 
D'vna  cofi  ampia  fortuna  è venuto  à così  mi  fera 
conditionc . Ex  tam  ampio  flatu  concidit . 
Tofi’io  dimenticarmi  qual  io  fia  fiato  , nonfentire 
qual’io  mi  fia  f*  Toflum  obhuifci,qui  fuerim;non 
fentire,  qui  firn  ? 

vintoti , & t’ho  amato  femprepià  caramente , che 
mefieffo . Tluris  te  facio , quam  me  ipfumjem - 
pc  rq$  feci . 

Hofchifato  d’incontrarlo  : sì  per  non  vedere  l' af- 
fli ttionc,  & il  cordoglio  di  lui, sì  anco  perch’egli 
n on  vedejfe  me  così  minato ,& afflittojcomefo- 
a no  * 
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no»  hauendomi  lafciato  nella fiuamaggwr pro- 
fferiti del  mondo. Vitaui, ne  vìderem;  neaut  il - 
lius  luftum , fqualcremq')  adfficercm , aut  me  f 

- quem  tUe  florentijjìmum  fehquerat , perdttum 

illi  affli ffumq'y  ojferrcm , * 

Hora  dimmi , in  che  ti paret  ch'io  meriti  ripr enfio - * 
ne , perche  mi  dolgono  pur  perche  non  fui  da  tan- 
to  da  conferuarmi  quel  che  haueuo  . Hicvtn-m 
" tandem fium  accufandus  quod  dolto » anyquod  co- 
mi fi»vt  b&c  non  retinerem. 

' Queflo  non  mi  farebbe  riufeito  » fe  in  cafa  mia  non 
fofjero  fiate  perfine  che  procurauano  la  miarui- 
na . Hoc  facilè  fui fiet>ni fi  intra  parietes  meosde 
mea  pernicie  confilia  inirentur , 

Hotti  voluto  fcriuere  quesìoàfinetche  piu  tofto  mi 
porgerli  refrigerio»che  degno  mi  riputafli  di  am 
moniti  one»òbi  a fimo,  Hate  co  finpfiyvt  potiti  s 
releuaresme»  quam  caftigaticne , aut  obiurga- 

- tione  dignumputares . 

Sono  buone  noue^ma  non  però  ben  certe.  Reni  fint 
nuncij.non  optimis  tamen  aufforibus. 

Orefice  la  ffera^a»  che  fi  era  cominciata  à ffargerel 
Spes  efl  e acquee  rumoribus  cjferebatur , 

Verrò  à ritrouartt t jtd  te  me  ccnferam . - 

Segui  di  gicuarmi  con  gli  ejfetti>col  configlio > e col 
fauore  » fi  come  è tuo  coHume , Tu  me  »vtfacis 
operaycon fillio»  & grati afluua. 

Cefja  di  confidarmi , e riprendermi , ilche  facendo 
tu  non  moflri  di  amarmi  » e dolerti  » come  fitri- 
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. chiede . Consolari  iam  de  fine  >obiur gare  vero  nò- 
li ; quod  cumfacis , tumego  tiium  amonm , & 
dolorem defìdero \ 

tlo  pre fumo, che  la  mia  affli t tiene  fi  affligga  di  ma- 
nierai che  per  confolare  te  flefjo  per  fona  veruna 
non  bafii . T e ita  affettarti  rnea  amatila  cfìe  ar- 
bitror,vt  te ipfum  cotifolarincmo  pojfitr. 

Tu  non  manchi  di  fotttlmente  decorrere  intorno  d 
quanto  ci  può  darffieran^a . Seduto  àrgument  a - 
ris.rquìdfitff>crandim\ 

Tu  mi  riprendi  tperch' io  mi  affliggale  fendo  la  mia 
afflittone  la  più  afpra ,chefo jfe ri(je  mai  huomo  1 
Me  accufas , quod  me  affli  ttemicum  ita  firn  affli - 
ttuSyVtncmovmquam . 

i fieramente  m'hai  percoffo  t'animo,  dicendomi  del 
l' oratone  dinolgata-,  Vere  uff  sìt  me  de  oratone 
proìatài 

CrUdel  ferita  è quella , ma  tu  procura  di  rifanarla\ 
fe  ve  rimedio • Hitic  Vulneri  medere , fi  quid 
potei.  . ..  . 

Se  pen finche  à miei  mali  fia  rimèdio , babbine  cura  ; 
fe  noti  vi  è fferan^a , me  ne  piglio  minor  penfie - 
rc  fSi  puràs  mepofle  fanariycures  velimi  fin  plà • 
ne  perijy  minu s laboro . 

ìdaneua  io  talmente  nafeofla  la  oratone , che  mài 
dubitai , che  là  doùejje  tfier  veduta  ; come  fia 
"r fetta  in  luce , iloti  poffo  imaginàrineh ; Ttà  ora • 
ticnem  comprefferam , vi  numquam  emanata * 

, Tarn  putarem;quomodQ  ex  a doritene  fio. 

• \ ^ at 
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Tttaifon  venuto  à conte  fa  co  lui  pure  d'vna  parolai 
Citmeo  ne  vno  quidem  verbo  concertai. 

Io,  pur  tuttauia  me  hegiàccio  fianco  nell'iftejfo  luo - , 
' S°*  E&°  etià  nude  dtfatigàtus  eóde  iti  loco  iaceoi 
Fedendo  io  mancare , & affatto  perire  la  mia  ff  e - 
- Iranici,  ho  mutato  pertftero  ; ToHeaqùain  exte~ 
nuàrifpem  nojìram » & ettatiefccre  vidijmutaui 
confthtim k ■ r f.  • 

’tSl €1  dolgo  effer  fiato  alquanti  giorni  nodritodà 
falfa  fferan^a,  *Jfyle  temporis  non  longinqui 
: ffe  duttumefle>moleHe  fero  * 

£h*anto  à quella  parte  ì che  tu  mi  fcritii9  efferti  det~ 
to  , che  là  forata  del  dolore  mi  toglie  l' v fato  miò 
conofcimerttojiffonàotiiche  non  e vero  ; Quod 
fcribi stte aùdire^me mentis  erroreex dolore  af- 
s fici3mihi  vero  mens  integra  eft. 

Coloro  d quali  credeùa  che  foffe grandemente  à cuó 
re  la  mia  falute , lo  effetto  mi  dimotlrò^che  non 
• folamente  miserano  nimicifma  nimici  più  crude - 
lische  io  pótcjji  battere , Iis , quibus  medm  falu - 
tem  càriffirnam  effe  arbitrabar  * inimicijfmif  $ 
crudelijfimifqivfus  funi, 

\ boi  che  dà  patir  a mi  videro  alquanto  piegato  ; mi 
fofpitifero  à colai  empito , che  non  lafcidrono  d 
dietro  feeleragginè , nèperfidiain procacciarmi 
la  mia  ruma . Vt  me  paullum  inclinari  timorè 
yideruntificimptilcruntyVt  omni  fuo federe , <£r 
perfidia  a buterentur  ad  exiti  um  mcvm  . ■ 

Se  ti  pare  fioccherà  la  mia  y pen  he  halli  fv  è- 

0 q ta  vera , 
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ratina,  follo  indotto  da  tuoi  ccmmand amenti • . 
Si  ubi  jìultus  effe  videor , qurfperem  Jacio  tuo 

iu-fa  • _ A 

Set  [olito  di  mantenermi  in  jperan^a.  masjpes 
remorari  foles . 

'Non  mi  fon  mojfofin  bora*,  sì  per  ejfere  la  rtafif* 
quentata,  sì  anco  perche  attendo  ogni  giorno  à 
cofe  nuoue . Ego  * propter  vice  celebritatem , & 
quotidianam  exfpcttationem  remm  nouarum  , 

' non  commoni  me  adirne»  •'  , 

Tu  mi  preghi  ch’io  habbia  più  fermala  di  animo  • 
{{ngastvt  firn  firmi  or. 

w*  trono  dall’ intelleto  abbandonato.  $/f  men 
re  non  deferor  • 

, Tu  mi  contrita  l’animo  .^dngis  ani mum . 

Jo  rifrefeo , inacerbo  le  piaghe  mie , coi  toccarle 

cofi ffieffo . vulnerib . /<efw«f  »*<*««*  afferò. 

Lo  fard  per  fuafrontanea  volontà,  e foffinto  dalla 
tua  follecit udine.  Cum  [uà  onte, tura  teintUn - 
tefaciet. 

Tftnfrefcare  il  dolore . Scinder, edolorem,rcnouare « 

' j/  rewpo  nonfolamente  non  allegcrifceil  mio  cor- 
doglio,  ma  L'accrefce . Dies  non  modo  non  leuat 
luttummeum  yfedauget.  . ' 

Gli  altri  dolori  fono  diminuiti  da  lungheigadi  tem 
po.Ceteri  dolorcs mitigante  vetujlate.Tempo - 
Ioga  intere  ape  do  lenit  dolores , mitigata 

Terre  ogni  virtù  nel  condurre  à fine  il  b\ fogno . 
Incombere  in  cauflam • v . 

Se 
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Se  in  alcuna  cofa  ti  ho  cffefo , ò per  dir  meglio,  per- 
» che  ti  ho  offefo,perdonamt,Si  quid  in  te  peccaui , 
acpotius  quoniam  peccaui,ignofce . 

La  di fcòrtcfe  rifpofla  • Minus  liberale  refponfim  , 
s Quejla  cofa  niffuno  lapoteuafar  meglio  di  te  . Hoc 
tuvnus  facere  potuijìi . » _ 

li  tuo  beneficio  verfo  di  me  ti  muouerà  ad  amarti  9 
&noni  miei , nonhauendone  io  fatto  veruno . 
t/4 hs  te,  quoniam  nullo  mfiro,tuo  ipfius  beneji - » 
ciò  diligem ur . 

* Parlai  con  teco  del  fare  vna  legge  fpeciale . Locu - 
/!m  fer a?»  privilegio . 

E meglio  , che  fia  annullata  quella  legge,  Melius 
eft,  e am  legetn  abrogavi . - ... 

rò  dietro  alle  ccfe  pagate . ‘Pergo  preterita . 
Ognifperam^a  è venuta  meno . Spe/  nihil  d ì . 
*L{igun-a  parte  del  fenno  tuoriuolgetti  alla  mia  fa». 

Iute,  Wffbiltu*  prudenti  A impertifli  adfaltiltm 
■ me  am . 

Io  tradito  ^ingannato,  affannato,  non  curai  di  ado- 
perare quelli  aiuti , che  mi  veniuauo  offerti . 
Ego , preditus  -induClus  ,comeClus  in  frauderà  9 
' omniameapr&fidi a neglext, 

Efiendo  tu  accefo  di  defiderio  di  di  fendermi, non  fi- 
pei  di  cofi  fatta  oc  cafone  feruirmi  .Te  in  me  ert - 
* Cium  ad  d( fendendum  dettimi  » rcliqui . 
Solleuami  da  quetta  mi  feria.  Erige  me  affli Cl  um  . 
fi  c chiù  fa  ogni  via . Omnia  funt  oblimela  • 

$<?  io  mi  doleffi  della  tua  fede  9 non  mi  fiderei  dì  al » 

• . tyrg*- 
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ber  gare  nelle  tue  cafe , più  che  altroue . Ego , fi 
, tuamfidern  accufatem  , non  me potijjirmm  tuis 
tcffis  crederem , 

V eggendo  tri , ch'io  n andana  à mànifcfla  ruìna  flrd 
bocchcuolc triti  bauerejfi  ritenuto  . Me  ad  exitiù 
prjècipitaritem  rctiriutfìes  ; 

Scrimini ogni  co  fa  chiara , e certa.  Omnia  admè 
per(peBay  & ex  plorata  perfcnbas, 
jìttendi  a faresti  io  fia  qualche  co  fa, Me  velis  eflè 
ahquem  ; 

Mi  leuano  dapoi  quel , che  al  principio  mi  hanno 
'dimostrato,  Tumi,d>quedattuleruntadjpcmin - 
firmanti 

Facilmente  ft  comprendere  à due  cofechetu  atte 
di  ,a  con  filarmi,  & adirmi  il  >ero.  Facile  appo* 
retate, <&  confolatiom feruire  j & veritati  ; 

T ritte  rionelle  ci  erario  recate i è l’vne  1* altra  co«- 
form&i  T^uncij  nobis  tri(les,necvarij  vetierant • 
Le  tue  lettere  non  mi  ajjicurauano  dal  periglio  i 
Tua  liner à a timore  explorata  non  erant  i 
Comprendo , che  quefie  cofe  non  hanrio  tanto  di  fer - 
meT^a, quanto  le  altrui  lettere  riti  dimostrano  i 
Hac  mtelligo  efie  languì  di  or  a -,  quam  alij  otten - 
durit . 

Il  fatto  fi  terminerà , T(es  dij  udi  c abituri 
Diaci  pur  modo  La  fortuna , che  ci  poliamo  godere 
in  flato'  profpero  . Tantum  vclirri>det  nobis  for* 
tuna  porc/ìatcm  , vt  incolumes  amore  ncflró 
perfruamur . 
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"Non spicciola  la  fperanga , che  tu  defii coni ferì* 
uermt  bauerti  affermato  Varrone  per  quelli 
amijiàtcheèfra  noi'.  Expeffati  onerò  nobis  non 
paruam  àttuleta's , cumfcripferas , Varronem 
tibi  prò  amici  tià  con  firma j]è  ; 

TigliaYe  la  difefa  . Sufctpere  caujfam  v 
Se  reputi icbe  fià  diceuole  alla  tua  Immanità  ; Si  pii - 
tas  effe  bùmqnitatis  tua  • 

'Non  mifcriuccofa/che  òonfia  piena  di fperan^a  é 
come  colui , che  teme , ch'io  no  mi  bianchi  di  ' ani - 
v m o,credo  i o . Omnia  mìitit  ffiei  plenaprneiuens't 
~ credo,  deficiiohem  ànimi  mei , 

Turni  fcriui  variatamente  > per  non  mi  far  vfeire 
di  fperanfy  del  tutto , è per  ao»  i»i  far  entrare 
ferrea  ràgione',  Tua  Ut  ter  a funt  vari  a , we- 
quecnim  me  deaerare  vis  > heque  temere  ffé- 
, rare  » 


Ogni  affare  di  quejlo  anno  è fornito  * Ómnis  afflò 
bui  us  anni  efi  corife  Eia . 
qualità  di’vn  luogo  mi  torna  meglio , che  dell' al 
tro\  Mèa  interrii  loci  natura  ', 
kamia  fperanga  fempre  fu  più  debole  ± che  le  fife 
lettere',  Mea  /pes  ténuiorftiriperfuii,quam  iìt£ 
^ . liner  a 

E'  donna  fopra  ogni  altra  fcohfolàtà  ; ÈH  mulìvr 
Arumnófiffimaì  r 
k di  tutte  le  più  hoboraie , piu  care , c fatte 
più  ditti  fenoli  tofe  jpogliàto . Omnibus  tabi* 
plijfimis  j carijfmis , iuc’undijfimifqi  rèbus  fpod 

li  a tu  i 


i 
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liatus  est  • , « j 

\ Tu  mi  vedi  tradito , c tirato  a perditi one  da  mici 
\"  configlien  . irle  amen  confiltat  ijs proiitum,& 
proieffum  yides . 

Interdi  ogni  virtù  a ricuperare  quefle  cofe,  Jli 
baie  rccHperanda  per  fortunas incumbe  • 

Di  nifiuna  cofa  ti  dò  particolarmente  commiffione. 

T^thil  tibi  mando  nominatim . 
jdi  fonofpedito  da  ogni  occupatone . Me  ab  cmni 
occupatone  expedij  • 

Conofco , i he  in  te  fi  appoggia  gran  parte  della  mia 
fallite , e che  puoi  fojìcncrla . Te  mKltas  partes 
• medfalutis  , &fufcipere,  &pofie  fusti  nere  , 

\ intellign .. 

Conofco , che  c fouuerchio,  il  pregare  , che  tu  lo 
facci  * Te,  vtita  facias , rogandumeffe  , non 
in  telligo . 

Tu  mi  ferini^  ch'io  no  fofpetti.che  ti  fia  caduto  nel - 
C animo  ,ch'  io  babbi  fatto  alcuna  cofa  di  quelle , 
che  non  voleui  > e non  fatto  di  queUeythe  voleui  • 
Trlevetas  quidquam  fufpicari  accidiffe  ad  ani - 
mùtuum  , quodfecus  a me  erga  te  cemmiflum  , 
aut prdtermifium  videretur. 

Tanto  più  ti  farò  obligato  , quanto  più  grande  è 
la  tua  Umanità  ne  apparirà,  verfo  dime , che 
la  mi  a verfo  di  te.  Tibi  eo  plus  debebo  , quo 
. : tua  in  me  h umani tas  fuerit  excelftor , quam  in 

temea . • . , 

La  legge  di  co  fui  nonhatanto  dcU'benorcucle)& 

del 
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del  cauto  che  baiti.  Tingati  0 buius  ncque  dignità 
tis  fuisbabet  nec  cautionis . 

Erano  paffuti  trenta  giorni  ititi  eri , quando  io  feri - 
ueuo  questa  lettera.Triginta  dies  erant  ipf^cum 

' has  dabam  littcras  . 

Jobaueua in  animo  di  fiore  affettar  quitti  fpeciaU 
mente  qualunque  co  fi  fi  auuemfie  . "’Erat  mi  hi 
in  animo  ibi  omnem  cafum  poti ffmum  expe- 
ttare.  ' . , ' . ' 

Tregoti a darmi auui facon  quella  diligenza  , che 
puoi  maggiore  di  quanto  vedi , c ofi.<a  fauor  no- 
stroycome  anco  à danno.  Te  oropvtfiquiderit , 
quod  perfpicias  .quameun^que  in  partem , quarti 
< plenijfiméadmefribas . 

Egli  bavnafperan^a  diuerfa  dalla  mia  . Spes  ho - 
mini  cjì  inietta  non  eademqu#  mihi . 

Ci  bi fognerà  partire  da  lui . Facienduni  nobis  crit, 
vtab  eodifcedamus . 

Ci  porgono  Alquanto  di  f perorila  gli  vfficij  t che  ci 
fa  a beneficio  nofiro  Squali  egli  è con  effetti  te  co 
promefiefccon  lettere  ci  dimostra?'  Suo  in  nos 
o fficio , quod  & re,  & promifjis , & litteris  de « 
claratfpem  nobis  nonnullam  affert . 

Son  tutto  tuo . Tùtus  in  tua  poteflate flint  • 

Triifhuggono  le  lagrime , &■  mìjtrUggeUrmemi 
briga  detta  perdita  di  tutte  lecàfe , che  piti  tari 
fempre  di  me  {teflo  ni  furono.  7>rem or  a,  lu Su, 
tum  depderioemnium  rerum , qua  mibi meca- 
riores  femperfuerunt  * * ' 1 > , : ■*.  t >»; 


Tu 
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"fu  non  vi  metti  la  giornata  nella  cpi  (loia,  ma  fin 
gmfichi  à bu fianca  il  tempo.  In  e pi  Ho  la  non  ad- 
fcribis  diem  fed  fatis  fignificas  tempus . 

Ter  V amor  e ghetti  mi  porti, progoti, che  tu  non  vo 
gli  attribuirmi  a /cioccherà , ma  hauermcne 
compajfione , che  io  vfi  questa  vana  diligenza  • 
Velini prò  tuo.in  me  amore,banc  inancm  meam 
diligentiam  miferabilem  potius,quam  ineptam, 
putes . 

la  legge  fi  guatta . Lex  infirmatur. 

^ublicare'f  annullar  e, diminuirete  rendere  in  dubio 
la  legge  ♦ "Promulgare abrogare , derogare , & 
obrogarelegem . 

impiegare  ogni  virtù  , e fi  u dìo  in  qualche  co  fa. 
Incumberein  aliquam  rem . 

Ti  prego,  e ti  /congiuro , che  ami  i l noftro  fratello , 
fratello  dico  infelice  , a cui  fono  flato  cagione  di 
tanta  infelicità . Oro,obtettorque  te,v.tfratrem 
ames,  quern  ego  miferum  mi  fere  perdi  di. 

Souuenire  vnofopra  ogni  altro  fconfolato , & af- 
flitto . Vnum  omnium  arumnofiffmum  offici]  s 
/attentare* 

lo  mi  partirò , venute  che  ftano  le  nocelle  de' pri- 
mieri giorni.  Difcedamycum  primqrum  dierum 
nuncios  exccpero  • - 

Vorrei , che  con  le  piene  lettere  mi  de  (fi  pieno  rag - 
gu  figlio  di  come  fi  farràno  mostrati  i principi] . 

* Tu  ad  me,  yelipi  proximis  litteris , vtfe  initia 

‘ dederintf  perferibas  . _ . ' 
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f°  temeua  delfine.oue  ciò  fi  battere  à riufeire . Ve- 
• rebar  jquorfumidcafurumejJ'et. 
la portauàfper an^a,che  tu  moffo  da  qualche  auue* 
dimento , hauejjì  vna  volta  à pigliare  qualche 
pvofitteuole partito.  Sperabam > te aliquid ali- 
quando  yidifie  prudentius . 

Ho  fenttto  graue  difpiacen  nèU'ammo,veggedo  ef- 
ferefpento  quel  poco  di  fperan^a.cìye  vi  haueua . 
Grauìter  furti  comrnotus.quod  illa  ipfa  fpesexi- 
gua,  qu£  erat,  videturcfk  fuklata . - 
Tli  renAl  quei  alno  firo  bi fogno fauor  e noli.  Tucos 
ad  nosìram  catijUm  adì  ungi  s . 

"Perdere  il  fauor  e di  alcuno  . Studia  alicnius  amiu 
tare  T ~ . • ■ ' 

così  certa  opinione  viene  ad  effere  macola . 
Grauis  illa  opimo  ami  {fa  t 

P{pn  {lima , che  fifa  mai  prouiflo  alle  prouincie  dey 
Con  foli  eletti,  Plumquam  arbìtror  ovnatas  effe 
prouincias  Confidunn  defignat  >rum . 
pi  porre  lo  f legno  con  h umanità , Simultatem  Imk 
man/ffimè  deponcre . » 

x/  mantenemo  la.gr atia  di  colini . Huncnot 

. tenemus . . 

| > 

V orrei y che  tu  tniferiueffi „ in  qual  maniera  fio.  ritt. 
feita  la  cofa , in  che  (iato  tutto  il  fatto  fi  fi ha . 

Rg;s  quemadmodum  ceciderit  t priora  res  idue 
loco  fit , veUm  ad  me  ferihas  » 

Cote  fi  a verità,  cyn  tutto  che  d tette*  l<  f t 
è dia  nondimeno  grata  . ifl  *// . j*  r 


/ 
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fi  me  linda  non  e fi , nubi  tamen  grata  eft . ^ 

Viuerc  fempre  m miferie  .Calamitate  tabefeere • 
Se  ci  fofie punto  di  fporan^a  intorno  alla  fallite  no- 
flra.  Si  vllafpes  falutis noftrrtfubcjlet . <. 
Intronati  douunque  noi  faremo.'  Te,  vbicutnque 
erimusfittas . 

Ho  propojlo  di  afpett  areiche  le  leggi  fi  mettano ; 
& fe verranno  impedite  , valermi  dell  auttoii- 
tà  del  Senato. Mihi  in  animo  cft,legum  lationem 
exfpettarc  -yfi  oltre  ftabititr  , vti  àuttoritate 
Senatus.  ' 

Veggo , che  fiamo  rumati  affatto . T^osfunditus 

perijffe  video.  * 

Ti  prego  che  non  vogli  mac  are  alle  mi  ferie  nostre • 
Te  oro,  vt  nofirismiferijs  nedefis . 
lo  no  ti  haueua  conofciuto  di  maggior  fartela  di 
animose  difenno , che  io  mede  fimo  mifojji . ( o - 
gnoueram  te  in  confilijs  mibiÀandis , necfortio- 
rem,nec prudentiorem  quam  me ipfum . 
jonon  ti  haueua  conofciuto, rifpetto  a quella  offer- 
MZalcb'io  ti  porto,  troppo  diligente  nel  guarda 
re  da  gli  agnati  la  mia  falute.T e non  cognouerd, 
propter  meatn  in  te  obferuantiam,nimium  in  cu 
fio  dia  falutis  me  a dihgentem . 

Tacila  fomma  contente^ fentita  da  molti , &à 
v me  dimofìrata  con  molto  mio  piacere, e col  voi - 
to,  & con  le  parole,niffun  altra  cofa  mi  c man- 
cata,per  colmarmi  di  allegrezza,  fuori  che  il  uc 
derti,  e l'abbracciarti.  In  maxima  Utitia,  & 

cxopta . 
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exoptatiffima  gratulatione  vnus ad  cumulando 
gaudium  confpeduSy  aut  potius  complexusmih i 
tuus.dejuit  f. 

Se  Abbracciarti  vna  fil  v-olta  potrò , nonfic  mai * 
ch’io  ti  Lafc'uCoplcxum  tuumfemelnackis%num- 
quamdtmifero , 

Sagrar  fiorarmi  i / rutti , che  per  lo  adietro  ho  la - 
/ciato  di  covre  dalla  tua  dolcc^a  ,Tr<£termij]o& 
fruftiis  tua  fuauitatn  preteriti  tempriti f exU 
gam  • - - .< 

J beni  di  fortuna  fono  fiati  diUrutti , fjjarfi , e fai - 
ebeggiati - %es  familiari  sfratta;  dtffipatatdire- 
ptaque  eft , 

Ci  trouiamoà  cattiuo partito*  Falde  laboramusl 
Ho  bi fogna  del  conftglio  tuo  a poter  racoghere , e 
xafiettareiL  rimanente  di  quelle  facoltà  ^ Tuo* 
rum  confiliorum  ad  colligendas,  & confiti  uen- 
das  rerum  famliarium  reli quias  indigemus . 
Ogni  cofa  ci  viene  fcritta , ò vero  dato  l'auuifo  da 
me  faggi  eri,  e dalla  fama . Omni  a ta  ut  [cripta  no- 
bis*  aut  nuncijSf  aut  rumore  prolata  funi  *. 
tJfrCi  fuprejentata  auanti  in  quel  giorno  * che  ella 
nacque . JMihi  ipfa  prafto  fuit  natali  fuo  ipfo 
die . 

La  legge  fu  coti  fermata  con  marauìgliofofauore  di 
. tutti , cosigìouani , come  attempati  * e cosi  ho- 
norati  , comc  di  bafta  eonditìone . «JHirificts 
fludio  omnium  atatum,  atque  ordinumlex  per- 
■ lata  eft . . 

Luì 
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fui  accompagnato  da  piu  honorati.  jt b ho  fioratici 
misfuiornatus . ' 

Copriremo  celare.  D iffimular  e ,aut  negare  • 
l gradi  de  temptj  vcdeuanfi  tutti  dibjfia  gente  ri 
pieni . Templorum  gradus  ab  infima  plebe  com- 
pleti erant, 

la  plebe  bauendomi  'con  alto  romore  dato  Jègno  di  1 
allegrerà  f fui  accompagnato  al  Campidoglio 
da  altrettanto  numero  di  peffone , e dal  forni - 
gliante  romore.  *4  plebe  plaufu  maximo  cu  ejfet 
gratulatilo  fignifcataifimilis^frequentia » e£*  ‘ 
■ plaufus  me.vfque  ad  Capitolium  celebrauit . v 
Tarlai  al  popolo , Habui  conci  onem.  • 

Dtfjeycbea  qualunque  impr  e fa  io  farei  vrì altro  e- 
gli , d omnia  me  alterumfe  foredixit. 

fremono  tutti  ìmaiopiàd,ogn altro  . Omnesme 
duce  fremunt . 1 . * 

Toglier  via  la  religione . Su  forre  religi  onem , 
Haucremó  vn  bello  , & ampio  luocoa  fabricare  • 
iA  re  am  preclara  habebimus  ad  exftruendum  • 
Gittate  a terra  lacafa  , 'Demoliti  domum. 
Daranno  la  cafa  a fabricar  afue fpefe.  Domum  fuo 
nomine  xdificabunt  • 

£c  co/è  flanno  così  ; /è  da  fauoreuole  fortuna  le  mi - 
furiamoifono  poco  ferme,  fe  ia\contrarìa , affaf 
buone . Jtafuntres , vtin  fecundis,ftux£.vt  in 
f aducrfistbona  f * * 

Quanto  alte  facoltà. ci  tr  fluiamo  amai  partito . /» 
ye  familiari  valdè  fumus  perturbati  • 

•E*  fi  , 
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Xgli  e dotato  di  notabil  carità,virtà,e  di  fede  * Eft  - 
mfigni  vietate  minute,  & fidepraditus . 

cominciamo,  ad  ordire  principio  di  nuoua  vita* 
tSfltertus  vita  quo  dà  am  initium  ordimur . 
Hora^chefiamo  profetiti , incominciano  à portarci 
occultamente  odio,  apertamente inuidta  . lam 
ine tpiuntnobis praifentibus  occulte  ira frigger- 
- tèinmdere ; \ * 

Gran  desiderio  babbi  amache  tu  venga.ZJehemen* 
terte  requirtmus , \ j -n  m. 

Foglio , che  non  folamente  tu  non  dia  la  colpa  alla 
mia  trafeur aggine , nza  ne  anco  a//c  mie  occupa* 
tiom . a te, ve  id  non  modo  non  negligenti  fi 

mefi  fedoccupatiom  quidem  tnbuas.  "\ 
Tiefiuna  occupatane  è cosi  grande . che  baffi  adite* 
terromptre  il  corfo  dell' amor  nofftO,  e deU'vffi- 
cio  mio  fb{ulla  occupano  poteri  effe  tanta,vtm* 
terrumpat  amori s nofiri,&  officif  mei  curfum  * 
Queffa  è La  feconda  "volta,  ch'io  fon  fiato  auuifatò9 
efierui  nte faggi  ere,  per  cui  poteffifenuerc , l ferii 
nunefum  certior  faSus,  effe, cui darem  litteras , 

“Porre  ogni  fiu dio  < ^AgereAccutatè.  Qmnem  ope-ì 
ram  nauare  . . v •*.  v * 

io  vai  fi  giamai  punto  nel  dire , & fé  bene  non,  , > . 

'vqlfi  mai , allhora  pi»  deh' v fato  la  grandetta 
del  dolore  porfe  forila  al  mio  dire , Sfvmquam 
in  dicendo  fuimus  aliquid , a#*  etiamfinrquam 
alias  fuimus , tum  profeto  doloris  magnitudi 
Vim  quarndam  nobis  dicendi  dedit  * 'm  -■  A.  - 
'**  ' 7 » La 
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Zjvafa  ci  è fiata  data  per  via  di  giudi  ciò , Dorma 
eflncbis  adiudicatif, 

Salirein  pulpito , *4fcendere corte ionem  f 

Manno  dato  la  Pententi  in  fuo  fattore  . Secundum 
fedecretterunt  • . . 

Sigilla  vii  gente  parte  fi  marauigliaua  di  Ini  ,par - 
jebeffaua  la  f ita pazzia , lìdi  infimi  par tim  ad- 
mirabantur  , par  firn  irridebant  hominis  amen - 

ti aw  » s a » v.  ■ j t , 

J l Senato  fi  raguna ,e  tutti  i Toteficivi  fi  riducono, 
Habetur  Senatus  frequens , adhibenturque  om « 
nesTfontifices ...  . * 

Ciafcuno , efiendo  per  ordine  dimandato  del  parer 
/ito,  lungamente  parlò  infauor  nofiro.  Quifque  > 
loco  pententi  am  rogatus, multa  fecundum  cauf- 
fam  noftram  dijfutauit. 

Mettere  fine  al  ragionamento • Verorare , 

Se  ne  tornò  alla  fua  vecchia  fauola  : gittata  via  la 
toga , fi  gettò  a*  piedi  del  genero , jld  veterem 
pabulum  redijt  abietta  toga,fedad  generi  pedes 
abiecit . 

Diedero  à rifare  il  portico.?  orticum  rePMtuendum 
locar unt  , 

£ueiyche  mi  accorciarono  le  ali,non  uogliono  bora 
che  elle  rinafchino.Qui  mikipennas  incider ant, 
nolunt  eafdem  renafet . 

^femo,  che  non  più  tardi  tu  lo  faccia,per  11  arrivo  di 
yarrone.Vereor^netardius  inter  uentu  Varrò - 
pisfacias.  ~ ~r 


Th 
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Tu  bai  intefo  ilfeguito 5 bora  f appi  il  rimanenti  de 
noftri  penfieri  .jlfta  qu^fint9habes’9de  reliquie 
noftra  cogitatione cognofce •;  * * •*  '■ 
jtlprincipio  della  Siate *-  Ineunte &Siate « * 

Ho  YÌpHtato,cbe  firichiegga  alTvgicio  mio  l effite 
ne  gli  occhi  de  que * cittadini }da*  quali  ho  nceuu 
fo  cosi grà  beneficio,  • Me  ejjein  oculisciuiuiude 
me  optimò  meritorutM,nonalienum  putaui  • 
Rifare  lacafa*  Refic&e  domami  < . 

: Mettere  in  vendita  la  cafa  . Troferiberedomuftt • . 
La.  benignità  de  gli  amici  è infamata  in  quello'  che 
non  ha  altro  in  fesche  dishonore.a  mtearumbe- 
•/..  nignitasexbaujia  ejlinea  re  % qmnihil  habftip 

, pr&ter dedecus ••  . . . 

Intorno  a queSìo  fi  dura  gran  fatica, Hoc  m genere 
yehementet  laboratur  • • ' ‘ 

Io  porto  ferma  credenza, che  tu  fia  de  fiderò fo  gran 
demente  di  fapere  non  foto  quel  che fi facci , ma 
inttderlo  dame . ^tuerpte  certo  feto  ,cumfc  ite, 
quid  agaturyUim  a me  feire  • ^ 4 

■nehderi  Capere  , qual  fia  l’incerta  dìfpo  fi  tiene 
della  mente  mia  , & in  che  modo  biniamo  . 

. Scirecupis  qui  ftt  me a mentis fenfus  , <jr  vita 

Il  portico  fotte  [opra  molto,  ilquale  dato  afabrt- 
% cctrefi  rifaceva,  & era  prejfvtixcondottoti^- 
no  al  tetto . <Porticusdiflurbata , qw  locatone 

reficiebaturiadtebium-fpni  peruenerat  .y^r  hi 

* Ì4  C4/4  fùfpe^ta  mtì^wfrMon  f tette* 
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gitat  è furono  dal  rroftro  terreno . ‘Dpmus  fratti 
-•  cornei ulapvàurn  ex  area  nostra.' 

Corre  a fiamma  U enfi*  i Inflammarc  ifomttm*; in- 
cendere, v. 

X&farKM.fofrikto  dal furore.  I/levebementer 
*\i'fureYc ccepit % «<• , . 

K i facendo  fr  attiche,  e frattali  perorai  contrada* 
ipfevrcattm  ambire, 

Malamente  poteua  difeìiderfi  in  'co fi  ptaniftflo  de- 
" bavetta  però  (pudiche  ragione  per  ifcufart 

li'  4*  colpa  H ahtbatdiffctitm ^wfeUam a;  cui - 
~ v’ pa rnfcd- tu men c auffa m ..  . 

ZPMeua  mquaiùhe eo fedir  di  nò,nbUtUrla in  altri ì 
in  alcuna  poteva  dire , l'ho  fatto  con  ragione  „ 

5%  • 'ùQpòt, erat  mfitum^poterai  in  ati'os  derivare,  po 
terat  etiam  ali  quid  iure  fa  tium  defendere , 

*Ci  ritiramm  o fot tml'portico , . Difieffimusin  ve* 
^■  flibulum  \ - j./.rA, 


iVietatono.chenm  vtmjfero  piu  oltrepò peras  adì - 
tu  probi  buerimt . v;^v  • ' \ 

"Perfonalmente  é fojpinfodallev  oci  di  ognvfto fipft 
v o al giudidosWa  alfupplicio . Om nuv oc i bus  non 
vtiMdàoiumfctt^fiippiw 
Con  lefpadenude*  Eduttis  gladtjs , -, 

'ÒfferMve*fc£mrM<imQx  Serm^dervelo* 
Leparrdbntts^ fuf^tare nowìu nes  tur* 
**'•  bnletitm,^  e ...-ip  . .<*'  . 0^-r.  • 

La  vi aitniQ*torrd indonnì:)  Em£ta*mvis+  - 

i\ filini 
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-c  '*fk  W9d  no^eyeniatur  * . , „ v -,  ' 

In  fui  riffa  arare  del  giorno,  correnti  di  nafeofo  per 
v certe  vie  qppftfuor  dimanoé  ^Prima  luce  fitr- 
tim  itìnertbus propè  deuijs currebat 1 . 

\Lo  fopragiunj\,s \Affccul;usefleum  * ^ . v ^ 
Egli  torna 4 dietro,  ejiendogli  detta  molta , e risolto 
brutta  villania  da  yn  certo  * Se  recipit  magno , 
dr  turpi  cuiufdam  cornicio  » » 

5 Kpnfaua  sì  fc  onci  amente  ,\che  io  lo fentiua  di  cafa 
mia  vicina  aUafua*  }ta  flertebatrvt  ego  viciniti 
audir  erti»  > c-  . 

grano jlracciqfjk.'P annofieraftt*  \ 

$eegiim  carni  nolo  incontra  ^veggio  ckedì  fin 
propria  mano  la  ammalerà  % Si  fc  inter  viam 
*.  obtulerit  >occifumiri  ab ipfo  video  *■/  .. 

^(oi  habbiamo  quell’ iftejfo  vigore  di  animose  forfè 
maggiore , che nonhaueuamo , quando  fioriua  la 
* ■ fiato  noftro . s animo  dumtaxat  vigemus , 

cria»»  magis.quam  cumflorebamus  * 

Di  robba  ci  trouiamo  meno  abondeitoli  • t 'Refami- 
liari  comminuti  fumiti  * ...  « - yf-%% 

^fioreremo  ìa  tua  liberalità  fecondo  le  noftre  fa- 
coltà,per  non  rimanerci  affatto  ignudi  * Tua  li - 
r v ber  alitati  prò  facultatibus  noTìris , ne  pmnmo 
Z efbauflus  efiemyre^er^ebm^ \ 

*$ìpn  ho  voluto  che  cofiui  venga  fenda  le  miètet- 
lere^non  cty&  iobauffi  tnateria.dajeriuerti  ,tn* 
per  dimofàaitÌApfm 

arrecarmi  la  yjwtaJu^  defidi^ 
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rio  io  iafpettafJi.Hunc  fine  mers  littori*  fretto* 
' luto  no  quo  baberetn,  quod  ubi'fcriberemfcd  vt 
hoc  ipfumfignific arem  ) mibt  )àduentumv  tmm 
fuauifjimnm  expeftatiffimumque  'effe . 

Wa  , che  ne  venghi  volando  a* noi  con  animo  \èt 
r<  amarci , etonvertevga  di  efièrc'àinato  da  non 
* jt ditola  ad  nos)  animo  , vt  nòs  àthes , ^ re 


^’.i  ^ * i » * ' "•  ><  » 


amari fcias*  ‘ * 

rfì , thè  verrai  t alberga  ad  ogni  modo  in  caf A 
^ mìo,  infreme  co’  tuoi*  Quo  diè  Vtmcs,vtiqtte  cum 
tuis  apndmeftu  . .. 

porrei  che  mi  mandai  due  de  tuoi  ìègatoìri  de  li- 
brìy  del  cuifetuigio  nel  legtàrè , &m  altre  toft 
' mene  fernirò.  Felini  mihimitìas  detuis  libra * 
, Holis  atiqnoS iquibus  vtar gluìinàtoribus^ad  et 
ter  a admintttris, 

* * yorrehcbe  imponeffi  à coflorOyche  recafiero  dell 
le  carie  pergamene^ dim,ijs  impercstvt fumai 

membrànuìam  * ; v 

Éegltpoffibilel  JLintu  ^ ..  " • ' ‘ ; v‘‘.Va- 

Vò  rodendo  d' attorno  quel  che  fd  trifòglio  \ che 
inghìoitfca  , Cìrcumrodo  qiiod  deuoràkdum 

« ' *.  *»1  / ''  V-  ^ V'<  *'  * ‘ ' 

Cil  * .>  : , t a . * * 

Che  vògìiaMp  far  pià  dèlie  diitte  bphioni , delle 
vere,  delle  bonetti t Valeanfrèfò  avvera Jjone* 
sla  confuta . ‘ - , 

ym  aituìdi}  tdnòbM f fiere  guiàffi 
ito,  tradito  da  cottolo . Senjcrdrrì , tiQram 9 indù- 
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Accordar  fi  con  alcuno . Confentire  curri  ali  quo  • ' 
Seguiuano  l'vfato  co  fiume  toro . / e ra»  f , qid 

fufaant. 

IPer  là  Virtù  ho  voluto  fir ingerirli  nel  modo  4i  que- 
lla motta  amicitia . jgec^fiatem  me  ber  cult 
mibi  faciliti ìmponerebuius  nona  coniunUionis  v 
Hauerlo  gràto . Ltbenter  accipere. 

Mi  è motto  grato,  thè  tu. tifiti  ffieflo  la  càfa  no]ba\ 
- BOmutAMeam  quod crebro inuifis , ejl  mihi  vai- 
..  de  gratuiti  . ’*v  . ' ^fv: 
fa , che  a dritto  tu  te  ne  venga  nrgliborti  nofiri » 
to  uè  via  refi  a in  bortos  propera . 

Sento  ih  vero  quel  di  fri  acero cherìè  richiedo  ì 
Scilicet  ftc  fèMjut  debeo. 


Habbi atrio  perduto  vn  huomo  , out  era  bontà  , & 
Valore  , efobiMàgrhnde’zga  di  animo,  con  moU 
fa  piàceuolt'^a  mef colata.  Virum  bonum  > 
far  magnnm  hominem  > &in  fummo,  magnitu- 
dine animi'multa  bumanifalé  lempèratum  per» 
didimus > 

*Hpi  non  ci  dolemo  di  queUò,cbegli é auuenutoc 
Ipfius  vicem  mìnime  doleraus.  ‘ ! 

Ttjmoucrfi  dalle  facende  , 0*  ridurfi  all  otto  , à 
guifa  diporto . Ceffate,  &ìnòtij  portutn con* 

^ - v * **  ~ ' • ' * • . / * V ‘ V 


Qui,  doue  miritrouò  * vò  conia  mefite  disegnando 
intorno  à ijucHo  fattoi  ìd  ipfutn  mecum  in  bit 

• IU  W.  r(VJ  ’ ■ \ ‘ . 

Eimdìufcule  esU 

£ccd» 


loctscommentor. 
E alquanto  mxU~4'JI 
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Eftoh  la  quarta  cpiflola\  che  mi  per  coffe  agni  fa  dì 
- .*  fulmine  lEcce  quarta  fuìmert . , 

Co'*  poco  fennomparedi  hauerfopportata  lanort 
ritolto  flran&ntytyr a di  quello  amie o,  V idtor  fluì 
iètUtus  amici  rio#  temp'eriem  tuli frei  . 

Quel , che  àpparuc  manifefto  nelle  operaiioni , «e* 
fcritti  nort  rimarrà  occulto.  Quodin  agendo  ap - 
parUityinfcribcndohoneritoccultus , 
j di  hauer  la  epistola, eh*  togli  mandai, ÉpiflolaM) 
quam  mifi  facistabeofitmas , 
la  tua  lettera  mi  ha  gran  parte  alleggiata  quel- 
la manirteonia , to  portaua  per.  la  malàtid 
del  noflro  fanciullo  tanto  da  bene , èpiìlola  tua 
me  follicitum  de  noflro  puero  optirno , yaldè  le- 

.V-  UfiUìtc,  . , , .t  , . _4 

' ,•  + \ * * « , I y • V > • ’V 

J ’l.iueuàci  raccontato  le  più  [Iranecofe  del  mondo  \ 
Trleràmonflranmciaratk 

7*eynfa  icheglifia  lecito  di  confonderei  pagamenti * 
Coturbàre  pntat.fibi  licere  rativnespecuniarias , 
Egli  lo  fa  perche  può  farlo  Ap  fé fuo  iure  iati  tur. 

Là  cafra  de'  tuoi  dinari  non  riceuerà  danno , The • 
barn  nummariam  tiqn rttcxeris, 

«l  • * m)  ^ '.k.  ì V» 

Tórre  ieguardie?  Locare  pticjidta* 

Cwtolte  bofe  mi  hanno  dato  piacere  nella  tua  let • 
‘ termina  nijfunapiù,che'l  piateli*)  del formaggio 
condito . Multa  me  in  epizoici  tua  deleLÉajrunt) 

r ì t :,v  «’•*«:  T • iU.i  v : 

[ed  mhil  niagis}quam  patina  ty  rotarle  m , 

"Non  fisa  di ccrt^Jbfi(ij(ayendere , nabinmi^tfy 

• # ' « • *•*  * • « 

- ne 
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nevenale . . : • ** 

È ‘nJtV  ’ UfrefchelV^  ,/aménitiddmondo . 

Tsljbit  quieti  us,  nikUMfìus^tTKtah^MiUì.  $ 

Mettere  i libri  per  ardi  ne.  biffò  nere  librò  s* 

tuoi  Cancelli  hanno  irò ppo  tizi  vaio  \ 'Nihil 
venusì  liti  yquatn  itla  tua  perniata . ’ 

Fa,c  he  iole  [appi  a [ubilo , dotte  per&tupofia  farlo 
fc  - fw'WcxMcio , Stàtimfac  Vt /ciani , /modo  e fi 


commodum . 


Mi  fiordo  evi  tuo  parere  dettato . iwffi,  , 
affentior.  . / . ] 

Eglt/empre  afetttco/amente  clami.  Uomo  per-  A 
am  ani  fimpre  noftri  futt\  r" 

iJtiifi  turbi  nammo  per  quefto  , ob  , dirai  per  tosi 
■f  lettola  ragione'?''  Id  pèrdi fit  animimi  i dices, 
tanta  lanz  c auffa f* 

tei  é na/co/o, ondi  fiauuengd , che  fin  egli /degnato 
con  meco, fé  pure  è/degnato.  Quidfit  .qtiodfc  à 
niereniouit,fimcdr)  remouitjghOYo. 

Porrei  che  tu  odòr«j]ÌTabìo,dnuetubahbi  m od  odi  f 
ejjerè  con  iti,  tvvetim  Fabiumjiquem  habes 
aaitufn , odorerei'. 

t>oue  tu  non  babbi , ebeferiuere  feritimi  appunto , 
che  non  bar che  fcriuere,Pbi  tifati  crii  quoti  feri 
basati  ipfutófcribrto'.  " 

Vorrei  thz\andìiftid  vedere  quei  luoghi  ila  paffete 
giare.isti-nibulationetn  velini  inuìfas. 

Di  quefro  ne  lafeio  la  cura  alla  fortuna  De  hoc fori 
viderit  * 


m ' 
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'ìAÓi  ha  mandato  à /aiutare,  Mifitad  meyquifajrt- 

tem  nunciaret • , :.7~  •• . ^ ■ . ~ 

Sono  giorni  difetto/ • Sunt  dies  vitiandi  • 
j Quitti  fe  ne  ragiona . Eli  hic  rumor < «I  • •'»  • > - > , 

- "Pigliar  la  cura  di  disporre  con  ordine  le  ftattit!  * 
Signa  componendo  fu  fri  pere  • 'a  r 

io  mi  fon  partito  di  qui.  Me  bine  moni  • 

Ho  fritto  la  mattina  molto  per  tempo.  Strip ft  be- 
ne mane.  ** 

yà  dietro  al  rimanente?/ ergo  ad  reliqua.  •.  . 

Fate  ragione  co’ gabbellieri . T^attones  cutn  publi • 

• ,canisinire%ponere}faceretbabere . 

TXmoriamo  le  lettere*^ or amus  litter au 
Scrinimi  pienamente , tome  ì per  fona  vaga  ^fen' 
x ' tir  wo«e//e . ^ bomini  curiofoyitaperfcribe  ad 

me* 

Ter  dire  il  vero. Vt  vere  lo quamur. 

Il  diletto  ch'io  fento  nell' intendere  di  nuouo , non  c 
pari  à quel  che  io  prouo  , leggendo  le  lettere  tue  è 
tà  rebus  nouis,quam  tuislitteris deleUor  « 
Operare  affettuofamente.V ehementer  agere . 
Operare  con  grande  infanga*  Grauiter  agere  >vr* 
gere . ■ 

T^on  mancare  di  fario/Prorfus  id facies . 

Cenare  in  bofteria.Cenarein  diuer forio . 

Far  frodi  al  decreto  del  Senato  . Facere  fraudeS.f 
Tutta  cafa  nostra  ti  fallita . Vomusnoflra  te  tott 
i*  /aiutata  . ^ ' 

Venne  d trottarci *ÌS[pbis praFtofuit..  \ 


DEtf?ePIST.  dVcic  *i7\  , 

Ho  à piacere  dt  non  ejlermi  trouato  à quelli,  lem-, 

moùflT‘b^e  ^ al[(rcationiius > fero  npò' 

Ho  Metto- di  ogni  cofa  , Omnia  mìbì  fm 

Dicono  ch’egli  è partito  in  b abito  da  Capitano*  con 

• minore  rputatione.cbe  già  fi  partile  VaoLo  à lui 
fimtle,  nel  fecondo  fon  filato  . € um  minore  di- 
gnitate  aiunt profeti um  paludatum  , quam  olìm 
aqualemciùs  TauUum.iterum  Confuterai 

O trifk  huomo.O  hominem  ncquam  . 

"Hp  n ho  mancato  di  diligenza  intorno  allibri  ora - 

toni)  & boBt  con  molto /ìndio  reumi.  De  librìs 

• cratorijr  faClum  efl  à me  diligenter , diumul. 
tumqyin  manibus fuerunt • 

[ontentomi,  che  tu  gli f, accia  traferiuere.  Cereri, 
basiteci.*  J 


JL fine  cb  io  non  vengaferefiiere  cofcq. . Tde  iftuc 
bofpes  veniam . ' * v ^ 

Ta  intèndere  a tuoi , che  mi  faccino  copia  de'  tuoi 

libri.  Vomumadtuosfcribas,  yt  mi  fàtui  libri 
pateant . ■ ' : * ■ • 

Ho  hi  fogno  di  quei  libri  per  alcune  natene,  che  mi 
occorrono  intorno  à quei  ,'cbe  vò  componendo  . 
En  mihi  vtendum  quibufdam  rebus  ex  ijs  librìs 
ad  eos ' quos  in  manibus  ha  beo . 

E folto  tuo  dì  bellamente  odorare  fi  fatte  co fc 
Soles  tu  bacfcfliuc  odor  ari , * 

Sjvofi  beerai  che fcrwre , feri  ui  pur  qualche  co- 

fa. 
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fa,'Si nihilhabcb's,  tamcn fcribas  aliquid , 
TìfjJiun'a  tua  lettera  mi  è paruta  mai  è fuor  di  ter »- 
po,ò  troppo  lunga , 7 tymquam  tua  nubi  epifiola 
aut  intempi  Etiuarfut loqttax  vifàcft. 

Di  quello  ne  ferito  piacere . De  eo,  nubi  gratum  efl* 
Deleftor  plurimum  • 

Jgan  mi  fu  nè  all' bora  occulto  >nè  da  poi  poco  grato. 
* 'Neque  tum  mihi  obfcurum , neqne  poft  mgra - 
tumfuit. 

la  pr cfte^a  del  ritorno  farà  teflimoniangadel - 
l'Immanità  tua , e dell' amor , che  porti  d tuoi , 
Humanftatem  t uam , atnoremqi  in  tuo*  reditus 
celerìtas  dee  [arabi  t . ' 

Dubito  tche  egli  non  ti  ritenga  alquanto  con  la  gei* 
rilegga  fua . Vereor  ne  lepore  fuo  diutius  te  de * 
tintati 

Se  tu  vuoi  portarti  da  buomo , vi  enei  à riuedereal 
' tempoycbe  prométtevi , Si  vis  homo  effe^recipe 
te  ad  nos  ad  quod  tempus  confìrmafti , 

Secondo  il  mio  giudicio , ftimo  non  effetti  rendute 
le  mìe  lettere^t  conrjcioyweas  triterà*  redditas 
tibi  Hon  arbitror , 

fon  vn  bel  difeorfo  nella  fine  del fuo  parlare  ha  co - 
mojjo  gli  animi  de' giudici.  Difetto  epilogo  mah 
" tesiudicummoiterat  ♦ ; 

Tfon  ti  ftimano  vn  frullo  .Te  fioccinon  faciunt , , 
Ter  non  tenerti  con  l'animo  fojpefoyegli  fi  porta  me 
glio  di  tutti Stge  diuri us  pendeas , palmam  tulit * 
l'ambito  regna.^drdet  ambitus  * 

Igli 
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2g&  nforSe  farnrt , ma  non  fi  sd,che  l'animo  cor- 
rijp  ride a fembianci f Tibtftudec , fed,  virimi 
frantegli  memeyduhtatur^ 

£&l  figmeefen^  riputatiòncffpfe  languct. 

V accordo  loro  ini  nuoce , Cacio  eorum  mihi 
obeft  ; . x 

Ottérràmil  il  me^Jel  %nào . 

Corniti  a.  %rdtuime  ei  scruni  f 
Hauerà  che  fate  afai.  Calete  laborabit , 

ti  e chiari  fegm  pojlò  corti  prender  e,  che  io  pofj'e? 
go  compiutamente  l\ amòrfe  lagràtìa  di  Celare. 
iUud  quidemfumus adepti^uod  multisi  ma[ 
gmsindicijs  pojmus  Mètri,  hos  tifati,  & 
j cunffitnos  & ÌHcurtUÌJfimòs  effe  , ' J;  ~ * 

L cjjere  fcritta  la  lettera  per  mano  del  copi] fi a % ti-* 
darà  fogno  deUemie  opcupatìoni.Occupationum  ' 
mearum  vel  hoc  fignum  erti,  auodepiftola  li- 
brary manu  eft  èxarapa  f "■  * . 

Che  tu  mi  ferì ui  cosi  fpèffoyio  non  tibiafiniio  punto . 

De  tpifhlarurìf frefktyuàjemM  * 

fi  diletto, che  ho  f entità  dàuà  m ulti  tu  dine  delle  let- 
tere ^mi  è nàto  non  tanto  dalla  copia  de  concetti 
loro,  come  dalla  prederà.  Eptjlolarum fre- 
quenta non  tam  v ber  tate /ha,  quam  ce  Untate 
de  le  fi  a ni  r. 

Ve  pi  Ho  la  fu  importanti  piena  di  cofe . Epiflola 
fuit  granisi  piena  rerumf 
Ho  di  mo firato  m effetto  & in  parole , quanto  po- 
nile 
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tefle  U tua  toc  comandatone^  Offendi  re  * '& 
’vcvbis  y quid  tua  commendatio ponderis  imbe- 
rci. 

Egli  e de  piàflretti  amici,  che  io  babbi, doue  per  lo- 
adietro  io  non  haueua  di  lui  conofeen^a  « In  in» 
timis  efl  meis.cum  antcaignotusfuijfet, 

Ho  trattata  la  difputationc  [otto  la  per  fona  di  Le- 
lio . Dijputationem  in  L&lij  per  fonarti  contuli • 
Hate  compimento  alle  opere  cominciate * Conata  ef 
* ficere,perftc  er  et  ad  opt  atum  ftnem  per  ducer  e • 
Sonomi  pofto  ad  rnalta , efaticofaimprefa^be  ri- 
chiede otto  gradi ffìmo,  là  doue  ne  hopocbiffimo, 
‘R&m  magnam  còmplexusfum , &grauem , & 
plurimi  otif,quo ego  maximè  egeo  + * • 

Andare  a' diurni  vfficiji  ^d  rem  diuinam  di  fee- 
der e. 

*HPn  ha  molto  del conueneuole . Vixfatis  eli  con- 
fonum  « 

J^on  ha  molto  dett'hònefloj'ix  fatis  efl  decor um. 
Hauendo  egli  à fare  con  perfone  pi  ac  cito  li  .egli  è la 
ffiiaceuoletga  del  mondo %Cum  h ornine  s faci les 
habeatf  nibil  efteo  diffìcili us* 

Egli  è fiato  accufatoSReus  faffus  efl  • 

Operare' freddamente.  Leni  br acido  agere % 

Jo  lo  difejì  con  quella  eloquenza  maggiorenti  io  po 
tei.Tartem  eius  ornatiffìmè  defendi . 

Che  ragioni  potrai  tu  addurre  in  di f e fa  loro  ? Quid 
poteris  prò  eis  di  cere* 

Tof'io  morirete  lo  sà.  T^e  viuam,ffcio . 

1 Giudi** 


Digitized  by  Google 


DELL’fiPTST.  Dt  CIG.  a4r 

Giudica  efl'ere  conueneuole.cheio  faceffi  quanto  al- 
l honor  mio  jiuc  mède  ua,e  che  egii  me  ne  douef* 

[e  bautte  per  ifc tifato . Mae  dignitatis , quo  ad 
mim  fati  sfati  um  efjet , babendam  [ibi  rattonem 
v putabat  . • 

£ frata  vna  incredibile  dapocagine  de  gli  accufa- 
ton  . Jlccufatorum  tncr edi bili s fuit  infanti a* 
Tigliare  danari  fotto  mano  dal  reo  .Tr  avarie  ari . 

S la  maluagità  de  giudici,  & l'infranta.  Iudicum 
ejl  fordities . & cont enfio  ’ :V:  * 

Quello  è il  guiderdone,  che  mi  è flato  venduto Hate  ò 
gratin  mihi rélata ejl. 

Sopportò  quefie  cofe  bellamente , & me  ne  voglio 

yngran  bene . Hac  bellèfero,  & in  eo  me  valde 
amor  \ -T ■ ' v * / a\\  l«  v' 


Che  ogni  potenza  fta  ridotta  in  mano  d'vn  foto  / k 
fe  ne  ftruggono . Vnum  omnia  poffe , di frum- 
puntur. 

Io  mi  conforto y penfando  a molte  cofe.  Multa  dant  ’ » 
mthifolatta. 

7^on  mi  demo  dell'vfato  mio  petifleró.  De  fratti 
tneo  non  demigro  . Sohtas  cogitationes  non 
defero.  , * - , . 

/o  drizzo  i mici  penfteri  a quella  maniera  dì  viue - 
re, alla  quale  più-mi  tira  la  mia  natura, che  altro 
non  è che  le  lettere, e gli  fìudij  . Qua  via  maxi - \\  n 

mè  est  ad  naturam , ad  cam  me  referó  y litte^ 
ras, & {ìndia  noflra. 

rHon  mi  ricordo  di  quel  lacco , d'onde  càdei,  ma  dì  . 

ì quella 


y 


Digitized  by  Googl 


i4*  jLOCVTJDNf 

quello yonde  ri forfi.  Vnde  ceciderim>non  tefQft 

dorrei  yniefurrtxerm  \ 

(Dii  rimanente  non  mi  curo , Ver  rne  iflapedihu? 

' trahuntur . Quod  fupereft  ipe  nullatenus  qngit  f 
Quella  pajrte  dettammo  noftro^ouejjabitaua  la  co? 
ter  a è ribaldata,  Lotus ille  animi  noftri  flomq- 
cbus  vlpibakitabatoUn},  ponclauit'. 

Federai  marauigliofa  tranquillità  dettato  floflro  > 
ìaqunlejn  gran  parte  confitte  nel  tuo  ritorno  ? 
iSMiraty  jecuritatem  VÌftpbis  ycuifts  plurima  p#r? 
tes  fune  in  tuo  reditu  . 

è per  fona  yiuente,  che  fi  confacci  con  le  mie 
voglief^smo  interri s eft  mibi  conf mtitntibu§ 
fenfikuj,  . ' - 

La  legge  è fiata  fotta  feoncimente.  Larumjjf 


■v  " ■ r 

£ fatto cowmandanfgntQ , fbe  li  danari  f opero  pa» 
gati . Imperata  e ft  pecunia . 

Effeditaè  la  guerra  dt Inghilterra  f (onfeftujn  ef} 
rBritannicum  bellum . 

lotemeua  la  tua  nauigapfonp  9 tenendo  memoria 
del  rifckio  , al  quale  tu  correfti  l 'altra  volta } 
Tuam  nauigationem  timebam , recordans fupe- 
rioris  tr an fìtti fftonis . 

Quali' altra  cofa  potrà  far  ti  foggi  ornare  in  Tugliaf 
Quid  te  *4 pulì  a moreretur  f 

Tu  fai , quanto  pofia  la  Città.  Frbis  copias  no? 
fii . ’ \ * 

fymcmow  dett edilità  fua  è affai  grata  , e può 

. ■ *-  molto 
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palio  la.rnem.oria  del  padre.  Habet  addita $ 
<*.$% memo riam  no n i ngratam , efl p onduliti,, 

paprjs  memoria., 

Qtoifingberi  a,  viua  /br^4  i/  fare  de'magiflrati  \ 
fino  alfa  venuta  di  fefarp.  Comitjain  aduentum , 
Cafaps  dettudet._  ■ 

Egli  conferma  il  mede  fimo  conAetterefcritte  mol- 
toi co  pio  fame  nt  e . Eadem  funt  ipfim  vbcrrimis, 
htteris,  con  firmata , ' v 

E manifefìo  a tutti,  che  Centrate  dellAfplafonofor 
tificate  da  alpi , e graffi  argini \fonftflp adì tus  in  - 
fula-  efip.mu nitos  mirifici  s mohbus,. 

Uà  prefffl^cbe  rifatto , la  cafa  • ^Ùorpium  iam  pene ■ 
temit  • 


U cafa,  che  ha,  dato  a faticare , .egli  la  fa  magni- 
fiche fapprba,.  Qgam  locauit dpniumpxfiruén- 
dam,facit  magnifìccmijfimam . 

P/frum^ris  licer  l 

Inni  di  tintore  crepentilfa , 

4Mrg4rcla  pia’Zfp, ^efiendejt la . ForumAqxare , 


^ Mpitcare 


Comtenir.fi  pori,  alcuno . Cutt?  aliqm>  ttat}ffgere • 

^ che  px.Qpfifitp  ci  pigiamo  noi  cura,  delle  cofe& 
quid  lakoramus  res  ? 

Qamrnt  licenza  , eh' io  ti  riprenda  , fe  lofo  con  ra- 
gione. Te  abiurgari  papere, fi  iure . 

ÌAienpe  i mporpa  a fitti  tuoi . 3N[#//  f - 

tantulum  inter fip.  - .. 

'SlSgotiare  le  [nenie  per  nic\°  di  agenti . «ggjfc 

■ a ».  p* 
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per  procuratore s . 

Vorrei  batter  fatto  quefo  prima  che  tu  tifofft  rifi- 
lato di  a'idarui . Hacmallemjntegra  te,  tecum 
egifjc . 

l'ipn  l'ha  aerei  fatto  in  vano . ^ li  quid  egiffem . 

Uefterò  di  riprenderti  piu  oltre . %eprimam  fufce- 
ptam  obiurgationem , 

J la  ri prenftone  voglia  Iddio  , che  ti  dittonga  a tor- 
nare preflo.  Vtinam  obiurgatio  valeat  ad  cele- 
ri tatcm  rcditus  tui . 

'Non  ti  ferino  troppo  fiejfo . Minusfipè  ad  te  ferì* 
ho.  , % ‘ 

Tenfiiche  tu  Jlimitch'iotifcriua  piu  di  rado>cbe.io 
nonfoleua,non  perche  mi  fiafcordato  dell' v fan- 
* ^4,  & coftume  mio . Tuto  te  exiflimare , me  non 
oblitum  confuetudinis  > & infimi  mei  trarius 
ad  tefcribere,quam  filebam . 

Il  tuo  camino  non  è ordinario . Itinera  tua  nihil  ha 
bent  certi,  \ 

le  n olir  e lettere  contengono  ficreti  così  importati 
ti,che  no  ardi  fio  pure  di  far  le  copiare  a ’ copifti . 
EpifloUnoflr & tantum  habent  myfleriorum,vt 
eas  ne  hbrarijs  quidemferè  committamud, 

Cofloro  fono  fregiati  di  grande  infamia.  Hi  magna 
flagrant  infamia,  5 

Fornire  le  prouincie  del  bifigno  loro  , Ornare  prò- 
vinci as  . ' . * 

l'accordo  è flato  fatto  non  in  parole , ma  con  par- 
tite^ pagamenti  notati  a' libri  de'  molti.TatfiQ 

— , -t-:~ non 
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. non  verbi*  f ed  nomimbus3&  prafcnptionibuSy 

. . Multorum  tabuli*  fatta,  cfl , 

potare , ò registrare  le  partite , ‘Terfcribere  no - 

Cancellare  le  partite  • Inducerc  nomina . 
L'accordo  è flato  fi coperto . T^/o  prolata , 

Le  partite  fono  fiate  cancellate  per  confcglio  mio% 
rbfp)nina  funt  indutta  me  auttore , 

2tg//  er a col  medeftmo  vifo3  come  fe  niffun  male  gli 
fo fi  e incontrato,  Hic  eratidem , mbil  fané  ia- 
ttura, \ , • ■' 

Erafmarritoye  tutto  afflitto , Corruerat3  & plani 
tacebat  , 

Rotta  la  conuentione  , er4  caduto  affatto  di  ri - 
putatione,  Diremptacoitione , piane  refrixe - 

rat . 

Troccaciaua  la  dittaturaffollecitaua  la  fofpcnfione 
di  tutte  lefacende  3 &vna  vniuerfale  licenza 
fogni  cofa.  (oncitare  dettaturam}  faucrc  iusli - 
ti&>  & omnium  rerum  licentiae , 

Queflafola  t ano  la  mi  retta  a porgermi  conforto  di 
quello  naif  agio , Uac  me  vna  ex  hoc  naufragio 
tabula  delettat . 

Quanto  egli  mi  tenga  in  grande , et  houòreuole  (la 
to>e  come  mi  tenga  caro , è cofa  marauigUvfd  a 
pcn  farlo . Jlle3dif  boni3quemadmodumbonore  , 
dignitate , & grattarne  trattat, 

Ha  rimeffo  nell'arbitrio  J Ito  , no»  &4  molto  tem- 
po , di  feiegliere  3 qual  legione  gli  foffe  pia* 

i A.  3 " 
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gradò  per  girne  a gli  alloggiamenti  dell' intieri 
^ nata * HibeYhamlegWheMèUgehdi'óptìodèlà^ 
ta  commodum* 


lo  ti  bdUeWa  fcrittò , che  ib  èra  fiatò  'eletto  iegatò 
fottò  Pompeio . ^cripfer aiti  ti bi')iner(felega- 
tum  Tompeio . 

-Quello  torna  inconcio  a molte  cofe  * ‘Hocqiiddrat 
ad  Multai 

Quella  (fontcnte^afthe 
tuoritòrho , me  l’accrc 
n ut  adì  iui  .\Adfurhmxm  Utitiamfnèàm  squarti 
ex tuoYèditu  càpiòì  rnagnus  ex  ilhtù  àduentu 


iO  fento'grandijfimh  per  il 
fce  iti  molti  doppi  la  ve- 


cumulus  accediti  % . . 

; troppo  vi  fio  nella  partita  l'animo  tttò>  e del  mio 
ne  fino  confapeuole  amcfteffo  *.  £gà  vero  è*r 
tuum  ih  difceffu  vidi  animata  > &mei  fùrh  ipfe 


:te(li's,  _ . . 

ìì  ho  frode  fi  derio  noh  fijlenderà  in  oltre  l'anno » 
Tslpflrum  defiderium  non  excedet  annum  * \ 


/j  *. DàYe  la  ficurtd *.  Satifdare  . 

( ‘Pigliare  ad  ihtereflè  i danari . V erfuram  faterò  • 

Foglio  t che  il  dàrtàiò  fià  pàgàtosquàndo  bene  fi  dò* 
ueffe  vigliare  ad ihteréfjì  , per  fiorì  afpetiàr'e  ih 
fallo  ( tremo  ,’cbè  bàueremorifcóffp  da'  hofìrì  de - 
ùitorii'jiMò dieci  debbono*  Tècuftiàih  vèl  ver 
farà  fatta  fi  luì  volò  » he  e X trema  èxaUio  ho* 
Sirorum  homifium  exjbtftetUr , ■ r 

Vengo  d qtìbl  picdol  rtèrfo  dèllà  tua  più  frefcà  Ìetì 
ter  ascritto  in  fui  Màrgine  dà  iraUerfiiO  enio  ad 


tran - 
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tràrifuèrfum  iUum  extrema  epistola  tua  vtrfu 
culum  i , 1 


il  primo  ragìòHàMeMothè  ttriémM  iti  fumé,  tilì 
fit  vrt  gran  pe^p  de  fatti  tuoi,  la  primi S nobii 
fermo  ifiue  multus  dèiefuiti 
Onde  io  èrti  fai  A raccontate  dicune  cofet  E&  'auà 
Vcrli  ad  a li  qua;  . V 

Mo  vidi  nidi  tbfd  piàpidcéùole , riè  cof  tranquilla  t 
'Hibil  tato  vidi  mite , ntbiltatopUcàtum 
slue  fio  non  fi  potè  dirè  don  pià  dolce  tHahietd  le  cià 
fignific dtono.no n meno  Le pdr oleiche  ì ànima  et 
tfèfhbiantii  potuti  profitti  dUlcius,  idqi 

cum  irèrbts , tuto  ètiam  ànimo, & bultU  ; 7 

I à mede  fimo  mi  ite  turbai,  tosìfircHo  àjpré  ìepd - 
r ole, è torbidi  i fembianti,  cori  cui  ella  rifpàfet 
lAe  ipjìim  èommouèrdti  ficòbfurdè  , & Avi 
*uètbis,  iiuttUqut  tefponderdt  i r 

fuiti  ti  ponemmo  d tauold  da  lei  infuori  ; Ùifiù* 
buimus  omnes,prater  i lidia  i 
dHàndoUè  a pre fintare  da  tàmia  non  sò  thè , èUd 
lo  ributtò  in  dietro»  Htc  ci  de  toenfa  Mi  fit , ììld 
rèiectii 


Egli  tuttofi  piaceùotep  è lei  tuttafirà  < Wbiliiia 
letti  Us  futi,  nibil  affertus  ea; 

Molte  cofe  trala  feto , che  mi  furono  di  grati  di  foia* 
certi  trinità pràteréo jìqMMiBrtóàitiafaa* 
tnàtbo  fittimi  i * 6 • - 

miógiUdiciopoteuaefierepiù  piaccuole  ;kd* 
munitati  vteahdicfaei  defitti  ' . :- 

Pi  4 Jtt 
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%A  te  fi  richiede  di  correggere ammonire  • Tua 
funt  partes  in§ìituendi,&  monendi , 

Fa,chc  tu  tiri  à fine  guanto  io  ti  commeffi Manda* 
ta  nostra  exhaurias . Iufsibus  noflris  obt opera  • 
Sollecita  coHui  a partir  fi  con.,  ogni  tnfian 5*4  » tìunc 
extrudas « , 

Trli  farà  grato , che  tfi , ragionando  con  Torquato , 
buorpo  di  gran  bontà il  quale  accarezzato  da 
me  con  mdìta  amoreuoìezzz  Partl  di  c&e  # 
facefst  J a pere,  thè  te  nc  ho  Scritto  qualche  co/a* 
/ T or  qua  tu,  amanti fsimè  dimtfi,  optimum  uirum : 
cui  me  ad  tefcripfifiealiquid , infermane  fignifi - 
cesvelim • 

Seguire  il  camino  à giornate  ordinateJuUa  itinera 
facere . . / 

Coftui , ricercandomi  * che  iò  li  commettefiiU 
cura  di  qualche  mi  obi  fogno,  io  li  commi  fi  il  ri* 
manente  de  gli  altri  generalmente*  Huicde « 
pofcenti  me  a mandata,  teiera  vniuenè  manda* 

'»**  .....  v 

Quefloglì  ho commejjo  in  particolare.  Idei  prò* 
priè  mandaui . 

Sarà  al  termine  d’vn  anno  , Mrit  ad  annum * 
foìlui  non  mi  ièna  mai  X occhio  da  àofio  . Ab  hoc 
ob  Per  nari  video . \ . i ‘ 

*JWi  ha  Schernito  con  vn  modo  il  piu  bur letto * 
/e  mondo  . 7>le  firatagetnate  alto,  pcrcuf* 

fi**  w«iJV.'  *”•>>,.  V,-»  ~'T..  i 

£ "venuta  vna grandissima  Schiera  di  per fone *, 
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» ^JHdxima  multitudo  venie  • 
tofalutaiye  gli  diffiycbeio  me  gli  raccomandati*  « 
^Èumfalutauiyiuffiq;  valere . 

Qtieììa  noia  non  pajjerà  l'anno  » Ftac  molefìianott 
eri  t tongior  annua . 

Rifurono  recate  due  tue  lettere , tre  giorni  dapoi$ 
che  tu  le  fcriuejli . Miht  tu & àttera  bina  redditi 
$ funt  tertioabste  die . 

Moltecofe  nefeono  vane*Mu\ta  effe  inani  a video • 
Quella  è la  lettera  in  riffioTta  della  tuaferitta  da 
; . . J&CintutH.è»  \ Ha  funi  àttera  ad  tuas  Mintut- 
nenfes.  . - v;  " 

Egli  mi  ferite  egregi4mente*Mibi  operam  dat  egre - 
giam*  v ' •* 

Il  fecretario  mi  recò  la  tua  lettera  la  mattina  per 
tempo  • Tuas  litteras  fcriba  mibi  multo  mane 
dedjt  * >•;  . * 

Ti  è partito  al  proposto  * Tibi  vifum  cft  non  alie* 

. num* 

Quelle  cofemi  piacciono*? a mibi  probantur . 
Informati  comeftanno  i conti . Cognofce  ratio - 
nes*  ■ 

Ho  rifpoftoad  ognicofa.  tìabes  ad  omnia* 

Mi  fin  quafi  feordato  di  dirti  ; e*mi  torna  benebbe 
ti  manchi  la  carta . Tcencpraterq xbartam  tibi 
deejfetmea  cautio  e fi . v \ 

Ter  mancamento  di  carta^tu  mi  ferini  menoXhar * 
ta  inopia  mmns  multa  ad  me  fcribis. 

Eccoti  i danari » T u vero  mfer  p ex  uni  am  * 

...  Man- 
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Mancami  affatto  di  materia  di  fcriuertij  ne  hàcbé 
commetterti  i bauetidoti  conimejjò  ogni  tofd  ; 
"Plani  dee  fi  qtiod  feri  barn  * nec , qiiidfnaridtm  , 
babeoi  nihil  enitn  pr Atemi flutti  eftt 
'Hon  ho  dà  fcber^ar  e\l  oc  aridi  Locus  non  efii 
Le.  tue  lettere  mi  accompagnano  i tUà  Intera  me 
fequùntufi 

li  abbiamo  fapuió  non  [olà  quel  che  fifd , ma  che  fi 
ragiona  ancora.'ÌSfon  modotetyjed  è ti  am  fumo* 
rei  cognokimuù 

Habbiamà  propoflo  di  afpettairti  finà  quel  giorno  4 
Che  hai  fcrittOiTè  ad  eam  dièm,qUam  tu  ftfipfì- 
fliiejtpeftare  cànfilium  èi ìi 
Siati  quello  fatto  raccomandato  fra  iécòfepià  itrià 
portanti , è neeefiarie  i Hoc , velinijn  tnaxiims 
rebus , <&•  maximè  necefiarijsjbabeas  « , 

Òuèio  enti  ài  per  tuo  corifeglió , indi  pertuo  aiutò 
ne  vfiirò  i Quod  àUftotè  tè  velie  ce  pi  Adiutore 
affequaìi  • 

apprenderò  con  f egli  4 che  mi  potranno  giouare  ih 
qutfld  facendo  ; Inftruar  confili] s idonei  s ad 


hoc  negotiunii 

Ógni  giorno tb  per  dir  meglio,  di  giorno  in  giorno  ti 
fermo  piò  breùèmèntè . Quoti  di  e 4 vel  pbtius  in 
dies  fmgulos  breuiores  littéras  ad  te  tnitto  * 
iocomminciaud  à f taf  meglio  Jncommodavatetu 


dine  iam  emerfarn, 

Qutflo  è fiato  ilrmo  intenditi  ent  omacci  oche  vi /off 
fl  la  taritela  di  fdufia,  cui  egbfifffo  Voleua  ebe 

farà-. 


I 
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fi próuedejje . Meum confittimi ‘boefuitypt Fau 
, ft<e>cui  càUturn  iUeefiè  voluiffét pàttini  ejjet  - 
'fu  prenderai  quel  ] partito -,  c/?e  riputerai  conuenirfi 
attàfèdetalÌbtinore3&'vhlÌtà  tua.  Stàt‘Ues'3vt 
. ex  fide  Sarta  j e (fi  tua  vi  d ehi  tur. 

'tÙfcerè il c aminò  altro  ìie.Ali o fle Bere . 


Jlrìdàrè  altroùe  con  barche  picciole  finóra  boga» 
glie\  jìttàrijsihinutis  accedere  aliò  fine  imp  è* 
ditnentit'.  ' 

Trattare  maneggiò  flràórdinàrio  ':  Tdunusextràì 
or  diri  ari  um  traducere'. 

Pa,cbe  nòti  fi  interpoftgbi  giórno  v pugnai  ne  interi 


' • tàiétUri  . 

27  là  mia  fedè . Créde  ìfìife  ; 

Tìprifi  è parlato  ti*  altro  ffc  non  ih  materia  del  fati 
io  tuoi  Miti  vtlus  fertho  hohfuit  nifi  de  te. 
fermò  proponimento  hanno  faitò  i miei  di  non 
com  métter  cofe  in  pr  eludici o miò , ferfùàfum  ejl 
mei's  ferii  iendum  efiefamà  inek. 
ì principe  fin  qui  riefcoiio  bene.  Belle  adhutr. 
fffi  lodano  fuetto  fermo  proponimento  in  ogni  luò 

* gòte  del  continolo  nè  ragionàne  ; Hoc  ànirhad - 
uerfum  eoruht  laude  * ù*  multò  fermohe  celò • 

* irratur  ; • • ' * 1 


laùdèmusy  cum  erUiit perorai à ; 
aprendo  me  fleffo',  honhauendo  io  faputo  irouaf 
dii  UH  modo  à leuàrrtii  dà  quitto  màneggio  i 

k^Héuffi 


Quèflecofe  nònfonò 
* tf  ó finite  con  Ceffi 


da  ìodàrèyfe  non  quado  fatati* 
ttò  conforme  à loro  t Hac  Curii 


KU 
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Tlleum  confiLium  reprebendo , qupd  non  aliqtm 
raticne  ex  bocnegotio  emerjcrim  , , 

Quefie  cofe  io  le  fopporto  di  maniera , che  conia 
fronte, e col  volto  dimostro  contentezza , ^ 1 ì&c 
'fero  fronte, t>t puto  , <&  volo  belhjfimè . ’*.* 

Cj  t\m  p fffione  mi  moietta  nell'interno  affetto . 1/tn* 
-,  gor  intimi  sfenfib  us , JExcrucior  moltjiapertur- 
battone, 

'Hon  mi  vien  data  materia  di fenderti.  t^Hi bim- 
bi l eft propofitum ad fcnbeqdum , ''  . * .~ 

V ergo  gnomi  di  hauer  mandate  lettere  tante  volte 
à Tl^ma,  fenga  hauer  tene  mai  feruta  pur  vna  „ 
lini  pudore  fuffundor  tottes  me  luterai  dedijfe 
• Bramarti , cum  ad  te  nullas  darem . • . > 

Ioti  prego , j>  qual  co  fa  tu  hai  più  cara  d proucàcxe 
quanto  fi  può  j che  non  ci/iaprolongato  il  tempo 
della  prouincia.  T^c  prouincia  nobis  prorogetur% 
per  fortunas  tquidquid  prolude  ri  poteft.prouide • 
'K.on  fi  può  piegare  con  par  ole,  quanto  io  defideri  di 
nueder  'Roma . Dici  non  potefl , quam  ftagretn 
defiderio  lrrbis , 

**  * j 

Toco  fodisfanno  al  mio  gufeo  quefee  cofecoft  infw 
pide.  Vixharum  rerum  infulfitatem  fero . 

*Hs‘l  refi  fa  e Dio  ci  aiuti. Qupd  fuperefc>  Dvj  irniente 
propi  tij  fìnt  nobis  in  reli  quo  Juperi . • 

vrfuuertifcouo  di  non  fregiarmi  nelL*honore  • " " 
Seruiunt  exifnmationi  mere  . 

1\on  gh  porgo  materia  di  commettere  errore > 
me  nibilitafityVt  eifìt  delinquendi  locus . 

Ter 
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’Pervh  anno , non  piu . In  vnum  annum . 

77  ho  pofto  in  mólta  gratta  con  molti . jlpH  milU 
tos  te  in  maxima  gratta  pofui . 

Gran  fatica  è il  nauigare . rb{egotium  magntm  cft 
nauigare . - - * * 

Tremoti  à fornire  i noftri  bifogni . T^ofira  negati* 

' amabo  te, explica. 

lo  fo  gran  fuma  deli' acqua , per  mefiefo , e mafia  ' 
dalle  lue  parole . ssfquam  ego,cum  meajbonte , 
tum  tuis  fermombus , attimo  plurimi. 

Stò  in  me%o  del  mare.  Sum  in  medio  mari . 
Jirrìuuafrto  fefjantwcin que  giorni  dapoi , chcfcguì 
^ quella  tendone  . Venimus  fex age fimo >t  & quin- 
to die  poft  pugnamillam  f ' , - - 

Tfyuigare  fen^a  aiigofcia  di  ftomaco  . 'Nauigare 
fine  naufea . l' 

° porteremmo  in  quel  madore  tu  ci  haiammae-i 
ftrati.P  temurca  p^l(ffira,quam  à te  didicimusf 
Tvegotì  tper  quel  che  uè  carijjìmo,  primamente  ad 
andare  pi  ouedendo , e riparando^  che  non  var- 
chiamo oltre  .fanno  f Ter  fortun^jUud  pri.:i 
mum  profilici  ,atque  prcemuni  > ^ 

annùl.  ' *;  '■  t»’*' ‘ ^ . 

Jt 'fondi, che  non  fe^ùa  pure  interpofitione  veruna 
di  giorni.  Curàyne  intere aletur  qui  de  m & 

Fermarft  in  qualche  Ipogo  , loco  confe- 

Z)/ quefeo  non  mancherò  .quando  barò  tempo . hm 
erit  ff>atium,id  pr affalo. 

Ca - 


a 
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laminare  per  (ira da  tutta  piena  di  caldpjC  dipoli 
nere . Iter,  conficere  aftuofa , puluerulcntà 

'•  * ■ ì •«$'■*  • 1 V • • , ■ , TT,.  i - 

Ha;  vna  lettera  piena  di  molta  fretta , e di  molta 
polncre , Habps  epijlo  Latti)  plenum  fejiinationis9 
&pulueris. 

Scriuerotti  1$  altre  lettere  co,  diligenza  V?a£&ore  • 
'Jt^liqua  epifìoU  erunt fubtiliores . 
quinci  innanzi  comincierai  à procacciare . £* 
hòc  dicclauum  amouebis. 

Sopporterò  ycome  potrò , p«r  che  noi % varchiamo , 
o//rc  l’anno  . ter  am  , vt  poterà , //?»  modo, 


I 


annuus. 

Dubito  che  fé  io  vorrò  pagarti  i danari)  che  mi,  hai 
dati  de  ambio, far  ottimi  nuoui  debiti.  Vereor,ne 
iìlud  3 quod  tecum  permutaui  > ver  fura  mihi  fot * 
uendumfit . 

jo  non  fcuopro  le  piaghe  da  ^ppio,  fatte  t ma  elle- 
appari/cono, ni  celare  fi  pofiono  , jlppij  vulve*, 
ra  non  refrico , /éd  apparent , nec  occultati  pofo 
funt . " " 1 

potrai  fcriuere  per  i corrieri  de  gabellieri)  ede'  go-_ 
uernatoxì  del  traffico  de’paefi  a noi  [oggetti.  Xa- 
bellarijs  publicanorum  dare  Utteras  pìoteris,pro. 
rnagifirisr  fcripturx , &portus>  & noHrarum 
diceccfium . 

T$oi[eguìtammo  il  viaggio. Er am  i*,  in  curfam 
jfo  voluto  inuolare  alquanto  di  tempo  per  fcriuejr 

Mi 


frSumpiendum  alt  quid  p ut  ani  ftatij 
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mi  Fm*> m defr via . Subfedi  mitravi et 

Scrtuerp  brieuement  e.  S umrnatm  fcribere , 
faprouinctaè distrutta affatto  rumata . 'Pro'. 
MftShfk  pCTftit# > e£*  piani  euerfai  ‘ 

Ci  vmwylfwtefhitpafeft  piò  frane  del  non- 
do.oAudtuipius  monfira . ‘ \ . ' 

& £f ¥§JÌ& T ipiglia  vigore , l’ aftinen?aì&  U eie - 

W«Z*r  & 

clementia . . r . ■ ' ■ . 9 r 

epiftolam  diflaui  fefiens  in  rheda. 

Zotne  feruo* 

fi jpende pure  yn  foldo  per  cagione  d\ alcuno . 

SiuyvsterunciusinfiimitHr  m quamquam . 

ti  top  pieno  ragguaglio  /, ogni  co 
fa»  Terfcrtpain  ad  te  paucis  diebus  omnia,  V 
4 ottenuto  ti  tipoio fii  r%e . ijppetlatus  eft%ex. 

quella  , 

cofa,^mabo pe,incumbc  in  eam  rem. 

E&ti  ù?nc  ragione . ppfefopum  agip. 

Riferitomi  della  ingiuria. Iniuriam  infeftor . 
f arie  fai  tptd  alcuno,  ruberà  alieni  imponete, 
ffr  fumerei  cbejufoffiin  ’Rotna.feperamentura. 

’***  cifet.Qjù  ve/lem,  starna  egef.fi,  fate  non  et 
Panno  varcato I Bufate,  guidati dàTacoro, con 
ejsereito  grandi ffirno , Euphratem  tranfierunt , 
duce  facoro  ,cun3is  referto  topijs.  ' 
tSWetto  il  fanciullo  infra  libertà,  Exbibeo  pupil- 

* T * • » *•  v 
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Sino  affari  lenti, e vuoti  afferanno  « SuHt  nrgotìa 
& Unta, & mania  . 5 ‘ " • 

Suggellare  ia  Uttera,Obfìgnare epiftolam  • 

Tare  imponibile  così  ai  lontano.Hui  tam  lenge. 
Ter  conto  de'  danari  ,che  ci  deue  dare  *, Attilio  ,t  e ne 
ho  fentto.  Dt  Stillano  nomine  ad  te fcrtpfi 
7 Mi  fi  re  fero  i popoli  il  giorno  di  Saturno  la  ntàtfina 
cinquanta  fette  giorni  d apoi  che  gli  pónejfitno 
l'afkdio . Saturnalibus  diebus  manefe  tnihi  po - 
futi dedid erunt, feptimò~&  quinquagefimo die, 
pofiquam  oppugnare  eos  ckpimusó 
Chi  (dianolo) fono  quefii  popodtiQui  (malum)funt 
hipopuli. ; ' y:  '"V  ìv.*  * V v\  f 

Tare  la  mcflra  delle  genti  • Exercitum  lùfirare  . 
jL  gran  giornate  cantimi  allavolta tua  . %4d  te 
contendi • 

£)ue(ìo  luogtr  fempre  è fiato  di  nimici  ripieno . Hic 
locus  femper  fiat  hofiium fempiternorum  pie- 
nti* . ••  > ? * 

Tagliammo  à pe%%i gran  numero  di  nimici, d- 
gnum  numerum  hofiium  cacidimus  ; 
idbbruggiamo  terre  molto  guarnite • fafira  mu- 
niti jfima  incendimus • • . .*■  ’ • 1 ' 

Tui  gridato  Imperatorejmperatorappellatusfum . 
lAccampareXafirakabere.  • * 

Craue  percoffa  certo  gli  è fiata  quefia  > confi  dera- 
to quel  che  egli  ha  perduto , & a che  tempo  . Tpfe 
fané  plàgam  odiofam  acceperat  cum  re  , tum 
tempore. 
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fi  noftro  nome  era  gradito  * Erat  noftrum  nomcm 
' m gratta*  ' ... 

lo  fui  da  tantOiHon  conofceua  me  lieffo*  Fui  tanti  p 
, meiffenonnoram . . , 

Egli  ha  lavita  per  me . Opera  mea  ipfe  viuit*  » 
£)4  re  «o«  ho  menato  pareva  foldo.^4  te  nepilum 
qnidemaccepi * - . 7. 

2 danari  douuti  a Brut o3il quale  non  amo  menoche 
tuye  quafibodettOychete’fbafattOjche  ci  è qual- 
che fperau^a  di  poterli  rifcuoterey  là  doue  nijfu - 
wa  ve  n*era.  Brutum  abicftumyquantnm  potai ,, 
excitaui  » quem  non  minusamo , ^«am  tu  peni 
dixi,quamte,  . 'i. 

Jtynfifaràfpefadi  vnfoldoy  Teruncius  fimptui 
nullus  ent*  « 1 • » • * - ..  % ■» 

Mandare  lettere  alpublico , ¥ ab  li  e è litteras  mie- 
tere . ... 

confi Jle  in  quello , cfce  feguirà  il  primo  dì  dt 
Marino •„  Sii  totumyquid KaLMartijs futurum 
fit  * . < 

Dì  quelle  cofefe  fi  contenta , fiamo  falut  , His  ro* .. 
fi  cedi t,  fallii  fum us . 

Ho  commiffione  di  darti  la  toga  fchietta  • 7" ogam 
tibipuram  iubeor  dare  * 

^4 fp  etto,  che  tu  mi  diaragguaglio  delle  tue  face  del 
■bitter as  exsfeclo,  vt  habeam  rationem  tui  ne - £ 
gor/f.  . -*.•* 

Egli  fa  il  douere,  & io  lo  tratto  amor euolm  ente  l 
Ipfe eft in  officio  f&  a me liberaljter  trattati*» * 

K ’ UScl 
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Quel  che  egli  pofftede\  in  niffun  modo  farò,  chegU\ 
v enga  tolto  f Quod  ipfe  habet>dabo  operamjve 
quarapione euetlatur , 
sJMi  dijpìace  alquanto , Submolefèfero , 
furono  recitale  le  lettere,  con  l'auuifo  della  vitto- 
ria, Litper&  viffrices  recitata funt . 

Sciogliere  il  nodo . Expedire  nodum , diffoluere , 
Tu  col  fenno , colfauoreyeconlafollecitudinc  prò - 
uedi  a molte  co  fé  f Tu  confilo  9gratiayJiudio  9 
multi*  rebus  occurris  9 ~ ■ 

C V-0  trottando  a me  fteflo  cagione  di  manine  o ni  a f 
-Ego  ipfemihi  follicitudinem  ftruo , 

J)i  quanto  potere  fiano  apprejìo  di  me  le  tue  raccg* 
mandationiffaròcorfojcere  a Uniaco  parole  fu- 
bitot  & in  fpatio  di  tempo  con  gli  effetti  , Lenio 
tuas  commertdationes , & flatim  verbi s , c 't  re 
ali  quo  tempore  probabo , 

'Tronfi  farà  ffefa  d'mfoldo  per  cagione  di  alcuno 
de  miei,lfullus  ter  una  us  fi  et  fumptus  in  quem- 
; , quam  meorum , 

Ladicocome  la  {là,  Veriffimè  loquorf 
2)4  che  reggo  la  provincia,  non  è vfeito  di  b or fa  pu 
te  vn  foldo  a quei  popoli . Ex  eis  nuttus  ntimus , 
me  obtinente prouinciam , erogabatur  populis , 
Lo  raccolto  fu  magrìffimo.Trteffìs  nulla  fuerat . 
Teneuano  il  fermento  nafeofo . Frutncntum  com- 
pre fferant  , 

gran  quantità  di  fomento , Magnu*  frumenti  nuì 
• merus,  congerie r,  cu  mulus , : 
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tfiayeiiapropojlo  di  tener  ragione , Forum  influite 
ramagere , 

Hai  intèfì  de’  miei  penfi eri,  fiabe*  confilia  no- 
fi™*  ’ ' • 

fori  atterrò  quel  che  hoprornefio,mm  tibi  fidem 
prafiabo, 

Wagauanodeìmio,  Jt  mefoluebant . ^ *1 

pare  la  ragione , Subdiicerefummam . 

Pigliare  danari  ad  interejje , V erfuram  facete, 
Quefiò  m torna  in  danno.  Hoc  mihi fraudi  efi ; ~T- 
$i  tiene  ragione . In*  di  ci  tur , - ■ ‘ ^ 'V" 

fare  i conti . fationes  confcrre,conficere,  inire. 
fi  pongono  a federe,  e fanno  i conti ^ffidutitìpa*  > 
tionei (ubducudt . ‘ ■ :"*  • . v*V  . i\vì 


Rimanere  d'accordo  fina  vn  danaio , CÒàenire  ad 
nummpm , »t  ■ 1 7 ; A“ 

Jrli  tira  da  parte*  M e fe  duciti,-  ■ '>^4 

Lo  contentai , auuenga , che  bau  effe  dello  sfacciato 
ricercandomene,? eniam  dedihotnini  impuden - 
ter  petenti  ?.■»';  - 

o/fre  sfacciato  a non  eontentarfi  del 

• l’vrìo  per  cento , infiemecon  le  vfur  e prodotte 
dalle  vfure . ‘Hihil  impudentius  eo^ui centefi- 
rnis  curn  anatocifmo  contentus  non  erat  • 


ò per  eontentarfi  deli’ vn  per  cento  fecondo 

f bone  fio, ò a partito dishonefio,nefferaua  quat- 
tro per  cento,  jtnt  bono  nominteentefmis  còn 
j tentus  erat,  aut  non  bono  quatternas-  cenrefu 
Was (ferabat , „ #■  — . 

z SJuel 


r » 
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Quefie  fono  le  ragioni , che  io  affegno  in  mia  difefa'.x 
Habes  meamcauffam. 

Vìi  per  cento  fi  pagherà  del  continuo.  Centefimo 
perpetuo  fenore  ducentur . 

Trotongò  a * debitori  il  pagamento  . 2)1  e cui  am 

' tàxi*  • . ■ 

Difegna  tu  conia  mente,  come  pofia  difendermi 
contra  Brutto.  Meditare  aduerfus  Brutum  caufi 
fammeam  • • . . 

Ho  bi fogno  di  difefain  co  fa  oue  nifi  uno  può  ripren- 
dermi con  ragione  • Hac  caufla  eft  contra  quam 
nihil  hpnefìe  dici  poteri . 

zittendo  difporre  Ì animo  tno  con  continone  let-' 
cere.  Tecreberrimis li  t te  ris  falcio.  . 

Io  riceuei  la  tua  lettera , tutta  condita  di  amoreuo - ' 
leiga,  di  h umanità , corte fia>e  diligenza . Tuas 
litterasypleniffimasamorisibumanitatis,  offici],  ; 
diligenti  a , accepi*  . . . , . . ..  . 

SottoUgouernofuo  la  prouinciaha  foHcnuto  infi - 
nife  fjiefae grauc^e.Ipfo  imperante prouincia 
exbaufta  eft fumptibus  iaffuris.  ; > . 

Sotto  il  mio  regimento  non  fi  è (pefo  pur  vn  foldo  co 
si  in  publico  , come  m priuato .,  *ì<lpbis,  prouin - 
tiam  obtinentibus . nummus  mitlus  crbgatus  cfl  , 
necpubltcè,nec  pnuatè. 

Di  me  fi  dice  bene , e di  te  male . Ego  bene  audio  , 
tuveròmalè,  •• 

Con  tutto  l’affetto  ho  prefoad  amare  coflui , fofpin- 
t0  Ì*  !??  Hmc  omni  ftudio  , te  aurore  , fum 
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complexus.  M . 

Voglio  affi  enare  la  voglia  miatper  no  dispiacerti  » 

H{euocaHÌme,netcojfenderem . 

2WÌ  ha  Zzco  t>a  memoriale . Mandatorum  tnwi  li - 

v bellumdedit.  , ■ • 

Ho  v/àco  ogai  diligen %a . Omnia  diligentijjimd 

fumperfecutus  • ; • _ 

Z4  co/a  e te/e,  cfce  ogni  6eae/e  ae  puofperare.  Ter-; 

v bono  loco  reseti  « s 

£ tr attagliato  da  infiniti  genti  di  Tompeto . ^ 
- v nsiTompeij  procuratmbus  fexcentis  premi - 


tur . * , 

Ogm  create  giorai . Trigefimo  quoque  die . , 

nonbajìa  a* pagare  l'vfura  d ogni  mefe . /<* 
non  fati  s efficitur  in  vfuram  menslruam . 

Egli  manca  del  capitale , c contentafi  dell  vfura „ 
tutto  che  non  fiainti  era.  Soìticauet;vfurayned 
eafolida  conuentuseft*  . 

, T^pa  fra  daaari  ammalati  > aè  entrate . Wulluin 
ararium , acc  ye&igalbabet . 

4 i accofta  qua  fi  i (proni  a fianchi  • 1 2^c  ^«4/1  c<«- 

caradmouet.  . . ^ 

Dtf  r.  ficurtà  per  alcuno  di  groffa  quantità  di  da - 
«ari  . Itercedere  prò  aliquo  magnam  pecu - 

tfc/  iwoado  /*  «tó  Ftmdim  perire  cittì? 

*Mi  pianta  in  mano  là  epistola.  Impingitmtbi  ept\. 

sìolam . . ...  „ 1 

R J £/*•*: 
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£ flato  tuo fopraftante . Tibipr&fettusfuitl  ' 

’j  appellerò  à te.proùocabo  ad  tè* 

La  foJpeHfione  C tetti  ne  prèndi^  peruerfa.  Sceiè '• 
'*  fièfufpitarisi  . „ > • • ' . . t 

fermare  la  fperan^a  del  ripofoiSpem  otij  inaliquò 
-»•  ponerci  » ‘ - 

$#  araatf  o /*z>w  /’a/fro  , appàr-anò  , fi  esercitano  ì 
jtmaùtinterfe.dìfcunt^exerceHturi 
yno  bd  bi fogno  di  freno  * l' altro  di  [ prone , ■ *4. Iter 
' freni Syàltèr  veto  càlcàribuS  egei . 
lo  /’iiwo , &tengolo  molto  cari)  « Mihi  in  amori - 
• , ' . buse Ht  • 

/!  Si  adirà  troppo  fieramente  ; Furénter  irafeitur  • 

• Se  non  mi  parto  t trouomi  fortemente  conf ufo  i Si 
non  decedo ^niagna  turba  eH  j . 4 

* lo  ti  fo  tutte  le  carene , piegomi  alle  voglie  tuè 
con  pdrole  ti  commendo  #i  konoiroiTe  in  deiicijs 
habeo>obfequortverbit  laudo>orno  i 
’ *Pongo  tempo  afidi  lotigò  al  pagamento  ; Diem  fid «ì 
tuo  fdtis  laxam  i 

£ diligente  fcrittore  d'biftorià . Homo  in  hiftorid 
, diligens  » 

Carifsimdmente  mi  priegbi  i Tri  e obfecras  amari - 

tijfimei  • •• 

Sfare  nafcofo.Jn  tenebris  latère.Ldtibula  qu&rere i 
J^pit fi  sborfapur  vn  foldo , faluoper  pagare  i de- 
biti t Jfullus  nummus , nifi  in  &s  aliènkm  eroga- 
■ tur  é 

La  lettera  fcritià  con  ìegiàdrà  maniera  ha  òperd 

} ,r-  ' ; ^Oj 


Digitized  by  Google 


SJ É LL’E P I S T.  DI  ctd.  ìiì 

toyche  egli  è tutto  mio*  Epiflota  belle / cripta  mi 
apud  eum  magnò,  mgratiapòfuiti  f 

diportai  coti  hotiorataméntei  come  altri giam ai ì 
chcvcftiffeàibabito  magi f rato  . Mdgnusprfi* 
tektatUs  fui  ilio  die . 

Lamia  tifpoftà  di  pòri  còri  la  tuòpropofla  * Tq- 
ria  paribus  rèfpotideo  * . 
fletto  in  veridità  ogni  eofa  t cProfcribo  omnia  * 
jDel  debito  di  co  fiumi  / periamo , enotlfperiamoi 
De  buius  nomini  » hec  vlla , Hec  magnò  fpe  fu- 
mus  i 

♦ * t ■ ■ 9 * , * r 

te  cofe  fono  fate  prolongaie  ad  irn  altro  mefe • 
Res  qd  alluni  menfem  funt  coliate . 

ÉJaueté  canato  di  mano  i danari  a cotóni  per  me^ó 
mio . Vecuhiam  ab  boc  per  me  extorftfiis  • 

Vi  bauete  tanfata  l*odio  di  molti  < Multorum  oditi 

* fUfcepiflis  t 

Égli  penfàiibe  gli  babbiate  tolti  i fuoi  danari  comi 
di  bócca  * Tutàt  fuos  nummos  vos  comedifie . 

* Égli  è vn  gran  poltrohiero . Magnus  eft  nebulo  . 
Égli  mi  venne  incontrò  con  due  carrette  > & vii 

cocchio  guidato  da c adatti yt ori  vria  leiticd,e grct 
numero  di  fchiauu  Venit  mihi  òbuiam  cum  duo - 
bus  ejfediSy  & rbeda  equis  iunfta,  & letóica^  & 
familtd  magnò  i 

‘Pagare  il  danaro . Tendere  pecuhiam  i 
Bollóre  pudiche  co  fa  * Obfignare  aliquid . 
ini  è venuto  à vifitare  * Ad  me  fòtuiàndi  cdU/fa } 
- veniti  ''  V'  *.'•  “•  J*. 

4 & 
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S)i  queflo  baffi  fin  qui . cDe  ifto  haffenus . 
gode fider  odi  ejjerc  congiunto  teco  di  moltijjìmi  nò 
di  di  sìr€ttoparentadofcome  che firettiffimi  fie- 
no quelli  dell' amor  no{lro%  non  eh* io  voglia  pun* 
to  allentar  quelli ,ondefiamo  annodati,Vlurima 
' 'vincula t ceti fummeeicomunfilionis  aptoivt funt 
amoris  arffijjìma  : tantum  abefi  » ve  ego  ex  eo  , 
quo  adftrióhfumus , laxarealiquid  velim . 
JL'ko  addolcito tefiendo  egh  irato,  ìUu  leniui  tratti v 
iLacofafuccede  altrimenti  di  quello ,c he  è il  mio  de 
fiderio , & che  all'honefìo  conuiene  « Fk  fecus* 

, quamVolumus,qnamque  oportet* 
v*  nijfun  dinoibaffa  > il  non  efferenon-colpeudi  ite 
quello  fatto . Tsfon  fatis  effin\  eiufmodi  re  > jfè 
quemqtte  prillare 

in  quel  fanciullo  è vn  ingegno , ilquale , fi  cornei 
grande,casì  è infiabile,  e leggiero,  Eftmagnum 
illud  quidem  * verumtamen  multiplex  pueri  m* 
genittm% 

ìn  ajfrenareil  fuo  ingegno  ho  che  fare  affai  » Eius 
ingenro  egoregendo  habeo  negotij  fatis , 
lofio  fiima  di  te  non  meno  >,cbe  tu  dime , Ego  de  te 
non  minus  e xi fiimo,  quam  tu  de  me* 

Mi  fon  fenato  tutto  il  debitodi  doffo . Omni  art 
alieno  liberatus  fum  • 

Horiceuuto  Invita . E{euixi* 

Si  affetta  gran  guerra  da  nemici % Tftagmm  belliim 
tmpendet  ab  hofiibus ..  : . * '• 

Spendere  il  mefe  nel  ritorno . tJHenfem  in  redi- 

“ ”*  tH 


Digitized  by  Google 


f 


DfiUE/APlST.  DI  CIC. 

tuponere.  . 

7(on  fino  reflato  di  pregarlo  ffefio , e di  chiedergli 
questa  gratiaiconfìgliandolo , confortandola 
à copiacermiyper  ri  sfeto  non  meno  fioche  mio* 
Eum  creberrimè  no  defitti  rogare , etpetere  me  a. 
caufja;fuadcrei'<&hortari  fua. 

Magare  tutto  ildebito.  Totumnomenfoluere . 
tAnnouerare  i danari  . 'Numerare  nummo  s . 
Togliere  i danari inpreflanga . Tecuniam  fumerei 
Si  tiene  ragione.  Ius  di  ci  tur. 

»AUe  volte  fan  compunto  dal  dolore*.  Mordeot 
inter  dum.  > 

fiondo  in  penfare}quel  che  richieggo,  il  conuc * 
neuole  , e quel  che  potrà  partorirmi  lode.  De 
ali  quo  officioyac  laude  cogito • 

Vagano  le  vfure  à ragione  di  quattro  per  cento. 

f cerni  quaternis  centefimis  ducane. 

Mi  ha  fatto  grandiffima  infanga . A me  mirifici 
...  contenditi 

10  certamente  ti  amo  ogni  dì  più.  Temehercult 
plufquein  dies  diligo  . 

11  mio  Cicerone  ti  faluta . Saluebis  à meo  Cicerone . 

Cianciare.  Garrire.  . ✓< 

Ho  da  i fedire  m olta  gente  ^he  mif illeci  ta . V rget 
me  turba . 

La  cofa  è prefente.'Res  efl  in  mani  bus.  * 

Xu  J lai  molto  lontano.  Tu  abes  longc ’gentiunz . 

£ fipragiunto  il  giorno  della  partita.  Dies  obretfit + 
Non  mi  fono  abboccato  con  lui * Eum  non  contieni , 

\*  /n* 
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Jntorno  à quefto  non  mi  lafcierò  punto  traffortti 
re  al  defiderio  , rie  mài  fard , che  fen^a  confi - 
gtiarmene  tecù  proceda  à eofa  veruna . De - 
hoc  m htl  cupidi  dgemus , fine  tuo  confilo  cèrti 

: . tubili 

L'vltimó  atto  è malagevole  del  Infoiare  altrui  al 
gouérno  della  prouinàa.Qaufuld  e fi  difficili  sfili 
tradenda  prouincia  i 

« %A  queftì  luoghi  ci  fono  recàie  nouelìe  affai ffiiaev 
noli.  Huc  odio  fa  afferuntur  i 
Softengo  dolore  per  cagione  di  miei  amici  cari  ì 
TÀeorum  familiarium  vicem  doleoi 
' Porrei,  che  mi  m and  affi  il  di  fogno  della  ptp.  For* 
mam  mihi  totius  % eip . velini  mittas • 

%pn  temo  pericolo , mentre  durerà  la  potenza  di 
* Tompetb , ò mentre durérà  egli  fleffò  i T^jtUun 
video  periculurri  fianté  "Pompeio  * vel  etiarr 
' ■ fedente* 

» Égli  ha  fra  fuoi  amici  huomini  di  viliffima  conti 
tioncì  Amico  $ habet  meras  nugaS , 

Cofiui  mi  accompagnò.! s mèprofecutus  eft  , 
Pfhmmi  tali parole.MC ita  appèllauit i 
Tu  puoi  amartelo  folo , io  nelf  amarlo  noti  intenti 
efifrti  fiuale . Licei  eum  folus  ames  amuluv 
nonhabebis . 

Églt(à  dirti  il  vero,  chefranoi  àuepoffiamo  dirlo , 
non  mi  ha  mai  mandato  lettera,  Ille  omnm 
(foli  eriimfumus)  nuUasvmquam  adent  fitti 
rasmifit  t ■ • • 

fu 
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Jfà  vfitii  direfpefio  ; Hoc  Ubi  valdefoletiiì 

ore  effe. 

ìl  fanciullo  p enfio , àn^i  so  certo  § che  babbi  lettà 
quella  leitera^be  aìidàua  à fuo  padre-,  Tuer  le~  % 
git  vi  opinoir,  & certi,  epìfiòlàfn  inferi pt  atri 
pàtri  fuo-.  s . , - : 

È flato  qui  in  vnà  'vita  biàfimeuòlè  j e brutta  cori 
molti  s Fuik.hrc  cum  multìsftagitiosè , & tur - 

j ptter.'  ■'  '• 

Molte  cofe  mi  hanno  recato  di  {piacére-,  Multa  me 
fooitèrunt.%on  pàucà  difpticuerunt, 
pà , che  le  ttie  lettere  mi  venghino  incontro  volàn - 
doiTu  faCyVtlrti hi  tuie  liiterhe  vólerìt  obuioe , 

Ho  auan^ato  alquanto  di  càrtiino  • JiliquàHtuni 

..  vià  proceffi ìv.  ; • . --  . 

Mandami  incontro  lettere  jshè  trattino  fottilmen - 
te  d'ogni  cofà>ilpiùfpefìo{cbepotrài.Obuias  mi - 
hi  liitéras  quam  àrgùtiffimas  de  omnibus  rebué 
Crèbro  mittas.  ' . < 

L'anno  del  mio  regimento  è già  quafi  fornito . 
JCnriùum  ì'empus  propè  iam  ètnerituln  babe£ 


mus  ; 


i \ 


Quejìo  è il  noftrò  poterti  Hate  funi  hoflra  irò*  v 

boirài  v'  .•  :•  .'.V.u.  . .;V.  .......  ' 

J^on  pofio  fcher^are , hauendo  io  la  niente  ingom • 

brdtà  ài  cotanti  pen fieri  , locati  prie  cura  noti 

....  pbfium i . . ...  . . >'y;  ^ V;. 

commandami  à lui  con  parole  ben  chiare  » e di* 

ftintèfÈifdlutemàrueUiate ditesi  . ^ ; 
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\ 7W*  ingegno  a più  potere  di  accrefctrti  bonore  • T! 
omnibus  rebus  orno . 

Celebrare  le  nvffe,  Facereffonfalia ♦ 

Jo  ho  lafciato  Celio  alreggimento  della  prouincia, 
7{os  proninci a prafeumus  Calium . 

'Non  fa  bifogne  piu  di  dubitarne . Sublata  dubita • 
no  efK  , 

Q^el giouanetto  è la  cattitàye  la  diligenza  del  mon- 
do. 'Njhil  ilio  adolefcente  catti us  y mhildili « 
' gentius. 

Hauendo  io  propotto  di  fcriuerti , e di  già  prefa  la 
penna , venne  Batonio  di  nane  à dirittura  à enfi 
mia , offendo  io  in  Efefoye  diedemi  la  lettera  tua « 

• Q tm  inflituificm  ad  te  fcribere9  calamumq;fum 
pftftemy  Batonius , e naui  retta  ad  medomum 
Epbefi,&  epittolam  tuam  reddidit . 

Sommi  rallegrato  ychehabbi  nauigato  felicemente $ 
Lxtatus  fum  felicitate  nauigationis  tua  • * 

2^0/  flauamo  affettare  tempo  acconcio  alnauiga- 
re.  Tranquihtates aucupaturi eramus. 

Mettete  il  piede  fuori  della  terrayò  di  cafa.Tcdem 
• portatoci  demo  efferre. 

Confiderà  (fuetto  fatto  in  ogni  parte>à  fine, che  quel 
giornoyche  ci  abboccheremo , poffiamo  prendere 
partito.SxpUta  rem  totam;vty(juo  die congref- 
; erimusyconfilium  capere  pojJìmuSé 
Hointefoincafatua,  che  non  vi  è pericolo . Domi 

* èx  ttùs  audmiy  mhil  efieincommodi  * 

Io  rnciji  vn  grido >e  recaimi  à maramaglia . Clama - 

uif 
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'-  ,ui  yadmir Muftì;  • v ‘ 

U tuo  ferino , e La  tua  temperanza  fanno , che  loffie* 
oy  & per  le  parole  di- molti  tengo  per  certo  t che 
tu  ti  fin  condotto  à fanità  fecondati  defider.ia.no 
Slro.SperOiqu £ tua  prudentia,  & temperanza  : 

C 'TiVtme  iubent  m ulti , confi  do  %tet  am  yvtvoht~ 
mus galere:..  : ' • *■>  • • • 1 

lo  fio  boravolontieri  nella  %pcca  tmentre Aggior- 
no in  jlthent,  In  arce  jUlienisftatio  mea  nunc 
plàcet 1 5 '•  • : V 

Quantunque  io  nonkauejjì  affai  agio  à potere  feri- 
nere;  nondimeno  riputano,  fconueneuole , che 
' 'pnhuomtcosì  tuo  dosncflicoa  te  neveniftefenJ 
Za  mie  lettere  . Ucce  non  efiet  tempori  s mìhiad 
-firibendum  fatti*  tamè  hominem  tibi  tamf ami- 
li arem  fine  mcis  litteris  ad  te  v e nircno lebam . 

'0  prefi  à can filare  me  Ucfio , intendendo  da  moU 
ti  9 che , conforme  al  defiderio  mio%  ti  trotta - < 
ni  molto  alleggerito  dalla  gravezza  del  ma- 
le Bono  animo  . effe  capi , quod  malti  ea  » 
qua  vettem , de  alternato  corpore  tuo  nuncia* 
rent . . * -v  ’ * * 

lappi , che  mi  fono  fgomentato , tSMecorruifie 
fitto . 

0 ti  prego  per  quelle  cofe , che  piu  care  tifino , 
che  tu  voglia  abbandonare  ogn  altro  tuopenfie 
ro , & infieme  con  tutta  quella  affettione,  con- 
cai bai  prefoad  amarmi , con  tutto  il  fimo  tuo  * 
ilquale  reputo  grandiffimo  tip  ogni  cofa , rinati' 

gerey 
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gere  l' animo  à penfare  del  modo, che  ho  a tenere 
per  mantenermi  nello  flato  mio  * Ter  fortunas , 
omnem  tuum  amorem^quo  me  et  amplexus,  om 
• ncmq;  tu  arri  prudentiam  , quam  mebercule  in 
cmnt  genere  ludico  [iugular  em , confetto  ad  eam 
curam,yt  de  omm  flatu  meo  cogitcs , 
pio , che  con  felicità  maggiore  » che  noi  de  fiderare 
non  ofauamo , fi  libeiQ  dal  pericolo  della  guer* 
ra  , con  occhio  faluteuole  riguardi  (tlbencorn- 
mune  . TFcus , qui  nos  melius , quam  optare 
" auderemus  , bello  liberauit,reJJ)iciat  Riempi*  b li - 
cani.  . _ 

Veggio  n afe  ere  guerre, e nimifià  ciuili,le  piu  per  e ,e 
mortali tche  fofferogià  mauVidere  mihi  yideor 
grauèm  dimicationem,& tantam, quanta  nupi*. 
quamfìiip.  ' . * ‘ . 1 

Egli  s è portato  ben  di  me . De  mefuit  optitne  me* 
ritus,  '«  t 

Operai,  e vennètni fntto}che  amendue  tenejfero  pit 
più  caro , che  nifi un altra  per  fona  • Feci , atqut 
effeci  opini  obfequio,ut  neutri  illorum  quifquap 
ejjet  me  cariorf 

Se  ft  ver  rà  alle  armi, veggio, che  è meglio  efier  vii 
to  convno,che  vincere  con  V altro.  Si  incastri' 
resgeretur , video,  eum  altero  vinci  fatius  efje. 
quam  cum  altero  vincere . 

L'vrie  l'altro  mi  tiene  per  fuo.  Trlevterquenu • 
meratfuum . 

'Non  è tempo  di  ajfegnarefiufe  con  C e far  e, 'Ho  n ef 

locus 

»♦  » \ • « • ^ 
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focus  ad  tergiuerfandum  contro,  Cafarem . 
p«£  fono  quelle  strette  mani,?  ybi  UUfunt  denfa 
de x ter#  ? 

Ho  febifapò  quefig  dubbiofo  paffo  f flanc  piagarti 
efugif  V ‘ ; ' A 

Dire  il  parere,  pie  ere  fententiam. 

S'ingegnano  trarnti  di  bqccaU parere  mio p Danp 
operami  vp  elipiant  fentenùam  meam  . . 

0 pome  è malageuolp , f operare  virtuofamente  ; e 
póme  è.egh  difficile  il  dimofirare  lovgamente  di 
pjfere  buono , non  efiendo  ? Qudm  non  efl  facili s 
virtpSy quatti  vprò  difficile  eius  diuturna  fimu- 
latio ? ..... 

tfo  riputato  pjfere  pofa  queffa  conueneuóle , e lode-  \ 
noie  molto . Hoc  rtttumy& glorio  fum  putaui . 

Mi  è: fiato  ajlegnato  la fpefad'v nonno,  Annuus 
fumptup  mibidecretus  efe  p 
Imporre  il  danaio  nella  coffa  delpublico , Referre  ' 
pecumam  intfrarium*  *.  ./>  . 
l\cortegiant  Colf  ir  avorio  * Ingemuip pópors . ... 

Conferuare  la  beneuolenTja  di  alcuno  con  artificio  . \ 
Artifìcio  beneuolentiam  alicuius  tueri  . < . 

Maneggiare  i conti . Trattare  raebjies . 

Ha  naut  goto  felicemente  òguifa  chèfuole  auuenirc 
à te  . Vfus  efl  tuafehcitate  nauigandi. 
f'oftro  fi  accompagnò  dall' Albania  piacevol- 
mente con dolce  aura  foffiir  andò  . 'Bellino-  . 
bis  flauti  ab  Epiro  leniffimus  tAufler  * ty 
filiti s • . ; ' 

. / ' r*n- 
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t Venderai  quefioà  chi  vorrai  per  tuo  Jd}cui  votesi  {5 
prò  tuo  vendito  . é 

La  tua  infermità  mi  è cagione  di  gran  difurbo.lt> 
ualetudo  tua  me  valdè  conturbar  . ' « 

Le  tue  Lettere  mi  dimoflrano9  che  [et  amalato  da  a 
doutro  . Significant  ttiihi  tua  littera > te  prorfus  % 

laborare'.  *1 

Sapendo  io , quanto  tu  fia gagliardo  , temo>che  non 
ti  babbi  aji alito  maggior  male  deli* v fato , dalla  ^ 
cui  for'^a  vinto, tu  cedile  quaft  ti  arrendi  . Cum  ;■ 
fciam , quam  fts  fortis 9 vehementius  effe  quid - 
damfujpieor9quod  te  cogat  cedere > & prò  perno-  , 
dum  infringat.  \ 

Llointefo  offèrti  partita  Tvna  quartana 9&  bauer-  • 
jcwe  fopraprefo  rn altra  piè  leggiera.  ^4  Iter  am  ^ 
quavtanam  deceffìjje  audiui  > & alteram  le  tuo-  y 
• rem  accedere . . 

Molte  e molte  lettere  horiceuuto  in  vrìh  or  ascrit- 
te di  tua  propria  mano . Sexcentasvno  tempore 
ac  ce  pi  cpiftolasytua  manu  fcriptas. 

Mi  pxacnua  la  mano  di  cosìut  nello  fcriuere9  tenen-  , 
do  ella,  gran  fomiglian^a  con  li  tuoi  carr atteri  . 
Huius  manum  amabam , quod  tam  propè  acce - 
debatad  fimilitudinem  tute  littera. 

L'effere  fendette  mi  ègraue . Te  careo  agrè. 

Invero  egli  è per fona  9 che  conofcendolo , conuìe** 
ne  amarlo . tSWehercule  quem  facile  di- 
liga*. ‘ s ; 

Il  fuo  teHamcnto  è fuggi  dato  da  me  , e da  miei 

cor- 
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cortegiani • Teftamentum  eius  eli  meis  fignis 
■ obfignatum  cohortisfique  medi . 

Ha  fatto  herede  te  d' ogni  fuo  batter  e , à me  lafcia  il 
quarto . Fecit  palam  te  ex  hbella , me  ex  ter  un • 

' . eia.  • ) _ ^ 

Sono  Fiato  largamente prefentato  da  coftuiMe  bic  % 

opipare  muneratus  eli . ; '6 

Dopò  le  lettere  sfacciatiffime  gli  è fiata  conceduta 
la  fupplica  honoratijjimamente . fmpudentif- 
fimas  litteras  ampUffima  fupplicatio  confecuta 
eli . 

Ite  pentirci  piacerei  & mi  renderei  fauoreuole  aU 
l'honore  di  lui.Gauderem  » & h onori  fauerem  » 
picciolo  debito , fe  «e  re/?o  molto  affettionato . 
'rDeraudufculo>multumteamo+  y* 

2)f  quefionon  mi  curaua , fd  non  quarebam . 

grandemente  accarezzato , & l'ho  tenuto  in 
pregio  per  rifpetto  di  quattro  lettere  in  croce  . 

- Bum  y propter  litterularum  nefeio  qmdfiibenter 
’ vidi , in  honore  habui. 

Senati  farmi  motto  >s è partito  • Dificefisit  inficiente  ! 
me . 

bo  rifipofio  ad  vna  tua  lettera  tutta  adorna  di 
belliffime parole . Vni  tua  difiertifisima  epiftoU 
ncn  reficripfit,  * , 

Che  poteuo  io  rifipondere  ? io  mi  trouaua  l'animò 
tutto  confufi 7 . Quid  reficriberem  i valde  eram 
perturbatus. 

Tutti  fi  trouano  cpprcfsi  da  graue  fialma  di  debiti • 

....  'S  Omnes 
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Òmhès  Are  alieno  prAmùntur. 

Ciafcuno  adopera  ogni  for%a>  ckelq  cofa  non  y en? 
' gatti?  armi.  Omnia facitomnis,  ncarmisde- 
• ‘ cernatur^decertetur,  concuratur*^  • 

Caminerà  \pe r quanto  mi  vien detto , piano  piano 
neltitorno  Jn  decedendo  erityVt  audio, tardtor* 
Ho  procuratoti  tuo  bonpre,  Teomdui.  ’ . 

Ha  dimoflrqto  di  portar  e insidia  a colóro  ,a  quaU 
‘ poco , o nien  te  di  riputinone  fi  può  accrefcere . 
^eclarawt tijs  fe folisinùidere)  quibus  mbil,aut 
non  mulpum  ad  dignitatem  poftet  accedere.  ^ 
Tidicotcbepenjb  noi;  eh?  egli  mi  r mutua  del  prp. 
ponimento  mio  , yiacbe  egli  babbi  cagione  di 
pentirtene  fpercioche  egli ftèrimofjo  dal [ho. 
Tantum  abeti,  vt  meam  iUe  fentetiam  npouèat  » 
yt  valde  ego ipft\  quod  defuafententiadecejje - 

ritipeenitendum  putem  • L 

gvlìha  •Vedutole  io  eli  tniq  rnqno  notaffl  nel  libro 
' àueflo  iimanente  del  danaio , che  mi  diede  fcrit- 
todifuct.mano,  li  reli<iuumipfe  me  reff  ne  in 
commentarium  me  a manti  voluti , quod  tderfy 

rnibimanufcriptumdedit , 

Hon  bài  cagione  di  dolerti . ‘Hpn  4 ? ?** 

Si  fono  riueduti  perla  marauiglia  ,cbebanno  della 

tAintégritdtisme&o'-  *■ 

Ritornò  in  feprefìo . Cito  adfe  v<  uijt . 

èinto  da  quei  benefici j , che  ia.gb  feci  con  molto 

■ - •'  Juo 


Digitized  by  Google 


Vt  è pire  %7 i 

* fio  bonore , renne  più  conto  dìloro  >che  di  ogn$~ 
danaio  . Skteis  bonorificetitijfitnis  erga  fe  offi* 
cijs  viti us pluvi s ea  duxity  quamompempecu j 
ni  a m ' • 

Ho  intefoi  lafciìcÌHfanelfiotefl  amento  . Eiusit \ 
gatacogpoui.  4 v 

Defederò  fapert  % che  fea  drquelfhuompy  e che  egli 
apparecchi  ntetfere  altihcafi^jiueo  fcirc^quid/ 
b omini sfit,  & quarum  rerum  a Gti onem  ìnfti*. 
tuat . J ^ v • • r*v  v ' 

impatronito  della  città . ZJrbemoccupauit • 

Egli  non  è poilo  nel  numero  di  quelli  autori , che. 
fcrìuono  bene  Latinamente . Tdalus  auttor  La • 
finitati  s eli . 

Mi  ferine  lettere  lufengheuoli  , Tdihi  litteras  blah£  f 
dasmittit\  ' 


w -rr.  ? T.'r.  ' ~ / . .•  v ^ %*  * 

digitum  nufquam  amoturum 
Tigliaremd  in  prefto  da  alcuno . eJMutuahimuT}; 
ab  qliquo • v ' - . ) •.  v \ ,•  > .■ 

Ho  gran  de federio  di  vederti . Flagro  tuit  de  fede* 

* * ~‘v~  ' ..  1 

rio.  • • 

SV  partito  a me^a  notte  , Jfr  tornarcene  a te  T 
- Multa  de  no&e  profettus  efi  qdM*  * ;v  * 

Tenfi  di  andare  a I{oma . tA d ^rbemcógttef^ 

T enfimi , che  tu  sij  infermo:  Inualettidine  tua  tnà~ 
ueorm*  " 

Dalla  vittoria  ne nafierattno  moltimali , 

f - j j 
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%a  dubio  ne  nafcerà  la  tirannide . Ex  viatoria 
cum  multa  mala , tum  certe  tyrannis  exfiftet . 

Mandare  ad  effetto  il  negotiotò  vero  lafciare  il  pcn 
fieyo  . Conjicere  ncgotium,aut  deponere . 

lo  non  ho.  pitto  materia  di  firiuèrti . Tlanè  deeft9 
quid  ad  te  feri  barn. 

Tnfci  informato  del~tutto,c  da  te  non  fpero  d' interi 
der  nulla.  ’Hpta  omnia  tibi  funt,necipfe  habeo , 
ate  quidexpcftem. 

Seruare  l'vfata  maniera . Solemne  feruare. 

(fogna  far  ogni  cofa  per  non  venire  allarmi . Fa- 
conda funt  omnia , ne  armis  decertetur , decer - 
cernatur,concurratur . 

Tarlare  con  animo  fommeffo . Dì c er e h umili  ani- 


mo. 


Aggiungere  qualche  cofa»  .Ali quid  adferibere . 
L'animo  mio, più  tranquillo  d'ogn altra  cofa,di  que 
fio  cotale  honorepoco  fi  cura . Tranquiliffimus 
animus  meum  totumi fine  aqui  bonifacit . 
Entrerò  per  quella  porta  , che  prima  m i verrà  à 
gli  occhi • V tare  a porta,  quam  primumvi* 
- dero. 

Il  mio  de  fiderio  s'inchina  più  alla  quiete  .chea  ogni 
, altra  cofa  • Mihi  optatiffimnm  eli  otium  • 

Tutti  queiii  mali  n afe  orto  da  vn  fol  fonte . Horunt 
malorum  omnium  fons  vnus  efi. 

Cli  animali  bruttijcacciati  che  fono,  feguono  là,do 
ite  veggono  il  gregge  loro  . Tecudes  difj>ulf*,[ni 
•'  generis  fcquwttur  gregef  • 

*;■  - r Muz 
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’Wjfiuno  sàtquando  la  quatti  9 ne  fi  è per  terminare 
con  la  armi , qual  fine  babbi  d’hauere,  Ueminì 
exploratum  efi , cum  ad  arma  ventum  aft , quid 
futurum  fit . 

Tià  a longo  fermerei , fi  più  oltre  mi  feruiffe  la  lu- 
cerna . Tlurafiriberem,  nifi  me  lucerna  deferii 
rat. 

Ver  conchiudere,  tsfdfumfnam.  ■<  ì 

Vn  fot  cenno  tuo  mi  arreca  à preftarti  fede . Trliht 
tuus  nutus  faeit  fidem  , 

Coniungere  in  amore  molte  perfine . Conglutinare 

’•  • amicitias  . " ' k - 

E rimafo  berededi  vna  ter^a  parte  con  due  altri 
bendi  perii  teftamento  dvti  certo. Tettamento 
cuiufdam  cum  duobus  cobaredibus  ett  in  trien- 

te,  . *»«  ..  } 

Hocomprcfi  quello  dal  fuo  parlare  longoy  & or* 
dinato . fd  ex  eius  multo , & accurato  firmane 
profpexi • 

Egli  è vnhuomo  forte tejpertoye  di  molta  autorità, 
y ir  eftfortistperitus , & plurhnum  autt ornate 
valens. 

Dare  cominci  amento  alla  guerra . tacere  initium 

‘ armorum  belli . 

Incitando  il  popolo  à romori , è flato fuergognato  2 
Topulum  meitans  notatui ett . 

Egli  è flato  condannato  dal  Senato . S.  C.  circumfiri 
ptus  ett . 

La  guerra  è cominciata . Sufceptum  efl  bellum 

. S 3 ' - Bi- 
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Tifogna  chiudergli  il  camino  j acciò  npitgli  v ad  ino 
vettomglièk  genti,  Jtte  acommeàtu > &copijt 
• intére iudendus  esl\  , : 

Bifogna  fott' entrare  ad  dlcuno  di  quefli  mali \ Ma- 
. ìortmdU^uddfubeuhduineSlv  . 

fender  fi  benevolo  à tutti  • tnifegr fytiajn'àb  ornS 


4)  ; 


,v.wrr.«  ^ |P  , M ’ ’*  - ’ 

idajenfaruifopra-,  Canfilij resefl,->y.^:r 
fiogli  occhi  della  mente  ojfufcati  : Mihi  tenebri 

^ funt'i  „ v , i , M.  u*  j:  A f ; 1 , 

$' impadroni feono  delle  città  9tper  far  fi  agcuole  U 
jìràda  della  patria.Ùccupant  vrbe^quo  fdcilior 
: fit ws'aditps àdpàtrìap ;u \ 4 
ii  yole  re  ctfifiitfa 

tàxche  l'effe#  et  ocififfp  , Ego  ipfum  frette',  mi  fé - 
rius  effe  duco,  qiiam  in  trùce  fotti  ; ^ 

refrigerio  qùfàdf&ifinÙQie legno  le  tue let- 
ttnr;  Ucqjidéjc'^^ftitìb^  ad  tè  i '&  légens 

tUa  •,  . . , • i , - r , \ 

Xenfocbe  ogni  fuà  operatone  babbi  ad  efferepiu 
che  rnaluagiq  ; Omnia  ipfumtetérhmè  fa$u- 
rumputo . , ^ ~ ■*'  •'* , , 

fca  mi  fpauèta  il pericolosa  mi  flrugge  il  dolo#: 
l 'fon  detèrreor  periculo,fed  difrumpor  dolore  • 

hwM.- . ; . , ; . • 

Scufomi  con  finte  ragioni  ì T ergiuerfor  ì ( 
ftùintznertfco  dj  compajfione . Mifericordia  fran - 

S0r-  * " - . s 'f  ì il  4 

Gofframi  quafiinfpmà  diritrato  Infinto  detti 

-,  città  i 
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tittà  ; formarti  miki  Vtfà  exponfty^  j:i 
VorYei,cbe  non  *pfià  volta > t»tf  ftejfo  mi  fcriueffii 
. ^ Ad  ine  jcribas  veliihy'Oel  potius  fcYÌpfites . . 
•Più  alta  imp'refà  no  ti  fi  è fatta  da  ?»  rèpo*»  *1UM 
Facirtunaftidiu  nntlum  preclari  US  ekjlitit  ;v 
bouealt^  profitto  fatto  HonhaueJJe  tojdiày  bà  pqg* 
famfu&Q.ÌJicìvt  àUiidMkifybojc  tamnpro- 


f\^f£CÌt,iì ’-i j-'  ;*»  * 

Confiderando  io  il  tutto , Himo>cbe  egli  babbi  fatto 


: ' qualche  profitto,  i^'dfiirnmant.pri 
•*,  qùidputù i ..  t ,.s  ? .1.,.  i*  4 f„  t,yi» 

V4T  cofliti  è Hata  data  in  rAano  k i ftfW  » ffc 

; guardie  Ripiena  di  ricchezze  Huic  tradita  efl 
£ T/rÀH  prèfidioiréfem  copijs  v . •.> 

Jpgfe  »o»  haùeudnoiitià  della  Marca  » Ei  ‘Picetiùtt* 

- «o  «o»  ò . . . . J 

Qual  partito  non  fu  da  anteporre  a queflafugtu  ? 

Qua  conditio  non  buie  fuga  praflitit  f* 

Spiare  pervia  di  lettere ; $<?r  Hàà^fi^c^rU 
Vfciti  del  porto  fenica  gouerno , ci  commettem  mo 
‘alle  fallaci  onde  del  mare  ^ Eportu  fine  guber* 
naculis  egreJJijtempeflati  nos  tràdiditnus  i 
Tjcorifortomi  alquanto  e Taullulum  rejpiro  » 
lAiitìueggo  quel  che  ha  da  efiere*  Qua  futura -furiti 
cónieàuraaffequor\ 

Perdonami  ffeib  parlo  troppo , perche fcriuendoti 
fento  minor  p afflo  neìcfcriuoti  per  defiderio*  che 
ho  delle  tue  lettere « Loquacitati  litteYarù  me  a* 
rum  ignofces , qua  me  leiiat  ad  Ufcribrnttm^ 

' S 4 eli  ci  t 
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. . elicti  tuas  liner as  • 

, Zo  enigma  è più  ofcuro,che  non  è il  numero  di 

tone.  jtcnigmaeti numero  Platonis  obfcurius . 
f ^ Sono  lepiàfiranecommiffioni  del  mondo , >Abfur- 
diffima  funt  mandata , * 

; \ Vidi  cojiui , pannami  tutto  fciocbe%$d,  Enne 

' ìùdi^non  hominemffed feopas  fo lutasi 
j Bar  cowmtjjione  ad  alcuno • Mandata  dare  ali • 

tlrfV  _ ' J.r‘  • ’■  oliti-  .'.«i.’.Nj) 

<7(ècatomi  a memoria  del  ragionamento  tenuto  da 
lui  » wic  »c  /b»  feruti  o in  [cambio  [di  commi ffio- 
'*  »i . Sermone  anepto  , prò  mandasti  fum  tUo 
"■  àbufus.  ,,  -‘5  •J*' 

Che  profumi  tu , fjffèrc  £ Qua  tua  eft 

v conieBurade  rebus  futuns  ? » 

Effendi  io  leggi  erme  te  infermo  degli  occhi  ho  feriti 
* to^quejla  lettera,  (um  leuiter  lippirem,kas  lit~ 
terasdedi.  . .«’• 

S*  prr  ri fretto  del  nofiro  genero  ci  è feguito  biafimo 
' alcuno  9 rfi  cibnonhoio  certamente  da  rendere 
' Cagione,  Si  quid  offendimus  in  genero  nojlró , i/- 
/«rf  quidem  ego  próftare  non  debeo . 

Di  ciò  ne  dilponga  la  fortuna . , 7>f  /òrr  fu-' 

' ‘/erif  ♦ •'  • • ‘ - V 

7{on  ho  mai  lafciato  pafare  vn  giorno , che  non 
t' babbi  aferitto . ffullum  adhuc  intermifi  diem  , 
quin  aliquid  ad  te  litiiramm  darem . • 

Hi  fogna  attenere  alle  condizioni  offerte . Standum 
eli  conditiombus  latisn  ■ v . ^ ir  . . 

y . I 
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La  maggior  parte  dice , che  tu  non  dei  offeruare  i 
patti,  che  hai  offerti . Tlerique  negantjc  in  co  «- 
ditione  manfurum . • •' 

Conuien  rieeuere  la  ferita . jlccipitnda  eft  plaga • 
Siamo  pejfimamete  guarniti  de'  faldati,  e di  danaio*  ^ 
flagitiosè  imparati  Cum  d militibus , 

à pecunia»  r . , 

•putto  il  danaio  l’babbiamo  lafciato  in  fua  di  fere» 
tione . Omnem  pecuniam  illi  reliquimus . 

•penfo , che  le  tue  lettere  mi  fiano  fiate  date  tutte  » 
/e pr/we  dopò Ttdtimc , /e a/fre  per  ordine  • 
Omnes  arbitror mihituas Ittteras additas  effe* 

■.  fed  primas  pr&pofterè,  rehquas  ordine . 

Molte  altre .cofe  ti  ho  fcritto  per  la  medefima  let- 
tera oltre  di  ciò .P Lara prdtterea  in  eamdem  epi 
ftolamconieci • • 

ha  vn  grò  fio  efiercito . Firmum  habet  exerci* 
tum  & numerofum . 

Ha  l' efiercito  molto  debole . Jmbecillàs  habet  co * 

: ptas.  . * -s  ‘ v 1 ^ 

£ diuenuto  molto  più  animo fo . Ttfw/fo  animi  plus 

-habet»  • 

occorre  9 (he  fi  muouino  » 2^0»  ejt  quoa  je 

■ '■  moueant e •’  - _ ...  > 

7s(o»  wi  torna  molto  acconcio . Hoc  wjiw 

: modani  non  . 

Ha  v na  bella  maniera  di  fcriuerc . Script  or  est  tue 


lucide fìtus . 

7v(p»  hai  prefi 

r.  ”,  • 


cura  nè  della  [delta  de  faldati^  ne 

d'ai - 


i8i  LOCVTIÒNÌ  ;v 

> d altra  imprefamjjuna.  'Heq;  delettum  vilumi 
neque  nego  cium  fu  fallii, 

L'Italia  arde  di  guerra,  Italia  flagrai  bello  ; 

‘fa  la  fcielta  de'  faldati  son grati  diligenza,  jlcev - 
, rimi delcBumhabet. 

92>i$tò  badi,  tfxchaftenus: 
lo  procàccio  di  rifcotere  da  quello , per  fatisfare  à 

tedi  quanto  detto'.  Laboro>  vt  tÌbi>qUod debeo >ab 
l ilio  f&Utam . 

Egli  nbà  foglia  è molto  ricco,  Eivoluntas 

_ • < n * . «ì  ' . > _ . 


negat  b aber  e j idemq\  debitoribus  fuis  denuty* 
ciauit 


* 

.»  rt; 

'W*  * 


Trottar  danari  adinteréjfe.  Verfuram  facete. 
Hauerc  riguardo  ad  alcuno  ì II  ab  ere  rat  tonerà  aiir 
cUi  Usi  , 

Là  epiftolaxcb'io  baueuaferitta  dinotteynon  te  i\h\ 
mandata.  Quamer am  lucubratus  epiftolàm  ad 
té, nòti  dedii 


jV 


Ho  intè fo  il  folere  del  popolo  * Concioni  s poluntà - 
tetti  audiuil  / 

Tenfo tch'é  ojjeruer à i partiti  . lUum  conditiombus 
, . Tafurutupuìò, 

*Hpn  so  i che  pàrtito  pigliarmi  di  quello  . De  hoc 
. ’ agamtnon  babeó. 

ìl  tempo  ifteflo  mi  Siringe*  poche  parole.  Erettilo £ 
quentem  tam  me  tempusipfum  fmt  i 

, <JMai 
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Mafì  'Hata  maggior; diteggine  di  qMadico* 
fiorò,  ‘tyhil  'iim'qiiàm  fuit  m irióris^  . , ; 

f{on  fanh‘0  apparécchio àlcunodi guértà*  BellUin 
rìuttutn  aditimi  firdnt'.  ....  ’ ji 

’Cofiorò  fi  affettano  ferina  genti , e fen\a  fferan^a 

, idibàtterne.Hifuritventurifinànesyìmparati. 

Combattere  con  alcuno  \ Cónf ètere  mànum  cum 


^aliquòX  ' ■?;  n/,  ..  * ».  . i;,4_ 

fhittdèrela  ria  al  fuggire.  Fugar»  intercludere . 
mi  ^ ^ ^ • nactxpltfes  ì 

, ^ me itiues confilio*  ,.  v ,, 

‘.Ji  prmcÉp/o  de'  nofiri  sfortunati  auuenmcntt  no* 
fc  e drcofià:  1 fi  ini  »c  tir  a niala  emanante 
mquà'^k*ifó0*, còfa proffera.  Bonibihc quod 

‘exft>£tt?s>nflid:e&»  . 

òfctiueft  1 1 nome  <w®fc 

,*«■«  ré  ne  ei¥^  tutto  attuilito'.  Totus  iacet . ^ 

fffcaWS  della  geccapiufecretai  Tee  untar» 

' fati  fiiore  eràrio  àU ferrei  y s 
?k  vn  è (barin a di  terra  in  Italia * ffcè  non  fia  di  co- 
fluì.  Tei  in  Italia  nulius  efiiqui  ho»  ihifìius  pò- 

jiùo.pJiom  lllum  exccptum  mj*>  ; 

yifalia^to^òé'neauuenga  bene.  I{i  ctefit, 
'Riér'endere  l'ardire.  Ricreare  animim  ; 

Xfegi  Mite  A**»-  «*•*»*•■• 

.cwi./o  i ite te# tortesi.  .# 


✓ ' 
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* mctuo , ncftntinfomnia . 

Xe  tue  lettere  mi  hanno  renduto  la  vita  * Tua  me 
litter a ad  vitata  reuocarunt  • 

La  [delta  ,che  qui  s* era  cominciata,  fi  è lafciata  di 
fare . 0 m»f>  hic  dele6lus  iacet . 

Ogni  [per an^a  e perduta  f ugge  ognvno  • 7)elfera» 
ta  res  èfi, infinga  omncs  funt * 

> copia  delle  lettere  te  l ho  mandata. Litter  arum 

exemplum  ad  te  mi  fi . • 

'He  penf i più  di  fuggire,  co  fillio  fugiendi  ab  fumi 

lot  ho  mandato  lettere  piene  ditnaninconia  ; ma 
vere  per  quanto  temo . 2 'fedi  ad  te  litter  as  tri - 
fies,&  metuo,ne  veras . 

Ho  ràf»«fo  re  lettere  più  allegre  dell'atto,  ma 

non  però  di  cenema.  Mste  liner ashilares 
accepi , »er  firmas . 

Jl  modo  del  reggere  bene  la  Kepubl.  è vna  difficile 
arte . ydrsefi  dfficilis,  recle  ‘JR^emp.regere  . 

7\(o«  auuiene  a me  quello  , che  tu  dì , che  à te  ne 

auuiene.  T^nn  venie  idem  vfu  mihi,  quod  tu 
tibi ferì  bis, 

h r*nafco  vnpoco,  & maffimamente  per  quefle 
lettere . Taullulum  ex  ori  or,  & m aximè  quidetn 
bis  littcris . - 

Vif ino  buone  nouelle  del  fatto  tuo . Trarfara  de  te 
fama  eli  . 

Doue  tu  mi  ammoni fei  amicbeuolijjìmamente  à nò 
far  deliberatone  alcuna,  fin  ch'io  p offa, mi  ègra 
tO'Quodme  amiciffimè  admones, ut  me  integri, 

quo- 
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quoad  poflìm , feruemygratum  efl . 

In  quanto  tu  foggiugni , che  io  veggo  di  non  pa • 
rere  più  amicheuole  alla  parte  disbonefltu  f 
certamente  non  può  cadere  / opra  di  me  q ue- 
ftofofpetto . Quod  addis  , ne  propenfior  ad 
turpem  caufldm  videar  , certe  videri  non  po  fi- 
fu™. 

Queflo  è tornato  a danno  mio . Id  mihifraudem  tu - 
Ut,  fraudi  fuit . 

'Hpn  mancherò  al  debito  mio.  Tartes  me  A non  de-  . . 
fiderabuntur . 

Kow  hofcritto  nulla,  percioche  di  giorno  in  gior 
no  ajpettaua  di  prendere  partito , di  quello , che 

r io  foffl  per  fare . T^hil  tibi  refcripft , quod  diem ^ 

ex  die  expettabam , vtftatuerem  quid  efl  et  fa.  ■ 

, ciendum . 

Mi  furono  recate  le  tue  lettere $ %eddiumihi  Ut- 
ter  a àtefunt . 

Quello  ho  intefo  per  quefto  verfo . Id  in  eam  pat- 
tern accepi . " 

p ho  quelle  cofe  per  perdute • Hrfr  prò  derelitto 
habeo.  " * 

2s£pw  fono  marauigliato  > cfce  eglit  non  hauendo 

curato  l’ifteflocapo , hauefle  così  poca  cura  de 
gli  altri  membri . Miratus  nonfum , 

reliquìflet  > reliquis  membris^mn 

parcere • 

Ti  hofcritto  per  vno  de 9 miei  apofta.Tibi  refcripft, 

bominemque  ccrtm  mtfi . 

~T  """  -,  2>e- 

— - ■ • / > 
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pefidera,  che  dalle  prouincieglifiano  mandate  le. 
vettovaglie»  f{e  m fru  m cinta  riamfibi  ex  provine 
cijsfuppeditajri  cupi*.. 

Far paleje  il  parere . T efn fica/i  fententiam . 

Far  la  ragunanga  delle  genti . COntr altere  copias  0 

tJfyCai s]è mirato  allupacelo alla  vjttoria>ma'fem- 
pre  alla  fuga , ripiena^  tutta  di  biafimqye  di  dan- 
no . Tsfeque  pqcis , ncque  vittoria  ratio  quafita 
eli  vmquam , femperflagitiofp,  & calamitose 

H* “ ‘ 

Jfa  mfiftieriych’io  vada yaccio che piùtojlo, io foHen - 
ga  qualche  famofo,  cafo  in  compagnia  di  quei , 
che  buoni  vengono  chiamati^  che  parereMi  ha- 
u,er.C  opinione  a quella  de  buoni  contraria . Eum- 
dum  eft , vt  qu£cumque  fors  tulerit,  cafnm  fub- 
ea,m  p.otJust  cum  ijsyqui  dicuntur  ej]e  boniy  quan% 
v idear,  a bónis  diflentire. 

La  citta  è ripiena  di  buoni  ycioè  di  delicate , & rie- 
chepcrfone.Vrbs  efl  honorum  9idefl  lautorum^t 
locupletum  referta . 

pptròcelarelaverità»  7)ij[mulare  non  po- 
terò. 

Se  iopotejjì)dormire,  non  tijlqrdirei  con  così  lun * 
ghe  lettere . Si  fomnum  capere poffem,  tam  lon* 
gis  te  epijlolis  non  obtunderem  . ’ 

Se  il  fomigliante  interviene  a te,  tidà.picnalicen- 
ga\  che  tu  mi  renda  il  contracambio . Tu  » fi 
ubi  <&iemeaufiaeftt  me  remunerare  fané  ve* 
lim  • - ; 

* Di 


*>  j 
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$)/  officio , c^efai  certo  riè  cagione  l'amore  9 

J che  tu  mi  porti  j & io  ne  ferito' piacere  grandi f- 

• fimo  • Idfacis  amie e tu  qwdem,  tnihiq j gratif- 
fimum . - ' ' K ‘A/"*.  J ’ -; 

TU  e «e  dolgo  in  irece  fua^Eìus  vicem  doleo , 

?Pér  amor  tuo  poloni  ieri  mtfporrei  alla  morte, per* 
che  no  ho  per  fona  del  mondo , che  fumi  più  di  te , 
Tro  te  Ubenter  emori poffum , facio  enim  p litri  s 
omnium  hominumnminem.  ‘ 

%on  pofe  mai  ilpiede  fuori  della  cittd.Tedem  por- 
ta non extulit,  "" 

fio  ferino  quefta  lettera  al  lume  di  quella  lucerna 
con  la  quale  haueua  abbruggiata  la  tua . Eadem 
lucerna  hanc  epifcolarp fcripfi , qua  in  fiamma- 
ranttuamf . 7 ♦ ‘A  ' * 'A  ■ —, 

iro«o  f wff  o cpnfufo , per  rifletto  di  cofe  tutte 
grandi ,e  mi  fere  . Maximis j miferrimis  rebus 
perturbatus  fum . 

Won  potendo  teco  j (rocca prendere partitOimi go- 
verno fecondo.  if  tUdtconfeglio,Cum  cor  am  tecum 
mihi  poteftas  deliberandi  non  efiet . vlortamen 
ponfilto . 

Ti  preflofedei  Tibifidem  habeo . 

/?<*  pom*  di  z>i#ere  d /«o  modo  0 ?\(p#  e/f fui 
iuris / " V;  :, v 

Soggiacere  4 pericolo  » mefcolato  con  dtfironbre» 
e grande.  Subire  periculum  cum  fìhi  dede- 
córe  .• 

E aperta  la  vid  "ffer  girne  dUa  città  '£  fHìcfà&um 

/ tjfl  ‘ 


: r 


tiH  w r " . 

Òmnès  &re  alieno  pYqmuntwr, 
ri  a feti  no  adoperaàgniforga,  ch,elqcofa  non  yen-;, 
ga'qtlfùrmi . Omnia facitomms,  ncarmisde- 
- cernatur.decertctur,  concuratur . \ • 

Camperà  ,pe  r quanto  riti  vita  detto , piano  piano 

neitiforno.ln  decedendo  erit,vtaudio,tardior^ 

Ho  firocqrqto  il  tuo  borierei  Teprnaui.  . 

Ha  dimoUrqto  di  portare  inuidta  à coloro, a quali 
■ fpoci >,ònient, 

beolaramt,ijsfefipfmìdere,  qinbus  nibtl,aut 
non  multum  ad  dignitatem  poffet accedere.  ^ 

Ti  dico, che  penfo  non  che  egli  W nmuouq  del  prò. 
‘ ponimento  mio  , ma  ebe  egli  babbi  cagione  di 
pentirfene , perciocbe  egliftèrmofio  dalfuo . 
Tantum  abolì,  vtmcamillefeniétiam  moueat , 
yt  valde  ego  ipft\  quod  defuafententia deceffe- 

ntipoenitendumput^  • 

Seli  ha  vedutole  io  dimia  pano  notafii  nel  libro 
‘ duello  rimanente  del  danaio , che  mi  diede  ferie- 
to difua.mano.  Id  reliquumipfemereferrem 
'•'  'commentarium  mea  manuvoluit , quod  tdetif 

mibimanufcriptumdedit , 

-Hon  bai  iasione  di  dolerti . %on  eft  , quod  do. 

leasù  ' * ' • * ‘ ‘ 

Sifonoriueduti  perla  marauigtìa  ,cbe  hanno  de  a 
' ' bontà  mìa  .'tpfiretottcgenmt,  admirationt  «, 

f * * . k)‘  / ì ‘11*  1 "■ 


tue  integrìtatis  untR* 


l K truche  ^ V',  . " . .. 

Ritorna  in  fe prefìo . Oro  adje  • . . 

%ntoda  quei  benefici j i H* '<>  $<•  fecuonmolto 
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5 fit$  honore , tenne  più  conto  diapiro , che  di  ogni-; 
danaio  . cJHets  h on o rificetitiffimis  erga  [e  offi?r 
cijs  vi&uspluriseaduxit,  quamomnempecu j ' 
niam  .•  / ‘ • 

Ho  intefoi  lafcixchefanel fio  teflamento  .Eiusle^ 
gatacognoui . ' ' 

befìdero [apere^  chefia  dtque,l[huomo)ì  p che  egli 
appareqcln  niettere  all'incatò^ueo  fiirc^quiCL 
hqmìnisftty  & quorum  rerum aftionem 
tua*.  ''  ' - ■ :v:’  " 

a .-j  - - . 

S'i  impat rompo  della  città . Vrbem,occupftujt • 

Egli  nan  è pofto  nel  numero  di  quelli  autori , che. 
fcriuono  bene  Latinamente . Malus  auftorLa- 
finitati s eli . '•  . . ' 

Mifiriue  letteire  lufingheuoli , Tdihi  litteras  blan£  f 
dasmittit ,•  ' • • — /• 

Ho  propojlódi  non  tote  ere  dal  dritto J [enfierò]  del « 
Vhonefià.,  Tdihi  certum  eji,  ab  honeflijjima [en« 
tentia  digitùm  nufyuam  amoturum •; 

Tigli, aremó  in  prefto  da  alcuno , t^l€utuabimurf: 

. ab  aliquo * * * \ n ‘ ^ 

Ho  gi-4»  defiderio  di  vederti . Flagro  tui  defide + 
r;o. 

^ i ^ 

partito  a meT^a  notte  , per  tornar  [enea  te  ^ 

■ Tdultade  notte  profiftusejiàdtex  *•'  »■•.*«  - 
</*  andare  a Roma . ex/rf  Vrhem  cvgttOV 
T enfimi , che  tu  sij  infirmo*  I nualetuditietua  wó*- 
' ueor..'  7"  ♦*' 

Valla  vittoria  ne  nafierattno  moltlinali , 

- £ ì « 
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dubio  ne  nafcerà  la  tirannide . Ex  vittori* 
cum  multa  mala , tum  certe  ty ranni s exfifiet  • 
Mandare  ad  effetto  ilnegotio,ò  vero  lafciare  ilpcn 
fiero  . Conficere  ncgotium,aut  deponere . 
lo  non  ho,  puto  materia  di  fcriuerti . Tlanè  dee  fi, 
quid  ad  te  ferì  barn. 

Tnfci  informato  deltutpo,c  da  te  non  fpero  d' interi 
der  nulla.  E{pta  omnia  tibi  fmt,necipfe  babeo, 
\y  ate  quidexpcttem.  •’ 

Seruare  ivfata  maniera . Solemne  feruare . 

*2if igna  far  ogni  cofa  per  non  venire  all’ armi . Fa - 
cienda  funt  omnia,  ne  armis  decertetur , decer • 
..  cernatur,concurratur . 

Tarlare  con  animo  fommeffo . Dicere  burniti  ani* 
»»  DIO  • ' 


Aggiungere  qualche  cofu  Ali  quid  adferibere  . 
L'animo  mio, più  tranquillo  d'ogrì altra  cofa,di  que 
Ho  cotale  honorepoco  fi  cura . T ranquitifjimus 
animus  meum  totumiiluc  aqui  bonifacit. 
Entrerò  per  quella  porta  , che  prima  m i verrà  à 
gli  occhi • Marca  porta,  quam  primum  vi» 
* dero. 


Il  mio  de  fiderio  s'inchina  più  alla  quiete  ,cheà  ogni 
, ■«  altra  cofa . Mihi  optatiffimnmett  otium  • 

Tutti  quelli  mali  nafcon&da  vn  fol  fonte  • Horum 
malorum  omnium  fons  vnus  efl  • 

Gli  animati  bruttile  acci  ati  che  fono,  fegunno  la,do 
ue  veggono  il  gregge  loro  . Tecudes  difculfajui 
- generis fcquHTftur gregei* 

■ ; M": 
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Tfjfiuno  saettando  la  quettioncfi  è per  terminare 
con  le  armi,  qual  fine  babbi  d* battere . 'Nemini 
exploràtum  eft , cum  ad  ama  ventum  eft , quid 
futurumfit . 

Tià  a longo  fermerei , fi  più  oltre  mi  firuijfe  la  lu- 
cerna . Tiara  fcriberem,  nifi  me  lucerna  deferì i 
ret . 

Ter  conchiudere . tAdfurnmarn  % *• 

Vn  fot  cenno  tuo  mi  arreca  à prefiarti  fede  • Tdibi 
tuus  nutus  faeit  fidem  . 

Coniungere  in  amore  molte  perfine . Conglutinare  £ 

• amicitias  . ^ . 

£ rimafo  herededi  vna  tcr%a  parte  con  due  altri 
bendi  perii  teftamento  fvncerto.T colamento 
cuiufdam  cum  duobus  cobaredibus  e fi  in  tri  en- 
te. 

Ho  comprefb  quello  dal  fuo  parlare  longo , & or± 
dinato . fd ex  eius  multo , & dteurato  firmone 
profpexi . 

Egli  è vnbuomo  forte ,ejj>ertote  di  molta  autorità . 

Vir  eft  forti  s,peritus,  & plurimum  auft  ori  tate 
valens . 

Dare  cominciamento  alla  guerra . tacere  initium 

' armorum  belli  • 

Incitando  il  popolo  à romorì , èflàtofuergognato  l 
Topulum mcitans  notatusdl.  •• 

Egli  è flato  condannato  dal  Senato.  S.  C.  circumfiri 
ptus  eft . 

La  guerra  è co  minciata . Sufceptum  eft  beUumV  '' 

S 3 
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Tifogna  chiudergli  il  camino,  acciò  mugli  vadino 
vettouàgliè,e geriti,  Itieacdmni^aiu , &copijt 
inicrciudendus  est*  , , .. 

Bifognu  fot t' entrar e ad  alcunodiquejli  mali . Ma- 

Eendcrfi  baieuolo  a tutti  • Inire  gratìàm -ah  Otri* 


Edapenfarui  fopr'a ; Confilrj reseft*\-  s. 
f*o$ì  òcchi  della  mente  offufcatn  Mihi  tenebre 

. fanti  \ .v 

SUmpddrdnifcp^ò  dette  ci tf  a i,  perfqrfiageuoleU 
ftrada  della  patria.Occupant  vrbes,quo  facihor 

i /fr ààjfàtriaW- ;«•. ;c  ^ v iV-si  -t 
iZ  va/ere  éWititóòfr^ 

, tdtbeVegìppòcIfiffò  ; Ego/ipfupi.peae;  mip 
rius  effe  duco , qùam  in  cruce  tàlli  S 
St  «ro  refrigerio  q^^dortifcriuq^  e légoo  le  tue  leu 
, v wrii  jLcqùiefco^pibcm  ad  te  i & legens 

tua  »,  . , ,•  . v , ■ * \ 

T.enfo  che  ogni  fuà  operatone  babbi  ad  eflere  piu 
. ' to?<?  maluagiq  ; 0i»»i4  i/>/«  w*  teteirmè  ’fatfu- 
rumputo . , , . ,*  ... ...  ; - . r-  v:  ]'  : 

«zi  fpauetà  il  pericolo, ma  mi  Jtrugge  il  d olore-l 
2 '{on  detèrreor  periculo,feddìfrumpor  dolore  • 

Swaftarfts , Qun&arK* 

Scufomi  con  finte  ragioni  ì Tergtuerfor  i : ^ „ 

Miintenerifcodì  compajjione»  Mifericordia  fran- 
gor  : . . . . . » '>  « , j,. 

Gofframi  quaft  in  ferma  di  ritrato  io  pio  deUd 
o torri  ; 
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Città . Formam  mihi  Vrfà  exppnqty^.^ 
VórYeìtcbe  tio'n  Yna  volta , ma  j jfreffd  mi  fcriueffi  « 
jlàtne fcnbas  velm^vel potius  fcriptitcs . , ^ 
“più  alta  itripfàfà  noti  fi  è fatta  da  vn  tipo  in  qui* 
F acitiuiiaiifìdiu  nuìlum  prkclariuf  exjlitit  ; 
Doue  aktjtf profitto  fatto  nohhduefie  collui,  ba  pipb 
fatiti' qucftoMc'tVt  àhud,nÌb4>hoc  tamt$$rQ- 

À>»:L'y  - "•  ‘ "'A-'- 

‘Confiderando  io  il  tutto , ilimOycbe  egli  babbi  fatto 
\ qualche  profitto  * 

A quidphm  . ,,V,  y;^v  ;*kVV 


Egli  noti  baueua  notitia  della  Marca  ,,  ÈiTicejwm 
' ' \rìoìuMÙofrttat\  -s:  - ^ : T.y  ^ ^ 

Qùal  partito  nonfudààntepòire  à qucHafugOL*  ì 
Qua  c onditi o Udii  huicju%* prkfiitit % J ^ , 
Spiare  pervia  di  ìéthre ; PerUttàasftijcitarfiì 

!./•  *V  • 1 l ) ^ -‘  i.  V >*A4</uìmÀ  n V* « (Mfl  1p  f /■/»*>»  W 


naculis  ègrejji, temperati  iòo<f  ivaiidPto  * \ 
mconfor tomi  alquanto*.  Ì*Mulum  reJpirh, ..  • 
t /ihtiuéggo  quel  che  ba  da  efìere*  QUkfuturàfuntl 
cdmeQuràaffequorx  c / ./  v«\  .«ovy 

Perdonami  > feto  parlò  troppo  ,petcbt  fendendoti 
fento  minor  pajfiomìefcrìuoti  per  déftdcrio,  che 
ho  delle  tue  lettere  * Ztiquacitaii  liiteYarume*. 
Yum  ignofies , qua  meUmtad ìtfyfbmtew.tf 
r $4  eli  ci  t 
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elicti  tuas  litteras . • 

Zo  enigma  è fin  ofcuroichenon  è il  numero  di  ¥14+ 
tone.  ^enigma  eli  numero  Vlatonis  obfcurius  • 
Sono  le  pittftranecommiffìoni  del  mondo . jlbfur- 
dijjima  funt  mandata , * -’-K-' k * 

*&ìii  co  fluii  che  farcitemi  tutto  fc  locherà.  Hunc 
wii^non  kominemffed feopas  folata* 

Dar  cotnmijjione  ad  alcuno , Mandata  dare  ali • 
*'  cni.’i’  ' i. •.  i.  • \ cjV.i:v'.*»v*-v'à.. j- 
¥^ècatomt  a memoria  dèi  ragionamento  tenuto  da 
lui  i me  ne  fon  feruito  in  fcambio  \dì  commiffio - 
' ni . Sermone  arrepto  f prò  mandati*  fum  ilio 

• àbufus • w ' J : ‘ • 

Che  profumi  tu , che  babbi  da  effere  f Qua  tua  e ft 
v cottieftnra  de  rebus  futuri*  ? * 

gjfend'io  leggi  erme  te  infermo  degli  occhi  hoferìt* 

* tojuefta  lettera.  ( um  leuiter  li  pp  riempa*  lit- 
teras de  di.  v .a\ 

prr  rifletto  dèi  noflro  genero  ci  è feguito  biafimo 
* alcuno  | di  ciò nonboio  certamente  da  rendere 
' Ragione.  Si  quid  ojfendimus  in  genero  noftro , *7- 
lud  quidem  ego  prajìare  non  debeo  . 

Di  ciò  ne  difponga  la  fortuna . Hac,  yt  foratiti 
letti m -,  ‘ V • • - • 

*2{on  bo  mai  lafciato  pafìare  vn  giorno , che  non 
t babbi  a fcritto  • ^gutlum  adhuc  interini  fi  diem  9 
quin  aliquid  adteiititramm  darem  « 

Bi fogna  attenere  alle  condizioni  offerte . Standum 
eìì  conditiombus  latti*  * v* , „ * 


-#v  v * 


la 
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La  maggior  parte  dice  9 che  tu  non  dei  ojferuarei 
patthche hai ojfertùTlcrique  negante  e in  co»-* 
d itione  manfurum . 

Conuien  riceuere  la  ferita . Iccipienda  efi  plaga • 
Siamo  peffimamete  guarniti  de  faldati te  di  danaio* 
Snmus  flagitiosè  imparati  tum  d militibus , ^ 

à pecunia . 

•putto  il  danaio  l' babbi  amo  lafaiato  in  fua  tifare» 
tione . Omnem  pecuniam  illi  reliquimus » 

T>c»/ò , c/;e/e  tue  lettere  mi  fiano  fiate  date  tutte  > 
male  prime  dopò  Cvltime , le  altre  per  ordine. 
Omnes  arbitror  mihi  tuas  litteras  additai  efie$ 
fed  primasprapo fieri , rehquas  ordine . 

MUte  altre , co  fa  ti  ho  fcritto  per  la  mede  [ima  Ut»  r 
ter  a oltre  di  ciò.Vlurapraterea  in  eamdem  epi 
ftolamconieci . 

£g/j  ha  vngrofio  efiercito  • Firmum  habet  exercU 
tum  & numerofum  • 

Hai' efiercito  molto  debole . Jmbecillas  habet  co* 

; * pias».  e 4 -s  v:  1 

pdiuenuto  molto  piu  animo  fa . inulto  animi  pluf 

' habet»  < - ‘ * - 

!N(o»  occorre  , ffee  //  muouino . 'No»  e/t  /è 

* moueanl » ■'  1 • '■  . _ 

7»i  f or»#  molto  acconcio » Hoc  mihi  aqui  co - 

- : moditm  non,  eH  » 

Havna  bella  manieradi  fariuere*  Script  or  cHille 

* 1*  lUcidentus  » , * ‘ a 

7{o»  bai  prefi  cura  nè  della  faielUi  de  faldati»  ne 
i ’’  ■ d’ai- 
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t d' altra  imprefa  ni fluna.  Tfjqs  deleClum  vilumi 
ncque  nego  cium  fiifiepiSli. 

L'itatiaarde  di  guerra . Italia  flagrat  bello . 

•fa  la  fcielta  de  foldàti  soh  gran  diligenza  ; *£cer* 
rimi  delcBumhabet. 

^ DI  ciò  balli,  tfachafaenusl  < , . , 

Io  procàcci 0 di  rifcotere  da  quello , per  fatis farci 
te  di  quanto  detto : LaboYo%  vt  tibi^uod  debeo  >ab 
I ilio  foiuam . . , , . , 

uli  nbà  voglia  y & è molto  ricco.  Eivoluntas 
iìon  deeftthecparum  locuple's  eli  ; 

Egli  dici  non  bàuer  da  farti  le\fpefcper  viaggio , & 
C ha  fatto  intèndere  àfuoi  debitòri.  Se  viaiìcum 
negit  habere  * idemqì  debitoribus  fuis  denun* 
tintiti.  ^ ,v.n  „ • - 
* Trouar  danari  ad  inter  effe.  Verfuramfacere. 

Hauerc  riguardo  ad  alcuno  i Habere  rationem  alir 
cuiUxl  , 

Z4  epiftola,ch’io  haueua  fcritta  di  notte, non  te  l'ho 
mandata . era*»  lucubratus  epiftolam  ad 


>v 


te^nón  dedii 


ilo  i'ntèfoil  dolere  del  popolo . Concioni  s voi  unta- 
• ieri  audiuii 

Tenfoych'e  ojjeruerà  i parliti.  Illuni  conditionibus 

* . vfurutnpuìò.  „ r..  , • ; 

T^p»  jò*  cfo  partito  pigliarmi  di  quello . De  hoc 
, ’ àgam,non  habeoì  , K h 

Il  tempo  ifleflo  rài  flringe a poche  parole.  Breuilo- 
quentem  iam  me  iempusipfm  fatiti 

tJMà 
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Mai  è fiata  maggior  dàpóè aggine  di  quèìliadicò « 
fioro'.  'Htbil  vm^ùam  fuit  mwóris ^ t x 
tynf arino  apparécchio  alcuno  ìli  guerra*  Belìutri 
nullum  admimfirant ; . . , t 

Coftoro  fi  affettano  finta  genti  fefén\riffeian^à 

, ’dihauevne.Hifuhtventuriyìnahe^ìmparaii . 

Combattere  con  alcuno  \ Cdnfirefe  mànurn  cum 


Chiudere  la  ria  al  fuggire.  Fugam intercludere. 
Solitimi  quéfit  dubbie  configliariii  • expltées  > 

* , me lùues xconfilio.  -,  . 

principio  de  no  tiri  'sfortunati aiiuenimcntinài 
fie  dfcófìà:  ifHnt  pcflra.  mala  imarianV. 
mqul&rifffeùfà, cofa proffera.  Bombine qriod 
ìexjpcttéSyflibilefit  . v , 

Si  fanno  fetiuere  il  nome . lamina  dant* 

&zt*  fé’ne  tutto  duuilito T otus  faceti  ^ 

Leitare  ì danari  della  ^eccapmfecreta-.  Tecuniam 
de  fari  ffior  e erario  àtif erre.  * ^ .V 

Ton  è (farina  di  terra  in  Italia , che  riori' fià'dièo- 
ftui.  Ves  in  ìtahànullus  efifqui  noti  iriiftius  po - 

teliate fis*'..  - * , •-  , »$<  % «• 

Tenoo  per  opinione  , che  correrà  anfibio  di  efierc 
i fatto. prigione',  lllum  excéptum  iri  pitto . 

Arigli  a7)t  o,  che  n’eauit  e riga  bene . I\i  fie  fi  t, 

Ri  prendere  l’ardire'-  \ecrean  animunt  i 
lmalribgi  barino  perduto  l>  ardirei  ìmprobi  per- 

• culfi  fu'ntmeiU  i ; . . . , ■ 

.Dubito  ì thè  quefleìofi  rion  tornino  in  vano.  Me 
\ \ i ffte • 


i 
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- metuo , ne  firn  infomnia . 

Ze  tue  lettere  mi  hanno  renduto  la  vita  * Tua  me 
littert  ad  vitam  reuocarunt , 

La  [delta  tche  quìs  era  cominciataci  è Infoiata  di 
fare . Omni s hic  deleffus  iacet . 

Ogni  foranea  è per  dutaf ugge  ognvno.  ^effera- 
ta res  efi  fin  fuga  omnesfunt . 

La  copia  delle  lettere  te  l'ho  mandata.Litterarum 
exemplumadtemifi . , 

7^5 penfo  piu  di  fuggirei  cofiliofugiendi  ab  fumi 

Iot  ho  mandato  lettere  piene  dimaninconia  ; ma 
Vere  per  quanto  temo  • ‘Dedi  ad  te  litteras  tri - 
Jlesì&  metuo , ne  veras . 

Ho  riceuuto  da  te  lettere  più  allegre  dell'atto,  ma 
non  però  di  cenema.  Ubste  litteras  hilares 
accepi,  nec  tamcnfirmas . 

Il  modo  del  reggere  bene  la  KepubL  è vna  difficile 
arte , *4rs  e fi  dffici  li  spreti  e ‘fiemp.rtgere,  5. 

Tfon  auuiene  a me  quello  y che  tu  dì  9 che  à te  ne 
auuiene.  Tfonvenit  idem  vfu  mihi , quod  tu 
tibifenbis. 

Jorinafco  vnpoco,  & mafjìm amente  per  quejle 
lettere.  TauUulum  exorior&maximè  quidem 
bis  litteris . ^ 

Vif mo  buone  nouelle  del  fatto  tuo . Trac  tara  de  te 
fama  e fi . 

D oue  tu  mi  ammoni fd  amìcheuolffimamente  à nò 
far  deliberatone  alcuna , fin  ch'io  poffayvu  ègra 
to.Quod  me  amiciffimè  admoncsyut  me integrUf 

quo- 
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quoad  pojjim,  feruemgratum  e fi . 

In  quanto  tu  foggiugni , che  io  veggo  di  non  pa- 
rere piu  amicheuole  alla  parte  dishonettru  $ 
certamente  non  può  cadere  fopra  di  tue  q #$- 
fio  fofpetto . Quod  addis  , ne  propenfior  ad 
turpem  caujjdm  videar  , certe  videri  non  pofi 
fum . 

Quefio  è tornato  a danno  mio . Idmihifraudem  tu- 
Ut,  fraudi  fuit . 

7s lon  mancherò  al  debito  mio . Tartes  mea  non  de - - 

ftderabuntur , 

J{pn  ti  ho  fcritto  nulla , percioche  di  giorno  ingior 
no  ajpettaua  di  prendere  partito , di  quello , che 

r i°  f°Jfi  per  fare . 7S {ihil  tibi  refcripfi , quod  diem  . f * 
ex  die  expettabam , vtflatuerem  quid  ejjet  fa - 

, ciendum . 

Mi  furono  recate  le  tue  lettere ; %eddit&  mihi  Ut - 
teraàtcfunt . 

Quefio  ho  intefo  per  quefio  vtrfo  • ld  in  eam  pat- 
tern accepi. 

J,o  ho  quefie  cofe  per  perdute  • Hrfr  prò  derelitto 
habeo . 

«li /oho  marauigliato , cfo  egli%non  hauendo 
curato  l’iftejjo  capo , hauejje  così  poca  cura  de 
gli  altri  membri , Miratus  non  fum  9 eum , <^2 
ip/»w  reliquifiet  > reliquis  membrUnon 
parcere . ...  * 

73  feo/ :ritto  per  vno  de9  miei  àpofia.Tibi  refcripfi, 
hominemqueecrtmmifi  * 

-,  2)c- 
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jpefidera.y  che  dalle  prouincie  glifiano  mandate  le, 
vettovaglie.  f{em frumentariamfibicx prouin- 
cijs,  fiippeditari  cupit. 

Far  pale  fé  il  parere . Teffifica/Jfententiam . 
par  la  ragunanga  delle  genti . Cùntrahere  copiai  e 
tJfyCai  s’é  mirato  alla paceyò  alla  vittoria  >ma  fem - 
pre  alla  fuga , ripiena  tutta  di  biafmoyedi  dan- 
no ./E{equc  paets , ncque  vittoria  ratio  qu&fita 

cft  vmquam , femper flagitiofe , & calami tofa 

" ■ **  “ 

f a mejlieriych’io  vada  yaccioche  più  toflo  io fìtteti- 
ga  qualche  famofo,  cafo  in  compagnia  di  quei  » 
che  buoni  vengono  chiamati.,  che  pareresti  ha* 
uer.e  Opinione  a quella  de  buoni  contraria . Eum- 
dum,  e fi , vt  qu£cumque  fors  tulerit,  cafum  fub- 
eam  potius  cum  ijs,qui  dicuntur  efje  boni , quan\ 
v idear,  a,  bònis  dff]en,tire. 
f,a  citta  è ripiena  di  buoni , cioè  di  delicate,  <&  rie - 
che  pqr forte. frbs  efi  honorum  ,ideft  lautorumytt 
hcupletum  referta . 

potrò  celare  la  verità.  7)i]fimularcnon po- 
terò. ' 

Se  io  pote/Ji;  dormire,  non  ti  fiordirei con  così  lun « 
ght  lettere . Si fomnum  capere  pofjem,  tam  lon • 
gis  te  epiflolis  non  obt under em  . ’ 

Se  il  famigliarne  interni ene  a te,  tid0.piena.Ucen - 
%a , ohe  tu  rni  renda  il  contracambio . Tu,  fi 
tibi  cadem  cauftaeft,  me  remunerare  fané  ve* 

• Di 

f 
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W€fi$  officio , che  fai  certo  riè  Ragione  l'amore  9 
che  fu  mi  porti  •>  & io  ne  ferito  ' piacere  grandi f- 
fimo , Idfacts  amico  tu  quidem,  mihiq ; grati  fi 
fimum . ' ' ' “ ‘ “*  ' • 

Tde  ne  dolgo  in  'ùcce  fua^Eius  vicem  dolco . 

VPf?  amor  tuOiVolontieri  m'fporrei  alla  morte, per* 
che  naho  per  Corta  del  mondo,  che /timi  più  di  te, 
Tro  te  libenter  emori pofjum , facio  cairn  p lune 
omnium  hominum  neminem . ' 
non  fofe  mai  ilpiede  fuori  della  città.Tedem  por- 

fio  ferino  quefta  lettera  al  lume  di  quella  lucerna 
con  la  quale  haueua  abbruggiqtalatua . Eadem 
lucerna  baite  epifeolap  fcnpfi , qua  infiamma - 
Vdtnfuamf  . ' *' • \ *’  " ' ■*'  • 

*Jffi  irouo  tutto  con f ufo , per  ricetto  di  co  fi  tutte 
grandi#  mifere  „ 7tiaximis,&  miferrimis  rebus; 
pcrtttrbatus  furti  • 

npn  potendo  teco  à bocca  prend ere pa rti to, mi  go- 
tte r no  fecondo  i(  t Uà  configli c,  Cum  cpr am  tee um 
rnihipotefias  delìberandi  non  efiet . vìoftamen 

V.'  ” , , ’ /*  è t r-  ;>  • **  .{  \ , , 

tuo  pop  fitto. 

Tipre/to  fede.  Tibi  fidemhabeo . 

n?n  b*  poter  di  viuere  àfuomodo a npn  e fi  fui 

J . ^ ‘ • i 


Soggiacere  4 pericolò  > me  fidato  con  dfàhonhre» 
e grande  . Subire  peri culum  cum  f$ii  dede* 


cote. 


I aperta  la  vid^’f  er girne  alla  città « . f \tcfattum 
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e Sì  iter  adVrbem , 

Si  è fatta  elettione  di  te . Dile&us  es  • 

Vdftojcbele  onde  del  mare.cì  fi  ano  fauoreuoli , oue 
faremo  fi  curi*  Qui  locus  ent  nobis  tutut*vtiam 
placati*  vtamurfluffibus . 

Ho  voluto  ami  farti  dt  queste  cofe , & le  ho  fcritte 
con  animo  men  turbato ,che poco  dianzi»  nonpo 
nendoui  punto  il  mio  giudi  ciò  }m  a ricercandone 
il  tuo  . Hdtctefcire  voluifcripfiq-,  fedatiore  ani* 
mo , quam  proximè  feripferam , nullum  meum 
iudicium  interponensyfed  exquirens  tuum . 
lo  feguo  più  toflo  il  tuo  giudicio , che  il  mio  • Tuo 
potius  vtor  iudicioyquam  meo . 

Si  è portato  dafuperbo , Superbum  feprabuit'. 
Jsloi  faremo  riparo  alla  fortuna  > fermando  ifuoi 
muouimenti  con  la  ragione , per  quanto  fi  potrà , 
col giudiciohumano.Quantum  humano  confitto 
effict  poterity  fortuna  motum  ratione quadam 
gubernabimus. 

Voglio  più  tofto  io  medefimo  prendere  fatica  d' in- 
fegnare  alcuna  volta  a quojìo fanciullo , che  prò* 
uederc  loro  d’altro  maeflro.  Hunc  puerumtneo\ 
labore  fubdoceri  malo , quam  me  alium.ei  magi* 
ftrum  quarere . 

€ che  lettere , eterno  Dio , furono  quelle , che  io  gli: 
fctijji^di  quanto  honorey& amore,  jld  hunc  ego\ 
quafhtterasy  dij  immortale s , miferam>quan -e 
tutor*  noris fignificantesyquantum  amori s* 
p{on  rifa  ? Riamai  co  minor  cirptfitióne  di  parole* 
f ' ànilfu- 


Digitized  by  Google 


U E L T$  T.  rD  C CI  C. 

dnifiunoreoyper  burnì  le,per  uileìpercolpmole% 

' fter  tjlranicrey&kt  'egli  fofieyché  ha  fatto  cojtui  à ' 
me  « 'Humquam  reo  cuiquamytum  burniti , tam 
;a  fordido , tam  nolenti , taf»  alwua } tampracisè 
negaui,quam  hicmibi*  » • ù»  "tf -v  '&  . / 

Me  V ha  tr  ama,  fenica  punto  fcufktfi  affatto  finiti 
ìfinn  vita  ex  té  pii  me  provatiti n>>j-  ; ; f<$ 
Ijonvidi  mai  ingratitudine  maggiore  iT^ibstco* 

■ ' ..  ^us»\s^m  fi? 

jwtio  dell'ingratitudine  fi  ccnttngpnotutti  i 
*ùi‘tij.ln ingrati hvmmis  vtìionihUmalino  esì*. 
la  co  fa  è {fedita . Cùnfetfa-res  efl.  *.  - i C 

*Eglhbauendo  bestemmiato  affàfDiottiò  chedifjet 
contra  lui  fteffo  riuo  Iga.Mult  amala*  htùdixif- 
- •feeffuo  capiti'tvfraiunc,  i ■ 

1»  lettera , ch'io  ti  fcriffi^  z>e  n mcluft  yna  > 

che  andana  a lni,  (fonie*  eraMinfafciculutn  vita 
cura  tua  venientem  ad  illum  cpiflolatn . 

Sto  foffefo  .Animi  pende  o. 

Vorrei , che  face ffi  hauer  ricapito  à quel  plico  >cbc 
è indriigato  à Curio . T u fafcicuium , qui  Cu* 
rioni  infcriptus  eft  > velim  cures  ad  e um  per  [e*  / 
rendum . ' 

Sagginare  l’epiftola.Obfignare  epifklam . 

Mandai  l'cpijlola  di  notte  * Cpiiìolam  dedi  de 
ncMe « 

Sotto  ferii  ere  la  copi  a. Supposi  ne  excmplum . 

T^o  « motto,  (he  l>o  in  tifi  offerti  partita  /* 

quartana  • isVCodo  audiui  , (quartati  etm  a Ve 

. . ‘ r 
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/ difceffiffc  ' - 

intendo  fchefetliberatp  dafta  quartana.  Te  4 tfltar* 
tv  jaiw  rcUftum,  audio- *4  t*yr A'v^^s»  . 

Veggoycbe  bai  tutto  dmarim prefitto*  T&vidqp  in 
'fufdptim-ab  a l ij s m u tudtJtm.  .d  «w.\»  .nn.*cjit 

ìpfc  à potere,  gpoftyaeMj fit£ù'U.fim 
putationedd  u ofiroya w ìcsn^&nttrn  e'tiam-reflat 
< .ovme  dei&w^s  ~ .«  .'- 

altro  -non  penfa,cbc  a l foggi m*  jftjffr Ufefyatj 
’\\vnifkfitggm'*  vn\  'V- 

0cofkdiskon$fia?e  per  aonfigHjsntcfpifera . Orna 


r turpem,&Mrc*mt/àr'4 ^ iv*  . n ■ * ’• 

t^au dm  fatto  ap par ecfhio  scrunò  per  la  guerra . 
\ (Rifili ad >bellum  para  Hit*  »!  4 •,> 

jEg&  baperduta  la  filar  caper  fuacolpà*  Ticenum 
c - ramifitfaa,  o4pà*:.~\  • -•*.*  n ».*•* 

■£m  itoàcacciarfilà . iU»c  com pegerat* 

Serica  dirci  pur  a Dìo  lafciò  tutti  noi  fen^a  bauer- 
ci  communicato  quello  fuo  importante ,e  jlrajjfl 
* penftero . Enfalutatos  nos  omnes  , expertesfd 
tanti  tam  imifitati  confìlij  ^reliquie  * , 

*S(èrefo^ . Setradidit*  . , 

•O  cofa  lagrimeiiole . Orcmìugubrem . • i 

1/  dolore  non  mi  lafcia  fcrìnerti  pin  à lungo  Jnter* 


cludor  doloreyquo  ad  teplurd  feri  barn.  1*' 

^0»  miè  dife  aro  ycbe  tu  mi  ferina  cjsere  fiate  diuoì 
gate  le  mie  lettere.  Epijlolam  mea  qnodpéruub 
gatam  feri  bis  ejfeynonfero  moleftè . 

Ho  tfafo  « copiare  la  epiftola  à. molti*  . Epiftolatn 
VT  • * wnltìs 

C ..  v r 
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multisidedt  defvr  iberniamo  /.e...*»  w aw-jt 
Defidero  far  palefe  al  mondo  , qual fia  flafoiimio 
parere  intorno  aU(t  paté.  Téjtatnm  efjezteitm  , 

• de pace  quid  cenjhcrim.  1 • ^ • « • »• , . v< v> 

gli  . fan  gufato  a piedi..  Ei  me'adpedes 
ahi  e ci . 

P orìe^fy^énet&ffi alquanta  di  tempó.^llqwd 
impert/a*  tcn/pcrts  velini  • . v<  ^ * 

ÌDoiftf  te/hfiwnóifeflerini  impacciato  < di  guerr&b 
con  tutto , che  faffetto  l'haMtmoiirato  imiydì- 
menoiù  lo fcrijjì . QuodpiW fi-cor'  mexéxpértcM 

• heUifkifie'i  & fi  id  rep&fjwffumejki  tamenw 

-ì  fcripfi:  •;  'ài  . «4  vr» 

^ onci  in  ogni  modo  chéie  mie  itetele  {afferò  re- 
' citate  inytiee^o  del pvpàim  \fE{xego  rneas  ht te- 
rgisi n conclone  recitari  veìitn'A  u . v.  , } 

Ho  nìóslràto'ìn  puhlicoé epifilla . Ih  public  0 epi- 
' .fio  lato  fVopofiiiPi'  v <•  • v .r . v/.  ..*>  $ 

Cojì  ricbtedeua  il  tempo  . Età  tempus/erebat. 

'■ Io  vedrà  voi > é pan  vojlri  in  così  gran  numero , e 
co  jì  allegri  rallegrar  fi  con  meco.  Cum  r>osy  cum 
ve/tri  fimiles  non  modo  frequentesyfcd  Utovul 
tu  gratulante*  vide bo . ~ ‘ q 

lfegnali  fi  confondono  , co'  quali  fi  potrebbe  di- 
jcernere  la  mente  vera  dalia  finta . Sigma:  con - 
turhantur  , quibus  voluntas  à fimulaticne  di * 
ftingui  poteft , 

Onderò  errando  d'intorno  alle  mie  care  ville  , /e 
flwtf//  »ow  $cro  più  dì  riuedere.  Circum  villulas 

T a wo* 

■ — 1 — . 
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noftras  errabo,  quasvifurummeptiHeadejpè* 

d • i « * ’ * 

r^raui.  . - ' ■ * *>>>«'  - ",  ’-1  ’ * ■ 

Tmoiche  que fiafua  cimenta sij  z marie  à poter  e 
'vfare  vngiorno  maggior  crudeltà  w Metuo  %ne 
i h&c  clcmentia  ad  vnam  iUam  cruddìtmm  col - 
ligatur , ■■  - . vV^tv  __ 

Il  dolore  l'accrefcemocolntocùareU^ag^^ol°H 
rem  augemus  retra&ando  » (*  \ i \ ir.v • \^ì 
{brrerzper  lepore.  Occulta  via  currmM<)mm{i* 

- adceleritatem^quii  vii  * ■>  c*v‘tW.  *•  ■*. 
To'?  arriverò  JubitojTCiftatfm  ajfeqiqtft»'*^. 
^Perfua  ta  mmijjionè'vengoda  te  àpojrtarti  Ietterò , 

ambafciate  iòta  promefia . ìUiut  iulfuMteve- 

- : nio,atm  mdiwm'rnàdati iycum  protnìjjio  ve  * 
HO  parlato  confai  mòfrocorteferpente»  Locutus 

fum  cum  eo  liberàUffirnim  • ■ ■ ';'ou,;o j \ . ? - , , 

Oli  natrai  le  qualità  del  tempo . TempOMexpofun 
Cofi  è come  tv  credi  ; io  ho  l'animo: molto turbato , 
ma  non  però  di  mmierù,  còme  per  dMV\tur* 
*:  prefumi*  Qued  mt,m agno  ànimi  motnpert*r- 

batutn  putasfum  equidemfed  non  tam  magno j 
. quam  tibi  fortafie  Vi  deor.  J\\.t  * 

•Ogni  fafiidio  fi  aUegerifce , quando  nel  deliberare  fi 
troua  pàrtitOj  che  fodis  faccialo  nel  peti  fare  nifi 

' funa  cofa  fi  conchiude Xeuàtwr  omnis  cuKa}cum 

• ■ autconfijìit  confi lium  > aut  cogitando  nihil ex* 
plicatur è 

Sì  come  il  nocchiere  intènde  alla  nauigatione  prò- 
fittaci  medico  aUafalute>  il  Capitano  allayit* 

}■'  - torio) 
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^’icrtriafosì  il  Bgttomdi  B^epubJja  per  fine,  che  * 
cittadini  viuinoin  vnavita  beata,  V tguberna - 
$ ori  ciirfìts  femtidus , medico  falus , Imperatori 
vittoria,  ftc  m od  crateri  Pcip.bcata  ciuium  vi- 
ta  propofita  ett . ' ' «> 

Quella  è vna  vita  poderofa  di  for%e,abondeuole  di 
ricchezze  ,iUujlre  di  gloria , adorna  di  virtù, 
Jlla  eH  vita  opihusfirma^opijs  locnples,gloria. 
ampia,  virtute  bonefia. 

yogfìOtche  quetto  fta  ilfuo  vfficioy  dclquale  nifiìm 
altro  vfficiofra  le  cofe  Immane  nè  più  importati 
tetnè  più  lodeuolepuò  efiere.  tìuitis  operis  maxi 
rni  inter  bomìnes , atque  opti  mi , i llum  e fi  e effe - 
ttoremvolo . 

Qwefto  fu  ilfuointendimento  da  principio.  Hoc  d 
primo  cogitauit , - . % 

Jntiueggo  quel  che  ha  dae fiere,  guidato  da  ragio- 
ne,che  il  penftero  mi  moftra . Quod  futurum  ett, 
c oniettur a pr officio o 
La  prouincia  è calpesta  da  mini. firi,  gente  d' ogni 
mifcugho , Trouincia  ccnculcatur  à mancipi 
» ex  omni  genere  collctti*. , 
iloti  può  efìerk  mi  feria , non  ruma , nè  dishonefld 
maggi  oM.'Htbtl  fieri  potett  miferius  ,nihilper- 
ditius>,mbil  faedius,  \ - * 

Tutte  le  cofe  fi  hanno  à ridurre  in.vn  fol  luogo  . 

Omnia  in  vnum  locum  contrabenda  funt* 
lo  ti  ho  mandato  il  mio  fretto  amiep^à  cui, paren- 
doti,petefiì  dare  lettere  daportarmi . Idem  ne* 

T 3 • 1 tefi 


***  ni  o C vr  T I OHI*  cr 

- * tefiafìtm  ad  te  mi  fi  , cui  tu,  fi  tifa  videreturt'àd 
'me  tittctas dares . » v 4*  » • ow  i*  » v‘s  *, .. ,-j 

Ho  tuono  forno  U tuo  antico  valore^  'ttiandìa.tid 
• difendere  La  fallite,  commun e.  J^ncognoui  tmm 
prifnn  a m virtutem , e ti  am  i tu  fallite-  communi . 
Ti  conforto  per  quel  tuofingólare,  efempiternOnf- 
fitto,  co cui  amafii , O-  amx  la  fepub.cbe  tu.vtn 
ga  danài . Te  borfiQY  prò  tuo  fmgulari , perpe- 
tuoque  fiudioin  Remp.vtte  ad.nos  aotiferas . 
Jo  non  d u hit  aua  punto,  che  tu  non'  d oucfjì  poffare  il 
mare  per  interefje  della  Pep.  Sufpicioncw  nulla 
bnbcbam,te  Pei p.c auffa  mare  tranfiturum» 

Io  penfaua,che  no  filo  ttfofle  chiufa  la  via , ma  che 
foffi  intraprefi . T^on  modo  iter  tuuminterclu- 
fum,  fi d te  ipfumplanè  exceptumputabam . 
Tengo  per  firmo, che , done  bene  foffi ficura  Invia, 

* non  per  quefto  ci  farebbe  riufato  di  arriuarti. 
t 3y£ó»  dubitamus,  quin,  fi  etiam  tutum  nobisiter 

fmfìetyte  tamen  iam  confequi  non  pofidmus , 
ffuefti,  ferrata  ebe  loro  fu  la  via  al  fuggire,  venne - 
' v>o  dentro  alle  guarnigioni  r&  all' armi  altrui , 
His  regionibus  exclufi, intra  pr  afidi  a,  atque  in- 
tra arma  alièna  venemnt. 

Rifiutai  ilgouerno  della  città,  jl  me  vrb  rm  reieci. 
Tion  mi  venne  fatto , di  potere  cjTcre  teco  • Tccuin 

• vtefftminóncontigit.'>. '\  . 

Tfon  ha  fini  colpenftevo  ad  imaginare  quel  che  ba- 
nca da  efferé.  ih-  - d fimrum  èrat Sudicione  offe- 
qui  non potki  •.  ■ » ..  , 

~7>  '*  Tic  n 
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'Hf  mi  reputo  datapta>cb'io  voglia  dire  che  s'hab 
hi  douutofoguire  il  configlio  mio . Trlihi  non  fu- 

* ' wo , vt  meum  comfdium  valere  debucrit . > 

Defidero  che  quella  co  fa,  che  pronofticai  con  le  mie 

*Uettere,fia  falfav2riearum  Ittterarum  vaticina - 
' " f ionem  falfam  epe  cupio . \ •. 

/d/c/o  pajìare  mfiun giorno, che  non parli  teco 
per  lettere.ìfullus  àmè  dies  intpmittitur, qnin 
dem  ad  te  intera 5 • 

2^ ffuna  co  fa  per  me  è lafciata  à dietro ,■ di  cui  non 
fipofja  affegnare  faggi  a feufa , non  che  ragione - 
itole.  'Hj.hH  a me pratermiflum  eft, quod non  ha- 
beat  fapientem  excufationem,non  modo  proba - 
bilem . . ■ j . - 

Tutta  la  colpa  del  fatto  l'appongo  a te.  Omnem 
culpamm  te  conferò . 

Vorrei, che  antiuedefji,eche  formajficon  f animo  il 
modo, che  deuo  tenere . Vrojfictas  v ehm  finga f . 
qUe,  quem  me  efie  deceat . • \ > 

temiamo  bora  quella  maniera , che  all'hora  Infoia- 
mo. Huncad  illos  calcalo s rcuertamur  > quos 
abiecimus . ' 1 

F a bi fogno  diperfona,che  attenda  alla  pace,  T a ci- 
fre a per  fona  de  fidar  atur . . 

Il  tutto  confifoe  nell' adoperare  le  armìJn  beilato • 
re funt omnia.  ....  ..  ■«,  , 

Moiri  applichiamo  non  falò  a'  confoglhche  ci  par* 
tori foono , gloria,  ma  à quelli  ancoraché  ci  prò • 

• ducono  alquanto  piti  di  falute . 'Hps  non  folunt 

• r 4 gì*: 


2„$.  .TjotnvT?iTBW  i'  a 

C gUrìefisxonjilijs,feà  àùwttohfrlubnmm 

Iffìffj  UY  » ' " ’ ^ , '/  ' >*■  0 o 1 1 j ' «ò  ’ 

Giudicano  tot  chetando  nord  1 *8  dall  altro  lonta- 
ninoti pote(Jimo  nè  porgete  alla  !Rcp. gioitameli 
ti.  nc  ajjicurart  noi  m edcfmuExi  ttm  ab  aridi- 
(berfos  nos  ncque  %cip.vul£sìneque  nobts  pu- 

< ftdio effepofieì  v x* •; -i  •'  ^ 

Vi  cfiorto  à rapinar  piu  gente , (he  voi  potete , 
Vos  bortor,vt  quodcumque  multum  contraile- 
re poteritiSiOàntrahaitSr  'j  • ‘ 

tf  ando  con  le  genti  di m fe,  non  po}Jianio  dijcr- 
pareggiare ihiimic0'Ts{ps,defieSa<rianH>f4 
rcs  aduerfarqs  cfj'e  nonpojiumus , 

• lagunare  infieme  le  genti.  Contrabere  copias  ♦ 
Mi  chiude  la  uia  di  potermi  accompagnare  co  teco, 
\JWeabsteexcludit,  . 

Porrei,  che  veni  fida  meftn%a  indugio  alcuno, 
Tu,  velim,ad  me  primo  quoque  die  veniau 
Le  genti  ragtmate  infteme  no  ci  feparera.no  ivn  dal 
l altro. Copine coattp  nosànobis non defirahtnt* 
Tu  poma  mete  qlch'io  mi  faccia. Tu  me  obferuas, 
Mi  trouo  impacciato , nc pojfo  gire  à raccogliere  i. 
■ frumento . tìareojnecfrumentatum  irepojjum. 
Non  vorrei,  che  le  genti  ft  face  fero  tanto  auanth 
thefòferofeoperte  da  nemici.  Oelim,ne  in  con 

fbeftu  bofiium  copi#committcrentur. 

Se  vdirai  ch'io  mirìtin > non  ti  turbare , W 
commouen/i  audieris  me  regredì  • 

Non  ni  che  partito  pigliarmi  « Imphcatus^ ia 


Digitized  by  Google 


* - - - 

P Etl?  E -PI  ST.VOT  ‘CIÒ.  297  . 

pajfo  decamparmi  per  la  Ragione  dell' anno*  * 
per  gli  animi  de  foldati.Cafìra^ropter  anni  tè- 
J & milttunpaitimos  faccre  non  pofìum . 
C#u&gle genti  delle  terre , Ex  opidis  contrabere 
.copia  f.  » v * •v’  ' *•  ' • ’ 

eJbìuarfi>dei  luoghi  da  potere  ridar  fi , ‘Reception 
amittere  . , • • • • ’•  A • 

f^vnon  hauemoféf]  eretto  in  tanti  luoghi , nè  così' 

" grande)  quuntoha  lui.  'Efos  nonbabetnus  exerci 
tumtam  amplurrtinec  tam  magnum  yquàm  ille , ' 
li  fogna  b a uergranri guardo  alla  Bgpub.  Stimma 
*Reip.  ratto  Menda  e fì . 

Quel  che  dubitai , e predi  (fi , fi  verifica  per  l'ejfet* 

" fo , f eg//  ws  voglia  far  giornata  teco , £*r  /m* 
pendo  ragunatetUtte  legniti  infume ,t  impedii 
fca  il  potere  venire  puntamente  à me.  Quod  pu- 
•:  tauii  &pr<emonui,fitt  vt  necm-prafmtia  com- 
■*.  ptittere  pralium  yelit , & omnibus  copijs  con- 
durti te  implicet , ne  ad  me  iter  expcditum  ubi  _ 
‘.filtri  *»  ■'.-'“‘«V  « '\V:  r\V*  jA 

fiudio  di fuiluppafti  te  venirci  àtróuave fen- , 
'ga  indugio  , <Da  operam>Vt  te  explicesj  & bue 
ì quamprimumvenias . 
lai  mano  del  cancelliere  potrà  darti  fegno  del  male , 
cheto  prono  agli  occhi . lippitudinis  me  a fi 
gnim  tibi  fit  librari j manus . 

Si  ha  temenza,  di  perni  ciofa  guerra . Exiciofi  belli 
efìmetus,  * 

7{pn  dubitOf  che  quefto  mioferiuerti  ogni  giorno  , 

rion 
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«o»  ti  recebi  disliacere,mafiimant€te  nontifexi- 
uendo  cofa mjjuna  di  nuoun,netrouando fornai 
altro  [oggetto  per  ifinuetikiHpn  dubito^quuiti 
, hi  odiofefint  epiftoUquott, diana , cumft&fex* 
tira  ncque  nona  de  re  ah  qua  certi  orerà. te  faci  a , 
neque  nouam  denique  iam'  reperidm  fen bendi 
vllam  fentcntiam . . . • <v,  . 

Conferò,  che  feto  a hello  Sìudìtftònwaffi  corr terreo 
lettere  deneffnno  v igór e , quando  il  bifogno  non 
richiede ,t o farei  da  vn [ciocco . Sinodica  opera 
■ cum  caufla  nulla  ejj et, tabellanos;  ad  te  citta  ina - 
ni  bus  epiftolis  mitterem,fàcerewineptè . 
Venendo  da  te  qualcuno, e [peci  almente  mio  [Ir etto 
amico  non  pojjo  tenermi  dii  non  fcr  inerti,  perche 
fento  alleuiarmifi  la  pena,'  che  iofento  in  quelle 
mi  ferie  . Sunti  bus  ad  te  & prafertim  do* 
mefiicis  vt  nihil  ad  te  dem  litterarum , facere 
, non  poj]im,requiefcQ  enim  paululum  inhismi- 
• ferijs,  ; '*  * ; ■ * ■ . •*> 

Quando  ti  ferino , fento  allentarmi  la  pena , che  io 
prouo  in  quelle  mi  ferie, parendomi  parlar  teco, e 
molto  maggiormente  quando  me  vengono  lette 
tue  lettere.fum  ad  te  fcribo,requiefco  paululum 
. in  bis  mifiertjs , cum  quafi  tecum  loquor,cù  tuas. 
epiftolas  lego,multum  ètiam  magis . 

‘ Vatifco,e  patirò  gran  pa[fione,infin.ch' io  f appi  tifi- 
ne della  cofa.  Expeffationetorqueor. 

Turni  potrai  dir  e, che frutto  mieti  dal  prenderti  fa 
ftidio  innanzi  tempo  di  quella  cofa, che  hai  da  fa 

pere 
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pere  in  {patio  Ji  tre  giorni . 2 ìices  quid  igitur 
proficis , qui  anticipes  eius  rei  mole  fliam,quant 
' triduo  [cititi' us  ès^  • - 

Sappitcbe  quel  mio  proponimento,che  pareua  affai  ^ 

\ ben  fermato  ffoor a ne  piega  alquanto . Setto, labi 
meumconfilium  illud , quod  fatti  iamfixum  vi- 
de ha  tur  . 

Mutare  propofito . Mutare  fententiam . 

Defidero  trarne  il  tuo  parere . Elicere  cupio  fen- 
tenti  am  tuam»  % v t_ 

Evtw  gran  quantità  di  danari . Grandis  eff  pe- 
cunia. 

Uo  ric euuto  da  te  vnepiftola  vecchia , per  laqualq 
ferini  , che  affetti  d'intendere  quel  che  habbia  / 
/atto  co/kz  , chefumandato  innanti . Veterem 
abs  te  accepi  epi.fiolam  ; in  qua  expeffas,  quid - 
nampr&miffusillcegerit . 

Tu  hai  defi  deri  odi  fapcre , ^«zz/e  accoglienza  iofia 
per  fare  al  noftro  amico  , quaxidp  tornerà . Scire 
cuptiy  quemadmodum  nofirum  amicum  redeun - 

tem  excipiam . » 

Quefl'è  rifpofìq  della  prima  lettera  » Habes  ad 

primam  epifìolam . 

epi  fiale  hanno  bauuta  forga  di  trarmi  dal^ 
mio  primo  proponimento , corae  colui,che  di  già 
commeiaua , i piegarmi • Tu&epifioti c me  con- 
uellerunt  de  prijìino  {tatù  , tamen  laban- 

tem . • ' y 

Si  muouono  più  leggiermente  9 che. piuma,  0 jo- 

&Ua>  . 
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gitajofpinte  dalvento . Ttuma^aut foli&facil- 
Liusmouentur . ■ 1 : >•  • 

vna  tua  lettera  molto  frefea , nella  quale  tu 
ile ft deri , c/>e  fi  abbocchino  in /'teme  » c»de 
porti jpcrair^adi  pace.  1 \ecentijfima  tua  nubi 
cfl  epistola,  ut  qua  optas  congreJjutn,pacem  non 
s-  defperas . > . • • . 

Haucre  libero  arbitrio . Habereius . s 
Tu  ti  duoli  m vede  mia,  THeamviccm  doles. 

* Tricgoti  > qunto  più  caramente poffo , ariiiolgerc 
V animo  a quefiaimprefa,  dignijjitna  del  tuo  vaio 
re  fin  far  e, che  r tornino  ifi  pace  quei  noflri  amici 
dada  quale  fi  fono  nmojjìper  il-  ma  tu  agio  vffi- 
cio  di  alcuni  .Obfecro  te  fujhpc curarti,  &‘40gi- 
tationem  dignifsimam  tua  virtutis  , vt  cos  no - 
firos  a mi  cos  perfidia  hòminum  diflcafìos , r#r- 
fustn  priflì nani  concordiam  rcducas . 
jo  li  oblinola  fede  mia , che  feti  obligbi  a far  que - 
fio  , egli  non  folo  fi  appagherà  del  tutto, magiu» 
di  eh  era, eli  egli  babbi  fatto  gran  fenngio - Crede 
mihi , eum  non  folurn  in  tua  potevate  f ore , fed 
etiam  maximum  beneficium  te  fibi  dcdifc, indi' 
caturum,fi  bue  te  retjcis , 

jo  ne  ho  di  quefto  maggiore  de fiderio, che  fperanTg* 
1 De  hoc  magis  opto,quam  fpero . 

Ha  fuggito  l' abboccarli  con  meco  con  ogni  sludio  , 
• Se  totum  ab  fermone  nodro  auertit . 

*dd  ogni  cofa  ho prefo partito , faluo  che  a trottar 
modo  a gire  occultamente  » Omnia  inibì  proni  fa 

fune , 
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fiiphpMter  oewitum.. 

'ìgonpotemo  nauigare  qucfto  mare , per  la  Stagione 
dell' anno. Hoc  mari  vti  non pefiumus  jjoc  tem- 
pore anni.  * '<K  . , .. 

(•OmoopQfrò  andare  colà , doue  riguarda  l'animo , e 
Xaof  afione  e^chiamaZ  illue  quo  (pe  fiat. animus% 

& quo  r$$vqc.aprqua  veniam  ì , 
fai  vien  deftp  d#$o(ìui .che  fono  fieramente  biajl * 
maio  da'  migliori  cittadini, e da'  quali  cittadini, 

, . ' bontà^fddi^  Is  me  ab  optimatibus  ai  t confati 
'dUquìbus  •optìmatibus>dij  boni  ? ./  ^ 

0 x.om*$M,  vanno  coltoro  incontro , e fannod'  affet.* 
ticnato  di  lidi  Hi  quo  modo  occurrunt,quo mo* 

-* . Me  eipefttfttant  ? .v  «• 

Sperano , che  co  fluì  debba  efferc  benigno & httma* 
fioie^queli altro  crudèle^  adirato  Hunc  prò* 
pitium  fyeranty  illim  iratum putant-..  /'  NJ~\ 
Si  dilettano  deli artificiofa  benignità . I nfidiofa  cl f 

menti  adelefiantur •.  , . . . . 

Quarfofto.  quèSti  miglior  citarli  ni , i quali  mi  cac* 
ciano  fuori , efli  fe  ne  (tanno  in  cafi  ? Qui  funi 
iSiicptim atesini  me  dijìurbant , ipfi  àe  ffi. 

*.  mancanti  • ; • • . ; w,y  i 

Affettando  io  d'horà  in  bora  qualche  no  tali  di  fnt 

afji’ggeua  di  màninconia.  Angebarfingularurm. 
horarumexfpcffationc-.  , . 

intorno  a questo  none (fatàrecatànouella  alcuna^ 
nè  ancofe  né  ragiona.  T^bil  alìatum  ejl  de  hoc,  >À 
ne  rumori  s qui  detti* 


.:■***•  ■ 
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Hpn  fi  ne  finte  da  e vita  parola . Trhrum  efi  fileni 

» • ' r * ' ' ' • \v  » in  • ' 

ttum  : . " ' "•"  ' ••  A 

_ , # 

Tener  ragione.  Dicere ius.  ; ' ^ ^ >■ 

Vanno  palefamente . Valgo  vadunt 
Si  ragionanoà  banchetti  conira  di  me  molte  còfe, 

* & molto  fconcie.  Multa  in  me,&  feuerèin  con - 
r uiuijs  tempeshuis  quidem  diifutantur 
'Raccenderò  di  nuouo  glPodij  fpentì.  Qdia,qux  iam 
ex flinffa  erantfi ncenda ali:0*  , ; 1 • ' ’ 

Dijpongomi  all'  effequire  ciò  cbè  mbàitonfegliato, 
.Tua  confitta  profequar-, 

¥arò  quefto  per  amor  tuo  fi  come  fono  tenuto.  Da- 
bo  hoc  tibi,quod  debeo . 

Tu  per peneri  nel  parere , ebefempre  hauefiijnfen- 
*l‘ttcntia  manes.  J 

Sglifienc  accompagnato^  è imbarcato . Ipfe,bcne 
comitatus%  confccndit  cymbam . 
iti  fin  ad  boranoti  s' è in  te  fa  nouella  alcuna.  Inibii 
dumefi  allatum . 

E cofa  mafageuole  , e di  perduta  jferan^a . Ejl  res 
! dtfficìlis,plancque  perdita . 

O quanto  fei  diligente  in  configliarmi , quanto  però 
veggio , che  non  troni  ragione , che  tipi  accia. 
Quam  nihil  pr&termittis  in  confitto  dando , qua 
nihil  tamen , quodtìbi  ipfi  placeat,  explicas . 
Tfon  fi  parla  in  vergogna  tua.  Inibii  > de  te  de • 
trabitur  . 

Iddio  te  ne  guardi . Dij  auerruncen  t . 
appunto  qitefio  penfiero  mi  trauaglia  * Hoc  ip- 
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iM\-j fkpripqr*'  yi^. 

appone  a me  tutta  la  colpa.  In  me  omnemcon*  {V 
* w >,  Mus  ego  criininor  inter  omnes , 

Egk(Ì&W^de?àin  maggior  [degno , fehorafò  il 
, mede  fimo , J^unc  hoc  idem  accépiet  afperius , 
j\Quetì.4  dimore  dere  fermamente , che  egli  fta  adì - 
, \\\X&Ocw  meco  ingrati,  maniera , io  »o»  »e  vc^go 
!))i\ddf4gione,Q^od  negasse  dubitare  fluiti  magna 
in  offenfa  firn  apud  illuni,  non  video  caujjam,cur 
iPafiCW  , 

Egli  non  mi  ha  communicato  la  fua  intcntionefe 
v noti  dopò  la  perdita  dell' amico,lUe , amiffo  ami- 
co, denique  me  certiorem  fui  conftlij  fectt  -,  - C/ 

Cono fc e , che  della  pace , e dello  infignorir fi  della 
città,miglioreè  flato  il  mio  confeglio,  che'l  fuo. 

Me  pntat,  depace9  & de  vrbt  occupanda , 
vidijfefluamfe . 

L' animo  mio  non  può  [offerire  il  brutto  vitto  del* 
l'ingratitude  • Ingrati  animi  crimtn  hor - • 


reo* 

fome  può  egli  non  portarjì  da  huomo  maluagio  Z 
tale  è la  vita  di  lui, le  p afate  operationi e lc~> 
qualità  della  cominciata  imprefa,Quihic  potefl  % 
fe  gererenon  perdite  ? vita  ante  afta,  ratio  fu* 
feepti  negoti £* 

Ti  feguirò.  nella  prouincia , T e /»  ptQuinciam  per  fi- 
fequar*  \ • -• 

Dallo  anuenimento  delle  ecfore  dal  ttmpo.prende - 
renfy  confeglio  » mafguiremo  il  tuo  *:[x  re,  &* 


\ 
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ex  tempore  confi  bum  capiemu*  ^y&^ttjnUì 

. . tuo  é ‘ V»  ' • ••  Vi'.'  { i *.*  t.  ^.rso^vx  > , 

£g/*  per  le  p o fi  e à Issopo  li  à ritrouàfiu  \H(tdre  , 

C«rn£  ad  matrem  3s {eapohm  ? comrhùtniii 
e qui  s * • . • '•  vV'.nVr  r, 

Di  quello  vorrei  batterne  la  c ertela  , importi»- 
domi  )int  orno  al  co fe gito,  ch'io fono  per  figliare , 
Jd  cuiufmodi  fi  t,f ciré  fané  vchm>  nd  ad  ìd^quct 
delibero , pertinet  « • • A •.  - «t 

fiouefofie  più  piaceuole  la  Ragione  deli-inno , po> 
iremmo  etiandio  feruirct  delmaredi  Tofcana, 
Si  commodius  anni  tempns  ejfet,vel  infero  ma* 
ri  liceret  vti  • 

Bora  non  è poffibile  di  pafiare , fatuo  che  perl’t/f- 
•d viatico , doueci  è ferrata  la  via*  Tdjincnihil 
potejì  nifi fupelro  tranfmitti , quo  iter  interclu - 
fum  cfl* 

Ùi  qui  ut  non  era  venuto  ancora  veruno  auuifo . il 
Ime  nulla  adbuc  fama  venerat  * 
io  prendeua  argomento  dal  numero  de* giorni , e 
da’  tempi  feguiti , che  tu  fofjì  paffuto . Tranfitffe 
teiamputabam , comeftura  tempettatum , ac 
dierum  * 

%{pn  può  fare  homai.clfio  no  fappi  à pieno  di  tutto 
il  feguito  a fnma  * Tota  res  Romana  quomodo 
habeat  fe^diutius  nefeire  non  pvjjum  » 
i A me  manca  materia  di  fcriucre . Ipfe  egeo  argu * 
mento  epifìolarum  * 

ta  qualità  de’  tempi  ci  vieta  i l ragionare  di  quelle 
. ' ' cofe. 
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cofe  , ebe  fogli  ono  domefiic  amente  fcriuerft  aU 
l'boraì  che  l'buomo  fitroua  con  animo  fcioltQ 
dapenfieri,  Q^afeLuto  amino  familiari  ter  ferì - 
bi [olenti  temporibus  bis  excluduntur  « 

Di  quelle  cofe,iequal<  fi  confanno  a tempi, che  cor- 
rono,tanto  fe  n è detto,  che  pià  non  vi  retta,  che 
dirne , Qm  funt  horumtempQrum,ea  iam  con - 
triuimus, 

tyn  ti  dar  tutto  alla  maninconia . Te  totum  egri- 
tudini ne  dedas . 

lo  diruto  àf  auore  di  vna  , come  d'altra  parte  i 
hor infamila  Grcca,&  b or#  in  Latina . Diruto 
in  vtramque partem  tum  Gr#cè,tum  Latinè . 
Tfimuouo  alquanto  l'animo  da'  maninconioftpen - 
fieri . lAbduco  parumper  anìmum  a molettqs , 
Ha  càminato  àgiornate  ordinarie . Iteci  e ambu- 
larne, \.  £ > 

T#  w*  feriuetti  il  giorno  del  tuo  nafeimeto  vna  let- 
tera piena  di  confeglio , e di  grande  amoreuole^ 
%a.edigranfenno  • 'beatali  die  tuo  fcripfifii  epi - 
ttolamad  me  plenum  confilij , fummtque  tutte 
beneuolentia,tumetiam prudenti#»  ....  ;-v, 

£g//  vewwe  4 trouartni  , ti  fcriffi , che  altiere  parole 
egli  vfaffe,con  qual  fembiante , con  quale  orgo- 
glio,non  ti  dico  « /£/£  venit  ad  me;fcripfi  ad  te9 
quam  grauis,quo  vultu,quo  ffiritu  ? 
lo  mi  di  {fero  affatto  dettafaluegga  della  Hepubli- 
ca , tra  per  l' acerbezza  delle  ferite  riceuupe  t 
& perla  queliti Àe  rime  dii  , che  le  fi  appahe 
• r , chiana 
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"ibi  ano  per  curarla.faufiam  Pgip.amifjam  puto 
• cum  vulneribus fris  , tum  medicamenti*  bis , 
quò  parantur* 

le  cagioni  de  gli  annerimenti  fempre  arrecano 
maggiore  àifpi  acerete  he  gli  ifieffi  annerimenti  * 
Semper  caujU  euentorum  magi * mouent , quarti 
ipfa  euenta , 

tA  predeceffori  nofirifii  più  dolorofo  il  giorno , weZ 
quale  fegnì  la  feon fitta  ad  A glia,  che  quello, nel 
quale  Ftyma fu  pr e fay  per  efiere  quettodàno  prò 
ceduto  da  quello.  JAfaiores  nofiri  funesti  or  em 
**  diem  efie  voluerunt  MUenfis  pugnò,  quam  Vr* 
bis  capta, qttod  hoc  malum  ex  ilio , 
t/l  mepare9che  così  fatte  occafionift  debbano  com 
prare  ccn  la  vita  ifieffa  * Hòc  officia  merpanda 
vita  puto  : 

Sttmi  tu , che  quei  voti  che  fon  fatti  à'Dio  per  la  fa 
tuta , ftano  da  appareggiarfì  à quelle  allegre^- 
\e,che  bora  fi  fanno  per  la  vittoria , Quidquam 
tu  illa  putasfwjfe  de  valetudine  decreta  prò  bis 
de  vittoria gratulationibus  f 
Stiamo  affrettar  e yibe  fia  feguito ; indi  potrebbe  au- 
1 fièri  tc  » chemi  nafeerebbe  il  modo  à configliar - 
nii  d feriti  erti  a'ttré  lettere.Videamus,qnìd  attìi 
fit\ex  eo  foftafje  trita  confili^  nafeentur  yriiaq) 
faterà, 

Ttnfoychè  egli  Boriai  babbi  pafjato  il  mare , Tuta 
’ euri  rari  tranfmififje. 

Bora  non  falò  mi  pungeva  mi  tr  affigge  il  dolore, 

- 
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*]$unc  non  angor.fed  ardeo  dolore»  H 

lo  non  fono  in  me  sìejjo  Non  futn  mentis  compose 
Qualunque  partito  pigtH'>cgli  Lofeguedi  buona  vo- 
glia. Qjidqttid  mi  hi  pUietxid  animo  tcquiflìmo 
fe  qui  tur. 

tedile  tue  lettere  da  capo . Tuas.  epinolas  a primo 

<p  re  goti  ajfettuofamentey  che  tu  rnfeemi  così  fat- 
to dolore,  ò diminuì fein  almeno  colp or grrmià 
(onfolatìoue  y a confi  gito  yò  qualunque  altro  ri- . 
JHediOycbe  tu  puoi . Obfecro  teyeripe  mih  buhc 
t ìolorem , aut  mmuefaltem , aut  confai  ditone» 
4Ht  confdw>aut  quacunquerepotes. 
fà  » che  tu  penfi  intorno  à quefie  cofe , epenfaui  dì 
pianierdìCbe  tu  vi  pigli  ccmpenfo  * jtd  h&c  co * 
'gita,iiclpotius excogita.  *’  f 

Non  ho  potuto  pafar  più  oltre  fen^a fcrmertuTr  « 
terìfe  non  potiii»qutn  ad  tefcribcrem  . - j 

io  mi  forno  del  tuo  cònJeghoydelfaurre , della  ripu- 
tati on  e ye  dell’aiuto  d’ogm  c o fa  Juo  confili  oygr  a - 
tia> dignuateyOpe  ommìtrn  rèrUmy  vtcr .. 

Torno  d'onde  cominciai.  Jd  propofitumreuertor  * 
$'io  ti  fcviuo  in  fretta , e bncuemente,habbtmipet 
ifeufato , Fesdinatìo'nt  meà>  brevi tatiif;  intera* 

rumìgnofee , : „ 

gqli  mi  recò  le  tue  copiofiffiìnt  lettere , lequalimt 
hanno  inftiUato  vna  certa  virtù  , onde  mi  reggo 
tn  piede.  lUe  tuas  attulit vberrima s litterà* * 
qiifi  mihi  quiddam^no  fi  arem  ytnflillar  unt 
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Jo  non  miro  pipia  prò fperofo  fine  f Ego  non  fan?  fa 
agotvt projjìcros  exitus  confcquar , 
le  tuo  lettere  pnrfauaho  in  modo , che  cofano  più 
ditti  nta>nè  piti  por  fetta  io  non  vidi  giamaifTuis 
littori s nifal  potett  efeexphcatms  nibiltperfc- 
BiùSi 

Ho  quello  riguardo  à te,che  ho  hauufo  4 lui  » Idem 
tritfuo  tifa  ^ quod  ipfi  tribui  * 

Tomo  di  non  farti  cofa  moietta  » Vereor  > ne  tibi , 
quid  oneris  imponam . 

2 >*  ni  fjtina  cofa  fi  lafciò  mai  coft  intendere , come  è 
quefla , T^ihiliUe  minus  ohfcure  tfait , 

J)i  quella  cofa  ne  la feio*  facilmente  * & volentieri 
ogni  pensiero,  Hanc  rem  totarn  facile hben- 
ter  abijcio  „ ( • -, 

Tartiamciyò  bene>  ò male  che  fia  il  tempo  à nauiga 
re  » bench'io  intendo  farii  tuo  parere , ma  certa - 
mente  partiamci.*^4beamus  quali  bet  nauigatio 
ve , fi  fa  quidem , yttibi  vfactur  ; fei  certe: 
abeamus . 

l'ingegno  porge  materia  diferiuere , e l'amore  in * 
fiememente , ilquale  rende  le  forte  dell'ingegno 
ancor  maggiori.lngenium  fuppcditat  ad  fcribe • 
dum  & amor,qitO  & meu  ingeni  uminti^atur  . 
yà  dietro  tenendo  il  tuo  Itile , e ferini  quando  puoi , 
Terge)  vpfacis , <&  fcribe  quando  potes, 

$ yna  opinione  nata  più  tolto  da  congettura , che 
da  mef aggi  eri  tò  da  lettere , Opimo  cjìyconicffu- 
ra  magisfluam  mncio%aut  Uttcris , 
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Ji  prendere  le  armi  cantra  di  coltura  cui  i>ai  pre * 
die  andò  bauerriceUuto  tosi  gran  beneficio  è difi* 
diceuole  alta  tua  riputàtione , <&  al  tuo  officio  4 
Tua  fama, & offici  uni  fufhnere  nonpotefiyVt  coti 
tra  eum  arma  f efasta  quo  tantum  beneficiumte 
àccepiffe  predicai . , 

ìo  fio  di  te  tanta  flimà , che  pochi  altri  mi  tengo  cari 
al  pari  di  te  » Tanti  te  facio  » Vtpaucos  aquè  ac 
te  cdros  babeam  * 

io  ridonderò  aU' epiftold  piu  Vecchia  .Jìntiquiffi* 
m& cpifltU  refpondcbó . 

Voglio  y che  maggior  fiotta  babbi  appo  di  me  tobli * r 

■ K gdtione  de * benefici]  fattimi  tche  il  dolore  dell’ in* 

f iurta,  che  mi  ha  portato . Tluì  apud  tu  e valere 
enefhij  graiìam,quam  iniurU  dolor  embolo  • 

Ha  fcritto  il  doppio  più  che  per  la  verità  non  era  • 

Jpfio  dimi  dio  plus/cripfit. 

La  guerra  comincierà  à moflrarc  i dolorcfi  effetti 
della  f ame. Belli  initium  ducctnràfame  . 

Sto  dubbtofo  intorno  a quanto  mi  fi  contenga  opè* 
rare * Diihit6,quid  me  facere  parfit . 

V am  or  e, che  gli  portò, mi  muoue  grandemente.  Tei 
1 magnum  pondus  affert  mihi  beneuolentia  erga 
ittum. 

Và  cotrendohòr  quàborìà  . per  via  molto  malua*  ^ 
gia.Curfat  bue, Ulve  yvia  Teterrima. 

Tontamoycbe quéflofia detto Vniuerfalè.  FMobod  { 
commune  . 

fiancami  affatto  materia  di  feria  erti  i Whilba > 

V 5 bebam> 
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bebamyquodfcnberem. 

Ho  cominciato firiuere  fetida  faperc  di ebe  materia 
io  mi  voltffi  [cri nere  » Hoc  nefeio  quidpnullo  ar - 
gumento  propofìto^fcribereinjìitui  , 

Snelle  co  fé  mi  fiatino  ferme  alia  memoria . lUa  nubi 
bicferunt . 

L'accordo  non  fogne,  l\rs  ad paBionem  non  venit* 
Tuconchmdi  la  tua  ietterà  in  qmflo  modo . Condii* 
d:s  tuam  cpiBolam  hoc  modo  . 

^Prenderemo partito ffe  non  con  intiero  arbitrio  no - 
i*ro  ) almeno  con  minor  rispetto,  che  fe  di  fanne - 
_ datamente  con  lui  ne  partirai  • Deli  ber àbimust 
. , non  feilieet integrare  t fed  certe minus  infra&at 
quamfivna  prcieceris  te. 

Io  l'bo  mantenuto  apprejjo  di  meinpiu  honoreuó* 
le[latoyche  Tanetio  non  fu  appreso  di  Scipione  % 
tìic  apud  me  honoratior fuit  qnam  aptid  Scipio* 
nem  Vanatius • 

"Egli, portando  fi  da  trifliljìmo  hnomojta  fpreogatò 
quefìa\  nojira  infelice  fortuna  « jib  eo  impuri  (fi* 
wèlxec  noflra  fortuna  defletta  efl* 
città  ftà  m piede. Vrbs  fìat* 

Ejfi  r agiorfano  delle  maggiori  federi  tà  del  mondò  t 
Hi  mera  federa  loquuntur • 

If  altro  non  mi  parlatcbe  di  guerra  • tJHcrum  bel* 
lumia  quitti? , . < 

Ho  tr aferitto  qui  dìfotto  la  copia  delle  lettere . lit* 
terarum  exemplum  fubfcrìpfr . 

ÌHi  Bruggo  nell*  affettare*  SxjpeBatione  cruciar  » 

Ti 
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T4  bp mandate  le  lettere  di  quello  tenore  * Mifiaà 
te  litteras  hoc  exemplo • 

Pare  le  Vendette  della  motte  de  gli  amici»  Verfequi 
vpèenas  amicòrum»  v 

Pgli  fi  è imbarcato  a Brandito  ».jL  Brundifio  con * 

■ feendit»  ‘ - ✓ 

(jodomi  quel  che  ho  impetrato  » V tot  condizione* 
fai  quanto  farà  fiatò  ragionato  fra  lui  >e  me , te.  né 

daròauuifofutyitofinad  vna  parola  »OmnemiU 
liUi  , meumq\fer monetai  % omnibus  verbisexm 
preffum>fiatimadtemittam*k.> 

Quelle  co  fi , che  erano  in  ferii  tura,  te  le  mandai  e fi 
fendo  iò  in  viaggio  » Defcnpta  illa  é Via  mi  fi 
ad  te» 

Vedi,  quanto  io  mi  raffimiglio  aìlanatuta  degli  qn • *,.> 

tic  hi . yide,qttam  firn  anti  quorum  hpminum * , 

Con  tutio^cVio non  hautjjì,cbefcriuerti , nondime - 
YiOy  per  nendeuiare  dall'vfin^a  > che  ho  di  feri * 

Uerti  ogni  giorno  yti  mando  le  prefeati»Curntquid. 
fcriberem  ad  tey  nihil  haberim  ^tamen^ne  quem 
darri  intertnitterem>  bas dedi  htteras . 
f attui  fi  ) che  bai  ? animo  imo  efferc  lontano  da  nifi 
fin  altra  cofa  piu  che  crudeltà  notot* inganna, 
augurarti  de  me * nihil  à me  abeffe  longim 
crudeli  tate»  - ■ ; v. 

hi  quetìa  grati à ne faprò  grado  a luì  » HancadeO 

■ habebo  grattato  idi  » 

Batti  a penfare  ti  pregò  > a quelt  che  dapoi  bi fogne*  -, 
rà  | thè  io  f acciai  perche  i difiiaf  etri  fon  cagic  nè^  1 

^ 4 
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che  con  gli  òcchi  dell'intelletto  iofcorgapOCO  dà 
lontano „ Tu  quafo  cogita , quid  deinde : nam  me 

• hebetem  molejtice  reddiderunt  » 

f He*  gratti  peti  fi  eri  ,q  nc fio  ancora  mi  reca  affanno  » 

In  magni* curi*)  edam  hpc  mefollicitant  » 

Mi  tiene  per  buomo  da  benekBene  de  me  exifiimat» 
Siamo  rìmafi  ingannati, che  egli  douefie  paffarfela 
leggiermente  tet  affatto  riè  riti  fi:  ito  il  contrario  * 
tUa  fefellerunt  ì faci  lem  quoti  putaramus  $ nihil 
' vidi  minuti  s • / 

Tratta  della  pace*  tAgìt  de  pace  » 

2s {pn  ho  fatto  questo  già  gran  tempo  • Hoc  mihi 
iampridefn  vfu  non  venit  * 1 : • 

Hs>n  veggo, che  niffunopoffu  terminare  queste  mi 

* ferie  *Hullum  video  finern  mali» 

* Borasi  che  ti  bi fogna  trouat  modo  di  configliarmi» 
Trutte  certe  promenda  ubi fimt  confilia  » 

,,  7fon  andar  piu  in  mal' bora,  riuolgcndo  le  cofe  pafi 
fate.Tuf malum )aBum  ne  agas» 
tajfi  fcìelta  de' foldati  » DelcÉus  habetur*  ( • 

Mostriamo  l'vltima  nostra  opinione  > con  dire  non 
alcuna  co  fa  di  mòno, ma  folamente  questo , eh*  io 
vorrei, la  mia  vitaefierebreuijfima,  Sententiant 
j aliquam  determinemus  > ‘vt  mhilnoui , nifi  id  » 
quod  minimum  veUemffiritum  reliquum  effe • 
Infettare  limare»  Mare  infejìufn  habere.  ■ - 
Della  pace  non  pojfiamo  fidarcene  » Taci*  fide*  nul- 
la efl» 

fii  quefte  cofe  ce  ne  fi  amo  doluti  à bafianga . Bice 

* ' ' * .*  fati t 
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fati*  deplorata  funr* 

Ho  fcguitoituoi  configli  » e maflìmamente,  che  ho 
feruatOì  nell* abboccarmi  con  l'amico  quella  grò* 
*&■  tti  tacche  fi  nchiedeua  à vn  mio  pari . Ego  tuis  co- 
ftlijs  vfus  fumt  maxime  quod& grauitatetn  in 
: congrefiu  nollro  tenia  tfuam  de  bui  *, 

g*  venuto  il  tempore  per  f or ya  bifvgna  prendere 
partito  A arri  extrema  funi  * 

Se  bene  di  già  fon  rifoluto , non  re  fare  però  di  ferì» 
uermiìfe  alcuna  cofano  per  dir  meglio  qualunque 
cofa  nella  mente  ti  verrà . Etft  iatn  nulla  duhi-^~ 
tatio  eft  > tamenìftquidivel potius  quidquid  ve- 
; niet  in  mentemferibai  velimi 
Mi  ft  fono  riuocati  alquanto  gli  fmarritì  foriti , il- 
che  non  hatiea  potuto  operare  cofa  veruna  dopà 
queste  miferie  * cPaululum  reforaui  ; quodpofi 
v has  ruinas  mihi  non  uccider  at, 

2 )i  te fo  gran  ftimà.  Tibi  tnbuo  plurìmum* 
yiue  nell*  animo  mio  t’auttorità  di  lniì  & il  figli  uò* 

, - lo , che  così  bene  fa  ritratto  dal  padre  * io  il  tengo 
in  quel  prcgiOiche  teneua  lui » Eius  mihi  viuit  au- 
BontaS  > & fimillimus  eius filitiS  codem  t fi apud 
tne<pondere,quo fumile* 

In  fine  ad  hor a non  mi  è accaduta  cofa , cherichie - 

- dejfe  maggior  confidar  adone  'Hihilmihi  adbuc 

- accidie  ^quod  maiorts  confili j rfjet *, 

*}$onho  cagione  di  fcrìuere , quanto  farsi  per  fate  » 
doue  auuenijfe , cheio  fofjì  elètto  amba fc tutore  » 
*2^o  n habeo  necejfe  feri  bere  > quid  firn  fa  B urus  $ 
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fi  uccider it , vt  legarci  - , ; ■ 

Ho  doluto  indugiare  in  quejìi  luoghi  * Su(linUì  fn£ 
in  bis  lodi . 

Sono  cofe  difficili  a prender  ni  partito  « Sunt  res  iti - 
eie p tic  abile  s * 

Furai  bene , e farammi  di  piacerebbe  tu  ini  dia  rag 
guagliodi  que/ìe  cofe,e  d'altre  > /cui  faranno >che 
m'importi Feceris commodc,mthiqigratunhft 
me  de  bis  rebus  * & fi  quid  ent  alludi  quodfcirfi 
, . opus  fitfecenscertiotern . 

Quella  feto da  lettera  ti  ho  fritto  per  altrui  malto  * 
il  giorno  inaliti  te  ne  baucua  fritto  vn  altra 
di  mi  a maHo  piu  lunga  * */. tltcram  hanc  tibi  epi - 
fìolam  dittati , & pridie  dederam  mea  manti 
l long: orerà. 

zgU  accetta  te  mie  feufe  del  non  eficre  ito, e dice  che 
ciò  piglia,  in  buoni  {[ima  parte * Mibi  ignofeitpet 
htterdsytfkod  nomuerim ; fcq ) in  optipam  par* 
t<  m id  accipere  dìcit. 

foniamo  bomai  %fc  fi  può , fine  al  continouo  piantò ì 
òvero  moderi  araci , che  queflo  fi  può  certamen- 
te i.  Deplorandi  fit  tam  nobis  aut finis  omnino  » 
fipoteflìaut  moderatio  qutedam,  quod profeti ò 
. potè  fi. 

jLrde  di  furore , e di  de  fiderio  di  commettere  fceU * 
rategge , nè  fi  allenta  punto  quefto  fuo  mainag- 
li giopeufieròyraa  ogni  giorno  crefcepiù . jlrdet 
furore , & federe , nec  remi  t ti  t ali  quid fedito 
dics  ingrauefeit  * 


La 


) DfcLL'fiPtSY,  pi  C!C. 

I La  eorìfcicntia  mi  porge  conforto  w Traclarf  con* 
fcientia  fuHcntor  •.  . u . >. 

Tat  tirò, actompjgnato  dalla  t on fetenti  aiConf dell 
ti  a ci  mite  f Tifici fcarh  , 

égli . guajio  dà  noi  medeftifii^che  babbi  amo  fecon-r 
dato  troppo  le  fitt  Voglie  a trafcorfo  tant* oltre  ) 
cbè  dirlo  non  archfco\  fndulgentia  noftra  dC- 
praUatus , co  progrefius  eit  -,  qup  non  audeo  di- 


cere 
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Ogni  voltàihe  ìq  li  compiacqui  ffempre  coti  molta 
■■rigidegga  lojeci Omne  meurn  obfequiu min  il * 
lum  fini  cura  multa  f ucritatc  % 
lo  lo  ntrajji  non  dà  vn  filo , ò picciolot  ma  da  molti 
grandi  eccefji^.'&eque vnum eius  pnec  ipaYtium* 
fed  muli am ugna  dclpa  comprèsi-..' , t.  * 

Egli  giace  affitto  da  graue  cordoglio . facetin  m£* 
rote . 

Con  mia  contenterà  mi  trarrai  da  qUeflo  errore -m  . 

irle  liberile  eripips  rnihi  bunc  errorem, 
tìà  perduto  il  faudr  del  pofolo  . *1? opuli  fiudiutoi 
an/ifit.  ; ....  ' \ 

fu  bifognò  di  parlare  con  lui . Opusfuit  ilio  con* 
uentoi,  » • ... 

Lopregai.cbepoiendàifccmafje  alquanto  della  foìà 
ma  ■.  %'>gauh?t}fi  quid poffet > ex  eafumma  de* 
traheret  » 

giorno  del  pagamento.  Dies  pecunia.  . 

Io  gli  rijpofi  in  colera , [oberando  però  coti  effblui 
dotnejìicamente  è ‘Refcnpfi  ei  ftmachofìu* 

tm 
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' "cuti  ioco  tàrtien familiari, 

I configli , che  tu  tm  dai  , fonò  conditi  di  fenHò , e ài 
* dm  arcuo  le  f£a  » thiòd  mones,??  amicò pru- 
dente molici  * 

X'imprefa  è difficile. Magtintn  opus  cfU 
Egli , cówe  troppo  indulgente , allenta  quel  che  IO 
ftnngo . ìpfe  nimiS  indulgerli , quid  quid  ego  ad « 
ftrinxi,  relax  at  i 

Zórfo  l'andare  temporeggiando  nella  maniera  % tb& 
' rhi  fcriui.  tergi uerfationem  ifiam  probo  * 

*(o»  reputo,  cbé  la  tua  conditone  fi  t affolligli  allei 
mia  » Tuam  riationem  eamdem  efe  non  duco  * 
quammea'fììi  u *' 

t)i  necejjitàfie  ffientò  il  nome  di  quvfio  popolò . ^o» 
mcn  populi  bui Ui  deleaturynectfe  eìl  » 

Tifi  è natavna  jpèr  arifa  * Itile  fifa  mibi  fpeiqueè- 
dam  gii  4 

Irti  par  cita  di  àòutr  tenere  camino  per  altra  via  * * 
Jlhos  cUrfus  VidebfMur  babiturì  » 
tà  cofa  medefimuilrickiedeuà > c turni nebaueui 
fatto  cenno , che  fi  potiejje  fine  al  fcriuere  lettere * 
Et  res  ìpfa  motiebat^  tu  o fenderai, finirti  feri * 

) bendi  fieri,  tempusefj'e  h ; - 
Jo  conofcctià  èfier  tempo;  che  fpotiejfe  fine  a ragià* 
/ nar  fra  noi  coti  lettere  di  quelle  co  feconde,  e feti* 
do  intraptefe  gualche  periglio  ce  ne  potefie  feguu 
, re. Ego  vi  deb  aiti, de  ijs  Yebus,quai  intereipi  perù 
*'  colofum  ejfet,finem  mter  nosferibendi  fieri  tem - 
pus  ejfe,  ’ v 1 ‘ ‘ 

La 
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Uguarra  fi  meni  in  tango  s frahitur bellum . 
ìli  ha  prima  mandate  Lettere , che  mi  barin  - difjrytC' 
au:e*cbe  fono  di  queììo  tenore , Tr armfit  mtbi 
odiofas  Ltteras,bocexcmplof  >,v  v.  ^ 

ììoprefo  ejfanno  de  Ila  fama,  ebedi  tefi  è [far fa , 

Ext  tram  rumorem qui  de  te  prolaths  eft . 

Io  fi  a/taf  più  che  medianamente , T e nimio  , 
plus  diligo , , , , 

lionnadi  rarijjime  qualità  f ¥ emina  ett  ItHiffi- 

ma , , • . • .x. 

Ciò  tanto  più  volontieri  ho  fatto ,quanto  eb’iò  giu -« 
dicaua  ejfermi  irrtpofla  legge, per  rifpetto  di  qual  '< 
f fee  fìifcordia  feguitafra  noi , più  tofto  nac 

quedamia  ambitione, che  daingiuria,  che  date  • 
mi  fofie  porta , Id  eofeci  sludtofius^uod  indica - 
duriores  partes  m;hi  impofitas  efie  ab  of- 
fenfionenoftra , wwgfj àdelotypia  mea,quà 

ab  intur  tatua  nata  e[ì , „ 

¥regoti  a non  ti  impacciare  in  cofa  veruna • 
te , rf  tibi  omnia  integra  fcrues , 

Tu  non  mi  puoi  fare  maggiore  ingiuria  di  quafta ♦ 
anon  farla  mi  tene  prego , per  l’ami  Uà  ^ che  é 
, fjM  noi, Hoc  mi  hi  gru  ut  us  abs  te  mhi  Uccider  epa 
teH,  quodrtefaciaSypYQ  iure  noftra  amicitia  a te 
peto,  V.  , 

Ho  feriti totrar  mi  T anima,  leggendo  le  tue  lettere , 
Exammatus  fum  tnis  litteris . 

Chiamo  inteflimoniogli  ‘Defglibuominì-e  Vami- 

ftànoftrà,  7) eos $ hominefque  ameìtinm  no-», 

» » 
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firamteWficor . 

yivffer mónche  nò  porgerà  orecchi  a niffun  priego , 
• i\o«  mebercule  crit  depxecationi  locus  , 

*pcnfa  bene,  che  tu  no  ftaà  tedi  vhtma  mina , e che 
'fludtofamentc  non  ti  yadi  àgittar  colà , onde  no 
vedi  poter  fi  trottarne  vfcita  à partito  veruno , 
i Cogita  , ne  tefunditus  euertas , ne  te  feiens  pru - 
denfque  eo  demittas,  vndeexitum  vides  nutlum 
efie , 

£ •&>«  luogo  lontano  da  guerra , Qpidum  eft  vacuum 
d bello . 

Jofon  difpofto  di  prcfentarmegli , Omnino  éxciptà 
hominem , ’•'> 

Jo  mi  allontanerò  dalle  tantèmaluàgie  opere  di  co- 
storo . Eripiam  me  ex  ifìorum parricidio . 
JLtuendo  io  fuggeUata  la  lettera  antecedente  , non 
mi  parue  di  mudarla  per  colui, di  cui  baueya  pen 
fato  prima, non  [apendo , io  chi  egli  fffe.Obftgna 
ta  iam  eptftola  fupcriore.non placwt  ei$arexcù\ 
conflitueram , quod  erat  alicnns , 

Quanto  a danari, non  è vero,che  no  voglia  pagar - 
ti , e che  non  vi  ponga  Studio  a farlo.  Ma  de  ra- 
tione  nummaria  non  funt  eiufmodi , yt  non  cu- 
fiat  tibi  pr  aliare,  & in  eo  labotct , 

Cglt  fi  feufa  della  conditione  de ' tempi , Vtitur  ex- 
cufati  o ne  temperie , 

Wauigareà  dura  Stagione,  tywigare  duro  tempo* 
re  anni. 

Che  farà  di  tne  ì Quid  fnìhi futurum  efi  f 

Chi 
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Chi  fi  troua  al  mondo  no  folo  più  infelice  dime>ma  C 

bora  etiandio  più  vituperato  ? Qui s me  eft  non 
folum  inferiori  ftd iam  ptiarn  turpior  ? 

t4  niffun  mio  penfiero fegue  l'effetto . % [ibil  nubi 
proccdit , 

l{pn  credo,che fta  cominciata  ttfarfi  la  fcielta.tan 
to  e degno  di  fede  colui %che  l’ha [detto , ^Audmi , , 
delettum  haberi  cppificffcd non  credo ,vt  ejì  hi- 
culentus  auffor , 

Egli  è la  piaceuolegfa  del  mondo  9 T^jbil  eft  ilio 
hommeiucundiut . 

lo  ti  bo  fcritpo , che  venghi . Eucpaui  te  litteris , 

Ha  dormito  fino  à tre  bore  di  dì . Dormi]  t ad  bo - 
ramtertiam. 

ili  veder  à domani  per  tempo , e dar  ami  materia 
di  fcriuerti . Cras  nos  maturi  videbit , mihique 
dabitargumentum  ad  te  epiffoU , 

Ter  non  tenerti  a più  parole,  T{e  te  diutius  tc- 
neam . 

Haueua  gran  noia  del  fuo  figliuolo.  Odiofus  eratei 
fcrnpulus  defilio . 

Intendeft , che  m offrano  fegni  dinouità  . Labare 
dicuntur . 

\on  è tenuto  troppo  ricco , fyh  habetur  locu- 

pie  Si,  ' ‘ • 

J)ìcc,che  mi  fodi  sfarà,  ma  che  affetta  dì  rifcuotcre'% 
che  fumma  ri  tieni \l' intender  ai  da  coflui , ^Aitfe 
daturum  ; cui  e xpenfum  tulerit  >morari  / quan - 
tittn  fttfifte  tibi  dicet  9 
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Sto  con  affanno , scorni  debba  affrettare  il  vento  « 
TorqneoriVtrum  ventura  expettem . 

Tdandommi  egli  dicendo  >cge  sera  vergognato  ve- 
nirmi a trouare  penfando , che  io  haueilij degno 
contro  di  lui . we  mifit,fi,  pudore  deterti - 

faro,  ad  ?we  «da  venivi  quod  me fibi  fuccenfere 
putaret  • 

!Pocó  auanù  io  thaueuaferitto, quando  la  mattina 
à buon  bora  ' Dionifio  venne  à trouarmi  • C om - 
modum  ad  te  dederam  luterà*  >cum  ad  me  benè 
mane  Dionyfiusfuit.  t „ . 

Joj»/  /are/  mostrato  àDionifto  noti  foto  piacetiolc9 
ma  ne  farei  diuentato  tutto  fuo , t>  èg//  /o//è 

•venuto  con  quella  diffrn fittone  di  animo  » che  già 
tu  mi  fcriueirti  • 'Dionyfio  non  modo  placabilem 
mepnebui(fem,fed  totum  remifij]em,fi  vemjfet , 
<yaa  mente  tu  ad  me  fcripfiras . 

Spero^he  del  nostro  configlio  non  ce  nhabbia  à fé 
guìre  periglio  alcuno  * Confilium  nosirum ffrero 
vacuumpericulo  fore , 

0 quanto  ne  rimarrà  fuergo guato , 0 hominem 
turpem. 

Egli  era  venuto  , & erafi  fermato  per  vifitarti « 
lofi  venerata  ad  tefalutatum  diuerterat • 

Lafebre  ti  ha  lafciato . Febre  cares  • | 

3S( [onfolohai  cacciato  vialamalatia^ma  ctiandio 
il  catat  ro . Tqon  modo  morbum  remouifti , fed 
etiam  grauedinem» 

Il  mal  degli  occhi  mi  rinfrefea  tfejfo.Crebro  refri - 
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cat  lippitudo.  ' 

Hai  tolta  la  patente  a*  fanciulli,  Tueris  diploma 
fumpfisii. 

Hai  inùfotcnde  e nata  la  mia  opinione,  fiabesca» fi 
fam^pinionismea, 

( ome  mal  fondammo  l'intentionc  no  tiratosi  poco 
buoni  ne  auuerr  anno  gli  effetti.  Vtmalè  pò  fui - 
mmi  nitia> fic  c et  era  feqttentur* 

lo  mi  fìruggò  di  dolore , veggendo  efiere  venuto  il 
tempóXonficior,venifie  tempus. 

J{(in  pofio  operare  cofa  mffuna  nè  con  forte  animo  , 
nè  con  auueduto  confeglio.rb{cc  fortiter , neepru • 
denter  quidquamfacere  poff'um  • 

Soflengo  affriffìma  pa(fione,pcr  conto  delle  cofeno- 
ftredomefticbe , le  quali  egli  gouer  nò  „ DenoSìris 
domeflicis  rebus  grauijjimè  afflitto? , quas  iUe 
difpenfauit . 

iSe.il  tuo  da  me  ben  conofciuto  amore , qupfèfia- 
to  t tale  farà  in  quelli  mi  feri  tempi , fotterròpià 
fortemente  quelli  perigli , che  a me  con  gli  al~ 
tri  fono  communi . Tuamerga  memibiperffe - 
ttiffìmam  bèneuolentiam  fi  bi s temporibus  mi- 
fin  s^&  extremis prceHiteriSybac  periculai  qua 
nubi  communi  a funt  cum  ceterii , fortius  fe- 
ratti* 

Patendomi  cambiare que{ fio  danaro , ageuolmente 
mi  manterrai  il  credito . tìuius pecunia permu* 
tatione  fidem  no ftr am  facili  tuebere  • 

Ho  h filato  il  credito  mi  o figurp  da  ogni  rifebi 
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Ftdem  nostram  expcditam  r<c  li  qui. 

*P  re  goti  con  quell'affetto , cbepojfo  maggiore  ìóhe 
vogli  fauoreggiarmi  del  tutto  . Teetiam  atque 
eli  am  oro,vc  me totum  tuendum fufapKàs ; 

Jo  riconofco  la  fallite  mia  dalla  tua  beniiióleti'^a , 
Salutem  meam  beneuolentia  tu & acceptam  re* 
ferdb.  . ‘ «'•  * * •:  w. 

Ho  prefo  la  heredità  y lafciatami  per  tesamente  , 

• Ètct efiamento  adij bere ditatem , .*.« 

£ dowe  /è  »e  vanno  Centrate  delle  poffeffiòffi  * In 
quos  fumptus  abeunt  fruii  us  predio  rum  f fA 
Quanto  fia  grande  il  cordoglio , che  mi  preme  ì fon 
cer  rocche  tul  vedi . Quanto  m&rorc  vrgeartpro - 
fedo  Hjides . x . . • *.  • 

Se  vorranno  conofeere  il figiUo , e U mano , g/i  di- 
rai , che  nel'vno  , ne  l'altro  bo  fatto  per  rifletto 
di  queiyche  fanno  alle  guardie . Si  fignum  requi- 
rent}aut  manum,  dica  qs.me propter  cuftodias 
\ea  euitaffe,  , 

/tì  non  foggiacelo  a danno  veruno,  T^ullum  mihi 
- impendet  iucommodum  • 

Jo  t'ho  predato  vna. gran  quantità  di  danari  , Tibi 
magnani  dedi  pecuniammutnam  v.  v 

Io  mi  firn  rimafo  di fcriuerti  per  non  batter  materia 
degna  da  fcriuerti.  J[d  fcribendum  impedior  ino- 
pia rerum,  quas  nullas  habeo  littens  dignas. 

Io  mi  ftruggo  di  maninconia , che  mi  ha  tolto  tutte 
le  f ór  o^e  del  corpo  Irte  confici  t follicitudoyex  qua 
ttimjhmma  infirmi tas  corporis . • - 

V"-  •"  
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fg&  fi  adopera  con  valore  . In  caujja  Vtr fatar 
acriter . 

Hocomprefo  da  me  ftefioyche  tayalqmntofgomen- 
tato  di  paura , ti  andaui  immaginando  nuoue  ma- 
niere d'ifcuf  armi.  Meas fonte  videbam  tefubde- 
bili  tot  um  nouas  ratumes  tuendi  mei  qu&rere, 
idi  manca  la  materia  di  fcriuere,  non  la  volontà, 
'Rei  mihi  deejì , de  qua  fcnbam%  nonvoluiù 
tas  • \ • 


Quello  mio  fatto  è commendato  da  color  & che  fatti 
fono  tenuti . Faftum  nofirum  ab  ijd»  qui  pondus 
habent,probatur w . . 

Quello  mi  è molefì  ^quanto  pofja  ejfere . Hoc  mihi 
omnespartes  efl  moleflum . 

Torto  credenga,che  mi  configli  eranno^  perche  prò* 
mettono fopra  la  fuafede,  che  Ccfave  è per  porre 
ogni  ftudio  in  accrefi  ermi  la  ripur atione . Credo 
fore  auffore yfic  enm  recipiunt , [afart  de  augen 
dame  a dignitate  curamfore • • ' r ' 

Sntro  a parlare  di  cofe  pajfate . Ingero  frate*, 
rifa,  . 


fyli  non  vorrà  difcordare  dafeftejfo,  'U’oìepfibè: 
confi  are.Jl feipfo  nollet  di  federe.'  • 

Tu  mi  rechi  a creder  e. che  il  coniglia, che  ho  prefa  % 
non  è affatto  hi  a firn  aro  dalgntdicio  de * buoni .. 
Me  adducis , vt  exifkmemfne  honorum  indienti 
non  funditus  perdidijfe,  • 

Quella  è gran  ragione  contro  di  me  # Falde  ho? 
loco vrgpor,  .. . . \ a.  . V.  ./‘tv  • v ..,V 
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L'infortunio  farà  più  degno  di  fcufa.Honeflior  erti 
plaga. 

Segui  l'vfitotuo  Sìile,nel  trottar  rimedio ,&  ifcii • 
fami  cùn  quanti  puoi . tìxc  tu  perge , vt  facis , 
mitigare , probare  quam plurimi*. 

Quello  vitn  detto  da  loro  per  maltalento  , che  mi 
portano  • Hoc  ab  itti*  dicitur  animo  a me  alie- 
nato. ,•  , . 

ie  lagrime  incontinente  mi  fono  feopiate  da  gli  oc-’ 
chi.Làcryma  fe  fubitó  profudèrunt. 

‘Purgo  la  colpa  del  mio  difauueduto  confeglio  .Vae- 
nas pendo  temerti  ati s mear Ino fpatior  • 

ti  rimuovere  da  di  f future  con  meco  di  ciò . Te 
non  deterreo,  quo  minus  id  diffutes . 

Egli  fa  bi fogno,  che  tu  porgiti  a ffettuofi preghi  a co • 
loro, che  fon  deftderofi  del  ben  nofìro.Ter  eos  qui 
in  nv{lra  caujja  valent,diligcntijfmè  contendasi 

x qpusett.: 

ss4Ìle  ferite , che  mi  fanno  co  fioro,  conuien  porgere 
quelnmedioyche  richiede  Importanza  deima 
le . fis  occurrendum  eftplagis,vt  rei  magnitudo 
poslulat . 

T{on  resia  dovunque  fi  trmua , di  dire  di  me  tutte 
quel  male  che  egli  può , 7s tyn  defifht  vbicunqut 
efl , omnia  in  mt  maledici  a con f erre . 

Procura , che  egli  ttudiofamente  mandi  da  me  quai 
ck'vno  per  cagione t di  ciò . Cura , vt  huius  re 
taufia , dedita  opera  mittat  ad  me  aliquem  • 

f*e  tue  lettere  ogni  dì fonpiù  fredde . Quottdie  tua 
. ■*''  ” C * * lèttera 
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littera  funt  languidiores . 

EglittOyinfiatnmatt  di  doloret  vennero  a.  trottarmi 9 
chiamando  quell' buomo  federato,  Illi ad  me 
ardentes  dolore , venerunt , feelus  bominis  clà « 
mantes,  ' 

Qnefta  fu  a così  empia  f celerità  è diuenuta  palefe . 
Eiusboc  tantum  feelus  percrcbutt  • 

Le  lettere  fono  ftate  aperte  • Ltttera  refignata 
funt . 

Tanto  dolore  mi  por  fesche  da  indi  in  poi  non  mi  fo- 
no mai  fentito  bene.Tanto  me  dolore  affecit%  vt 
pofteaiacuerim.  A'4'-  ■ 

Inquefte  miferie  vna  appare ggi a tutte  le  altre  di 
grandezza  . Jn  bis  miferijs  vnà  efe  prò  omni- 
bus. ; ' 

Le prefentibo  fcritto il  giorno  del  mionafeimen- 
to  , nei  quale  volefe  Jddio , che  io  non  fojfi  fla- 
to generato  , ò quella  madr  e , che  mi  fece , al- 
, jro  rfapo/  no»  hauefie  partorito . H&c  ad  te  die 
natali  meo  fcripfi  , vtinamfufeeptus  non 
effem,aut  ne  quid  ex  eadem  matrepoftea  hatum 
ejfet. 

il  mio  ftrettiffmo  amico  ha  attefoì  luogo  del  mae 
ftro  de  gabellieri^  gouernate  Centrate  de  por- 
ti. Meus  neceflarius  operas  in  portu , & feri  pt  li- 
ra prò  magi  ftro  dedit , 

qpenfo  , che  non  mi  debba  ejjere  conceduto  di  pure 
lamentarmi  di  qucfti  loro  effetti.  Tritìi  cum  illis 
ne  querendi  quidem  lo  cum  futurum  puto  • 
r X 2 Tro- 
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*Tr  oliandomi  boni  ai  difirutto  dal  tormento  di  gran 
dolori , quando  bene  baueffi  cbefiriuere  > 
non  potrei  farÌo>&  boratdnto  menotcbe  non  ho 
. materia  alcuna . Confeffusiam  cruciatu  maxi * 
fwoma  dolorar#  ,nec  fi  fitquidem,  quod  ad  tè 
debeam  fcribere,  facile id  exequi pnff'em,boc  mi 
nus,  quod  res  nulla  ejì , quafcribendafit  » 

^lon  èfciagura  al  mondo  > c/)e /o  foficnga  , 

affetti  • T^jbil  e fi  mali  > quod  non  & fiifìi -* 
fneam,  àrexjpcftent  . ' 

è più  //  </o/ore  > r0//>a  <* 

maggiora  » £o  grauior  e sì  dolor,' quo  culpa 

. matoTé.  i-’/:  . 

,££/*  <//  <//)'•  wa/  »£>/.  /i/e  »o#  ceffi at  nobis 

de  traber  e . 

7^o«  potuto  fofleneri  ragionamenti }cbe fi  tene» 

nano  di  me  » Sermone S bominum  fufìinere  non 
potui»  t 

7V(o»  ti  caggia  nella  mente , («/  effer  Hato  cagione  » 
che  io  babbi  mancato  di  farti  feruigio,  7V(e 
exifÌHnes  ab  eofattum  effe  » quo  minus  mea  in  te 
officia  confìarent, 

TC u farai  quella  fiima  di  lui , che  fi  cornitene  alla  tua 
Immanità , & aliamiflà  nvftra » Tantum  ei tri - 
* * bue  s Quantum  b urti  ani  tas  tuat  amicitiaque  no* 
Sìrapoflulabit  » 

Se  fi  e f ch’io  tenga  ragionamento  co  lui, nondimeno 
farò  quel  che  fui  » Si  quis  congreffus  fuerit  nubi 
aum  eorego  tamen  iscro>qinfemperfui  » 

. Ho 
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tìo prefoìlpofleffò  dell'beredita  , e penfo  , che  in 
prenderla  altro  non  vi  fia  intrattenuto . Hare~ 
ditatem  cretti , pitto  enim  cretioncmfimpUcem 

fui  fi  e 4 , * * ' 

Iflato  fouercbio , che  tum’ babbi  ftntto  intorno  è 
quehecofe . 2 Je  bis  rebus  nibilfuit  quodadme 
feri  berci  . ; 

Kwre*  tfeé  attenderli  con  ogni  Hudio  à trottar  mo - 
dolche  mi  fofjero  prouifte  lefpefe  neceffarie.V e- 
lim  ccnfideres , r£/tf,  vnttenobisfuppeditentuf 
- fumptus  necefjarij * • 

Già  fi  outtietna  i' estremo*  Extremum  concludi - 

f«r. 

mfitma  miferià  mi  manca  a farmi  più  d'ogni  altro, 
infelice.  Trorfus  nibil  abeft  * qumfimmiftr - 
rimus. 

Secondo  l' auui fo  mio  fi  coberediflimano^che  i beni 
noHri  corrano  rifehio di  efjere confi fiati , e q uni- 
ci nafte,  ebenon  vogliono , che  adtro  fi  faceta. 
Sujpicor  coh&redes  dubiam  nojtram  caujjam pit- 
tar e,&  eo  rem  in  integro  effe  • 
fyfla mi  fila m ente  d pregarti.EXtremum  efi,quod 
teorem* 

sò  v edere, che  m'importi  l'eflere  odiato  da  lo- 
ro • Quid  meainterfitfVt  eorum  odiumfubearrt 
nonintelligo 

%uefla  è la  via  loro , la  quale  ti  prego  à torcerla  * 
* H#c  ifioruw  ( fi  via >quam  vt  fleti as  , te  rogo  • 
Siprolanga  linformarfi.  'b{otio differtitr . 

X 4 Oltre 
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Oltre  gli  altri  mali  fofengo  con  grandi  fimo  af- 
fanno la  graueiga  di  quello  aere  . Cum  rcli~ 
quis  c tiara  loci  gramtatem  buie  miferrimé per- 
foro. 

In  quanto  mi  recordi  àf  ire , che  le  mie  operat ioni 
fi  confaccino  co'  tempi  yioil  farei , doue  la  cofa 
il  pati  fé . Quod  me  mones , vt  e a videamfqu<t 
adtempus  accommodem  ; f acereta  ,fi res pece- 
retur. 

JJonècofa  piu  palefci  che  Iodio  fuo  verfodime'9 
e quefe  fue  fi  fatte  lettere . Quid  tara  permlga - 
turni  quàm  illius  in  me  odìum , &genus  boc  Ut - 
terarum  * 

Uorjfiai  io  non  poffo  piu  reggermi  alla  granerà  di 
queft' aria.  lam  corpore  vix fu flineo  granitateli 
bui us  cali. 

*2{itroua  rimedio  alla  pouertà  • Confice  ali  quid  ad 
inopi  am  propulfandam . 

Commettere  errore . Contrabere  culpam  • 

Torno  à fcriuerti  dì  mia  mano.tAd  meam  manum 
redeo • < 

E fato  citato  auanti  al  giudice,  jtdiuit  in  ìus. 

EJfendoui  cofa  atta  à conciarmi , damene  conte%~ 
“fa , e doue  non  bauefji  che  dirmi , fcriuimi  ap- 
punto quefo.  Si  quiderit,quod  confo  lattoni  sali 
quid  babeat,fcribas  ad  me;ftn  nibil  erityfcribas 
. idipfum  • 

TQfuna  cofa  è auuenuta  per  tufo.  T{ihil  eft  con • 
traU  urne  afu. 

Tra • 
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Tralafcìare  Ai  fcriuere  fecondo -il  folito.TriÌtinurrt 

fcribendi  offici  um*ht  ermi  etere  ~ . 

ibarfa  vnafuma  non  molto  vcridic  amata  dalle 
lettere  Ai  metti.  Hjmor  ett  non  firme!  ortus  He 
teris  multorum  • 

Noi  haueuamo  appannati  gli  occhi , quando  sbor- 
: f animo  Infeconda  paga.  In  penftone  feconda  ce- 

cifuimus . ' ’ , ; 

Tarmi  non  efjer  molto  lontano  quel  tempo  ae 
timo,  rouina > che  nefegmà . lam  mtbi  vidttur 


- efferextrctfìum  • .. 

Ho  ferino  infrena  qucHi  pochi  verfi.  Hoc  Ittteru* 

, larum  exaraui . . . , 

Ho  animo  di  girne  aUa  città . C°Vt0  tn  vrbem  9 
•piegando  io  quefla  lettera , è giunto  il  corriere  con 
le  tue , ilquale  haucua  cammatogran  parte  deh 
la  notte.  Cum  complicuerambanc  epiflolam, 
-nottuabundus  ad  me  vena  cum  epiilola  tua  U-  < 


4 


> bellarius . 

Quefla  è vna  certa  maniera  di  fauoleggrare , M 
-qual  con  tutto  che  mfiuna  materia  in  fe  con- 
■.  tema,  infilila  nondimeno  negli  animi  nofirt 
~dolce™,mentre  ragioniamo infieme.  Etttec 
' ■■  profitto  qn. ■edam  confabulano  , qua  habet, 
. .etiamfi  mbilfabefi , collocatone  ipfa  fuauita- 

itemi . . _ l'‘'' 

Lacofiè  fornita,  fies  tranfatta  e fi . - 

Tu  ne  verrai  dritto  a c Afa  mia.  Tu  Ae  via  retta 

ad  me.  / V À - 

/'rie) 


5 
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Così  ho  intefo  da  vno  bene  offerto  nell' hifi  ori  Ci 
De  bono  au&orefic  acce  pi  * 

Ton  mente  di  grati  a , che  nell'oro  non  -vi  fta  qual* 
che  magagna  ; Vidaquaifo.ne  qua  lacuna  ftt  in 
auro » , : . 

Ho  voglia  di  dormire . Vrgetfomnus  » 

Gran feiagura  certamente  della  morte  del  noflro 
, amico . Male  mehercule  de  nojlro  amico . . 

Tutta  la  parte  fupertore  della  cajd  è vuota  * Tota 
domutfuperior  vacat. 

Dobbiamo  recarci  con  patientia  ogni  bimano  at- 
ei dentei  Omnia  bumana  tolerabilia  funt , 
tìauedo  fuggi  data  la  lettera,  fummi  recata  la  tua* 
Obfignata  epiftola , accepi  tuns. 

Ogni  giorno  hopropofto  diferiuerti  per  hauer  tut 
lettere , Inftitui  quotidie  ad  te  feri  ber  e,  Vt  eli - 
ci  am  tuas  • 

Quef ti  luoghi  folinghi  mi  annoiano  meno,cbe  li  fre 
quentati . Hac  folitudome  minus  ftimulat,qu& 
celebritas.  . • •'? 

Vorrei parlajfi  con  lui,  perche  non  mi  offerua  quel- 
lo mi  promi fe.lllum  velim  appelles , quod  enint 
dixerat , non  facit . 

Voglio  comprare  Vn  luogo  nafcofio  , doucj 
pojìa  rittarmi  à fuffrire  il  mio  dolore . Vo- 
lo ali  quod  emere  latibulum , perfugium  doloris 
mei.  . 

lo  ft'rno  notivi  debba  ejfer  molta  fatica * fl{ibit: 
cjje  ncgclij  arbitror  * 


Fin  ho- 
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ffifbora  nifiuna  co  fa  è fiata  fin  alpropofito  mio  * 
che  lafolnudtne  . Mi  hi  adbuc  mini  aptius  fuit 
foli  t udì  ne  . 

io  feriti  ere , e*  l leggere  non  m$  rimmuono  in  tutto 
dal  dolore, ma  alquanto  mene  fidano  . Me  feri** 
ptio , ■&  lettene  non  leni uni,  ferì  obturbanr. 

Mitre  io  fug'go  le  rimembrante , le  quali  mi  fanno 
fentire  il  dolore  non  aitrimente , che  s'iofoffi  da 
mordmietotr  affitto, mi  ritraggo  dal foilecitarth 
Dum  recordationet  fugio,qu£  qua  fi  morfu  quo - 
damdolorcm  ifficiunt,Yefugio  à te  admonendo  * 

lo  per  quanto  porteranno  gh  ingegni  di  così  lette- 
rati h uomini, quali  koggtdi  vincno,confacreròa 
perpètua  fama  il  fuo  nome  con  ogni  forte  di  com 
ponitnenti  così  'Gttti\come  Latini  .Ego, quàtum 
bis  temporibus  Tarn  cruditis  fieri  poter  it, prò  fé* 
fio  ilium  cotifecrabo  omni genere  monumento- 
rum  ab  omnium  ingenfjs  fcrtptornm  & Gr&co- 
rum , & Latinorum . 

La  qual  cofa  forfè  nnfrefcherà  lamia  ferita . Quéi 
resforfit  an  fit  refricatura  vnlhus  meum  . 

Acquieterò  in  vn  certo  modo  i dolori.  Fouebo 
quaft  dolor  csmeos . 

ie  però  quitte  cofe  dureranno  Si  modo  bete  fu* 
bunt >. 

Quefto  agcnoimente  per  teftefa  il  pre  fumerai  * 
ld  facile  comcftura  afaqueris  * 

Qjd  fi  tratta, come  tu  ved<,c  fai, dell*  vfficio  mio , e 
delfini  ere  fa  del  noftro  amico  » Fides  & offici* 

\ — rv  m 
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agi  rneurn  quoddatn , cui  tu  cs  confcius , & noftì 
amici  rem , 

Boragidnato  intorno  aìl’iflejja  materia  con  parto 
le  più  ornate , e con  maggior  copia , Verbis  /«* 
culentioribus , &plunbus  rem  eamdemcom - 
prebendi . 

*wi  chiami  a trattare  caufe , sJtyte  in  forum 
vocasm 

Mi  occorrono  a gl' occhi  coloro , i quali  non  p offe 
vederetche  dolor  non  fentajn  oculosincurrunt 
ij , «o  ««/mo  videre  non  poffum . 

JEleggomi  molto  più  di  piare  algiudicio  mio , cta  rfj 
quanti  fono . Meo  ludicio  piare  maloyquam  om- 
nium reliquorum  • 

"Non  trappajjo  i termini , concedutimi  da  buomini 
profondi  nelle  fcien'ge.'blon  progredior  longius, 
quam  mihi  dottiffimi  bomtnes  concedunt . 

J loro  componimenti , qualunque  fi fiano , che  infe 
contengano  fomigliante  materiato  gli  ho  non  fc 
lamente  letti  tutti  %ma  etiandio  trasportati  ne 
miei  fcritti . Eortrn [cripta  omnia>qu&cumqut 
funt in eam fententiam  , nonlegifolum,  fediti 
meam  etiam [cripta  transluli. 

Quello  atto  fu  da  vn  conftante  amalato , quando  fi 
dispone  a ri  cenere  la  medicina , Hoc  ipfum  erat 
fortis  <egroti>accipere  medicinam . 

Il  dolore  è grandeyma  non  mi  abbatte  però, Ita  do 
leo , vtnoniaceam . 

Trarr oti  i danari  di  mano,  Tpummosabs  te  ex 

P"‘ 
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primam  . 

Secondare , L'errore . Obfi qui  errori . 

J quetio  non  penfopiù,  boriuotto  il  penpero  al- 
trove. jlftum  tam  de  ilio  ejl9  alia  magie 
quaro. 

E vna  villa  vile , e picciola affai.  Pillala  cflfordi- 
da , dr*  t/a/de  pufilla . 

%imetterò  a lui  il  partire  a qual  tempo  vorrà . Ipfi 
permittam  de  tempore . 

dell* opera  tua.  Teadhibebo . 
wì  conf  orti  a tener  di  nuouo  l'ufatomio  coftumc, 
irle  ad  confuetudinem  reuocas . 
fo  non  pofjo  feguire  quella  maniera  di  viuere.  nè  vi - 
uerein  quella  yitaycb‘iofolcua.  l^bc  ego  vifitum, 
nec  yitam  illam  colere  pcfjum . 

Tewgo  wrfggior  fhmadella  confcicntia  miay  cbedel 
parlare  delle  perfine.  Me  a mihi  confcicntia  piu- 
ris  efl,  quam  bominum  fermo , 

Di  ciàyche  parere  fia  il  tuo->nc  fon  certo  » D e hac  re 
quid  tui  confili j fit , mihiperfiafum  ifl . 

Tu  ti  accorgi  di  quel  cbefeguirà.  jLu&or  esfu~ 
turi. 

j Di  grande  aiuto  ci  può  effere  a poter  pagarein  con 

„ tanti  . Magno  adiumento  nobis  puteji  epe  in  re~ 
prafintando. 

lo  reputo  co  fluì  ottimo  melano  a trattare  que- 
sto maneggio . Commodiffimè  per  bunc  agi  po- 

• teSl  4.  • ••  • . v ' ; • - "t  t 

Mi  prega  con  molto  fupplicheuoli  parole  > che  jp  la 
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iafci  feri  nere , e ch’io  le  rit fionda  xOrat  me  Trini* 
tis  , 0 fupplicibus  ver  bis. , vt  liceali  0 vt  fibi 
refe  ri  barn , . * 

$o  t’afjìcuro , ch’cjfi  non  faranno  più  gxoffe  frefe  fiche 
ftrileuano  i frutti  de' poderi , Trocftakoteos  no/t 
inaiar cs  fumptus  fMurostqud  qùod  exets  met- 
cedibtisrecipictur . 

Vedi  i quai  fiano  quei , che  tolgono  àfittOy  & a che 
pre^o , e che  fiano  perfone>cbe  poflano  pagarci 
à tempo  debito . Velini  videas  >,  conduftores 
qui  fine,  & quanti  ^demdCiVtfityquid  ad  diem 
fioluat , ! .. 

Egli  fi  mojlra  durone fiacilem  non  pr&bet* 
YogliOyche  tu  l'affronti , lllum  aggrediate  velim , 
jo  fio  meglio . Wbi  melius  ett . * , 

TemOjcbe  quefto  non  ci  potrà  venir  fatto . Vereor j 
ne  idaflequi  non poffimics , 

7 Mi  fon  raccolto  in  mefiefioMe  ipfie  collegi. 

0 buomo  da  guardacene  , Q hominem  cauen- 
dum . 

$i fogna  raffrenare  il  dolore . T enendus  e fi  dolor , 
Troppo  mifuro  l’atio  tua  dal  mio . T^immm  ex  meo 
otiumtuum  fretto*  V • * . 

(efierà  il firiuere  nofiro , Tfoflr*  conqvìefcent  Ut* 
terre , 

y/t  chi  negai  il  parlare  con  meco , chi  non  raccol* 
fi  con  manfuete  parole  Z Quis  aut  congref- 
fum  memi  diìt  faci  li  tate  m ferkionis  defidera- 
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Quene  cofe  fi  porranno  allo  incanto . Urte  preconi 
fubqcientur . 

Sedò  non  fi  faeton  è da  forami . Id  nififit.exclf^ 
demur.  ■ 

Tifi  auuenterà  il  dolor  mio  adoffo,  manonàragio - 
ne  certamente  .\ Inturfabit  in  te  dolor  meussnon 
iure  ili  e quidem.  ’ 

Se  il  tempi o non  fie  fornito  quefi  eflateja  quale  bo- 
ra comincia^  grane  fcelerità  mi  parrà  di  fojlene- 
re  ? TSfifi  farium  hac  aflate  abfolutum  ent\qmm 
vides  integrane  reftare  , federe  me  liberatimi 
non  putabb'f  ■'*"  ì -1' - • 

Th  puoi  farque fio  agiatamente  inqafa  ,fenga  sfere 
interi  otto  sla  per  fona  • fommodèid  domi  agere 
poteSiintètpellatione  fiblata . 

Ti  conuiene  in  ciòfopportare  ferror  mi  o.fop porta- 
retanti  aiutarlo  , Feren dui  tibi  iti  hoc  meus  er- 
roriferendusiimtno  vero  edam  adiuuandus . 

ll  ritnorfo  dèlia  con feienti a più  mi  pugne , che  non 
punfe  alcun giamaiyil  quale  non  hebbe  dato  co m *. 
pimento  al  voto  . Ego  me  maìoYe  religione  9 ’ ( s* 
quatti  quifquam  fuit  vlliUs  voti  > obFinUum 
puto. 

Uefiàpafla,j{£fias  effluir.  A 

In  quanto  tu  ti  ferui  dell*  opra  fuat  hai  vii  ottimo  1 
m èrgano , ilqualc  mi  porta  affetdone  fin  da  fan- 
ciullesca. Quod per  Uhm  agishabes  homincrp 
valde  idoneum,  trteiq ; iludiojìim  iam  inde  à pus - 
rida. 


Stare 
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Stare  i giorni  intieri fenvg  far  nulla  * Sedere  totos 


dacs  * / 

Comica  di  fare  con  qualche  artificio  fa  maniera  , 
che  egli  fi  arrecchi  a venderci  i fuoi  libri,Eifuo* 
rum  librar um  fuggir endus  eftlndus. 

7tiì ferito  dell ’ opra  tua.T uà  opera  vtor  » 

Suole  affatto  rafiomigliarfi  à Fulvio , Solet  ontnim 

effe  Fuluiafier . ^ .1 

7{jfiuna  faluatn  belga , inbumanità  alberga h 
\anmo  colttuato  dafeiew^a»  Exculto  animo  mhiì 
agrefieynìhil inhumanum cfl  *,r  vr . *• 
jo  riuolgo  F animo  afe.  Ad  te  delabo f • 

Bi fogna  hauer  danari  da  cofiui . Huius  nomenex* 
plorandum  cfl . . 

potemo  comprare  fin^a  quefii  danari  > che 
habbiamo  a ri  fittotele  y nè  tentare  di  farloyfenot 
gli  habbiamo  di  certo  • Emere non poffumus  firn 

tHo  nomine yncc  audere  incerto % 

* ' * » 1 

*Z)i  de  fiderio  non  cedo  a veruno , De  cupidit  attuto 


mini  concedo . 

Oio  nev eri  ò a te  con  tutta  labrigàtqyòtu  never 
rai  a me  con  quanti  fipotrà.Aut  ego  ad  te  totus 
aut  ad  me  quot  hcebit  • . 

Uotti  mandata  la  lettera,  che  ho  firitto  a Cefare  * 
Epifiolam  ad  C&farcmtibimifi,  , . 

Vorrei  mi  fcriueffì , quando  fi  è ordinato  di  render 
i libri.  Libri  quamm  di cm proferirti fint , velir 
ad  mefertbas . 

igli  è capitato  prima , che  io  non  temeva,  itun 

, babeo 
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babeo  citiusyquam  verebar . 

Vorrei  falere  quando  è per  far  fi  lo  incanto,  Velitn 
feire, quando  futura  fit  auffio. 

[ onuiene  indugiare  a pagare  i danari  a co  fluì . S u- 
iimenda  folutio  eft  nomini  s butus . 
fi  fon  de  bit  or  e, fi  come  pr  orni jj  or  e di  Flaminio . 77- 
‘ bidè  beo , quodpras  prò  Flaminio firn  • 
Quantunque  io  non  babbi  che  fcriuerti, frittoti  no- 
dimenoypercbe  mipardi  ragionar  con  teco.Etfi 
nibil  babeo , ad  te  feri  barn , fcribo  tamen  , 

tecum  loquivideor . 

ffogg*  affettavamo  le  lettere  della  mattina , Modi e 
tuas  litter as  exfpettabamusmatutinas . 

Hogg*  arriueràno  forfè  le fcritte  dopò  il  me^o  gi or- 
no. Hodieer  unt  f or  t affé  litter  Apomeridiana . 
Vorrei , c/?e  mettejfi  le  mie  lettere  nel  tuo  plico, 
faluo  fe  tu  non  f bai  mandato . Meas  litter  as  in 
tuum  fafciculum  velim  addas  , nifi  forti  iam  de - 
difii  • 

r«  w**'  hai  fritto  incotalguifa  , che  non  fi  poteva 
fcriuere  con  maniera  nè  più  fcueraxnè  più  tempe- 
rata , nè  piu  conforme  etiandio  al  mio  de  fiderio  • 
>Ad  me  ita  fcripfifti , feuerius,neque  tem 
peratius firibi  potuerit , »ec  magie  , quam  quem 
admodum  ego  maximè  vellem  • 

'e  queste  cofe  non  faranno  profitto  , riuolgeremo 
l'animo  altroue . Si  ifia  non  proficient , aliud 
agemus.  t ; 

« wott  tfjj  lafci  affrettare  nella  cofa  cominciata', 

Y CaujjA 
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Càuffa  fufcept&  fcflinationcmmibi toUis * 

T#  mi  prometti  deU’cHate , co»  obligarmenela  U\& 
fede , Jl  Efiate  polliceris  ,vel  potius  reci  pi  s , 

Il  de  fiderio  di  quella  co  fa  mi  fojpinge  a confortar- 
tene, ma  me  ne  ritraggo  da  me  stefio , Huius  rei 
cupiditas  impellit  me , vi  te  bonari  velini  ,fed 
me  ipfercuoco, 

'Non  dubito  f che  tu  non  alianti  me  ftcfjo  di  de  fide- 
. rio , in  qtie  He  cofe  ebe  fai  (fiere  defiderate  da  me . 
Non  dubito,  quin^uod  me  valdc  velie  putes}  in 
co  tu  me  ipfum  cupiditate  vmeas , 
tengo  di  già  quefia  cofa  per  fitta . Ijìud  iam  pro- 
fano habeo, 

Jzglì  ti  ama , fi  come  delie, c prende  grd  diletto  delU 
memoria, che  tu  fcrbi  di  lui  ,Te,vt  dcbet,amat j 
vcbetncnterq ; tua  fui  memoria  deUtt  atur , 
Quanta  affettione  portai  al  padre , tutta  ho  trafmu 
'tata  in  lui,  & amo  lui  per  fejìeffo  non  altramente 
che  mi  amajfi  il  padreiuero  f ,c/;e  amo  te  di  fingo- 
lare  amore,volendo  tu, che  noi  l'vn  Vaino  ci  cor 
ridondiamo  nell' amor  e.  Quanti  patrem  fecitto - 
- tu  lm  ipfum  per fefiquè  amo,atqueìUumamauit 
, te  vero  plurimum,qui  hoc  ab  vtroque  fieri  vclis . 

fu  mi  porgi  materia  diferiuerti.  ‘ Das  mi\)i,quod  ad 
teferibam . 

la  tua  orcfiegZJ  mi  è più  grata. che  la  cofa  ittefia , 
Grati  or  efl  nubi  ederitas  iu^amrn  ipfa  rcs , 
fìat1 . amo  fanpilcaUo  a quellt' perù  offe.,  vdd  ifta 

$b ,,ftì 

7— - " Ci 
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ti fumo  {fogliati  di  ognifentimento  di  immanità , 
Humamtatem  omnem  txuimus . 

Quali' è bora  il  J iato , tuefitruouay  non  può  ferma- 
re il  piede  fupravnafpanna  di  terra. che  fiafua < 
i luomodo  nunccfi  , pcdrm  vbi  ponat injuot  non. 
habet , $ « 

Iglimi  è congiunto  difircttiffima  ami  fi  à » »<***  <*4 
grandi  (fi  mi  bentficij  9 che  gli  ho  fatti  * rJMifa  » 
fummo  beneficio  meo , caro  eo  necefjitudo 

e ft.  ' 

lo  Cinuito  per  lettele  ad  albe»  gare  in  cafanna . 

Inulto  tùm  per  littefas  vt  apud  me  dtuerfetur , 
Demani  èd  giorno*  che  fi  favài  incanto  » Crasfiet 

anfibio  • ^ ^ 

lo  non  piglio  in  buona  parte  quel  tuo  dirmi  9 lo  me 
ne  rimctto.yA  teiUud  non  accipio  in  bonampàr- 
tem  > we  re/ej  j . . 

ìli  nafee  dubbio  dì  cotefti  debit  ori  perciò  che  di  Ce- 
lio non  mi  affittirò- Dubito  de  nomimbus  iftis  et* 
enitn  Ccclium  non  probo* 

Ouefte  cofe  mi  fodisfanno  t H<«c  . 

ffrfd Jìc urta  per  quefte  ferine  appunto  « 
prò  me  fafiius esfin  bis  quidem  tabuhs  • 

Ck5  diligenza  hai  pofto  per  rendermi  certo  di  quel- 
la cofa  e veramente  che  algiudicio  tuo  s accor- 
da il  wiiof'tìabeo  rnunUs  a te  elaborai um  \Uiu$ 

rei*&  quidem  puto, 

figli  moHrà  di  non  voler  fi  partire  dal  douere . luQ 
yidtmtn officio futurusi - J \ - ! , 

j T i 
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Imporrai  àqualcb’vnoyche  ne  dimandi%Micui  ne - 
gotium  des , vt  qu&rat . 

In  quanto  a que(ia  cofa , hai  fatto  bene . De  frac  re 
probe  fecesli , • - 

ptà  honejìa  risposta  pò  fio  darti  ? Quid  eft9 
quod  honefiius  rejfondere pojfim  ? 

Egli  vfacortefia . Jìgif  liberaliter  • 

7#  porrai  (indio , cfre  io  ?»/  /*Der/  trauaglio  de 
giudicij,  Iudiciali  moleflia  vt  careamyvidebis. 
Egli  mi  ha  raccontano  in  leggiadretti  ver  fi  le  let- 
tere mandate  a fuoi  famigliati . Epiflolas  mihi 
'pronunciarne  , verficulis  facetis  ad  f amili ares 
miffas . 

Tufeivnbrauo  huomo  da  facende, poiché  procacci 
queHe  cofe , e forni fci  le  mie , e /è/  men  follecito 
nelle  cofe  tue,  che  nelle  mie . Operam  tuam  mid- 
tam  3 qui  h&c  cures , & mea  expedias , &fis  in 
tuis  multo  minus  diligenst  quam  in  meis  • 
lo  non  fapeua  affatto , che  fcriuerti , perche  poco  fa 
ti  eri  partito , e non  molto  dapoi , tre  tue  in  ri  (fo- 
lla di  tre  mie  haueua  ticeuuto  ,Tlané  nihil  erat , 
quod  ad  te  fcriberemy  modo  enim  difcefjtras  3 & 
paulo  poli  triplices  remisèras  . 

/ Vorrei  faceffi  recare  i l plico  a me . Vclim  cures  fa- 
fciculum  ad  me  deferendum . 

Imponi  il  carico  a qualcl/vno . jllicui  des  ncgotiu . 
vAUbora.  allhora  tu  ti  eri  partito , quando  arriuò 
■ Trebatio  y e poco  di  poi  Curtio  . (ommodum 
difcejjeras  beri  9 cum  Tyebatius  venit , paulo 

foft 
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pofl  Curtius . 

Egli  è uenutop  uifitarmi . J'm’f  «e [aiutati  cauffa 
Habbiamo  ffiefo  gran  parte  del  giorno  in  ragionare 
inftcme . Ttiultus  fermo  ad  multum  diem . 

Se' egli  ha  [degno  alcuno , quefla  cofa  è bafleuole  ad 
acquietarlo . S;  $fl  ei  ojfenfionistbacrc  me - 

pofc/2 . 

Oeg/i  a fatto  fognerà  i parlari  delle  perfine,  òli 
renderà  meno  acerbi.Sermunculum  omnem  aut 
refiinxerit , aut}  fedarit . 
jEgfc  è flato  mia  ficurtà  . "Pro  mefonforfafius  eslm 
7ipn  ho  da  pagare . Soluendo  non  fum . 
lo  credeua  poter  ageuolmete  [oflenere  il  de  fiderio  9 
ma  nonfoslenni  mai  cofa  piugraue . Credebam 
effe  facile;  to  tum  eft  aliud,  . 

Le  tue  lettere  mi  hanno  portato  agre  punture  [con 
Carni  farmi  di  quefto . Falde  me  momorderunt 
cpifloU  tu&bac  de  re. 

T^iuolgere  ogni  penftero  à qualche  cofa.  Mi  qua  de 
retoto  pe  fiore  cogitare  • 

Molto  caro  mifie}fe  tu  mifcriueraUTu  mihiperue - 
Umfcribas . 

•potranno  intrauenire  all' incantoal  prefcritto  gìor 
no.Obire  au  filoni  s diem  facile  poterunt . 

ho  fin  bora  poflo  ilpiede[uordicafa.Tedem 
e domo  non  egrefjus  fui, non  extuli 
Zc  tue  lettere  mi  porgono  buona  fferan%a.Ttt&  liti 
ter  a mere  fie  forare  iubent* 

Ho  fornito , e dato  compimento  à libri , con  chi £ 

T * «r* 

Mi  #4  » 
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ornata  ntanieranon  lo  sò,macon  quella  dili  geli* 
Q a9cbefipuò  màggi  or  e.  Li  br  os  confeci  & abfot 
, uitntfciò  quam  bene.,  fed  ita  accurràtè  * mbil 

pojfit  fupra  è 

Iti  iempoych'io  era  fanciullo . fi  cominciò  quefto  rii 
giortamento  di  modo , chea  me  difdiecua  /* intra- 
tienimi.  Tucro  metbic  fermo  mducitur > vt  nuli a 
efie  poflent  partes^mex . ......  A . 

*Hifiuno  dette  alle  niana rfi  dalìadritta  con feiengà 
pur  vn  dito . vita  fua  qutmque  a retta 

confeientia  iraftffeifiim  i/nguem  non  opcrtet 
■ itfiedere ... . ‘ .... 

lo  ti  ho  fritto  vdà  longà  Lettera  . Jld  te  dedi  epi • 
Ito tam  fané  grqndqm.  -n !c . I ; ’ ^ 

Quefto  molto  mi  piate  ^ Hoc  vxldè  mihi  arridetl 
£ atcefodi.  imparar filofofi'a*  Studio flagràt  plnlo « 
, fophià-f  -:r 

^Pojfo  ingannarmi  come  lìpomo . T.ejfum falli,  ri 
fcowao.  , > ‘ * 

lo  ti  amo  già  molti  anni  per  obligo^che  iego,i4rn0 
. tèfidque  <&  merito , & iamdiuy  ’’  f . . 

ila  (tijpiacerc9cbe  tu  sif  m trauàgliò per  conto  mìo  * 
Tedemèexerceri^moleftèfcro. 

&jì  fi  portano  appena  cbp  da  huemmi  %'lpfi  vtxft i 
Usbumani . ; * . t(’  - . V. 

Hàbbi  riguardò  al  giorno  % e quello- ancora  mode- 
ratamente i De  dievidetof  <&  in  idxpfim  borio 
modo fc  1 -T  ; , • 

- i ritta  non  mjjirim  ? efi  * 

A * T*  * ad 
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àdmenon  feri  bis?  ••  i , ..,v.  > 

Toiebe  tu  ne  prendi  iUarico  di  queflo  io  ne  dormi + 
rò  ficuro  t Quoniam  id  tufufiiptsfin  a iter  am  an* 
rem  dormiam*  >.  w-v*  . 
fa  non  ho  bi fogno  di  te  all'incanto*  *Ad  tabulata  te 
nondefiderok  . ;; 

Vorrei,  che  in  tutto  queflo  fatto  ti  gouernaffi  d{,nt<t 
niera,  che  in  qualique  co  fa,  pcrpicciolache.fia, 
no  arrecajjì  difagio  d veruno . Velini, tatum  hoc 
ita  gubernety  vt  ne  minima  quidem.  re  vlla  ali '■* 
cui us  comtnodum  impedias . 
ìl  defiderio,cbe  ho  di  fornire  lacofa,che  tu  fai,vit^ 
ce  ogni  ragione * Intcmperans  fum  ineius  rei  cu - 
piditate  » . , 

*b{on  ho  cagione diferiuerti  vnaltravolta . Trlihi 
de  integro  fcribendic auffa  non  e£ì»  ? • ; 
t in  tutto fbuuerehio  à mandar  lettere  » Totis  Ut * 
téris  nibd  opus  eflè  \ i ■ . : : , - - ** 

Saremmo  caduti  nelle  male  lidguedi  coloro , e fra 
gli  altri  di  tuo  parente  * Incidificrnustnillos 
eisincognatumtUum  « « t 

Credilo  et  meyche  con  giuranteto  te  lo  affermo , no* 
pojfo fcriuerti  * ^id  te fcriberéy crede  mihi  iura« 
tornerà  poffum  * ■ \ 

Sarò  qual'ejfer deuo  . Ero , qui  èfiedebeo 
De  fiderò,  che  mi  fia  dato  co  faglio  vìride  h poffa ; per - 
fetuarmiin  lode  tiolff arda  * Cupio  mi  hi  alt  quid 
cofilij  dan,quod  ad  laude  fempittrnafn  valere  r; 
Vi  è andato  per  mio  confeglio . *JWe  aublorepr^ 

K 4 r 
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feàus  efi  • 

Colerà  lacafa  in  queiio  luogo  quafiil  doppio  più. 

Domus  propè  di  midio  maioris  co ft  a bit  ifìo  loco . 
Duroehe  fei , e duro  come  ferro  , poiché  i perigli 
di  lui  non  ti  intenerifcono . 0 te  ferreum , qui  il • 
lius  periculis  non  moueris . 
w t Uh  ora  io  ti  hauea  inuiato  Dentea  % quando  ven- 
ne à trottarmi  il  nvftro  amico . Commodum  ad 
te  miferam  Denteavi , cum  ad  me  nojler  venit 
amictts. 

affronterò  il  nimico.  Aggreàiar  hofle,adtterfariu. 
Ter  quel  che  mi  porge  la  memoria . Vt  mea 
moria  e si  . 

tìorioeuutohoggida  te  dite  lettere,  A Iter  am  à te 
cpiftolam  hodie  acctpi.  Bina  mihiàte  bodiefue 
runt  redditi 

la  cofa  riufcì  à lieto  fine  , C tcìdit  beile » 

Quella  f auola  fu  in  bocca  di  ognuno.  Mac  decani 
tata  erat fabula  « - ' 

O cofa  da  noti fo ferire  « Ò rem  indignam  » 
lo  odo  queflo  tanto  piti  volanti  eri  ^quàto^iu  ffefìol 
Hoc  audio  libentiuSj  quo  f&pius  ..  ' • • 

Innanzi  giorno  botti  ferino  non  so  che  innanzi 

giorno  holloti  mandato ,dapoi9riprefo  il  fonno  , 
eflendomi  nell' apparir  del  giorno  ri  fagliato, mi 
vien  data  vna  lettera  di  tuo  nipote . Ante  luce 
exaraui  nefeio  quid  ad  te,et  ante  luce  de  diedri *- 
decufomno  repetito\ftmulcu  fole  experrettu^ 
efiem^daturmibi  epiffola  àfororis  tua  fi  ho. 
y De 
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De  fiderò , che  mi  fi  tolghi  vna  cafa  a pigione,  con» 

• ducimihi  domum  vthm  « , 

Coftiti  è pieno  di  pieiojo  affetto,  tìic  plenus  e fi  , i, 

pietatis ..  • • ’ _ v , 

QueHìogni  dì  più  fi  raddolafce.Hic  xam  laguefcit . 

Da  coftut  nafeono  tutte  le  maluagie opcreMic  om - 
mumeft  fiagittornw  aufìor . - ^ 

Fa  vero  ch'io gU  fjriffi.Ego  vero  ei  epislolam  mi  fi. 
Horadmifiunacofapiùmi  cale . J^uncmhilmihi  ^ 

tanti  eft.  : , 

fri  fogna  far  debiti.  Miht  £S  ali enum  faciedù  cjt. 

Defidero  far [eringio  all’ amico.  Amici  caufia  volo . 
F^allegromi  di  nuouo  con'cjfo  te  • Tì£j  integr  o 
gratular*  - ' 

Sto  con  l'animo  fofpefo . Tcndco animi . 

La  mia  cafa  fi  è per  tal  maniera  riempiuta  de  fal- 
dati > che  non  vi  rcjia  pur  vna  c animata  vuota  . 
Domusita  completa  mi  liti  bus  eft3vix  vt  iridi* 

nnm  vacar  et . . r ' 

Le  viuande  furono  nobili>c  molte . 0 pipare  fune  , 
e?r  apparati! . .*  . > , 

Furono  tutti  abondeuolmente  accolti . fopiosè  ac~ 
cepti  funt  omnes . 

jpiù  pregiati  fi  fono  fjilendi  riamente  trattati.  Lato-  ( 
tioreseleganterfuerunt  acccpti.  , 

Ter  recarti  in  poche  le  molte  parole  % noi  fiamopa» 
rati  huomini . Quid  multa*  bomines  vi  fi  fuma*. 

Vi  è vna  mani  fella  mina  nè  fi  può  fuggire » 'Hjhil 
pernitius  vmquam  > nec  res  cxpticaripotefi. 

V 
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?s Ipnfeppe  ritrouarui  rimedio.  Exitum  non  repe- 
rì] t * 

Se  alcuno  è dì  piace  noie  natura , qiiefio  è defio  « S 
qui fquam facili  s e fi,  bic  e fi . 

Le  tue  lettere  ci  moffirano  veramente  vn  tran  quii 
lo  flato  • Tranquilla  quidem  tua  luterà  * 
tAntonio ancornons ’é  veduto *•  jLntonius nullui 
adirne  » ‘ . v > • 

Ogm  co/Sre in  wofo  ; Tfegotia  tv.mcnt  * 

"Porgono  terribile  ffauento  le  co fet  cheragionanò[ 
& minacciano . Bombile  eft,  qua  loquantur 
qua  mini t ent ur . 

Tutte  le  cofefofjopra  fi  riuolgono  • Omniaconcuf 
runt , perturbantur,  fatifeunt  * 

Torto  fperan^a,  che  tu  sij  ridotto  à fanità  fecodoì 
defi  derio  nofiro . Spero  tib't  id  effe,  vt  volumus 
rltnoftro  ragionamento  co*  nostri  prodi  buomin 
nonpotrà  che  partorire  qualche  frutto  • Wofb\ 
colloqui um  cum  beroibus nosìrispro  renata r. 
incommodum  » 

Gioì  fono  d'allegrezza,  nè  f può  pareggiare  coup 
role  la  contentezza,  chenefentono . Exfultan 
latina , nec  dicipoteB,  qmntopere  gaudeant  • 
Lepre  fonti  ti  ho  ferino  ,pofie  le  feconde  viuandt 
tìac  ad  re  fcripfi.  appofìta  fecunda  menfa * 

2)a  opera  à fare,  fe  mi  ami , ebemategntamo  luiì 
quell  honoreuole,e  copiefo  fiato,  che  fi  può  ma\ 
giore,Daoperam,quaf>,iUum  quam  botiefttjfi 
rnè^c  opi  ofìffimèque  tueamur . 

Ti 
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Ti  vegvtiQ  t e fi  in  fidio  fi  agnati , e ciò  mi  hanno  fio- 
perto  perfine , che  ne  hanno  la  centra  Tibi  in* 
fidw  fiiint\nud  c&teris  ai  Bionbus  comperi. 

Monomi  rumale  due  botteghe,  le  altre  gittanc  fiffu- 
rje Tabcni&mikì  duce corruerutit  , rehqua  ri-, 


mas  agiint  i -,  ; . > . , ...  . . 

Quejio  danno  e gì  onci' ole . Hoc  àamnurn  qutftuo- 
fmn  est),  . . i, 

Begli  poffibilè , che  tti  babbi  fatto  questo  Ì Ita  né 
vero?  boi  tu  egifii  ? 

Crd  confo  lattoni  m arreca  B e fere  a me  mcdrfmó 
confapeiiole  dihautre  così  alto,  e riguardatole 
fatto  operati)  fMibimàgna  efìconfolatio  , con - 
fcientià  maxima  ,& clanjfimi  fatti 

Là  mina  rionmi  ha  diminuita  la  robba , ò , per  dir 
meglio,  tnel'ha  di  già  àccrefeiuta . 1\uina , retri 
non  fecit  detcriopetn,haud  fiio^  an  iamfrutfùo- 

, fiorerà . k ...  ^ 

tanfapeuoli  a fefieffi  fiotto  beati.  Confi  lentia  facci 

fui,  beati  finiti  / 

Gabbiamo  tutti  dimflro  chiari , e maufcjli  fegni 
dj  allegrezza \ Lcetitiam  apewjjìmè  tulimus 

Quejie  cofe  le  dìfnnga  la  fortuna, che  tfifimigliàn - ' 
Hcofe  può piiuhc la  ragione.  Il<£c  fori  vide-- 
rit,eàtquA  talibus  in  rebus  plus, quarti  ratio,po - 


teft.  % ..  ^ 

Entrain  parte  della  mia  rifoliitione,  chemi  tratià 
glia.  Sufiipemcam  dcliberatman  > qua  follici- 


v 
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tor , ita  multa  veniunt  in  mentem  in  vtramque 
partem,  * 

La  'Rep.è  ridotta  à mi  feria,  ò per  dir  meglio  a nien 
te . t{rf>.mifera}feu  potius  nulla  eft  . 

Irli  fono  ageuolmcnte  piegato  a fuoi  prieghi, perche 
egli  nè  più  nè  meno  lì  bar  ebbe  fatto . Me  ei  faci- 
le prabui , feci fj et  enim  mhilominus  me  milito • 

Egli  fi  ha  psrfuafo  efiergli  lecito  di  fare  quel  tanto , 
che  l'appetito  gii  dimanda . Semel  mduxitani - 
m urn.fi bi  licere  quod  vellet  • 

rRiuogligli  occhi  à me  con  humanitd,  prudera,  & 
anioretio legaci . Humaniter,fapienter,  & ama* 
biliterin  me  cogita . 

2 )z  mia  ragione  ti  cbieggio  cotal gratta  • Meo  iure 
te  hoc  beneficilo»  rogo . 

Tubai  fcorto  non  falò  nelle  parole,  ma  nel  volto 
etiandio , e negli  occhi,  e ne' fembianti  l'amore, 
* , che  ti  porto.  Ktonfolum  ex  orationefedetiam 
' ex  vultu  , & oculis , & fronte  meum  erga  tt 

amorem  perfpicere  potuiSìt . 

Io  t'ho  amato  fempre  prima  per  l' amor  tuo  verfi 
di  me  , di  poi  per  gli  benefici , che  m'hai  fatto, 
Te  femper  amauuprimum  tuoftudio,pofì  etiam 
beneficio  prouocatus  « . 

2 Yimmi  di  gratta  il  medefìmo  vn altra  volta . Ite • 
randa  cadem  ifta  mihi  • 

Quelle  cofr  a'noflri  amici , per fine  dittine, furont 
fiala  di  faine  in  cielo . Hacnoflris  amicis  ditti 
nis  vu  is,aditum  ad  calirn  dcdeniot , 

Do - 
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fiolahella  mio>  come  ti  fi  conuengono  marauiglìofe 
lodi? dico  boralo  ,per  che prima  io  ne  fratta  dub 
biofo . 0 mirijìcum  Dolobellam  meumfiam  enirn 
dico  meum , antea  fubdubitabam . . 

La  cofa  comincia  a caminar  meglio  » ch'io  nonpen - 
pina . Incipit  res  mcliu  s ire^quamputabam  • 

Varmit  che  il  noftro  amico  pofia  portare  fin  ad  vna 
corona  d'oro  per  piaTga . Mi  hi  vi  detur  amicus 
nofier  iam  velcoronam  auream  per  forum  fierre 
pòfie , . . 

[hi  batterebbe  ardimento  di  far  violenti  doucn- 
doglicne  feguire  pena , òde  Ila  forca  , ò della  ru- 
pe? Quis  audeat  violare  propofita  cruce , rei 
fiaxo ? 

Ecommune  opinione , che  egli  non  debba  muouerfi 
di  Capua  • ^Arbitrantur  eum  omnes  a Capua  non 
declinaturum . ' ^ ..  » „*■ 

Temo  , che  fia  venuto  con  gran  danno  della  frepub, 
7rletuo,ne  magno  Pyeip.malo  vencrit . 

Egli  fra  graucmcnte  infermo  . EH  grauiter  affé- 
Bus . 

Xon  ho  ridotto  ancorali  mio  libro  a quella  polite ^ 

^ atcb'io  vorrei . Librum  meum  nondumi  vt  v°m 
lui  tperpoliui,  / 

Ho  ficritto  contra  quelli  maluagia  fattione , Scripfi 
contra  illas  nefarias  partes , 

Mi  Jento  riempire  d'infinita  contenterà.  Maximo 
gaudio  cumulor . 

Tutto  quel,cbe  fai  fio  fai, guidato  dal  tuo  giiidicio  , 

. * ' ^ da 
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è da  te  fiejlQ.QuA  facis>tuòiudicioì&  tuatyon* 

tefacis . I 

dicono  di  non  dubitare , che  tu  Seguendo  gli  am- 
maefir amenti  i e confegh  miei , non  operi  quelli 
che  a cittadino  eccellente \e  Confole  fi ingo- 
iare fi  contitene , J^egantfe  dubitare , quinta 
meispYAceptis , <*r  conftlìjs  obtemperans,prA» 
ftantififmum  te  ciuem  , Crfingularem  Confulem 
próbcas  f 

lA  me  e vna  gloria  grande  , che  tucflendo  egioua- 
. ne , e Con  fole  >cr  efebi  nelle  opere  virtuofe  .come 
nodrito , & allenato  fitto  la  mia  (tifici  piina,  Tllibi 
glori njum  e(l , te  iuuencm  Confulem  fiiorere  lan- 
dibus,  qnafi  alumnum  difciplitm  me  a, 
feco  mi  rallegrò  e grafie  ti  rendo , Tibi  & gratti- 
lor,&  gr  alias  ago 

*A  costui  certo, dopò  che  tufi  flato  Con  fole  }v  era* 
niente  pojfiìamo  folamente  dare  limolo  di  vero 
Con  fole.  Huncypofl  tc  [onfulcmfolum  pofilumus 
vere  Confulem  diccre . 

Qucfte  tue  prodezze  m'hanno  di  così  fedente 
amore  acccfot  che  in  amore  ni  [un  altro  fa  gì  a- 
mai  così  infiammato , His;tuis faffis fic  meen- 
fus  firn , yt  mbil  vmquarn  in  amore  fueritar* 
dcncius , 

jf amore  è ere  fiuto  in  gtdfa  , che  paragonando 
l'amore , che  bora  ti  porto , à queUo,cbe  fin  ho * 

/ ra  ti  ho  portato , parmi , che  quello  fa  comma ■ 
* ne,  e quefilo [ingoiare  • Tantum  accefijìt  ad  amo - 

rem. 


CjOo 


DELl/EPIST.  DI  CIC.  .3 $i 

remt  vt  mihi  nunc  amare  videar , ante  a di  le - 
xifle,  • ' 

\nto  s accrebbe  l' amor  mio  yerfo  di  te,  ch'ioprcn 
deua  marauiglia , come  hauejfc  potuto  diuentar  ' 
maggiore  vita  cofa , laquale  io  già  gra  tempo  mi 
bauea  dato  a credere , che  fife  peruenuta  al  fum- 
mo . Tantum  acccjjìt  ad  amorcm,vt  mirar er  lo - 
. cum  f luffe  augendiin  eo , quod  lam  pridem  cu-  <p 
mulatum  etiam  videbatur  f ■ • 

'he  occorre, che  io  ti  conforti  a procacciare  riputa - 
tione,egloriaf  Qqiidejl^quod  tehorter,vt  digni- 
tati,  & gloria  feruias  f 

'onuien,chetu  tira]]  orni  gli, & ti  fludij,  combatte  - 
do, di  vincere  tefleffofTeimitere  oportet}tecum 
ipfe  cortes  f 

l accaduto  cofa  a te , laquale  non  so  fe  accade ffe 
giamai  ad  altri , cioè, che, l'haucre  con  rigida  Jfe- 
ueriià  punito  vn  maleficio , nonfolamentcnon 
d (piace ffe,  ma  aggradile  al  popolo  , & hauefle 
cofi  a tutti  i buoni , come  alla  gente  baffa , recato 
fomma  contenterà  f Contigit  tibi , quod  band 
feio  an  nomini,  vtfumma  feueritas  animaduer - 
ftonis  non  modo  non  inuidiofi  ,fed  popularìs  ef- 
fet,  & cum  boms  omnibus , turn  infimo  cinque 
grati  (]ìmaf 

Io  lettola  tua  oratìonc  fatta  al popolo;non  vidi 
mai  cofa  pi?)  di  ferino  ripiena,  legiconcionem 
tuam\nihil  dia  fapientius , 

'ropprffbffo  mi  molcfli.Sjpius  me  agitas. 

Son 
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Sono  itato  fi  lpi  nto  a lodarlo  cotanto  da,  due  tue  let- 
tere. Vctuntopere  cum  laudar emtadduftus  fum 
tuis  & vms,&  alceris  litteris  . 
gii  ho  fritto  lettere  affai  pungenti.  Satis  aculeatas 
• ad  eum  lutei  as  dedi . 

le  parole , cb  io  ti  dffhfurono  ciancie » Tecim  trita 

tu's  fum»  n ' 

j Qualunque  lode  io  gli  do , dogliela  dalle  tue  lettere 
fu>  finto  . Quidquideitribuojribuo  de  tuis  lit- 
tens. 

Veggo  ^a  i he  fine  fiano  per  riufcire  queste  cofe . Ista 
quo  e ua fura fìntj  video. 

gridai  per  barca»  Jf^aui  advefius  fum  » ; . 

Son  vfcito  di  barca . E nata  sgreffusfum  • 
tA  Ila  prima  lettera  ho  fodi  sfatto  a pteno,vengo  al - 
Infeconda.  ‘Pcrfolui puma  epifloU  ; venioad 
fecundam . 

La  cofa  procedeua  con  proffero  puffo.  Trorfus  ibat 

. HS . . 

Tu  fai  che  eoli  vCa  parole  tutte  copertc.T^psii  vi* 

mui  quarti  teff us  • . . 

Suole  far  pratiche  con  molli. Multos  circuire  fclct. 
Veramente  credo , che  gli  animi  di  qualunque  è di 

loro  mirino  all' armi. Mi  hi  non  efl  dubium,  quin 
res  ff  i.fi et  ad  callra . 

Ha  in  odio  la  pace . Timet  otium . 

Ogni  cofa  min  fu  flidifce.  Omnia  Jìomachor . 
Vanendomi  egli  fatto  faper  quefto , incontinente 
ho  fcritto  queflonon  so  che . Certior  h ac  rie  re  ab 
• ilio 
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fflofaBuzy  Jiatim  hoc  ne/cio  quid  exaraui . 

Trima  ch’io  vengale Jidero  inuejttgare  più  diligete 
tementtyfévi  è nulla  , Cupioantequam  veniam. 
o dovari  diligentius , quid  futurum  fit . 

Questa  imaginatione , e qu  etiope  rifarò  mi  turbano 
la  mente.  Unte  me  fpecies^ogttatioq.per turbata 

Costumano  di  dire , che  noi  fi amo  ingrati  • tìabent 
in  ore  nos  ingrato* • 

Quelle  bora  non  mi  confidano  tanto  quanto  prima't 
perche  quel  dolce  è mefcolato  con  molto  amaro  * 
Eamenontamconfotantury  quamantea  j ma* 
gnum  enim  mendum  continent, 

Confiderà  quel  che  io  debba  fare  intorno  alla  legatici 
ne  del  voto . Cogita^quid  mibi  agendumfit Jupef 
legatione  votata  . 

tyceft , che  egli  ha  ragunato gente  di  nafcoHo , per 
queflo  effetto  appuntoydi  nuocere  a cofloro , ©*- 
cmtur  occulti  milite*  ad  cam  diem  comparati  * 
& cquidem  in  iflos. 

ìmfeiagura , che  egli  fia  motto  . 0 fattum  mali 
de  ilio. 

r«  non  putrefa  credere  il  dispiacere,  ehenebo  fen* 
titodi  que fio  .Incredibile  efi, quanta  me  mole  flint 
id  affècerit . 

I difpiacere  non  nafte  di  donde  le perfine  prefumo ~ 
no  y quando  mi  dicono , a qual  medico  dunqurri- 
correrai  ne  perigli  i Mole  fa  a non  eli  exea  parte 
maximè , quod plerique  mecum  ; ad  quem  igitur 
mdicuw  te  conferete 

Z famosi 


£ amor , che  miportaua,  l bumanità,  la  piaceuQ? 
leigafua,  fon  quelle  cófe , che  effendo  mancate , 
ini  arrecano  dolore  ? Odore  affici  or,  amoretti 
cnim  erga  me  eius  fiumani  tateMyfuauitatemqui 
deftde.ro,  , v 

fu  queste  tniferie  vi  evna  conforme,  \Adha.c 
A omnia,  vnaconfolatio  eftì  > f . ( 

$on  andato  all' esequie.  Funeri  operarti  dedi , 
faceva  con  pompa fepellire  la  madre - iSWatrm 
eferebat funebri  pompa. 

J^t  ha pregato d correggere  Coratione  fatta  alfe* 
pòlo,  prima  che  egli  la  mandi  in  luce  f 'Petiuit  4 
me,vtorationem  habitam  in  conclone  corrigd  1 
antequam  edat , . ...  r *•  ' 

l'oratione  è fcritta , quanto  alle  fentenfr , fjr  di 
. par  ole, con  quanto  più  leggiadra, & ornatami 
pierà  fi  può.  Eft  or. dfio  f cripta  eUgaptiffmèfcn> 
tentijs,verbis,ytnihU  pojjit  yltra . 
lo  folo  tego  ma  maniera  diuerfafi  migliore » Q pei 
: giore%ch'eUafia.  Sgofolus  alius fumarne  hog  re> 
ftè,fiue  non  rtttè  , 

j 0 ti  mandole  t ter  e di  qualche  importanza-?  nana 
j;  epiflolas  ad  te  non  ipitto , ( \ ,t 

Ilo  prefo  à proccaciar  quello  con  cosi  adente  affé 
. tp, che  per  qualunque  altra  co  fa  non  fesche  puf. 
,,-ito  io  Pallenti . ldftc  fvfctptpm  efi  mihi,vt  mbi 
,^M‘ùimus  W!  quitte  f . ..  ; . 

tyfiÒM  Odiano  la  pace  9 che  noi  l armi 
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jìi  non  mtnus  otium  timent,  quam  nos,  armo. . > 
Vorrei  che’lpotejfimo  t citar  da  qued'cdio^he  il  prc- 
tiie.jUum  leuari  inni  din  per  nos  velini, 

Ejjendo  egli  in  cosìgraue  infermità  caduco , tengo  * 
che  fiala  fiia  ventar  a,Cum  incideritin  tauri  gror 
uem  morbumtbene  attupt  ilio  arbitrar,  v,  \ 


Ho  molti  rimedii, onde fottr amene.  Mibi fimtwuU 
tapotiora . • * iv* 

E huomo  di  corrotta*  disbonefìa  vita.  Homo  tur -4 

■ pis  efaac  fordidus.  . • . 

De  fiderò*  debbo fargli feruigio,  Eius  caufia  tuffo , 
e2r  debeo. 

Gli  de  fiderò  peggio  }che  non  ha . Ei,  quarn  ffl,  volo 
peius  efie.  ’’  ;»,«  ’vm/A. 

Qgni  fuo  confeglio  mira  all' armi , Toturneius  con* 
filium  ad  beUjimjpcffat,  Tot  us  animus  far  turai 
pr celia  , ; ’ c*  -lV  * 

V albero  fi  è tagliato , ma  non  [e  nèfuelta  la  radice % 
onde  vedi , tome  egU  germogli,  Éxtifa  cfìarbor, 

> pon  euulfa;ttaquex<juam frafticttu*,vides,. 
Eccoti  per  fianco  Ccfare*hetniprega,Ecae  de  tranf 
uerfo  fefar  me  rogat.  ; v * ^ 

%SHi  porge  veramente  affettuofi  priegbi  , che  io, 
voglia  ridurre  a buona  mente  qoSIui  f ^Vehe- 


menter  orat , ac  petit , vtbHW  qUaWOfpWHIk 
faciarn,  , 

Con  efficace  maniera  tnìponfeglia , che  iaMfaftàx 
lontano  di  %oma.7dihi,vtabfim  rRfma,V^>e^ 


tnenterctt  au&or. 
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i flit ^ d'$onatlel‘’fortma' H<tc  “‘fusguber- 

Rallegrami , che  quella  fubita  tempera  ne  fia  cef- 
fata fastamente  • tìnnc  nimbata  cito  tranfife 

• l&tOY  • 

lo  non  ti  confeglio  che  tu  ti  affidi  di  girne  alla  città, 

' eAuUor  non  futa, vt  t e terbi  committas . 

rifarebbe  paruto  di  veder  Marte  in  vifo.  Martem 
• (pirare  dicercs , 

Entrai  a dire  talcofe  » T alia  dicere  ingreffus  futn  t 
Tarmi , che  quel  fiero  giorno  fi  vada  a pochi  gior- 
ni restringendo  ♦ Contrahi  mihì  negotium  vi- 
-•  detur . • ( 

Z animo  miraua  al corfo.  Animus  erat  in  curfu 
Zi  fogna  fauo  reggi  aìr  l o,fc  non  per  altro  profitto , al . 
meno  per  difior  lo  da  Antonio . Alendus  efl,& 
Vtnihilaliudy  ab  Antonio  feiungendus  » 
Raccogliere  le  genti  ; Cogereagmen. 

Horiffofio  alla  più  longa  letterate  più  vecchia:  alla 
più  breuc,  e più  f refe  a,  che  altro  poff io  rifondere 
bora  , fe  non  chetila  è fiata  di  marauigliofa  doU 
ce%X.ariPlena?  Longiori  epifiolafuperioriq;  re - 
(pondi y nunc  breuion  propioriq;  quidrefpondeboÈ 
nifiyeamfuifje  dulciffimam  ? 

La  7{epubl.ha  ricuperatOy  quanto  ella  ha  perduto  » 
Rsty*  iusfuum  recuperami . 
fìSKlche  dice  y fon  cianci  e 3efegup  lifuo  fi  ile.  Trica- 
tur , vt  homo  talis . 

non  fi  rccaffe  a marauiglia,  perche 

io 

\ 
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io  due  volte  opera  fi  lUftefio , mifeufai , con  dir -» 
gli , c/?c  «o  di  te  non  haueua  ancor  potuto  infor- 
marmene di  preferita . 7S(ff  ip/e  mirar etur , c«r 
idem  iterum  facerem  » feoe  fumpft , ^«oti 
e*  fe  ipfo  cor  am  antea  nibil  potuijjem  cognofee* 
re . 

Icommune  Vfan^A  di  ciafeunojn  procàcci  areiche 
a beneficij fuoifegua  T effetto , Beneficia  nofira 
tueri folemus . 

Te  ne  prego  con  quell’ infranga , che  fi  può  maggio 5 
re.  Te  etiam  atque  etiam  rogo , > 

tA  Lucio  Antonio  male  auuenga,poi  che  ti  arreca 
moleftia . L'Antonio  malèt  fi  quidem  tibi  mole « 
Sìusesì, 

Ammonio  mi  aficura  delle  pronte fe  di  cofiui , Sfo* 
for  promifiorum  huius  efl  Ammonius , 

Oltre  9 che  io  Tho  conofciuto per  huomo  maluagio\ 
ha  di  più  vfato  ver  me  modi  fuperbi , Tr&ter* 
quam  quod  nefariutn  hominem  cognoui  > prate • 
rea  in  me  contumacem  • * 

'bfonbo  voluto , poiché  fei impedito f impedirti  l 
» Tenolui impeditum impedire,  ‘ 

Jl  tempo  dell'anno  fi  fornifce%  Annuum  tempri 
conficitur. 

Volentièri  inciò  mi  lafcìù  appannargli  occhitegio 
uami  di  rendermi  credulo  alle  parole  loro  • Vtt± 
ha  mihi  darifacilepatior  iriboc^meque libenter 
pr&bcocredulum , . ■; 

QueJU  luoghi , dirottiil  vero  fono  leggiadri,  e rt* 

Z 3 motL  * 
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moti.  'Narro  tibi;  bxc  loca  venufta  funt,  ahi 
■ dità  certe  • 

1 piè  di  mi  guidano  atta  città  • Me  referunt  pedes 

• in  ì)rbcm  -,  - - ‘ 

Ho  rijpoftò  alla  prima  epijìoìà , afte  Itami  bora  aliti 
feconda*  Habes  ad  fup'èrìoYeM  , nufte  àudtad 
: alterami 

Porgimi  alquanto  del  ttiò  aiutò  ftribUc  nobis  pani 
' lulùrti  opera  * 

Partitiche  fa  prejìò  per  riufcirhe  là  conte  fa  a fan - 
guinofo  fine.  Tri  ibi  rèi  àd  c<xdew)& eam  qui  devi 
« propinquamijpetiàre  ttidetur  ^ * » 

'Parlano  di  condurre  là  %gp.  ad  estrema  mina. Ex- 
trema  de  Bgp.loquuritur  * 
dell'animo  mià  nacque  alquàntò  di  diffidenza  • 
/ Subdiffidere  càfi-. 

Ho  meco  propojlo  di  vfcirè  di  queftà  rete  Èx  hai 
najfa  eXire  con  Hitui  -, 

tu  mi  fcriui^checonuUn  pigliar  à cambio  * Ver  fa 
ram  fcYibtsfacièndam  e fi  è * 

Sérutlo  à contornò  é Mibiferas  expenfum  i 
Cottiti,  cui  fin  all' ombre  mettono  ffauento , difegnà 
■ cotta  mm*  & mieter  mano  i n f angue  Mihi 

vi  detur  ifie  > qui  vitibras  timet  >gd  cadérti  jpe* 
<•  tiare*'  » - k 

do  fono  permettermi  in  è amino,  fe  non  mi  difetti - 
\ go  del  legarne*  de * creditori  dpn  nifi  e'xplitata 
fo  lut  ione;  fumdifcefiurus.- 
dirotti  il  veto  5 egli  gioifeè  tutto  d’ allegrezza, 

'**  i*'  i Z-  dfrro 
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■ tyirro  ti  bi , exJUltat  ippt  Iteti  tia  * 
ìofofte  figo  grane  paflìoné ,fen%a  però  fentirne  dà* 
'toiré i Mitificè  torqucor , fine  dolore  tatoen» 
Molte  ragióni  mi  occorrono  alla  mente  Jequali  par 
temi  confortano } parte  mifeónfottano  il  par - 
• ìirWitvPetmulta  mihi  de  nofiro  iti  nere  iti  i> tratti 
ìjktr porterà  occurrunt  ■. 

Abbracciaci prego.quefto  penfieró  con  ogni  affet* 
'tòkìricumbeiquafoyrtearn  curarti fummopere . 
là  co  fa  ricerca  molta  cóftdérationet  Magna  tesefit 
ìA  moretti  res  iftà  indaginem  teqUitit  ■. 
ìifcoho  daini  fumile , onde  rilUcè  vn  non  so  che  di 
■tirile  k W oHnulloi  iaeìt  igni  culo  S Trittici . 
ìo  ho  difpofto  per  tal  maniera  le  giornate  » Sgò  iti * 
nerà  ftc  compofui . ' 

A pena  ho  coniprefo  quel  che  fignifcajìe  la  Ietterai 
Epiftolam  inter  pretori  ipfe  vtx  p óteratn  • 

Vorr  etiche  m'ifcufaffi  con  Itti  in  tal  mani  era  ^che  tu 
ne  de  (fi  tutta  lacolpadteftefio>Ei  velini  me  ita 
' excujes%vt  omnern  culpàm  in  te  transfer  ai  * 
tio  rifpoftùd  ciò  che  f attua  bi fogno  : afcolta  bora 
delle  cofe  no  fere  » Rgfcripft  ad  omnia  j nuttc  no - 
'ftraaccipe\  -'/l 

tiammi  ricercato , che  nome  ella  hauejje  , io  gli  ri - 
fpofi,che  non  ne  haueuaintefo  nulla » fatuo  che  di 
' vifo  iò  conofceua  lui , haueUagtd  conofauto  i l 
padre  * Quaftuit  eXme3  quahs cjfct  fama>dixi , 
nibil  me  audifle,  nifl  de  òre%&  patiti 
Sugi  II  are  la  lettera  • tignare  epiflolàvi  l /va 

*4  Ken 
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fendono  il  nauigare  parwplofii  . datare  babent 
, rnfeftum^  . ■ ...  . ■* 

J fuoUegni fono  fattili  » "Minuta  eius  natàgiafunK 
Le  ragioni  di  cofani  fifaranno*,  Huiuspationes  ex* 
phcabuntur . -, 

Quefae  lettere  ti  ho  faritto rfcciò  tu  nonprefimefsii 
che  me  ne  fojfe  moflo  io . Jfas  litteras fanpfuTi 
eampartemynemefnotumputares v 
Ho  operatomene  di  quello , che  la  ragione  mi  prò* 
. metteua%  Deiurenofarodecefaimus. 

Tratta  , dijponi  > e gouerna  le  co  fé  nofere  in  gui * 
. ./a-,'  f conformuinfia  fouuercbio . Tfoftrà 

ita  gerito  , regitorgubernato  f z/J  «wb/i*  w<?  e** 
jpe&es* 

Suole  fpefie  volte  auuenire,che  coìorofcbe fono  tei 
. nutiynonrifpondanoi danari  al  tempo,Fitfepè^ 
Vt  ijyqui  debentytion  refpondeant  ad\tempusk 
T^iffuna  cofa  ti  fia  più  a cuore , che  da  mia  riputa» 
tione \ Tfe  quid  tibifitfama  mea  pótius  * 
Quanto  più  qUtftecofefono  liete  > tanto  più  mi  del 
tendo  dyirayedi  dolore » Quo  h&c  U fiora funtyeù 
plusftomacìny  <&•  moltfiix  e fa»  . j 

Parij  ragionarne  ti  io  tencua^n^  à belftudio  prò* 
lungaua , acciò  fi  potejfe  prenderne  libero  parti* 
tOm  In  variosfermones  incidebam:  quiìi  etiaià 
re  ciré  otrabe  barn  * ve  quam  diuttfsimè  integrum 

< 1 . . • • ; ■ "•  . ■ 

Veramente, che  tu  hai  fatto  da  fauio  « per  ba- 
ttergli data  la  mano  v Tu  verò  fapienter , quod 
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, matius  dediHi . * . 

Sono  allegrile  ben  fot  olii  • Hilares , t£“  bene  acce* 
fUfuHt, 

Efiendo  loro  adirati  top  efjo  te, fi  sfoganoia  colera 
contro  di  me . Qum  Ubi  fine  irati, ftomacbum  tn 
me  erumpunt ■» 

fyo*  confumiamo  in  peregrinagio  quel  tempo , che 
poteua  confumarfi  ne  noftrt  foderi  leggiadra « 
mente  coltivati, & a fiat  dilettevoli , XJaod  *ei»- 

• poriHn  frodi olii  noftris-&belli}  xdifteatts , <& 
fatis  ames  ni  sgonfimi  fot  Hit,  tn  peregrinati  on  t 
confumimus -, 

^debitori  non  reffiondofìo  al  tempo  debito.  ^omi* 
na  non concurrunt  opportuno  tempore* 

Dcfidero  di  bàfciarti  • Te  cupio  fuauiare  • 

Pera  ffarfa  vna  certanouella * T^efcio  quid  rumo* 
ris  afflauerat . . . - . . 

tronfi  può  credere  » quanta  contenterà  m babbi 
portato  in  qualunque  cofa.  ìncredibi  le  e(i,qua m 
me  in  omni  genere  delefìarit  ',  • » 

non  ci  vagliamo  di  noftra  ragióne.! ure  noflró  ^ 
nonvtimur. 

Uoriconoftiuto l'error  mio  ignori errdtum  meni 

Scoprì  qualunque  cofa  bauea  nel  petto  tenuta  na - 
feofa.  Effudit  illa  omnia , qua  tdeuerat  . 

Irli  ha  fottratto  da  vna  grand' infamia,  Me  à ma - 
xima  infamia  auertit . 

ft{ptabili  fono  le  ragioni , ché  à tornare  mi  hanno 
commojfo,  lequalifono  in  vero giufce,&  impor* 

> . tanti  * . 
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tanti . I{euerfionis  me*  c auffa  s ffeciofas  hattti  ì 
iudas  ili  ai  quidetn , & magnai  * ^ 

Cotàli  editti  à qual  fine  mirinolo  per  me  nolsò  ve 
dire . l(ìa  editto,  quo  jpcttentyplanè  non  video  » 
Ha  V animo  intento  a co  fi  alte*  Magna  mohtur  * 
Riguarda  il  nome , & l'età  * Vide  notnert , Vide 
Atatem . 

Guidaua  la  legioni  fitto  l'infigna . Legionem  fui* 
fignis  ducebat . 

L'hanno  dileggiato  con  villane  paro  le,  & metri 
parlaua  Vbanno  lafiiato . Ei  conuicium  glandi 
ficérknt , Concionante  tnquc  reìiquetunt  * 

Egli  fi  prof  èri fie  per  Capitano . "Duce  fi  profitetur * 
Dammi  ri  fi  luto  configlio.  Hoccxplica  * 

Si  parlaua  public amente . Vulgo  loquebantur^ 

„ Abbraccia  toh  tutto  l'animo  quejlo  p enfi  ero. Tot  A 
menti  incumbe  iti  batic  cur am  i 
in  quanto  tu  mi  ammoni fd , io  per  mè,quàndo  ètti 
tliìni  ripretidejjl^on  filo  non  barrei  à difcarOy 
ma  nefentirei  piacere , nafiendo  il  riprendere  di 
pruden%a,co  amore  mefiolata.Quod  me  monest 
tu  verdi  etiant  fi  reprehenderes,non  modo  facili 
paterer,fid  etiam  UtarèrjqUippèyium  ih  reprè* 
benfione  ptudentià  mixta  fit  tutù  amore  • 
Volentieri  carreggierò  quei  luoghi  * che  tu  bài  no- 
tati.Libcnt  crea  cotrigam,qu*  àte  ànimadutr* 
fafunt . ' 

Egli  s è portato  , e porta  dtiftodc  huotnù . ìsegit 
• slrenuèi  & agit  • 

Vor- 
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Porrei,  che  t vece  mìa  tu  porgeffi  vn  bafcio  ad 
fica, pèrche  ella  è cosifefleuole,il  thè  Jlà  ottima - 
mote  in  fanciulli  -,  ^Attica, qm,quoa  'optimum  in 
putris  ellobi  Urtila  c vèrbisfuaUium  des * 

Là  fama  molte  ùàriè  notte  Re  ne  (fàrge  delle  quali  di 
fiàèrerei  che  molte  fu jj ero  Vere, nulla  però  te  riè 
di  centriti  ari/  fimi  nitnorcs  ,multiqae  quos  cupi 
rem  vero  semini  tafnencerti-, 

Tòfs'iò  mòri  re, fé  altro fetido  che  quanto  il  mio  gin 
1 dicio  mi  porge T^e  fim  f iluus , fi  aliter  fribo  > 
acjenttói  ' 

Vh  umanità  rhedcfima  per  dentro  dell' epiftòla  vi  . 1 
fifcorgéo  Inibii  legi  bum  ani  us  . 
fi  camino  in  vero  è alquanto  lungo, &màÌdgeuolè 
vià  v tongulutn  eli  fané  iter , & via  itoepta . 

Vorrei , che  coletto  con  faglio  ogni  dubio  ìrufolucff 
e d’ogni  cofa  mi  defli  certo  auuifo Otnnid  velini  - 
t ex pUcési&àdme  cèrta  tnittas . 
bèl  rimanente,  cheti  dirò  it>  ? ardo  di  de  fi  derio  di 
fcriùérc  biftórie,  t)e  re  li  quo  quid  t ibi  ùiCamtar- 
deofl  ùdio  hi  (Iqyi&ì 

Voirèi,  mi  fcriuéjf  per  bora . in  preferiti  mihi  ve- 
lini feri  bas  i / 

Di  quèfte  noiiitk , che  fcguoho , fori  itemene  con  pa- 
role certe, e chiare.  Tu  nubi  de  ijs  rebus, qua  no - 
Uanttir, omnia  certa , & darà . 

Qtfefio  vocabolo  ottimamente  le  fi  conicene , ò in- 
fegnàmètie  vn  migliore  t Trticlarè  cotmenit  ani 
da  mehuè  * ~ 

' * frifia 
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Tnjla  nouella  è quella>cbe  mi  dai  del  nojìro  amico* 
tJtyCala  narras  de  noftro  amico  • 1 
Io  me  ne  cornrauouo  invero  grandemente , e gran 
pafjìonenefuflcngo»  Falde  mehercule  moueor, 
& moiette  fero . 

J{on  prefumcre  forfè , che  pi grifi  atti induca  a non 
fenuere  di  mia  mano  • Ì{pii  putare,pigritia  me 
facere,quodnon  tnea  mann  fcribam. 

Se  egli  non  mi  hauefìecosì  ingiuriofamente  tratta* 
foulard  forfè  fofpefo  , s’io  douefji  ò con  qualche 
piaceuole^a,  ò con  ognifèuerità  procedere  con 
efjo  lui  * Ego  fi  ille  me  nonimprobifjimè  traftaf 
fet,  dkbi t afferri  fort affé,  vcrurn  remiffior  efiem , 
an  fummo  iure  contenderem  * 

Le fteurtafono  riebittte  * Sponfores  appeUantur  * 
V eggio  , che  le  ficurtd  vengono  ad  ejfere  liberate  * 
- • ijonfum  nejfl  ius , jponfores  liberarti 
lo  reputo  a lui  ejfere  di  vergogna , che  quel  debito  > 
di  che  egli  ha  datoficurtà , gli  agenti fuoi  noi  pa- 
ghino. Idi  turpe  arbitrario  nomine > quo d fatif- 
dat  0 debebat , procuratores  eius  non  dtjfoluere . 
E diceuole  al  grado  nottrot  ch'io  vft  contro  di  lui  le 
mie  ragioni  con  quanto  minore  infamia  di  lui  fi 
pofla.  Wffftragrauitatiseft  , ius  nottrum  fine 
fumma  iUìus  ignominia  perfèqui  * 
fon  grandi ffime  vfureè  ttato  coflretto  ditor  dana- 
ri in  cambio  k IniquiJJìmo  fenore  vfuram  facere 
coafius  efì . 

agami  danaio  al  tempo  pr e fcritt cSPecuniam  ad 

diem 
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dìem  foltiere , * - * 

Sono  deftdcrofo  del  ben  di  co  fluì  Huius  caujjh  volo . 

Ho  pre/o  ficurcjga  dalla  ttrete^a , e bcneuolen^a 
nojìra  di  pregarti.  Hoc , prò  coniunffiione , <#- 
beneuolentia  nostra  mibifumpfì,  vtidàtepe- 
terem , 

IJhé/  ch'io  mi  rendo  certo , c7;e  bareTti  operato  di 
tua  fpontanea  "volontà , bora  per  rifletto  deli' ho - 
nornòttro,  volontari , col  fauoip  e prettamente 
opererai , Hoc>quod  tua  fponte  faffiurum  te  efie 
certo feio , honoris  nofiri  caufìa  libenter proli xè , 
celeriterq;  facies, 

lonon  ho  più  caro , nè  più  dilettatole  amico  di  te  • 7 

t^Cihi  nomo  éfi  amicior , nec  iucundiorjiec  ca 
rior  te, 

fri  quetto  fe  ti  recherai  a compiacermi , "voglio  che. 
tu  ti  dij  a credere , che  io  fiaper  fare  tanta  j lima 
di  quello  tuo  cortefe affetto  > cbcriputeròhauer 
da  te  riceuuto  vn  di  quetti  benefici , che  maggio- 
ri fi  pofsano . Hoc  fi  a te  èritimpetratum  t ftc 
velini  exìftimcsi  me  de  tua  liber alitate  ita  in* 
xerpretaturum , t;?  fummo  beneficio  me  affé * 
indie'” 

)a  te  dipende  t t ue  noi pnffumo  quanto  prima  libc 
rarci  da  cosi  nolo  fa  mole  sii  a . In  tepofiium  c(lt 
vt  noflr & folli citudinis  fincrri  qitamprimum  fa- 
cere  pofjimus , 

lu  e fi  a epiftola  nonèdi  chi  confeglia,  ma  di  chi  pre* \ 
ga.Hàc epiftola  non fuaforis efc,fid  rogatcns  . 

In  s 
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Sono  jtato  fffpi  nto  a lodarlo  cotanto  da  due  tue  let- 
tere. Ve  tu  ac  opere  cum  laudar  emtaddu^us  funi 
tuis  & vnisj&  alteris  litteris  . 

Cjli  ho  firitto  lettere  affai  pungenti.  Satisaculeatas 
’ ad  tum  lutti  asdedi . 

Le  parole , doto  ti  d.jfi, furono  ciancie . Tecum  trica 
tu'sffum • • 

Qualunque  lode  io  gli  do , dogliela  dalle  tue  lettere 
ffosfinto  . Quidquideitribuoptribuo  de  tuis  lit- 
ttns. 

Veggo.aihe  fineftano  per  riufeire  queste  coffe . Isla 
quo  euaffura  fint , video . 

^iridai  per  barca.  Jfaui  adveftus  ffum . 

Son  vffcito  di  barca . E nani  egreffus  ffum  • 

jtllaprima  lettera  ho  ffodisf  atto  a pieno tvengo  al- 
la feconda.  ‘Ver folta  prima  epi  ftoU  ; vento  ad 
ffecundam . 

La  coffa  procede ua  conprofffero  puffo.  ‘Trorfusibat 

. res . 

Tuffai  che  egli  v fa  parole  tutte  coperte*Jfofli  Vi- 
rgin quarti  tetfus . 

Suole  far  pratiche  con  molli.  Tdultos  circuire  fvlct . 

Veramente  credo , che  gli  animi  di  qualunque  è di 
loro  mirino  all' armi.Trhin  non  e£t  dubium , quin 
res  ff  i Eict  ad  calìra . 

Ha  in  odio  la  pace . Timet  otium . 

Ogni  coffa  m'.i  f .fhdiffce.  Omnia  flomachor. 

Hauendomi  egli  fatto  ffaper  quello , incontinente 
ho ffcritto  queflo  non  so  che  . Certior  hac  de  re  ab 

tUo 
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' iUofaftuS)jlatim  hoc  ne/cio  quid  cxaraui. 

Trimtt  ch’io  vengale  fiderò  inucJUgare  più  diligetp 
temente  yfivi  è nuda  » Cupio,  ante  quam  veniamo 
cdorari  dihgentius,  quid  futurum  fit. 

Questa  imaginatione , e queStop  enfierò  mi  tur  barn 
la  mente.  Hac  me  fpeciesycogitatioq^perturbat^ 
Costumano  di  dire , che  noi  fi  amo  ingrati . Rabent 

I in  ore  nos  wgratos  • 

Quelle  bora  non  mi  confidano  tanto  quante  prima', 
perche  quel  dolce  è mefcolato  con  molto  amaro  * / 
£ a me  non  tam  eonfolantur » quam  antea  $ ma» 
gnum  enim  mendum  continente 
( onfidera  quel  che  io  debba  fare  intorno  alla  legatìo» 
ne  del  voto , Cogita^quid  mihi  agendumfit  Juper 
legatone  votiua . 

hicefi , che  egli  ha  ragunato gente  di  nafcoHo,  per 
quefto  effetto  appuntoydi  nuocere  a co  fioro  , 2 H- 
tmtur  occultè  milites  ad  eam  diem  comparati  * 

& equidem  in  ifios, 

Granfciagura , che  egli  fta  morto  * Of aduni  mali 
de  ilio* 

h non  potrefti  credere  il  dispiacere  , che  ne  ho  fini 
tito  di  quefio  .Incredibile  eft,qxanta  me  moltflia  . 
id  affecerit . 

II  difpiacere  non  nafte  dì  donde  le  perfine  prefumo - 

no , quando  mi  dicono , a qual  medico  dunque-ri- 
correrai  ne  perigli  ? Molestia  non  eSì  ex  ea  parte 
maxìmè , quod pterique  mecum  ; ad  quem  igitur  % 
medicum  te  conferei  i , ' / 

Z l’amo 


Digìtìzed  by  Google 


4*4  L O 0 *T  I O H I . 

£ amor,  che  mi  portaua f l humamtà,  la  piaceuo^ 
Irtfafua,  fon  quelle  cofe>  che  effondo  mancate , 
ini  arrecano  dolora . ùolore  afficior , amoretn 
enim  erga  me  eius^humanitatemifuauitatemqut 
de  fiderò^  . , .>  ••...* 

pi  qnefte  tniferie  vi  il ma  confolatione , \Adhag 
. omnia  vnaconfolatio  efi,  , 
fon  andato  all' esequie . Funeri  operarti  dedi • 
faceuacon  pompa  fepcllire  la  madre  • «-SWafrfflt 
efferebat  funebri  pompa . 

Mi  ha  pregato  4 correggere  Cor  atione  fatta  al  pò* 
pòlo,  prima  che  egli  la  mandi  in  luce  f rPctiu{t  a, 
me3vtorationem  habitam  tn  conclone  cor  riga , 
antequamedat.  ..4  r ; 

por  atione  è fentta , quanto  alle  pentente , 
parole iCon  quanto  piu  leggiadra^  ornata  ma* 
pierà  fi  può.  Efi  oratio  fcripta  elegaptiffimèfen • 
tentijStVerbiSiyf  nihit  p°Ìfit  yltra . 

Jo  folo  tego  vna  maniera  diuerfa^ò  migliore » 9 p'I 
: giore%ch'ellafta.  Ego  folus  alius funi, fitte  ho$  re- 
ftè,fiue  non rettè  . '*v*' 

joti  mando  lettere  di  qualche  importanza*  Inanes 

epiflplqsad  te  non  mieto , • 

jjo  prefoà  proccaciar  quetlo  con  così  ardente  affé 
* foche  per  qualunque  altra  co  fa  non  fie,  che  pur 
pio  Callenp  • )d  fio  fufceftpw  efi  mihiyt  nihi 

}y$wJjjibiturus  Qnjrjfuius , •:  . . ] . ..... 

fvftòrQ  non  rpeno  pduno  la  pace  * che  noi  l armi 
* Hi 
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fìi  non  mims  otium  timoni  qMW  nos  rirma  \> 
porrei  chelpotejfitno  ( euar  daquek'odio.cbeil pxe: 
rije.JUum  leuari  invidia  per  nos  velini' 

Efjendo  egli  in  cosìgraue  infermità  caduto , tengo  A 
che  fia  la  fua  ventura, Cum  inciderttin  tamgxar 
uem  morbum,bene  afturnilloarbitror.  x 
Ho  molti  rimedij,onde fot  tramane.  Mihi funt  muU 
tapotiora,'  \.v  ' 

E huomo  di  eorroptartdishoncfìa  vita  i&qma  tur* 
pis  tórte fordidus.  . ; 

De  fiderò  yp  debbo  fargli  feruigio,  Bus  caufiaqufio  % 
eSr  debeo. 

Gli  de  fiderò  peggio  ych?  non  ha,  Ei,  quam  tómolo 
. peius  efie.  ' 

Ogni  fuo  confeglio  mira  all' armi , Totum  eiuscom 
' filium  ad  belljim  jpctiat.  Totus  animus  ferturM 
pr celia  * .>  • • •>  , . . . ' f' > ' * 

l'albero  fi  è tagliato , ma  non  fi?  n'ifuqka  la  radice^ 
onde  yedi%  come  egU  germogli'  ZXtifa  e fi  arbor^ 

y poneuulfa'yitaquCxquamfYufiiceturyyideS' 

Eccoti  per  fianco  Ccfarexbemiprega'Ececdc  tranf 
uerfo  Q&far  mexogat.  ./>  > . ■.*  > > 

porge  veramente  ajfem.ofi  pWgbh  *b*  fa 
voglia  ridurre  a buona  mente  (oSìui  * Jf  che- 
menper  orat , ac  petit  > vt  bnue  quawoftilpm& 

faci  am  ' v-  v u* ; A'  •*  ' U*v»  • V* . A 

Con  efficace  maniera  mi  ponfeglia , chciqdwbartat 
lontano  di  T^oma.TÀibiyVt  abfiim  7tym4$  v$C'* 

mentercfla}ift,Qr . - . 
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Queftecofe  disporr  alle  la fortuna*  tì&c  cafusguher- 
nabit . 

%allegromi , che  queHa  fubita  tempesta  ne  fia  cef  - 
' < fata  Subitamente*  Hnnc  nttnbum  cito  tranfifie 
Ut  or . 

Io  non  ti  confeglio  che  tu  ti  affidi  di  girne  alla  città , 
tAuftornonfum,vtte  vrbi  committas . 

Ti  farebbe  paruto  di  veder  Marte  in  vi fo , Martent 
fpirare  diceres . 

Entrai  a dire  tal  cofe  . Tali  a dicere  ingrefius  fum  f 
Tarmi , cfce  quel  fiero  giorno  fi  vada  a pochi  gior- 
ni restringendo  , Contrahi  mihi  negotium  vi* 
'■  detur . 

V animo  miraua  al  corpo,  Animus  eratin  curfu . 
ISifogna  fauoreggiarl o,f : non  per  altro  profitto , al- 
meno  per  difior lo  da  tentoni o,  ^ilendus  efi>& 
Vtmhtlaliud,  ab  Antonio  feiungendus  * 
Raccogliere  le  genti  ; Cogere  agmen . 

Ho  rifallo  alla  più  longa  lettera,e  più  vecchia:  alla 
più  breucycptùfrefca,  che  al  tropo  fi' io  rifondere 
* bora , fé  non  chetila  è fiata  di  mafauigliofa  dol - 
ce%%a  ripiena  t Longiori  e pi  fio  U fuperìoriq;  re - 
~ fiondi, nunc  breuiori  propioriq j quid  rejpondebo, 
nifi9eamfuifje  dulciflìmam* 

La  7{epubl.ha  ricuperato,  quanto  ella  ha  perduto . 

Refaiusfuum  recuperauit. 

Quel  che  dice, fon  ciancie3efegup  li  fuo  fi  ile,  Trìca- 
• tur  ,vt  homo  talis . 

yicciè  f chs  egli  non  fi  mafie  a maraviglia,  perche 
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io  due  volte  oper affi  l'ifteflo , , mifcufai , con  dir* 
gli , che  io  di  te  non  haueua  ancor  potuto  infor- 
marmene di  preferì* . T^e  ipfe  mirar etur , cur 
idem  iterum  facerem , hoc  caujja  fumpft , quod 
ex  te  ipfo  cor  am  antea  nibil  potuijjem  cognofie w, 

tcommune  Vfan^ct  di  ciaf  uno, in  procàcci  are, che 
a beneficijfuoi fegua  f effetto , Beneficia  noHra 
tuerifolemus . 

Te  ne  prego  con  quell' infanga , chef  può  maggio * 
re  • Te  etiam  atque  etiam  rogo  , ' 

e/if  Lucio  Antonio  male  auuenga,poi  che  ti  arreca 
moleflia . Lantanio  malètfi  quidem  tibi  mole» 
Sìus  eU, 

Ammonio  mi  afficura  delle  proni  effe  di  coflui,  Spo* 
far  promifiorum  buius  ejl  Ammonius , 

Oltre , che  io  Tho  conofciuto per  buomo  maluagio\ 
ha  di  più  vfato  ver  me  modi  fuperbi  * Trater » 
quam  quod  nefarium  hominem  cognoui  , prate» 
rea  in  me  contumacem  • 

\onho  voluto , poiché  fii impedito , impedirti  « 
Te  noluiimpeditum  impedire,' 

Jl  tempo  dell'anno  fi  fornifie  « Annuum  tempri 
conficitur . 

Volontièri  in  ciò  mi  la  feto  appannar  gii  occhi, egio 
uami  di  rendermi  credulo  alle  parole  loro  • Vite 
ba  rnihi  darifaciltpatior  iti  hoc,meque  libenter 
pr&beo  credulum  • ^ 

Quefli  luoghi,  dirottiil  vero  fono  leggiadri,  crt* 

Z 3 moti»  / 
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moti , Trarrò  tibi;h&c  loca  vcnufta  funt , ab - 

• dita  certe  • 

1 pièdi  mi  guidarlo  alla  città  t Ttftf  referunt  pedes 

• tnzfrbcm-,  * 1 

#0  rifpoffò  alla  prima  èpiflolà , af coltami  bora  alla 
fecondai  Habes  àd  fup'èHorem  , nane  àlidi  ad 
; alterami 

‘Porgimi  alquanto  del  tuo  Aiutò  Jtribùc  nobis  pan* 

• lulùrà  opera  % 

Pàrtoiicbéfìjt  preflò  per  riufeirne  là  conte  fa  a fari - 
guinofo  finè.  Mihi  rèi  ad  tadernì&  eam  qnidevìt 
« propinquam>jpe£Ìar'evidetur\  * ' - 

"Parlano  di  condurre  là  %ep.  ad  estrema  tràina. Ex* 
trema  de  tyèp.loqùtintur  '. 

1if%eU' animo  mio  nacque  alquanto  di  diffidenza  * 
Subdiffidere  cdpt. 

Ho  meco  propofto  di  vfcirè  di  quella  rete  -.  Ex  bac 
naffa  eXireconflituik 

Tu  mi  fchui^cbtconuien  pigliar  à cambio  • Verfif 
ramfcribis  facrtndam  effe. 

$“ erutto  à conto  mio  Mthi  fetas  expenfum  ; 
Coftui)  cui  fin  all' ombre  mettono  fpàuento , difegni 
■ colla  mefite  rdi  muter  mano  i n fàngue  -.  Mibi 
•pi detur  ifte > qui  vritbras  timei  >gd  cxdem  jpe - 
<>  8ara*'  '»  i-  . 

^y(o  fono  per  mettermi  in  cantino  f e non  mi  difciol- 
go  del  legarne  de'  ereditari  Von  tufi  explièata 
folutione;  fumdifcefurusr 
dirotti  il  veto  5 egli  gioifet  tutto  d'allegrétti 
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fytrro  tibi , exfulcat  ifft  Utitia  i 
ìo foftcngo  grane  pàflìonc  > ferina  però  fcntitne  dò* 
'lort i Mirifici  torqueor,  fine  dolore  tafnen » 
Molte  ragióni  mi  occorrono  alla  mente  fiequali  par 
temi  confortano , parte  mi fconfortatió  il  par - 
iirWilvPtrmulta  mibi  de  nofiro  itinere  in  Strani 
ìjue  pàrtem  occurrunt  . 

abbracciaci  prego ,quefeo  penfieró  con  ogni  ajfet* 
tb'kiricUmbèrfudfoyrt èatn  curamfummopere . 
la  co  fa  ricerta  motta  cd fiderati  One.  Magna  res  eft* 
iA  Iti  ór  etri  res  iftàindaginem  reqUitit. 

ÌLfcoho  da  luifauille , onde  rilute  vn  non  so  che  di 
Virile  i “N OTtnullotiaèit igniculos  vitiles . 
ìo  ho  difpofto  per  tal  maniera  le  giornate  » £ gò  tti* 
’■  nera  ftc  compojhi . 

A pena  ho  compre  fo  quel  che  fignificafie  la  ietterai 
Epifcolam  inter  pretori  ipfe  vix  poter  am  • 
Porrei) che  mUfcufafJi  coti  lui  in  tal  nianiera>che  lu- 
ne deffi  tutta  la  colpa  à te  ftcfto.Ei  velini  me  ita 
cxcufes%vt  omnem  culpam  in  te  transfer  as  » 

Uo  rijpoftoà  ciò  che  f attua  bi fogno  : afcolta  bora 
delle  cofe  no  fere  k Uefcripfi  ad  omnia j nuncrto* 
• ftraaccipei  -A 

tìammt  ricercato , che  nome  ella  hauejje)  iogtiri- 
fpofitche  non  ne  haueuaintefo  nulla , fatuo  che  di 
'•  yifoiò  conofceua lui,& haueiiagia conofciUto il 
padre  * Qnofiuit  exmet  quali s ejfet  famà%dixiì 
ni  bil  me  audife , nifi  dcdre%&  patirti 
Sugi  Ilare  la  lettera  • tignare  epiftoìàm  l /va 
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fendono  il  mitigare  pencolofot  t-Mare  babenl 
. -rnfeflum;  .•  . • . .. 

1 fuoi  legm  fonò  fòt t ili \ “Minuta  tini  natàgia  funK 
Le  ragioni  di  coftmfi faranno  tìmusirationes  ex* 
phcabuntur . 

Queftelettereti  hofcrittOyUcaò  tu  non  prefitti  e fsii 
che  me  ne  fofle  mafia  io . i fas  litterasfinpfiifi 
eampartem,  ne  me  tnotum  putares • 

Ho  operatomene  di  quello , che  la  ragione  mi  prò* 

, metteva^  De  iure  noftro  dece fsimus . 

Tratta  , dijponi  > e gouerna  le  cofe  noftre  in  gui * 
, fi  y cbel  confort  orniti  fi  a fouuercbto . Tfoftrà 
ita  gerito , regitoygubemato , vt  nihilà  me  ex* 
jpe&es* 

Suole  fpejje  volte  auUénire,che  coìoròtche  fono  tei 
. nutiynon  rifpondanai Canori  al  tempo»Fitfiepè% 
Vt  ijyqui  debent&on  refpondeant  aktempus* 
Tfiffuna  cofa  tifia  più  a cuore , che  la  mia  riputa » 
tione  \ !>{e  quid  tibifitfama  me  a poitius  • 
Quanto  più  qUefte  cofe  fono  liete  > tanto  più  mi  àc- 
tendo  d.' travedi  dolore*  Quo  h&c  lati  or  a if*nt>cò 
plusftomacbiy&rnoltfcixeft * * j 

Parìj  ragionameli  io  teneuayan^i  à belftudiopro* 
lungaua , acciò  fi  poteffe  prenderne  libero  parti* 
to*  In  variosfermones  incidebam:  quin  etiafà 
iccirco  trahebam * vt  quam  diuttfsimè  integrum 

< ■■■&*> 1 , ■ 

V tramente ^ che  tu  hai  fatto  da  fauio  « per  ba- 
ttergli data  la  mano  ■*  Tu  verò  fapienter , quod 

' . ~ W24- 


Digitized  by  Google 


BBLi'EMsf»  Bt  C1C»  jSt 

, fhahus  dediti . 4 

tono  allegri ■>  e ben  [atolli  \ Hilares,  & bene  acci* 
ptifmt 

Eflendo  loro  adìmtìxop.  efjo  te  fi  sfoganoia  coler  A 
contro  di  me.  Qum  tibi fine  irati, jtomxcbum  in 
me  erumpunt -* 

fyoi  consumiamo  in  peregrmagio  quel  tempo , che 
poteua  confumarfi  nt  noftn  poderi  leggiadra « 
mente  coltiuati>&  affai  diletteuoli  • Qjtodtem- 
■ porisin  prodi  oli  s noftric& beltà  xdifcatis t <& 
fatis  ama  ni  s,  confumi  fotofit,  mperegrmationt 
confumimusé 

^debitori  non  reffondoiioal  tempodebitOk  orni • 

* na  non  concurrunt  opportuno  tempore  » 

Defiderodi  bafeiarti  • Tecupiofuauiare • 
fora  ffarfavna  certanoueUa\  'ì^efeio  quid  turno* 
ris afflauerat . - - ■ • ,'■! 

Ifonfipuò  credere  > quanta  contentezza  m babbi 
portato  iri  qualunque  cofa.  Incredibile  eliyquam 
me  in  omni  genere  deleftarit  >.  • ' 

t3S[pinon  ci  vagliamo  di  nofera  ragióne  Jure  noflrd 
non  vtimur.  > 

Ho  riconofciuto  ferrar  mio  jlgnoui  erratum  meni 
Scoprì  qualunque  cofa  bauea  Hel  petto  tenuta  na - 
feofa . Effudit  illa  omnia , qux  tdeuerat  . 

Irli  ha  fottratto  da  vna  grand' infamia . Me  à ma*  > 
x ima  infamia  auertit • 

potabili  fono  le  ragioni y chèa  tornare  mi  hanno 
commo(foy  lequalifono  in  vero giufce}&  impor* 

\ tanti  « 
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Pórrei,  che  i vece  mia  tu  porgefjì  ‘vn  bafcio  ad  , 
tica, pèrche  ella  è cosi / èfteuo lefil  che  flà  ottima* 
mete  ih  fanciulli  ■.  Mtic£,qmìquód  optimum  ih 
pueris  eji)biidtula  cU,meis  vèrbisfuaUium  desm 
là  fama  molte  uàrie  noitclìe  ncfpàrge  delle  quali  de 
ftdererei  ch‘e  molte  fojjerò  Tàcce, nulla  però  ve  nè 
di  cettofOarij  fimi  rtthiorcs^muXtvque  quos  cupè 
rem  veros;hihil  tamcn  certi-, 
lòffio  mòrirèjfe  altro  ferino  che  quanto  il  miogiù 
• di'cio  mi  porge  •.  T^efimfaluus , fi  àliter  finirò  > 


acjentio,  , % 

V b um  a bita  me  de  firn  a.  per  dentro  deUepiftolà  vi 
fi  feor gè . Tiihil  Ugt  humanius  . 

}l  camino  in  vero  è alquanto  lungo  y&màìageuolc 
. •via  v tongulum  eft  fané  iter , & via  ihepta . „ 
'Vorrei , che  col  tuo  configgo  ogni  dubi'o  mifolUcfft 
e d' ogni  co  fa  ini  deffì  cenò  àùuifo  •.  Ofnnià  velini 
..  explitesi  & àd  me  cèrta  mittas, 
bèlrimàhenrc,  cheti  dirò  io  Z ardo  di  dep  deri  odi 
fcriùèrc  hifldriè.  he  rchqno  quid  tibi  ma'm? ar- 
■ deoflùàio  hifloYiX  '*  • 

Vorrei , mi  feriueffi  per  bora  . In  pràfeniì  mibi  ve- 
limfcribati 

•Diquefie  boiiird , che  fig'uoiio  , feriuemène  con  pa- 
role cercete  chiare.  Tu  mihi  de  ijs  rebus ,qu*  no- 
uantiirtftnhid  certa, & clarà  , _ . 

Qtféjlo  vocabolo  ottimamente  le  fi  cornitene  ,ò  in - 
figliamene  vn  migliore  ; iPràclarb  contieni,  auè 
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Tnfta  nouella  è quclla>cbe  mi  dai  del  noftro  amico* 
tJPtaia  narras  de  noftro  amico  • * 
lo  me  ne commuouo invero  grandemente , e grato 
paffionenefuftcngo*  Falde  m eh  creale  moueor  y 
* & moleflcfcro  • 

J^onprefumcre  forfè , che  pi gritiatn  induca  a noto 
fenuere  di  mìa  mano . 'Ho li  putareypigritia  me 
facere,quod  non  mea  marni  fcribam. 

Se  egli  non  mi  haueftecosì  ingiuriofamente  tratta * 
tostarci  forfè  foffefo  , s'io  doueffì  ò con  qualche 
piacenoleiga,  ò con  ogni  fctierità  procedere  con 
efjo  lui  4 Ego  fi  ille  me  nommprobijjìmè  tra  Elafi 
fet,  dubi tajfcmfortafic , vcrtim  remijfior  eftem  , 
an  fummo  iure  contenderem  é 
Le  fu  urta  fono  richiede  * Spon farei  appetì  anturi 
Veggio  , che  le ficurtà  vengono  ad  ejjere  liberate  * 
. Hpn  fum  nef  ius,fponfores  liberarla 
lo  reputo  a lui  ejfere  di  vergogna , che  quel  debito  » 
di  che  egli  ha  dato  fteurtà , gli  agenti  fuoi  nolpa - 
ghino.  Idi  turpe  arbitrario  nomine)qnod  fatif- 
dato  debebat , procuratore s eius  non  dtjfoluere  • 
E diceuole  al  grado  noflrot  ch'io  vfi  contro  di  lui  le 
mie  ragioni  con  quanto  minore  infamia  di  lui  fi 
poffa . 'Hpftr&grauitatis  eft  , ius  nofìrum  fine 
fumm a illius  ignominia perfequi  » 
fon  grandi ffime  vfureè  fiato  coftretto  di  tor  dana- 
ri in  cambio  * IniqutJJìmo  fgnore  vfuram  facere 
coaEtus  eft . 

Magare  il  danaio  al  tempo  prcfcrittoSPecuniam  ad 

di  em 
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diem  foluere . . ■ * 

Sono  defidcrofo  del  ben  di  cottiti  Huius  cauffu  volo . 

Ho  prefo  ft curala  dalla  ttretcTga , e bcneuolcn^a 
nojìra  di  pregarti.  Hoc , prò  coniunttione , & 
bcneuolentia  nottra  mihifumpfi , vpidàtepe - 
terem. 

Quel  ch'io  mi  rendo  certo , tu  haretti  operato  di 
tua  ffontanea  volontà , bora  per  rifpetto  delibo» 
nor  nòttro,  volontari  ,col  fauoye  e prettamente 
opererai , Hoc,quod  tua  ffontefatturum  teefic 
certo fcio , honoris  nofiri  caufia  libenterprohxè , 
celeriterq ,*  facies , 

lonon  ho  più  caro  ,nè piu  dilettatole  amico  di  te . 
tJWibi  nemo  ejl  arnicior , tiec  iucundior}nec  ca - . 
rior  te,  •' 

Di  quetto  fe  ti  recherai  a compiacermi  » voglio  che. 
tu  ti  dij  a credere , che  io  fiaper  fare  tanta  {lima 
di  quello  tuo  corte  fe  affetto  , che  riputerò  bquer 
da  te  riceuuto  vndiquetti  benefici , che  maggio- 
ri fi  pofsano . Hoc  fi  a te  eritimpetratum , fic 
velim  exiflimes , me  de  tua  liOer alitate  ita  in* 
terpretaturum , vt  tuo  fummo  beneficio  me  affé - 
61  um  indie*' 

Da  te  dipende  f tue  noi  p affiamo  quanto  prima  libo 
rarci  da  così  nolo  fa  molettia . Intepofuum  c(lt 
vt  no  fine  folli  citudinis  finern  quamprimum.  fa- 
cere  poffimus , 

tyefla  epìftola  non  è di  chi  confeglia,  ma  di  chi  preò 
ga.Hdc  epifcola  nonfuaforisefc.fed  rogatcns  . 
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In  grifo  tale  ti  prego »c  tifcongiuro,chenecon  magi 
gior  Radio,  nè  con  più  caldo  affetto  pregare  non 
potrei  > che  tutta  quella  facenda  tu  voglia  così 
gouernarla , co^  reggerla , così  fornirla  » ^ 

gratta,  che  ci  hanno  conceduta  i Confili 
per  efferela  coffa,  xagioneuole , egiuRa , non  foto 
tu  uoglia  efien  contento >ma  eti audio  rallegrarti , 
^ogo  te,&etiqm  orofotc  medius  fidius,  vt  maii 
X e studio , tnagifqi  ex  animo  agere  nonpofoim , ?! 
f froc  «?w  /ta  agas,ita  traffes  jta  con 
fciaSyVt  quod  ffme  vlla  dubitatone  apud  Conffv 
les  obtinuimus ypropter ffummarn  bonitatem , Ù 
iiquitatem  eaufja , id  tu  nos  obti#uipe  non  modi 
factlèpatiareffed  etiam  gaudeas . 

e diffearo  in  vero , cfo  occqfftonc 

oue  io  po[[q  prendere  efperien^a  deli'  amor, che  t\ 
mi  porti . Hercnle  facile patt  or  datura  tempus 
\ j»  quo  atnorem  experirer  tuum . 

Importa  4 noi  ch'egli  dia  compimento  a quella  cefi 

con  animo  volonterofo,efauoreuole,Intereflno 

Rra,iUum  hoc  animo  libenti,prolixoq; facete* 
$i  trattadivn  importanti  forno  negocio . "Magna  H 
agitur • 

Crediamo , cta  tatto  quello  negocio  dipenda  dall 
tua  corte fta.  Omnia  in  tua  liberalitatcpofitapu 
' tamus. 
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: quemi  • ' 1 tòt 

euaneftere fpém - ai* 
euelli  aliquid.  1 •'  /*  2*8 
cucili  ex  oomplexn.  su 

euc- 
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Euemre  Feliciter . - i io  cxci  pere  redenti tetti.' 

cueniu  varia  :temp<KumW'excipere  le  oCcupatìonibits  i 
riecates  &c.  e od.  i0i 

«ucrtere  fondamenta  Reip  ; excicate  affl><3os 1 « 

18*  '•+  txcicared  ffidi-utem.  " 8 8 

tuerterc  fiinditus  * - ics  erri  tare  ittùìc:5 j8f 

euenire  res . excitare  lìcteras  ; ' ' ■ ^ j y £ 

euertereie  funditus . 3 1*  excitàre  rifilai;  >>'  jè 

euercere  vi,  & impresone.  esame  vi  es/«:  • ' 

74  * ‘ ' ‘ cxcir^ri  tfudiUift  J * * lijr 

enercì,& perci  prouincia.  2 y 1 excitatum  die  rebàgendisU* 
cuccare.  ioj  excludere  piceni.  94 

cuccare  li tteriS.  . 31^  excludi  ab  alio.  * 

cuolarealtius.  • ; L‘  9 excludi  a-poftu.  8% 

exagìtare  adolefceiìtiam.  io*  excludi  region.bus.  4^4 
esagitare  maerorem.  1 aop  excolere  animum.  v 33^ 
cxagìtarelegationem  • 191  excurefeadaliquem.  4! 
examinarigrauicer*  m exercerefludia  .-colere  ftudia» 
examinarilitteris.  £'  Hfc 

ex  arare  liete  ras*  — ’■  319  exerceri  de  aliquo.  “ $4* 
exardere  iracundia . "10  exerceri  inHidia . •••  ■*  137 

cxarere  faculcatem  oratio-  exerceri  omnibus  iniquitari- 
••ni*..  - - bus.'  -5  * - 1^4 

exarefeere  vrbanitatemv  tot  exhaurire  amorem.  » io  e 
excanderet  exarderedftfcjJn-  exhaurire  dolorerà .-  * 8 $ 

^ dia, commouerij&c.'  icj  cxhaurirclaudem * 57 * ' Ha 
cxtelleconfilio.i  - 174  exhaurire  mandata  . - 248 

eXcdkte  humanitace*  '134  exhaurire  fermonc  vnius  am% 
excederc  in  vita.  > e»i  r bulationi.  * v Ì77 
excelférei  • * - • 5$  exhaurire  benignicatettb&c. 

cxcellere  grada  . - xj  1x9  * *’■.  ' 

qgxcepttimirialiquem  * 283  ex  ha  uriti  fe  mi  n&  Vrbis.  180 
excidere  in  via.  • • - ^ i 9 exhauriri  kWBptib'Js . 260 

cxcidere  oracronem.";:  ^214  txhibere  moleftiam.  '141.18.5 
*xcipere,&c.  ” ' ‘ li9j  txhibere  pb^iilum . ' 25* 

excipere  illuflri  gratta  * x feXigere  frucìus,  &c.  215 

'«Sapere  hominine m . 318  exigiVum  eile . J ' r ■'  123 

cxcipcre  nuncio.  * ' *.  212  ^imcre  metum  . S r ' ‘ 143 

* ' ■ ' exU 

. < 
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fcj&tìefe  obfiditìnè . j$ . Etplicari  ratiotìei  * , v.;  03* 
cxiUimare  b6«è  dd  àiiqUQi.cXpHcatm^&perftaiuSdsc.  ; 

3 n . 3*®S  - ; 

«xiltimar*  beri  de  ingenicv*.  esplorare  Urterai  à timore  *• 

. 1 54  1 ' . u 8 £ : ; , 

exiltimatedealijs..  id4  eXpiorafetiOttieo^ t 33.$ 
exiitimaredeabqud*^  46  expiórare  fationeifc*  151- 

exirtimarcexeitedtu.  *•  A6  explorate  totaitì  reni*  2 0, 

exitti  mate  improUidUni  * 33  explotaca  fpei . , „.4l 

èxiitiniarepucridum.  , ióz  explotata  vittoria*  , 87 
exUtimatÌO€d]gtìuas<&c»  <50  exploraturnetèe.*  277 

eXorif  * . v.. , 184  tXgonerefjrmanl  Vhbis.  *3$ 

* «Spedite  ixpdaere  praefeDti  cOidmo- 

«Xpcdii’e  molertia*..  „ .log  ->  dittò*  1?$ 

eXpedirenegotia*  / . 3 tX podere  tempori  * r 29% 
-lexpedlfe nedum*-.  20  txponi ad  portoni*,  ; . 10 
$ xpedire  (e  ab  omni  oCtUpa  expoitulandi  locum  efse  * 3 S 
tiotìe.  ^ ii4  (XpciìUGfctenipus*  ..  45» 

exped-taeise  pecuniatn.  i?4  cxprimeré,nunlmps . 3$% 

-expcduuttìeliei  ioo  exprimere  numthoS  blandi» 

expentum  ferreV:  . * 3x9  ' tjs  . . 18» 

expetiri^  tacete  omnia*  1 5 9 exprimere  c ibus  vèrbi?  3*1 
expediVi  illiberàlem*,  142  .exprimere  re,  verbi?  »&.yuU 
eXpercertt-cfs^belii.  „ 291  j-  tu*^,  . ;->4i» 

experté.ef?e  humanitatisa0  eXpjiftiefe  vòceiiii  io# 

experceefce  offici  js . 135  -txLqui  verbi?. 

«xpiefe  immuni:  perfiinde  t.xfilire gàudio*  . _i0 
# re*  ' 8ò  eidiltère  maiorenl  nutìxeiùj 

- euplere  litferis . 24  i r ■ -a  ^ 

cxpliCarialiquid.  361  cXiltete  diali  eX  Vigori*.; 

exphéare  Cogitando.  • 294  2)6  . i -'.r.'.s 

esplicare  donfilium.  »4$  eXtoiuerè  fe occupa  tftpnjbr#S 
explìcarej  &iuuarecòhiiliv-4  pxfpttUreàde/indienv  MP 
27 1 expettate  dauìsim*.  2U 

eXpiicare  litteris  3 7^  cXpcttart  du.m  , ex  die*  2^ 
explitafe  quidquattì*  19?  tXtpeétateepiitoiamhberkà- 
explicarefe.  I97  rem.  .»  v-  Ij^jt 

cxplicare ioluùonurrì  * 358  ex  t poetare  cxucmam  attie- 
ne m. 
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s Splèni  C , ?..  ^ *, ; . ;.Ì4<s  Facete  brèui  loquehtèm.ìfci^ 

èxfp  céta  re  legu  latiorVc.  2*4  tacere  adirà  •.  - - - 

texfpe&are  luterò.  i$7  tacereccrtiotem.  $8*  13$ 

txfpeditc  Intera*  vberSorc$i . i 4: 1 ■ * . ' ; : • ^ 

I t.  13S  1 ' • 'i  Wcerecòfen>t^,&'gt-àcUin. 

èxfpcdirejquid<ii^h0ni.2^5 . 1 Ì14 
exftedaretantlimfacSliratis,  tacere fcomiirìfu’m  -. 

& manfuetùdiuii *;  i&a  Facète  tu m 'com moduli».  i 
eccitare afrortfr . t:.  T ;_c.  1 13  taiarèdafrnis  ; ■ - i ‘ W- 
fexftare  FaCinus  predarti.  i7$t  Ficère  deteriorem . . 347 

$xftarcopu$.  . # Parere,  & expeiirroia;  ì <-9 

exttaleitudittnH  Ì45  ircele  excmfiontsv  17^ 

CXtinguere  contrarjàm,;  . i Facete  fidetti  i " ' - : ^ 

èxft'in gtàereiticendiunu  38  tacete firattdetti. 
exfynguete  nafcentettt  iota  titcregratulatióhfctt.  132 
..  tftianU  : . 1 13$  tacére  iaéturafr  dignitari  si' 

éicftingui  ardotebi  vi P4  IO  . . - , A'.zììa 

èXfuere  httmanitatefr  ; ì 3 p tacere  iaót  tirate  : ferie  date- : 
fcXlttltale-.  ir  $7°  tì’ufr  : pati  detrimentu  «t- 
ieàclultate làècicià*.  Pacete ioeptb;  ...  ip8 

txcenuari  (peni  i 11$  . tacere  tnitiumarteorfi.  4? 7 

éxeifreretefrorefr>8cc;  3!  tacete ihitiriam . ..1  . 4# 


ex  collere  ad  al  asquitatem  pi  Facete  iteolèhter..  . ; - ■ 

Cxcollere  laudibui  ^cifetrp  > Fatele  inttidiàmi  • 12^- 

eitornàrèi§<t?i.  ;v?  I».  Facete itjxv..  : 1 • iji‘. 

fextorquerè  1*8  tacete  itèrum  idem;  • 3 5 f 

excolquete  ptcuniajm*  *<53  tacete  iudiCiunvex  re!  èlien- 


excrahere  reni.  . 3 ,:lba  ; g>i 

extJ-eiìiaiam  funi;  , Fecete  iiiftà  iti  ne  la.  ~ *48“ 

fexeremum  dsp  .^  ..  . ...  3ii  Patere Jibenrf  animò.  33$ 
^xcùiS mandatisi;:,; ,38: tacere  ittttificttm  tottUiciu. 
^ .. . . c r; . -,  ».  X>  t? do>  > < > S * *8  - a’ . A - ‘ ’ •>  » 

igicerèSqui  Botti;  ? 276  tacete  hìonlitnèntum;  <5$ 
Jt4  Facète  apcuiiiStlttfa.  4<S.  Facete  mulra  verba . % 

t - téle  alièno  ildSti;  -i \6  tacete  fragri.  f 

tacere  a fr  ic?  ; - v *87  tacere  naufragfrm  tei  farmi 

FaCetejatqttèetBcetei&C.  ifO  Uarisi  j Ì8 

tacere  attetote  àlio  • -4Ì  tacere  ótenin a » , pi 

Fa* 


•r^  \cere  «qui  botti  ; » i?6  tacete  hìonlifrfcntUh 
Facète  apcui«*$.j5|ttfa.  4 <5.  Facete  muka  verba  ; 


I fc  t>  ® X - 

Jai*re  palato  ex  Iibellà,& te-  faftidireOCtìlos^  *r  '5|' 
.'rancia.  .1x79 . fairerecuiquam.  : ~ • i8ó 

faeere  pergratum  ..  .»  ,,  ^84  faucre, dignitari.  a 16 

facere  pluris  &c.  1H.2B7  tauercingenijs.  6f 

facere  potettatcm  diceudi.  73  fauere  laudi . 7 

facete  quxHum.  151  fiuere  liccntia  omnium  re- 

facere  aliquid  . amicitia  du-  -rum . t . 247 

1 .... . i58  fauci  e falliti.  ' 66 

facere quidqua  forriter»&c.  femina primaria 4&c.  77 

*321  • - *'  » ’ feriaria Itudijs.  140- 

facere quippiam amoristabun  ferre  xquo  animo:  defungi. 

.danna.  . < : > :-/c  . -“rij.  < io 
facere  fe  aliuminepiftolis.  ferre  arma,  &C.  3® <7 

199  r ■ 0 .. . i •?  ferre  condkionera.  107 

facere  fponfalia.  1 i58  ferre  delirila.  176 

facere  ftomachum.  < i5  ferre  defiderij  igniculu.  153 
facere  fuafponte.  115.390  ferre  exiftimacionem.  40 
facere taeterrimx.  : *78  ferre expenfam, &c.  189 358 

facere.  tanti, *&c  • % . : - 38  ferre  forcicer.  3x1 

facere  tatdìus, interuentu  aìi-;  ferre  fortunam . 5 3 

cuius-,  a-: ..  v.m:  iì 8 ferre fraudem.  287 

facere  turpiter.  --ini . neo:  ferre  fronte  .'  1J2 

facere  verluram  • ' :i  82  ferre  grauitef  j molefteque . 

facere  vicium . t .61  - 5o.iro 
facere , faceffere  negocium  ferre  humanitate . 1 j 8 

&c.  • *v  : 47  t erre  f fui  cantera.  . ayx 

fariam  ve  dicam»  -d  - 43  ferre  ita  tempus.  19Ì 

facisndum efle.  .su  ferre laetitiam.  347 

f acini*  indugiami  ;v  194  ferre  lente.  ",M  “ 1 194 

facultacéeflc  tuif>femis.  ia-7  ferre  non  molefiè.  ’ 237 

fa>  efediuinationem  i>  91  fette  obfcure*  308 

falle  re  fo.  tunam . ? *1 8 ferre  cculis,  effe  in  amoribus. 

falluefe..  ; 137-  - 101  ^ 

falleieipemi  • 3 ferre  opero  ocridenti  patria*, 

falli  iudicio . .tii  ::  1-37  > &C.  r*  • 54 

falli  vthumanus»'  •*  342  ferre  opinionem.  11.20' 

falfura  elle  vaticinatìoncm  . ferre  paJmàm.  • 23^ 

t^95  * *>■»■' i*  m.*--  * ferre  par  rem  amor  i$*  14* 

•*>  . 1 ferre  0 
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Perre  procella  tnalorum.  io i filmi  terrier  " ’ 

terre  rationes  ■ 72.  fingere,  diflìmuhre.obteffere 

Terre  fubmoleftè.  > ~ a*8  aliquid 

terre  cacitum.  ...  188  fingere  fa  lfe,  - ""  io 

ferre temperiem amici.  »34  finite  vìtanj,'  : ‘ £ 

ferte  tntte  refpunfum . 69  tirante  animos.  «i 

fenre  ve  dtbes . 155  firmare  praelìdijs x z*. 

tetti nare  decedere  * ^ . 40  firmari  corpore . • 1 ' ‘ * 1 ?V 

resinare  epiftolaav.i'  254  firmari  magis odio , qu3pr& 

fe^linus  pner»  lep«uis,Iepores  : * fidio.  - ^f8 

*.4hatunkl  i*  * r firmari vieam opibus . afe 
fidem  habere alieni  - 287  firmioretn  «flè  fn  fua  ratione. 

fieri  admurmuranc*  fienatu  * i&.  . • .L‘vT 

c J?6,  firmicas  animi,  fòrti*  animtìs 

ferf^rnfawmraeam.  a4i  o .&magnusJ  &c,  9-4 

fieri  Colulem  prò  ampliffima  ftrmiuseffe.'  ‘ 'ìllicl 
digmcatc  /amili*.  ,151  firmimi  effe  sb  opibttfv  - ' m 
fieri  eleganti^  44  fixa  edema!* . : ■ •’ 

fier^  idoneo  tempore.:  ala.  fixtìm>&  fundatum  effe.  rr7* 

fieri  melioccm  laletudme.**  fagere  defiderio . iyi  2£5 

. ...  -,  flagrare  infamia."  V* 

fiera  miferms perdltms,  &c.  fbgereftudio.  '-e-  V4x 

• r ‘:  : ^ M „ flare  ìèmffimum  aiiHr&ni  éc 

fieri  padfionem  nomimbus1&  % miwrtU 
, F?r*rcripionibus % 24y  fJe^reaHo.  * -*S 

fieri poteftatem • . 138  floccifacere  quemquam . tt# 

fieri  Pr0  popolo . i<5^  ftorenciflìmistfle  rebus.1'  77 

fieri remore* dimore*.  14i  fioretti e,opi bui, -hono- 
fieri fecus  ?£  vofumus.  1^4  • ribus  &c  •«  ' Sr 

fieri  fermonem  de  aliquo.  a'yi  ffórercdtbere,  ' *:■ 

fieri  fermooes  mious  coirnno  floi-ere  gratino , auftoritac/» 
d.0?;.  0 i 3f  »->;>.  ài 

fieri  :-.r,5;s-  24  fiorerei ngenio.,‘ : 5% 

fieri  fponforem  pao^abquo.  florere laudibus . ’in^rb 
L 5'.4/I  flettere  propinquisi  " ‘X  , 

fiera (umptura teruneij.  a68  Tuéhiaréanimum»  i?8 
fieri  volunrite,  {kc..  • 175  f.uere  -lOrgiui  'orationcni. 

fiera  vulnerisi  , ^ 17J  :*  10* ... 

‘ Piu- 
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tfuxa&te*  io.  fecuudtè ;boo*  Frequenti  fenato*, 
^inadueth*.  •;  -.  , - Frigcreres.  . . 

T^ns  malorurnomnium-  »7^  Erutfumrcrre./-- 
tfore  alternili,  v 1 ? fruialiquo . -r 

Fore  nollra  poceftace,  !$*■  fruì  grafia  , 

JtqretaQtfóft %& pflWftM**  tafctanttWt 
i<t  ‘ r 1 Fruttan (pe,  •* 

fecolerie.  . a8oJqgace^efr^«re,'' 

Fortunar,  ac  ratiomes , 49  fag? 

Fortuna  mifetum  elsjs * u i tugete  congrefsum, 

Fortuna  perdita . . ; m i *Uger«  prgeepta.  * 

FortunarclaonQteffltji  ' as®  ralcui  littefis.-  ■ 

Fortunati  patrimoniu.m  *•  a 4 Folcir*  magna?  fpbfidtjjs. 

- - *15  fundere  hoftes. 

170  Funeltumetsediém . 
jjji  fungi  officiai 
,17  EurcreYefie'mentsr,' 

O Arrire.  ^ : a 

149  vJ  Giudei1^  ftuere  ho*-  a 

• ‘ : : a : 


Forum  agere./ 

Fòrum  plenum  «*•  ; ^ 

Fodere  dolorea z> 

Fouere  improbos.  . 

.Frangere  aduetfariufc 
Frangete  aUqu?m. 
Frangere  animo».* 
Frangere  confilia .. 
^•“■"gere  panfilium 


1 

9j  i<h 

; ’jM? 

ns 

’ %Fò 
Ax 

54 

*3  7 8 

50  A 

84  » 
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.2%  non . 

‘Frangere eonhnum*  - -^$9  Geteresditicafcem^  ‘ 
Tingere  impetum,8tf,  . ai  Qerere  a.micmam  • _ 
Frangere  fenten  ria  3 G ere  re  ex'iuctontate • 

frangere  fc: vincere animi* m*  Gerere  honorem. 1 * 

'r  &c*  -.6}  Getete  imperia, ’ 

Frangi  ammo  • - - . *«1  Gerere  negouum,  . • 4t  H 

Frangi, difTiparij^diripi Gerere  rem  e*  fen rem* , 

* famìliatem.  ^ Cerere  fefoede,  & ftagmo-  j, 

' " aa  ‘ fe.  .157 


*7$  3 

a»  H 

àM 
41 
4t 


Frangi  foraunam. . s . Mi  *c  • ~ ; . lì7  rf 

Frangi roifoicoidi» v »>  e«rertfcin>gnificintiiiwe,  , 
c..noi  nn?s.  til  94  ? 64  ‘ l 


> f 


^ 94  f 64 

; V Va 69  Gei erp  fe non  perdite  •.  3v$  j. 

- *39  Gerirem  iocauris  » >79>\ 

■ Germani  cl$e  negotìatoris . 
Fremere  duce  atiquo,  a 4<S  *79  » 

Frequentare  facras  «dea , 86  Gloriam  conkqm»&C. 
Frequentati  folicudinem.  1 80  Gloriati  infolenter . 


frangi  opes. 
frangi  rerum  •. 
Frangi  vires. 

Fraudi  eUe. 

Fremere  duce  aUquo* 


180 
* ,0. 
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Glòriofutt)  ef$e.  i ìi  Habere  dWriTertl  cittfsa  zi® 

Graniieajefòe  pecuniam.299  Habere  digoitacem  . 4«r 

G«tumef$e.  Habere  dolore?  articulorum. 

! Guberoare confili*.  195»  161 

Quberoare  fortuna?  mocutrj  Habere  emeritu  tetppus  Z6j_ 
n.  5 * ò-  H Habere  rxeiTttfi  firffitìm  *8  c 

Gubernare iter . : 55  Hubereèx  tùfn.  u : ' 14$’ 

Gubemare  prónta,  fri  Habere exitus difHcUés . ?i o 
v H ' •>  Habere exuus mebores. 

H ^ bere  *d  omnia . * • 740  Habere  explicatam . 8/' 

Ha  beri  ad  primaro  epi*  Habere  faci  le  s:  hotnnes*.  -249- 
- tiolani'u  r-"  ..  ’ ??$  H a bere  facultiitem  certor  u m 

H;  bere  ad  fuperiorera  . 358  homtnqm  / • ’ S’  ' 6 

Ha  bere  armulum  • »1  Z66  Habere  tacul  fa  tetri , 8c  otiu  • 

Habere  aerariuni,&  Vengali  ho  - 

r;  t6 i-  Tf  m »<-  ' ì t Habere  fìrrpapi  militum  m*-.. 

Hatjer^^rós  ctirró$.  L r j fd  0 num*  ■ yJ  i ■ ’ 148 

H i bere  a tiquicf  vacui  tempo-  Hebere  firmimi  ,r  0 q ' n* 

. ris  t • •>  104  Habere  fruftutii  domefticó . 

jiabere  ampli  & excelii.  1 81  c 177  :L  - ' ; ••  ’ ; 

Habere  ampio  eserciti*.  H* bere  grata mV  -P  J fu; 
Habere  ammum-  '-88  Habere imbectMél'COipìas. >8t 
Habere antiquius.  . .■«  $$4  Habere  inanimo. : 80.176 

Habere au^orenicopniioru.  Habere infértum:  - 3<sp 

Scqì  ■ *.  * } * 284  Habere  imqu+tafis.  1 - 4Z1 

Habere  au$orem>&  modera-  Habere  in  maxima  rebtó*2f  o 
topem*  . « ' 27  Habere  in  ore.  ‘ 

Habere caftr* . - ; jfzrtì  Habere  iter*'  ’ ~l  30 

Habere  caufsi*  alicuius.-  zòo  Hiberemdiciu  peracrè  .113 
Habere  causa  opiqionis.  3x1  Habere  ius.  joo 

Habere  certi.  703,244  Habere  ipsadeundi.  ^'64 

Habere  con cionem . ; tth  Habere  locum  in  fentina.  11  3 
Habere  confida  *ìicuiu$.  Z59  Habere  magnum  pondus.  16 
Habere dedeeus . . z 29  Habere  mcrporiam  npn  in- 

Haberedelediumaccerrime.  gracam,  242 

z8z  _ . • , • Habere  multo  plus  animì.iSz 

Habere  deleétum  reraigum , Habere  multo  plus  animi  . 
139.HI  Z41  244  - i - ; 
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Habete «egotij  z$>  Habere  ritiene*  'fufpenfas:  3 
H berentcfiff»  . . 313  non  pendere  a liunde  . Sé  H 

H accufes ...  *8  Habere  in  delieiji . - . * %€%  li 
Hibere  nullos  aeque  ab  feip-  Habere  rem  peripédam  , & H 
* lumcaru*.,  f - joj>,  Gognitani*  ••  .{.,•(£  9 

Hibereos  ilieoutn.  78  Habere  fapiencem  excufatio-  ’i 
Habere ot:ù  feneftutis.  1 88  : ^eru . „>  » aof  1 

Habere  paeem  cum  omnibus.  Habere  fatis  dignitari*  , & 
188  ji:  , t caucionìs.  a^xi  I 

Hbereperfugiuro.  , 8*  Habere  fati*  negotij.  ’ ' 164  H 
Habere, perlpe^lurn.  5 a Habere  fe  reéle,  &e.  : J 3 6 « 

Habere  plunmum  negoti;.7$  Habere  fermonem  fumma  cu  H 
Hibere pondus%n.  $7.313  a laude.  * : 44 

Habere popolare . . . . 180  Habere  fibi  rationem*  *41  il 

Habere  popolare,  & fubmil-  Habere fpatium » ‘ii$  H 
m/rr; . IS3  Habere  fpec»em  gloriar* 

H ìbeie  praeclaram  area . %,i6  H *bere (periofascaófas.  3^1  n 
Habere  prò  derdi&o. , zg*  Habere’ fummam  rariooem 
Habere  proxtmum.  , ; 19  , Reipub.  . 297  3 

H a bere  quar  fin  t afta . - azp  Habere  fufpìcìonem  ^ 194  H 
H:bcrequ  la^as,  *«>*  Habere  ceftamsnti  fadfcioné.  i 
H-  berequid  nrandes.  : ajp  : • : 

Hubereratifvjem.  , .,,$9.  Habere  teftem  confcientiam  1 
Habere racioné  al  jcuius . x**.  , ] 

Habere  rationem  amicic  se  • Habere  tefti monomi  vocis,  i 

. 150,!  ;'J  ..  r&C*-  \*  * 7i  I 

Habere  rationem  confili  jdoft  Habere  via ticum.  -r.  •«'  18 
Habere  rationem  cum  mu-  Habere  vacationem  Audio-  ] 
i,s*.  ..  t > y-  • J9ó  ; rum.  :!  • *.  • iep  ] 

Habere  rationem  dignitari*  3;  Habere  voluntaccm  non  de-  i 
Habere  rationem  iuas  vtilita-  uioftam . - i<?8  J 

r .-  '!  ? Haberi  frequentem  Senato. 

Habere  rationem  valetudt-  >iiS 

n,s*  . . zK  Hiberilocupletem . 319 

Habere  rationem  volutiti  HaSenusdehoc.  ->  z^4 

tis.  .',  , _ • <-<58  Haererealiquo*  f 1.196.3 io 

Habere  ratiojies  expeditas.' . Haeifrediucius.v  ' $0 

i»4  H*rere  implicatili* 

v’I  >*  * H*: 


lol 

84 .196 
204 

4 
I 

*79 
inóleftiarù . 


Tot 

*4* 

5<* 

61 
10  o 


I N D B'  X 

Haerere  in  animo.  103  lacere  ttudia  . 

Haerere  in  memoria , &c.  j 6 làcere  tempora. 
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'Spedaculutbegregiuifi;  usi  State  vbenì  c . 31,® 

Spedaailu'm  iucurìdum . io  Statut  re  de  falute  ; » ?<7 

tediare  ad  arenai  ' Statue  td  é facis  laxami  2^* 

Spoetare ihirtmtn  . 3U1.  SUatUerc  cX.fide,  *$* 

Spedare  ad :caitra»  jjir  StatUet.e  ficiS  còn1ftli}  _ 

Ipedaxe.cardeai  *<;  i $ jì  Statuere  termini  dolqri  . 5 7 

Spedate  dignkatettì,|>rQpo.  Sttìt  illud  , &c.,  s-  . ìj>& 
t pi  libi  dijjnitftera , referti*  Stipar*  amicoiu  gregib*  1 77 

* addigoitatem.  i3.?  ^nmaob.jiiomnia>.  3^ 

Spedare  fugam.  zpd  Stomachi  die.  _ . ?f 

Spedare  Jitìertatetii.  j»3  Stotnacho  effe  lànguéti*  i°£ 
<§prdatejbtiurti.  -304  StoiPacho  magnolie*  xa? 

Spediate .piiblicaititeftji-  r«p  Strenue  a gere.  : ì&* 

flpedare.qMÌjdquà  magn  u.  9$  Strutte  libi  folicicuai aecxa  • 
Spedare r^U.  ^ *1  . ijg  ; « -■  ..  . 

Spedare alìé Uaciòriem. * *10$  Stadere  alicui fronte,ac  ftìeù 
^Sperare  tìttroim  . • \ ie»  iJF 

I . Sperirè  propitiutì . .3,5»!  Studia  hurmnùpbgnJt. 

^Sperare  qtiatcrnas  efentefi-  Scudiadìgnificari.  a©3 
; mas.  , ?...  ■.  r;  jijp  Studiofiusagergi  317 
Sperare  temere*  2 19  Sua  libri  cupcte#  - 36,1 

, Spcinihil  efle  . S ai^  Subcòttuntliosètradari.ipi 

Spem  abfjccrci  r.  131  Su  bd  u cere  p Ut  tu  ni  mep  b~ 
S perii  inijcn"  ..  , bore,  ±&;3 

i*  Spé  profcquiprciidfceaten.9;  Subdubivtfc  de  volutar? . 

Spc  magnatile.  . i<S$  subducerc  fumcnam.  x.i9 
Spirare..  '■  $6  SuUducae  r*ùat>es.  - 

> . D d 4 fcu 
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SukflTc  gtftìèfe  tatfflim.  1^  ' «cere  &c.  ^ pwrbvs  . #* 

fuMefpénr^  lutiti. >3  i iaM.&nJcre/up>Kdi»mw35c  75 

fubtrìl1'  vulnus;  &«i  * ilu^fuimnam  eflehominum  opi- 
fub'jci pracconi’.i  ' anione m.  >*•  1^0. 158' 

fubimanetdìe.  ‘ b •“}  ip<?- fummiflum,  &populare.  185 
fut)ire,aliquidfiiaIorum’v2?8  funimiccere copiasi  - 1»* 

fubireofumi'  -:r  ’ ni  286  fapmre  diuitijs.  _ 15 9 

fubìre  fortunam  mlnus  cum  firperfederc  labore  icinerìs . 


^oMitfeV'  •*-«*»• *97'  -5*  ti'  ’ • -••••  * ' V. 

futtireodfanM1'*  *•:  3*7  fuppeditareingenium.  ? 308 

fiìbire  omnia . 105  fuppeditari  fibi  reni  frinnen- 

fàb re  pericuta.  * *0  d aiti-  . tarianvi'*  np  '»>•! fa-  - a8tf 
fabire  pencafaftid  • » a§7  fupponore  exempluna.  ? a8^: 
fubire  réni pélbres.  • : Mp  fupporcarifrutaenfcum.  13& 

fóBirVe  vuirum,  &c»  : *08  furripere  fpaeswn . •'  - *54 

fubfrnberefatterrarum  exem  fafeipere,  acttteci> 

*>  plum  . ì • 330:  fafeipere  alicuius  delibera- 

fubfiderein  via  » 1 * lzf  • tionpm.  ■ »*  ■ 34'f 

fubucreri.-  d:  - • 66  fa  Capere  al  iquid-  1 34$ 

fuccedér e-ex  falcemia.  1 3-8  fufeipere  belli  iniria*;,!.. 1 64 
faccenfere  alieni .-  3*0  fafaipere  belhim . ' 

facce  nfereifeu  iter.  » • * ''187  ruicipertbeneuolèntiaffj.  4J 
ìucciimberefòr^Unarl'' - "no  fafaipcre caufsà y ; 
faffarre  piena  tiìanu  , &casc.  f^cipere  cohordcionetà.  -*b 
107  ^ ~i  :u;  fafcfperCiC»nfiliutifv  * b:  # 

fufferre  quem  de  oratione . falci  pere  curam'grauem.ij9. 

fuàì''-  vi  * * abfì5 rt  > tepori  - **  ‘.ti.'-  I ; ...vi. 
fiifferre  religionem.  jfcztfvféfciperedeli&tfnri'  “•  a#x 

'fftff  radali  librtV.  - 140  falci  pere  dignitaris;  defenfib- 

faffundi  ipirtW^ertciaR'b:.  a i b tieni.  t:i  .*  .-.rp  57 

Tùg^ercre  ltì2fum<  ; 3 3 ^fafeipere  liberos  . 83 

’fumere  calamuoii  •'*  fa'  ad&ifuicipere  nsgtttià.*-'  > *i©5 

fanlérf^d  caulia.  ’ 357\ftffcipcrecdia.  ■•168.4^3 

fnniert  rtìembranus.  1l.f  a.3x  fulcipere  paFtes  falliti s;_:u-»o 
jfutnere  mutuato  • su  ^p-fiifciperepropugriationéy’76 
faiTieU  péciifllàitl*!  . Llx 5 ^fa fa' pe r e q ire m q u a m , &c.  78 
’ •fumcre,fibfa'r*'»*,>  $7'*$f'3&1  fUfcipere  fìgna  ceni pc^cnda. 
4 fumere libi , Mttygire  Radici-  ? 236  . - - !»«'• 


. . r # j£T  bW  1 

sfifci pere mendtim .n*  Tenere pt*dWi*8tó.‘n 

fulpfc&a  efle’Otjihia . 7- -Tenere  quemquam  . ^2*1, 

fùfpicari  fcelelte  \ ifl  itfz*  tdbére  iép.  rtioderari  cu  nòli/ 


)ó  tenere  icafipi 
faltéutaré  liticefcre.-'0  : 13 a 1 i Tenere  fenftis.-  - 11  ? 

itiftencari  inèirtópSi 31  • ■ 58  Tetiere  tlàfrucuni  {umft,8!:c‘.6<5 
Iurte  ncari  predar  accmftìen-  Tenere  vi  rii  virtù  risi”1'  ^ 1 15 
15  =tia . • niW*  * ; • ‘si  Tenet*”  vrbis  defidétìUtìi  • 19 

teftin ere^acé?BùWdi&nJ.|  3 4 Tenere  voluntitem  . /*' ‘io t 
furti nt ré  cdtilfàtli.  u Teneri  ftudijs.  '‘H  y -/io? 

fttttinere  farmm  v*‘: ■‘Jl:  :’:zcp  teneri  V£I«udini$  infiMiità- 
firttinere  ind^r^èd^.‘l*’'KV5»o  ce. 
ftrfUa  c re  1nVul<u th oìfi T j ' 27  Tùberi  vndique* 
ftirtineremnnii3fJ;  y}  :V':  ‘Ub  TehcaféVchi ;t  * / Totf 
fuftraete  ndgotìlftb  éorum.pz  Tebujorem  tffc  fptn|ì 
itiftinere  peucionem . •y'  1 3 a Tergi ucrf ari. 

' fùrtinererpr^S*U’;,v  irò  Tergideffart  còhtia 

ftftiinere r ioi  5*15  271  i.'>wu  marcii v ib.iC 

fòftinefe  imrahcionèm  vul-  T e (Hìi cari % m i citiam * 1 0 f 3 i 8 
*' < iu.?  é if  *'  : '-Oi «is  Tertificari  Dsum  , 1.07 

«fuftinere To’iitròftém.  337  Tdlificarrfentemfann  it6 

ftìltineri4&  nici . * £ •'*•**■  1 TdìiftcàWvòluntatéitìvV  ifx 


«n-jiousi:  -vj 
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T'befcere  calamitate.  114‘Téllatu,  & illuììrèertev  i)s 
rabefeeredòlore.  zùa  Texerédomutri.  -4  r‘V  '■»*»* 
* Tabefeere  oc  ku-'  • r / y r * ; 1 p^Timere  Sfrma V • 5 : I 3Ì7 
*<Tfcdere  \nt^y  ^"-h  * tò6  Tiraeréotiuàf.’ 

^Tangere  modici.!  •' J 1 iJ^7v;Trtubatum else,  u> rH  1 
ì-Tempore  miférrimo*  -‘15  7- TolerarìVitia  nobi$  intercSos . 
IdiebraS'alituietfcV*  * / ’i  V 3 r ■ 1 l73r  fi  n J ^T 
.bfen  re  aliarti  radon  étti 79  Tolere  ffftmafiònem...':  f) 8 
2 Tenere doiwrpp^';  • rtoìlrinicrtictm'.  1-78 

c TcìTtfi'c  ljcjynias,^.» 1 * tot*  Toiquere'valetudinem.  io 4. 
'Tdicrt^  por  tu  mi'  • y - ,!ar  Torqueri  exfpddationei 
‘Tenere praeceT tuoi rfI  * 107'. Torqueri-mirificè . ' - 3I9 

*•  ' Io- 


t 


/ 


A . . i/N.  i>i  B-7  jt  , . 

Torum  effe  in  alieno  poteflà  Trinare  mxlj  • , - - 

cc.  , »»i  TririfirenirabqQW  3J* 

Tradire  dignicaté,&c.  245  Trinlmitter'ei  4 3-°£ > 

Tradare  liberaliter.  104.157  Tranfmicti-fupero  miri‘  3°4 
Tremare  negotium . $66  ÌVafuerbeme.  4-  9f  , 

tradite  rationes  • , 17 1 T ribuere  Combodationii  , 

Tritare  reni  difficileni  * $ $ Trilpifercdelicterii.  34ài> 
Tradire  (e  egregie*  ,15!  Trjibuer'é  idè  alicui,  &C*  3 08 
Tradare  ie  priclaré.  ìj*  trjLbUereJgnaqi£f  S fa 
Tradare  ftngulari  fide.  48  Tribadi  muèr*$.. 

Trattàri  (db  cócumeliosèa pi  Tribiiere  tòulrum  * jiS 
Tràderc  lineria.  I 5?  tribune  muUqrn  aoiori.  14,0 
Tradcrc  prouinciani.  266  Tribnere  omipatiooi.  1*7 
Tradere  rei  expedic^s  * &c.  Tribuere  offnia* 
v 37  : Tribueré operanti  . • $ 5$ 

Tradere  fé*  , r 290  Tribuercpratconiuni.  ;}8d 

Tradere  fe  tempeftati.i  179  TribUeretempua.  1^5 
.T^dereietotum.  , 15.4  TrìbuerÉ  ventati  amicicjx,» 
graderete  trilti* . ; 8,i  &Ca  ij£ 

Tradere  totum  homijenl . 6f  Trbuere  voluntatcni.  li 
Tradì  vibem,  &c<  *79  Tribucre  a natura.  y 

Traducete  ad  b:ucuolentià . Tnbui  pìurirtium.  148.313 
( 1,50  Tricari  cumàliquo.  351,355 

, traducere munus.  i$i  Triurophareie  tidiflc*  i<50 
Traducia  min  ori  cura*  4 Tùetialios..  113 

TraHebellum*  31  Tueri  artificio  beneuolen» 

Trabere  moleftuni.  i \é  tiarii . / -271 1 

Traherepedibus.  101,114  Tueti  caudati).  ^9 

Traijcere  e*ercitum . a 1 9 Tueri  dignicaté  grani . i.174 
T ra*. sferre  in  fe  omneni  cu  * Tueri  diligenter. 

pam*  359  Tueri  eidpedationé , 8cc.  14 

Traosferre in  [cripti.  33 % Tueri  grauitatem  i 84 
Tranfundere  laudem.  r 11 1 Tueri  mbccillitateni  Vaktu- 
TraofigeieCon'rouerfia.  159  dinis.,  . iè 

Iranh'^ere  cum  aliquo . 243  Tueri  metborìa.  66 

Tranf-jccreflunten . 131  Tueri  cufici um  . 47.1  r 7 

Tran(:j:erefe.  1^7  Twcri  omnibus  effi 

, TràùrtfiHiiVerecui  djae.^p  .ui  liberalitate,  141 

Tnu» 


\y  nì  t)  fer/-x;  • ; 

f ftèr-i  qùeni  honèftiffioiè.  3 46  ' Velie  au&oré  aliqùò.  * J à 

STuerilenodemilkiacc.  1*7  Valle  com»  alienarti  exiltvf 
Tumere  negptùu  345  3* 

Turbarti  elle  magrtam  » id»  Velie  elle  quarti  honoracillu 

tttfbiri.  . kr  ’*  v.'  *9*  . ' .j***, 

Tuipé.aciTordid'uriri  Velie  Ubi  pnrgatcs  hiores. 

TutX)  alitui  le  coni  ai  ntere.  5 f 17I 

Ai*1  Vi*.  1 


V Acare  cu lpà-. 

Vacare  moleftiàì 
Vacare  itimi  noi. 
Vacare  pencuO  i 
Vacare  ir  iCftnium; 
Vacuarti  elle  a bolidi 
Vacuimi  a nrtrtlettia  * 
VaeuumCu  ra. 
Vadere  vulgo 


Vendere  prò  Aio  ; 17* 

i$.$è  Vendete  le  alicui.  3°* 

58  Venire  ad  ali  qua.  M7 

1 4 ad  aliqué  ime  littcris.  1 0$ 

320  Venire  ad  arma  v *77 

345  VemrC4d  patìion'em*  31# 

3 18  Venire  adlìtiétes  aurei  . i^4 
Ì31  Venire àd  iranfuerlum  Verfi-- 
156  ‘ctìlurti  epiftolae  « *47 

vauac  vu.gv, . ■ loz  Venire  cù  mldatis , Bit.  iyt 

Valde,  tnaXimè,  fiiaghbpere  » Venire  faftum  i & umlent» 

> 6ic.  • di  2Òtf  v * 

Valde  ìaboraré  i'  *3  9 Venire  Fartiarti. v 

V-alete&c,  ieb.269  Vetaire  impft»  «ródi  > manem • 

Valete  aU&otihtè.  10.277  Venire  in  alcetms  praendla 4 
Valere  benefici  j gratili  3*09  &c.  • . \ 

Valere cSmeodacioneniì  143  Venire iribiicea ni . 

‘Valere  conlìlium.  ■ 295  Venire  in  dilcrimen*. 

^Valere in califia.  • 3 24  Vanire  in  mantelli. 

Valete  in  ertine*  patte* . 6*  Vèntre  in  otiurii . 

Valere  mirius  prudertela  i 17  Venireitt  lernionbrn. 
cValéid  cbiUrgacioneni . 144  Venire  in  fumirtam  giisHani  .• 
Valere  opibus  * &pdtfentu;  200 
\ 1049  v ’ \ venire imi, e.  jv  ' Ì37 

Valere  rt&i  confili*  * àji  Venire  ma£rtdmàlò;  34 9 

Valere  virt  ^ ni . . 1 * Venir  mortilo  pìaufiiS  ; ■ 1 99 

Vallare  deca.  fidtabuS  . Ì3Ò  Venire  nobis  triiles  nwicics# 
Vehcmens  vir,  acerj  infuetus  *18 
* Codtiimelise  &ei  i 0 2 Venire  hbCiei  »>i 

VfUealiettiuscauffi*  4M*1  Ven ire obuia ili *03 

• - 4 *■ 


w 

'6Ì 

ni 

ìp 

ìtf  r 
39) 
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Vcoye  primo  quoflj- -.die,  290  Videre  libenter^. 
Vf/nxc  quamp  unpm.r 0 19/  Vigere  ini  hi  v«Jeor 
Venire  quuicto  die  poft.pu.  ’ \j0  . t. 


*73 

&C.“ 


.......  ... 

Venire  lalutandicàufla. 
Venne  falucatpen., 
Verfari  acrieer. 

Vcrlr  i ante  ocutes.  . 
Verfari  in  cura. 

Ve  rfari  in  anguft  j s , , 
Verfari  in  laude.-  - 
Verfari  in  rebus . 


■fU  Videi  e mùàfecurìtarem.  242 
161  Vidcre  moiiriem  animi,  zoi 


191  Vide  H n.’hil  mali. 
313  Videre  nomen . 
ai  - Videre  periculum 
139  Videre  pius. 

.1.2.8.  Videre  prudentius 
zo  1 Videre  fomnutn. 
41.79  Videre  fpem. 


147 

36Z. 

76o 

*°r 

Z2% 

IOQ 

179 


Verfari  in  (Rep  incrina  > &c.  Videri  incorri ptum,  & horri^ 


184 

103 

Z49' 

28$ 

loz 

201 

88 


17S  . t;  * n.-c  rtu  • ' duitìmr 

Veif?riin  timore*  ».  ,189  Videriiiwmicitias,  &c. 

Verfari  fumma  mdufirìa*  103  Vidcre  non  aiienum. 
yerfuram  facere.  . { 246.159  Vidcri  propenfior. 

.Vertere  yitio.  > - : ..13$  Vigere  animo. 

Veruftas  diuturnìtas  : diesj  Vigere  libros. 

-anni.  -,  84  Vigere itudia,  , 

Voxare^aletudinem..  : . 147  Vigere  virtutem. 

Vexari  foptuua . < •.  r 57  Vincere  ainplitudinem*&c. 

yictm dolere  ..  300  -13  ; 

■ 129  Vincere  in  amando ... 

195  .Vincere  infeiria  • .. 

• -.ijia  Vincere  offieijs . 

• , *4<J  Vincere  lei plurn. 
f -,  V in  4.  anapre  .,  -,  - 
..  342  Vinci malis.  • 

a 08  V t ndicare  ab  exitio,  &c. 


V-!de,quiel  fufcipns. 
Video  ira,  ve  IcjribiSt,; 
Videre  acute. . ; , 
Ridere  animum.  * 
jVfdere aperta.  . t: 

<,  Videre  de  die.  . 

Videre  diem.  . ...  . 
Vuert  ,&  perfpfcere. 


.7* 

1z 

48 

1J8 

2J4 

*5 

68 


v.  174  Vendie^repatti.m , &c.  26 
Videreexpreflum,  8^c.m,  \z  v*  ideare  ledi  tiones.,  • 17 

. Vidercfi.iem  maltt,:  ; 3 il  V ndicare  turpitudinem ./ 

‘ Videre/ umani  vita?.  181  1^0  • - . 

. V,uier.t  fifiquentts,.  191  Violare dignkatem»  y 
Videre  imaginem  5f.yiolare.Rep.'  jg 

. Videre  ^mprt (sa, orb;tà.  201  Vires collidere.  . 133 

Videit  ixto  vuitu.  . . 29i(  Vif^re  tengo internallo.  if9 

* Vi- 
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Vitina  effe,  n ' 95  vcdftlinmj»1-  }‘  • 2 fè 

Virare  aceibitaci  euentani  . voXeilomniàmv " . ' • ut 
v 2J1  .?cd:0..r:  : >•  vrbs  fine  It-gibus,  &C.  if'4 

vitare  lingua  sV/*  108  vrger'e"fflrurrt.  ' . ir/ 

virare  mala:*  repellere  Olà  la,  vrgereoccafìonem.  97 
&c.  vrgereturbam.  ’ ;7i5f 

viti»  tempomw^pmiita* : t^é  ? vrgeri  OftfiS'rè?  ‘ - ‘ 511; 

■ fjprum:  iniqua tetopOi Ufo  vrgeri  fotjmo,  • 325.330 
r rondino , &C.  ;*  >5  ^ vtarafrtn;  p : ^ ‘ 

Vàio  Vertcre,&c:'  >^  zi’ ^3  f vfu'venirej£uenire,  contingei 
viuerc  aliena  opera.  zT7  re,&:c.  4* 

viuere con  mala fpe.  107  vfu  veoir£ idem.  184 

viuere extra  culpam’d  .(108 At  mia  memoria  eft.  544 

viuere  in  laude.  150  ve  nunc  quidem  dt,vt  res  ha- 

viueremiferrimè.  208  ber &c.  6f 

viuere  pettem . ìzs  vtopinor.  1 183 

viuere  fibi  auftoritatem.  31?  vci  ad  omnia. a 

fftftflffii'd iìWtVOTf  $6  vfcTfquSSrnis  auribus.  101 


) 


viuere  vita  ingenua  . 80 

vocare  ad  inimici'tias •?  1Z9 

vocare  ad  laùdem  . 
vocare  ad  tempus.  2oz 

vocare  ad  vita  m . 209 

vocare  in  controueifiam . 

vocare  in  iudicium  : dicere 
dieni  : poltuìare  , deferre 
nomeu.  , 106 

vocare  ir»  dubium.  1 16 

vocare  m forum . 33Z 

vocare  in  luóturn.  209 

vocare  rem  . 301 

vocare  ad  exicum  vitae.  90 
vocare  in  inuidiam.  85 
volare  ebuiam . 7 

volitare, filiere.  2.03 

volutari  in  cmni  fcclerum 
.genere.  108 


vtrtoni  tempore;  ^ 301 

Vti  audacia.  Z3 

vtiauxilio.  74 

vti  camino  loculento.  9y 

vti  chircgrapho  , & figna. 

2co 

vticonditione.  3n 

vti  conditionibus.  28z 

vti  confìlio . 41 

vti  crudeliflìmis , inimiciflì- 
mdquc.  2Iy 

vti  cxcnfacione  temporis.  3 1 8 
vti  fa  mi  lia  riflìmè . 3.3  2.144 
vci  felicitate  alicuius.  271 
vti  gloriofis  confili), 
vtigluttnatoribus.  tiZ 
vti grauiori  verbo.  9, 

vti  indmiria.  Ac 

vti  hfiibus  ventjs . 1 zq 

Vti 


*•  N Br  * $ * 

VtiJib^ntiflSmi1&&frcquen-  Vti  optimo anitra,  $$  furti* 

* tiìfimo  Senati*.  17^1  ma  fide.  , ..  is<s 

Vti  lictemafliduè  . Sa  Vti  peccati*  flu&ibus.  as& 

Vt  magniScenaa  mMncrum . Vti  palcftra,  &c,  3.55 

47  ;•  Vti  peruerfitace  .•  9 

Vti  mari.  jor  Vti  quibufdam  rebus.  *37 

Vti  mirifico  commendatio-  Vti  Senacusitucloricace*  2x4 

nis genere.  ^ . 44  Vti fup iure . 361 

Vti  nomine  ad  inudiam.  165*  Vulnus  eccipere.  r*  747 
Vti  opera.  Vulflp*  familiari  poffc, 

' > ' ^ • * < 4 

FIN  X %, 


Oorrcfiions  TypographicaD,  fypertus 
: pater,  > - 


ÀcM  V4t5  5(?<^ 

' j - __  , Digilized  bv  Coogle 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  GoogUj 


Digitized  by  Google 


